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Per rilanciare e arricchire la scelta dell’ EUR 

CGIL: un dibattito 


Perché gli sciiti lottano contro lo scià 


Un regime 


Intervista con il capo colp ito che 


molto vivo e unitario del movimento rellgl0S0 


Marianetti respinge il « chiacchiericcio » sulla posizione della componente 
socialista - Trentini « Lama ha posto le premesse per un confronto serio » 


Dice Payatollah Shariat Madari: « Questa è una lotta sociale, non religiosa » 
Esigenze di giustizia e « società islamica » - L’esercito tiene chiuse oggi le 
moschee? - Rientrato a Teheran il leader del Fronte nazionale Sanjabi 


Al consiglio generale della CGIL la rifles¬ 
sione cominciata da Luciano Lama ha dato 
il via ad un dibattito estremamente appro¬ 
fondito e ricco di spunti; segno evidente di 
una organizzazione che vive con grande pas¬ 
sione politica la complessa fase in cui si 
trova il sindacato e l’intera società. 

Agostino Marianetti, il cui intervento era 
molto atteso, ha fugato subito « il chiacchie¬ 
riccio », come lo ha chiamato egli stesso, 
diffusosi alla vigilia sulla posizione della 
componente socialista. Dopo aver detto di 
condividere l’analisi che ha compiuto Lama 
con la sua relazione e gli approfondimenti 
proposti dal documento della segreteria, il 
segretario generale aggiunto ha precisato 
che qui non si sta liquidando l’Eur. Al con¬ 
trario, il problema attorno al quale la CGIL 
si arrovella è come portarlo avanti sul se¬ 
rio. « Puntiamo — ha sottolineato — ad una 
ricerca fruttuosa ed unitaria di tutta l'orga¬ 
nizzazione, una volta stabilito che l’assem¬ 
blea dell’Eur. con tutta l’elaborazione che 
l’ha accompagnata, è un punto fermo ». 


Ma cosa significa rilanciare l’Eur? Gli ha 
dedicato buona parte del suo intervento Bru¬ 
no Trentin il quale ha esordito rilevando — 
« e non ritualmente * — che la relazione di 
Lama ha dato un contributo sostanziale alla 
ripresa di uno « spirito offensivo » dell’Eur, 
polemizzando esplicitamente con certi gior¬ 
nali (come la Repubblica) con le sommarie 
accuse rivolte dalla Cisl. « La relazione — 
egli ha detto — ha posto le premesse per 
un confronto serio anche con altri organismi, 
e ciò non giustifica reazioni rabbiose e insul¬ 
tanti ». Qual è la novità sostanziale della po¬ 
litica dell’Eur? — si è chiesto Trentin — 
certo qualcosa di più che ribadire la priorità 
dell’occupazione: l’Eur ha rappresentato in¬ 
fatti il tentativo di superare una vecchia 
pratica contrattualistica e subalterna del sin¬ 
dacato. secondo la quale si barattavano cer¬ 
te concessioni per avere alcune contropar¬ 
tite. Essa è stata invece il tentativo di co¬ 
struire un progetto autonomo e alternativo 
del movimento sindacale. 


ROMA — Qualcuno nei corri¬ 
doi di questo Consiglio gene¬ 
rale ha fatto il nome di Di Vit¬ 
torio per rievocare gli anni 
cinquanta, all'indomani della 
sconfitta alla Fiat, quando la 
CGIL ebbe la capacità di ini¬ 
ziare una analisi critica e au¬ 
tocritica. Non siamo certo in 
quella situazione. Anzi, stia¬ 
mo vivendo, come hanno sot¬ 
tolineato in molti nel dibatti¬ 
to, una decisiva fase di scon¬ 
tro politico ancora tutta aper¬ 
ta, anche se sempre più ca¬ 
ratterizzata da una controf¬ 
fensiva della Confindustria e 
delle forze politiche conserva¬ 
trici. Ma fenomeni come quel¬ 
lo denuncialo dalle elezioni 
dell'Alfa, dalla esplosione ne¬ 
gli ospedali, dalle difficoltà 
nel tesseramento, dagli osta¬ 
coli ad interpretare e portare 
avanti la politica dell’EUR. 
obbligano il sindacato a riflet¬ 
tere su se stesso. E' quel che 
la CGIL sta facendo, con se¬ 
rietà e con audacia. 

Tra le difficoltà ci può es¬ 


sere anche un problema di 
autonomia dal quadro politico, 
come ha sostenuto Marianet¬ 
ti, ma bisogna stare attenti 
— ha replicato Trentin — a 
non far diventare le presun¬ 
te o vere pressioni esterne 
oppure la scarsa democrazia 
nel sindacato, alibi rispetto ai 
propri limiti: « Il diavolo quin¬ 
di non va cercato fuori di noi, 
ma nelle nostre debolezze». 
Insamma, la relazione di Lu¬ 
ciano Lama ha aperto la stra¬ 
da ad una ricerca senza im¬ 
pacci, in grado di coinvolgere 
l’intero movimento sindacale: 
ha liberato energie e capacità 
propositive. Non è la rifles¬ 
sione di un sindacato che va 
allo sbando ; bensì lo sforzo 
per rilanciare e arricchire 1* 
EUR, cancellando la polemica 
sulle diverse letture. 

L’intervento più atteso, nel¬ 
la mattinata, era quello di 
Agostino Marianetti. Perché 
oggi — si è chiesto — c'è 
una caduta di credibilità sul 
ruolo del sindacato? Perché 


si è diffusa l’immagine — è la 
sua risposta — di un sinda¬ 
cato scarsamente autonomo. 
Il problema dell'autonomia 
politica non si risolve certo 
abbandonando le coerenze, né 
prescindendo dalla gravità dei 
dati concreti della realtà eco¬ 
nomica, sociale e politica. Il 
rischio vero, secondo Maria¬ 
netti, è quello di concepire 
gli equilibri politici come il 
tetto entro il quale contene¬ 
re gli obiettivi e ì comporta¬ 
menti sindacali, anziché ve¬ 
derli come punto di riferi¬ 
mento per un sindacalo che 
sia soggetto pienamente auto¬ 
nomo. Solo così, d’altro can¬ 
to, è possibile contribuire a 
qualificare l'emergenza come 
una occasione di cambiamen¬ 
to. anche se transitoria. 

Quale prova di indipenden- 

Stefano Cingolani 
Bruno Ugolini 

(Segue a pagina 6) 


Sì, è saltata la caricatura 


Secondo La Repubblica, 
« Lama autocritico fa sal¬ 
tare la linea dell’Eur*. 
Esattamente il contrario 
della verità, come chiun¬ 
que può constatare leg¬ 
gendo le cose dette da 
Lama al Consiglio gene¬ 
rale della CGIL. 

Come spiegare un si¬ 
mile stravolgimento? Un 
altro clamoroso infortu¬ 
nio, tipo risultati Alfa? 
O forse c’è qualcuno, nel¬ 
la nuova « articolata » 
direzione della Repubbli¬ 
ca. che ha scambiato la 
linea dell’Eur con la sua 
caricatura: torme di la¬ 
voratori in saio da flagel¬ 
lanti, ansiosi di versar 
denaro nelle casseforti 
padronali, angosciati e 
pentiti per gli sgarbi fat¬ 
ti al dott. Carli e all'avv. 
Agnelli? E’ un fatto che 


da qualche tempo quel 
giornale, in materia sin¬ 
dacale, mostra spesso un’ 
eccessiva ansia, o desi¬ 
derio, o t wishful think- 
ing (si dice, così dott. Pi¬ 
roni?) che il sindacato 
italiano cambi natura, 
entri in panni che non 
sono i suoi. A parte le 
sparate sull’Alfa, non vi 
sembra eccessivo il cata¬ 
strofismo sistematico con 
cui vi buttate su ogni 
agitazione, anche limita¬ 
ta, degli autonomi? Un 
po’ più di stile, un po’ 
più di mnderstatement». 

PS. Avevamo appena fi¬ 
nito di scrivere, quando 
dalla nostra redazione di 
Firenze ci è giunta que¬ 
sta nota: « I dipendenti 
del Comune di Firenze 
sono oltre seimila. Leg¬ 
gendo le corrispondenze 
di Repubblica sembra 


che gli aderenti allo scio¬ 
pero proclamato martedì 
dal ”comitato di lotta” 
in dissenso con i sinda¬ 
cati confederali, vadano 
crescendo ogni giorno. 
In realtà le astensioni 
dal lavoro si sono in que¬ 
sti giorni ristrette a po¬ 
chi gruppi di lavoratori. 
Le percentuali in ogni 
modo non hanno mai su¬ 
perato il 10-15 per cento. 
Si sono avute soprattut¬ 
to tra gli inservienti del¬ 
le scuole comunali, gli 
asili nido, la medicina 
del lavoro, gli uffici del¬ 
l’Annona. Alle due as¬ 
semblee indette al palaz- 
zetto dello Sport giovedì 
e ieri dai sindacati con¬ 
federali hanno parteci¬ 
pato ogni volta oltre tre¬ 
mila lavoratori*. Siamo 
curiosi di vedere cosa di¬ 
rà domani la Repubblica. 


La Direzione del PCI 

Superare 
ogni debolezza 
nell’attuazione 
del programma 

ROMA — Dopo la riunione 
della Direzione del PCI, ieri 
è stato diffuso il seguente co¬ 
municalo: 

« La Direzione del PCI Ita 
preso in esame — sulla base 
di una relazione del compa¬ 
gno Alessandro Natta — i più 
recenti sviluppi della situa¬ 
zione politica. Essa ribadisce 
la necessità di un serio inqte- 
pm> del governo c di tutte le 
forze di maggioranza |>er l'at¬ 
tuazione tlel programma con¬ 
cordalo, e quindi per il supe¬ 
ramento delle carenze e am¬ 
biguità finora manifestatesi su 
questo terreno. In modo par¬ 
ticolare, essenziale è la pronta 
riconferma dell' intesa sulla 
legge di riforma dei patti agra¬ 
ri, così come degli accordi 
raggiunti su altre leggi di ri¬ 
forma e sul riordinamento del¬ 
le pensioni. Un esito soddisfa¬ 
cente del confronto tra gover¬ 
no e sindacati sui problemi 
del pubblico impiego, una ra¬ 
pida, puntuale risposta alle 
più scottanti esigenze di Na¬ 
poli, della Calabria e delle 
altre regioni meridionali co¬ 
stituiscono condizioni decisive 
per una positiva definizione 
del piano triennale, cui verrà 
un importante contributo — 
conclude il comunicalo — an¬ 
che dal dibattito parlamen¬ 
tare sul bilancio dello Stato 
e «lillà legge finanziaria ». 

Insieme alla riunione della 
Direzione del PCI. motivo di 
interesse della giornata poli¬ 
tica di ieri è «tato il rimpa¬ 
sto governativo preannunciato 
da Andreotti l’altro ieri in 
relazione alla necessità di so¬ 
stituire all’ Industria Donat 
Catlin. eletto vice - segretario 
de. Andreotti vorrebbe il prof. 
Prodi alPIndiistria e il sena¬ 
tore Toro* ministro «enza por¬ 
tafoglio alla Pubblica Ammi¬ 
nistrazione. 

Contro una soluzione di que¬ 
sto genere si è verificaia una 
levata di scudi da parte della 
corrente di Donat Catlin. 
<r Forze nuove ». clic si con¬ 
sidera « danneggiata » dalla 
perdila dell'Industria non com¬ 
pensata. a «no giudizio, dal¬ 
l’incarico ministeriale che do¬ 
vrebbe e««ere assegnato a To¬ 
ro s (che è forzanovi*la). Qual¬ 
che deputato ha chiesto la di¬ 
scussione del problema in «e- 
de di gruppo parlamentare. 

Xndreolli ha fatto «apere 
che del rimpasto informerà 
tutti i partili della maggio¬ 
ranza. Le nuove nomine slit¬ 
teranno di qtialrhe giorno an¬ 
che perché Donai Catlin non 
ha ancora presentato le dimis- 


Dal nostro inviato 

QOM — € Questa che si svol¬ 
ge in Iran è una lotta socia¬ 
le, non religiosa. Noi religio¬ 
si l’abbiamo cominciata e la 
conduciamo perché il Corano 
ci obbliga a lottare contro 
V ingiustizia. Nell’ Islam la 
questione sociale ha la pre¬ 
minenza su aspetti ‘‘rituali” 
come la preghiera e il digiu¬ 
no. Per il profeta primo do¬ 
vere è di agire per la giusti¬ 
zia sociale e per un’equa di¬ 
stribuzione della ricchezza ». 
Il vecchio con la barba bian¬ 
ca. il turbante nero e gli oc¬ 
chialini che parla cosi, con 
una inflessione di voce dol¬ 
cissima e in un persiano — ci 
dicono gli amici che lo tra¬ 
ducono — molto colto e ricco 
di espressioni ricercate, è 1’ 
Ayatollah Shariat Madari, 
forse la personalità più in¬ 
fluente dell’opposizione sciita 
dopo l’esiliato Khomeini. Sta 
a Qom, città santuario a 150 
chilometri a sud di Teheran, 
dove l’altro giorno si sono 


contati ancora una dozzina di 
uccisi. 

Nella stanza completamente 
nuda ci sono solo dei tappeti 
su cui sedersi. Ma qualcuno 
dice che nell’estrema sempli¬ 
cità di questa casa, nella mi¬ 
tezza del nostro interlocutore, 
ci sia oggi più potere reale 
che nella lussuosa reggia del¬ 
lo scià e nei carri armati del 
suo esercito. Altri anziani as¬ 
sistono alla conversazione. 
Discepoli, in abito da semina¬ 
rista. prendono con cura ap¬ 
punti di quanto dice il mae¬ 
stro. 

Perché ora la vampata?, 
gli chiediamo. 

« Abbiamo iniziato diciasset¬ 
te anni fa a lottare contro il 
regime dello scià. All’inizio 
eravamo in gruppi sparuti, 
pacifici: ci hanno attaccato 
con le armi. Non molto tempo 
fa ci sono state due vittime 
in questo stesso edificio. Poi 
si è passati ai massacri ». 

Ma — insistiamo — perché 
proprio ora una vampata che 
fa muovere non più gruppi 


sparuti ma il paese intero? .— 1 --- 

« Ogni rivoluzione ha un suo 
processo: ha i suoi tempi: 
deve 11 fatto 

genere sfuggono proprio i fo- ^ 

colai minori, che magari nel 

corso di anni sfociano nelle 

vampate. L’intero processo 

viene allo scoperto quando ^Bv^B 

scoppia qualcosa di grosso ». 

E’ vero. l’Islam è molto rie- \ 
co di fondamenti che si pos- 
sono far risalire ai princìpi ' 

della solidarietà sociale. Ci 
sono stati interpreti del Co- - V 

rano che hanno versato nella 

nostra epoca fiumi di inchio- ■K ■' -ó$l H m 

stro per far convergere nel 

tema della solidarietà e della ^^B \ ’> ^ 

collaborazione tra gli uomini 

che vivono in comunità i vari 1 

sensi della testimonianza del \ 

profeta. Ma non c’è in que- *- 

sto appello alla tradizione an- 

che un elemento di conserva- ; 

zione. di rifiuto del mondo ^^Bh fi», À 

Siegmund Ginzberg Pj p ' ffe, 1 

(Segue in penultima) L'ayatollah Sharia» Madari 


Sequestrati molti documenti nella casa del terrorista ucciso 

Le indagini si spostano a Napoli 
Scoperto un complice di Capone? 

Nicola Valentino viveva con il giovane avellinese - E’ ricercato - Oggi nel ca¬ 
poluogo campano il gen. Dalla Chiesa e uno dei giudici della strage di Pàtrica 



NAPOLI — Roberto Capono, il terrorista ucciso a Patrica 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — C’è un nome nuovo 
nella strage di Patrica e 
— con ogni probabilità — an¬ 
che nelle indagini per l’assas¬ 
sinio del professor Paolella. E’ 
quello di Nicola Valentino, 21 
anni, anche lui di Avellino, ed 
ex attivista di « Potere ope¬ 
raio », studente al sesto anno 
di medicina, figlio di un pen¬ 
sionato. Polizia e carabinie¬ 
ri lo stanno ricercando atti¬ 
vamente ormai da tre giorni, 
ma dello studente universitario 
irpino che aveva preso in fit¬ 
to un appartamentino nel cen¬ 
tro storico di Napoli assieme a 
Roberto Capone, il terrorista 
ucciso mercoledì mattina a 
Patrica, non è stata trovata 
traccia. La stanza dove i due 
abitavano (via Filippo e Gia¬ 
como, nella zona di piazzetta 
Nilo), quattro letti, una picco¬ 
la cucina e il bagno era fre¬ 
quentata anche da Rosaria 
Biondi, la fidanzata di Capone. 
In quella stanza i carabinieri 
hanno sequestrato molto ma¬ 
teriale. 

E’ questo l’elemento più im¬ 
portante che è filtrato dal mu¬ 
ro che protegge le indagini. 
Ala deve esserci dell'altro, se 


è vero che stamane sono at¬ 
tesi a Napoli il generale Dal¬ 
la Chiesa e uno dei giudici che 
indagano sulla strage di Fre¬ 
sinone. 

Roberto Capone e il suo 
amico. Nicola Valentino, dico¬ 
no i ricini, apparivano studen¬ 
ti normali. Di Nicola Valen¬ 
tino fanno una descrizione 
precisa: capelli castano scuro, 
alto, piuttosto robusto, gli 
piaceva portare una barbetta 
poco folta che si tagliava di 
frequente per poi farsela ri¬ 
crescere. I due ricevevano di 
frequente telefonate presso 
una famiglia vicina. 

« Durante le telefonate 
— raccontano i vicini — par¬ 
lava a bassa voce, e noi per 
educazione, non rimanevamo 
certo li virino a sentire ». Le 
telefonate venivano quasi sem¬ 
pre da « fuori ». 

I carabinieri che hanno 
compiuto la perquisizione so¬ 
no rimasti nell’appartamento 
dalle 18 di mercoledi, giorno 
dell’attentato, fino alla mat¬ 
tina dopo alle 7.30. Quando so¬ 
no usciti hanno portato via due 
grosse valigie piene di docu- 

Vito Faenza 

(Segue in penultima) 


Dopo il congresso socialista di Vancouver 

Eurocentrismo e movimento operaio 


proponiamo questa soluzione 


Nessuno, credo, può es¬ 
sere più di noi comunisti in¬ 
teressato ai tentativi che 
va compiendo ITnteroazio- 
nale socialista ~ e che han¬ 
no trovato la loro più espli¬ 
cita manifestazione nel re¬ 
cente congresso di Vancou-* 
ver — per estendere la sua 
rete politica su scala inter¬ 
continentale, fuori dal ri¬ 
stretto ambito europeo in 
cui è rimasta racchiusa per 
tutto il suo passato. Un au¬ 
tentico respiro mondiale è 
stato infatti caratteristica 
della corrente comunista, 
che non ha esitato nella sua 
storia a pagare i prezzi, ol¬ 
tre che a riscuotere i van¬ 
taggi, della sua volontà di 
restare collegata ai nuovi 
moti rivoluzionari dei con¬ 
tinenti extracuropeL Tutto 
U movimento operaio dei 
nostri paesi compirebbe un 
vero progresso non soltanto 
politico ma culturale e idea¬ 


le se anche l’altra sua ala, 
quella socialdemocratica, di¬ 
venisse profondamente con¬ 
sapevole di questa neces¬ 
sità. 

Vi è una curiosa sfuma¬ 
tura di rivalsa storica nella 
presenza a Vancouver di 
quel partito repubblicano 
turco che ha la sua origine 
proprio nell’opera di Remai 
Ataturk, con cui fu Lenin 
a gettare un ponte di com¬ 
prensione nei primi anni 
’20 (essendo allora consi¬ 
derato per questo troppo 
spregiudicato dai suoi cri¬ 
tici socialdemocratici). E’ 
vero che nel frattempo an¬ 
che quel partito è andato 
evolvendo dalla sua origi¬ 
naria spinta rivoluzionaria, 
nell’ambito di una rivolu¬ 
zione borghese, a un cauto 
riformismo. (La Turchia è 
ancora il solo paese euro¬ 
peo, o parzialmente euro¬ 
peo, in cui il partito comu¬ 


nista resta proibito). 

Il legame di noi comuni¬ 
sti con i movimenti eman¬ 
cipatori extraeuropeì ha a- 
vuto la sua radice nella 
consapevolezza delle nuove 
contraddizioni che erano 
implicite nella sistemazione 
data al mondo dall'imperia¬ 
lismo e nelle conseguenze 
che esse avrebbero avuto 
anche per i paesi dell'Eu¬ 
ropa occidentale, per le lo¬ 
ro stesse classi lavoratrici. 
Il pensiero e l’azione poli¬ 
tica di Lenin sono state da 
questo punto di vista un 
grande insegnamento. Di 
qui la scelta che ci portò 
a essere solidali con tutti 
i moti di riscossa dei nuovi 
continenti e a cercare di 
comprenderne le ragioni an¬ 
che quando erano lontane 
dai nostri problemi e dalla 
nostra sensibilità. Il movi¬ 
mento comunista ha rappre¬ 
sentato quindi, non solo in 


Italia ma in Europa, uno sti¬ 
molo di sprovincializzazione 
e di profondo rinnovamen¬ 
to, culturale — appunto — 
oltre che politico. 

Ricordiamo queste pre¬ 
messe non per evocare un 
diritto di primogenitura, ma 
perché sappiamo che se le 
ambizioni espresse dall’ In¬ 
ternazionale socialista a Van¬ 
couver non intendono resta¬ 
re semplici slogan propa¬ 
gandistici, ma vogliono di¬ 
ventare un reale impegno 
politico, implicano anche 
una profonda evoluzione del 
pensiero delle socialdemo¬ 
crazie europee e della stessa 
ottica, tipicamente eurocen- 
trista, con cui esse hanno 
agito nel passato. Di qui ap¬ 
punto il loro interesse. Non 
basta riunirsi sulla lontana 
costa pacifica del Canada o 
invitare alle proprie assise 
qualche eterogeneo partito 
in più per modificare con¬ 


cezioni ed egoismi che han¬ 
no lontane e profonde radici 
storiche. Occorre tutto un 
modo nuovo di guardare il 
mondo. 

La sordità assai estesa 
che il movimento socialde¬ 
mocratico europeo (il che 
significa, in pratica, tutto il 
movimento socialdemocrati¬ 
co) ha sempre dimostrato 
per le lotte emancipatrici 
dei popoli extraeuropeì non 
era infatti dovuta a una 
qualche fortuita disattenzio¬ 
ne. Il crollo del sistema co¬ 
loniale ha colto di sprovvi¬ 
sta i partiti socialdemocra¬ 
tici, specie i più importanti, 
non solo perché esso non 
rientrava nei loro schemi 
teorici, ma anche perché i 
loro paesi avevano tratto da 
quel sistema vantaggi, cui 
le socialdemocrazìe non era- 

Giuseppe Boffa 

(Segue in panultima) 


. ]L|TNISTERO dell’In- 
dustria. Commercio 
e Artigianato — Gabinetto 
del Ministro — Il segreta¬ 
rio particolare. Roma li 
10 novembre 1978 (a mezzo 
motociclista). Egr. dottor 
Fortebraccio — Quotidiano 
" l’Unità " — Roma. Mi 
pregio comunicarLe che 
S.E. il Ministro, on. Cario 
Donat Cattin, transitando 
m macchina stamane per 
Piazza Venezia, ha avuto 
occasione di notare con 
rammarico che la S.V. 
camminava sul marciapie¬ 
de antistante il Palazzo 
Venezia indossando non 
senza ostentazione una 
cravatta verde a strisce 
rosse che S.E, il Ministro 
non le consente di porta¬ 
re e della quale intende 
personalmente disporre. 
Voglia quindi fare recapi¬ 
tare al più presto detto 
Indumento a questo mini¬ 
stero, Segreteria partico¬ 
lare del Ministro, con la 
maggiore possibile solleci¬ 
tudine, e accogliere i sen¬ 
si della mia distinta con¬ 
siderazione. F.to II segre¬ 
tario particolare (firma il¬ 
leggibile) ». 

Poiché questa lettera si 
riferisce a un evento, spia¬ 


cevole finché si vuole, ma 
strettamente personale, a- 
vevamo deciso in un pri¬ 
mo momento di tenerla se¬ 
greta (dopo avere, natural¬ 
mente, inviato con tutta 
urgenza la nostra cravatta 
al Ministro Donat Cattin, 
nonostante fosse un orna¬ 
mento al quale tenevamo 
moltissimo anche per mo¬ 
tivi di rimembranze), ma 
poiché siamo sinceramen¬ 
te affezionati all'on, An¬ 
dreotti (come abbiamo det¬ 
to più volte), ci è sembra¬ 
to che il fatto di fargli 
sapere, pubblicando la mis¬ 
siva soprariportata, come 
egli non sia il solo tenuto 
a obbedire al ministro del¬ 
l’Industria, potesse esser¬ 
gli di qualche conforto. 
Confessiamo di essere stu¬ 
piti: noi non conosciamo 
l’on. Donat Cattin e por¬ 
tavamo la cravatta verde 
e rossa con spensieratezza 
lontanissimi dall’immagi- 
nare che egli non inten¬ 
desse permettercelo: ma il 
presidente del Consiglio 
può sempre (se ne fa ri¬ 
chiesta con le dovute for¬ 
me) essere ricevuto da Do¬ 
nat Cattin, che é un de¬ 
mocratico: come mai An¬ 
dreotti, prima di manife¬ 


stare le sue preferenze, co¬ 
me nuovo ministro della 
Industria, per il prof. Ro¬ 
mano Prodi, non ha chie¬ 
sto l'assenso di Donat Cat¬ 
tin, accertandosi del suo 
gradimento? 

L’on. Andreotti non se 
ne avrà a male se gli di¬ 
ciamo con franchezza che 
questa volta si è mostra¬ 
to scriteriatamente preci¬ 
pitoso, tanto più che (co 
me siamo venuti a sape¬ 
re poco fa) l’on. Donat 
Cattin aveva già promes¬ 
so la nostra cravatta e il 
ministero a due esponen¬ 
ti della sua corrente, dato 
che dovevamo ricordare 
che dell’una e dell’altro il 
padrone è Donat Cattin, 
mentre noi ne eravamo ri¬ 
spettivamente soltanto gli 
usufruttuari. Adesso, con 
le cose giunte a questo 
punto, una sola soluzione 
ci pare possibile: noi ri¬ 
nunciamo alla cravatta e 
amen, mentre il presiden¬ 
te del Consiglio, se pro¬ 
prio col prof. Prodi si era 
già impegnato, lo mandi a 
noi, che al posto della cra¬ 
vatta lo porteremo al col¬ 
lo quest’inverno, come 
un boa. 

Fortabraecio 


non si vuole 
seppellire 


Milioni di italiani hanno 
visto giovedì sera alla TV 
quell'ombra di amarezza a 
di turbamento che s’è po¬ 
sata sul volto di Benigno 
Zaccagnini. E’ stato quan¬ 
do l’intervistatore Scalfa¬ 
ri ha preso a parlare di 
ltalcasse, dell’elemosiniere 
del regime Giuseppe Ar¬ 
caini, del rapporto della 
Banca d’Italia sul pecu¬ 
lato durato vent’anni, dei 
critèri con cui il segretario 
amministrativo della DC. 
on. Micheli, ridistribuiva i 
miliardi, i molti miliardi 
del « fondo nero », alimen¬ 
tato dai giganti del capi¬ 
talismo di Stato, tra la DC 
e i partiti suol alleati nel 
centro-sinistra. Quali prov¬ 
vedimenti hai preso tu, uo¬ 
mo del rinnovamento, one¬ 
sto Zaccagnini, per ripu¬ 
lire il tuo partito dai pro¬ 
tagonisti della lunga ver¬ 
gogna? 

Il segretario della DC 
ha usato l’unico strumento 
di cui disponesse: la pro¬ 
pria personale credibilità. 
Ha avuto il buongusto di 
non negare la realtà ma si 
è limitato a borbottare 
qualche parola sulla neces¬ 
sità di dare seguito aìl’im- 
pegno di moralizzazione. 

Il tema, dunque, resta 
tutto intero in piedi. Coi 
voti del 75 e del 76 il pae¬ 
se ha rifiutato e punito 
quel sistema di totale oc¬ 
cupazione dello Stato e del 
beni pubblici e quell’arra- 
gante certezza d’impunità, 
che — ha ragione Scalfari 

— configurava resistenza 
di un vero e proprio regi¬ 
me. Quel tipo di regime ha 
subito colpi molto seri 
(grazie soprattutto a noi: 
possiamo dirlo?) ma, pur¬ 
troppo, restano ancora im¬ 
puniti molti — non tutti 

— tra i massimi responsa¬ 
bili. In questa situazione 
trova spazio una manovra 
propagandistica vergogno¬ 
sa e sottile che. rovescian¬ 
do la verità, tende a far 
dimenticare il passato (il 
regime reale che ci ha go¬ 
vernati per anni e che il 
caso ltalcasse mette bene 
in luce nei suoi meccani¬ 
smi) agitando un fanta¬ 
sma (la minaccia di un 
nuovo regime DC-PCI). 

Bene. Veniamo al sodo. 
Caliamo i discorsi fumosi, 
la libertà, il centralismo 
democratico, il dissenso, 
eccetera eccetera, nel fat¬ 
ti. Sono disposti gli altri 
partiti a chiedere insieme 
con noi la galera per f pe- 
culatorì, V epurazione del 
partiti che ne usarono? Fi¬ 
nora son troppo pochi co¬ 
loro su cui pende la galera 
(giustamente è stato chie¬ 
sto di allargare l’indagine 
agli amministratori di cia¬ 
scuna delle casse di rispar¬ 
mio che stettero al giuoco 
e ai capi dell’ENEL e del- 
l’ENl). E. purtroppo, in 
quanto ai partiti, anzitut¬ 
to la DC, siamo fermi agli 
auspici. 

E’ stato ricordato che 
due dei probabili corre¬ 
sponsabili sono stati por¬ 
tati di recente alla testa 
di due grosse banche sema 
che si sapesse se il magi¬ 
strato ne avesse accertata 
la posizione. Ora, Zacca¬ 
gnini può soffrire perso 
nalmente le pene dell’in¬ 
ferno per passate vergo¬ 
gne che non lo toccano. 
Ma ciò non lo assolve dal 
presente. I più grandi enti 
pubblici, decine di banche, 
tutto il sistema della .na¬ 
no pubblica finanziaria e 
imprenditoriale attendono 
che siano nominati i diri 
genti in sostituzione di 
quelli da troppo tempo sca¬ 
duti. Ecco l’occasione per 
* dar seguito » al proposito 
di pulizia. 

Che si aspetta? La legge 
c’è. L’impegno programma¬ 
tico pure. E’ forse cosi for¬ 
te l’inerzia vischiosa del 
« regime » sconfitto da im¬ 
pedire che st trovino diri¬ 
genti competenti e onesti? 
Governo e DC hanno il do¬ 
vere di tagliare (e devono 
farlo subito) anchq Questg 
nodo gordiano^ J • 
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PAG.2/vita italiana 


l'Unità / sabato 11 novembre 1978 


Non regge il rilancio 


del centrosinistra 


DOPO UNA INDAGINE DELLA PROCURA DI PORDENONE 


Democristiani c socialisti, 
dopo le elezioni amministra- 
live del maggio scorso, die¬ 
dero vita in diversi Cornimi 
(anche di una certa impor¬ 
tanza) a giunte di centrosi¬ 
nistra. In alcuni di questi 
Comuni esisteva sulla carta 
una maggioranza di sinistra 
(Comiso, Campobello di Li¬ 
cata, Quarta: per fare qual¬ 
che esempio); in altri esiste¬ 
vano le condizioni per solu¬ 
zioni comunque più avan¬ 
zate. Quando l’Unità criti¬ 
cò queste scelte della DC e 
dei socialisti la risposta fu 
pronta: « Non dategli peso, 
son fatti locali, isolati ». 

Ora il tentativo di resusci¬ 
tare il centrosinistra è sta¬ 
to riproposto al Comune di 
Palermo: dopo Napoli la più 
grande città del Mezzogiorno. 

E’ superfuo ricordare co¬ 
me, in tutti questi anni, sia 
stata amministrata questa 
grande città. Basta scorrere 
gli atti dell’inchiesta parla¬ 
mentare sulla mafia per 
averne una idea. Basta rileg¬ 
gere le cronache che rac¬ 
contano i legami torbidi tra 
amministratori pubblici pa¬ 
lermitani e saccheggiatori 
della città. Oppure fare un 
conto dei morti che hanno 
lastricato i nuovi quartieri, 
quelli che hanno fatto la 
ricchezza di speculatori e 
killer. 

Ebbene, dopo le elezioni 
del 1975, sull’onda del 20 
giugno e nel clima creato 
dalla politica dell'emergen¬ 
za e del risanamento, anche 
a Palermo si tentò un’inver¬ 
sione di rotta. Sulla base 
dei nuovi rapporti di forza 


fu formata una giunta DC, 
PSI, PSD1, PRI sostenuta da 
una maggioranza che com¬ 
prendeva anche i comunisti. 

La nostra decisione di en¬ 
trare nella maggioranza fu 
criticata da sinistra, perchè 
si pensò ad un cedimento 
verso una Democrazia cri¬ 
stiana guidata ancora da 
uomini compromessi con il 
passato (Leonardo Sciascia 
fu in prima linea in questa 
polemica); e fu accolta con 
scetticismo anche nelle no¬ 
stre file. Tuttavia il nostro 
impegno politico nella nuo¬ 
va maggioranza è stato pie¬ 
no, leale; in certi momenti 
forse un po’ ingenuo. 


La natura 
della crisi 


Nonostante questo ci sia¬ 
mo trovati di fronte al fal¬ 
limento di quell’esperienza: 
perchè sono tornati a galla 
tutte le posizioni e gli inte¬ 
ressi di gruppi ristretti e 
potenti che contrastano con 
una linea di risanamento e 
di rinnovamento di Palermo. 
Mentre l’unica ragione della 
nostra presenza in maggio¬ 
ranza era proprio quella li¬ 
nea. La giunta si è dovuta 
dimettere, e il PCI ha pro¬ 
posto una via chiara per ve¬ 
nirne fuori: precise garan¬ 
zie programmatiche e an¬ 
che politiche; una nuova 
giunta che comprenda tutti 
i partiti democratici. La DC 
ha rifiutato, tentando inve¬ 
ce di coinvolgerci in soluzio¬ 
ni che puntano a riprodurre 


una vecchia pratica di go¬ 
verno; proprio quella che 
noi vogliamo cancellare. 
Almeno, adesso, chi aveva 
pensato che i comunisti, pur 
di stare in maggioranza fos¬ 
sero pronti a sacrificare i 
contenuti di una politica, si 
sarà ricreduto. 

E’ a questo punto che la 
DC gira la testa indietro e 
ripesca (per dirla con Far- 
Ioni) gli alleati di ieri: ec¬ 
co che rispunta il centrosi¬ 
nistra. Certo, di fronte a fat¬ 
ti così, fa un effetto strano 
sentir parlare, proprio da 
parte dei compagni sociali¬ 
sti, di un accordo privilegia¬ 
to DC-PCl che sarebbe il 
punto fermo dell’attuale cor¬ 
so politico italiano. 

Il segnale che viene da 
Palermo non deve essere sot¬ 
tovalutato. A far pensare 
non sono soltanto i penosi 
spettacoli offerti in consi¬ 
glio comunale da questa 
nuova • maggioranza » DC- 
PSl-PSDI, che sotto il tiro 
dei franchi tiratori — tutti 
i dissensi politici vengono 
in luce, ma anche le spie¬ 
tate guerre di potere fra fa¬ 
zioni opposte — non è in 
grado neanche di eleggere il 
suo candidato a Sindaco. La 
vicenda palermitana sugge¬ 
risce riflessioni più genera¬ 
li. La prima è che si è pro¬ 
vocata una lunga crisi pur 
di mantenere la discrimina¬ 
zione anticomunista: la DC 
per difendere i suoi inte¬ 
ressi particolari non si pre¬ 
occupa di provocare confu¬ 
sione e paratisi. La seconda 
riflessione è nei fatti: il 
centrosinistra non ha più 


margini; può solo provoca 
fa 


re nuovi guasti, nella socie¬ 
tà e nelle istituzioni. 

La terza riflessione riguar¬ 
da il Mezzogiorno. E’ qui 
che il centrosinistra ha pro¬ 
vocato i danni più seri e 
profondi; ed è nel Mezzo¬ 
giorno che l’unità della si¬ 
nistra e delle forze demo¬ 
cratiche è più necessaria: 
perchè bisogna contrastare 
forze potenti che vogliono 
far pagare ancora al sud i 
prezzi più alti della crisi. 


Unità delle 
sinistre 


Infitte vogliamo notare 
come ogni discriminazione 
nei confronti del PCI si ri¬ 
solve in un indebolimento di 
tutta la sinistra e di tutte le 
forze democratiche. Possi¬ 
bile che l’esperienza del 
passato non insegni nul¬ 
la? Attenzione. Ricordiamo¬ 
ci sempre che la destra me¬ 
ridionale non è sparita, e 
ci sono segni che debbono 
preoccupare tutti. Lo stesso 
diciamo a quelle forze che 
nella DC credono ad uno svi¬ 
luppo positivo della politica 
del confronto. Pensano vera¬ 
mente che cercando una con¬ 
ciliazione sui patti agrari, 
o stando fermi sul metodo 
del « confronto » ma ceden¬ 
do sui contenuti si può an¬ 
dare avanti sulla linea trac¬ 
ciata da Moro con l’avvio 
della * terza fase »? 1 fatti 
dicono di no. 


Emanuele Macaiuso 
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Duemila morti in 4 minuti 


Sono passati più di 15 anni dalla tra¬ 
gedia del Vajont ma è ancora viva, 
come se fosse avvenuta ieri, nella me¬ 
moria di chi visse quelle giornate, l'im¬ 
mane catastrofe che costò la vita a 1993 
persone. Erano le 22,40 della sera del 9 
ottobre 1963 quando 260 milioni di metri 
cubi di roccia, un fianco intero del mon¬ 
te Toc. si abbatterono come un pistone 
gigantesco nel lago artificiale del Vajont. 
riempito d'acqua fino alla quota di 700 
metri dal livello del mare e sbarrato da 
una diga ad arco che era allora la 
più alta del mondo. 

La diga* resse. Tuttavia fu la catastro¬ 
fe: venticinquemilioni di metri cubi di 
acqua, sollevati dall’immane spinta, sca¬ 
valcarono la diga e si abbatterono, sui 
comuni e sulle frazioni di Longarone. 
Castellavazzo e di Erto-Casso con uno 
schiaffo apocalittico, travolgendo tutto, 
cancellando tutto e seppellendo al lorc 


passaggio. L’Italia intera si commosse, 
vibrò in uno slancio concorde d: soli¬ 
darietà. Da allora ad oggi numerasi 
sono stati i provvedimenti adottati dal 
parlamento per la ricostruzione di una 
ricca zona, spazzata via dalPirresponsa 
bllità di quanti non vollero ascoltare 
i suggerimenti dei tecnici che sconsiglia 
vano la costruzione di un bacino in una 
zona franosa e le giuste preoccupazioni 
degli abitanti dei tre comuni situati ai 
piedi della diga. 

Purtroppo queste responsabilità che 
chiamavano in causa i dirigenti della 
SADE, la società elettrica che volle -a 
diga, poi rilevata dall'ENEL, trovarono 
debole eco nelle aule di giustizia nono¬ 
stante documenti inoppugnabili e precise 
testimonianze. Tre sentenze, con con¬ 
danne Irrisorie per soli due « tecnici >>. 
recarono altre offese alle popolazioni, 
superstiti del Vajont. 


Tre arresti per 
falsi danni 


denunciati 


per il Vajont 


Accusati di corruzione e favoreggiamento 
Un incriminato è un noto esponente de 


Dai nostro corrispondente 

PORDENONE - La lunga in¬ 
dagine della magistratura 
pordenonese sullo scandalo 
delle licenze commerciali ed 
industriali legate alla legge 
del Vajont è dunque arrivata 
ad un primo clamoroso epi¬ 
logo. L'arresto di Pierluigi 
Manfredi di Udine, noto espo¬ 
nente della DV. già segretario 
della commissione sociale 
che istruiva le pratiche i>er 
la concessione dei contributi 
a fondo perduto dei prestiti 
agevolati, quello del commer¬ 
cialista Aldo Romanet e del 
notaio Diomede Fortuna, fra¬ 
tello del deputato socialista 
Loris Fortuna presidente del¬ 
la commissione industria del¬ 
la Camera (tutti accusati di 
corruzione e favoreggiamen¬ 
to) potrebbero essere solo l'ini¬ 
zio di una serie di incrimina¬ 
zioni. 

Infatti nell'inverno scorso 
il giudice istruttore del tribu¬ 
nale di Pordenone, dott. Fon¬ 
tana. aveva emesso ben 44 
comunicazioni giudiziarie. Ov¬ 
vio quindi che parecchia gen¬ 
te possa ora temere di fare 
la stessa Tine di Manfredi, 
Itomanet e Fortuna. 

I nodi che stanno venendo 


In primo piano i gravi problemi della regione 


ROàL\ — Una mozione sui 
gravi problemi politici c so¬ 
ciali della Calabria è stata 
presentata ieri alla Camera 
dal gruppo comunista. In que¬ 
sto documento, che ora do¬ 
vrà essere sottoposto al di¬ 
battito in aula, si recepisco¬ 
no le richieste fondamentali 
avanzate pochi giorni fa da 
30.000 lavoratori calabresi che 
hanno sfilato in corteo per le 
vie di Roma, sollecitando un 
impegno serio del governo c 
chiedendo ad Andrcolli di 
uscire dall’immobiliàiiio per 
dare finalmente una svolta 
alla vcrtcnza-Calahria. 

La mozione è firmata dal 
presidente del gruppo comu¬ 
nista della Camera, Alessan¬ 
dro Natta, e dai compagni 
Alinovi, Ambrogio, Villari, 
Colurcio, Lamanna, Marchi, 
Martorelli, Monteleone e Ri¬ 
ga. Di seguito pubblichiamo 
il testo di quello documento. 

Considerata la drammatica 
situazione economica e socia¬ 
le della Calabria sulle cut 
fragili strutture «i ripercuote 
lacerante, da anni, la crisi 
del paese; . 

Tenendo conto clic fin dal 
1974 sono rimasti finora in- 


Per la Calabria 
il PCI chiede 


• • 


impegni precisi 

Alla Camera una mozione comunista 


determinati i programmi di 
sviluppo industriale in Cala¬ 
bria e, particolarmente, quel¬ 
li da localizzare nell’area di 
Gioia Tauro, dove peraltro 
sono state investite notevoli 
risorse per infrastrutture fi¬ 
nalizzate allo sviluppo indu¬ 
striale di qucH’area; la Ca¬ 
ntera auspica: 


Cile siano rapidamente 
superate le difficoltà clic 
ancora si oppongono alla ri¬ 
soluzione ilei problemi del ri¬ 
sanamento e di riassetto del¬ 
le imprese dei settori lessili 
e chimici della Calabria, per 
garantire in essi lavoro stabi¬ 
le e prospettive produttive; 


Clic siano messi a pun¬ 
to, coordinando l’intei- 
vrnto statale con quello della 
Regione, provvedimenti alti 
a promuovere, su vasta scala, 
il potenziamento deU’agrirol- 
lura, della zootecnia e della 
forestazione produttiva, del 
turismo — al di fuori di ogni 
ipoteca speculativa — nonché 
della difesa del «nolo, delle 
attrezzature rivili e del terri¬ 
torio. ai fini della più com¬ 
pleta valorizzazione delle ri¬ 
sorse e del patrimonio paesi- 
stiro. storico-culturale della 
Calabria: 

Impegna il governo nazio¬ 
nale a presentare — entro il 
31 dicembre 1978 — il pro¬ 
gramma completo e definito 


degli investimenti e delle ini¬ 
ziative industriali da localiz¬ 
zare nell’area di Gioia Tauro 
c «Iella provincia di Reggio 
Calabria, affinché — con sca¬ 
denze «li periodo breve e me¬ 
dio — sia certa e garantita 
l'occupazione degli ottomila 
lavoratori dell’industria, co¬ 
me preventivato nel ’74; 

Impegna altresì il governo 
nazionale a precisare conte¬ 
stualmente a tale programma 
le direttive vincolanti per le 
partecipazioni statali, per gli 
enti di stato, nonrlié per le 
finanziarie pubbliche, affin¬ 
ché «inno garantite al di fuo¬ 
ri di ogni improvvisazione e 
contraddittorietà le iniziative 
nel campo siderurgico, in 
«picllo della impiantistica e 
della industria manifatturie¬ 
ra: anche in relazione agli 
accresciuti recenti impegni 
all’estero per le imprese pub¬ 
bliche, la cui valitlilà econo¬ 
mica e politica può essere 
considerata unicamente in re¬ 
lazione all’accrescimento del¬ 
le potenzialità produttive e 
dell’occupazione in Italia, a 
partire dalle aree, come quel¬ 
la della Calabria, da troppo 
tempo condannate alla emar¬ 
ginazione. 


Ipotizzato un ridimensionamento del servizio pubblico 


CATANZARO (m.m.) - La 
giunta regionale calabrese 
(DC. PSI. PSDI c PRI) gui¬ 
data dal democristiano Aldo 
Ferrara ha rassegnato le di¬ 
missioni. Lo ha fatto ieri, nel 
corso dell’assemblea regiona¬ 
le tenutasi a Reggio Calabria. 
La presa d’atto delle dimis¬ 
sioni, cosi come prevede il 
regolamento consiliare, è sta¬ 
ta iscritta al primo punto 
dell’ordine del giorno dell'as¬ 
semblea . che tornerà a riu¬ 
nirsi nei primi giorni della 
prossima settimana. 

La crisi politica calabrese, 
dopo la decisione del PCI di 
ritirare il suo sostegno alla 
giunta Ferrara, eletta nel 


La giunta ha dato 
ieri le dimissioni 


marzo scorso sulla base di 
un accordo programmatico 
(rimasto peraltro inattuato) 
ha dunque assunto ora ca¬ 
rattere formale. 

Quali le ragioni della crisi? 
A! di là delle polemiche che 
in questi giorni hanno ali¬ 
mentato. c non sempre po¬ 
sitivamente. il dibattito tra 
le forze politiche, il nodo di 
fondo va ricercato nelle 
inadempienze della giunta. 


che in circa nove mesi di 
attività ha disatteso comple¬ 
tamente il patto program 
matico. 

Questa motivazione, e le 
proposte del PCI per risol¬ 
vere positivamente la crisi, 
saranno oggi e domani al 
centro di decine e decine di 
iniziative pubbliche. All’in- 
ccntro con le popolazioni i 
comunisti porteranno l’unica 
proposta che ancora c al 


centro del dibattito politico: 
la costituzione di una giun¬ 
ta unitaria, forte, capace di 
reggere il confronto con i! 
governo e con i centri di po¬ 
tere nazionali. R calendario 
delle iniziative che si conclu¬ 
deranno domani con la ma¬ 
nifestazione di Rosarno alla 
quale parteciperà il compa¬ 
gno Abdon Alinovi, è lungo 
e interessa le quattro zone 
fondamentali calabresi. Dal 
Reggino al Catanzarese, alla 
zona di Cosenza, al Croto- 
nese. Si tratta di incontri 
popolari che avranno anche 
lo scopo di una generale 
mobilitazione di massa. 


RAI: critiche dei repubblicani 


Si dimette il loro consigliere 


Critiche alla gestione - « I/azienda si espande alterando l’equilibrio con altre 
componenti dell’informazione... » - Polemica reazione della rappresentante PRI 


LE « DIECI GIORNATE » DEL PCI 


Risultati importanti nel tesseramento 


ROMA — In tutto il paese 
cellule, sezioni e federazioni 
dei partito e della FOCI so¬ 
no Impegnate nel lavoro di 
tesseramento e di proseliti¬ 
smo al partito e alla gioven¬ 
tù comunista. La campagna 
delle « dieci giornate » ha da¬ 
to 11 via ad una larga mobi¬ 
litazione e ad una Iniziativa 
politica che tende a rendere 

f >lù saldo e consapevole II 
egame tra le organizzazioni 
comuniste e larghi strati di 
cittadini, lavoratori, donne, 
giovani. Intellettuali. L’opera 
di tesseramento è una gran¬ 
de occasione per rendere più 
serrato e approfondito il dia¬ 
logo con la gente, sul proble¬ 
mi politici e sociali del mo¬ 
mento, sulle proposte del co¬ 
munisti per uscire dalla cri¬ 
si attraverso una strategia 
di riforme che porti ad un 
profondo risanamento e rin¬ 
novamento della società ita¬ 
liana e dello Stato, 

Risultati positivi importan¬ 
ti, su questo terreno, vengo¬ 
no segnalati In diverse zone. 


Già un buon gruppo di se¬ 
zioni ha superato il numero 
degli iscritti dello scorso an¬ 
no. Tra queste citiamo le se¬ 
zioni di Camporotondo e Cal- 
darola, in provincia di Ma¬ 
cerata; la Spagnoli di M«xle- 
na: la sezione di Galliano in 
provincia di Enna che ha su¬ 
perato il 103 per cento con 
15 reclutati 

Significativi 1 risultati rag¬ 
giunti In molte sezioni di fab¬ 
brica. Quelle, ad esempio, del¬ 
la Pavesi e della Wild di No¬ 
vara, che hanno superato il 
110 per cento. Oltre 11 100 per 
cento sono anche le sezioni 
della Ballarmi di Sassuolo 
( Modena ) e della vetreria Po 
lesana Bomboli di Rovigo, re¬ 
centemente costituita. A La 
S pezia le sezioni operaie han¬ 
no superato il 45 per cento 
degli iscritti del ’78: buoni t 
risultati anche nelle fabbri¬ 
che di Temi. La cellula di 
Villafranca (Messina) ha su¬ 
perato il 100 1 "*. 

Va segnalato il successo ot¬ 
tenuto dai compagni di Ales¬ 


sandria: la federazione ha 
tesserato oltre 1000 compagni 
in più rispetto alla stessa da 
ta dello scorso anno. RìsuI 
tati positivi sono segnalati 
da diverse Regioni (impossi¬ 
bile citarli caso per caso). 
Aumenta la percentuale del¬ 
le donne iscritte. Buoni 1 li¬ 
velli raggiunti nell'elevamen¬ 
to della quota tessera. 

Tuttavia è bene dire che 
non dappertutto è soddisfa¬ 
cente la mobilitazione per il 
tesseramento. In molte se 
zionl e federazioni il lavoro 
procede ancora lentamente 
Si tratta allora di recupera¬ 
re rapidamente i ritardi, n 16 
novembre si concludono le 
«10 giornate®: è importante 
che per quella data (quando 
ci sarà ima raccolta genera¬ 
le dei dati sul tesseramento) 
sia possibile registrare risul¬ 
tati apprezzabili. L'impegno 
dovrà poi proseguire con le 
iniziative del « mese del par¬ 
tito » che vedranno impegna¬ 
te tutte le organizzazioni co 
muniste. 


Le manifestazioni 
del Partito 


Nell’ambito della cam 
pagna elettorale nel Tren¬ 
tino Alto Adige domenica 
a Trento e ad Arco e lu 
nedi a Bolzano parlerà il 
compagno Enrico Ber¬ 
linguer. 

OGGI: Trento: Barca; 
Firenze; Chiaromonte; To 
ano: Di Giulio; Ragusa 
Macaiuso; Mantova; Nat 
ta; Carrara: Pecehioli: 
Pergine e Drò (Trento): 
Pema; Roma (Cassia): 
Pavolinl; Cosenza: Ambra 
gio; Vicenza: Andriani; 
Lecco; Antelli; Napoli: 
Bassolino; Sestri Levante 
(Genova): G. D'Alema; 
Roma (Torre Angela): 
Fredduzzi; Taranto: Mac- 
ciotta; Savona: Nardi; 
Folgaria (Trento): G. Pa¬ 
letta; Bologna: Speranza. 


ROMA — Sembrava un vener¬ 
dì tranquillo per la RAI. Il 
suo « stato maggiore » se ne 
stava in una sala di via Ve¬ 
neto a discutere con esperti 
di diverse nazioni su quello 
che radio e tv possono fare 
per contribuire a una Europa 
unita e più giusta, del tutto 
ignaro del nuovo temporale 
che si stava abbattendo sul 
palazzo di viale Mazzini. A 
tuonare stavolta sono stati i 
repubblicani: hanno chiesto 
di ridiscutere tutta la « vicen¬ 
da RAI » proponendo per 1’ 
azienda — dissestata da anni 
di malgoverno — una cura che 
comporta la revisione del pe¬ 
so e del ruolo del servizio 
pubblico rispetto airemitten- 
za privata. La rappresentan¬ 
te del PRI nel consiglio di 
amministrazione, signora E!e- 
na Croce, appena letto il do¬ 
cumento ha dato le dimissioni. 

Si sapeva che in mattina¬ 
ta la Direzione del PRI si 
sarebbe occupata di RAI e 
informazione; sono note le 
critiche, dure, che da tempo 
il partito di La Malfa rivol¬ 
ge all’azienda. Niente, però, 
faceva presagire il piccolo 
(ma mica tanto) terremoto di 
ieri. A provocarlo sono sta¬ 
te un paio di novità che han¬ 
no sostanzialmente modifica¬ 
to la situazione, al punto da 
costringere — intanto — la 
signora Croce a dimettersi. 
Il Consiglio — due posti va¬ 
canti perché a settembre 
era già dimesso lo scrittore 
Paolo Volponi — rischia ora 
davvero la paralisi totale 
giacché gli viene a mancare 
una componente politica: Ele- 
na Croce era, difatti, l'unico 
amministratore designato dal 
PRI. 

Ma sediamo quali sono que¬ 
ste novità. Intanto le forme 
delle quali il PRI si è ser¬ 
vito per manifestare le sue 
posizioni: un documento del¬ 
ia Direzione e una conferen¬ 
za stampa dei suoi massimi 
dirigenti. Può darsi che ci 
sia in questa scelta, del tuttio 
legittima, anche ia volontà, da 
parte repubblicana, di ag¬ 
giungere un altro tassello al¬ 
la linea del disimpegno verso 
la maggioranza. Di certo vi è 
la « ufficia!izzaz.one * di una 
strategia del PRI nei con¬ 
fronti della RAI. Questa stra¬ 
tegia è indicata chiaramente 
nel documento che riassume, 
perfeziona e integra prece¬ 
denti prese di posizione. La 
sintesi è questa: la RAI è 
gestita male, malissimo: ten¬ 
de ad espandersi in modo da 
alterare l’equilibrio del « com¬ 
plesso sistema radiotelevisivo 
e della informazione che com¬ 
prende. assieme alla conces¬ 
sionaria del servizio pubblico, 
componenti diverse e indispen¬ 
sabili: iniziative editoriali, e- 
mittenza privata >; è urgente 
— ne deducono i repubblica¬ 
ni — il risanamento; questo 
risanamento si dere realizza¬ 


re — però — sia con una ge¬ 
stione economicamente sana e 
rigorosa, sia con una politica 
che indichi con certezza « i 
confini con gli altri soggetti 
della vita culturale e infor¬ 
mativa ». 

Guarire la RAI — dice dun¬ 
que il PRI; e su questo tutti 
sono d’accordo — ma a prez¬ 
zo di un suo ridimensiona¬ 
mento che si tradurrebbe, og¬ 
gettivamente. a tutto vantag¬ 
gio dell’iniziativa privata. 

II documento del PRI ag¬ 
giunge un altro rimprovero 
severo: reti e testate si seno 
appropriate di poteri che han¬ 
no svuotato il ruolo del Con¬ 
siglio d’amministrazione. La 
reazione polemica della si¬ 
gnora Croce sta tutta in una 
lettera — tre righe scritte a 
mano — inviata al presiden¬ 
te Paolo Grassi: « Nel comu¬ 
nicarle le mie dimissioni dal 
Consiglio — dice Elena Cro¬ 
ce — desidero dirle quanto 
interessante e positivo io con¬ 
sideri questo periodo di col¬ 
laborazione con lei e tutti i 
colleghi ». La Malfa commen¬ 
terà: «Pensavamo che alla 
RAI servissero uomini di cul¬ 
tura: ci accorgiamo che i pro¬ 
blemi sono altri, riguardano 
i bilanci. la gestione ecomv 
mica e così via ». 

La conferenza stampa del 
pomeriegio. annunciata intor¬ 
no all'una. quando circola¬ 
vano le prime voci sulle di¬ 
missioni della signora Croce, 
ha confermato che questa è 
la chiave di lettura giusta del 
documento repubblicano: la 
RAI ha hcsogno di rimedi dra¬ 
stici: ma la medicina del PRI 
sembra voler ricondurre il 
servizio pubblico entro con 
fini e limiti più ristretti. Qua¬ 
si che questo partito volesse 
ribadire una sua coerente pri¬ 
mogenitura nella considera¬ 
zione* e nella difesa degli in¬ 
teressi dell’iniziativa privata. 

Bogi ha negato che il PRI 
intenda aprire una crisi nel 
l'azienda: ha negato che il 
suo partito voglia mettere in 
discussione l’esishnza del ser 
rizio pubblico. E ha aggiun¬ 
to: « Al consiglio d’amnvni- 
strazione non si possono ad¬ 
dossare più colpe di quante 
ne abbia.... c’è un meccani¬ 
smo perverso alla RAI — fi¬ 
glio della lottizzazione — che 
sembra poter spezzare* le gam¬ 
be a tutti... la discussione 
tra i partiti deve comunque 
svolgersi nelle sedi istituzio¬ 
nali. vale a dire la commis¬ 
sione di vigilanza ». 

Per la cronaca ricordere¬ 
mo che in commissione il di¬ 
battito. pur senza molto co¬ 
strutto. è in atto da tempo: 
una riunione era fissata an¬ 
che per l’altra sera ed è an¬ 
data a monte perché c’erano 
soltanto 5 parlamentari: 3 co¬ 
munisti. un liberale e l’alto¬ 
atesino Mitterdorfer. 

Ma, al di là di ogni altra 


cosa, parla il documento. Si 
6 sparato un po’ nel mucchio 
senza ricercare tropi» colpe 
e responsabilità. Con esso il 
PRI propone un azzeramento 
della situazione e « salta » le 
polemiche delle scorse setti¬ 
mane: se. cioè, ratinale con¬ 
siglio d’amministrazione sta 
lavorando lungo i binari del¬ 
la riforma o meno; su come 
deve essere fatta la terza re¬ 
te c cosi via. Alla fin fine c'è 
un voto di insufficienza per 
gli attuali amministratori del¬ 
la RAI e la richiesta di ria¬ 
prire il discorso sulla sorte 
del servizio pubblico. Questo è 
il cuore del problema. Su tut¬ 
to il resto (cinema. SIPRA, 
attività delle consociato, spre¬ 
chi. utilizzo del personale, as¬ 
sunzioni, eccetera) il confron¬ 
to è aperto e ci sono margini 
ampi di intesa. Diverso è il 
discorso se si toccano punti 
essenziali della legge di ri 
forma RAI. la sentenza della 
Corte costituzionale che legit¬ 
tima remittenza privata (ma 
in ambito rigorosamente loca¬ 
le perché non intacchi la pre¬ 
minenza del servizio pubbli¬ 
co). gli accordi programma¬ 
tici in materia di radiotelen 
s:one c informaz.ione 


a. z. 


SALERNO 


I fanfaiiiani 
« deferenti » 
cessano 
roccupazione 
della sede de 


SALERNO — 1| gruppetto di 
amici dj Bernardo D’Arezzo. 
il proconsole fanfaniano di 
Salerno, dopo una diecina di 

giorni di t <ccupaziun v - > ;hji- 
la sede della DC hanno abban¬ 
donato la protesta. 

La notizia è stata data ieri 
dal Mattino con questa nota 
lapidaria: « I fanfaniatu, ,->en- 
sibjli e grati alla direzione 
centrale del partita per la 
convocazione a Roma presso 
la stessa piazza del Gesù per 
lunedì orassimo dei respon¬ 
sabili salernitani dei vari 
gruppi, in segno di deferenza 
cessano l'nceunazinoe delia 
segre'eria provincia’? ». 

Come abbiamo riferito ieri 
sul nostro giornale, a Salerno 
è in corso una vera e propria 
guerra fra le varie correnti 
de: una resa dei conti dopo 
trenta anni di scandali. 


Ma quanti sono 
questi milioni? 


L’Edime. società editrire I anni di laroro. IS2 milioni. 


del Mattino di Napoli (grup 
po Rizzoli), ha emesso un 
comunicato in cui si definisco¬ 
no « destituite di fondamento » 
le notizie sull'ammontare del- 
l’indennità di liquidazione pa 
gata all'ex-direttore Orazio 
Mazzoni. 

Secondo quelle notizie, co 
slui ha percepito, per due 


Alla risoluzione del preceden¬ 
te contratto, nel I07C, gli era¬ 
no stati versati 140 milioni, 
sicché, in totale, nell'arco di 
un biennio, egli è riuscito a 
incamerare 322 milioni. 

Son è rem? Bene Allora dica 
l’Edime come realmente è sta¬ 
to liquidato Mazzoni. Tiri fuo¬ 
ri le cifre. Le aspettiamo con 
curiosità. 


al pettine non sono solo quel¬ 
li della corruzione e del favo¬ 
reggiamento: tutta la vicen¬ 
da si colloca infatti al centro 
di una gigantesca truffa ai 
danni dello stato, per cui di¬ 
verse ditte non danneggiate 
dalla catastrofe del 1963 ed 
operanti soprattutto nel set¬ 
tore commerciale ed indù 
striale avreb!>oro beneficiato 
di ingenti somme (anche del¬ 
l’ordine di miliardi) mediante 
pratiche non seniore lecite. 

A questo proposito vale la 
pena ricordare che la legge 
per la rii ostruzione del Va¬ 
jont ammetteva la possibilità 
che lino qualunque dei citta¬ 
dini sinistrati potesse trasfe¬ 
rire i suoi diritti ad altri an¬ 
che residenti fuori dell'arca 
disastrata. Poiché por dimo¬ 
strare la sussistenza di que¬ 
sti diritti (esempio una li¬ 
cenza di commercio, anche 
ambulante, lina proprietà im¬ 
mobiliare. eccetera) bastava 
un semplice atto notorio del 
sindaco, l'area dei beneficiati 
si allargò notevolmente. Da 
qui prese il via il commer¬ 
cio delle licenze. E divenne 
ben presto tanto fiorente da 
fare le fortune non già della 
popolazione colpita, die era 
portata a vendere le sue at¬ 
testazioni per poco n niente, 
ma degli abili registi degli 
studi commercialisti, oltre 
die ben inteso di quei veri 
commercianti che. senza par¬ 
ticolare diritto, ricevevano in¬ 
genti somme di pubblico de¬ 
naro. 

Anni fa il commercialista 
Romanet era definito in città 
« ragionier miliardo ». Lui ri¬ 
batteva clic si trattava solo 
dell'invidia di coloro che non 
ci sapevano fare, resta co¬ 
munque il fatto che in pochi 
anni era riuscito ad accumu¬ 
lare un patrimonio. 

Le operazioni di trasferi¬ 
mento delle licenze in teoria 
non erano negate dalla leg¬ 
ge. l’inchiesta della Magistra¬ 
tura è però partita da altre 
considerazioni, e cioè da co¬ 
me venivano istruite le pra¬ 
tiche per accertare se i di¬ 
ritti dei concedenti erano rea¬ 
li, se costoro sapevano quale 
fortuna poteva essere rica¬ 
vata dai loro acquirenti. 

L’istruttoria era delicatissi¬ 
ma, tanto che su casi analo¬ 
ghi a Belluno fu tutto archi¬ 
viato. Si sapeva però — al¬ 
meno a Pordenone — che di¬ 
verse pratiche di richiesta di 
contributo si basavano su cer¬ 
tificazioni allegre o che ave¬ 
vano ricevuto potenti spinte 
(dietro compenso) per andare 
a buon porto. Di qui le mos¬ 
se della Magistratura locale, 
il cui operato è destinato a far 
rimanere col fiato sospeso pa¬ 
recchia gente die già si rite¬ 
neva al sicuro. 

Sulla vicenda la segreteria 
del PCI di Pordenone ha emes¬ 
so un comunicato esprimendo 
il suo « apprezzamento per 
l’opera del giudice istruttore 
che sta dando ora frutti con¬ 
creti. Occorre che le indagi¬ 
ni proseguano con rigore e 
velocità — afferma il comuni¬ 
cato — in modo che si arrivi 
ad accertare ogni responsabi¬ 
lità. e si ricostruisca un rap¬ 
porto di fiducia da parte del¬ 
le popolazioni verso la giu¬ 
stizia. in un momento in cui 
questo è quanto mai neces¬ 
sario ». 

« Il PCI — prosegue il do¬ 
cumento — si è sempre bat¬ 
tuto contro le speculazioni 
che si sono innescate sul di¬ 
sastro del Vnjont. in modo 
che non si di-perdessero fon¬ 
di verso attività che nulla 
avevano a che vedere con la 
ricostruzione delle zone col¬ 
pite. La segreteria della fede¬ 
razione comunista denuncia a 
questo proposito una situazio¬ 
ne grave nell’opera di rico¬ 
struzione. che ha reso recen¬ 
temente necessario un nuovo 
finanziamento da parte del 
Parlamento. Responsabilità 
politiche grandi si debbono in 
questo caso addebitare alia 
Democrazia cristiana 


Dante Vivian 


« Lega » socialista per l’informazione 


ROMA — ET stata presenta¬ 
ta ieri nella sede della rivi¬ 
sta « Mondoperaio » la a Le¬ 
ga per la libertà d’informa¬ 
zione »: non una corrente 
sindacale né una emanazione 
diretta del PSI — hanno vo¬ 
luto precisare i promotori — 
ma un organismo aperto a 
tutti coloro che operano nel 
campo deU’informazione, che 
intende muoversi nell’» area 
socialista in piena autono¬ 
mia ». La « lega » nasce sotto 
gli auspici del club «Tura¬ 
ti » di Milano e del centro 
culturale di Mondoperaio; 
tra qualche mese il comitato 
costituente, dovrebbe organiz¬ 
zare un congresso per defi¬ 


nirne le strutture organizza¬ 
tive e un primo programma 
d'attività. 

Durante la conferenza 
stampa di ieri è stato pre¬ 
sentato un documento che 
riassume le linee alle quali 
si ispirerà la « lega ». Vi si 
ritrovano riflesse le più re¬ 
centi posizioni emerse nel 
1*« area soc.aiista » m tema 
di informazione scritta e par 
lata: posizione non sempre u- 
nivoche, talvolta contrastanti. 
Un accenno di polemica si 
è avuto già ieri mattina a 
proposito del giudizio che la 
« lega * dà del sindacato dei 
giornalisti (la FNSI) che sof¬ 
frirebbe « di crisi di inizia¬ 


tiva, di rappresentatività e 
di guida dei vertici, alia qua¬ 
le si lega una scarsa parte¬ 
cipazione della categoria ». 
E* una valutazione — ha os¬ 
servato Piero Vigorelll, vice¬ 
segretario socialista della 
FNSI — che rischia di igno 
rare la reale situazione e le 
novità che stanno maturan¬ 
do nella FNSI. Sono quest*, 
i motivi, del resto, che han¬ 
no portato la stragrande 
maggioranza dei giornalisti 
socialisti a riconoscersi, pur 
con le loro peculiari posizlo 
ni. nella corrente unitaria di 
Rinnovamento, confermata 
alla guida del sindacato dal 
recente congresso di Pescara. 
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Memoria antifascista e proposte educative 


Il «ribelle» che segnò 
la mia generazione 


Una pavola trovata attra¬ 
verso una felice invenzione 
ha un vantaggio immedia¬ 
to e numerosi svantaggi in 
seguito. E’ il caso di « amar¬ 
cord » ; Un titolo senza pos¬ 
sibilità di rivali, rapido e 
rotondo, una parola sola cir¬ 
conda ogni forma di desi¬ 
derio del tempo. E’ il van¬ 
taggio a termine breve. Ma 
la forza dell’invenzione tra¬ 
valica l’impiego particolare 
della parola o la sua occa¬ 
sione specifica. Il significa¬ 
to amplia il suo margine e 
la parola acquista una ge 
neralità imprevista: gli og¬ 
getti del suo insieme sop¬ 
portano l’ironia di questa 
appartenenza, dove la loro 
esistenza singola e la loro 
illusione di identità impal¬ 
lidisce nella indifferenza 
della serie. Ogni ricordare 
avverte il sorriso incredu¬ 
lo della parola regina. 

E’ lo svantaggio clic se¬ 
gue il successo immediato. 
« Amarcord » ripete, e ac¬ 
centua con la sua sintesi, 
sino all’inevitabile, la sa¬ 
pienza distruttiva dei gio¬ 
vani che, privi di percorso 
alle spalle, datano l’inizio 
del mondo da alcuni segni 
per loro manifesti, e accet- 
tano il ricordare come un 
inconveniente di innocenza 
petulante dei più anziani. 
Almeno da quando il gio¬ 
vane è un mercato di gran¬ 
de espansione, cosa che, 
senza accorgerci, ha distrut¬ 
to qualsiasi pratica di ini¬ 
ziazione. 

Aggiungerò che questo 
clima contemporanco di in¬ 
terdetto alla memoria tro¬ 
vò un alleato non indiffe¬ 
rente nel luogo sociale, il 
giornale, che ha la cortesia 
di ospitare le mie cose. Il 
giornale è, c deve essere, 
sempre giovane perché la 
sua realtà è domani: ne con¬ 
segue che il suo modo di 
avvicinarsi alle memorie è 
di uno storicismo da età 
degli eroi. Il contemporanco 
è l’universale legge del 
mondo, e ogni storia diven¬ 
ta necessariamente combu¬ 
stibile per il falò quotidiano 
che illumina la direzione 
politica. Il giornale ha la 
forza meravigliosa di que¬ 
gli uomini poltici per i qua¬ 
li l’ultima analisi ha la me¬ 
desima forza morale e pro¬ 
pulsiva della prima, e la 
loro età, proprio per que¬ 
sta energia, risparmiata na¬ 
turalmente dalle fessure del 
tempo, ha un involontario, 
ma tagliente, valore educa¬ 
tivo. 

Di fronte a queste imma¬ 
gini. un po’ crudeli le pri¬ 
me. giustamente severe le 
seconde, il mio desiderio di 
ricordare finiva con l’anco¬ 
rarsi alla provincia del fu¬ 
tile, o di un privato che si 
può anche risparmiare da 
una colpa originaria, ma 
che conduce il sospetto rea¬ 
le dello scarso interesse per 
gli altri. 

Poi è venuto sul giornale 
un articolo di Pier Giorgio 
Betti in cui si racconta di 
una iniziativa dell’Istituto 
della Resistenza di Cuneo. 
L’Istituto ha curato la ri- 
produzione di documenti 
originali della Resistenza, 
raccolti in « cartelle » per i 
diversi periodi. Credo sia 
una iniziativa straordinaria, 
essa realizza il passaggio 
dalla narrazione storica alla 
disponibilità collettiva di re¬ 
perti archeologici. 

L’oggetto storico non è 
più rifuso in una sequenza 
di enunciati — il racconto 
storico — che necessaria¬ 
mente ha un po’ la carat¬ 
teristica di appiattire ogni 
evento secondo la necessità 
letteraria del genere (c que¬ 
sta è la ragione per cui è 
illusorio credere ai mira¬ 
coli educativi delle storie 
della Resistenza nelle scuo¬ 
le). Nel caso di cui stiamo 
parlando roagetto storico ri¬ 
compare invece nella sua 
proporzione materiale, ri¬ 
prende, per quanto può. nel 
disguido del tempo, a par¬ 
lare con il suo linguaggio, 
proporzione, forma grafica, 
colore, uso sociale, forma 
comunicativa. R«dà una ma 
teria al tempo e quindi ac¬ 
cenna a ridistribuire un qua¬ 
dro di atteggiamenti e di 
significati. 

Chiunque dirà che il do¬ 
cumento, senza il contesto, 
rischia di rimanere inerte. 
Tuttavia nel tempo in cui 
11 documento era un mes¬ 
saggio, a firma di un colon¬ 
nello delle SS, che promet¬ 
teva « le più severe misure 
repressive » il lettore di que¬ 
sta minaccia non aveva lo 
stesso contesto di conoscen¬ 
za che oggi è possibile ad 
uno storico. Eppure era un 
messaggio che entrava for- 


Come ricostruire nel confronto 
con i più giovani i termini 
politici e culturali di quella prova 
decisiva per il nostro 
tempo che fu la Resistenza 


temente in un’arca di si¬ 
gnificato. 

La materialità di un mes¬ 
saggio-documento si trova 
sempre inserita in numero¬ 
se sequenze emotive e in¬ 
tellettuali sia per i contem¬ 
poranei che per quelli che 
verranno dopo. In ogni caso 
prendere tra le mani un 
documento, leggerlo nella 
sua ambigua dizione tra vio¬ 
lenza comunicativa e pietri¬ 
ficazione del messaggio, è 
un tipo di esperienza molto 
diversa dalla trasfusione del 
documenti che avviene nel¬ 
la prosa degli storici. Non 
solo le opere d’arte hanno 
un’aura, la possiedono an¬ 
che gli oggetti materiali. 

Non vorrei però che qual¬ 
cuno mi attribuisse l’inge¬ 
nuità di credere che i do¬ 
cumenti abbiano l’effetto 
magico di svelare da soli la 
« verità ». Non si tratta di 
« verità », ma si tratta di 
esperienza. Dove andrà que¬ 
sta esperienza dipende dal¬ 
le condizioni sociali e cul¬ 
turali in cui essa accade. 
Per esempio dal difficile 
rapporto ragazzo-ragazzi-in- 


segnantc, se questa espe¬ 
rienza accade nello spazio 
scolare. A questo proposito 
Pier Giorgio Betti, nel suo 
servizio, riferisce che le 
« cartelle » hanno trovato 
un successo rilevante di dif¬ 
fusione nelle scuole elemen¬ 
tari, molto meno nelle scuo¬ 
le medie. Non credo sia un 
caso: sono purtroppo con¬ 
vinto che a provocare que¬ 
sta divaricazione giochi un 
grave pregiudizio idealista. 

Il bambino — si è pro¬ 
babilmente pensato — può 
essere messo a contatto util¬ 
mente con la testimonianza 
sensibile, il documento, per¬ 
ché ha una possibilità di 
elaborazione astratta scarsa. 
Al ragazzo più maturo è 
sufficiente il sistema sim¬ 
bolico della narrazione sto¬ 
rica. Il ragazzo più maturo, 
e non mi importa che que- 
sta progressione, proprio a 
questo modo, sia canoniz¬ 
zata dalla psicologia dell’età 
evolutiva, mi pare molto si¬ 
mile a un professore della 
« materia ». C’è un intellet¬ 
tualismo fuori di luogo in 
tutto questo. 


Aiutare i ragazzi a immaginare 
con gli occhi dei loro genitori 


Credo che mettere in ma¬ 
no un documento a un ra¬ 
gazzo e aiutarlo a immagi¬ 
nare che gli occhi di suo 
padre e di sua madre, come 
quelli di altri, hanno esplo¬ 
rato il senso delle parole 
minacciose scritte sul muro 
del paese, e su quelle pa¬ 
role, in qualche modo, han¬ 
no dovuto decidere un fram¬ 
mento della loro vita, sia 
provocare un intreccio di 
emozioni che, dall’investiga¬ 
zione del tempo, ineriscono 
direttamente al processo di 
identificazione del ragazzo. 
Al punto da raccomandare 
prudenza. Tutto il contrario 
del documento « astratto », 
della pietra senza la parola 
di cui parlano gli idealisti. 
Per questo mi pare geniale 
l’iniziativa di Cuneo. 

Ora mi accorgo che anche 
il mio ricordare, per quan¬ 
to effimera testimonianza, 
può fare a meno del suo 
soggetto e trovare un suo 
marginale valore archeolo¬ 
gico. 11 mio ricordo riguar¬ 


da l’uso di parole e anche 
l’uso delle parole, indivi¬ 
duato nella dispersione del 
tempo, è un documento ma¬ 
teriale, una minuscola ar¬ 
cheologia. 

Credo fosse proprio que¬ 
sta stagione, l’autunno del 
1943, poiché nella mia im¬ 
magine, i ricci delle casta¬ 
gne erano già vuoti e umidi 
nel margine del sentiero e 
il bosco era un intreccio di 
segni scuri nel taglio del 
cielo. In questo paesaggio 
declinante e assorto, incon¬ 
trai un gruppo di uomini, 
dodici-quindici, alcuni con i 
fucili sulla spalla, altri sen¬ 
za armi, alcuni con giacche 
grigioverdi, altri con casac¬ 
che diverse e giacche bor¬ 
ghesi. L’incontro fu que¬ 
stione di un attimo soltan¬ 
to: un gomito di sentiero, 
loro in su, io in giù. Non 
ci fu nemmeno uno scam¬ 
bio di sguardi tra questi 
uomini e quel ragazzo: loro 
perché non volevano essere 
veduti, io perché sapevo di 


non doverli vedere. Per que¬ 
sta ragione non ne parlai 
con nessuno per lungo tem¬ 
po. Ma certamente con me 
stesso riproducevo la scena 
più volte. Che cosa avevo 
veduto? 

La parola che avevo a di¬ 
sposizione perché la trovavo 
sempre sul giornale e sui 
manifesti murali era « sban¬ 
dato ». Ma era una parola 
molto povera di significato, 
sfuggente alle domande che 
un ragazzo di allora trova¬ 
va nella sua vita quotidia¬ 
na. I soldati che finivano 
in Germania in vagoni piom 
bati, altri che trovavano ri¬ 
fugio in casa di amici, 1 
tedeschi che danno ordini a 
tutti, gli ebrei che scom¬ 
paiono dalle loro case e che 
voci sbigottite dicono ormai 
gettati a morire nel lago, 
i fascisti che ricompaiono 
con voci sinistre e divise 
da spaventoso carnevale, pa¬ 
renti che scompaiono e di 
cui non si deve dire nulla 
a nessuno. Solo Giulio Ce¬ 
sare, nel mio libro, organiz¬ 
zava i suoi accampamenti 
per affrontare Vercingeto- 
rigo, ed era l’unica cosa 
uguale all’anno precedente. 
« Sbandato » non diceva 
nulla in una realtà che. 
essa, era sbandata e scon¬ 
volta. 

Lo sbandato è uno che va 
alla deriva, che non riesce 
ad orientarsi per una colpa 
di precipitazione, d’egoismo 
e d’incertezza, che si sot¬ 
trae alle forme d’ordine per 
una sua miseria di animo 
al quale chi parla vuol mo¬ 
strare una comprensione co¬ 
struita con sprezzante in¬ 
dulgenza. E’ una parola 
spregevole, ma ancora tat¬ 
tica perché può includere il 
ravvedimento. Questa era la 
strategia semantica di chi 
parlava di « sbandati », una 
parola che viene prima di 
€ ribelli » che sta ad indi¬ 
care la pervicacia in un er¬ 
rore senza perdono, il disor¬ 
dine perverso e orgoglioso, 
e poi di « banditi » che è 
l’oggetto degno di sterminio. 

La mia immagine rimase 
così senza parola per un 
certo tempo, credo sino al 
giro dell’anno nuovo. Poi 
quando le altre due paro¬ 
le, « ribelli » e « banditi » 
ebbero corso quotidiano, 
avevo trovato anch'io, così 
marginale in quel mondo, 
una parola, resistenza. E 
un nome, lo insegna anche 
la psicoanalisi del « campo 
freudiano », può essere una 
passione che non si dimen¬ 
tica più. 


Fulvio Papi 


Significato di una singolare mostra antologica 

Maurizio Valenzi, 
la pittura ritrovata 

La testimonianza di una vocazione artistica alimentata 
dalla tensione ideale e politica del militante comunista 


ROMA — Fino al 25 no\em- 
lirc, la galleria « L'Indica- 
loro » (I-argo Tomolo, 3) 
espone dipinti c disegni dal 
1930 ad oggi di Maurizio 
Valenzi con una presentazio¬ 
ne in catalogo ili Renzo \ c- 
spignani. Il ca-o pittorico 
del compagno Valenzi è a— 
sai singolare. La necessità 
spirituale ili fissare con la 
pittura resperienza della ri¬ 
la nasce precocemente nel 
1926 (Valenzi è nato a To¬ 
nni nel 1909) c per quari 
dieci anni lavora appassio¬ 
natamente prima secondo 
una stilizzazione cubista e 
poi secondo un realismo in¬ 
ternamente psicologico che è 
una sorta di continua inter¬ 
rogazione sul dentino umano: 
di qui la pascione morale 
rovente per i tipi umani. 

Nel 1931 aderisce al Par¬ 
tito comunista tnnisino e qui 
si avvia quella duri«ima ma 
ricca vicenda di combatten¬ 
te comnni«ta. di rivoluzio¬ 
nario, che lo porterà ad es¬ 
sere sindaco di Napoli. Ncl- 
l'impegno politico totale la 
pittura gli sembrerà un lus¬ 
so; cosi, per circa trenta an¬ 
ni, fino alla ripresa del 1971, 
la metterà da parte. Ma in 
tutte le situazioni, nel car¬ 
cere, nelle lotte le piu di¬ 
verse, nel Parlamento, gior¬ 
no per giorno nella vita di 
Partito, la pittnra sempre gli 
« delta dentro », lo fa fanta¬ 
sticare, Io spinge acanti con 


rintmaginazionc. 

Nel presente così inten'a- 
menle ri-suto di \ alenai cè 
sempre una parte, profonda 
c segreta, che appartiene al¬ 
la pittura c al futuro. Erro, 
allora, per trent'anni quella 
sua necessità di di-egnare e 
disegnare anche nelle situa¬ 
zioni più tragiche c sui sup¬ 
porti più poteri (i disegni 
clic fis-ano l'esperienza ter¬ 
ribile del carcere di Lam- 
bèze): è un disegnare scar¬ 
no. lucido, documentario con 
una tendone umanistica del¬ 
lo «guardo ehe è una -coni* 
mC'-a con il futuro. 

Nella bella intervista di 
Massimo Ghiara a Maurizio 
Valenzi. che è pubblicata da¬ 
gli Editori Riuniti, ci sono 
parine illuminanti sulla par¬ 
te che ha avuto la pittura 
nella vita del combattente 
comnni«ta; c ne viene fuo¬ 
ri una qualità tipica, straor¬ 
dinaria di Valenzi pittore: 
Valenzi è un pittore del tem¬ 
po e cl»e possiede il Iiri*mo 
necessario per far rivere il 
passato come presente. Sono 
i di-esni a far da ponte in 
tanti lunghi anni; ma quan¬ 
do al principio degli anni 
settanta riprende a dipinge¬ 
re intensamente è al gran 
fiume del passato che deve 
far argini con la pittura: un 
passalo che va « mnrato » 
con la pittura per la più 
chiara costruzione del pre¬ 
sente. 


Cosi si spiega quella cnia- 
matica qualità pittorica, tra¬ 
gica e dolente ma poMtiia e 
fondante, che struttura qua¬ 
dri come « Cella n. 7 alla 
prizione di Tunisi nel |9I2 » 
c « Interrogatorio » del 1971 
o rimmazine cupa e lievi¬ 
tante • l-e quattro ciomate » 
col compagno caduto pres-o 
la barricata nell’ombra pro¬ 
fonda del rivolo c con la lu¬ 
ce che seriola come aurora 
sulla parte alla dei muri di 
Napoli. 

Un'altra prova di Valenzi 
pittore della durala umana 
dell'uomo e delle *ue azio¬ 
ni è nei molti ritratti del¬ 
l'amata Litza c in quelli di 
Lucia e di Marco (un pic¬ 
colo capolavoro di vita co¬ 
struita come una lumino-a 
vetrata cubi-la da cui tralu¬ 
ce il mondo è il « Ritratto 
di Marco » 1971 che sta spro¬ 
fondato nella lettura e occu¬ 
pa serenamente, con calma, 
uno spazio nel mondo). 

Renzo Vespignani nella 
presentazione ha collo bene 
il senso del dipingere * irre¬ 
golare » di Valenzi quando 
dice: « In una società che 
ci vuole accasermati nelle pro¬ 
fessioni — e quindi co-tret- 
ti a specialismi inderogabili 
e controllati — la pittura "a 
tempo perso” di un uomo 
politico a tempo pieno è. se 
non proprio uno scandalo, 
una eccentricità imbarazzan- 
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« Rinascita » 
sulla crisi 
attuale 

del 



Come lavora un istituto di cultura nel cuore della Siberia 


L’archeologo 
fra le nevi e il petrolio 

Accanto alla ricerca scientifica si è sviluppata una attività di straordinario in¬ 
teresse nel campo del restauro e della conservazione dei beni culturali 


AKADEMGORODOK — Nel sovietica, una determinata 
cuore della Siberia non c’è tendenza che punta a recu- 


solo petrolio, non si studia 
solo il futuro. Si guarda an¬ 
che al passato, alla storia, 
archeologia, filologia, filoso¬ 
fia. Di questo gli scienziati 
locali sono più che mai orgo¬ 
gliosi. E le affermazioni con 
le quali si ribadisce l’impor- 


perare la storia del passato, 
a conservare intatto l’immen¬ 
so patrimonio storico, archi- 
tettonico, archeologico. 

€ Sono nato in Siberia in 
riva al fiume Lena — dice 
Okladnikov — e sono uno del 
tanti siberiani legati al mio 


finente e che abbraccia i 
settori più vari, dalla cul¬ 
tura alla scienza, dall’arte al¬ 
la letteratura. 

La Siberia, quindi, anche 
come « base » per studi uma¬ 
nistici e ricerche archeologi- 
che. « Da Akademgorodok — 
dice Okladnikov — si è a poca 
distanza da importanti centri 


Antille. e inoltre si ritrovano 


capitalismo 

Il numero di Rinascita In 
edicola da ieri contiene un 
fascicolo de 11 contempora¬ 
neo dedicato a La crisi at¬ 
tuale del capitalismo. La no¬ 
ta introduttiva ne sintetlB- 
za scopi e contenuti: avviare, 
per proseguirlo durante tutto 
il periodo precongressuale, la 
pubblicazione di materiali 
per approfondire e discutere 
le questioni centrali della cri¬ 
si sociale attuale. 

Giorgio Amendola ricorda 
che « Per due decenni si è 
cercato di esorcizzare il fan¬ 
tasma della crisi... Lo stesso 
termine crisi era quasi scom¬ 
parso di circolazione. Al mas¬ 
simo. nei brevi momenti di 
sosta deirespansione. si par¬ 
lava pudicamente di reces¬ 
sione, che è altra cosa, un 
momento soltanto delle bre¬ 
vi oscillazioni del ciclo ». Ve¬ 
nivano trascurati fatti di 
grande portata, come 11 fol¬ 
le incremento della spesa 
mondiale per le armi, che è 
anche la causa della crisi 
scoppiata agii inizi degli an¬ 
ni ’70. 

I contributi sono numerosi. 
Fra questi, quello di Eric Hob- 
sbawm per il quale « La rea- 
le debolezza del capitalismo 
si trova nella combinazione 
dell’economico con il politi¬ 
co. La sua vulnerabilità sta 
proprio in questa combinazio¬ 
ne, non neli’e.-nurimento del 
suo potenziale puramente eco¬ 
nomico ». Luigi Spaventa 
trattando del dissesto mone¬ 
tario mette l’accento sull’a¬ 


gli stessi disegni e i gruppi ' i 

di sangue sono eguali... In 
poche parole io sono contro 
quelle teorie che cercano di 


economici alle condizioni po¬ 
litiche. affermando che «Do¬ 
po gli eventi degli anni 1971- 
1973 il mantenimento di un 


dimostrare che i popoli del- regime di cambi fissi era im- 
TAmerica del Sud vengono da pensabile; come è impensa- 


tanza di tali discipline sono paese non solo dall’amore per di indagini... In cinque o sei 
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anche polemiche. Quasi a vo¬ 
ler ricordare quanto si di¬ 


la terra, ma anche dalla tra¬ 
dizione familiare. Mio padre 


cera a Mosca ai tempi del era maestro elementare, mia 


famoso dibattito tra Ehren- 
burg e i fautori del « tecni¬ 
cismo puro » e cioè che « nel 
cosmo non si può fare a 
meno di un ramoscello di 
lillà ». 

Immenso 

patrimonio 

In questo caso il « ramo¬ 
scello » è l’Istituto di scienze 


madre contadina. Ho comin¬ 
ciato ad interessarmi di ar¬ 
cheologia sin da giovane co¬ 
me collaboratore del Museo 
di etnografia di Irkutsk. Un 
mio articolo apparve nel 1924 
in una pubblicazione locale 
intitolata ” Il potere del la¬ 
voro ”, ... era uno scritto de¬ 
dicato alla lotta di classe nel¬ 
le campagne. Poi diventai 
responsabile della sezione di 
” propaganda antireligiosa ’’ 
ed ebbi le prime grane. Ap- 


ore di auto si arriva nella 
zona degli Aitai dove c’è mol¬ 
to materiale da scoprire... In 
due giorni di auto si arriva 
ad Ulan Udé, capitale della condo me è avvenuto che un 

Buriatia e da lì. con uno piccolo gruppo di siberiani — 

strappo di altri 450 chilometri 300, 400 al massimo — si recò 

si è in Mongolia dove si pos- in America con delle zattere, 

sono raggiungere gii scavi del ma attraverso la fascia dello 

deserto di Gobi, a una de- stretto di Bering. Ecco, ora 

cina di chilometri dalla fron- stiamo cercando insieme ai 

tiera cinese... ». colleglli americani che lavo¬ 

rano in Alaska di stabilire 
_ . con precisione i dati. E io 

Una Storia sono convinto che prima o 

»! j j • poi troveremo l’uomo di Nean- 

COlieillVa derthal anche in Argentina. E 

questo dimostrerà la validità 
Ed eccoci nel pieno rìeil’at- del nostro punto di vista... C’è 

■a • _ •_.ì;/: _Ti J.* . 


altri mondi... E sono anche 
contro la teoria di Tur Hejer- 
dal. il noto scienziato norve¬ 
gese: le zattere a mio parere, 
non hanno avuto alcun ruolo 
nel trasferimento delle popola¬ 
zioni da un continente all’al- 


bile oggi un ritorno ad esso. 
Questo regime dì cambi fles¬ 
sibili, però, è un meno peg¬ 
gio: il risultato, come si è 
detto, di un adattamento for¬ 
zato alle circostanze », alla 
mancanza di sbocco politico 
della crisi. Mariano D’Anto- 


umanistiche della filiale si- profittai infatti del ruolo che 


beriana dell’Accademia del¬ 
le Scienze. Lo dirige Aleksei 
Pavlovic Okladnikov, 70 an¬ 
ni, uno dei più noti scien¬ 
ziati del paese, accademico, 
studioso di archeologia. Lo 


avevo per conservare le chie¬ 
se e restaurarle perchè le 
consideravo e le considero 
monumenti importanti del pa¬ 
trimonio architettonico. Cosi 
a partire da quella battaglia 


tro. attraverso gli oceani. Se- n }° discute la coesistenza di 
rmirlfì me è nm-rnutn rhe> un stagnazione e inflazione, ri- 


Una storia 
collettiva 


incontro ad Akademgorodok culturale si è andato forman 


nella sede del suo Istituto da 
dove dirige le spedizioni che 
* setacciano » la Siberia in 
lungo e largo 

« Siamo oltre 230 studiosi 
che lavoriamo qui in Siberia 
— precisa l’accademico — in 
un settore un po’ partico- 


do un gruppo di giovani stu¬ 
diosi di archeologia e di re¬ 
stauro... Le tappe successive 
sono quelle di Leningrado, 
degli studi universitari e, in¬ 
fine, quando fu fondata Io 
cittadella di Akademgorodok 
l’accademico iMvrentiev mi 


lare: siamo gli unici ad occu- chiamò... Eccomi di nuovo in 
porci di scienze non natu- Siberia... ». 


rati e ad avere un piano au¬ 
tonomo di intervento... ». Ma 
prima di entrare nel merito 


Risulta così che tutti i col- 
laboratori dell’Istituto sono 
autentici siberiani. E il parti- 


dell’attività vale la pena di colare è significativo: rivela 
parlare della biografia di quella intesa che si va sem- 
questo studioso che ben rap- pre più sviluppando tra per- 
presenta, oggi, nella realtà sona nate nell’immenso con- 



Maurizio Valenzi, «Ritratto di Marco» (1971) 


le... Lo ‘tC'*o Valenzi parla 
delia -ua pittura come un 
appuntamento a lungo riman¬ 
dato. di una vocazione in¬ 
seguita. smarrita, ritrovata, 
e ancora smarrita. Con una 
ombra di malinconia o di 
rammarico. O meglio, con 
l'aria di sondarsi per il pro¬ 
prio talento. Invece a me 
sembra che l’opera di Va¬ 
lenzi sìa giu'ta (e impor¬ 
tante) cori com’è: saltuaria, 
sommessa, scarna, priva di 
bellurie tecniche, e profon¬ 
damente irregolare. Quasi 
una febbre intermittente. 
Non una pausa dell’affanno 
quotidiano... ma una riffe*- 
rione su quell’affanno, e sul¬ 
le lotte e sulle ferito dio 
se tic riportano ». 


E* curioso, ma questa ca¬ 
pacità di riflessione è for¬ 
tissima anche quando Va¬ 
lenzi dipinge Napoli e il 
paesaggio di Napoli: una cit¬ 
tà che si arrampica come 
una nuova Babele c che mi¬ 
naccia di rovinare sul golfo. 
Per quanto le situazioni pae¬ 
sistiche possano invitare alla 
veduta serena, i pensieri so¬ 
no profondamente politici e 
radicati: cosi l’immagine 

prende sempre una qualità 
allarmante o di memoria san¬ 
guinante che riporta alla ve¬ 
rità delle cose e degli nomi¬ 
ni, a un dialogo accanito e 
intransigente col tempo che 
viviamo. 

Dario Micacchi 


finità scientifica. Il settore di 
punta è quello della storia. 
Opera di maggior rilievo del 
collettivo di Okladnikov è l’o¬ 
pera in cinque volumi intilo 
lata « Storia della Siberia », 
un capolavoro di analisi, dati, 
notizie che ha un solo prece¬ 
dente. « Duecento anni fa — 
dice l’accademico — Miller e 
Fischer, due grandi storici, 
scrissero la storia della Sibe¬ 
ria che uscì durante il regno 
di Caterina ed Elisabetta. Da 
allora ne è passato di tem¬ 
po... cosi abbiamo scritto una j 
storia della nostra terra dal | 
un punto di vista marxista: i 
dall’epoca paleolitica fino ai j 
nostri giorni... Nei vari tomi 
si va dalle origini della civiltà 
al medioevo, dal feudalesimo 
alla colonizzazione russa del¬ 
la Siberia, dal periodo capita¬ 
listico alla rivoluzione sino al 
consolidamento del potere so 
vietico... ». 

L’opera — già tradotta in ; 
vari paesi — è monumentale 1 
ed ha ottenuto un premio sta¬ 
tale. E a proposito di premi I 
Okladnikov ricorda di aver 
ricevuto anche lui il c Premio 
Stalin » per aver scoperto nel- 
l’Usbefcislan un centro abitalo 
risalente a 50 mila anni fa e 
di avervi trovato i resti di 
un uomo della razza di Nean- 
derthal. 

Ma torniamo alle ricerche 
attuali. Gli studiosi dell’Istitu¬ 
to precisano che sono in cor¬ 
so indagini per rintracciare 
antichi manoscritti sepolti in 
villaggi e monasteri dell’im¬ 
menso territorio siberiano. Co¬ 
si, tra le tante scoperte, è 
venuto alla luce un manoscrit¬ 
to dedicato al processo di 
Maxim Grek, un discepolo di 
Savonarola rifugiatosi in Rus¬ 
sia... 

C'è poi la sezione « filolo¬ 
gia » che studia le lingue del¬ 
la Siberia. Un gruppo spe¬ 
ciale segue il gruppo tugro- 
f tonico-siberiano » e le lingue 
di origine turco-mongola dif- . 
fuse negli Aitai. Infine un 
settore si occupa dei dialetti 
russi parlati in vari centri 
del circolo polare e nelle zo¬ 
ne meridionali. 

L’incontro volge al termine. 
Sappiamo che Okladnikov ha 
dedicato molti suoi lavori ai 
legami tra i popoli siberiani 
e quelli dell’Alaska. Tentiamo 
la domanda, c II problema è 
di grande importanza — ri¬ 
sponde — ed è stato già posto 
anche per altri popoli... Sap¬ 
piamo che nella popolazione 
indiana dell’America del sud 
vi è una testimonianza di san¬ 
gue di origine Asiatico... Si 
tratta della cosiddetta « mac¬ 
chia mongola » e cioè una pic¬ 
cola macchia blu, nella zona 
del lombo, che hanno tutti i 
neonati di origine mongola. La 
seconda testimonianza consi¬ 
ste nel fatto che i popoli che 
abitavano lungo il fiume Amur 
erano soliti coprirsi il volto 
con delle maschere che abbia¬ 
mo ora in museo... Ebbene 
maschere uguali si trovano 
anche in Colombia e nelle isole 


così un rapporto buono con 
gli scienziati americani. Ab¬ 
biamo molte speranze: si può 
dire che l’epoca paleolitica si 
intreccia con la realtà pre¬ 
sente... ». 

Carlo Benedetti 

Neila foto in alto: un villag¬ 
gio siberiano nella regione de¬ 
gli Evenki 


tenuta in passato una aber¬ 
razione teorica, polemizzando 
con le posizioni « romanti¬ 
che » dei fautori di cure libe- 
ristiche. 

Sul ruolo dello Stato nella 
crisi scrivono Achille Occhet- 
to. Silvano Andriani. Claus 
Offe. Napoleone Colajanni. 
Sull’interpretazione marxia¬ 
na della crisi e dell’imperia- 
lismo scrivono G.L, Vaccari¬ 
no e Mario Tronti. La parte 
centrale del fascìcolo è occu¬ 
pata dal resoconto di una 
tavola rotonda a cui hanno 
partecipato Gerardo Chiaro- 
monte, Giorgio La Malfa, 
Claudio Signorile e Bruno 
Trentin. L’ottica del dibatti¬ 
to è qui più focalizzata sul¬ 
l’Italia. Nel confronto Italia- 
mondo emergono tanto la 
percezione delle novità, ad e- 
sempio la carica politica del 
problema della partecipazio¬ 
ne alla divisione intemazio¬ 
nale del lavoro, tanto vecchi 
slogan, come quello sul sotto¬ 
sviluppo italiano. 


Il primo studio scientifico 
globale del fenomeno 
che inquieta il mondo 

Walter Laqueur 

Storia del 

terrorismo 
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Chi sono? Quanti sono? Che cosa vogliono i 
terroristi? L'autore della Repubblica di Wei¬ 
mar analizza a fondo le origini storiche, la 
strategia e gli scopi dei vari gruppi nei diver¬ 
si paesi. Se il terrorismo esce sdrammatizza¬ 
to da questo esame rigoroso, rimane tutta¬ 
via un sinistro interrogativo: che cosa acca¬ 
drebbe il giorno in cui un'arma atomica ca¬ 
desse nelle sue mani? 

Collana Storica Rizzoli Lire 9000 


Robert Jungk 
Lo stato atomico 

« Questo libro è scrìtto con rabbia e paura. 

Con paura per la minaccia 
di una perdita della libertà e dell’umanità. 

Con rabbia contro coloro 

che sono disposti a rinunciare a questi due beni supremi 
per il guadagno e per la mania del consumo» 

(R. Jungk). 

«Saggi», L. 7000 

Einaudi 
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La riunione del Consiglio dei ministri 

Il governo conferma 
l’adesione allo SME, 
ma parla di «cautele» 

Relazione di Forlani sul sistema monetario europeo • Aumentato 
il capitale Montedison - Un decreto legge sulla finanza locale 


Da ieri a Napoli l’assemblea nazionale di 400 delegati 

Gli studenti medi del PCI riflettono 
su una scuola in crisi, ma da cambiare 

Il mondo dei giovani è oggi solo rabbia o sfiducia? - Va modificandosi il concetto di politica - Offen¬ 
siva di lotta per costringere il governo a far fronte alla questione giovanile - La relazione di Schiano 


Perìcolo di fuga 

Gli imputati 
Lockheed 
sorvegliati 
notte 
e giorno 
dalla polizia 


ROMA — Alla vigilia di al¬ 
cuni importanti appuntamenti 
comunitari (oggi Andreoui 
sarà a Lussemburgo, il 22 in¬ 
contrerà a Londra gli espo¬ 
nenti del governo laburista 
inglese) il consiglio dei mini¬ 
stri ha discusso delle tratta 
tive in corso per la creazione 
di un sistema monetario e i- 
rjpeo. Il comunicato di Fa 
lazzo Chigi è redatto in ter 
mini abbastanza generici, tal. 
da non rendere chiaro su qua 
li problemi si sia in partic > 
lare soffermata l’aUe.izioiif* 
dei ministri elle hanno ascol¬ 
tato. a questo proposito, una 
relazione di Forlani. 

Il governo italiano — è dei 
to nel comunicato finale della 
riunione — ritiene « che Ut 
creazione di un sistema ino 
netario europeo debba co.it i 
tuire l'occasione per raffor 
rare tutta la comunità ». Q m 
sta stabilità, a parere del go¬ 
verno italiano, deve realiz¬ 
zarsi c mediante decisioni pru¬ 
denti e realistiche » che con¬ 
temperino « in un piusto equi¬ 
librio te diverse situazioni dei 
paesi membri ». Lo Sme inoi 
tre dovrà essere « concepito 
così da consentire a tutti i 
paesi membri di parteciparci 
in modo duraturo senza com¬ 
promettere ma anzi favoren¬ 
do le azioni nazionali di risa¬ 
namento e di rilancio econo¬ 
mico ». Infine, sempre a pa¬ 
rere del governo italiano, alla 
creazione del sistema mone¬ 
tario il consiglio europeo di 
Bruxelles del 5 dicembre pros¬ 
simo dovrà accompagnare una 
decisione concreta <t sulle mi¬ 
sure economiche in favore del¬ 
ie economie meno prospere ». 

Da questo comunicato si può 
evincere che: 

1) il governo italiano ritie¬ 
ne che verrà rispettata la da 
ta del 1. gennaio prossimo per 
l’entrata in funzione del siste¬ 
ma monetario, non escludendo 
probabilmente misure transi¬ 
torie (a favore dell’Italia?): 

2) il governo italiano non 
intende rinunciare alla sua 
loattaglia perchè le misure per 
i cambi siano accompagnate 
subito da misure di politica 
economica di sostegno. 

SOGAM-MONTEDISON — TI 

Consiglio dei ministri ha an¬ 
che approvato un disegno di 
legge per l’aumento del capi¬ 
tale della Montedison. I fondi 
dì dotazione deU'IRI e del- 
l'ENI verranno infatti aumen¬ 
tati in misura tale da permet¬ 
tere la sottoscrizione di 192 
milioni di azioni della Monte¬ 
dison. con un aumento del 
capitale del gruppo di Foro 
Bonaparte pari a 33 miliardi 
di lire. La operazione sarà 
fatta tramite la Sogam. la 
società di gestione delle azio¬ 
ni pubbliche in Montedison. Se 
la Sogam deciderà poi di par¬ 
tecipare al prestito obbliga¬ 
zionario indicizzato lanciai 
da un consorzio di banche per 
la Montedison. verranno inve¬ 
stiti in questo modo altri 29 
miliardi di lire. 


FINANZA LOCALE - E’ 

stato approvato un decreto 
legge che fissa nuove norme 
per la formazione del bilan¬ 
cio degli enti locali. Il decre¬ 
to dovrebbe tra l’altro consen¬ 
tire l’assunzione di nuovo per¬ 
sonale. Queste assunzioni sa¬ 
ranno però subordinate alla 
presentazione di piani genera¬ 
li di ristrutturazione degii in¬ 
fici e delle aziende comunali 
e provinciali. 


EQUO CANONE — Il go 

verno ha messo a punto uno 
schema di decreto per risol¬ 
vere il problema delle forme 
dì pagamento deirimposta di 
registro sui contratti di affit¬ 
to di appartamenti. Il PCI 
facendosi interprete delle esi¬ 
genze degli inquilini e dei pic¬ 
coli proprietari aveva solleci¬ 
tato un provvedimento in tal 
senso. Al Senato lo stesso mi¬ 
nistro Malfatti era stato invi¬ 
tato a riferire alla commissio¬ 
ne LL.PP. appunto sul!*impo- 
sta di registro e sulla riforma 
del catasto. Ora si stabilisce 
che il pagamento deirimposta 
di registrazione può avvenire 
in rate annuali 


CENTRALI NUCLEARI — 

E’ pronto anche uno schema 
di decreto che autorizza rin- 
sediamento nel Molise di una 
centrale elettronucleare. Nel 
comunicato emesso dal consi¬ 
glio dei ministri si afferma 
che questa scelta « è in rela 
zione alle urgenti esigenze na¬ 
zionali c in conformità alle di¬ 
rettive del piano energetico 
approvato dal CIPE ». 


UNIVERSITÀ' — E* stato 
deciso il rinvio delle elezioni 
studentesche. Avrebbero dovu¬ 
to svolgersi entro dicembre: 
si è invece stabilito di convo- 
' carie per una data successi¬ 
va. ma comunque non poste¬ 
riore al 15 febbraio ’79. 

Lo spostamento si è reso 
necessario in seguito al varo 
del recente decreto sul perso¬ 
nale universitario; quel prov¬ 
vedimento infatti prevede un 
ampliamento dello rappresen¬ 
tanze studentesche 


Saccheggiato a Pienza 
per la terza volta 
palazzo Piccolomini 

PIENZA — Quel poco che si era salvato dall'ultimo furto 
è stato saccheggiato ieri: al palazzo Piccolomini di Pienza. 
è rimasto soltanto il letto di Pio II, il resto è caduto tutto 
nelle mani dei ladri, che in sei anni l'hanno visitato tre 
volte. 

Come una passeggiata quest’ennesimo saccheggio a un 
patrimonio artistico di valore e notorietà mondiale. Sul 
camion posteggiato sulla deliziosa piazzetta, opera del 
Rossellino che progettò tutta la cittadina, nel corso della 
notte sono stati caricati una tela raffigurante una « Ma¬ 
donna col bambino » attribuita al Beccafumi (fine ’5(W 
primo ’GOO); nove fucili a pietra focaia del seicento; un 
servizio di piatti persiani di ceramica del cinquecento, un 
servizio di piatti italiani; altre tele, una delle quali raffi¬ 
guranti una nijjote del cardinale Mazzarino. K poi stam¬ 
pe, un inginocchiatoio del cinquecento con stemma papa¬ 
le, due crocifissi, uno dei quali d'oro massiccio. Insoin- 
ma nel palazzo è rimasto solo il letto e il baldacchino del 
papa che diede il nome alla città. 

Svegliato dal trambusto il custode si è affacciato al¬ 
la finestra, ma i ladri gli hanno urlato: « Torna a letto 
fino alle cinque e mezza, altrimenti ti uccidiamo ». Impau¬ 
rito e obbediente il guardiano si è rimesso a letto. Qual¬ 
che ora dopo ha ripreso coraggio ed è sceso a dare lo 
allarme; ma ormai c’era ben poco da fare. 

Conclusione. Ai partecipanti al convegno sulla difesa 
del patrimonio artistico, elle ieri si doveva svolgere pro¬ 
prio a Pienza. si è presentato un palazzo ormai spogliato 
di tutto tranne che delle mura. Una beffa davvero esem¬ 
plare per un paese cosi ricco di storia e così povero di 
strumenti per difenderne le tracce. NELLA FOTO: una 
inquadratura di palazzo Piccolomini. 



Dal nostro inviato 

NAPOLI — Proprio a Napo¬ 
li, si è aperta ieri manina 
l'assemblea nazionale degli 
studenti comunisti. Napoli, 
condensa e rende esplicite le 
contraddizioni e i problemi 
paralleli della scuola: crisi, 
disgregazione antica e nuo¬ 
va, ripiegamenti e fughe in 
avanti, responsabilità e iner¬ 
zie dei governi per anni, per 
decenni. 

Per Napoli e per la scuola 
(il caldo applauso che acco¬ 
glie il sindaco Valenzi lo te¬ 
stimonia) i comunisti non ri¬ 
nunciano all'impegno e alla 
fatica per mutare la realtà, 
sapendo che ù un'impresa 
impossibile da condurre da 
soli (se non altro per questa 
certezza le tentazioni di in¬ 
tegralismo non trovano spa 
zio). 

Tanto più il compito diven¬ 
ta difficile, quando si tratta 
di lavorare tra le nuore ge¬ 
nerazioni che hanno sofferto 
le esperienze e le delusioni 
del passalo e ancora non in- 
travvedono il futuro. 

I quattrocento delegati e i 
giovani napoletani assiepati 
con loro in uno stand della 
Mostra d'Oltremare ne discu¬ 
teranno per tre giorni: dome¬ 
nica mattina le conclusioni di 
questa appassionala rassegna 
di esperienze, di idee e an¬ 
che di dubbi e di sconfitte, 
saranno tratte dal segretario 


nazionale della FGCI Massi¬ 
mo D'Alema e da Aldo Torto- 
rella, della direzione del PCI. 
La traccia per il dibattito è 
fornita in sintesi dallo slo¬ 
gon del manifesto che annun¬ 
cia alla città l’assemblea 
(« gli studenti protagonisti 
della nuova scuola »). e — 
punto per punto — dall'ampia 
relazione di Pippo Schiano, 
responsabile nazionale degli 
studenti comunisti. 

Il mondo dei giovani sotto 
i vent'anni, che cos’è in que¬ 
sto scorcio di 1978? Le ero 
nache quotidiane parlano di 
violenza, di chiusure indivi¬ 
duali, di abulia, di droga. E' 
questo, ma nello stesso tem- 


ll compagno 
Postogna 
compie 75 anni 

TRIESTE — Al compagno 
Giovanni Postogna di Mug- 
già, che compie oggi 75 anni, 
i compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno in¬ 
viato il 6e'juente messaggio: 
«Ti inviamo, anche a nome 
del Partito, i nostri più fra¬ 
terni auguri per il tuo com¬ 
pleanno. La tua lunga, corag¬ 
giosa esperienza di militante 
comunista iniziata fin dalla 
fondazione del Partito, costi¬ 
tuisce parte del grande pa¬ 
trimonio di lotte, di dedizio¬ 
ne. di idee che è fondomen¬ 
tale della nostra forza ». 


Aperto a Viareggio con 600 delegati (uno ogni 5 iscritti) 

Al congresso del PdUP dibattito 
sull'ipotesi di fare un partito 

La relazione di Luciana Castellina sul ruolo della formazione politica nel qua¬ 
dro della sinistra italiana - Scontro con la minoranza raccolta nel «Manifesto» 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Seicento de¬ 
legati del PdUP, uno ogni 
cinque iscritti, sono riuniti 
da ieri in un cinema del 
lungomare versiliese per una 
riflessione collettiva sul de¬ 
stino della loro formazione. 
Il congresso, che — dopo la 
rottura con DP nella prima¬ 
vera del ’77 — dovrebbe essere 
una vera e propria « costi¬ 
tuente » del partito, rischia 
in realtà di mancare questo 
obiettivo: 6e la contrapposi¬ 
zione tra la maggioranza del 
gruppo, riunita attorno alle 
posizioni dell'attuale direzio¬ 
ne del PdUP, e una consi¬ 
stente minoranza (buì trenta 
per cento) coagulatasi attor¬ 
no ai militanti impegnati nel 
giornale « il Manifesto » do¬ 
vesse rivelarsi insanabile, è 
facile prevedere che le conse¬ 
guenze sarebbero drammati¬ 
che per una formazione di 
cosi esigue proporzioni. 

Da un punto di vista « in¬ 
terno ». si può dire che i 
problemi del congresso sono 
essenzialmente due e su di 
essi verte infatti il contra¬ 
sto: « che fare ». ossia che 
sbocco anche organizzativo 
offrire al migliaio di quadri 
(« ma sono di più ». dice Lu¬ 
ciana Castellina) che rappre¬ 
sentano l'ossatura del grup¬ 
po: come risolvere la frat¬ 
tura tra PdUP e giornale 
dopo la netta presa di di¬ 
stanze compiuta dal secondo 
nei confronti del primo. Le 
risposte all'una e all’altra 
questione derivano, natural¬ 
mente. dai tipo di riflessione 
politica e di proposta strate¬ 
gica che viene delineata. E* 
su questo punto, dunque, che 
conviene subito appuntare 
l’attenzione. 


La relazione letta Ieri in 
apertura dei lavori da Lu¬ 
ciana Castellina, a nome del¬ 
l’esecutivo nazionale, offre la 
chiave di lettura delle posi¬ 
zioni della maggioranza. Ed 
è una interpretazione che, ri¬ 
spetto al documento presen¬ 
tato dalia direzione l’estate 
scorsa, marca un giudizio for¬ 
temente negativo sulla fase 
politica e sugli atteggiamenti 
dei partiti della sinistra ne¬ 
gli avvenimenti degli ultimi 
4 mesi. Proprio questi dimo¬ 
strerebbero «il riemergere di 
una tendenza alla collisione 
tra i partiti della maggio¬ 
ranza governativa, premessa 
di una crisi e forse di ele¬ 
zioni anticipate ». Alla crisi, 
però, « non si va bene »: e 
la ragione sta principalmente 
nel « logoramento subito dal¬ 
le forze della sinistra e dal 
movimento sociale che le so¬ 
stiene, a causa della errata 
scelta del PCI e del P3I di 
partecipare in modo subal¬ 
terno alla maggioranza gover¬ 
nativa ». 

Quest'ordine di considera¬ 
zioni induce quindi a solle¬ 
citare una «svolta» urgente: 
rompere questo governo, an¬ 
che scontando il rischio di 
andare ad elezioni anticipate 
(e l’eventualità di un arre¬ 
tramento elettorale della si¬ 
nistra). attraversare una fase 
«ormai non più eludibile di 
opposizione », e cogliere que¬ 
sta occasione per una rifles¬ 
sione critica estesa all’intera 
sinistra: per riprescntare in¬ 
fine una « proposta di go¬ 
verno su precisi contenuti 
discriminanti ». Tappe essen¬ 
ziali di questo processo: la 
costruzione dell'unità delle 
smistre e di un programma 
comune per la transazione. 

Alla radice di questa im¬ 


postazione sta una « lettura » 
della crisi e dell’emergenza 
dai contorni piuttosto labili 
e sicuramente incompleta: 
giacché si riduce, sottovalu¬ 
tandola, l’esperienza compiu¬ 
ta dal movimento operaio in 
una fase in cui esso si è con¬ 
cretamente misurato col pro¬ 
blemi dello Stato e dell'inte¬ 
resse generale. Tuttavia, sa¬ 
rebbe ingiusto disconoscere 
che, almeno nella relazione 
di Castellina, la consapevo¬ 
lezza della centralità del te¬ 
ma dello Stato per un pro¬ 
getto originale del movimen¬ 
to operaio per uscire dalla 
crisi, è affiorata, anche in 
contrapposizione alle ten¬ 
denze di chi (si veda il do¬ 
cumento della minoranza, 
firmato da Rossanda. Par¬ 
lato e Campi) mostra di 
guardare piuttosto a una 
crescita « spontanea », « nel¬ 
la » crisi e « per » la crisi, 
di un blocco anticapitalistico. 
Il problema, invece, afferma 
Luciana Castellina, è di co¬ 
struire un blocco a egemonia 
operaia che si disponga a 
usare le leve del potere sta¬ 
tale, non cosi come è. ma 
« operando per la sua distru¬ 
zione e, ai contempo, tra¬ 
sformazione ». 

In questo progetto, che ci 
tiene — come è ovvio — a 
segnare le distanze tanto 
dalla strategia del compro¬ 
messo storico che dai tenta¬ 
tivi di « normalizzazione del 
caso Italia » (quale sarebbe 
in fondo l’alternanza a va¬ 
gheggiata da Craxi »). il 
PDUP troverebbe il suo ruo- 
1 lo, « autonomo e specifico ». 
I Tale insomma da giustificare 
la costruzione di un « par- 
I tito di quadri » — così è 
l stato definito — capace di 


svolgere un compito di « ca- j 
talizzatore » nei processo di | 
« rifondazione della sinistra », j 
tanto più urgente quanto 
più è manifesta quella che 
qui viene correntemente chia¬ 
mata la « crisi comunista » 
(un giudizio durissimo è sta- • 
to dato anche su formazioni i 
come « Lotta continua » e I 
DP, definite come oscillanti { 
tra l’autonomia e il massima¬ 
lismo operaistico). | 

Ma è proprio questa possi¬ 
bilità che viene contestata 
dal gruppo di Rossanda e 
Parlato: è troppo presto — 
par di capire dalle loro af¬ 
fermazioni — per una orga¬ 
nizzazione modellata come 
un partilo, ciò che occorre 
è invece un organismo « più I 
sciolto », articolato in « cen- | 
tri » autonomi (il giornale, i 
il gruppo parlamentare, la ' 
macchina organizzativa del | 
PdUP, e su un altro versan- i 
te lo stesso centro per la I 
unità della sinistra propo¬ 
sto da Magri e Napoleoni), 
che rappresenti Insomma più 
che altro un punto di elabo¬ 
razione e di confronto. } 

Quanto al giornale, è dif- ! 
fiche che si vada al di là j 
del riconoscimento del dato 
di fatto, cioè — come si dice | 
nella relazione — che sul I 
« Manifesto » si esprima or- ! 
mai una pluralità di posi- | 
zionL La richiesta, perciò, è 
che sulle sue pagine il 
PdUP « non sia un ospite 
tra tanti ma almeno un inter¬ 
locutore fondamentale anche 
se non esclusivo ». Resta ( 
aperta la questione della ; 
« disciplina di partito » per | 
quei redattori che sono, i 
al tempo stesso, militanti | 
del PdUP. | 

Antonio Caprarica i 


Se n'è discusso in un incontro col PCI del Comitato nazionale di PS 


Non più tollerabili altri ostacoli 
ad una buona riforma della polizia 


ROMA — Il confronto tra le 
forze politiche e parlamenta¬ 
ri. per la definizione del testo 
unificato di legge di nforma 
della polizia, è proseguito in 
questi giorni al « Comitato ri¬ 
stretto » della Camera. CI so¬ 
no stati anche ripetuti con¬ 
tatti fra i partiti della mag¬ 
gioranza e il ministro dell’In- 
temo. Rognoni, allo scopo di 
superare le resistenze e gli 
ostacoli, frapposti da certi 
ambienti dell’alta burocrazia 
ministeriale e prefettizia — 
di cui si sono fatti portavoce 
alcuni deputati della DC — e 
le incertezze del governo e 
giungere finalmente al varo 
della riforma. 

Di questi problemi ai è di¬ 
scusso nel corso di un lungo 
incontro, che una rappresen¬ 
tanza del gruppo parlamen¬ 
tare del PCI ha avuto l’altra 
sera a Montecitorio, con il 
Comitato esecutivo nazionale 


dei lavoratori della polizia, 
aderenti alla Federazione 
CGIL-CISLrUIL. Il compagno 
on. Flamigni — informa un 
comunicato — ha fatto una 
esposizione sull’andamento 
dei lavori parlamentari per 
la riforma della PS, con par¬ 
ticolare riferimento alle nor¬ 
me per l’elezione del Consi¬ 
glio nazionale di polizia e per 
l’ordinamento del personale. 
Alla esposizione ha fatto se¬ 
guito un’ampia discussione. 

« Il Comitato esecutivo del 
poliziotti ha preso atto del 
risultati fino ad ora conse¬ 
guiti — dice il comunicato — 
e dell'insieme delle difficoltà 
che sono emerse e permango¬ 
no. Nel contempo ha nbadilo 
le proprie riserve su alcuni a- 
spetti, relativi alla definizio¬ 
ne dei diritti sindacali, ed ha 
auspicato che nel prosieguo 
dei lavori possano essere adot¬ 
tate chiare formulazioni, non 


suscettibili di eventuali appli¬ 
cazioni restrittive di tali di¬ 
ritti. 

La rappresentanza del grup 
po del PCI delia Camera ha 
a sua volta « pienamente as¬ 
sicurato — prosegue il comu¬ 
nicato — la continuazione del 
proprio, massimo impegno, co- 
stantemente spiegato, affin¬ 
ché — nel superamento delle 
resistenze che ancora sussi¬ 
stono m ordine ad una effet¬ 
tiva e democratica opera ri¬ 
formatrice — si pervenga ra¬ 
pidamente alla positiva con 
clusione dei lavori parlamen¬ 
tari relativi alla riforma, in 
modo conforme alle congiun¬ 
te esigenze del Paese e dei 
lavoratori della polizia ». 

L'iniziativa del Comitato na¬ 
zionale per il sindacato uni¬ 
tario della PS. si va svilup¬ 
pando su due piani: nei rap¬ 
porti con i gruppi parlamen¬ 
tari (per la prossima settima- 


na sono previsti altri meon ì 
tri analoghi a quello con il j 
PCI) e nel Paese. Entro la > 
fine di novembre si svolge 
ranno sei assemblee Interre¬ 
gionali dei poliziotti, alle qua¬ 
li sono stati invitati parla¬ 
mentari, sindaci, esponenti 
delle Regioni e delle Provin¬ 
ce. dirigenti dei partiti e del 
sindacati, nonché rappresen¬ 
tanze di altre categorie di la¬ 
voratori. Scopo di queste ini¬ 
ziative è di premere sul Par¬ 
lamento affinché sia varata 
al più presto una buona ri¬ 
forma della polizia. 

Di riforma e di sindacato 
del poliziotti, si è parlato an¬ 
che in una conferenza stam¬ 
pa. tenuta ieri mattina nella 
sede romana della rivista «Or¬ 
dine Pubblico », da alcuni e- 
sponenti del costituendo « sin¬ 
dacato autonomo » di polizia. 

5. p. 


Il disegno del governo al Senato 

« Risparmio-casa »: 
come e quando si 
può avere il mutuo 

E' prevista una spesa di trecento miliardi 


ROMA — Il disegno di leg¬ 
ge governativo sulle «nor¬ 
me per favorire la forma¬ 
zione ed il finanziamento 
dell’edilizia residenziale ». 
comunemente conosciuto 
come « risparmio casa » è 
stato presentato al Sena¬ 
to dal ministro del Bilan¬ 
cio. Moriino. 

Il testo provvisorio va¬ 
rato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri il 13 ottobre scorso 
è stato completamente ri¬ 
scritto. Eccone una sintesi. 
Ogni cittadino può aprire 
presso le Casse di rispar¬ 
mio postali o presso le 
banche, speciali libretti di 
deposito denominati * ri¬ 
sparmio casa ». Le somme 
versate producono un in¬ 
teresse (sembra si debba 
aggirare attorno all’1-2%) 
e sono annualmente riva¬ 
lutate pari al 75% del¬ 
l'aumento dell’indice Istat. 

Il possessore del libretto, 
raggiunta la somma (da 
determinare) consegue il 
diritto ad ottenere un mu¬ 
tuo per finanziare l'acqui¬ 
sto. la costruzione o la 
ristrutturazione di un al 
Ioggio. Il mutuo, della du¬ 
rata massima di venti an¬ 
ni. non potrà superare il 
75% del costo dell'abita¬ 
zione che si intende co¬ 
struire o acquistare e può 
arrivare fino al 90*“-- della 
spesa necessaria per gli 
interventi di recupero. 
L'importo massimo, co¬ 
munque. non può supera¬ 
re i 36 milioni per gli al¬ 
loggi da costruire o da ac¬ 
quistare e può arrivare fi¬ 
no al 90% (comunque non 
oltre 24 milioni) dello «pe¬ 
sa necessaria per gli in¬ 
terventi di recupero. 

II disegno di legge non 
stabilisce l’ammontare 
massimo dei depositi dei 
singoli libretti; nè il tas¬ 
so di interesse: nè la du¬ 
rata. le modalità di versa¬ 
mento. le modalità di pre¬ 
lievo e le altre caratteri¬ 
stiche dei piani di rispar¬ 
mio. A ciò è stato delega¬ 
to il Comitato intermini¬ 
steriale per il credito ed 
il risparmio. Salvo, natu¬ 
ralmente decisione diversa 
del Parlamento. Del re¬ 
sto, il disegno di legge 
sul « risparmio-casa » non 
fissa neppure il tasso di 
interesse ed il piano di am¬ 
mortamento dei mutui : 
l’interesse sarà fissato in 
base al costo medio della 
raccolta e dovrà supera¬ 
re di almeno due punti 
quello dei depositi. Co¬ 
munque. non dovrà esse¬ 
re inferiore al 3%. Faccia¬ 


mo un esempio: se l'in¬ 
teresse beneficiato dal ri 
sparmiatore sarà dellT.5 
o del 2%, quello sui mutui, 
non potrà essere inferiore 
al 3.5 o al 4%. Ma può 
essere anche più alto. 

Il mutuo si può ottene¬ 
re anche prima del com¬ 
pletamento del piano di 
risparmio, secondo le di¬ 
sponibilità del « fondo » ri- ( 

partite fra le Regioni. 
Mentre per il risanamento 
non esiste alcun vincolo, 
le abitazioni da costruire 
o da acquistare non do¬ 
vranno superare la super¬ 
ficie di 110 metri quadra¬ 
ti al netto dei muri peri¬ 
metrali e di quelli inter¬ 
ni. A questa si può ag- | 

giungere il 40% di super fi- 
eie non residenziale, più 
un'autorimessa di 18 metri. 
Questo è l'unico limite. 

Non si indicano, infatti, 
l’altezza dei vani (che il 
Piano decennale per l’edi¬ 
lizia stabilisce in metri ì 

2.70). le caratteristiche ti- j 

pologiche e costruttive, il 
numero dei servizi e dei 
vani rispetto ai componen- j 

ti della famiglia. Non si j 

parla neppure dei costi. j 

Il disegno di legge isti- | 

tuisce. inoltre, un contri- | 

boto casa statale, che è 
completamente autonomo 
dal « risparmio-casa ». I 
cittadini che hanno un 
reddito annuo inferiore ai 

10 milioni possono chiede¬ 

re un contributo in conto 
captale per costruire ahi- J 

tazioni localizzate su aree 
concesso in diritto di su- | 

perficie o cedute in prò- j 

priotà. Gli immobili, pe ' 

rò. dovranno rispettare le j 

indicazioni del Piano de i 

cennale: superficie mass : - i 

ma di 95 metri quadri e al¬ 
tezza di metri 2.70. 

Il contributo sul costo 
dv'd'abitaziooe. che non 
può essere superiore ai 
trenta m.lioni. è concesso 
in questa misura: 20%. 
cioè sei milioni per le fa¬ 
miglie con un redd.to fi¬ 
no a sei milioni: il 15%. 
cioè 4 milioni e mezzo 
per le famiglie con un red¬ 
dito fino a otto milioni: 

11 10%. cioè tre milioni per 

le famiglie fino a 10 mi¬ 
lioni di reddito. Il reddito 
è aumentato di 500 mila 
lire per ogni figlio a ca¬ 
rico. I contributi saranno 
erogati dalla Cassa depo¬ 
siti e prestiti istituita nel- : 

l'ambito del Piano decen- | 

naie. A tale scopo è pre- i 

vista una spesa di 300 mi- ! 

bardi per il triennio 79-81. 

Claudio Notari 


po è fatto anche da presenze 
nuove: aggregazioni di giova¬ 
ni cattolici (non più soltanto 
Comunione c liberazione), 
gruppi e gruppetti di altre 
tendenze che si formano, 
spesso isole a sé stanti. Gli 
uni e gli altri hanno la sot¬ 
terranea convinzione che la 
lotta politica, intesa come 
movimento con obiettivi, in¬ 
terlocutori, e controparte, 
non porta a niente, non ser¬ 
ve. Tanto vale dare una « te¬ 
stimonianza » a ambire al 
massimo a modificare una 
piccola parte della realtà (nel 
caso dei cattolici) o agire in 
base ai propri interessi par¬ 
ticolari e basta. 

C’è dunque, dice Schiano, 
una modificazione del concet¬ 
to di politica. Anche i resti 
di quello che à stato il movi¬ 
mento del 77 si muovono su 
questo sfondo. Un movimento 
in tante zone esaurito, è ve¬ 
ro, ma questo non significa 
che siano scomparsi i moti¬ 
vi — rabbia, disagio, esaspe¬ 
razione — che lo hanno inne¬ 
scato. Il rischio di tiri movi¬ 
mento eversivo a conservato- 
re nello stesso tempo è sem¬ 
pre vivo, la situazione dei gio¬ 
vani « permane grave e preoc¬ 
cupante ». 

Nel quadro che viene trac¬ 
ciato non mancano poi altre 
notazioni, altri sintomi, altri 
rischi: le iscrizioni a scuola 
mostrano la tendenza a sce¬ 
gliere corsi brevi, per il «pez¬ 
zo di carta ». o istituti « di 
passaggio » per avere un 
qualsiasi accesso all'univer¬ 
sità. E’ la spinta d'inerzia 
di una vecchia scuola, lascia¬ 
ta marcire dalle classi diri¬ 
genti incapaci, o peggio, di 
dare uno sbocco alla scola¬ 
rizzazione di massa. 

Che cosa ha fatto il PCI 
in questa situazione cosi com¬ 
plessa. cosi condizionata dal¬ 
la situazione generale del 
paese? Si è mosso per solle¬ 
citare un « nuovo movimen¬ 
to » («non nostro, ma di tut¬ 
ti ») che fosse un punto di 
riferimento diverso per i gio¬ 
vani. a volte vi è riuscito (an¬ 
che la t tenuta » democratica 
di Napoli lo prova), a volte 
no. E adesso, che fare? Le 
indicazioni a le proposte so¬ 
no pressanti e precise. In¬ 
nanzitutto una offensiva di 
lotte per costringere il gover¬ 
no a far fronte sul serio alla 
questione giovanile: le sue 
inadempienze (legge sulla oc¬ 
cupazione giovanile) le sue 
inerzie, le sue contraddizioni 
hanno contribuito a creare 
sfiducia verso la democrazia 
e le istituzioni. 

l-a riforma della scuola ap¬ 
provata dal Parlamento, di¬ 
venta oggi « la prima, vera 
opportunità per cambiare 
l'organizzazione della scuola 
e per sperimentarne concreta¬ 
mente una nuova ». Anche se 
non è € tutto » quello che i 
comunisti chiedevano, essa si 
lascia alle spalle la concezio¬ 
ne classica e si apre a un 
nuovo rapporto tra cultura 
umanistica e scientifica, tra 
cultura e professione, tra stu¬ 
dio e lavoro. Perchè diventi 
realtà, perchè non resti sulla 
carta, deve essere sostenuta 
con convinzione dalle forze 
interne — studenti, insegnan¬ 
ti — e da un fronte vasto di 
alleanze (in primo luogo i 
sindacati, la classe operaia, 
che sono chiamati in causa 
più volte dall'assemblea). «11 
problema vero della riforma 

— dice allora Schiano — è 
quello della sua gestione e 
attuazione »: costruire la nuo¬ 
va scuola è un lavoro di mas¬ 
sa. di lunga durata e di gran¬ 
de portata politica, cultura¬ 
le e ideale. 

Ma fin da ora si chiede di 
anticipare alcuni contenuti 
della riforma, in particolare 
negli 'istituti professionali e 
in quelli femminili, e di for¬ 
nire strumenti legislativi e 
finanziari agli organismi di 
democrazia nella scuola, che 
diano loro più vitalità, più po 
tare, più possibilità di azione. 
Sono già proposte concrete 
dei giovani comunisti (la bat¬ 
taglia i non può essere solo 
utopia o astratta progettazio¬ 
ne ». è una loro riflessione 
autocritica) che vogliono sem¬ 
pre più partire dai bisogni e 
daile esigenze degli studen¬ 
ti — umane, culturali, sociali 

— per indicare una prospetti¬ 
va generale. E 1 questa com¬ 
plessa riflessione sulla real¬ 
tà e anche su se stessi che 
dà slancio e sostegno alla 
proposta politica rivolta alle 
altre forze giovanili, in par¬ 
ticolare alla sinistra e ai gio¬ 
vani socialisti: lavorare in¬ 
sieme, sema rinunciare alla 
propria identità per costrui¬ 
re un organismo autonomo c 
unitario degli studenti. C'è 
molto da fare — dicono gli 
studenti comunisti — e non 
c’è tempo da perdere. 

Luisa Melograni 


ROMA — E’ stata una nota 
della DIGOS di Roma T8 no 
vembre, trasmessa dallo stes¬ 
so ministro Rognoni a indur¬ 
re il presidente Rossi ad 
emettere l'ordinanza, deposi¬ 
tata ieri in cancelleria, che 
obbliga Ovidio ed Antonio Lo 
febvre a presentarsi tutti i 
giorni al comando dei carabi¬ 
nieri di via Garibaldi 41. La 
nota della DIGOS. infatti, fa 
un esplicito accorino alla pos- 
sibilità di fuga dei due fra¬ 
telli Ivofebvro, e suggerisce 
« opportune misure cautela¬ 
tive ». Copia dell’ordinanza è 
stata naturalmente trasmessa 
alla legione carabinieri e al 
comando del nucleo di poli 
zia giudiziaria della Corte Co¬ 
stituzionale (ancli'csso com¬ 
posto da carabinieri). 

L’ordinanza del presidente 
Rossi avverte che per * le de¬ 
finitive risoluzioni » la Corte 
Costituzionale integrata a col¬ 
legio penale è convocata in 
camera di consiglio alle 9 di 
martedì prossimo. Il che si¬ 
gnifica che c’è la possibilità di 
altri provvedimenti. Intanto 
anche Duilio Fanali, il segre¬ 
tario di Tanassi, Bruno Pal- 
miotti. Maria Fava e Vitto¬ 
rio Antonelli, quattro degli im¬ 
putati laici nel processo Loc¬ 
kheed. verranno sorvegliati 
a vista dagli agenti di polizia 
21 ore su 24. 11 provvedimeli 
to è stato preso dalla questu¬ 
ra di Roma clic ha provvedu¬ 
to ad inviare i relativi fono¬ 
grammi ai commissariati del¬ 
le zone in cui si trovano le 
abitazioni dei quattro, in ot¬ 
temperanza ad una espressa 
disposizione della Corte Costi¬ 
tuzionale. che aveva racco¬ 
mandato « accurata vigilan¬ 
za v sugli imputati. 


"Chi / Che cosa" 


S« varino Dologu 

LA SALUTE 
DIETRO L’ANGOLO 

Dalla riforma una svolta nella or¬ 
ganizzazione sanitaria del paese 
Lire 3.000 

Roberto Montone 

LA RAI NEL PAESE 
DELLA ANTENNE 

Uomini e vicende del più discusso 
dei mass media. Dall'era Bernabei 
all'era delia riforma. Prefazione di 
Paolo Grassi Lire 4.000 

Sergio Milani 

COMPAGNO PERTINI 

Dalla fuga di Leone all’elezione di 
Pedini. I retroscena e i fatti 

Lire 3.000 


"L’assalto al cielo" 


IL SANGUE 
E LA PAROLA 

Poesie dal carcere e dai lager. 
dall'interno del Cile e dall'esilio. 
Con testo spagnolo a Ironie. Illu¬ 
strato. A cura di Ignazio Delogu. 

Lire 3.000 

Nella stessa collana. 

AA-W. Il nostro socialismo. Lire 
2.500 - Il libro delle leghe del disoc¬ 
cupati. Lire 2.800 - Dalla West Coa¬ 
stal Punk. Lire 2.500 • Lettere dal 
"Movimento” Lire 3.000 


"La Salute Possibile" 


Qiannl Barro 

LA QUALITÀ* 

DELLA SALUTE 

Dalla riforma un nuovo sapere me¬ 
dico. Prefazione di Giovanni Ber¬ 
linguer. Lire 4.500 


"Tempo Libero" 


LA CANZONE 
NAPOLETANA 

Testi integrali, locandine musicali 
d'epoca in una raccolta di canzoni 
tradizionali partenopee Lire 2.500 

Nafta «tassa collana 

Chitarrella: Il Tresette e lo Scopo¬ 
ne Lire 2.500 


NAPOLEONE 

ROMA Via A Chinotto 16 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


DOMANDE DI IMPIEGO 


CONOSCENZA serbo - croato 
diplomato (Geometra) esami, 
nerebbe proposte prevalente¬ 
mente edilizia e telefonia - 
Casella 68/a S.p.I. 20100 Mi¬ 
lano. 


ERRATA CORRIGE 


COMUNE DI EMPOLI 

Si avverte che per la 
gara mediante licitazione 
privata indetta dal Comu¬ 
ne di Empoli per l'appalto 
dei lavori di costruzione 
di nuovi loculi ne! cimi¬ 
tero comunale di Pontor- 
me. la spesa a base di 
gara èd: L 62.030.000 an 
I ziché di L. 2.000.000 come 
erroneamente pubblicato 
I il 7 corr. 


l 
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Il malessere dei giudici 

Quando la toga 
diventa 
un'bersaglio 

Le inadempienze hanno aggravato la crisi 


ir Contro il terrorismo nli¬ 
biamo solo lo nostre tonilo 
Incerale ut co«i l’altra sera 
un magistrato, comme¬ 
morando le vittime della 
strago di (’atrica, sintetiz¬ 
zava un diffuso stato d’ani¬ 
mo dei giudici rii fronte 
nll'incalzarc degli attacchi 
eversivi. Frase suggestiva 
ma pericolosa. Da una par¬ 
te sembra mettere l'accen¬ 
to su una evidente inade¬ 
guatezza a tiare una rispo¬ 
sta ferma ed efficace alla 
«fida ilei terroristi, dall’al¬ 
tra potrebbe essere inter¬ 
pretata come il preannuncio 
di un disimpegno -empie 
più marcato in un «clini <* 
che dovrebbe o«--ere un a- 
vamposto nella lotta al cri¬ 
mine in difesa della col¬ 
lettività. 

Non v’è dubbio elle c’è 
ehi. dentro e fuori la ma¬ 
gistratura, spinge perché 
realmente i giudici abban¬ 
donino la lotta rientrando 
-cinpre più nel particolare 
della ca-la. In questi gior¬ 
ni si sono Ielle dichiara¬ 
zioni incredibili in cui l'im¬ 
pegno politico \eniva 
scambiato per favoreggia¬ 
mento dei terroristi e la 
dialettica pel* appoggio alla 
distruzione delle istituzioni. 
Uno dei puntelli por que¬ 
sta azione disgregatrice è 
stalo, negli nIlimi me-i. il 
discorso sul trattamento 
economieo Ma in passalo, 
e non occorre andare mol¬ 
to in là nel tempo, altre 
vie erano -late battute per 
ottenere tale risultalo. Ba¬ 
sta ricordare le polemiche 
scatenate s, t mi princìpio 
pur cosi chiaro come Fin- 
dipeuden/.a dei giudici, o 
quelle -lilla co-iddella po¬ 
liticizzazione. I.’obiellixo è 
«tato sempre quello di ini- 
peilire ai magistrati di a- 
firirsi a un di-corso di rin¬ 
novamento. l'eco perché 
era giusto, anzi nece-s.irio. 
mettere in guardia contro 
evidenti strumentali esem¬ 
plificazioni secondo le «pia¬ 
li .sarebbe bastato dare 
«pialcbe decina di migliaia 
«li lire in più ai giudici 
perché d’incanto gli stru¬ 
menti di prevenzione e re¬ 
pressione «i mettessero a 
funzionare. E’ accaduto e 
acca«le ro-ì anche per altri 
settori della pubblica am¬ 
ministrazione per i quali, 
da qualche parte, si Mirrch- 
be barattare l'esigenza di 
una tutela vera della digni¬ 
tà dei «lipendenti con qual¬ 
che aecomodamcnio di na¬ 
tura esclusivamente cenno- 
munirà. 

II nocciolo 
del problema 

Nesiimn può disrnno-re- 
re che vi sono anche tali 
e-igenze. soprattutto per 
gl' uomini {viti e-po-li nel¬ 
la quotidiana battaglia con¬ 
tro il crimine e per «pianti 
hanno la qualifica più bas¬ 
sa e quindi meno retribuita. 
Il principio vale anche per 
i magistrati: le f««rze più 
responsabili, anche alrin- 
terno del mnmlo giudizia¬ 
rio. hanno messo sempre 
l'accento «itila iier<*««ilà «li 
adeguamenti economici, in 
con«id*TJzi«ine «bdla -pcci- 
fìcilà «Iella funzione ma 
con particolare considera- 
zinne per giudici appena 
assunti in servizio. \ que¬ 
sto punto è scattato nuova- 
niente il «li-corso della ca¬ 
sta. «lei prestigio. 

Il nocciolo «lei problema 
è un altro e bene lo sotto¬ 
lineava il comunicato del 
Consiglio Mipormre dellj 
magistratura emesso l'altra 
-era al termine di una riu¬ 
nione alla quale ha parte¬ 
cipalo anche il l’re-ol.-iite 
della Repubblica. Il docu¬ 


mento. dopo aver ribadito 
che u In lotta al terrorismo 
richiedo min risposta mie¬ 
tutala ila parte della so¬ 
cietà in latto le sue com¬ 
ponenti ed articolazioni a 
cominciare dallo istituzioni 
dello Stato », continuava: 
« Tale risposta passa innati- 
zittititi attrai orso /'impegno, 
noti aurora snffiriontemon- 
te attuato, diretto n realiz¬ 
zare min più efficiente ri- 
sii ntlm nziono, il poten¬ 
ziamento dei screizi di po¬ 
lizia e di sicurezza ed mi 
migliore roordinnmento tra 
loro e l'autorità giudizio- 
ria. lo necessaria riforma 
giudiziaria anche con Vai- 
finnmenlo defili strumenti 
temici e operativi per mie- 
fatarli alle nuove forme di 
11 iminalità organizzala po¬ 
litica e romane ». 

Un bilancio 
negativo 

Il bilancio finora è ne¬ 
gativo. Dei piogeni di rin¬ 
novamento ihdla verrina 
mari-bina pochi -mio -lati 
avviati in concreto nono¬ 
stante le dichiarate linone 
inlenz.inni «lei ministro Ilo- 
nifacio. I.VIenco «ielle ina¬ 
dempienze è pesante: il 
ennrdinamenlo tra polizia 
giudiziaria e magistratura 
non è -tato neinmenn -In¬ 
diato: il ciinrdin.ioirnln tra 
li* varie forzi- «li polizia è 
ancora una ipnle-i: Fi-li- 
In/inno «li una banca «lei 
«lati un «le-iib-rin clic riaf¬ 
fiora ogni «|iiat volta una 
incb-4-sla «i trova di fronte 
alle «lifrienllà «li identifica¬ 
re personaggi o operari- ri- 
«•o-trti/ioni: la revisioni- 

degli organici, con lo -pò- 
stampino nei gro-si «-entri 
«li magistrali e altri on«-ra- 
lori per potenziare gli uf- 
fii-i più delicati, è ancora 
allo studio «lei tentici F. in¬ 
tanto la società civile con¬ 
tinua a essere tenuta al 
marsine «Ir'la amministra¬ 
zione gitnlizi.iria: mio stru¬ 
mento come quello «li-i mu¬ 
sigli giudiziari non trova 
ennerera applicazione in 
forme nuove e più «lemo- 
rratirbe: annientano le 

perplessità sul «-«imi- ven¬ 
gono =«-«-lli i magistrati 
clic eondm-ooo le istrut¬ 
torie più imitanti: ri «ì 
rifuta «li «lare finalmente 
il via al giudice inonni-ra- 
lieo. mentre le regole per 
re|e/inno «lei giudice mu¬ 
rili,ilnrc suscitano di-ctis- 
«ioni. 

\nelte queste sono cause 
«lei l'inmiii pr<-n‘innc «iella 
puhhlira opinione nei con- 
fconli «h-ll*.attività «lei giu¬ 
di -i: essi appaiono lontani 
in una maeebina veerliia 
incapace «li far fronte alle 
nuove necessità. Hanno 
(huiipie ragione i magistra¬ 
li «pianilo cbieilnno che «i 
pong. finalmente «nano al¬ 
le riforme clic attemlouo 
nel cassetto da decenni, 
che si aiinu-nli in misura 
concreta il bilancio «Iella 
giu-lizia. che li «i inetta in 
grailo «li lavorare. 

Ma «'- l»ene «lire anrbe 
con chiarezza che i giudiei 
non possono disconoscere 
clic hanno anche lina loro 
parte dì responsabilità 
«lin-lte per questa sfiducia 
nel loro operato da parte 
dei cittadini. Terre senten¬ 
ze assolutorie, certe istrut¬ 
torie rondone in ornilo 
quantomeno discutibile, la 
copertura clic è «lata data 
a colleglli non meritevoli 
«lei prestigio «Iella Ioga 
hanno provocato danni «•- 
nnrmi F «tl questo deve 
e-se re avviata una scrìa ri- 
fle--ione al di là «li difc-c 

«Tuff icin. 

Paolo Gambescia 


Nella camera ardente allestita nel palazzo di giustizia di Frosinone 


A migliaia haaao reso omaggio 
alle tre vittime del terrorismo 


L’arrivo del presidente della Repubblica Pertini e 
e la scritta: « Fascisti brigatisti, per voi non c’è 


delle altre 
domani » - 


autorità - Un registro pieno di firme 
Lungo corteo dei giovani della FGCI 


Dal nostro inviato 

FROSINONE - « Fascisti bri¬ 
gatisti, per voj non c'è do¬ 
tnani »: la frase interrompe 
un lunghissimo elenco, fitto 
fitto di firmo, raccolte sul li¬ 
bro posto all’uscita della ca¬ 
mera ardente di Frosinone, 
dove sono itale composte ieri 
le salme del procuratore Fe¬ 
dele Calvu.su, dell'autista Lu¬ 
ciano Rossi, dell’agente Giu¬ 
seppe Faglici. Sulle pagine, 
ieri, ->i sono aggiunte anche 
le firme di Sandro Pertini e 
del ministro Bonifacio. 

Oggi, si svolgeranno i fune¬ 
rali. 

Ma. quella frase, è l'unica 
sul libro Tutti — migliaia in 
poche ore — hanno scritto 
nome e cognome, senza ag¬ 
giungere altro. I biglietti, i 
messaggi, le poesie, le brevi 
parole che sono state lascia¬ 
te da migliaia di persone, per 
esempio, a via Fani, qui sono 
lontani E’ una reazione silen¬ 
ziosa quella di Frosinone. la 
gente è attonita, di fronte a 
un terrorismo che è improvvi¬ 
samente arrivato anche in pro¬ 
vincia. dove non aveva mai 
colpito. 

Ieri, una piccola folla si è 
assiepata fin dalle prime ore 
del mattino in piazza Marsi. 
davanti agli uffici giudizia¬ 
ri dove è stata allestita la 
camera ardente. Ed è stata 
ferma, composta, muta, ad 
attendere per molte ore l'arri¬ 
vo delle salme delle tre vitti 
me da Roma, dove fino a ieri 
erano state a disposizione del 
l’autorità giudiziaria. Fra la 
gente, molti i giovani, gli stu¬ 
denti. f.e scuole ieri erano 
chiuse (lo saranno anche que¬ 
sta mattina, in occasione dei 
funerali che vedranno Frosi¬ 
none fermarsi per il lutto 
cittadino) per lo sciopero in 
«letto dalla FGCI contro la 
violenza e il terrorismo 

Un lungo corteo — centi¬ 
naia e centinaia ili giovani 



(«non avevamo mai avuto una 
risposta cosi forte e grande 
fra gli studenti ». dice un com¬ 
pagno) ha fatto sentire la sua 
voce, le sue parole «l’ordine, 
per le strette vie della cit¬ 
tadina Ma quando la manife¬ 
stazione è arrivata davanti 
alla camera ardente, gli sin- 
gan sono cessati e i giovani, 
in silenzio, si sono mischiati 
alla folla, abbassando bandie¬ 
re e striscioni. 

I tre carri funebri, scorta¬ 
ti da « gazzelle » dei CC e 
* pantere » della notizia. s«»no 
arrivati tardi, poco prima di 
mezzogiorno Portate a spalla 
una dai carabinieri, l’altra 
dagli agenti di polizia, e la 
terza, quella di Pagliei. datili 
atienf’ di custodia (il corpo cui 
apparteneva il giovane), le ba¬ 
re sono state deposte nella sa¬ 
la delle udienze, piena di co¬ 
rone di fiori: il feretro di Fe¬ 
dele Calvo.sa è stato coperto 
dalla toga di magistrato, men¬ 
tre su quello di Giuseppe Pa¬ 


gliei era poggiato il berretto 
della divisa. 

E‘ .itato il lamento e il 
pianto ripetuto ih sua madre 
— * Pino. Pino, elio disgrazia 
nera » — che a tratti ha spez 
z«ito il silenzio di quanti -c tro¬ 
vavano nella camera arden¬ 
te che ha visto l’afflusso di 
migliaia e migliaia ih perso 
ne Le famiglie sedevano, prò 
tette da una balaustra, da 
vanti ai loro morti. 

Nel fximeriggio — poco dopo 
le !(i — è arrivato Sandro 
Pertini. accolto da un breve e 
commosso applauso della fol¬ 
la. interrotto e ripreso più 
volte, quasi non volesse finire 
FI Presidente si è raccolto. Ita 
sostato un minuto in piedi 
davanti alle salme, ha voluto 
toccare i feretri, e jx>i ha 
stretto la mono ai familiari 
delle nuove vittime del ter 
rorismo. portando loro, in un 
momento cosi doloroso, le con 
doglianze e la solidarietà della 
più alta autorità della Re i 


pubblica. Poco prima di lui 
erano arrivati il ministro di 
Grazia e Giustizia. Bonifacio, 
il Procuratore generale Pasca¬ 
lino. il Presidente della corte 
d’appello De Andreis, il vice¬ 
presidente del Consiglio su¬ 
periore della magistraturo Ba- 
chelet. altri rappresentanti 
politici insieme a quelli degli 
enti locali, come ad esempio 
i sindaci di Giuliano Romano 
e di Sgurgola. i paesi d'origi¬ 
ne di Pagliei e Rossi Più tar 
ili è giunto anche il presiden¬ 
te del Senato. Fanfani. 

La cerimonia delle visite 
ufficiali è stata breve San 
dro Pertini ha voluto rispot 
tare il clima di muto e coni 
posto dolore di Frosinone. e 
poco do]»), verso le 16.10. 
ha abbandonato la cittadina. - 

Anche i manifesti affissi 
sui muri della cittadina ■» par 
Inno » poco. Sono quelli dei 
ministrati del tribunale, di 
altre nssoeiazkmi. dei Conni 
ne listati a lutto, stampati 


con poche parole. s|x?sso so¬ 
lo i nomi delle vittime. E' 
senza dubbio un segno ili ri¬ 
spetto per un dolore attonito 
e stupito. Grave è apparsa, 
invece, la scelta della DC lo¬ 
cale che si è rifiutata di fir¬ 
mare. insieme a tutti gli altri 
partiti democratici, un mani¬ 
festo unitario di concinnila 
alla violenza, e in cui si fa 
appello alla vigilanza e alla 
difesa della democrazia. Ri¬ 
fiuto grave, in una cittadina 
dove il primo agghindante 
colpo nferto da un terrorismo 
probabilmente di importazio¬ 
ne. vede i missini, che non 
sono certo assenti, tentare «li 
montare una speculazione, di 
soffiare sul fuoco, e distri¬ 
buire volantini con ri’eliinra- 
zieini — di eir si può imma 
Ciliare tono e eontenut' — 
del ben noto giudice Alibrandi. 

Greqorio Botta 

NELLA FOTO* Il presidente 
Pertini rende omaggio ai pa¬ 
renti delle vittime 



Un rapporto della questura di Bologna al magistrato romano 

È una terrorista ricercata dal 74 
la falsa impiegata del ministero PT 

La foto del tesserino fasullo dei telefoni di Stato corrisponde all’immagme 
della brigatista Marzia Lelli - Una serie di dubbi sconcertanti suH’indagine 


Non rispondono 
al giudice 
Azzolini 
e Bonisoli 

ROMA — Come ampiamente 
previsto, si è risolto con una 
perdita di tempo il trasteri- 
mento a Roma di Lauro Az¬ 
zolini e Francesco Bonisoli. 
due dei brigatisti arrestati il 
mese scorso a Milano dai ca¬ 
rabinieri del generale Dalla 
Chiesa. I due. com'è noto, so 
no stati incriminati anche 
per la strage di via Fani, il 
rapimento e l'assassinio di 
Aldo Moro. Ma quando è arri¬ 
vato il momento di interro 
garli. ieri mattina, il eludi 
ce Impollinato, del tribunale 
romano si è trovato di fron¬ 
te al solito clichè : «Siamo 
prigionieri di guerra, mihtan 
ti delle Brigate rosse ». 

Casi, dopo la prima doman¬ 
da caduta nel vuoto, l'inter¬ 
rogatorio è subito finito Az- 
zoiim e Bonisoli si sono limi¬ 
tati ad aeeiuneere che non 
intendono sottoporsi alla « n 
eogrr zinne personale ». 'ome 
si dice m gergo giuridico. 


ROMA — Dopo i controlli, le 
perquisizioni, gli interrogatori, 
le indagini sulla strage di Fro 
sinone, a Roma sembra die 
sia già stata imboccata la pa¬ 
rabola discendente in mancan 
/a di risultati. Il lavoro degli 
inquirenti, ormai, è concentra 
to quasi completamente nella 
Campania 

l funzionari della D1GOS ro¬ 
mana. infatti, hanno chiarito 
la posizione di alcune perso¬ 
ne che ritenevano indiziale, in 
quanto sospettavano avessero 
avuto contatti con Roberto Ca¬ 
pone. il terrorista rimasto uc¬ 
ciso durante l’agguato al pro¬ 
curatore di Frosinone. In par¬ 
ticolare. nulla è risultato a ca¬ 
rico di Dino Crivellati, l'im¬ 
piegato di banca residente a 
Roma, ex aderente a « Potere 
operaio ». che sei anni fa fu 
arrestato ad Avellino assieme 
al terroriita morto: perquisita 
la sua abitazione, gli inquiren¬ 
ti lo hanno interrogato e poi 
hanno deciso di non prendere 
alcun proviedimento nei suoi 
confronti. 

I magistrati e i poliziotti del- 
! la capitale impegnati nelle in 
i dagini sul terrorismo, qu ridi. 


sono ora alle prese con il mi¬ 
sterioso episodio del tesserino 
falso dell'Azienda dei telefoni 
di Stato, trovato nel settembre 
scorso in un corridoio del mi¬ 
nistero delle po'tc c teleco¬ 
municazioni feri, come si ri¬ 
corderà. l’autorità giudiziaria 
aveva fatto pubblicare sui gior 
nali la riproduzione della tes¬ 
sera. con nome e numero di 
matricola falsi, e con la foto 
di una bella donna, fino a due 
giorni fa sconosciuta Adesso, 
invece, la ragazza sarebbe 
stata identificata. La segnala 
7iono buona non è venuta da 
un cittadino, ma dalla questo 
ra di Bologna: ed è sconcer¬ 
tante constatare che i colle¬ 
gamenti tra gli ' investigatori 
delle varie città debbono nas 
«are attraverso In stampa 
La falsa impiegata dei tele¬ 
foni di Stato, comunque sa- 
j rebbe una terrorista di Bolo 
I gna latitante dal ’T-I Si chia- 
i ma Marzia Lelli. ha 21 anni, 
j duo anni fa è sata condan- 
, nata a 16 anni di reclusione 
j per aver partecipato — as 
| s eme ad un gruppo ri: *err«> 

I risti - al tragico tenta'ivo 
' di rapina di Argelato. ne! di¬ 


cembre del '7-1. che Tini con 
l'assassinio del brigadiere 
dei carabinieri Andrea Lom 
bordini. Dopo quell'episodio 
la ragazza spari dalla circola 
zinne e non si seppe più nul 
la di lei. La polizia non ita 
mai avuto dubbi, però, che 
Marzia Lelli Tosse « entrata » 
nella clandestinità per parte¬ 
cipare all'attività delle Bri¬ 
gate rosse. 

Gli uomini della questura d: 
Bologna si sono convinti che 
Marzia Lelli è la donna che 
compare nella foto della falsa 
tessera faconde un semplice 
confronto con una sua foto 
scattata diversi anni fa. Quin¬ 
di hanno avvertito con un 
rapporto scritto il dottor Do¬ 
menico Sica. 

Mentre da fonti ufficiose si 
apprendeva l'arrivo di questo 
rapporto da Bologna, il dot 
tor Sca ieri mattana ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che la 
falsa 'impiegata era stata qua¬ 
si certamente identificata. 
Nemmeno mezz’ora dopo, pe¬ 
rò. lo stesso magistrato — 
incontrando di nuovo i giorna¬ 
listi — ha avanzato l’ipotesi 
ette il tesserino possa essere 


un fac limile stampato dalla 
ditta che lo produce soltanto 
a scopo pubhl.citano 

Innanzitutto non ->: capisce 
la % marcia tnd etro » del «iot 
tor Sica, sub'o d«qx> la dif¬ 
fusione della notizia «ull'idcii 
tificazaine della falsa segre¬ 
taria Esigenze istruttore? 
Può darsi, ma non si ciun 
prende davvero da cosa deri¬ 
vino In secondo iuogo. appa¬ 
re- quanto meno sorprendente 
l*« 'ter » complessivo di questa 
mini-indagine. Il tesserino vie¬ 
ne trovato in un corridoio del 
ministero delle poste nel set¬ 
tembre- scorso Dopo una in- 
frmtuosa ricerca interna al 
m nistero. il documento falso 
vene consegnato alla magi¬ 
stratura Qio-ta. allora, a due 
me>: d : distanza ricorri’ allo 
espediente d: far o-ihbl'i-are 
la riproduz'one della tessera 
su: giornali, cosa che- avrebbe 
! presupposto prelim.nari inda- 
I g;n;. almeno negl: archv del- 
j le questure Invece la falsa 
! impiegata, ovvero la «pia del- 
j la SIP e dei m*.n*s'ero deile 
Poste, era nota alia e u«t:zia 
da sei anni. 

i se. c. 


Requisitoria a sorpresa al processo di Napoli 


« Autonomi »> a Milano 


Compiuta da tre uomini armati 


« Favoreggiamento » : il PM chiede 
per la Krause 1 anno e 4 mesi 


Uccisero un agente : ! 
in tre a giudizio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dopo che due te 
stimonl hanno co.ifermato che 
Petra Krause. ne: giorni pre¬ 
cedenti e successivi all'incen¬ 
dio della Face Standard era 
ad Amburgo il pubblico mi¬ 
nistero dr. Morelli ha sorpre¬ 
so un po’ tutti con la sua re¬ 
quisitoria ieri davanti alla 
terza corte d'Assise Ha chie 
sto per la Krause 1 anno e 4 
mesi di reclusione per un 
reato diverso da quello che 
le è stato contestato fin da 
quando si risali a lei per la 
« Simca » ritrovata presso Io 
stabilimento distrutto. 

« E’ chiaro — ha detto il 
PM — che l'imputata non 
ha partecipato all'incendio, 
non si può parlare per lei 
di concorso, ma si deve par¬ 
lare di favoreggiamento per¬ 
sonale nei confronti di 
chi aveva quell'auto e la usò 


| per l'attentato » Per 11 PM la 
I Krause non poteva aver pre 

• stato l'auto a Fioroni (il 
| « professorino » attualmente 
l processato per il sequestro 
I Saronio a Milano) senza sa- 
I pere « qualcosa »; e c’è anche 

• - secondo il PM — tutto un 
i atteggiamento successivo (il 
! non voler rivelare il nome di 
! Fioroni, l’uso del nome fal- 
! so. la sparizione) che non 
| convince. Per l’uso d: docu- 
I menti falsi « reato peraltro 

coperto da amnistia) il PM 
| ha chiesto sei mesi, 
j Le richieste del PM aprono 
; probabilmente un grosso pro¬ 
blema. perché in pratica alla 
Krause viene contestato un 
diverso reato, commesso pe¬ 
raltro anche in date diverse: 
l’op’.ntone della difesa (e an¬ 
che di altri) è che una simi¬ 
le richiesta presuppone il rin¬ 
vio degli atti al PM e l'inizio 


di un nuovo procedimento 

Il PM inoltre ha chiesto la 
condanna a 2 anni e 6 mesi 
per Vittorio Bocchi, un giova¬ 
ne veneto cui è attribuito 1’ 
acquisto e il trasporto dell’ 
esplosivo servito per Lincea- 
d;o: per l’mgegner Rolla 
(quello che varami il falso no¬ 
me di Annamaria Grenzi) sei 
mesi. 

Le richieste del PM confer¬ 
mano che le indagini sull'in¬ 
cendio della Face-Standard 
(ottobre 74) sono state con¬ 
dotte in modo a dir poco Irre¬ 
sponsabile, quando si poteva 
invece accertare con facili¬ 
tà che la principale accusata 
non poteva avervi partecipa¬ 
to. e che l'auto ce l’aveva il 
Fioroni. 

La sentenza è prevista per 
lunedi. 

Eleonora Puntillo 


MILANO — Tre rinvb a g:u- 
d:z:o per Tassassimo dell'a 
gente di polizia Antonino Cu 
strà. colpito a morte con un 
colpo di pistola nel corso d; 
una manifestazione indetta, 
il 14 maggio 1977. da alcuni 
movimenti di estrema sini¬ 
stra alla quale parteciparo¬ 
no anche circa quattrocento 
persone della « autonomia ». 
Dovranno rispondere di con¬ 
corso ne’.Tomicldio dell’agen¬ 
te Custrà e di lesioni gravi 
ad altri due agenti e un ci¬ 
vile. i tre giovani studenti 
dell’Istituto « Cattaneo » che 
vennero fotografati nell’atto 
di sparare c di lanciare bot¬ 
tiglie molotov: si tratta di 
Maurizio Azzolini (il giova¬ 
ne fotografato mentre impu¬ 
gna a due mani una pistola). 
Massimo Sandrini e Walter 
Grecchi. Tutti e tre i gio¬ 
vani si trovano in stato di 
detenzione. 

Il 14 maggio 1977 era stata 
indetta una manifestazione 


d; solidarietà dopo l'arresto j 
di alcuni noti avvocar. Al 
correo, regolarmen-.e auto 
rizzato, s: accodo, mantenen 
dosi lievemente distanziato, t 
un gruppo di circa 200 auto • 
nomi, fra cu: molti con il : 
volto coperto da fazzoletti e : 
passamontagna. La meta era j 
il carcere di San Vittore. j 
In via De Amicis un grup 
po di 15-20 persone si lan¬ 
ciava di corsa contro la po 
lizla. Cinque o sei di questi 
avevano delle pistole, uno un 
fucile a canne mozze, altri 
delle bombe ananas, men¬ 
tre molti avevano bottiglie 
incendiarie. Dapprima vi fu 
un fitto lancio di bottiglie 
incendiarie. Poi vennero e- 
spiasi numerosi colpi di ar¬ 
ma da fuoco (circa 40)... ad 
altezza d’uomo e mirando con 
entrambe le roani. Fu in 
questa circostanza che An 
tonino Custrà venne colpito 
al capo mortalmente. 


Irruzione terroristica j 
in TV locale trentina j 


Dal nostro :orrispondentr 

TRENTO — Un « comman 
do » terroristico ha comp;u 
to nel tardo pomeriggio una 
incursione armata cóntro gl: 
uffici di televisione delle Al¬ 
pi. i’emit tenie televisiva lo 
cale di proprietà di Maiar.o 
Volani, vicepresidente della 
Cassa di Risparmio di Tren¬ 
to e Rovereto. 

Tre uomini armati di pi¬ 
stole e fucili a canne mozze 
al grido di «questa è una 
azione proletaria ». hanno 
fatto Irruzione negli uffici 
situati al numero 3 di via 
San Pio X in pieno centro 
cittadino intimando ai gior¬ 
nalisti e agli impiegati pre¬ 
senti di sdraiarsi a terra. 

Mentre due dei terroristi 
si recavano nella sala riunio¬ 
ni gettando una molotov, il 
terra affrontava i redattori. 
Il direttore dei servizi gior¬ 
nalistici. Augusto Giovannlni 
di 40 anni, gli si gettava ad¬ 


dosso riuscendo a immohihz- j 
zarlo e a impedirgli di usa i 
re le armi, mentre gii al:r: 
due terroristi fuggivano. 

’ L'uomo bloccato veniva p;ù ! 
tard. :dent:f:calo per Ciàu- j 
dio Borto'.otti. dipendente de¬ 
gli istituì: ospedalieri di Tren¬ 
to. che l'anno scorso aveva 
dato vita a quel «comitato 
comunista autonomo ». che si 
era segnalato nel tentativo di 
drammatizzare la vertenza 
avviata dai lavoratori ospeda¬ 
lieri nel novembre scorso. Tra 
l'aitro questo fantomatico co¬ 
mitato comunista autonomo 
aveva ripetutamente minac¬ 
ciato attraverso volantini pub¬ 
blici i dirigenti della federa¬ 
zione comunista. 

In una nota stampa rila¬ 
sciata dal compagno Alber¬ 
to Perrandi, segretario della 
federazione comunista di 
Trento, l’episodio viene fer¬ 
mamente condannato. 

e. p. 


La confessione del «professorino» 

Carlo Fioroni: 
auto-accusa tra 
rimorso e paura 

Nega di aver fatto uccidere l'amico Saronio, 
dopo il sequestro - L'ombra dell'ergastolo 


Caricatura di Nicolaj Sta- 
vrogin o personaggio vero, 
sincero? La vicenda dì questo 
processo, per la sua terribili¬ 
tà. ricorda gli eroi di Do¬ 
stoevskij. .Anche la frase ini¬ 
ziale della confessione del 
s professori no» rammenta le 
pagine più sconvolgenti dei 
Demoni *. «Sano qui prima 
di tutto per accusarmi », ha 
detto martedì, nell'aula della 
Corte d'Assise di Milano. 
Carlo Fioroni, già insegnante 
di Delle Lettere alla scuola 
v Antonio Grani se' ■ di Settata. 
La tesi scelta per laurearsi 
era stata -Il giovane l.itkacs 
e il problema del pii rfi/o». 

Militante di 'Potere ape 
raiop. Fioroni era balzato agli 
onori dePa cronaca dopo la 
tragica fine dell'editore Fel¬ 
trinelli sotto il traliccio di 
Segrate. Accusato di essere 
implicato nel raso Feltrinelli 
per avere assicurato il fur¬ 
goncino zVolk.swagenr• e la 
«Fiat 124*. il «professorino» 
si era dato alla latitanza Dal 
suo rifugio clandestino, il 2 
aprile 1972. do/u> avere con¬ 
cesso una intervista a un re¬ 
dattore dell’«Espresso >■. Fio¬ 
roni aveva inviato una lettera 
al Procuratore rapo della Re¬ 
pubblica di Milano per illu¬ 
strargli i motivi della sua fu¬ 
ga e per affermare di non 
avere fiducia nè nella polizia 
nè nella giustizia borghese. 

Una lotta 
contro l’uomo 

Da questa storia, motto 
tempo dopo. Fioroni ne uscì 
con la revoca del mandato di 
cattura, dopo essersi deciso a 
dire la verità al giudice i- 
struttore. Rimesso in libertà 
provvisoria, è poi stato '■in¬ 
viato a giudizio per parteci¬ 
pazione ad associazione sov¬ 
versiva. L'associazione cui si 
fa riferimento è quella dei 
'GAP* di Feltrinelli. 

Ma ora. in questa processo 
di Milano, di ben altra accu¬ 
sa deve rispondere il Fioroni: 
sequestro di persona e omi¬ 
cidio volontario, e la vittima, 
come si sa. è i! suo amico c 
compagno ■ Carli, Sommo, il 
giovane ingegnere che venne 
prelevato e ucciso la sera del 
14 aprile del 1970. 

Il sequestro di Saronio. fi 
gì<n di gente ricca, doveva 
servire a finanziare gnigni 
clandestini che avevano fatto 
'a scelta della lotta armata 
contro lo Stato Eseguito ma 
ferialmente da persone ap 
partenenti alla delinquenza 
comune, l'ideazione del se 
quest rn renne però ai 
membri di questi gruppi ter 
rorstici. 

A indicare Saronio agli e- 
secolari fu Carlo Fioroni. 
Perchè lo fece’ , Perchè non 
esitò a mettere a repentaglio 
la rito di uno che considera 
va un cero amico e compì 
gno? 

«Per capire questa tragedia 
— di n e ogni F’oroni — bi¬ 
sogna rifarsi al quadro stori 
co di quel periodo fra <1 '74 e 
il '75. quando i gruppi extra 
parlamentari entratomi in 
crisi e quando il fascino e 
aw vaco dell a lot’a ormato e 
della clandestinità ‘rarol.se 
me e molti miei campanili. 
Ci diremmo allora che il fine 
poteva giustificare qualsiasi 
mezzo 

-Quella che doveva essere 
una lotta per l'uomo si tra 
sformò in una lotta contro 
l'uomo, nel quadro di una vi¬ 
sione totalmente negat : ra e 
distruttiva. Si credette, allo 
ra. anche olle voci nifi folli 
come quella etiq criminali¬ 
tà comune contenesse un po 
tenerle rivoluzionar io. Si. 
oggi di~o che hr, tradito Va 
mica e compagno Ma allora 
ritenevo che Cado avrebbe 
coPahnratr, ”oggettivamente ” 
a risolvere un problema di 
urgente finanziamento pi f iti 
co. Tsc, so che tutto Ho è 
aberrante, ma allora pensavo 
di essere nel aiu.sloy 

Arrestato in Svizzera men 
tre cercava di riciclare una 
parte de! riscatto (f>7 mi!io 
niK F or>,ni forni una ver.sio 
ne distorta, finché, estradato 
in Italia, dopo un lungo co! 
loquio con Vare. Bianca Gui 
de”i Serra, suo difensore si 
decise ad imboccare la -tra 
da deVa confessione 4 
a lui. a Lugano, vennero ar 
restati un g-orane f P'impo 
tini) e una ragazza (Cazzaci 
ga). Anche essi sono siati 
rinriati a giudizio ver ali 
stessi reati contestati a Fio¬ 
roni. 

Ma il tprofessorinrr* li sca¬ 
giona. Allora — dice — si 
faceva cosi: si mettevano alla 
prova, come in una specie di 
esame di ammissione, le per¬ 
sone che avevano intenzione 
di entrare a far parte dei 
gruppi clandestini. Non ne¬ 
cessariamente essi venivano 
messi al corrente dei fatti. 
Semplicemente essi dovevano 
collaborare ad una smissio¬ 
ne*, senza nulla chiedere e 
senza nulla sapere. 


Si ripiomba, così, nel clima 
dei ■ideinomi. Ma qui. nel¬ 
l'aula della Corte d'Assise di 
Milano, non si sta leggendo 
un romanzo. Si rievocano 
momenti allucinanti e ag¬ 
ghiaccianti della storia del 
terrorismo italiano. 

Macroscopica mente eviden¬ 
te. in questo processo, risul¬ 
ta. intanto, la torbida com¬ 
mistione fra la criminalità 
comune e quella cosiddetta 
IKilitica. Di questa criminalità 
comune, fra l'altro, fanno 
parte delinquenti che si defi¬ 
niscono ditsinistra» (Casirati) 
c delinquenti tCochis) che si 
proclamano di <zdestra ». Tali 
'differenze >. tuttavia. non 
hanno impedito, forse in o 
maggio alla tesi del « poten¬ 
ziale rivoluzionario v, una uni¬ 
tà di intenti e di operatività. 

Il «professorino* spiega che 
si era entrati allora in una 
specie di «terra di nessuno*, 
all'interno della quale tutto 
era possibile e tutto difatti, 
anche le progettazioni più in¬ 
fami, divenne possibile. Fio¬ 
roni, svolgendo la propria 
confessione, più volte si è ri¬ 
volto a un pubblico più lar¬ 
go: «Vorrei — Ita detto — 
che mi si ascoltasse anche 
fuori da questa aula». Fioroni 
che, oggi, considera aberranti 
i programmi e le idee di al¬ 
lora. vorrebbe, insomma, elle 
la sua « autocritica » fosse se¬ 
guita da altri. Le Brigate 
rosse, però, hanno già prov¬ 
veduto a bollarlo con il mar¬ 
chio di « traditore ». 

L'effetto che su altri po¬ 
tranno avere le sue parole è 
difficile da valutare. Sof¬ 
fermiamoci. comunque. su 
quanto il «professorino» ha 
detto. Il dubbio che la sua 
confessione sia da inquadrar¬ 
si in una sua abile linea i- 
feniira è naturalmente pre¬ 
sente. Il rischio che corre è 
quello, infatti, di essere con¬ 
dannato all'ergastolo. Si può 
capire («lo non so niente 
della morte di Saronio. Con¬ 
tinuo. anzi, a sperare che sia 
ancora vivo») che l'imputato 
cerchi, con la sua confessione 
appunto, di ottenere com¬ 
prensione dai giudici. Resta¬ 
no pero le sue parole, la sua 
autoaccusa. Resta, soprattut¬ 
to. il quadro da lui delincato 
dei torbidi legami intrecciati 
dai gruppi che si definiscono 
«rivoluzionari ». 

Legami 

oscuri 

Ed ecco: c qui che 3Ì vor¬ 
rebbe che la sua analisi si 
facesse più ampia. Per « mo¬ 
tivi etici », Fioroni dice di 
non poter fare nomi. Ma non 
è questo l'essenziale. E' una 
descrizione più analitica, più 
dettagliata, di quella «terra 
di nessuno » che viene chiesta 
ad uno che si è presentato di 
fronte ai giudici per dire Ut 
i rritò, r per accusarsi *. (I 
principio rozzamente inter¬ 
pretato del tfine che giustifi¬ 
ca i mezzi», ad esempio, ha 
autorizzato legami soltanto 
con la criminalità comune o 
anche altri intrecci? 

Non da oggi noi sostenia¬ 
mo che nel piatto del terro¬ 
rismo sono molti ad avere 
messo le mani. Prima del ra¬ 
pimento di Moro questa tesi 
poterà anche essere ritenuta 
fantapolitica, ma dopo? Ed 
ecco il punto. 

Fioroni ha parlato unica¬ 
mente di commistione con la 
delinquenza comune. ma for¬ 
se. se lo volesse, potrebbe al 
largare >1 discorso. Se non lo 
farà, difficilmente riuscirà 
ad eliminare il .sospetto che 
gues'a sua confessione, che 
appare inficiata da reticenze 
di fondo, sia stala svolta al 
solo scopo di allontanare da 
sè l'ombra dell’ergastolo. 

Ibio Paolucci 


Bomba contro 
Enel presso 
Milano 

MILANO — Un ordigno 
espioiivo. collocato verso 
l una di none davanti agli 
uff.ci dell Enel a Corsico 
( Milano i ha mandato tn fran¬ 
tumi numerosi vetri e pro¬ 
vocato u.i principio di in¬ 
cendio. 

• • • 

CAGLIARI — Venticinque 
chili di tritolo sono stati rin¬ 
venuti dalia squadra mobile 
in una casa alla periferia di 
Cagliari: due arresti. Luigi 
Atzeni, 50 anni, operaio c la 
sua convivente Virginia Ma- 
sili, di 53 Si tratta del giro 
del « racket ». 

• • • 

TORINO — L’automobile di 
un dipendente della Fiat è 
stata incendiata la scorsa 
notte a Tor.no. ET la « 127 » 
di Rinaldo Dionigi, 42 anni, 
caposquadra alle « presse » 
di Mirafiori. 
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Al consiglio generale della CGIL un dibattito serio ed audace 


Iniziate le assemblee 


Un sindacato capace di compiere scelte nel pubblico impiego 


Il rilancio e l'arricchimento della linea dell'EUR al centro dell'intervento di Trenfin - Marianetti: l'emergenza 
come occasione di cambiamento - Replica alla polemica della Cisl - Il grosso tema del rapporto tra Nord e Sud 


Lunedi niente aerei 

In settimana scioperano ferrovieri e autoferrotranvieri 


Così la giornata 
di lotta di giovedì 


ROMA — Mezzogiorno e occupazione: sono questi I dui 
cardini sui quali ruoterà la giornata di lotta di giovedì 1t 
decisa dalla Federazione unitaria Cgil-CisMJII per « pre 
mere sul governo » perché a queste due questioni siano 
date risposte certe. 

Sono state definitivamente fissate, Intanto, tempi e mo¬ 
dalità dell'Iniziativa di lotta. 

In tutte le regioni meridionali e nel Lazio l'astensione 
dal lavoro sarà di quattro ore (sono esclusi I servizi pub¬ 
blici, come i trasporti). Nel resto del Paese tutti I lavora¬ 
tori dell'Industria (metalmeccanici, tessili, edili, alimenta 
risii, chimici) attueranno un'ora di sciopero con assemblee 
nel luoghi di lavoro a sostegno degli obiettivi di lotta per 


il Mezzogiorno. Durante lo sciopero li svolgeranno In nu¬ 
merosi centri manifestazioni, cortei e assemblee con la 
partecipazione dei dirigenti dèlia Federazione unitaria 
Cgll-CUI-UII. 

La Federazione del metalmeccanici In una nota fir¬ 
mata dal segretari generali Galli, Bentlvogl! e Mattina 
ha annunciato l'adesione della categoria all'Iniziativa 
della Federazione e alle modalità da essa decise. I lavo¬ 
ratori delle aziende del gas e dell'acqua partecipano allo 
sciopero fermandosi per un'ora. Le decisioni rese note 
da Cgil-CIsl-Ull, ovviamente, unificano (o, se diverse, an¬ 
nullano) quelle prese nel giorni scorar da organizzazion 
territoriali e di categoria. 



Con i soldi che già sono a Napoli 
possibili 20mila posti in due anni 

Due cortei alla manifestazione del Pei con Alinovi - Assemblea regionale dei 
quadri e dei delegati Cgil-Cisl-Uil in preparazione dello sciopero di giovedì 16 


• Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tutta la Campa¬ 
nia si prepara all'appunta¬ 
mento di lotta del 16. Ieri a 
Napoli si è svolta l’assemblea 
•regionale dei quadri e dei de¬ 
legati Cgil Cisl Uil. 

[ Giovedì, intanto, i comuni¬ 
sti napoletani hanno dato vi- 
‘ta ad una manifestazione che 
‘ha chiamato in piazza mi¬ 
gliaia di militanti della città 
e della provincia. Due grandi 
cortei hanno attraversato il 
centro spiegando con gli slo¬ 
gan ed i volantini la piatta¬ 
forma dei comunisti per il 
lavoro. 

Per il PCI almeno 20.000 
nuovi posti di lavoro sarebbe¬ 
ro disponibili a Napoli e nel¬ 
la provincia nei prossimi due 
anni se si riuscissero a rea¬ 
lizzare gli impegni e le deci¬ 
sioni che riguardano l'appa¬ 
rato produttivo. le opere pub¬ 
bliche. il mercato del lavoro. 
.Basti pensare ai 450 miliardi 
-di investimenti previsti dal¬ 
l’accordo Italsider. alle 1200 
‘assunzioni strappate nell'ac¬ 
cordo Alfasud per Apomi 2. 
agli 800 nuovi addetti neces¬ 


sari aU'Aeritalia. ai miliardi 
del piano trasporti, a quelli 
— 150 per l’esattezza — di¬ 
sponibili per le opere da rea¬ 
lizzare nell'ambito del pro¬ 
getto speciale per l'area me¬ 
tropolitana, alle potenzialità 
delia cantieristica. E poi, ri¬ 
vendicazione centrale. le 
migliaia di contratti di for¬ 
mazione-lavoro che devono es 
sere strappati subito per dare 
risposte immediate e produt¬ 
tive alla fame di lavoro della 
città. 

Ma questa, appunto, è una 
piattaforma. Su di essa, di¬ 
cono i comunisti, bisogna or¬ 
ganizzare un movimento di 
lotta esteso ed incalzante che 
veda in prima fila i cosiddetti 
« soggetti sociali » della bat¬ 
taglia per il lavoro, che a 
Napoli, poi. sono innanzitutto 
i disoccupati, i giovani, le 
donne. 

Perciò, anche, la manife¬ 
stazione. « I comunisti — ha 
detto il compagno Alinovi nel 
suo discorso — vogliono subi¬ 
to risultati concreti per Na¬ 
poli e per il Mezzogiorno. I 
tempi delle manovre, delle len¬ 
tezze. del rinvìi, sono finiti. 


Il PCI. con molta pacatezza 
ma anche con estrema fermez¬ 
za. dice che bisogna cambia¬ 
re strada. Non siamo dispo¬ 
sti a coprire un vecchio mo¬ 
do di governare ». 

E questa non è una rivendi¬ 
cazione di campanile. I comu¬ 
nisti di Napoli — questa con¬ 
sapevolezza è radicata nel 
partito — sanno che questa 
città, il Mezzogiorno, sono il 
banco di prova decisivo per 
il governo: « che a partire da 
qui — ha detto il compagno 
Donise. segretario della Fe¬ 
derazione — si può e si deve 
dare un segnale di cambia¬ 
mento che parli a tutto il pae¬ 
se. che indichi strade nuove 
per il futuro dell'Italia *. At¬ 
tenzione. però, die i tempi 
sono strettissimi! « Il nostro 
senso di responsabilità, la no¬ 
stra scelta di subordinare agli 
interessi di questa città ogni 
meschino calcolo di parte, mal 
e poi mai accetteremo che 
venga scambiato per immo 
bilismo » si ripeteva tra i 
compagni del corteo. Il mes¬ 
saggio è perciò più che chia¬ 
ro* * Governo e giunta regio¬ 
nale devono venire allo sco¬ 


perto. gli impegni assunti van¬ 
no mantenuti. Non si illuda 
nessuno, nella DC. che con noi 
si possa giocare così come 
si è fatto con gli alleati del 
passato >. 

« La posizione del PCI è 
chiara: se si vuole Io scontro 
— ha detto Alinovi — i comu¬ 
nisti daranno battaglia, in no¬ 
me degli interessi del paese ». 
I comunisti, dunque, oggi co¬ 
me sempre, non si defilano. 
E già in queste ore organiz¬ 
zano. dal canto loro, nelle 
fabbriche e nella città una 
grande partecipazione di po¬ 
polo allo sciopero generale del 
16. a questo decisivo appun¬ 
tamento di lotta che rilancerà 
di nuovo sul tavolo del gover¬ 
no la battaglia per lo svilup¬ 
po produttivo di Napoli e della 
Campania. Due giorni prima, 
martedì 14. si discuterà alla 
Camera la mozione unitaria 
dei partiti per Napoli. 


NELLA FOTO: un aspetto 
della manifestazione di giove¬ 
dì sera. 


Per Carli Confindustria senza colpe 

A suo parere la « crisi » del sindacato viene dal rifiuto del « libero mercato » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Guido Carli, 
parlando a Palermo alia Con¬ 
sulta regionale della Sicin- 
dustria. l’associazione degli 
imprenditori siciliani aderenti 
alla Confindustria. ha repli¬ 
cato con toni arroganti alla 
relazione svolta giovedì da 
Lama ad Ariccia. « L'accusa 
rivolta dai sindacati all’orga- 
nizzazione degli industriali di 
opporsi alla politica di pro¬ 
grammazione — ha detto — 
ha una sua parte di verità *. 
Ma la responsabilità della 
scarsa applicazione di provve¬ 
dimenti che avrebbero dovu¬ 
to costituire ravvio della 
programmazione — la legge 
per il Mezzogiorno, la «qua- 
difoglio » o il provvedimento 
di riconversione e ristruttura¬ 
zione industriale — secondo 
Carli ricadrebbe tutta intera 


sul legislatore, cosi come per 
il provvedimento di preavvia- 
mento al lavoro dei giovani, 
definito « una legge inappli¬ 
cabile ». Le leggi di program¬ 
mazione. ha detto Carli, non 
sono adeguate ad una politica 
economica che nel rispetto 
della economia di mercato 
miri alla espansione. 

In quanto al Mezzogiorno, 
egli ha cercato di ribaltare 
sul sindacato la responsabi¬ 
lità della mancata realizza¬ 
zione di scelte delineate al- 
l’EUR. V'olendo entrare nel 
merito della politica economi¬ 
ca. per altro con «contribu- 
ti di scarso livello », il sin¬ 
dacato — ha aggiunto Carli 
— avrebbe abdicato aj suo 
tradizionale compito di < ge 
stione della conflittualità ». 
Ed avrebbe cosi finito per af¬ 
frontare una < crisi * interna, 
dovuta essenzialmente a tale 
scelta. 


Essa sarebbe anche il frut¬ 
to, sempre secondo il pre¬ 
sidente della Confindustria, 
della mancata accettazione 
da parte del sindacato della 
« logica del libero mercato ». 
che si accoppierebbe alla pre¬ 
tesa di « voler indirizzare la 
propria politica in uno sfor¬ 
zo volto a far diventare 
classe dirigente la classe ope¬ 
raia ». 

« n nostro obbligo — ha 
proseguito — è quello di con¬ 
trastare tale disegno*. 

L’assemblea degli industria¬ 
li siciliani aveva fatto regi¬ 
strare in precedenza un in¬ 
tervento del presidente della 
Regione, Mattarella. D qua 
le. neH’illustrare la recente 
iniziativa della maggioranza 
autonomistica per un inter¬ 
vento delle regioni meridiona¬ 
li sul < documento Pandolfi », 
aveva criticato la Confmdu- 
stria per essersi limitata a 




IL/MESTIERE DI VIAGGIARE 


proporre per il Sud interventi 
per opere pubbliche. La re¬ 
plica di Carli ha mirato an¬ 
cora una volta ad addebita¬ 
re al sindacato (in questo ca¬ 
so per la richiesta di riduzio¬ 
ni dell’orario di lavoro) una 
scelta anti meridionale. 

Date queste premesse si sa¬ 
rebbe potuta attendere una 
conclusione < pessimistica » 
Invece, il presidente della 
Confindustria ha dichiarato 
che negli ambienti imprendi¬ 
toriali internazionali esi guar¬ 
da con attenzione e si espri¬ 
me un giudizio altamente po¬ 
sitivo » sul caso italiano, e 
che < sono possibili quindi 
nuore prospettive »; non si 
comprende però — alla luce 
di questa impostazione — per 
merito di chi. e con quali vin¬ 
coli ed obiettivi di reale svi¬ 
luppo. 

v. va. 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ROMA . finn S. Lortnro in 
Lucina. 26 • Talct. 6798541 


(Dalla prima pagina) 

za di giudizio, il segretario 
aggiunto della CGIL ha avan¬ 
zato l'ipotesi che questo Con¬ 
siglio generale stabilisca fin 
d'ora — in caso di esito ne¬ 
gativo del confronto con il 
governo — la possibilità di 
proclamare uno sciopero ge¬ 
nerale. € Non abbiamo messo 
in soffitta questa forma di 
lotta — ha replicato poi Tren- 
tin — però bisogna valutarne 
tutte le implicazioni ». 

Il rilancio e l'arricchimento 
della politica dell'EUR sono 
stati al centro dell’intervento 
di Bruno Trentin. La relazione 
di Lama — ha detto polemiz¬ 
zando esplicitamente con « La 
Repubblica » che continua a 
considerare l’assemblea nazio¬ 
nale dei delegati di febbraio 
come un « oscuro oggetto » — 
ha dato un sostanziale contri¬ 
buto, ponendo in questo modo 
le premesse per un confronto 
sereno anche con le altre or¬ 
ganizzazioni. Ciò non giustifi¬ 
ca le * repliche rabbiose e in¬ 
sultanti » — ha aggiunto. Il 
riferimento polemico è alla 
CISL che ha risposto ieri alle 
riflessioni di Lama su certe 
teorie relative al sindacato 
che dovrebbe tornare a fare 
il suo mestiere (teorie affio¬ 
ranti in modo particolare nel¬ 
la stessa CISL) con una nota 
in cui si parla di < un altro 
colpo di piccone alla politica 
unitaria ». 

Trentin ha ricordato come V 
EUR sia stato molto più che 
una semplice ripropnsizione 
dell'occupazione e del Mezzo¬ 
giorno come scelte prioritarie: 
abbiamo cercato di superare, 
infatti, la vecchia pratica di 
barattare comportamenti ri¬ 
vendicativi con alcune contro¬ 
partile relative ad una politi¬ 
ca di sviluppo. La stessa mo¬ 
bilità, come la riforma del co¬ 
sto del lavoro, non sono con¬ 
cessioni ma obiettivi da im¬ 
porre all’avversario. VEUR 
non è un patto di regime o di 
legislatura, ma una strategia 
di lotta su un autonomo prò 
getto del sindacato. Cosi le 
ristrutturazioni nell’industria 
sono andate avanti e il sinda¬ 
cato non ha saputo sfidare il 
padrone sul terreno della mo¬ 
bilità Lo scontro tra preoc¬ 
cupazioni contrapposte — ha 
proseguito Trentin — ha con¬ 
corso ad oscurare gli obietti¬ 
vi e ciò ha reso più difficile 
e più confusa la lotta politica 
che c'è anche al nostro in¬ 
terno E’ emerso in altri ter¬ 
mini un sindacalismo subalter 
no che ha avuto anche nel mo¬ 
do come è stata rilanciata la 
ricetta miracolistica dell'ora 
rio. un effetto disarmante ri¬ 
spetto alla lotta per lo svi 
lupno e le riforme 

E' tenuta in realtà avanti 
t una analisi che considera 
battuta la lotta per l'occu¬ 
pazione e teorizza il ripiega¬ 
mento verso un'altra stra¬ 
tegia ». 

C’è stato certo un difetto 
di democrazia, l'assenza di 
un confronto capace di su¬ 
perare gli steccati delle cor¬ 
renti e delle organizzazioni, 
ma. secondo Trentin. c'è sta¬ 
ta soprattutto una carenza 
di direzione, una « incapa¬ 
cità di scegliere » Gli esem¬ 
pi sono tanti: i piani di set¬ 
tore non sono diventati ter¬ 
reno di scontro nel mento, 
sostenuto da un movimento 
che non fosse solo di prote¬ 
sta generica; la prima par¬ 
te dei contratti non è stata 
messa in campo; sulle pen¬ 
sioni si è innescato un pro¬ 
cesso di diffidenze e sospet¬ 
ti e non si è riusciti a far 
vedere che era in gioco una 
conquista storica come l’ag¬ 
gancio tra {tensione e sala¬ 
rio. Queste sono le t difficol¬ 
tà nostre » ha ribadito Tren¬ 
tin. mentre è in atto nel Pae¬ 
se una t sfida » che coinvol¬ 
ge i contenuti stessi deìVemer- 
gema E’ la sfida ancora 
aperta sui patti agrari, sui 
piani industriali, sulle rispo¬ 
ste alla Calabria, sulle for¬ 
zature per fare entrare l’Ita¬ 
lia nel sistema monetano eu¬ 
ropeo ancorando la lira al 
marco tedesco. Occorre saper 
andare invece ad una vera 
stretta sulla tematica della 
programmazione. calandola 
nel territorio, uscendo cosi 
dal metodo degli incontri ri¬ 
tuali tra delegazioni sinda¬ 
cali e ministri. 

c Non possiamo scaricare 
le nostre responsabilità sui 
padroni, sul governo, sugli 
estremisti — aveva detto a 
sua volta Pio Galli, segreta¬ 
rio dei metalmeccanici — se 
VE UR non ha marciato ». 
Dobbiamo guardare invece in 
casa nostra. Galli ha anche 
ribadito che rosse centrale 
del contratto dei metalmec¬ 
canici è l’aUargamenlo dei 
diritti e dei poteri di inter¬ 
vento del sindacato; la ri¬ 
chiesta di riduzione d’orario 
non è generalizzata, ma cwn 
volge solo 300100 mila lavo¬ 
ratori su 2 milioni. Le scelte 
compiute, certamente, « non 
sono prive di ambiguità e 
contraddizioni, ma esse ver¬ 
ranno sciolte dalla consulta¬ 
zione». 

Un tema mólto importante 
in questo dibattito è stato il 


rapporto tra nord e sud. Ros- 
sitto, in particolare, ha par¬ 
lato delle diffidenze dei sin¬ 
dacati meridionali (immersi 
nello sfascio dei poli di sui- 
tappo e della politica assisten¬ 
ziale) rispetto a battaglie per 
l’occupazione in aree forti co¬ 
me Milano e Torino. Il pro¬ 
blema del rilancio dell’EUR 
— ha detto ancora Rossitto — 
non si pone solo come soste¬ 
gno ad una espansione produt¬ 
tiva purché sia, ma come mo¬ 
dello complessivo capace di 
non ripetere te lacerazioni so¬ 
ciali dei vecchi meccanismi 
di sviluppo; e ciò riguarda il 
sud come il nord. 

Il problema è quello di non 
cullarsi nell’attesismo, nel vi¬ 
vere di rendita su ciò che si 
è fatto dieci anni fa. t Non 
possiamo fare — ha detto con 
una battuta Bonadonna — co¬ 
me quei signori del Titanio 
che mentre la nave affonda¬ 
va continuavano a giocare a 
poker ». Ma che ruolo può 
avere il nord? E’ stato l'in¬ 
terrogativo a 1 centro dell’in- 
tcrvenl'j ài Ann in Breschi .se¬ 
gretari) della Lombardia. Oc¬ 
corre mettere in campo (e 
non pei soli scopi di solida 
rietà » gli operai del nord ac¬ 
canto a quelli del sud sui pia¬ 
ni di settore, sugli investimen 
fi. Ad esempio, nel piano re¬ 
gionale della Lombardia è in 
discussione o fa priorità del¬ 
l’occupazione nel Mezzogiorno 
oppure un grandioso progetto 
di opere infrastrutturali volu 
to dalle grandi concentrazioni 
industriali Ecco un terreno vi 
cui l'iniziatica sindacale è de 
cisiva. 

Proprio sul sud nei prossi 
mi giorni si gioca d'altra par¬ 
te una partita politica di ./ian 
de importanza. Il sindacato 
chiede — ha rilevato Catat: 
zariti, segretario della Gal i 
brio — che il governo rispnn 
da con fatti concreti per mo¬ 
dificare una situazione ai li¬ 
miti della sopportabilità. Tra 
l’altro il Consiglio generale 
ha approvato un ordine lei 
giorno in cui si polemizza dn 
ramante contro la scelta del- 
VIRI Finsider di investire in 
Brasile e ha confermato firn 
pegno di lotta per realizzare 
a Gioia Tauro l'impianto per 
la produzione di acciai spe¬ 
ciali. all'interno di un'area 
industriale-manifatturiera. 

C’è anche chi sostiene a 
questo Consiglio generale :ae 
la sostanza dell’EUR non sia 
stata di costruire un program 
ma autonomo di lotta, ma dì 
aver delegato il governo a 
realizzare alcuni obiettivi. E’ 
quel che ha detto in sostanza 
Tonino Leifieri II contraltua 
lismo ad oltranza » che è un 
pericolo reale » — ha agginn 

10 — non si supera col « poli 
ticismo astratto ». Lettieri ho 
anche annunciato la presenta 
zione di un documento da of¬ 
frire al dibattito aperto da 
questo Consiglio generale; do 
cimento che è stato illustrato 
nel corso di una conferenza 
stampa. La sostanza di questa 
posizione è un'opposizione d 
fondo alla strategia dell'EUR 

Il Consiglio generale (te 
conclusioni sono previste per 
oggi) ha avviato quindi una 
fase di verifica complessiva 
da sviluppare nel vivo stesso 
delle prossime lotte. Silvana 
Verzelli. segretario confedera¬ 
le, ha proposto che fra qua . 
che mese si tenga un nuovo 
Consiglio, prima della campa 
gna dei congressi regionali 
che si aprirà il prossimo anno 
per fare il punto di questa ri¬ 
flessione di massa «E’ venuto 

11 momento di dare slancio — 
ha detto — all'iniziativa della 
CGIL, per colmare il divario 
crescente dal processo unita 
rio di trasformazione demo 
erotica del Paese. Ciò richie 
de anche l'abbandono di melo 
di di lavoro ormai privi di »./- 
ficacia. una dialettica inter¬ 
na più intensa e sganciata da 
condizionamenti estranei affa 
vita di un sindacato che m 
piena autonomia e con forte 
volontà unitaria tende al -in 
novamento della società. E' 
tempo di riportare in primo 
piano il tema dei rapporti 
con i lavoratori, aprendo la 
strada ad una loro più intensi 
partecipazione» . 


Importiamo 
legno per 
mille miliardi 

ROMA — Importiamo legno 
per mille miliardi l’anno. E\ 
questa, la terza voce (dopo U 
petrolio e la carne) della no¬ 
stra bilancia commerciale. 
Ma la cifra si può ridurre se 
si inverte la tendenza a con 
trarre la superfice forestale 
(cinque secoli fa in Italia il 
50% del territorio era ba 
semvo. adesso la superlice 
alberata i del 205% contro una 
media europea dei 32%). 
Qualcosa, in questa direzio¬ 
ne, si muove: il progetto spe¬ 
ciale della Cassa per U Me*- 
aoglomo e il ■ quadrifoglio ». 

2 uall possibilità forniranno 
{'industria del legno? L’in¬ 
terroga tlvo sarà affrontato in 
un apposito convegno — pro¬ 
mosso dalla Federlegno — a 
Potenza il 24 novembre. 


ROMA — Le iniziative di lot¬ 
ta sono state sospeso in tutto 
il settore del pubblico impie¬ 
go ad eccezione della scuola 
per la quale solo lunedì la 
Federazione unitaria e sinda¬ 
cati di categoria decideranno 
se dar corso o meno agli 
scioperi regionali proclamati 
per i giorni 15. 16 e 17. Le 
proposte avanzate dal gover¬ 
no per concludere i vecchi 
contratti e per l’avvio anti¬ 
cipato delle trattative sui nuo¬ 
vi, sono state giudicate * so¬ 
stanzialmente positive » dai 
sindacati che hanno subito i- 
niziato (ieri si sono svolte le 
prime assemblee) un’ampia 
consultazione fra i lavoratori 
prima di sciogliere, entro il 
20. ogni riserva. 

Il pronunciamento che da 
parte dei sindacati si chiede 
ai lavoratori riguarda si la 
chiusura dei vecchi contratti 
(scuola, statali, enti locali, 
ospedalieri) ma anche e so¬ 
prattutto le linee e gli orien- 
ianienti indicati dal governo 
per In contrattazione per il 
triennio ’79’81. L’eliminazio 
ne delle « code » dei vecchi 
contratti, del resto, deve ser¬ 
vire proprio a sgombrare il 
terreno da tutti quegli ele¬ 
menti di contrasto e di incer¬ 
tezza che potrebbero pregiu¬ 
dicare o dare minor certezza 
a tutta la futura contratta- 


Le proposte avanzate, ri¬ 
cordiamole. per chiudere la 
vecchia partita contrattuale 
sono: per gli ospedalieri una 
indennità mensile di 20 mila 
lire e un assegno dì 120 mila 
lire annue per chi frequente¬ 
rà i corsi di formazione e ri¬ 
qualificazione: per 11 perso¬ 
nale degli enti locali, una 
integrazione di 10 mila lire 
mensili: per il personale del¬ 
la scuola e gli statali un 
nuovo inquadramento con u- 
na modifica degli attuali pa¬ 
rametri stipendiali. Per la 
scuola a partire dal 1. aprile 
’79 e per gli statali con de¬ 
correnza giuridica dal 1. gen¬ 
naio ’7R ed economica dal 
1. luglio '78 (e non '70 come 
erroneamente pubblicato Ie¬ 
ri). E’ inevitabile che su que¬ 
sti problemi si concentri il 
dibattito delle categorie di¬ 
rettamente interessate, senza 
però che risulti sacrificato l'e¬ 
same e l'elaborazione per la 
contrattazione futura. 

Se per il pubblico impiego 
si va. come tutto sembra in 
dicare, verso una fase di re¬ 
lativa tranquillità, non altret¬ 
tanto avviene per quanto ri 
guarda un altro delicato e 
vitale settore, i trasporti, do 
ve si preannunciano inaspri¬ 
menti dell’azione sindacale. 
E' la conseguenza, anche in 


L y Euteco sospenderà 
i 1.300 licenziamenti 


ROMA — La SIR si è Impe 
gnata ad Invitare la Euteco 
a sospendere ! 1 300 licenzia 
menti II ministro dell'Indu¬ 
stria. dal canto suo. si è 
dichiarato disponibile alla 
proroga, oltre il 30 di novem¬ 
bre. della cassa integrazione 
casi come prevede l'articolo 
2 della legge per la riconver¬ 
sione industriale (la «675 »). 
I! consiglio d'amministrazio¬ 
ne dell'Euteco si riunisce 
martedì prossimo. Dal 21 no¬ 
vembre cominciano zìi Incon 
tri che riguarderanno la si¬ 
tuazione dell'Intero gruppo 
BIR-Rumlanca e 1 piani di 
sviluppo: vi parteciperanno 1 
rappresentanti dei ministeri, 
degli enti e degli Istituti pub¬ 
blici e del costituendo con¬ 
sorzio bancario Interessati al¬ 
la redazione del plano di ri¬ 
sanamento finanziario e pro¬ 
duttivo del gruppo SIR. 

Sono queste le decisioni sca¬ 
turite nella notte fra giovedì 
e ieri dall'incontro tra SIR. 
Donat Cattln e sindacati Se¬ 
condo la FULC. l'impegno 
dell’azienda a ritirare 1 licen¬ 
ziamenti disinnesca 11 ricat¬ 
to sociale messo In atto nel 
giorni scorsi e permette di 


riprendere II confronto In con 
dizioni di relativa normalità. 
Rimangono tuttavia aperti — 
dice ancora il sindacato dei 
chimici — tutti i problemi 
di contenuto circa gli assetti 
produttivi, finanziari e socie¬ 
tari del gruppo. E' su questi 
problemi che il sindacato In¬ 
tende incentrare il confronto, 
sulla base delle proposte for¬ 
mulate. 

Una nota del ministero del¬ 
l'Industria fa sapere che il 
govprno solleciterà « l'autori¬ 
tà competente e gli istituti 
di credito a definire con ur¬ 
genza operazioni che consen¬ 
tano rtmmedlata ripresa dei- 
l’attività produttiva negli sta¬ 
bilimenti 8IR-Rumlanca » 
Nell’ultimo incontro, comun¬ 
que. il sindacato si è oppo¬ 
sto ad Ipotesi, pure balenate, 
di nuovi finanziamenti pub¬ 
blici alla SIR senza garanzie 
di un piano di risanamento. 
Il ministero deH’Tndustrln Ieri 
sera ha anche tentato di ri¬ 
dimensionare la portata del- 
l’arcordo sulla sospensione 
del licenziamenti affermando 
che in realtà le procedure 
di licenziamento sono conge¬ 
late fino al 21 novembre 


questo settore, di ritardi, re¬ 
sistenze. inadempienze sia del 
governo, sia delle aziende 
pubbliche e private. Per ri¬ 
muoverli. alle organizzazioni 
sindacali, non ò rimasta al- ' 
tra alternativa che quella di 
chiamare i lavoratori allo 
sciopero o alla orosecuzione e 
inasprimento delle agitazioni 
già in atto da tempo, I-a 
conseguenza ò che da lunedì 
e per tutta la settimana dif¬ 
ficoltà si avranno nel tra¬ 
sporto aereo, nelle ferrovie 
in concessione e nelle auto¬ 
linee private, nelle ferrovie 
dello Stato. 

I voli dello compagnie Ali- . 
talia e Ati saranno in pra¬ 
tica sospesi a partire dalle 
8 di lunedì fino alla stessa 
ora di martedì. Per 24 ore 
scioperano, infatti, gli assi 
stenti di volo da oltre 14 
mesi impegnati in una defa¬ 
tigante trattativa contrattuale 
che di fatto continua ad es- . 
sere bloccata per l’atteggia- 
mento delle aziende o del- 
l'Intersind su organizzazione 
del lavoro, estensione dello 
statuto dei lavoratori, tratta¬ 
mento economico. 

Alle chiusure manifestate al 
tavolo delle trattative si ag¬ 
giunge — come denuncia in 
un comunicato la Fulat — 
un comportamento « reprcs 
sivo * dell’Alitalia e deil'Ati 
nei confronti dei lavoratori 
sotto forma di « provvedimen¬ 
ti disciplinari ». turni « inso¬ 
stenibili ». attacchi ai livelli 
d’occupazione, « scelte azien¬ 
dali che sono aoerte viola¬ 
zioni contrattuali ». 

Sempre lunedi, dalle 8 alle 
12. scioperano i dipendenti 
delle ferrovie in concessione 
e delle autolinee nrivnte. ur¬ 
bane ed extraurbane. Altre 
quattro ore di astensione dal 
lavoro, dalle 14 alle 18. sono 
programmate per venerdì. 
Sollecitano il rispetto degli 
impegni presi da governo e 
padronato per l’applicazione 
della legge sull’inquadramen¬ 
to e deU’accordo. anche ai 
dipendenti delle ferrovie in 
concessione e delie autolinee 
private, sottoscritto nei mesi 
scorsi con la Cispel (aziende 
municipalizzate) sulla contin¬ 
genza e le festività. 

Dalle 21 di sabato 18. per 
24 ore. non viaggeranno i 
treni. I sindacati ferrovieri. 
Sfi. Saufi, Siuf e Sindifer, 
hanno deciso la ripresa del¬ 
l'azione sindacale per solleci¬ 
tare sia l’attuazione degli ac¬ 
cordi (contratto e premio di 
produzione), sia la ripresa 
Immediata del confronto con 
Il ministro del Trasporti sul¬ 
la riforma delle F.S. e sulla 
politica generale del settore. 

i. g. 
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Ordine del giorno alla Camera sulle nomine 

Indiziati per reati 
amministrano banche 


ROMA — La pubblicazio¬ 
ne <L ! «tralci dalle relazioni 
degli ispettori suH’Itali-as- 
*e ed il procedere dell’in¬ 
dagine giudiziaria barino re¬ 
so ancora più insostenibile 
lu posizione di decine di 
amministratori bancari, in 
particolare di Casse di Ri¬ 
sparmio, implicati diretta¬ 
mente o indirettamente in 
operazioni scandalose e sot¬ 
trazioni di fondi. L’Italras- 
se è infatti un istituto con¬ 
sortile fra le Casse di Ri¬ 
sparmio o nelle sue attivi¬ 
tà, clic hanno spaziato dal¬ 
l'edilizia alla cilindra, ha 
incrociato i più diversi 
ambienti bancari. Laddo¬ 
ve non sorgono direttamen¬ 
te implicazioni giudiziarie, 
verso determinali c\ con¬ 
siglieri e a clienti », c’è un 
problema di sfiducia che 
influisce negativamente sul¬ 
la conduzione delle azien¬ 
de bancarie. 

F.’ a questa situazione di 
fatto die si rifa l’ordine 
del giorno approvato dalla 
Commissione Finanze c Te¬ 


soro della Camera su pro¬ 
posta dei deputati Sarti, 
Harrbi e Bernardini (PCI), 
Spaventa (Imi.), Giumella 
(BRI) e Mannino (I)C) in 
cui si rliiede al governo di 
usare i poteri di cui dispo¬ 
ne per rinnovare le cari- 
clic. « La Camera — dice 
l’ordine ilei giorno — con¬ 
siderato elio ormai da trop¬ 
po tempo, addirittura ila 
anni, sono sradute le cari¬ 
che dirigenziali di numero- 
>« banche e fra queste, in 
inolio rilevante, le Ca-se di 
Risparmio; che il mancalo 
rinnovo delle cariche crea 
grave turbativa e carenza 
di funzionamento in un -et- 
tore particolarmente deli¬ 
cato quale quello del ere¬ 
dito; impegna il governo ad 
esercitare i poteri che gli 
competono formulando, sen¬ 
za ulteriore indugio, prò- 
poste per la sostituzione di 
tutte le cariche scadute; ad 
attenersi scrupolosamente ai 
criteri fissati e decisi dal 
Parlamento per quanto at¬ 
tiene alla professionalità, 


alla competenza ed alla 
correttezza dei candidati; a 
rendere trasparenti le pro¬ 
cedure seguile nella formu¬ 
lazione delle proposte a! 
fine di mettere il Parlamen¬ 
to nelle condizioni di espri¬ 
mere motivatamente il pro¬ 
prio parere ». 

Va ricordato clic nei gior¬ 
ni scorsi ha fatto clamore 
l’iniziativa del pretore di 
Genova di fare una inchie¬ 
sta -.ulte responsabilità clic 
hanno impedito di rinnova¬ 
re l’incarico in quella Gas¬ 
sa di Risparmio dove presi¬ 
dente e vicepresidente so¬ 
no scaduti da oltre un an¬ 
no. Questi amministratori 
prorogati sono chiamati a 
prendere gravi decisioni co¬ 
me quelle, nel caso di Ge¬ 
nova, riguardanti il recu¬ 
pero di ingenti crediti pres¬ 
so società di promozione 
immobiliare. In altri casi, 
coinè per i consiglieri llal- 
casse e presidenti ili Casse 
di Risparmio, gli ammini¬ 
stratori oltre clic scaduti 
sono indiziati di reato. 


Stati Uniti 
in cerca di 
10 miliardi 
di dollari 


ROMA — Con un cambio di 832 835 lire nelle 
banche c di 838 alla media ufficiale il dol¬ 
laro Ita chiuso ieri una settimana contrastata, 
durante la quale è sfato difeso attivamente 
per non sciupare l'effetto delle decisioni di 
restrizione creditizia prese dagli Stati Uniti. 
Washington va avanti con la restrizione mo¬ 
netaria, già si annuncia un tasso d’interesse 
minimo all‘11% e oltre, mentre la politica di 
bilancio resta indecisa. Nei giorni scorsi ad 
esempio è stata firmata la legge che concede 
sgravi fiscali per 18 miliardi di dollari, nata 
nel precedente clima espansivo. Ora si deve 
dare attuazione a prestiti internazionali per 
10 miliardi di dollari e gli ambienti finan¬ 
ziari aspettano di conoscere le condizioni. 

lì presidente della banca centrale tedesca, 
Otmar Emminger. ha accolto la delegazione 
di tecnici USA incaricata di discutere del lan¬ 
cio di prestiti con dichiarazioni piuttosto so¬ 
stenute. Le « obbligazioni Carter ». come sona 
state denominate, potrebbero essere lanciate 
in marchi, franchi svizzeri, yen ma in tal 
caso dovrebbero essere piazzate con una ri¬ 
serva a favore dei residenti in questi paesi 
poiché altrimenti si avrebbero vendite di dol¬ 
lari per sottoscriverle. Ed uno degli scopi 
della manovra è quello di evitare altri de¬ 
flussi di dollari dagli Stati Uniti. 

Tuttavia, la massa dei dollari vaganti è 
enorme ed i detentori non sembrano molto 
propensi a piazzarli negli Stati Uniti in as 
senza di decisivi mutamenti nel campo della 
spesa pubblica e dell'Inflazione. L’interesse 
minimo all'11-12% sarebbe un mezzo per at¬ 
tirare questi capitali ma non sembra bastare 
a dissipare le preoccupazioni di una svalu¬ 
tazione ulteriore del dollaro. Mancando deci¬ 
sioni più efficaci per il controllo dei movimen¬ 
ti di capitali, gli interventi di mercato mo¬ 
strano i limiti noti: ad esempio. la pressio¬ 
ne rivalutativa sul marco resta e potrebbe 
rendere necessaria, a breve scadenza, una 
nuova rivalutazione. 


Dopo le ferie 
nuova ripresa 
della produzione 
industriale 


ROMA — Lieve ripresa della produzione In¬ 
dustriale. a settembre. do|X> il rallentamen¬ 
to che si era verificato nei mesi estivi. L'in¬ 
dice * destagionalizzato » cioè depurato dei 
fattori contingenti stagionali, comunicato dal- 
l'ISTAT (calcolato con il metodo congiunto 
ISTAT-ISCO) è risultato, a settembre, pari a 
121.0 contro il 121.6 di agosto, il 123.2 di lu¬ 
glio. il 122.2 di giugno e il 123.3 di maggio. 
La produzione industriale sembra cosi ripren¬ 
dere la strada della lieve ripresa che aveva 
caratterizzato i primi mesi dell'anno: 125.7 a 
marzo. 12fi.G a febbraio e 123.1 a gennaio. 
Questo risultato viene confermato anche dal¬ 
l'andamento trimestrale degli indici « desta- 
gionahzzati »: 121,6 in Febbraio-aprile, 123.5 
in marzo-maggio. 122.-1 in aprile-giugno. 122.9 
in maggio-luglio. 122,3 in giugno-agosto. 123.2 
in luglio settembre. 

Questa volta, anche il segno dell'indice non 
* destagionalizzato ». rapportato cioè allo 
stesso mese dell'anno prima (in questo caso 
rispetto al settembre del 1977) risulta essere 
positivo: l'incremento è infatti dell’1.9%. Co¬ 
me si ricorderà, la discordanza dei risultati 
fomiti dai due metodi — quello che forniva 
il dato « destagionalizzato » indicava una ri¬ 
presa della produzione, quello che forniva il 
dato grezzo, un andamento negativo — ave¬ 
va dato origine, all'inizio dell’anno, a non 
poche polemiche ed a valutazioni contrastanti 
sull'andamento congiunturale dell'economia. 

L’ISTAT ha comunicato, ieri, anche il dato 
provvisorio per il mese di ottobre sui prezzi 
al consumo per le famiglie degli operai e 
degli impiegati: rispetto a settembre sono 
aumentati dell'1.1 per cento. L’indice dei prez¬ 
zi al consumo si è così attestato sui valori 
medi eh quest’anno, registrando una diminu¬ 
zione rispetto all’incremento di settembre su 
agosto (era stato dell’1.3 per cento). 

Nel comunicare questo dato. l’ISTAT ha 
precisato che. in ottobre, l’indice dei prezzi 
al consumo, base 1976=100. è risultato 137,3. 


campagna abbonamenti 


l’Unità strumento 
del dialogo e 
del confronto 
con tutte le forze 
che vogliono 
rinnovare l’Italia 



Cosa è successo nella riunione tra partiti e governo 


! Dietro le quinte dei patti agrari 

Riconosciuta la necessità della trasformazione - I dubbi sulla proposta di im¬ 
porre una società tra il proprietario e l’ex mezzadro - Spinte opposte nella DC 


ROMA — Per la riforma dei ha consentito 1 dj s affrontare messo in discussione la co- 

patti agrari ancora : nessun nel merito le questioni aperte. stituzionalità della legge vo- 

accordo, ma nemmeno rottu- Su un punto fermo la DC tata dal Senato. * E’ un modo 
ra. Cosi si può sintetizzare ha dovuto convenire: la no- di solcare capre c cavoli » 
il risultato del lungo confron- , cessila storica della trasfor- commenta il compagno Pio 

to svoltosi a conclusione di inazione della mezzadria e La Torre, 

una giornata (giovedì) che i della colonia in affitto. Insom- La proposta non è stata 
molti colpi di scena di mar- ma. i patti iniqui non debbo ■ nemmeno presa in considera- 


messo in discussione la co- | nella commissione parlamen- 
stituzionalità della legge vo- j tare (già convocata per mar- 
tata dal Senato. * E’ un modo tedi), e di dirimere i oroble- 


di salvare capre e cavoli » 


ca de (primo fra tutti la no avere un futuro. Ma 
diserzione del capogruppo è sul come regolare il nuovo 


Galloni dalla riunione del 
mattino al ministero della 
Agricoltura) facevano ritene¬ 
re ormai compromessa. 

Ma cosà è davvero succes¬ 
so nella sala dei ministri di 
Montecitorio? Di fronte ai 
capigruppo e agli esperti dei 


contratto di ” affitto che re¬ 
stano le diversità di posi¬ 
zione. 

La DC ha risollevato la 
questione de! proprietario con¬ 
cedente che abbia fatto in¬ 
vestimenti. proponendo un 
emendamento col quale impor¬ 


zione. in quanto PCI e PSI 
l’hanno ritenuta impraticabi¬ 
le « sia in linea di principio 


mi ancora aperti in appositi 
incontri tra gli esporti dei 
partiti di maggioranza. 

t Con questo atteggiamento 
— afferma il compagno La 
Torre — i comunisti hanno 
dimostrato di avere come solo 
obiettivo l’approvazione, al 


che di fallo ». Nè. d’altro più presto, di una buona lep¬ 


po rtiti della maggioranza, i re al proprietario concedente 
rappresentanti della DC (Da e all’ex mezzadro o cotono di 
cui io stesso Galloni) hanno essocinrsi nella gestione del 


canto, la DC si è dichiarata 
disponibile a discutere la 
proposta, più naturale e sem 
plico, de) PCI. che punta 
alla remunerazione del capi¬ 
tale eventualmente investito 
nell’azienda dal proprietario 
concedente. 

A questo punto partiti e go¬ 
verno si sono trovati di fron- 


messo in atto una stanca ri- contratto di affitto. Si con- verno si sono trovati di fron- 

petizione delle argomentazio- figurerebbe, cosi, un nuovo te a un’alternativa netta: o 

ni (a sostegno di una mo- tipo di società di dubbia na- la rottura, con tutti i suoi ri- 

difica radicale de] provvedi- tura tecnica e giuridica (chi flessi sul piano politico: o 

mento) che già in altra sede svolgerà il lavoro sui camoi. mettere a frutto il piccolo 

avevano provocato la rottura. chi la direzione, come ripar- passo avanti compiuto dalla 

Le circostanziate contestazio- tire i costi e gli utili?). DC. sollecitandone un’ulterio- 

ni. tecniche e politiche, degli E* ben strano che una so- re riflessione. Sono stati i 
esponenti comunisti e socia* luzione di questo genere, che rappresentanti del PCI a oro- 

listi. hanno però indotto la inevitabilmente provocherà porre di passare all’esame, 

DC ad assumere un atteggia- dubbi di ordine costittizioca- e al volo sugli articoli sui 

mento un po’ più aperto che le. venga proprio da chi ha quali non vi sono contrasti. 


DC. sollecitandone un’ulterio¬ 
re riflessione. Sono stati i 
rappresentanti del PCI a oro- 
porre di passare all’esame, 
e al volo sugli articoli sui 


f le di riforma. Proprio le ma¬ 
novre di forze interne ed 
esterne alla DC, in partico¬ 
lare nel gruppo parlamentare, 
tese a strumentalizzare il con¬ 
trasto sui vatti agrari per 
provocare una crisi di gover¬ 
no, ci hanno spinto a questa 
ulteriore prova di responsa¬ 
bilità ». 

Opposte restano le spinte 
interne alla DC. Proprio ieri 
un gruppo di deputati (tra 
cui Do Carolis. Russi di Mon- 
telera, Tesini e Cattanei). ha 
inviato una lettera a Galloni 
in cui afferma che « è l’in¬ 
tera proposta di legge che 
necessita di riflessioni ed ap¬ 
profondimenti ». Ci vuol noeo 
a capire che costoro puntano 


ancora a strumentalizzare la 
riforma dei patti agrari per 
attaccare il governo, la mag¬ 
gioranza e la segreteria del¬ 
la DC. « Nè si comprende 
— sostiene invece il de Car¬ 
ta. sottosegretario al Teso¬ 
ro — perchè la DC d'Aiba 
difendere privilegi e interessi 
di pochi contro cospicue mas¬ 
se di coltivatori diretti e la 
sua stessa tradizione di par¬ 
tito popolare e contadino, a 
meno che questa battaglia 
di retroguardia non nasconda 
altri inconfessabili disegni ». 
Il nodo da sciogliere, dunque, 
resta nella DC. 

Risulta evidente che la par¬ 
tita è tutta aperta. « Sia chia¬ 
ro ~ avverte La Torre — che 
noi non cerchiamo un cnm 
promesso a ogni costo. Non 
vogliamo una legar qualun¬ 
que. ma una riforma che ri¬ 
sponda alle finalità e ai con¬ 
tenuti delineati nel program¬ 
ma di governo c. in maniera 
più specifica, nel nr avvedi¬ 
mento varato dal Senato ». 


Sempre più urgente modificare la politica agricola comunitaria 


MILANO - In sede CEE 
siamo ormai al ricatto. 
L'espressione è forte ma non 
è nostra: l'abbiamo presa a 
prestito dal ministro Marcora 
che l’ha usata commentando 
l’ultimo voltafaccia dei nostri 
partners al recente consiglio 
dei ministri del Lussembur¬ 
go. Mai come in quella occa¬ 
sione è apparsa giusta la po¬ 
sizione dei comunisti che a 
maggio si erano battuti per¬ 
ché l’Italia non sciogliesse la 
riserva avanzata sull’ennesi¬ 
mo compromesso raggiunto a 
Bruxelles (aumento dei prez¬ 
zi per la campagna ’78-’79 e 
« pacchetto » del Mediterra¬ 
neo). Im riserva avrebbe do¬ 
vuto servire ad ottenere, nei 
fatti (di parole i nostri par¬ 
tners europei ne fanno sem¬ 
pre tante), l'inizio di un pro¬ 
cesso di revisione della poli¬ 
tica agricola comunitaria. 
Quella in vigore è ingiusta 
per noi e suicida per la stes¬ 
sa Europa. Facciamo degli e- 
sempi. 

Il 17 novembre 1975 il con¬ 
siglio dei ministri (la presi¬ 
denza era allora dell’Italia) 
dette mandato alla commis¬ 
sione, che è l'organo esecuti¬ 
vo, di preparare un pacchetto 
di proposte tendenti a riequi¬ 
librare le varie realtà agrico¬ 
le, a tutto vantaggio — natu¬ 
ralmente — di quelle dell’Eu¬ 
ropa meridionale, troppo a 
lungo dimenticate. Dopo qua¬ 
si tre anni di studi, contrasti 
e patteggiamenti, in aprile la 
commissione presenta al 
Consiglio dei ministri il 
« pacchetto mediterraneo * 
costituito da provvedimenti a 
favore del nostro Mezzogior¬ 
no, per irrigazione, infra- 


Pesa un ricatto sui soldi 
della CEE per il Sud 


strutture, trasformazione e 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli, associazioni dei 
produttori, forestazione, as¬ 
sistenza tecnica. Non è pro¬ 
prio tutto quello che ci vuole 
per invertire la tendenza, tut¬ 
tavia c’è del buono. 

Ma il Consiglio dei ministri 
fa anche peggio: oltre ad ap¬ 
portare dei tagli sulle cifre 
proposte (l'Italia avrebbe do¬ 
vuto ottenere almeno l 0110 
miliardi per il quinquennio 
1979-1983). non avalla i prov¬ 
vedimenti relativi alla fore¬ 
stazione e alla assistenza te¬ 
cnica (25 0 miliardi all’incir- 
ca, mettendoci dentro anche 
alcuni finanziamenti per pro¬ 
getti cosiddetti individuali). 

Dal successivo vertice dei 
capi di governo del luglio 
scorso, svoltosi a Brema. 
Andrentti rientra in Italia 
con l'impegno formale che 


entro settembre il c pacchet¬ 
to » sarebbe stato reintegrato. 

Passava settembre e poi 
anche ottobre. Finalmente nei 
giorni scorsi il Consiglio dei 
ministri si riunisce ma inve¬ 
ce di dar corso agli impegni 
pone nuove condizioni. Il 
nostro paese avrebbe avuto i 
finanziamenti per forestare 
88 mila ettari nel Sud (212 
miliardi in 5 anni che po¬ 
trebbero diventare 288 se do¬ 
po tre . anni l'Italia dimo¬ 
strasse di aver realmente 
speso quei soldi e in tal caso 
la superficie di terra da fo¬ 
restare sarebbe stata aumen¬ 
tata di altri 32 mila ettari) e 
per istituire un servizio di 
assistenza tecnica (80 miliar¬ 
di in II anni) a patto che: 
I) accettasse la fissazione di 
un prezzo minimo del vino 
(il che vuol dire penalizzare 
le nostre esportazioni che 


oggi sono esplose anche per¬ 
ché i nostri prezzi sono 
competitivi): 2) mettesse in 
atto riduzioni doganali su u- 
na serie di prodotti USA 
(l’accordo in tal senso è sta¬ 
to raggiunto tra CEE e USA 
in sede GATT) che. guarda 
caso, sono prodotti ortofrut¬ 
ticoli e quindi concorrenti 
con i nostri. 

Dove sono finite le assicu¬ 
razioni del cancelliere Sch- 
midt della primavera scorsa, 
fatte allorché la riserva del¬ 
l'Italia poteva rendere im¬ 
possibile un accordo sui 
prezzi? Lo stesso Schmidt se 
l’è rimangiata. E il suo mi¬ 
nistro della agricoltura, il 
bavarese Joseph Erti, illu¬ 
strando la c non conclusio¬ 
ne » della recente riunione di 
Lussemburgo, la attribuì ai 
contrasti sorti sulle * opere 


Zappulli non legge il Giornale 


Cesare Zappulli loppe i suoi 
articoli e non quelli dcpli al¬ 
tri. Nel suo editoriale sul 
Giornale a proposito dei patti 
aprari dice che « ci vuole tutta 
la fantasia »!cl PCI. nella sua 
concitala ricerca «li una qual¬ 
siasi epica proletaria, per di¬ 
re, come ha detto Emanuele 


Macaiuso. che con la leppe 
per la conversione obblipalo- 
ria «lei contraili di mezzadria 
e colonia in affitto si sta cam¬ 
biando sistema. Niente di nien¬ 
te ». 

Ora. rhe ron questa leppe 
si cambierebbe sistema l'han¬ 
no detto Fon. Mazzotta (DC), 


il direttore «Iella Nazione. Gu¬ 
stavo Selva e il Giornale. Ma¬ 
caiuso lo nepava polemizzando 
proprio con costoro. Cesare 
Zappulli può anche non leg- 
cere l 'Unità, ma in questo ca¬ 
so non «Invrebbe citarla. Ma 
ciò che è più esilarante è che 
non legge nemmeno il Gior¬ 
nale. 


di beneficenza » da fare al¬ 
l’Italia. 

Ecco che cos’è oggi la poli¬ 
tica agricola comunitaria. E 
non è che i francesi siano 
più teneri. Marcora, ad e 
sempio, ha strappato il per¬ 
messo di importare 30 mila 
vitelli da paesi extra CEE 
con dazio doganale ridotto 
(la commissione ne aveva 
proposti 50 mila) solo perché 
ad un certo punto ha minac¬ 
ciato il ministro d'Oltraìpe 
Mehagnerie, che voleva dar¬ 
cene solo 15 mila, di bloccare 
le importazioni di carne dalla 
Francia con la riattivazione 
di più severi regolamenti sa¬ 
nitari. 

Dov’è l'idea dell'Europa li¬ 
nda, così spesso sbandierata 
nei discorsi ufficiali? L'Italia 
è un vaso di coccio — si 
sente spesso dire — fra i 
tanti vasi di ferro. Ed è vero. 
Non ci sono solo i ricatti, ci 
sono anche le penalizzazioni: 
quest’anno abbiamo prodotto 
15 milioni di quintali di zuc¬ 
chero, risparmieremo 100 mi¬ 
liardi che altrimenti avrem¬ 
mo dovuto spendere all’este¬ 
ro ma la CEE ci affibbierà 
uria multa di 40 miliardi. Al¬ 
tro esempio: il nostro vino 
sta vivendo una stagione d'o¬ 
ro ma la CEE sta tacendo di 
tutto per scoraggiare a pro¬ 
durlo. -• 

Ma dove sta scritto che 
dobbiamo fatalmente recitare 
la parte dei gonzi? Gli eie 
menti per chiedere con forza 
e con decisione la revisione 
di una politica che permette 
queste assurdità e ingiustizie, 
non mancano certamente. 

Romano Bonifacci 


Assicurazione auto: VANIA spara alte tariffe 

Aumento del 9 per cento nonostante la riduzione di costi e rischi per le compagnie - Pesanti ri¬ 
chieste per i veicoli merci - Pubblichiamo le cifre che dimostrano l’assurdità delle pretese 


’ Unit 


MILANO — Se il governo ac¬ 
coglierà le richieste presen¬ 
tategli ieri dall'associazione 
nazionale delle imprese assi¬ 
curatrici (ANIA), dal pros¬ 
simo primo di gennaio là ta¬ 
riffa di assicurazione sulla 
responsabilità civile degli au¬ 
tomobilisti (RC-Auto) aumen¬ 
terebbe del 9%: quella per 
gli autocarri, a seconda dei 
quintali trasportabili e a se¬ 
conda se essi vengono usati 
per conto proprio o per ter¬ 
zi, aumenterebbe da un mi 
nimo del 18.8 fino al 34,3 per 
cento. Per gli autobus la ri¬ 
chiesta è del 43.5% per i mo 
tocarri solo dell'1.2%. (ma 
del 33.6 se operano per con 
to terzi. — Vedi tabella). 

Ora le richieste dell'ANIA 
saranno valutate dall'apposi¬ 
ta commissione del ministe¬ 
ro dell'industria. Entro il 31 
dicembre, poi. il Comitato in 
termimsteriale dei prezzi da 
vrà prendere la decisione de¬ 
finitiva, che varrà per il 
19/9. 

L’ANTA ammette una ridu¬ 
zione nella frequenza degli in¬ 
cidenti che verranno denun¬ 
ciati (16 circa in un anno 
per ogni cento macchine do¬ 
po l'introduzione del «bonus 
malus * cioè all’tncirca il li¬ 
vello degli altri paesi euro¬ 
pei) ma denuncia a sua vol¬ 
ta aumenti attorno al 23 per 
cento nel costo medio degli 
indennizzi dal 76 al 77. E — 
per il futuro — prevede altri 
aumenti in relazione ai tassi 
di inflazione cut è autorizza¬ 
ta a pensare sulla base del¬ 
la relazione programmatica 
del governo. Prevede inoltre 
che il rendimento finanzia¬ 
rio che può derivare alle im¬ 


LE RICHIESTE DEGLI ASSICURATORI 
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VEICOLI SPECIALI. 
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prese dagli impieghi delle ri¬ 
serve tecniche, diminuirà da 
una media dell’otto a una 
de! sette per cento l'anno. 
Sarebbe un'altra giustificazio¬ 
ne per l’aumento dei premi 
da far pagare agli assicurati. 

Rimane a parte, si badi, 
il problema del costo della 
assicurazione contro il furto 
e gli incendi dell'auto. Qui 
ie tariffe sono libere e ogni 
utente dovrà difendersi come 
può. 

Sia il PCI che il PSI si 
sono pronunciati contro gli 
aumenti, per la conferma del¬ 
l’attuale tariffa. Le ragioni 
sono evidenti già nell'anda¬ 
mento dei costi medi quali 
risultano dai dati ministeria¬ 
li e dal conto consortile, resi 


r noti ieri dall’agenzia ADS. 
Eccone il dettaguo. 

FREQUENZA MEDIA DEI 
SINISTRI — La frequenza 
media dei sinistri nel 1977 
per le autovetture è scesa dal 
19.51 per cento del 75 al 16.60 
per cento (—2.91 per cento); 
per i taxi dal 78.48 per cento 
del 76 al 60.58 per cento 
(—17.9 per cento); per gli 
autobus è passata dal 71.50 
a! 92.63 per cento ( + 21.13 
per cento): per i veicoli tra¬ 
sporto cose dal 41.17 per cen¬ 
to del 76 la frequenza me¬ 
dia dei sinistri è passata al 
40.6 per cento ( —0.49 per cen¬ 
to); per i ciclomotori e 1 mo¬ 
tocicli dal 4.51 per cento del 
76 al 4.44 per cento (— 0J07 
per cento). 


COSTO MEDIO DEI SINI¬ 
STRI — Il costo medio dei 
sinistri per le autovetture nel 
1977 è stato di 366.577 lire 
(292.896 nel 76) per i taxi 
di 340.616 (298.696 nel 76); 
per gli autobus di 366.722 
(274.265 nel 76): per i vei¬ 
coli per trasporto cose di 
357.022 (293 632 nel 76); per 
i ciclomotori di 319.817 (269 
mila 480 nel 76). 

RAPPORTO SINISTRI A 
PREMI — Per la prima volta 
dalla introduzione in Italia 
della assicurazione obbligato¬ 
ria RCAuto il rapporto sini¬ 
stri a premi ha fatto regi¬ 
strare nel 77 un utile del 
3.80 per cento. 

NUMERO DEI SINISTRI 
STRADALI — In netta dimi¬ 
nuzione sono stati nel 1977 


anche i sinistri stradali con 
feriti e morti 11 loro numero 
è infatti passato da 287 mila 
nel 74 ai 282 mila nel 75. 
ai 272 mila nel 76. ed ai 229 
mila dello scorso anno. 

CARICAMENTI _ Le spese 
generali di aministrazione 
sono ammontate a L 378.635 
miliardi. pari all' 11.53% 
che rappresentano un punto 
in meno rispetto al 76 quan¬ 
do l'indice era stato del 12.47 
per cento. 

Inoltre le spese di provvi¬ 
gioni hanno inciso Io scorso 
anno sui premi diretti per il 
16.07%; mentre nel 1976 ta¬ 
le indice era stato del 16.71%. 
A proposito delle provvigioni 
nel 1978 il loro tetto massi¬ 
mo è stato fissato dal Mi¬ 
nistero deR'Industria al 14% 
e ciò farà ulteriormente ab¬ 
bassare questo importante in¬ 
dice di spese generali. La ter¬ 
za voce « altre uscite nette » 
ha inciso per l’11.57 per cen¬ 
to che rappresentano oltre 
due punti in meno rispet¬ 
to all'anno precedente quan¬ 
do l'indice era stato del 13.66 
per cento. 

Queste tre componenti es¬ 
senziali hanno, in sostanza, 
fatto registrare una riduzio 
ne dei caricamenti dal 32.84 
per cento al 29.17 per cento 
Per quanto riguarda le spe¬ 
se di liquidazione dei sini¬ 
stri devono ancora diminui¬ 
re. sia per effetto del CTD. la 
Convenzione Indennizzi Diret¬ 
ti in vigore dal maggio scor¬ 
so. e sia per la generalizza¬ 
zione della polizza « bonus- 
malus ». che determinano en¬ 
trambe in maniera sensibile 
la contrazione delle spese di 
liquidazione danni. 



Assegni 
familiari agli 
artigiani 

Dal 26 10 1973 svolgo at¬ 
tività artigiano. Ho fatto 
annualmente richiesto di 
assegni per mia moglie e 
per i miei due figli, uno 
invalido e l'oltro studente 
universitario e. pur aven¬ 
do consegnato l relativi do¬ 
cumenti. non ho avuto 
niente. 

ANTONIO FERLISI 

Fa vara (Agrigento) 

Se abbiamo ben compre¬ 
so, tu hai chiesto gli asse¬ 
gni familiari per il carico 
di moglie e due figli alla 
sede IN PS di Agrigento e 
non li hai ottenuti a par¬ 
tire dal lontano 1973. Il 
perchè è presto spiegato: 
i lavoratori autonomi Qua¬ 
lificati artigiani (lo stes¬ 
so discorso vale anche per 
i commercianti) sono e- 
sciusi dalla normativa ri¬ 
guardante i benefici degli 
assegni familiari; in altre 
parole, non versando il re¬ 
lativo contributo, non pos¬ 
sono chiedere gli assegni 
per il carico familiare. 
Questa esclusione vale per 
l'intero territorio nazio¬ 
nale. 

Alcune regioni, però, 
hanno emanato leggi spe¬ 
ciali con le quali sono 
stati riconosciuti gli asse¬ 
gni familiari anche iti fa¬ 
vore dei lavoratori auto¬ 
nomi. Ci sembra che que¬ 
sto sia il caso proprio del¬ 
la Regione siciliana. Poi¬ 
ché però VlNPS paga que¬ 
sti assegni (a persone che 
non ne uurebbero in linea 
di principio diritto, se non 
ci fosse la legge regiona¬ 
le). in nome e per conto 
della Regione, la quale è 
tenuta ad alcuni adem¬ 
pimenti. possiamo presu¬ 
mere che forse la pratica 
si è arenata per gualche 
mancata convalida, da 
parte dell'assessorato re¬ 
gionale competente, del 
tuo legittimo diritto a ri¬ 
scuotere la prestazione 
previdenziale. Ad ogni mo¬ 
do è preferibile che ti ri¬ 
volga all'INCA che ti as¬ 
sisterà gratuitamente nel 
disbrigo della pratica. 

Tutto 
è stato 
risolto 

Nel settembre 1974 feci 
domanda di pensione per 
invalidità e TINPS me la 
respinse con delle argo 
marnazioni che non riten¬ 
ni valide. Tramite 11 pa¬ 
tronato inoltrai ricorso e 
infine il 30 ottobre 1976 
il pretore ■' Roma emise 
sentenza a me favorevole 
notificandola all'INPS che, 
in data 25-5 1977 mi comu¬ 
nicò che erano in corso le 
operazioni di liquidazione. 
E' passato quasi un anno 
e mezzo senza che io abbia 
avuto ancora niente. Mi 
consta che altri pensiona¬ 
ti i quali hanno fatto la 
domanda dopo di me. han¬ 
no già riscosso tutto. Per¬ 
chè avvengono questi fa¬ 
voritismi ? 

FELICE FRAGOMENI 
Roma 

I favoritismi di cui tu 
parli sono, purtroppo, cau¬ 
sa di ulteriori ritardi nel¬ 
l'espletamento delle prati¬ 
che di coloro i quali non 
hanno alcun tipo di ap¬ 
poggio se non quello del¬ 
la legge. Abbiamo detto 
nulteriori ritarditi in quan¬ 
to esistono già quelli do¬ 
vuti a disguidi, irregolari¬ 
tà e alla burocrazia. I no¬ 
stri sforzi tendono sem¬ 
pre a concorrere al supe¬ 
ramento di queste stortu¬ 
re causate anche dalla esi¬ 
stenza di teoqi farraginose 
e r-fiufrri'Srtit torte. 

Per il tuo caso possia¬ 
mo dire che la pensione 
ti è stata di recente liqui¬ 
data. Siamo certi che 
anche quando leggerai la 
notfra risposta «arai pia 
venuto in possesso di 
guanto ti spetta Nel ca¬ 
so contrario, riscrivici. 

E’ poi 
la risposta 
esatta? 

Mi Interesso al caso del 
, 'ompazno Teodoro Rug 
giero completamente para 
lizzato, il quale attende 
ancora il risultato della 
sua domanda intesa ad 
ottenere !a pensione di 
guerra. 

LUIGI BRIGANTI 

Ercolano (Napoli) 

Poiché ci sono stati for¬ 
niti soltanto nome e co¬ 
gnome delVtnleressato. la 
risposta che noi ti diamo 
potrebbe anche riferirsi a 
un omonimo, dato che le 
nostre ricerche si sono 
orientate tenendo conto 
solo del luogo di spedizio¬ 
ne della lettera: Ercolano 
f Napoli). 

La pratica di Teodoro 
Ruagiero. il cui numero 
di posizione è 9958903 — 
3538 Rige. concerne un ri¬ 
corso gerarchico avverso 
un precedente provvedi¬ 
mento negativo In data 
30 8-1978 è stato richiesto 
all’interessato, a mezzo 
raccomandata, di inviare 
alla Direzione generale 
delle pensioni di guerra in 
via Casilina n. 3 Roma, 
altri eventuali atti in suo 
possesso A tate neh testa 
egli deve comunque ri¬ 
spondere anche se non 
ha niente da trasmettere, 
altrimenti la pratica ri¬ 
mane ancora in giacenza. 
Se le notizie che ti abbia¬ 
mo fornito non s< riferi¬ 
scono alla persona da te 
segnalata, ti preghiamo di 
inviarci ulteriori dati. 


a cura di F. VITENI 
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DOMENICA 


□ Rete 1 


11 MESSA - Dalla Basilica del Santi Apostoli In Roma 
11.69 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

12.30 AGRICOLTURA DOMANI . Documenti • (V) 

13 TG L'UN A • (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... * Condotta da Corrado • CC) 

14,18 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 ANTEPRIMA DI ■ IO E LA BEFANA* 

15,15 NOTIZIE SPORTIVE 

15.20 STORIE DEL VECCHIO WEST 

16.30 90’ MINUTO 

17 IO E LA BEFANA - Spettacolo abbinato alla lotteria 
Italia * Presentano Sandra Mondalnl e Raimondo 
Vlanello - (C) 

18,55 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (C) • Cronaca 
registrata di un tempo di una partita di serie a A » 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL TEATRO DI EDUARDO • « Gennareniello » • Atto 
unico di Eduardo De Filippo • Con Luca De Filippo, 
Eduardo De Filippo, Pupella Maggio 
21,48 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

22,45 PROSSIMAMENTE * (C) • Programmi per sette sete 
23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12.30 QUI CARTONI ANIMATI 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA - Presentata da Renzo Arbore 

15.15 TG2 DIRETTA SPORT * Incontro di pallacanestro 
del campionato italiano di serie A 

18.30 POMERIDIANA • (C) - Spettacoli di prosa, lirica e 
balletto presentati da Giorgio Albertazzl 

17,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 

18 TG2 DIRETTA SPORT • Gol flash - (Ci 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 
registrata di una partita di serie « B » . 

18£5 CORSA ALL'ORO • (C) • Telefilm « La belle France * 

19,50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) 

20.40 STRYX - (C) - Regia di Enzo Trapani 

21.40 DA UNA GUERRA ALL’ALTRA * Politica ed economia 
del capitalismo moderno - (C) 

22.40 TG 2 STANOTTE 

22,55 WOLFGANG AMADEUS MOZART • (C) • Sinfonia 
n. 39 In Mi bemolle maggiore K. 543 


□ TV Svizzera 


Ore 13,30: Telegiornale; 14: Un’ora per voi; 15: Campionati 
mondiali di danza; 16,10: L'Isola del tesoro; 17: Trovarsi In 
caBa; 19: Telegiornale; 19,20: Musicisti ticinesi; 20: Disegni 
animati; 20,45: Morie Curie; 21,35: La domenica sportiva; 
22,35: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 19,30: L'angollno del ragazzi; 20,15: Punto d'incontro; 
20,35: « Roulotte e roulette », film, regia di Turi Vaslle. con 
Abbe Lane, Mario Carotenuto, Antonio Cifarlello, Marisa 
Merllnl; 22: Musicalmente. 


□ TV Francia 


Ore 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12,58: Top club domeni¬ 
cale; 13,15: Telegiornale; 14,30: L’età del cristallo; 15,20: Sa¬ 
perne di più; 16,20: Piccolo teatro della domenica; 16,55: Si¬ 
gnor cinema; 17,35: Cioccolato della domenica; 18.05: Il mon- 
do meraviglioso di Walt Disney: 19: Stade 2; 20: Telegior¬ 
nale; 20,32: Tiro Incrociato; 21.30. Documenti di creazione; 
22.25: Catch; 22,55: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Disegni animati; 19: Telefilm; 19,25: Paroliamo. 
19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 20,55: Bollettino meteorologi¬ 
co: 21: « Amanti crudeli ». film, regia di Douglas Slrk, con 
Dorothy Lamour, Don Ameche; 22,35: Notiziario; 


MERCOLEDÌ 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - Schede - Archeologia - (C) 
CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO¬ 
PEA - (C) - William Tumer 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 

QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

IL TRENINO - (C) - Gioco musicale 
C'ERA UNA VOLTA™ DOMANI I 
ARGOMENTI - Cineteca - Storia - (C) 

10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale • Condotto da 

Gianni Morandi 

TG 1 CRONACHE - (C) 

WOOBINDA • Telefilm - (C) - «Segnali di fumo» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 

LE MANI SPORCHE - Di Jean-Paul Sartre - Con 
Marcello Mastrolanni - Adattamento e regia di Elio 
Petrl - Seconda parte - (C) 

STORIE ALLO SPECCHIO - (C) - «Tre vite negate» 
MERCOLEDÌ’ SPORT - (C) - Pugilato - Udella-Carrasco 
- Titolo europeo pesi mosca 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 


□ Rete 2 


i TG 2 DAI NOSTRI STUDI - (C) 

TG2 ORE TREDICI 

MESTIERI ANTICHI. SCUOLA NUOVA 

TV 2 RAGAZZI - Fred Bassetto - Cartone animato * (C) 

I RAGAZZI DELLE ISOLE - Telefilm - (C) 

DALLA TESTA Al PIEDI * (C) - Minlviaggìo semi¬ 
serio su di noi 

ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) 
i DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
i SPAZI OLI BERO • I programmi dell’accesso 
BUONASERA CON™ RENATO RASCEL - (C) 

UN CAMPIONE SENZA VALORE - Della serie « Un 
uomo In casa» 

TO 2 STUDIO APERTO 

IL DELITTO PATERNO' - Con Lino Capollcchlo. Della 
Boccardo, Mariollna Bovo, Marisa Bartoli - Regia di 
Gianluigi Calderone 

l LA MACCHINA CINEMA - (C) - « Il mago Zù ZÙ» 

, VETRINA DEL RACCONTO - (C) - « Il mio vecchio» 
i TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 16,55: Calcio: Polonia-Svi zzerà; 1750: Telegiornale; 18.50: 
Telegiornale; 19,35: Incontri; 20,30: Telegiornale; 20,45: Argo¬ 
menti; 21,35: Musicalmente dallo studio 3; 22,15: Telegiorna¬ 
le; 22,25: Mercoledì sport. 


□ TV Capodistria 


Ore 20: L’angollno del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 3035: Te¬ 
lesport; 22,05: « Nuda dal fiume », film, regia di Jàn Kadàr, 
con Rade Markovic, Milena Dravic, Paula PritchetL 


□ TV Francia 


Ore 13,50: L'età in flore; 15,15: Ritorna. Enrioo, ritorna™; 
18,10: Recre « A 2 »; 1835: ET la vita; 19,45: Top club; 20: Te¬ 
legiornale; 2032: Gioco televisivo; 22,20: Padróni; 23,15: Te¬ 
legiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18£0: Telefilm; 19,23: Paroliamo; 11,50: Notiziario: 20: 
Lancer; 21: «Ritorno alla vita», film, regia di I. A. Nievas 
Con de, con Folco Lui 11, Mirella U berti. Alberto Cioeas; 2330: 
Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 


Programmi 
radio tv 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 8 . 
10,10, 13, 17. 19. 20,55, 23. 
6 : Risveglio musicale; 6,30: 
Spazio Humour; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: La nostra 
terra; 9,10: Il mondo cat¬ 
tolico; 9.30: Messa; 10,20: 
Special... Luigi Comenclni; 
11: lo, protagonista; 11.45: 
Radio sballa; 12.25: Rally; 
13,30: Il calderone; 14.16: 
Carta bianca; 16.20: Tutto 
il calcio minuto per minu¬ 
to; 16,30: Stadloqulz; 18.05: 
Radlouno per tutti; 18,40: 
GR1 Sport • Tutto Basket; 
20: Pelléas et Méllsande di 
Claude Debussy; 22.50: A- 
sterlsco musicale; 23.08: 
Buonanotte da... 


□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 7.30, 

8.30, 9.30. 1130, 12,30, 13,30. 

16,25, 18,30, 19,30. 22.30. 6 : Un 
altro giorno; 7,65: Un altro 
giorno; 8.15: Oggi è dome¬ 
nica; 8.45: VIdeoflash; 

9,35: Gran varietà; 11: No, 
non è la BBCI 11,35: No. 
non è la BBCI 12: GR2 
anteprima sport; 12,15; Re¬ 
vival; 12.45: Il gambero, 
13,40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.30: 
Domenica sport; 15,20: Do¬ 
menica con noi; 18.30: Do¬ 
menica sport; 17.15: Dome¬ 
nica con noi; 19: Domenica 
con noi; 19.50; Opera ’78; 
21: Spazio X; 22,45: Buo¬ 
nanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6,45. 

7.30, 8,45, 10,45, 12.45. 13,45, 
19. 20,55, 23.55. 6 : Lunario 
tn musica; 7: Il concerto 
del mattino; 8,15: Il con¬ 
certo del mattino; 0: La 
stravaganza; 9.30: Domenl- 
catre; 10,15: I protagonisti; 
11.30: il tempo e 1 giorni: 
13: Disco-novità; 14: Il bal¬ 
letto nel '900; 14.45; Con¬ 
trosport; 15: Come se; 17: 
Il profeta, opera di Giaco¬ 
mo Meyerbeer; 21.10: Con¬ 
certo: 22,20: Gustav Theo- 
dore Holst; 23,25: Il jazz. 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8 . 
10. 12. 13. 14, 15. 17,45. 19. 
21. 23; 6 : Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 10: Controvoce; 
10.35: Radio anch’io; 11,30: 
Kuore con la K; 12.06: Voi 
e io " 78 : 14,05: Musicalmen 
te; 14,30: Italo Svevo 
cinquantanni dopo; 15,05: 
Rally; 15.30: Errepiuno. 
1630: Incontro con un vip; 
17.05: Globetrotter: 18: Viag 
gio In decibel: 1830: La 
strada di Katmandu; 1935: 
Asterisco musicale; 19,50: Lo 
sportello di Jean Tardieu; 
2035: Qui musica; 21,45; Do¬ 
ve va l’elettronica?: 2230: 
Ne vogliamo parlare?; 23.10: 
Oggi al parlamento; 23,18: 
Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 630. 
730, 830, 930, 1130, 1230. 
1330, 15,30, 1630. 1830. 19.30. 
22.30; 6 : Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,45: Tv in mu¬ 
sica; 932: Lord Byron; 10 , 12 : 
Sala F; 1132: Ma io io sa 
pere; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Il crono-trot¬ 
ter; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radio 2: 1730: Speciale 
GR2: 17,55: Sotto i dieci¬ 
mila: 18.33: Spezio X; 19.50: 
Il convegno del cinque; 
2230: Panorama parla me n 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6,45, 
730. 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 
18,45, 20,46, 23,56; 6 : Luna¬ 
rio In musica; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 8,15: n 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto dei mattino; 10 : 
NoL voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 1130: « Il 
villan rifatto » di Pierre de 
Marivaux; 12,10: Long pday- 
ing; 13: Musica per due; 14. 
n mio Strawinsky; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un cer¬ 
to discorso musica giovani; 
17: Intermezzo; 1730: Spa 
sk> tre; 21 : I concerti d'au¬ 
tunno; 22,10: Libri novità; 
2230: Appuntamento con la 
scienza; 23: Il Jan; 23.40: n 
racconto di mezzanotte. 


I LUNEDI 


□ Rete 1 


12.30 NOVA - Gli Ingegneri della genetica - (C> 

13 TUTTILIBRI • (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

1435 UNA LINGUA PER TUTTI • L’italiano - (C) 

17 L’AQUILONE - Fantasia di cartoni animati - (C) 

17,15 DI JAZZ IN JAZZ - Con Sabina Ciufflni 

18 ARGOMENTI - (C) - Progetto per una regione 

18.30 VOCI DELL’OCCULTO - (C) - «Astrologia» 

18,50 L’OTTAVO GIORNO • (C) • Incontro con il fondatore 
de!l’« Opus del » 

19,20 OMER PASCIÀ’ - Telefilm - (C) - «Sul filo del 
rasoio » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - <C> 

20 TELEGIORNALE 

20,40 GREGORY PECK - Le avventure di un americano 
tranquillo • «Il solitario di Rio Grande» • (C) • Regia 
di Henry Hathaway • Con Gregory Peck, Pat Quinn, 
Robert F. Lyons 

22.30 ACQUARIO - (C) - In studio Maurizio Costanzo 

23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C> 


□ Rete 2 


VEDO, SENTO, PARLO - (C) • Sette contro sette 

TG 2 ORE TREDICI 

EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - Esperienze a con¬ 
fronto 

TV 2 RAGAZZI - Fred Bassetto • Cartone animato - (C) 
SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degli anni Trenta 
• (C) 

MARIOLINO E I CACCIATORI - (C) 

SPAZIO DISPARI • (C) 

ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA • (C) 

DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera • CO 
SPAZI OLI BERC • I orugramml dell’accesso 
BUONASERA CON... RENATO RASCEL - <C) 

UNA QUESTIONE DI SOLDI - Telefilm 
TG 2 STUDIO APERTO 

UNA TRAGEDIA AMERICANA - DI Theodore Drelser • 
Regìa di Anton Giulio Majano - Con Warner Bentl- 
vegna, Giuliana Lojodice, Luigi Vannucehi, Lilla Bri- 
gnone, Alberto Lupo 

DALLA SCENA ALLA TV - «JangO» - CO - Dallo 
spettacolo «Jango Edwards e 1 Frlendsroadshow » 

PROTESTANTESIMO 
TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 17,50: Telegiornale: 17,55: L’anatra bisbetica - Ciao Ar¬ 
turo; 18,50: Telegiornale: 19.05: Gli scherzi di Jan: 19.35: 
Obiettivo sport: 20.30: Telegiornale; 20.45- Medicina oggi. 
21,30: La Scala: 1778-1978: 22,10: Il medico per forza; 23,30: 
Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 


Ore 20: L’angollno del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: 1 
segreti dell’Adriatico; 21,05: Prosa alla TV: Le bugie di Da- 
ska; 22,10: Passo di danza. 


□ TV Francia 


Ore 13,50: L’età in fiore; 15: «Si Paris nous était conté », 
film di Sacha Guitry, con Francoise Amoul, Sacha Guitry, 
Michèle Morgan, Gérard Philipe; 17,25: Finestra su...; 17,55. 
Recre « A 2»; 18,35: E’ la vita; 19,45: Top club: 20: Telegior¬ 
nale; 20,32: Varietà del lunedì; 21,35: Questione di tempo; 
23.05: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Telefilm: 19.25: Paroliamo; 19,50: Notiziario: 20. 
Telefilm: 21: «Mani In alto», film, regia di Giorgio Bianchi, 
con Renato Rascel, Eddie Costantlne; 22,35: Notiziario; 22,45: 
Montecarlo sera. 


GIOVEDÌ 


□ Rete 1 


1230 ARGOMENTI - Cineteca - Storia - (C) 

13 FILO DIRETTO • tC) • Dalla parte del cittadino 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

17 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

17,05 IL TRENINO - (C) * Favole, filastrocche, giochi 

17.30 PAPER MOON - (C) - Telefilm - « Una lettera tra¬ 
bocchetto » 

18 ARGOMENTI • Energia per il domani - (Ci 
1830 10 HERTZ - (C) • Spettacolo musicale 

19 TG 1 CRONACHE - (C) 

1930 WOOBINDA • (C) - Telefilm - «Il clandestino» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SCOMMETTIAMO? - (C) - Telequiz a premi condotto 
da Mike Bongiorno 
21,50 SPECIALE TG 1 - (C) 

22.25 EGITTO-ISRAELE • Due culture a confronto • (C* 
23 TELEGIORNALE - Oggi ai Parlamento • <C) 

2330 SPAZIO LIBERO - 1 programmi dell’accesso 

□ Rete 2 

1230 TEATROMUSICA - (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

13 TG 2 ORE TREDICI 

1330 UNA RISPOSTA PER L’INFANZIA - I bambini Ci 
parlano - (C) 

16 NUOTO • (C) - Meeting intemazionale 

17 TV 2 RAGAZZI - Fred Bassetto • Cartone animato - (G; 
17.05 I RAGAZZI DELLE ISOLE - Telefilm - (C) 

1730 I RAGAZZI E LA STORIA • (C) 

1750 LA TALPA E IL LECCA LECCA - (C) 

18 ECOLOGÌA E SOPRAVVIVENZA - <C) 

1830 DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 Sportsera 
1850 BUONASERA CON™ RENATO RASCEL • (C) 

19,15 PER UNA BIRRA IN PIU’ - Della serie «Un uomo 
in casa » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 SETTE STORIE PER NON DORMIRE - (C) - «Ver. 
detta» - Con Shelley Winters, Bradford Diilman - 
Regìa di Jud Taylor 

22 TRIBUNA SINDACALE - (C) - Confagrlcoltura - Cianai 
- Confcommercio 

22.45 16 E 35 - Quindicinale di cinema - (C> 

2330 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 1730: Telegiornale; 1735: Il bambino rubato: 18: L‘riverì 
zione; 18.10: Il signor Tau; 1830: Telegiornale; 19,05: I primi 
365 giorni nella vita di un bambino; 19.35: Le piramidi: 2030: 
Telegiornale; 20.45: Per la polizia è solo l’incidente n. 27: 
22: Dibattito; 23: Prossimamente; 23.15: Telegiornale. 


□ TV Capodistrta 

Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 2035: « n 
re della mala », film, regia di Jllrgen Roland, con Henry Sil¬ 
va, Herbert Fleischmann, Patrizia Gorl; 2135: Cinenotes; 
2230; Rock sloveno 77. 

□ TV Francia 

Ore 1330: L’età in fiore; 15: OH affari degli altri; 1535: L'ir» 
vito del giovedì; 1735: Finestra su™; 17,55: Recre « A 2 *, 
1835: E’ la vita; 19,45: Tribuna politica; 20: Telegiornale; 
2035; Egli era un musicista; 21.05: « Rifili a Panama », un 
film di Danys de la Patelllère, con Jean Gabin, Mirelle Dare. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18,50: Telefilm; 1935: Paroliamo; 1930: Notiziario; 30: 
Medicai center; 21: «Notte bianca», film, regia di Alexan¬ 
der Hall, con Loretta Young, Ray Mllland; 23: Notiziario, 
23,10: Montecarlo sere. 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8 , 
10, 12, 13, 14, 15, 17,45. 19. 
21 , 23; 6 : Stanotte, stama¬ 
ne; 730: Lavoro flash: 730. 
Stanotte, stamane; 7,47: La 
diligenza; 8,40: Ieri al par¬ 
lamento; 830: Istantanee 
musicali; 9: Radio anch'io, 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed io 
'78: 14,05: Musicalmente; 

1430: Altri tempi altre vo¬ 
ci; 15.05: Rally; 15.30: Erre 
piuno; 16.30: Incontro con 
un vip; 17.05: L’eroica e 
fantastica operetta di via 
del Fratello; 17.45: Chi, co 
me. dove, quando; 18: n 
giardino delle delizie; 1835: 
SpazioUbero; 1935: Orche¬ 
stre nella sera; 20,10: Graf¬ 
fia che ti passa; 2035: 
Flash back; 21,05: Opera- 
quiz; 2135: Il comunista; 
22 : Combinazione suono; 
23,10: Oggi a] parlamento; 
23,18: Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 630. 
730, 830. 9,30, 1130, 1230. 
1330. 1530. 1630. 1830, 19.30, 
2230; 6 : Un altro giorno; 
7,45; Buon viaggio; 735: Un 
altro giorno; 8,45: Il grano 
in erba; 932: Lord Byron: 
10: Speciale GR2; 10.12: Sa¬ 
la F; 1132: Cero anch':o; 
1ZI0: Trasmissioni reg.ona- 
11; 12,45: No. non è la BBC; 
13,40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15; Qui 
radiodue; 1730: Speciale 
GR2; 1735: I figli dei tem¬ 
pi; 1833: Maschile, femmi¬ 
nile; 1835: Spazio X; 21,10: 
Il giro del mondo di Cesa¬ 
re Giulio Viola; 2220: Pa 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 
730, 8,45, 10.45. 12,45, 13,45. 
18,45, 20,45, 23,55 ; 6 : Luna¬ 
rio in musica; 7; Il con¬ 
certo del mattino; 8,15: n 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10 : 
Noi, voi, loro donna; 1035; 
Musica operistica; 1130: « Il 
villan rifatto» di Pierre de 
Marivaux; 12,10: Long play 
ing; 13: Musica per uno e 
per due: 14: Il mio Stra¬ 
winsky; 15.15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu¬ 
sica giovani; 17: Storie con 
l grandi; 1730: Spaziotre; 
19,15: Spaziotre; 21: Matri¬ 
monio al convento di Ser¬ 
gej Prokoflev; 23: Il Jazz; 
23,40: Il racconto di mez¬ 
zanotte. 


1* Unità / sabato 11 novembre 1978 


MARTEDÌ 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8 . 
10. 12, 13. 14. 17, 10, 21. 
23. 6 : Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 730: 
Stanotte stamane; 7.45: La 
diligenza; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anche 
lo; 11,30: Finalmente è lu¬ 
nedi; 12,05: Voi ed io '78; 
13,30: Voi ed lo ’78; 14,05: 
Musicalmente; 14,30; A ogni 
santo la sua candela; 15,05: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 
16,30: Incontro con un Vip; 
17,05: Appuntamento con... 
i Matta Bazar; 17.20: Per 
favore, faccia il classico, 
17,50: Chi, come, dove e 
quando; 18.05: Incontri mu¬ 
sicali del nuo tipo; 18.35: 
Castigat ridendo mores; 
19,35: Big Groups; 20: O- 
biettlvo Europa; 20.35: 
Combinazione suono; 21.45: 
Sipario aperto: 22.25: Folk • 
documenti; 23,10: Oggi al 
parlamento; 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630. 

7.30. 8,30. 9.30. 11.30. 12,30. 
1330, 15.30, 16.30. 1830. 1930, 

22.30. 6 : Un altro giorno: 
7.45: Buon viaggio; B... co¬ 
me befana; 8 : Un altro 
giorno; 8.05: Musica e 
sport; 8,45: Noi due inna¬ 
morati; 9.32: Lord Byron; 
10: Special GR2; 10.12: Sa¬ 
la F.; 11.32; Spazio libero; 
i programmi dell’accesso; 
11.53: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: Il suono e la men¬ 
te; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 17.30: Spe¬ 
ciale GR2 pomeriggio; 
17.55: Teatro romano: 18 33: 
Spazio X; 19.50: Nè dì Ve¬ 
nere né di Marte. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 

7.30. 8,45. 10.45. 12.45. 13.45, 
18,45, 20.45. 23.55. 6 : Luna¬ 
rio in musica: 7: li con¬ 
certo del mattino; 8.15: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10 : 
Noi, voi, loro, donna; 10,55: 
Musica operistica; 11.50; Il 
villan rifatto, di Pierre De 
Marivaux: 12.10: Long Play- 
ing;13: Musica per uno; 14; 
Il mio Strawinsky; 15.15: 
GR3 cultura; 15.30: Un cer¬ 
to discorso musica giovani; 
17: La storia raccontata 
dal protagonisti; 17.30: Spa¬ 
zio tre; 21: Nuove musiche, 
21.30: « La più forte », di 
Strindberg; 22: La musica; 
23: Il Jazz; 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - Progetto per una regione • (C) 

FILO DIRETTO • (C) • Dalla parte del consumatore 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 

IL TRENINO • (CI - Favole, filastrocche e giochi 
C'ERA UNA VOLTA... DOMANI 
ARGOMENTI - Schede - Archeologia • (C) 

TG 1 CRONACHE • (C) 

SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
OMER PASCIÀ’ - Telefilm - (C) - « Il trono del califfi» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C> 
TELEGIORNALE 

LE MANI SPORCHE - (C) * Commedia di Jean-Paul 
Sartre • Con Marcello Mastroianni, Giovanni Visentin. 
Anna Maria Gherardi, Giuliana De Sio. Pietro Biondi. 
Omero Antonimi, Massimo Foschi, Bruno Pagnl - Regia 
di Elio Petrl 

SCATOLA APERTA - (C) - Rubrica di fatti, opinioni, 
personaggi 

PRIMA VISIONE 

SPAZIOLIBERO - 1 programmi dell'accesso 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • lC) 


□ Rete 2 


12.30 UNA STORIA DI NAPOLI 
13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 FARE TEATRO • Un’Ipotesi per la scuola - (C) 

17 TV2 RAGAZZI - Fred Bassetto - (C) - Cartone animato 
17.05 I RAGAZZI DELLE ISOLE - (C) - Telefilm 

1735 TRENTAMINUTI GIOVANI • (C) 

18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) 

10.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 

18.50 BUONASERA CON... RENATO RASCEL (C) 

10.15 NIENTE BAMBINI NIENTE CANI • Della serie «Un 
uomo in casa » 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 TG 2 GULLIVER - (C) - Costume, letture, protagonisti, 
arte, spettacolo 

21.30 AMANTI ED ALTRI ESTRANEI - Film • (C) - Regìa 
di G. Howard - Con Beatrice Arthur, Bonnle Bedella. 
Michael Brandon 

23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 17,50: Telegiornale: 17.55: Il vitello vagabondo; 18: Le 
regole del gioco: 18,20: Rififi ’77; 18,50: Telegiornale; 19.35: Il 
mondo in cui viviamo; 20.30: Telegiornale: 20.45: Marie Curie; 
21,35: Terza pagina; 22.20: Jazz club; 23,05: Notizie sportive; 
23.10: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: Te¬ 
mi d’attualità; 21,25: Il tempo dell’amore e della morte; 22,10: 
Musica popolare. 


□ TV Francia 


Ore 13,50: L’età in fiore; 15: Un curioso compagno: 15,55: Sco¬ 
prire; 17,25: Finestra su...; 17,55: Recre « A 2 »; 18,35: E’ la 
vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: «L’oro nero 
dell’Oklahoma », film; 23,30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Teiefdm; 1935: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Stop ai fuorilegge; 21: «La prima donna che passa», film, 
regia di Massimiliano Neufeld, con Alida Valli; 22.35: Noti¬ 
ziario; 22,45: Montecarlo sera. 


{VENERDÌ 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - Energia per 11 domani - (C) 

OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) - Gli antenati 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (Ci 
UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese * (C) 
ZECCHINO DORO ANTEPRIMA - (C) 

NOVA - (C) - «Alla ricerca della vita» 

NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD • (Ci 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 
WOOBINDA - (C) - Telefilm • «Caccia al premio» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

PING-PONG - (C) - Confronto su ratti e problemi 
d’attualità 

VERTIGINE - Film - Regia di Otto Premlnger - Con 
Gene Tierney, Dana Andrews, Clifton Webb, Vincent 
Price. Judith Anderson 

GRANDI MOSTRE * (C) - « I macchialo» al Grand 
Painis di Parigi » 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C» 


□ Rete 2 


VEDO, SENTO, PARLO - I libri - (C) 

TG2 ORE TREDICI 

MESTIERI ANTICHI. SCUOLA NUOVA 

TV 2 RAGAZZI - Fred Bassetto - Cartone animato - (Cj 

I RAGAZZI DELLE ISOLE - (C) 

SPAZIO DISPARI - (C> 

DEDICATO Al GENITORI - (C) - «La famiglia come 

sistema * 

DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 
BUONASERA CON™ RENATO RASCEL • (C) 
QUANDO IL GATTO NON C’E* - Della serie «Un uomo 

poci j» 

TG 2 STUDIO APERTO 

PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì - Con 
dotto da Enzo Tortora 

VITE NASCOSTE - (C) - «Scrim» - Con Geraldme 

Chaplin 

FELICE ANDREASI IN L'UOMO SOLO - (C) 

TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 17.50: Telegiornale; 17.55: Il sogno del cagnolino; 18: Ori» 
G - E noi al posto loro?; 1830: Telegiornale; 1935: Tabacco 
e arance a meta prezzo; 2030: Telegiornale; 20,45: Reportex. 
21,43: Ride a Rock Horse; 22,15: La visita delia vecchia si¬ 
gnora; 23,45: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 2035: I* 
passione secondo Matteo, film, regia di Loredan Zafranovic, 
con Boris Cavaxza, Alicia Jachlewicz, Zarko Radio, Bozidarka 
Frajt; 22,05: Locandina; 2230: Festival del cinema di mor¬ 
ta gna. 


□ TV Francia 


Ore 1330: L’età in fiore; 15: Gii amori di D’Artagnan; 18. 
Delta; 1735: Finestra su™; 17,55: Recre «A 2»; 1835: E' la 
vita; 19,45: Top club: 20: Telegiornale; 2032: La corda al 
collo; 22,40: Telegiornale: 22,47: * L'inumana ». un film di 
Marcel LTIerbier, con Georgette Leblane, Jacques Catelain. 


□ TV Montecarlo 


Ore 1830: Telefilm; 1935; Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20. 
AI banco della difesa: 21; « Il tredicesimo è sempre Giuda », 
film, regia di Joseph Warren, con Donald OBrlen. Maurice 
Poli; 2235: Punto sport; 22,46: Notiziario; 22,55: Mantecarlo 
sera. 


14 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8 . 
10, 12. 13. 14. 17, 19, 21. 
23. 6 : Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash: 7.30: 
Stanotte stamane; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al par¬ 
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anche 
io; 11.30: Incontri musica¬ 
li del mio tipo; 12,05: Voi 
ed io 78; 14.05: Musical- 

mente; 1430: Libro discote¬ 
ca; 15,05: Rally: 16.30: Erre¬ 
piuno; 16.30: Incontro con 
un Vip; 17,05: La ragazza 
bruttu, di Juri Kazakoy; 
17,30: Appuntamento con 
Drupi; 17,45; Scuola di mu¬ 
sica; 18.35; Spazio libero; 
10,35: L’area musicale; 

2030: Occasioni; 21,05: Ra- 
diouno jazz '76; 21,40: Kurt 
Weill; 22: Combinazione 
suono; 23,10: Oggi al parla¬ 
mento; 23,18: Buonanotte 
da... 


□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6.30, 
7,30. 8.30, 030, 1130, 1230. 
1330. 1530. 1630. 1830, 10.30, 
2230 ; 6 : Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,45: Antepri¬ 
ma disco; 9,32: Lord Byron: 
10: Speciale GR-2 sport; 
10,12: Sala F; 11,32: Rac¬ 
conti, raccontlnl e favole 
d’oggi...; 11,52: Canzoni per 
tutti: 12,10: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
17.30: Speciale GR-2; 17.55: 
Teatro romano; 1835: Spa¬ 
zio X; 22,20: Panorama par¬ 
lamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 
730. 8,45, 10.45, 12,45, 13,45, 
18,45, 20.45, 23.55; 6 : Luna¬ 
rio in musica: 7: Il con¬ 
certo del mattino; 8,15: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10 : 
Noi, voi. loro donna; 1036: 
Musica operistica; 11,50: « Il 
villan rifatto» di Pierre de 
Marivaux; 12,10: Long play- 
ing; 13: Musica per otto e 
per dlciotto; 14: Il mio Stra¬ 
winsky; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso mu¬ 
sica giovani; 17: Schede: 
scienza; 17,30: Spazio tre: 
21: Quando c’era li salotto; 
2130: Il quartetto di un 
quindicenne: Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy; 22: Libri 
novità; 22,15: DIscoclub; 23: 
Il jazz; 23,45: Il racconto di 
mezzanotte. 


T7 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8, 
10. 12, 13. 14. 15, 17.45, 19. 
21, 23; 6 : Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 10: Controvoce; 
11,30: Una regione alla vol¬ 
ta; 12,05: Voi ed io 78; 
14.05: Radio uno jazz 78; 
14.30: Le canzoni usate; 
15.05: Tribuna sindacale: 
15.30: Rally; 16,10: Errepiu- 
no; 17.05: Il castello di Ma- 
rienburg di Lino Matti; 
1730: Affaires, affari, affa¬ 
risti: 18.05: Incontri musi¬ 
cali del mio tip»; 18.35: Lo 
sai?; 19,20: In tema di„; 
19,35: Di Villa in Villa; 
20.25: Le sentenze del pre¬ 
tore: 21.05: Concerto sinfo¬ 
nico; 23.10: Oggi al parla¬ 
mento; 23,18; Buonanotte 
da™ 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 630, 
730. 830. 9.30. 1130, 1230. 
1330. 15.30. 1630. 1830. 1930. 
22.30: 6 : Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno; 8.45: Cinema: 
ieri, oggi, domani; 932: Lord 
Byron; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F: 1132: Le vo¬ 
ci d'Italia; 12.10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45: Il rac¬ 
conto del venerdì; 13: Di- 
scosfida: 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Disccsfida; 1837: Il me¬ 
glio del meglio del miglio¬ 
ri: 1730: Speciale GR2; 
17.56: li quarto diritto: 18.33: 
Spxazio X; 22.20: Panorama 
museale. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6,45. 
730. 8,45. 10.45. 12,45, 13.45, 
18,45, 20,45, 23.55; 6 : Luna¬ 
rio In musica; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 8,15: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10 : 
Noi, voi. loro donna; 10,56: 
Musica operistica; 1130: « Il 
villan rifatto» di Piene de 
Marivaux; 12,10: Long p!ay- 
Ing; 13: Musica pxer sei. pxer 
sette e pwr nove; 14: II mio 
Strawinsky; 15,15: GR3 cul¬ 
tura; 15,30: Un certo di¬ 
scorso musica giovani; 17: 
Concerto barocco; 1730: Spa¬ 
zio tre: 21; Nuove musiche; 
21,30: Spiarlo tre opinione: 
22 : I concerti di J 3 . Badi; 
23.05: n jazz; 23.40; n rac¬ 
conto di mezzanotte. 
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ANTEPRIMA TV 


«I due Kennedy» 


I retroscena 
del complotto 


La sala completamente trasformata 

Donne della Vaieri 
nel Piccolo Eliseo 


Documento della commissione nazionale 


II PCI: per la 
prosa più spazio 
agli Enti locali 


Va In onda stasera alle 
20,10, sulla liete 2 della 
TV, il film Inchiesta I due 
Kennedy. Gianni llisiacli, 
che ha scritto e diretto il 
programma, ha accettato 
di presentarlo ai nostri 
lettori con l’intervento 
che qui ili seguito puh- 
litichiamo. 

F,' coiuinrialo a pranzo con 
KiijeRero Orlando dopo la 
morie di Kennedy n Dalla-. 
Ne parlavamo, e Orlando mi 
Ita raccontato come avrclilx: 
«reiu'icfciato lui un racconto 
lui retroscena del complotto 
(e a proposito del complotto 
Huggero, anche ora, è con¬ 
vinto clic Ojwahl non era il 
pazzo esibizionista di cui par¬ 
la il rapporto Warren, per- 
rhé subito dopo la sparatoria 
e il iuo arresto negò ai gior¬ 
nalisti di aver aiuto n che 
fare con l'uccisione del pre- 
• niente; ipie-lo non è il mo¬ 
do di agire di un fanatico 
cftihizionista). 

Orlando ?cris,c. come una 
acena di teatro, la probabile 
riunione in un lussuoso at¬ 
tico di Dallas, dove c'erano 
petrolieri, c’erano agenti del¬ 
la FUI, e c’erano soprat¬ 
tutto quei cubani in esilio 
della zona intermedia tra il 
castrismo e l'nuliraMrismo, 
per cui erano aperti ad ogni 
possibile connivenza con i 
vari servizi segreti. Aggiun¬ 
gendo al giro i grò—i boss ili 
c Cosa Nostra ». elle erano .ta¬ 


ti colpiti - dall'Inchiesta dei 
Kennedy, i quali usarono Va- 
lachi come una testa di arie¬ 
te per colpire i gangster, la 
scena acquistava tutta la sua 
ambigua e sinistra atmosfera 
di grande romanzo giallo a 
•rondo internazionale. 

lo dissi a Orlando che ero 
d’accordo, soprattutto per 
questo tessuto connettivo che 
la mafia italo-americana co¬ 
stituiva Ira il traffico di dro¬ 
ga, i servizi segreti e le ope¬ 
razioni economiche e milita¬ 
ri internazionali. Infatti, il 
giorno in cui ammazzarono 
Kennedy mi trovavo a Lon¬ 
dra per presentare alla HHC 
una mia inchiesta sulla ma¬ 
fia in Sicilia. Il direttore del 
telegiornale inglese mi chic- 
se elle cosa si poteva preve¬ 
dere come sviluppo dell’iiida- 
ghie dei Kennedy su u Cosa 
No-Ira ». lo dissi die alenilo 
annerato Vito Genovese, il 
rapo ilei capi, la legge mafio 
sa prevedeva che Doli Ken¬ 
nedy o uno dei suoi familiari 
(la moglie, un figlio) venis¬ 
sero uecisi per vendetta. Pro- 
prio quella sera tornando in 
albergo appresi l'inrredibile 
notizia clic avevano ucciso il 
presidente a Dallas, e il di¬ 
rigente della HHC mi tele- 
fonò assai iuipro—innato per 
quella nostra conversazione 
in cui avevo previsto una ur- 
risione nella famiglia dei 
Kennedy, previsione che io 
poi mi ero completamente 
dimenticato di aver fatto. 

Passarono gli anni. Nel 
1 Of»H fu lleei-o a Los Angeles 


anche Robert Kennedy. Quel 
giorno ebbi un lungo collo¬ 
quio con i produttori Alfre¬ 
do Hini ed Angelo Itizzoli sui 
retroscena della famiglia Ken¬ 
nedy e cioè di un padre, ito- 
mo di affari senza scrupoli, , 
die era stato amico di Hitler 
e aveva finanziato il caccia¬ 
tore di streghe Joe McCarlby 
nella sua carriera politica; 
mentre i due figli erano mor¬ 
ti nel tentativo di avviare 
una politica di distensione in¬ 
ternazionale. in un'epnra che 
.ombrava sorridere al mon¬ 
do, ma per poco, perché an¬ 
che Krusccv fu eliminalo dal 
potere sovietico e Papa Gio¬ 
vanni morì prematuramente 
di cancro. Hini e Itizzoli mi 
commissionarono il film. 

Andai a fare una lunga ri¬ 
cerca nelle cineteche ameri¬ 
cane, dalle quali tirai fuori 
oltre centomila metri di pel¬ 
licola. Il film andò bene in 
Italia e anche all’estero. In 
America usci solo qualche an¬ 
no dopo. Avevo trovato cer¬ 
te prose contro il gangster 
Sani Guineana e il gangster 
liniiny Iloffa, pre-idente del 
simlarato camionisti (in quc. 
sii giorni uè parla il registj 
Stallone nel film F.I.S.T.) ; 
poi il rapporto Warren as. 
tolse tutti e diede la colpa 
ad un « assassino isolalo ». 
Lee Hiirvev Osivatd. die per 
giunta era anche morto, am¬ 
mazzato da Jack Duby. Quan¬ 
do finalmente due mini fa il 
Congresso riapri un’indiie-ta 
sulla morte dei Kennedy, Sani 
Guineana (l’erede di Al Catio¬ 


ne a Chicago) • Jinitny Hof- 
fa, furono chiamali a testi¬ 
moniare. Non appena i gior¬ 
nali pubblicarono la notizia, 
Giaucana ed iloffa furono 
ammazzati a non parlarono 
più. 

Ade<so è stato anche rico¬ 
nosciuto ufficialmente che 
Oswalil, il presunto assassino 
di Kennedy, era un esperto 
di radar per gli aerei-spia 
« U-2 ». 

Stasera presenterò in TV 
I due Kennedy, insieme con 
Ruggero Orlando e faremo 
miche vedere il filmetto a co¬ 
lori del dilettante Zaprtider. 
die (limo-ira più di mille pa¬ 
gine scritte die è assai pro¬ 
babile. come era facile imma¬ 
ginare. dir ri «in stato un 
complotto. Mi torna in men¬ 
te quel pranzo con Ruggero 
Orlando, quindiri anni fa, e 
quel suo costruire (con la fan¬ 
tasia intcssiita da una lunga 
esperienza ili giornalista die 
rono-ce le co»e) una ragna¬ 
tela di intrighi e di grandi 
interessi contrastanti iti una 
atmosfera clic assomiglia a 
lineila che viviamo oggi in 
Kuropa e in Italia, dopo il 
caso Moro e le Hrigntr Ros¬ 
se. Un copione die viene re¬ 
citato in varie parti di que¬ 
sto pianeta da personaggi ma¬ 
scherati, su un palcoscenico 
fatto di ampie zone bilie con 
un abile gioco di specchi. K* 
una matassa che richiede un 
lavoro assai faticoso s chi 
vorrebbe dipanarla. 

Gianni fìisiaeh 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 LADAKH. CENTRO DEI PASSI - Documentario - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

17 APRITI SABATO - (C> - 90 minuti in diretta 
18,35 ESTRAZIONE DEL LOTTO - (C) 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - <C) 

18,50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

10,20 OMER PASCIÀ* - Telefilm - (C) - « Vn c provvedi» 
19,45 ALAMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL RIBALTONE - (C) - Con Loretta Goggl, Pippo 
Franco e Daniela Goggl - Regia di Antonello Falqui 

21.55 STORIA DELLA COMMEDIA ITALIANA - (C) - « La 
storia nella commedia » 

23 TELEGIORNALE 


20,40 FILM INCHIESTA - « I due Kennedy» - Scritto e diretto 
da Gianni Bisiach - Al termine una conversazione fra 
Gianni Bisiach e Ruggero Orlando 
23 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 16,45: Ora G; 17.30: Video libero; 17.50: Telegiornale; 
17,55: I debiti si pagano; 18,50: Telegiornale: 19.05: Estrazioni 
del Lotto; 19.25: Scacciapensieri; 20,10: Il Regionale; 20,30: Te¬ 
legiornale; 20.45: « Il re dei falsari ». film con Jean Gabin, 
Martine Carol, Bernard Bller; regia di Gilles Grangler; 22,20: 
Telegiornale; 22,30: Sabato sport. 


□ TV Capodistrìa 


□ Rete 2 


LA FAMIGLIA ROBINSON - (C) - « Ritorno al pa¬ 
radiso » 

TG 2 ORE TREDICI 
DI TASCA NOSTRA - (C> 

SCUOLA APERTA - (C> - Settimanale di problemi 
educativi 

GIORNI D’EUROPA - (C) 

FRED BASSETTO - Cartone animato - (Ci 
LA GRANDE AVVENTURA - Telefilm 
BALENA CERCASI - Documentario - (C) 
SPAZIOUBERO - I programmi dell’acce.sso 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato - (C) 
TG 2 STUDIO APERTO 


PROGRAMMI RADIO 


Ore 19,30: L’angolino dei ragazzi; 20.15; Telegiornale; 20,35: 
Ti ricordi di me?; 21,30: Dossier dei nostri tempi: 22,20: « Il 
corpo », film, regìa di Masashige Narusawa, con Mlchiko Sa¬ 
ga, Musuke Kawazu. Hiroyuki Nogato. 

□ TV Francia 

Ore 12.30: Sabato e mezzo: 13.35: Animali e uomini; 14.25: I 
giochi di stadio; 17,10: Sala delle feste; 18 : La corsa intorno 
al mondo: 19,45: Top club: 20: Telegiornale: 20.35: I grandi 
processi testimoni del loro tempo; 22: Alla sbarra; 22.45: Not¬ 
turno: 23,20: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 17,45: Disegni animati: 18: Fantastico n. 7; 19: Telefilm; 
19,25: Paroliamo; 19,45: Notiziario: 20: Telefilm; 20,50: Bol¬ 
lettino meteorologico; 20,55: « Ombre bianche », film, regia di 
Nicholas Ray, Baccio Bandlni, con Anthcny Qulnn. Yoko Ta- 
ni* 22 30: Gli intoccabili; 23,20: Notiziario: 23,30: Montecarlo 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12, 13. 14, 17. 19. 21. 
23. 6: Stanotte stamane; 
7.20: Qui paria il sud; 7.30: 
Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8.50: 
Stanotte stamane: 10.15: 
Cixitrovocc: 10,35: Gli ami 
ci di...; 11.30: Una regio¬ 
ne alla volta; 12.05: Aste¬ 
risco musicale; 12.10: L'ap¬ 
plauso di questo rispetta¬ 
bile pubblico; 12.30: Euro 
pa. Europa! 13.35: Quando 
la gente canta; 14.05: L'e¬ 
roe sul sofà; 14,35: Ci sia¬ 
mo anche noi, 15.0.» Va 
pensiero; 15.55: Io. prota¬ 
gonista; 16.30: incontro 


Da venerdì 
di nuovo 
« Portobello » 

MIMXO - A partire da 
venerdì pressano Porto- 
: bello riapre i battenti: an 
| dra in orda sulla rete due 
‘ alle 20.40. in diretta dagli 
| studi della Fiera di Mila 
no. per la regia di Maria 
Maddalena Yon. Il « mer¬ 
catino » di Enzo Tortora 
sembra intenzionato a ri- ' 
percorrere par: pan la j 
strada elio lo ha portato 
al notevole successo di 
ascolto (punte di 27 mi'io 
ni di telespettatori» de: 
suoi primi due anni di 
vita. 

Porlobello si articolerà 
in qundioi venti puntate, 
per evitare, sono parole 
del presentatore, « che di¬ 
venti un istituzione nazio¬ 
nale ». L’unica novità è 
che ogni venerdì parteci 
perù un personaggio in 
rappresentanza di un grup 
po. o di u.w comunità, per 
sedei are un problema che 
non sia legato ad es.gen 
ze puramente individuali. 


con un Vip; 17.05: Radio- 
uno Jazz '78; 17.35: L’età 
dell’oro; 18.25: Schubert e 
l’Italia; 19,35: Dottore buo¬ 
nasera; 20,10: Un'ora, o 
quasi, con Michele Stra- j 
niero; 21,05: Quando il sa- I 
bato non c’era Travolta; | 
21.30: Alle origini della ra- i 
dio: 22.15: Radio sballa; ! 
23.08: Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16,30. 18,30. 19.30. 

22.30. 6: Domande a Radio- 
due; 7.40: Buon viaggio; 
7.55: Domande a Radiodue; 
8.45: Chi ha ucciso Baby- ; 


Gate? 9.32: Lord Byron; 10: 
Speciale GR2 motori; 10.12: 
La corrida; 11: Canzoni per 
tutti; 12: Anteprima né di 
Venere né di Marte; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12 
e 45: No. non è la BBC! 
13.40: Romanza: 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: O- 
peretta, ieri e oggi; 15.4u: 
Gran varietà: 17.25: Estra¬ 
zioni del lotto; 17,55: Cori 
da tutto il mondo; 18,10: 
Strettamente strumentale; 
18.35: Profili di musicisti 
italiani contemporanei: 19 
e 50: Non a caso qui riu¬ 
niti: 21: I concerti di Ro¬ 
ma; 21.25: Parliamo di mu¬ 
sica; 22.45: Tout Paris. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.30, 8,45. 10.45. 12.45, 13,45, 
15.15, 18,45, 20.45. 23.55. 6: 
Lunario in musica; 7; Il 
concerto del mattino; 8.15: 
Il concerto del mattino; 9: 
11 concerto del mattino; 
9,45: Folkconcerto; 10.55: 
Folkconcerto; 11.30: Invito 
all’opera: 13: Musica per 
uno; 14: Contro-canto; 

lo.ló: GRJ cuiui.a. là. ): 
Dimensione Europa; 17: 
Spazio tre: 19.45: Rotocalco 
parlamentare; 20: Il disco¬ 
filo; 21: Terzo cantiere di 
arte di Montepulciano: 22: 
Strawinsky; 22.25: W. A. 
Mozart; 23.25: Il jazz. 


Concerti di Nuova Consonanza a Roma 

La creatività in musica 


ROMA — Prosegue il XV 
Festival di Nuova Consonan¬ 
za. al Pa'.azzo delle Esposi¬ 
zioni, dove particolarmente 
laboriose sono state le torna¬ 
te — pomeridiana e serale — 
di giovedì. La serie degli in¬ 
contri Musica-Proposte di ri¬ 
cerca ha posto una quantità 
di problemi con la conversa 
ztone di Emilio Garroni, do¬ 
cente di estetica, sul tema 
« La creatività: mito e con¬ 
cetto *. 

I motivi d. riflessione sono 
molteplici, ma cercheremo di 
dare un ragguaglio, intanto, 
sul punto centrale della que 
stione. Come chi parla di 
spontaneismo deve alla fine 
ricredersi sulla validità del 
fenomeno, cosi la creatività, 
termine venuto in auge per 
sostenere forme libere di e- 
nergia intellettuale e artisti¬ 
ca, non sussiste qualora fosse 
intesa quale ansia «anarchi¬ 
ca * di soppiantare l’esisten¬ 
te. 

La conversazione del prò 
fessor Garroni — ha avuto il 
tono di una illuminata lezio¬ 
ne — voleva non tanto delu¬ 
dere gli illusi, quanto far ra¬ 
gionare sulla creatività tesi 
ste in tutti i settori dello 
scibile, e non è appannaggio 
esclusivo dell'arte) che. in 
tanto vaie, in quanto sempre 
correlata con regole. Non è. 


dunque, una anarchia, né una 
contestazione di regole (si 
avrebbe altrimenti una casua¬ 
lità). ma un bagaglio di 
norme, derivante proprio dal¬ 
la capacità creativa. Dal mi¬ 
to. pertanto, occorre passare 
al concetto che indica la 
connessione della creatività 
con la regolarità e con una 
attività lavorativa. La creati¬ 
vità è anche un risultato di 
lavori, progetto di una nuova 
regolarità, non un caos. Sa¬ 
rebbe infantile — ha conclu¬ 
so Garroni — vagheggiare il 
mito di una creatività senza 
regole, che non servirebbe né 
alParte né alla rivoluzione. 
Con queste premesse sì è ar¬ 
rivati al concerto serale. Qui, 
un esempio probante di crea¬ 
tività è venuto da un Trio 
per archi (violino, viola e 
violoncello), di Alessandro 
Sbordoni, non a caso intito¬ 
lato Il senso della ragione: 
una musica della quale il 
professor Garroni potrebbe 
essere il naturale dedicatario. 
Sta di fatto che il nostro 
giovane compositore (il più 
giovane di questo XV Festi¬ 
val: trent’anni) è creativo, 
appunto, in senso garroniano, 
superando del tutto il ricorso 
a distorsioni foniche, appron¬ 
tando una nuova normativa. 

Il senso della ragione ha 
, portate Sbordoni ad architet¬ 


tare — diremmo — una sorta 
di nuova intavolatura (in 
tempi antichi l'intavolatura 
era un sistema di notazione). 
E in ciò la creatività di 
Sbordoni è in linea con l'esi¬ 
genza di regolarità, rivendica¬ 
ta poco prima dal Garroni, 
ma occorrerà incoraggiare u 
na creatività anche nell’ascol¬ 
to. oltre che nell esecuzione, 
essendo apparsi un tantino 
sproporzionati certi risultati 
in rapporto alla fatica di 
stendere e interpretare i 
nuovi neumi 

Continuano, però, a svelare 
una straordinaria bravura i 
giovani dello Spettro Sonoro 
(Luigi De Filippi, Franco 
Presutti, Gualtiero També, 
Dante Cianferra) eccellenti 
nell’esiblre le inedite sonorità 
sbordoniane, intonati e preci¬ 
si in un aspro Quartetto del 
polacco Jan Fotek, disinvolti 
e brillanti nel Quartetto della 
compositrice francese Claire 
Schapir», intenta a una crea¬ 
tività velleitaria e contropro¬ 
ducente, affidata anche a 
colpi di piedi sulla pedana. 

Diremo la prossima volta 
delle altre novità di questo 
concerto comprendente anche 
composizioni di Bortolotti, 
Luca Lombardi e Paolo Re- 
nosto. 

t. V. 


ROMA — Con un po' di fan¬ 
tasia, un notevole senso delle 
esigenze teatrali e 500 milioni 
di lire i’ex Ridotto ha cam¬ 
biato faccia. Tutto è stato , 
rivoltato: la platea piatta si | 
è trasformata in scalea; il , 
paleocenico senza sipario 

— una pedana bassa, fornita 
però di quinte che escono 
dai muri e che permettono ' 
anche di diminuire l’am¬ 
piezza del boccascena — è 
sistemato dalla parte opposta 

a quella dove si trovava pre¬ 
cedentemente; una cabina di 
comandi, modernissima, sta 
in fondo alla sala, in modo 
da evitare la presenza di | 
tecnici ed elettricisti in sce¬ 
na. I camerini degli attori 
! sono situati dietro il palco- 
scenico. mentre un piccolo 
! locale, ma poi non troppo 
| piccolo, ospita un bar auto- 
i nomo da quello del grande 
i Eliseo. Stiamo parlando, in¬ 
fatti. del Piccolo Eliseo, po¬ 
sti 278 più qualche sedia 
aggiunta, tutto nero e aran- 
j clone, che si apre al pub- 
; hllco dopodomani, lunedì. 

| L’ordine dei posti è unico, 

: cosi come il prezzo. A diffe 
j renza di tutti gli altri teatri 
' romani, effettuerà due spetta- 
I coli alla domenica (ore 17,30 
i e 21,30) e rimarrà chiuso i! 
mercoledì. Autori e ideatori 
di questa ristrutturazione 
sono io scenografo Pier Luigi 
I Pizzi e l'architetto Giancarlo 

■ Capolei. 

■ E' toccato a Giuseppe Pa- 
| troni Griffi, direttore arti- 
' stico del Piccolo, illustrare 
I le iniziative che si sussegui- 
1 ranno in questo spazio, che 
I la stessa società del Teatro 
j Eliseo ha voluto, per esten¬ 
dere il raggio della propria 
attività artistica e culturale. 

La programmazione dell’at¬ 
tuale stagione ai basa su una 
preferenza accordata ad au¬ 
tori europei che dedicano 
prevalentemente la loro pro¬ 
duzione al teatro. In cartel¬ 
lone abbiamo: Non c’è da ri¬ 
dere se una donna cade, mo¬ 
nologo in due atti di Franca 
Valeri; Lontano dalla città 
di J. P. Wenzel. « novità 
assoluta » con Andreina Pa- 
gnani e Paolo Stoppa: Car¬ 
nalità. monologo di Leopoldo 
Mastelloni: Le persone irra¬ 
gionevoli stanno scomparendo 

— questi due ultimi allesti¬ 
menti verranno pure propo¬ 
sti, insieme con Le femmine 
puntigliose di Goldoni e II 
malato immaginario di Mo¬ 
lière. al Teatro Nuovo di Mi¬ 
lano —, e, infine. Le lacrime 
amare di Petra von Kant di 
Rainer Werner Fassbinder. 

Ieri 11 teatro rinnovato è 
stato mostrato ai giornalisti. 

Il discorso si è subito allar¬ 
gato al primo spettacolo in 
programma: quello che Fran¬ 
ca Valeri ha scritto, inter¬ 
preta e dirige. Dice la Va¬ 
leri: « Ilo steso questo testo, 
polemico e aggressivo, sulle 
donne, aggiornando certe 
problematiche da me affron¬ 
tate in anni passati. Ho uti¬ 
lizzato, come punto di par¬ 
tenza, un copione del fran¬ 
cese Henry Mitton, dal quale 
ho desunto anche il titolo, 
adattandolo, con estrema li¬ 
bertà, olle mie caratteristiche 
di attrice-autrice. L’originale 
—• aggiunge la Valeri — è 
un involucro che mi ha affa¬ 
scinato e nel quale ho po¬ 
tuto facilmente infilare le 
mie donne balorde, il cui re¬ 
pertorio continuo e saccheg¬ 
giare ». La seconda parte 
dello spettacolo (due ore 
compreso rintervallo) comin¬ 
cia con sketches di vecchi 
spettacoli della Valeri, ripro¬ 
ponendo tutta una galleria 
di personaggi femminili còlti 
neli'impatto con la società e 

■ con i figli. 

' Sono stati poi Romolo Valli 
1 e Giovanni Eattista a for- 
| nire alcune informazioni che 
J riguardano ambedue le sale: 

come, per esempio. la sov- 
; venzione di 360 milioni con- 
^ cessa dal M'nistero dello 
! Spettacolo (su complessivi un 
j miliardo e duecento milioni 
riservati al teatro privato) 
«che rappresenta — ha te¬ 
nuto a sottolineare Valli — 
un riconoscimento del lavoro 
svolto e uno stimolo per 
5 quello da svolgere ». 

La stagione dell'Eliseo. è 
stato detto ieri, è cominciata 
bene: sono aumentati eli 
abbonati, mentre sono stati 
I ridotti i prezzi: dodicimila 
I spettatori hanno assistito alle 
| sedici recùe straordinarie del- 
J l'Enrico 7V. ma avrebbero po- 
1 tuto essere molti di più. 
l Quanto alle Femmine punti- 
! aliose di Go’doni. reeia di 
j Patron: Griffi, ha g : à regi- 
j strato tra Venezia (dove ha 
. avuto la sua « prima ») eo 
« altre r ! »tà d^l nord (adesso 
i è a Firenze) g.à sedicimila 
l presenze. Mercoledì Io spet- 
ì tacolo sarà alla sala grande 
del teatro di via Nazionale; 

I dopo un anno d; rodageio. 
j il complesso teatrale romano 
prende a scorrere su due bi- 
ì nari paralleli. 

! Mirella Acconciamessa 


Duchamp e Jarry all*Alberico 

Avanguardia storica 
in spettacoli-mostre 


ROMA — « L’Assessorato alla 
Cultura del Comune è parti¬ 
colarmente sensibile ai proble¬ 
mi della sperimentazione: in 
un momento in cui il Teatro 
di Roma ha compiuto certe 
scelte, e quello privato gode 
buona salute, le maggiori dif¬ 
ficoltà le sta attraversando 
proprio il teatro di ricerca». 
Così l’assessore Renato Nl- 
colini in una conferenza-stam¬ 
pa. in Campidoglio, indetta 
per presentare la nuova ini¬ 
ziativa del Teatro Alberico, 
con la collaliorazione del Cen¬ 
tro Culturale Francese, del- 
l’Associazione ItaliaURSS e 
del Teatro di Roma. 11 pro¬ 
getto in questione comprende 
tre diversi spettacoli-mostre 
su un tema comune: una ri¬ 
flessione sull’avanguardia sto 
ricn. 

Si inizia lunedì con Omag¬ 
gio a Marcel Duchamp di Pip 
po di Marca: «Sorta dì ri¬ 
visitazione filologica — come 
spiega l'autore e regista — at¬ 
traverso una serie di citazio¬ 
ni: un’operazione di scavo sul 
famoso pittore scultore-cinea¬ 
sta surrealista ». Un viaggio 
negli USA. un « pellegrinag¬ 
gio laico ». come Io defini¬ 
sce Pippo dì Marca, ha con¬ 
sentito la raccolta di un va¬ 
sto materiale (circa 700 dia¬ 
positive. filmati, videotape) 
che costituisce la base del¬ 
la mostra spettacolo. 

Dal 28 novembre al 10 di¬ 
cembre sarà di scena, sem¬ 
pre all’Alberico. Spostamenti 
d'amore di Alfred Jarry, un 
testo di Ludovica Modugno e 
Gigi Angelillo. interpretato 
dagli stessi autori, che trae 
spunto da un’opera minore 
dello scrittore francese. A- 
mour en visite, stampato da 
Jarry presso una casa editri¬ 
ce specializzata in pubblica¬ 
zioni erotiche. «Si tratta di 
un itinerario attraverso il per 
sonaggio Jarry che si nascon¬ 


de dietro il personaggio Ubu» 
- dice Ludovica Modugno. Il 
percorso principale seguito 
per « addentrarsi nel padre 
dell’avnnguardia » è la sua ri¬ 
cerca di Dio. la sua tenden¬ 
za ad andare oltre la natu¬ 
ra, a superare la terrestrità; 
ma poiché —- come scrive Vin¬ 
cenzo Accame — ogni reli¬ 
gione non è che una forma 
di sublimozione del sesso, ec¬ 
co l’altro percorso inevitabi¬ 
le. nella vita sessuale dì Jar¬ 
ry. che lo conduce ad una 
solitudine irrimediabile. La 
fine del viaggio è l’approdo 
dì Jarry alla Patnfisica. la 
scienza delle soluzioni imma¬ 
ginarie. la fantasia diventata 
regola di vita. 

Questo spettacolo a tre per¬ 
sonaggi — Jarry, Madame 
Norma, e un’altra figura (il 
Doppio. 11 Male, il Super 
Io), che si esprimerà con 1 
llcder di Anton Webern (in¬ 
terpretato da Edda dell'Or¬ 
so) — viene curato, per la 
regia, da Jullo Zuloeta. 

La mostra sullo scrittore 
francese comprenderà origi 
nali e riproduzioni di disegni 
dell’autore, ritratti, caricatu 
re. disegni di suoi celebri 
contemporanei (Picasso. Bon¬ 
nard. Max Ernst ed nitri), 
nonché reperti fotografici e 
pubblicazioni originali del 
Collegio di Patafisìca. Infi¬ 
ne. dal 12 al 25 dicembre, s, 
rappresenterà Al cane randa¬ 
gio di Roberto Cimetta. un 
tentativo di scandagliare, at¬ 
traverso la riproposta del ca 
baret pìetroburghese. il pe¬ 
riodo storico precedente la Ri¬ 
voluzione. Lo spettacolo, dodi 
cato dunque all’avanguardia 
russa e sovietica, è presenta¬ 
to dalla compagnia «Il Gua¬ 
sco » con Roberto Cimetta e 
Mariangela Colonna. 

a. mo. 


PRIME 


Cinema 


Con Driver si 
fila a tutto gas 


! Improvviso malore 
per Aroldo Tieri 

SAN GIOVANNI VALDAR- 
NO (Arezzo) — Al teatro 
«Bucci», di San Giovanni 
Valdamo. dove giovedì sera 
era in programma l’apertura 
della stagione di prosa con 
la commedia L’uomo, la be¬ 
stia e la virtù di Pirandello, 
con Aroldo Tierl. Gianni 
Agus, Giuliana Lojodice e 
Carlo HIntermann. regia di 
Edmo Fenoglio. presentata 
dalla Compagnia stabile del¬ 
le Arti, al momento di an¬ 
dare in scena Aroldo Tieri è 
stato colto da un improvviso 
malore. Si tratterebbe del ria¬ 
cutizzarsi di una discopatia 
: di cui l'attore soffre da tem- 
I po. Aroldo Tfert sarà sostl- 
1 tutto da Orazio Orlando. 


DRIVER L’IMPRENDIBILE - 
Regista: Walter Hill - Inter¬ 
preti: Ryan O’Neal, Bruce 
Dern, Isabelle Adjaili. Roti- 
nee Blakley * Drammatico - 
Statunitense. 1978. 

Driver significa guidatore, 
autista. Il protagonista di 
questa vicenda è. in tal senso, 
unico. Sfugge a qualsiasi in¬ 
seguimento e manda i suoi 
nemici «ruote all’aria». So¬ 
lo che queste coree non le 
fa su un circuito, ma nelle 
strade di una grande città 
americana, e non per sport. 
Egli è infatti al servizio di 
rapinatori che lo ingaggiano, 
di volta in volta, pagandolo 
più che lautamente. Ma l’Au¬ 
tista ha un nemico: il Poli¬ 
ziotto. che ha deciso di met¬ 
tergli le mani addosso a tut¬ 
ti i costi. Dopo un colpo, dal 
quale il nostro è uscito pu¬ 
lito con l'aiuto di una gio¬ 
vane donna che, in un con¬ 
fronto, finge di non ricone- 
scerlo, il Poliziotto s’intestar¬ 
disce nel suo progetto di ac¬ 
ciuffarlo e gli tende una trap¬ 
pola. Ricatta tre delinquenti 
perché assumano l’Autista 
per rapinare una banca. Lui 
attenderà nel luogo dove il 
gruppetto si dividerà il mal- 
loppio. Il euidatore infallibi¬ 
le accetta, pur annusando il 
pericolo. E' ovvio che le co 
se non andranno tanto lisce: 
vincerà chi ha più cervello 
e più astuzia. 

Driver corre parallelamen¬ 
te su due binari: l’uno pioli- 
ziesco - drammatico. l’altro 
spettacolare. Quest’ultimo si 
giova di operatori veramen- | 
te bravi nelle riprese delle l 
folli coree d’auto, che coin- ! 
volgono Io stesso spettatore. ! 
il quale crede, a tratti, di ; 
trovarsi accanto al posto di ) 
guida e si sente, in qualche j 
momento, addirittura lo sto | 
meco in bocca: quanto al 
versante poiiziesco-dramma- j 
tico (e aggiungeremmo pri.ee j 
logico), esso pone a contra- | 
sto un Poliziotto sbruffone. | 
violento, chiacchierone con - 
I un Autista introverso, di po t 
I che parole, che sa usare la ' 
j testa. 

* I cultori del « giallo » tro 
j veranno in Driver molte 
! congruenze; comunque, pu: 

J ripetendo temi e problemi gii 
affrontati, il film si iase:< 
vedere, anche se la « pan- 
inseguimenti » sovrasta il se: 
tore drammatico-psicologico. 

Quanto agli attori, occorr 
registrare un Ryan 0*Nea 
abbastanza coerente con : 
personaggio affidatogli, eh 
disegna forse un po’ tropp 
Intellettualisticamente; accar 
to a lui c’è Bruce Dern. n< 
ruolo del poliziotto nevrot 
co e vendicativo. Le due dor, 
ne sono Isabelle Adjani. ec 
cessivamente compassata. < 
Ronnee Blakley. già apprez 
zata cantante nell'altmanio 
no Nashville, e qui nella par 
te d’una procuratrica di lo 
scht affari. 

m. ac. 


Per gli enti 
del cinema 
protesta 

della FILS CGIL 

ROMA — Il ministro delle 
Partecipazioni Statali dovrà 
elaborare un disegno di leg¬ 
ge di scioglimento dell'Ente 
Cinema e costituire un appo¬ 
sito comitato di riassetto 
(composto di esperti) che ela¬ 
bori le proposte di riorganiz¬ 
zazione dell’intero gruppo ci¬ 
nematografico pubblico: è 
quanto ha deciso il comitato 
ristretto della Commissione 
Bilancio e Partecipazioni sta¬ 
tali della Camera. 

La segreteria della FILS- 
CGIL. dopo aver appreso gli 
orientamenti della Commis¬ 
sione parlamentare, ha defi¬ 
nito a assurda la decisione di 
demandare al governo ogni 
deliberazione sull’Ente Cine¬ 
ma. tenendo presente che in 
questo modo si viene a «a- 


ralizzare per un altro anno I discriminate 


ROMA — La Commissione 
nazionale per la prosa del 
Partito comunista italiano ha 
esaminato la situazione at¬ 
tuale del teatro e gli esiti 
dell’azione fin qui condotta 
in vista della riforma del 
settore. A conclusione dei la¬ 
vori. la Commissione ha e- 
spresso le seguenti conside¬ 
razioni: 

I,e tendenze manifestate ne¬ 
gli ultimi anni dagli enti lo¬ 
cali. di crescente impegno nel 
settore della programmazio¬ 
ne teatrale, hanno avuto nuo¬ 
ve significative conferme. In 
diverse regioni sono sorti as 
soclazloni e consorzi per la 
promozione e la distribuzione 
delle attività teatrali, con l’a¬ 
desione di centinaia e centi¬ 
naia dì comuni e con inve¬ 
stimenti finanziari di notevo¬ 
le entità. Parecchi Comuni 
hanno promosso e organizza¬ 
to nell’estate passata mani¬ 
festazioni di teatro, musica 
e cinema che hanno registra¬ 
to un rilevante successo per 
l’elevata qualità culturale e 
per la forte partecipazione 
popolare. 

Le positive esperienze che 
si sono realizzate in questo 
settore hanno spinto non po¬ 
che amministrazioni locali a 
prendere misure non soltan¬ 
to volte ad assicurare la pro¬ 
grammazione regolare di 
spettacoli di prosa, ma anche 
a promuovere e favorire una 
nuova produzione teatrale, il 
più possibile sottratta alle lo¬ 
giche del basso mercato a 
lutto vantaggio della qualità 
culturale. L’impegno di que¬ 
sti Comuni non si limita più 
soltanto al momento distri¬ 
butivo. ma si cimenta anche 
sul pinno produttivo. 

E’ un processo di crescen¬ 
te assunzione di responsabi¬ 
lità da parte degli Enti lo¬ 
cali nel settore dello spetta¬ 
colo. che viene sempre più 
considerato come arca di in¬ 
tervento pubblico non più con- 
flnablle tra le spese facol¬ 
tative. Questa tendenza po¬ 
trà essere indubbiamente fa¬ 
vorita da una modifica della 
legge comunale e provincial© 
e dalla riforma celle auto¬ 
nomie locali, che estenda al¬ 
la sfera delle spese obbliga¬ 
torie le attività di promozio¬ 
ne e programmazione cultu¬ 
rale nel loro complesso. 

Questo movimento, tuttavia, 
incontra seri ostacoli deter¬ 
minati dalla resistenza delle 
autorità centrali ad accoglie¬ 
re le spinte innovatrici che 
contraddistinguono oggi la vi¬ 
ta culturale del paese. Le 
indicazioni della legge n. 382 
e del decreto attuativo n. 616, 
che prospettano un nuovo ruo¬ 
lo per le Regioni e gli Enti 
locali ai fini della promozio¬ 
ne culturale, non sono state 
raccolte e fatte proprie dal 
Ministero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo, che continua 
ad avversare qualsiasi dise¬ 
gno organico di decentramen¬ 
to effettivo dei poteri e di 
riconoscimento dei diritti del¬ 
le autonomie locali. 

Invece di intraprendere u- 
na politica concreta in que¬ 
sta direzione ed assecondare 
eli sforzi delle Regioni e de¬ 
eli Enti locali in direzione 
della programmazione delie 
attività teatrali, il Ministero 
Dreferlsre infatti continuare a 
favorire il mercato teatrale e 
ad erogare contributi diretta- 
mente alle formazioni di pro¬ 
sa sulla base di criteri pu¬ 
ramente quantitativi. 

Questa politica consente al 
Ministero di conservare il 
controllo pressoché assoluto 
della produzione teatrale in 
una visione strettamente con¬ 
servatrice. costringendo le 
compagnie a ripiegare da 
quella tensione politica e cul¬ 
turale che in anni recenti le 
aveva caratterizzate nello 
sforzo generoso di collegarsi 
ad un nuovo pubblico e di 
operare in zone geografiche 


completamente l'attività del¬ 
le tre aziende (Cinecittà. 
Itainoleggio e Istituto Luce). 
Non è pensabile — secondo 
la segreteria della FILS- 
CGIL — tenere per un anno 
cinquecento dipendenti prati¬ 
camente immobili. E' sicura¬ 
mente la cosa peggiore che 
potesse accadere ». 


logica 


stretta del profitto 

T cartelloni di quest’anno 
sono indicativi dei risultati 
di tale politica, che finisce 
per assecondare totalmente il 
mercato nelle sue manifesta¬ 
zioni più consumistiche sen¬ 
za apportarvi correttivi di 
sorta. ÈT stata cosi ostacolata 
I e viene tuttora astacolata, in 
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quanto non sovvenzionata o 
scarsamente sovvenzionata 
dal centro, qualsiasi consi¬ 
stente attività di ricerca e 
di approtondimento del mo¬ 
derni linguaggi teatrali e del¬ 
le tematiche contemporanee 

Di fronte a tale situazione, 
è necessario ribadire una 
strategia di lotta unitaria per 
il rinnovamento del teatro Ita¬ 
liano, che riproponga con for¬ 
za la Regione come strumen¬ 
to istituzionale Insostituibile 
della riforma. 

In questa prospettiva di 
fondo ò necessario adottare 
Immediatamente nuovi crite¬ 
ri per la destinazione e la 
ripartizione dei fondi per la 
prosa (attualmente gestiti dal 
Ministero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo) ispirandosi alla 
necessità di fornire alle Re 
glonl ed agli Enti locali po¬ 
teri e mezzi per una prò 
grammazlone teatrale orga¬ 
nica, che abbracci i settori 
della ricerca, della produzio 
ne e della distribuzione. 

Il tentativo di giustificare 
le politielle accentratrici con 
l'alibi della scarsa capacità 
progettuale di alcune nmml 
nistrazionl locali va respinto 
per rivendicare Invece il di¬ 
ritto degli Enti locali di di¬ 
sporre di tutti i mezzi ne¬ 
cessari — anche finanziari — 
per impostare una corretta 
politica di programmazione 
culturale. In tal modo si pro¬ 
muove anche In questo set¬ 
tore l’esercizio reale della de¬ 
mocrazia attraverso 11 piu 
largo decentramento del po¬ 
teri in materia di gestione 
delle attività culturali. 

Una politica nuova, che 
consenta fin d'ora, ancor pri¬ 
ma che sia concertata tra 
le diverse forze politiche una 
legge organica di riforma del¬ 
la prosa, di avviare processi 
di crescita qualitativa del tea¬ 
tro può realizzarsi solo pro¬ 
muovendo e favorendo l’Im¬ 
pegno delle Regioni e degli 
Enti locali. Impegno che non 
deve essere più ostacolato, 
come avviene oggi di fatto, 
nonostante tutte le afferma¬ 
zioni contrarie delle autorità 
centrali. 


Proseguirà 
fino a maggio 
il Laboratorio 
di Ronconi 

PRATO — La Cooperativa 
Tuscolano e Luca Ronconi 
continueranno fino al mag¬ 
gio del ’79 l’esperienza prate¬ 
se del Laboratorio di progetta¬ 
zione teatrale. La continua¬ 
zione della ricerca si concre¬ 
terà. su proposta dello stesso 
Ronconi, in uno studio di un 
testo del teatro classico, rea¬ 
lizzato a due voci dagli attori 
Marisa Fabbri e Franco Bran- 
ciaroli. L’autore prescelto per 
questo lavoro è Ibsen. 

L’amministrazione comuna¬ 
le concorrerà al completamen¬ 
to dell'esperienza, che sarà 
realizzata negli spazi già In 
uso del Comune, senza ulte, 
riori riadattamenti, con un 
finanziamento non superiore 
al venti milioni, da erogarsi 
con il bilancio del '79. Al voto 
in Consiglio comunale si è 
giunti dopo mesi di discussio¬ 
ni e un articolato confronto 
sulla Iniziativa culturale II 
proseguimento dell’esperienza 
del Laboratorio ha incontrato 
il parere favorevole del PCT 
e quello contrario degli altri 
partiti: PSI, PDUP. DC. 
PSDI. 

Non è Inoltre vero — come 
scrive « Il popolo » di ieri — 
che 11 Consiglio regionale ab¬ 
bia votato una « mozione con¬ 
traria » al « Laboratorio » di 
Ronconi. Nella mozione pre¬ 
sentata dalla DC la parte che 
chiedeva di non accedere alla 
convenzione è stata tolta e so 
stituita con un emendamento 
dell’assessore alla cultura Tas¬ 
sinari. La mozione votata da 
DC. PCI. PSI e PRI afferma 
che la giunta informerà pre 
ventivamente il Consiglio di 
tutte le proposte di conven¬ 
zione che si intendono stipu 
lare con istituzioni di produ 
zione teatrale. 
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Equo canone, smascherati i primi «evasori» ma restano tanti problemi irrisolti per applicare le nuove norme 


Pretendeva un milione di buona entrata 
dall’inquilino: denunciata per truffa 

Un giovane ha pagato la « taglia » ma subito sono arrivati anche gli agenti — L'odissea di chi cerca una casa tra le pretese 
delle agenzie e i trucchi dei proprietari — Una vicenda esemplare — Sono molti i casi simili non segnalati alla giustizia 


Stretta tra gli «arretrati» e 
le nuove cause sui fitti 
la pretura rischia la paralisi 

I magistrati lanciano un segnale d'allarme - La deter¬ 
minazione del canone potrebbe richiedere mesi o anni 


Che le evasioni all’equo ca¬ 
none fossero molte si sapeva 
da tempo, la magistratura ha 
anche aperto una inchiesta e 
vanno avanti In questi giorni 
1 primi interrogatori. Pino a 
Ieri però i colpevoli non ave- 
vano ancora un nome e un 
cognome. Adesso uno, invece, 
ò caduto nella rete, preso si 
può dire « con le mani nel 
sacco » immediatamente dopo 
aver preteso e ottenuto da un 
aspirante inquilino una « buo- 
naentrnta » da un milione e 
duecentomila lire. La proprie¬ 
taria? Clotilde Cappa Pan- 
dolfi, è stata denunciata a 
piede libero per truffa dai po¬ 
liziotti del commissariato di 
Borgo e rischia una pena che 
va da un minimo di un anno 
ad un massimo di cinque. 

La vicenda ò davvero esem¬ 
plare di come vanno le cose 
In questi mesi nel mercato 
degli affitti a Roma. La vit¬ 
tima del raggiro è un giova¬ 
ne di 28 anni. Marcello Sesti¬ 
li, neolaureato in ingegneria, 
disoccupato fino a poco tem¬ 
po fa e ora impiegato ner un 
anno all’Anas grazie alla leg¬ 
ge per il lavoro ai giovani. 
Lui, insieme alla -moglie, è da 
mesi alla ricerca di una casa. 
TI « viaggio » conasce tutte le 
estenuanti tappe che speri¬ 
menta chiunque tenti questa 
vera e propria impresa. Ogni 
giovedì e domenica a cercare 
col lanternino tra gli annunci 
della pìccola pubblicità (pro¬ 
vare a vedere un cartello di 
« affittasi » girando per stra¬ 
da è cosa del tutto impossi¬ 
bile ormai da moltissimi me¬ 
si) e quindi a fare la traf'la 
delle telefonate. Mai o quasi 
all'altro capo del filo risnon- 
de il proprietario deH’alloegio 
e ci si trova sempre di fronte 
la segretaria di una aualche 
agenzia immobiliare. Se l’an¬ 
nuncio appare attraente si va 
all’appuntamento e si deve pa¬ 
gare subito la prima taglia 


illegale, le 30 o 50 mila lire 
per visitare un appartamento 
fantasma. 

Marcello Sestili ne ha gi¬ 
rati a decine ogni volta con 
più amarezza o delusione: da 
una parte pretendevano buo- 
nentrata di milioni, altri inve¬ 
ce chiedevano un contratto 
uso ufficio e di conseguenza 
canoni spropositati. D! equo 
canone nessuno parlava se 
non come di un ostacolo da 
aggirare con giochetti più o 
meno fantasiosi e sempre co- 
muncnie fuori dalla legge. 

L'ultimo episodio (quello 
concluso dalla denuncia) ini¬ 
zia il due novembre sempre 
con un annuncio sul giornale 
che parlava di un b'camore 
in via Domenico Millelire 23 
non lontano da piazzai»' de"!i 
Eroi. Prezzo rinvesto 250 mba 
lire al mese. Anche qui c’è di 
mezzo una agenzia (per la 
precisione l’immoliilinre Maz 
zetta; ma guarda che scherzi 
vanno a fare i nomi) e la tas¬ 
sa è di 50 mila lire solo per 
vedere La visita avviene e 
Marcello Sestili — eh»* di una 
casa ha proprio bisogno — ac¬ 
cetta di firmare il contratto 
così si arriva ni' , 'n»'ontro con 
la padrona. Clotilde Cappa 
Pandolfi. 

Ix; pretese della proprieta¬ 
ria non sono certo poche: per 
quelle due camere l’equo ca¬ 
none è di 125 mila lire ma lei 
ne vuole esattamente il dop¬ 
pio. Cosi si firmerà un con¬ 
tratto apparentemente perfet¬ 
to e legale ma la differenza 
di prezzo dovrà essere versa¬ 
ta In contanti e fuori busta. 
Ma la cosa non finisce qui e 
le pretese si moltiplicano. Clo¬ 
tilde Cappa Pandolfi vuole 
anche che sul contratto ci sia 
scritto che l’appartamento sa¬ 
rà ndilvto ad uff'cio e per 
« attività sperimentale trasfe¬ 
ribile ». La diz'one è ascura 
ma significa soltanto che per 
la proprietaria sarebbe stato 


più facile e rapido tornare in 
possesso dell’alloggio. 

E’ un contratto capestro, 
ben escogitato da qualche le¬ 
gale magari di quelli che fan¬ 
no capo ad una agenzia che 
ogni giorno pubblica sul «Tem¬ 
po » un annuncio per dire che 
conosce « ogni accorgimento 
per moltiplicare il valore im¬ 
mobiliare delle abitazioni » (a 
proposito perché nessuno in¬ 
daga un po’ anche il?). Nel 
contratto c’è un’ultima voce 
che appare davvero grotte 
sca: noll’ufficio lavorerà col 
ruolo di segretaria anche Ga¬ 
briella Sestili, la moglie del 
giovane ingegnere. Tutto que¬ 
sto per giustificare il fatto 
clic a casa entreranno anche 
Ì mobili della camera da letto! 

Le vessazioni sono davvero 
troppe per essere sopportate. 
SD°cie da chi ha già dovuto 
subire troppe volte imbrogli e 
delusioni cocenti. Cosi Mar 
celio Sestili ha f’nto di accet¬ 
tare e si è recato ai comm's 
sanato di Borgo dove ha de 
nuneiato l’accaduto. I»»ri poi 
si è recato a pagare la somma 
pattuita come « buonaentrq 
t.a » e appena lassato t’an 
partamenfn di Clotilde Cnn 
pa Pand^lf' sono arrivati gli 
adenti che hanno trovato 1« 
banconote lasciate poco ori 
ma inciuiUno ». E’ im 

mediatamente scattata la de 
nttneia. a piede libero, per 
truffa e presto (almeno s< 
spera) ci sarà il processo. Le 
prove del raggiro ci sono tut¬ 
te. r'mbroglio è pa’ese e la 
proprie far'a avrà noeti" scu¬ 
se da portare in sua dif^a. 

E’ la pr'ma volta che mie 
sto manovre vengono scop'-r 
te. ma se si sa ora cercare i« a 
ne verranno presto a ga'la 
altri noni 1 e cognomi di «"vi- 
sori ». a’tri reali gr»'d. di»'» 
tru f fn a 11‘estorsione. Se si vno 
le davvero che renilo canon" 
venga aonbeato bìsngn nr à col¬ 
pire subito e con efficacia 


Può essere accusato di estorsione 
il proprietario che evade la legge 

Da 3 a 9 anni di galera a chi chiede la buonaentrata - I truc¬ 
chi della disdetta in bianco e della finta sublocazione 
Importante procurarsi dei testimoni - I molti « fuori-busta » 


Il reato è quello di estorsione, la pena 
prevista dalla legge va dai 3 ai 9 anni. 
Stiamo parlando dei « guai » cui possono 
andare incontro quei proprietari di ap¬ 
partamenti die cercano di fare i « furbi » 
(e abbiamo visto che non sono pochi) 
tentando di arraffare più soldi di quanti 
non glie ne competano per la legge sul¬ 
l'equo canone. L’esempio in questione è 
quello classico della cosiddetta « buona 
entrata » il sistema più diffuso ma an¬ 
che il più rischioso per olii cerca di met¬ 
terlo in pratica a proprio vantaggio. Ve¬ 
diamo in cosa consiste. Poniamo ad esem¬ 
pio che un appartamento, in base alla 
nuova legge, abbia un canone mensile di 
affitto di centomila lire e poniamo an¬ 
cora che il proprietario voglia continua¬ 
re a realizzare un profitto maggiore (200 
mila lire). Cosa succede? Succede che il 
titolare dell’immobile fa firmare all’in¬ 
quilino un contratto « pulito » ma poi 
pretende sottobanco 11 « conguaglio », le 
altre centomila lire al mese per la du¬ 
rata del contratto (4 anni). Insomma in 
questo caso chi vuole entrare deve pa¬ 
gare subito 4 milioni e 800 mila lire e 
poi. mese per mese, l’affitto normale. 

Dunque nessuna difesa per chi entra? 
Non ò cosi, i sistemi di controffensiva 
contro gli abusi di proprietari disonesti 
non mancano: in molti casi basta una 
testimonianza (e c’è da considerare che 
marito e moglie possono testimoniare a 
vicenda). E una volta dimostrata la re¬ 
sponsabilità del proprietario, abbiamo vi¬ 
sto che la legge prevede pene molto se¬ 


vere, ravvisando per questo caso speci¬ 
fico il reato di estorsione. 

E veniamo era ad altri esempi. Chi gira 
in questi giorni per cercare casa avrà 
sperimentato a proprie spese che molti 
proprietari giocano la carta della finta 
disdetta. Vale a dire che fanno firmare 
ail’inquilino una lettera di disdetta ccn 
la data in bianco da tirar fuori ni mo 
mento opportuno. Generalmente questo 
sistema consente di chiedere anno per 
anno il « fuori busta » a quegli inquilini 
che ncti dispengono inizialmente di una 
grossa cifra. E quando rinquilino non 
paga più gli «extra», salta fuori la let 
torà. Anche in questo caso basta una 
testimonianza a smascherare i profitta¬ 
tori e l’accusa è sempre quella di estor 
sirne. 

E continuiamo. Alcuni introducono nel 
contratto la presenza di mobìli invece ine¬ 
sistenti, ottenendo cosi un affitto da ap¬ 
partamento ammobiliato. Oppure si sti¬ 
pula un contratto per un appartamento 
spacciato ad « uso ufficio » nco soggetto 
alla regolamentazione dell’affitto. In en¬ 
trambi questi casi è abbastanza facile 
ottenere una testimcnianza che ristabi¬ 
lisca in trbunale la verità. 

C’è doì il trucco della sub-locazione fin¬ 
ta. Cioè 11 proprietario affitta regolar¬ 
mente la casa a un parente o a una pcr- 
sma di fiducia la quale poi subaffitta al 
vero inquilino l’anpartamento che in aue- 
sto modo duò essere riottcnuto libero dal 
proprietario in qualsiasi momento. 


La Pretura « scoppia »: e 11 
segnale di allarme viene 
proprio da palazzo di Giu¬ 
stizia. I dirigenti degli Uffici 
In un secco comunicato 
stampa parlano di una « gra¬ 
ve situazione di crisi, diffi¬ 
cilmente riparabile» e an¬ 
nunciano che non potranno 
essere rispettati i termini 
previsti dalla legge per l'equo 
canone. La causa di questa 
crisi — niente affatto nuova 
in verità — è la endemica 
scarsezza del personale e un 
arretrato pesantissimo dì 
pratielle e processi da sbro¬ 
gliare. Il colpo di grazia, 
poi. arriva con l’equo canone, 
che assegna alla Pretura (e 
ai conciliatori) un nuovo ca¬ 
rico di lavoro, riguardante 
soprattutto la determinazione 
deU’affltto e le cause di 
sfratto che la normativa pre¬ 
vede debbano svolgersi in 
tempi certi e brevi. 

Ma che significa in concre¬ 
to quest’« intoppo » della pre¬ 
tura? Proprio in questi giorni 
nelle aule di piazzale Clodio 
stanno arrivando le domande 
di conciliazione: nessuno sa 
quante siano e quante saran¬ 
no nelle prossime settimane 
ma certamente i casi di con¬ 
tenzioso sono molti, migliaia. 
Tutti questi per avere un 
giudizio, e quindi per sapere 
qual è l’equo canone caso 
per caso, dovranno attendere 
molto tempo, si parla di me¬ 
si e qualcuno dice addirittura 
anni. Dentro gli uffici e le 
aule della pretura rischia 
quindi di arenarsi l'intera 
normativa dell’equo canone o 
almeno la sua realizzazione 
pratica nei casi di « litigiosi¬ 
tà » tra inquilino e proprieta¬ 
rio. Un pericolo serio, specie 
se dovesse prendere piede li¬ 
na interpretazione restrittiva 
della legge 

« E’ un ostacolo purtroppo 
prevedibile e previsto — di¬ 


cono all’ufficio legale del Su- 
nia —. La pretura ha da 
tempo molti posti scoperti, il 
personale ausiliario è scarso 
e insufficiente, anche le aule 
mancano e ci si lavora a 
turno. Il pericolo è grave, 
anche se a nostro avviso si 
può superare». Vediamo co¬ 
me, cosa cioè i legali del sin¬ 
dacato inquilini consigliano 
di fare a quanti non fossero 
riusciti a trovare un accordo 
con il proprietario. Bisogna 
innanzitutto chiedere al pa¬ 
drone di casa di avere tutti 
gli elementi necessari al cal¬ 
colo del canone (classe cata¬ 
stale, anno di costruzione 
dell’edifìcio, metri quadrati 
di superficie). Sulla base di 
questi elementi calcolare da 
sè (o con l’aiuto di qualcu¬ 
no) l’equo canone e quindi 
inviare al proprietario una 
lettera documentata con la 
cifra do pagare. Se non c'è 
accordo (o anche se daU’altra 
parte non viene alcuna ri¬ 
sposta. come è già accaduto) 
si presenta la domanda di 
conciliazione presso la pretu¬ 
ra o presso il giudice conci¬ 
liatore (nel caso in cut il 
vecchio affitto non superasse 
le 50 mila lire) e quindi è 
possibile iniziare a pagare il 
nuovo canone 

Nella sua lettera la pretura 
informa anche che il tribuna¬ 
le ha bocciato le prime ri¬ 
chieste di ricusazione avan¬ 
zate dagli avvocati del Sunla 
nei confronti dei magistrati 
d^lla serondn sezione. Il mo¬ 
tivo dell»' ricusazioni rome si 
sa è nel fatto che il dirigen¬ 
te di questa sezione ha dato 
indicazione a tutti i pretori 
su rome deve essere inter¬ 
pretato l’articolo 65 della leg¬ 
ge: una intemretazìone quin¬ 
di « prefabbricata », restritti¬ 
va e tutta a danno degli in¬ 
quilini. 


I sindacati per la 
regionalizzazione 
dei centri 
trasfusionali 


Forse sta per finire il tem¬ 
po degli sprechi, del caos e 
dell’approssimazione In un 
campo tanto difficile come 
quello dei centri per la tra¬ 
sfusione di sangue. L’assesso¬ 
re alla sanità Ranalli, che 
da tempo ha previsto l’Isti¬ 
tuzione di centri ospedalieri 
autonomi dalla Croce Rossa, 
in un incontro con i sinda¬ 
cati unitari degli enti pub¬ 
blici, si è dichiarato favore¬ 
vole a sostenere la rchiesta 
di sospensione dei concorsi 
indetti dai Pio Istituto, de¬ 
stinati a costituire struttu¬ 
re trasfusionali ospedaliere. 
La decisione di costituire 
centri alternativi a quelli 
della CRI fu presa quando 
fu chiaro che il ministero 
della Sanità non voleva sa¬ 
pere dì regionalizzare le 
strutture e il personale del¬ 
la CRI. Ma c’era 11 rischio 
che un’Iniziativa di questo 
genere — dicono 1 sindaca¬ 
ti — servisse solo a creare un 
doppione, a tutto scapito 
dell’efficienza. Il problema 
vero è un altro: si tratta di 
sbloccare le resistenze poli¬ 
tiche e burocratiche del mi¬ 
nistero della Sanità ni pro¬ 
getto regionale e arrivare al 
più presto a un incontro chia¬ 
rificatore con tutte le parti 
interessate. 


P 


E' stato condannato con la condizionale 

Ha avuto 2 anni ma resta 
libero il «focoso» 
aggressore della Farinon 

Un «mistero» da chiarire: l’annunciatrice ha 
presentato certificati medici antecedenti al fatto 


E’ stato condannato a due 
anni, con la sospensione con¬ 
dizionale delia pena, Gian¬ 
franco Pergolesi, l’impiegato 
di banca che nel dicembre 
del 1974 avrebbe aggredito 
l’attrice Gabriella Farinon. I 
giudici della quarta sezione 
del Tribunale lo hanno infatti 
riconosciuto colpevole di atti 
di libidine, condannandolo 
anche al risarcimento dei 
danni, da stabilire in separa¬ 
ta sede. Sono invece cadute, 
per l’applicazione dell’amni¬ 
stia, le accuse di violazione 
di domicilio e di lesioni. 

L’episodio denunciato dal¬ 
l’ex annunciatrice televisiva, 
sarebbe avvenuto nell’ascen¬ 
sore dello stabile dove la 
donno abita, al momento del 
suo rientro dal lavoro. La 
Farinon sarebbe però riuscita 
a divincolarsi e a chiedere 
aiuto. L’impiegato fu bloccato 
subito dopo davanti al paliz- 
zo da un vigile urbano. Per 
Pergolesi. che si è sempre 
dichiarato assolutamente e- 
straneo all’episodio. il pub¬ 
blico ministero aveva chiesto 
una condanna a due anni ed 
otto mesi. 

Nell’emettere la sentenza, 
inoltre, il Tribunale ha ordi¬ 
nato la trasmissione di alcuni 


atti del processo all’ufficio 
del PM, che dovrà decidere 
se aprire un procedimento a 
parte. Si tratta soprattutto di 
una serie di certificati medici 
presentati dalla Farinon, e 
che sono risultati compilati 
circa un mese prima della 
presunta aggressione. 

La ex annunciatrice, al mo¬ 
mento della scoperta di que¬ 
sta « stranezza », non ha sa¬ 
puto darne una spiegazione 
completamente esauriente, li¬ 
mitandosi a ripetere che l'ag¬ 
gressione le aveva procurato 
! « choc » e contusioni che le 
avevano impedito di ripren¬ 
dere il suo lavoro per oltre 
una ventina dì giorni. 

Proprio per questo motivo 
il processo fu sospeso ed l 
giudici ordinarono nuove pe¬ 
rizie, che non poterono arri¬ 
vare a stabilire la data esatta 
dell’emissione dei certificati, 
ma confermarono la diagnosi 
generale, precisando che le 
contusioni sarebbero state 
procurate da un « meccani¬ 
smo contundente »: in parole 
povere l’attrice avrebbe urta¬ 
to. durante la colluttazione 
con il suo aggressore, contro 
la maniglia della porta del¬ 
l'ascensore. 



L'agenzia di collocamento dove è avvenuta la sparatoria 
e (nel riquadro) Gianni Commelli in ospedale 


Sciopero di tre ore nel deposito di Casal Burlone contro la politica delle « mance » 


Fuori busta per cancellare il contratto 
Ma i lavoratori dell’ UPIM non ci stanno 


ripartito •) 


ROMA 

COMIZI — TORRE ANGELA: 
•11* 17 (C Freddura). FRA¬ 

SCATI: olle 17 (MaHioletti). 

ASSEMBLEE - PRIMA PORTA: 
«Ile 19 (Napoletano). TORRE- 
VECCHIA: alte 16.30 (Panane). 
CENTOCELLE: »He 17.30 (V. Co- 
•Mtfirn). PALOMBARA: a^« 19 
(Artio!a). SANT’ANGELO RO¬ 
MANO: elle 17.30 (Caruso). 

ZONE — «NORD*: e PONTE 
MILVIO elle or* 9,30 riuCcne 
XX Gì rcotcriitone sulta iena indu¬ 
striale (Osnotto-locobeUi). «CIVI¬ 
TAVECCHIA»: a «CURIEL» alla 
«re 17,30 commissione Enti locali 
(Fredda). «COLLEFERRO-PALE- 
STRINA»: a SEGNI «Ila * aemi- 
nario dì tona sugli Enti locati 
«N’hotei «La Pace» (Quattiucci). 
«TIVOLI - SABINA» : e TIVOLI 
alle 16 conclusioni ccnferenu cit- 
tmdóm (M. Rodano): a VILLA 
NOVA atte 16,30 attivo zona ca¬ 
vatori (Cerqua - Picchio): e SU- 
BIACO alla 9,30 gruppo X Conni- 
nU montana (Piacentini). - - 
. CIRCOSCRIZIONI - GRUPPO X: 
Bile 15.30 a CINECITTÀ (Cuoao- 
VMt). 


AVVISO ALLE SEZIONI — Do¬ 
me-' ca a: c noni iMK.-ssofMii 
fuiicoc-a I ’ ufi.ciò em.-n. : n.sfro- 
t’o-ne deila Federatone por i ver¬ 
samenti relativi v e tessere. 

VITERBO* 

In FEDERAZIONE #Ue 16.30 
attivo occupac ene giovanile 

FROSINONE 

CCCCANO CENTRO: ei:« 17,30 
assemblee operai (L. Bianchi). 
ARPINO: ore 18 assemblee equo 
«viene (Capone). 

LATINA 

In FEDERAZIONE aNe ore 16 
attivo universitari (De Santis). 
In FEDERAZIONE alle ora 16 se¬ 
minario sul rinnovo contratto brac¬ 
cianti « condi riceve femminile in 
agicoHwt. • Oggi, «Ue ore 9,30, 
in PIAZZA DEL POPOLO ai svol¬ 
gerà una manifeatazione di solida¬ 
rietà con il popolo iraniano. 

r •- F.G.C.I. 

E’ convocata per oggi alle 16,30 
in federazione il comitato citta¬ 
dino della FGCI romana. 


Noi progetti di chi l’ha pen¬ 
sata. doveva servire da « mic¬ 
cia ». Ricalcare un po' le vi¬ 
cende, recenti, degli ospeda¬ 
lieri o dei marittimi. La sto¬ 
na. che ha per protagonista 
la l'pim. si può raccontare 
in poche parole: la società, 
appena ha registrato una lie¬ 
ve ripresa negli incassi, ha 
pensato bene di elargire con¬ 
sistenti somme < fuori busta * 
ai suoi quadri dirigenti. Non 
a tutti, beninteso. Solo a quel¬ 
li che « lo meritavano ». 

Per ora sono « voci », ma 
sembra strano che la socie¬ 
tà, chiamata a rispondere su 
queste « insinuazioni > fino ad 
ora si è resa latitante. I fat¬ 
ti si possono riassumere in 
poche parole. Qualche riga, 
invece, va spesa per capire 
cosa c’è dietro questo «stra¬ 
no» regalo. Ad aprile è sta¬ 
to firmato un contratto azien¬ 
dale. Un contratto « diffici¬ 
le» per i lavoratori: i sin¬ 
dacati hanno accettato la so¬ 
spensione di alcune giornate 
lavorative (retribuite con i 
fondi stornati dalla liquida¬ 


zione). h«anno accettato di¬ 
versi incentivi per l’esodo. I-a 
situazione era pesante dal 
punto di vista economico, la 
Upim minacciava di chiude 
re qualche filiale e cosi si 
sono accettati alcuni « sacri¬ 
fici ». Nessuna cambiale in 
bianco però. Nell'accordo c'e¬ 
ra scritto testualmente che la 
società avrebbe dovuto rive¬ 
dere il suo ruolo commer¬ 
ciale (da punto vendita di 
elite a mercato più accessi¬ 
bile). che avrebbe dovuto ri¬ 
discutere le sue fonti di ap¬ 
provvigionamento 
A qualcuno tutto questo non 
deve essere andato giù. E ci 
ha provato allora, con i sol¬ 
di. Regali ai dirigenti, regali 
discriminati per far partire, 
magari, «il commesso sel¬ 
vaggio ». Per far partire ri¬ 
chieste salariali che avrebbe¬ 
ro fatto passare in secondo 
piano il resto del contratto. 
Hanno fatto male i loro cal¬ 
coli: ieri i centocinquanta la¬ 
voratori del deposito di Ca¬ 
sal Bertone della Upim sono 
scesi in sciopero. 


Il ferito, un giovane di 28 anni, è in fin di vita: il 


proiettile gli ha reciso l'arteria femorale 


Gli sparano in un'agenzia di collocamento 
forse per il racket delia prostituzione 

L « International au pair », in piazza Madonna dei Monti, è una sigla di comodo per un ambiguo smistamento 
di ragazze straniere? - Il responsabile del gesto è fuggito con il proprietario dei locali che ha assistito alla scena 


La tragica 
delusione 
del « miraggio 
italiano » 


Piazza Madonna dei 
Monti, primo piano inter¬ 
no quattro. Sotto il cam¬ 
panello dal suono discre¬ 
to. una minuscola targhet¬ 
ta x International au pair» 
Dell'agenzia non c’è trac¬ 
cia sui citofoni esterni. Il 
numero di telefono non è 
sull'elenco: chi Io conosce 
lo ha avuto da amici, da 
amici di amici. Il telefo¬ 
no squilla ininterrotta¬ 
mente, ma nessuno rispon¬ 
de. Il proprietario è fug¬ 
gito. insieme all'amico, do¬ 
po la sparatoria. Ce ne 
sono ancora le tracce. Lo 
stabile e senza portiere e 
perciò nessuno si è preoc¬ 
cupato di ripulire la rac¬ 
capricciante, vistosissima 
scia di sangue che corre 
dall'ingresso dell’agenzia 
fino al portone 

« Venivano qui. chiede¬ 
vano qualche informazio¬ 
ne perchè non si sapeva¬ 
no orientare in un italia¬ 
no stentato. Tutte stra¬ 
niere. nulla di sospetto. 
Ragazze distinte ». Così 
parla delle giovani che ca¬ 
pitavano aU’m Internatio¬ 
nal au pair» il fruttiven¬ 
dolo della piazzza. Inglesi, 
francesi, giovani di colo¬ 
re: ne passavano di tutti 
i tipi e c'è chi sorride al¬ 
la dicitura « agenzia di 
collocamento ». .Von ri sa¬ 
rebbe. in effetti, nulla di 
che stupirsi se questa fos¬ 
se. come pare effettiva¬ 
mente che sia. una sigla 
di « comodo » per coprire 
un traffico di prostituzio¬ 
ne. Avvenne, a Roma, con 
T* Hostess club ». che si 
faceva addirittura pubbli 
cità sui quotidiani, avvie¬ 
ne regolarmente in via. 
come dire, privata. 

Le vittime della trappo¬ 
la sono per lo più giova¬ 
ni straniere attirate a R& 
ma da miraggi che sem¬ 
brano. a chi ci vive, defi¬ 
nitivamente tramontati: 
la via del cinema, soprat¬ 
tutto. Ma anche, per mol¬ 
te, più modestamente, la 
speranza di sottrarsi a 
una vita di miseria, facen 
do quello che hanno sem¬ 
pre fatto a casa loro, in 
famiglia: sorvegliare i 
bambini, accudire la casa, 
fare i lavori più pesanti. 
Vengono dai luoghi più 
poveri: isole di Capover¬ 


de. Sudamerica, Africa del 
Nord. 

Molte, troppe arrivano 
a Roma accalappiate da 
agenzie poco scrupolose: 
viaggio pagato solo di an¬ 
data, vitto e alloggio prcs 
so qualche famiglia. In 
cambio si chiede loro di 
non protestare se gli sti¬ 
pendi sono di fame, se gli 
orari vanno ben al di là 
di quanto stabilisce il con¬ 
tratto. tn poche parole il 
silenzio. Un tacito patto 
che per le ragazze è gio¬ 
co-forza accettare: fuori 
dalle famiglie che le 
« ospitano » — ma in real¬ 
tà le sfruttano — è il 
buio, il vuoto. Niente tu¬ 
tela, ambiente sconosciu¬ 
to. le difficoltà di una lin¬ 
gua sconosciuta e diffici¬ 
le. Sono la stragrande 
maggioranza dei 100 mila 
stranieri che. in condizio¬ 
ni di lavoro precari, vi¬ 
vono a Roma. 

Così, le più sfortunate, 
si ritrovano a battere le 
vie deWemarginazione più 
nera: da lavoratrici non 
tutelate all'inserimento 
nel giro della piccola ma¬ 
lavita che. ancora una 
volta, le sfrutta come sem¬ 
pre viene sfruttata una 
donna. Si vendono per 
due lire ai margini di 
piazza Indipendenza, at¬ 
tendono i clienti ai tavo¬ 
lini di piccoli bar nella 
zona intorno alla stazio¬ 
ne. Oppure il colore bru¬ 
no della pelle viene mes¬ 
so a disposizione da altre 
fantomatiche « agenzie » 
di chi cerca, per U suo 
locale notturno o il suo 
« viaggio d'affari » un toc¬ 
co di esotismo. 

In cambio, certo, qual¬ 
che soldo, e magari l’il¬ 
lusione di potersene tor¬ 
nare a casa. Ma anche 
tanta, tantissima solitu¬ 
dine. Come Ines Gomez 
Soares che, in Italia da 
pochi mesi, delle isole di 
Capoverde, anche lei a 
e servizio» da una fami¬ 
glia, non trovò nessuno ad 
aiutarla quando la prima - 
x>era scorsa rimase incin¬ 
ta. In aprile, uccise la sua 
creatura appena nata. E" 
solo la ptù clamorosa del¬ 
le tragedie in cui sfochi 
U « miraggio italiano », 
troppo spesso umiliato. 


Sparatoria in piazza Ma¬ 
donna dei Monti, ieri poco 
dopo le ‘tredici. Solo per un 
soffio non ci è scappato il 
morto, ma le condizioni del 
giovane ferito, Osvaldo Citta- 
doni, ex-pugile. 26 anni, rico¬ 
verato al San Giovanni, sono 
gravissime: i sanitari si sono 
riservati la prognosi. Meno 
gravi le condizioni di un suo 
amico anch’egli ferito Gianni 
Cammelli. 22 anni, che ne avrà 
invece solo per quindici gior¬ 
ni. A sparare è stato Salva¬ 
tore Micieli. 28 anni. 

Il « fattaccio » è avvenuto 
aH’interno di un appartamen¬ 
to al primo piano di p.zza Ma¬ 
donna dei Monti 6. sede di un’ 
ambigua agenzia, l’« Inlerna- 
tinnal au pair ». Secondo Ro¬ 
berto Baieri. 27 anni, che ne 
è il proprietario, l’agenzia si 
occuperebbe dj trovare un po 
sto di lavoro a ragazze stra¬ 
niere presso famig'ie italiane, 
per lo p:ù per la sorveglian¬ 
za dei bambini, e di agevola¬ 
re « scambi culturali » non 
meglio identificati tra giova¬ 
ni italiani e stranieri. C’è in¬ 
vece chi sostiene che questa 
sia solo la « copertura » di un’ 
attività ben diversa. La gente 
del quartiere è infatti convinta 
che l'agenzia funga in realtà 
da smistamento di ragazze ver¬ 
so « night-club » che le « usa¬ 
no » (è il caso di dirlo) per 
fare c compagnia » ai clienti 
del locale. L'agenzia si occu¬ 
perebbe anche, sono sempre 
voci, di contattare uomini d’ 
affari che richiedono, per i 
loro viaggi di lavoro, una pre¬ 
senza quanto meno « decora¬ 
tiva ». appunto una ragazza. 

L’agenzia funziona da non 
più di un anno. Roberto Baie- 
ri assume come segretaria e 
interprete Linnie Cox. una gio¬ 
vane inglese di 24 anni. Tra 
i due si stabilisce ben presto 
una relazione che va al di là 
del semplice rapporto profes¬ 
sionale. Tutto fila liscio fino 
a maggio, quando avviene la 
rottura. Linnie se ne va sbat¬ 
tendo la porta e minacciando 
di non farsi più vedere. Il 
Baieri ci deve rimaner male 
se tenta, con molta tenacia, 
di convincerla a ritornare. Ci 
riesce, infatti, dopo qualche 
mese. Linnie toma ad agosto 
ma la riconciliazione dura po 
co. Dopo poco più di un mese 
la ragazza se ne va di nuovo 
e definitivamente. Baieri ri¬ 
toma all’attqcco. ma questa 
volta il tono è diverso. La ac¬ 
cusa infetti di essersi portata 
via un milione, facendo la 
« cresta * sulle entrate della 
agenzia. Si susseguono telefo¬ 
nate. minacce, appostamenti. 
Finché i due decidono di ve¬ 
dersi. appunto ieri, per un 


colloquio chiarificatore. L’ap¬ 
puntamento è fissato per le 
tredici in agenzia. Linnie. pe¬ 
rò, non si deve fidare troppo, 
tant'è vero che si presenta 
accompagnata da tre amici. 
Osvaldo Cittadoni e Gianni 
Cammelli, i due feriti, e Giu¬ 
seppina Montoneri, 24 anni. 

Una mossa che, forse. Ro¬ 
berto Baieri si aspettava. An¬ 
che lui. infatti, è in compa¬ 
gnia. Il suo amico è Salvatore 
Micie!.', lo sparatore. Appena 
Linnie entra, si accende il di¬ 
verbio. Micieli non va troppo 
per il sottile: dopo pochi mi¬ 


nuti estrae la pistola, minac¬ 
cia di sparare e spara. Colpi¬ 
sce alla cascia sinistra Osval¬ 
do Cittadoni (il proiettile gli 
recide l’arteria femorale), e 
alla gamba Gianni Cammelli. 
Linnie Cox e i suoi amici fug- 
gono terrorizzati. Un passan¬ 
te si ferma a soccorrere il 
Cittadoni che perde moltissi¬ 
mo sangue e gli stringe, con 
la cintura dei pantaloni la co¬ 
scia: il suo intervento si rive¬ 
lerà provvidenziale. Lo spara¬ 
tore e il proprietario della 
agenzia riescono a fuggire 
prima che arrivi la polizia. 
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# Pericoli che crescono (edi¬ 
toriale di Adalberto Mi¬ 
nucci) 


IL CONTEMPORANEO 

LA CRISI ATTUALE 
DEL CAPITALISMO 

Articoli e interventi di: 

Giorgio Amendola. Silvano An- 
driani. Massimo Boffa, Massi¬ 
mo Cacciali, Guido Carli, Ge¬ 
rardo Chiaramente, Napoleone 
Colajanni, Luigi Conte, Maria¬ 
no D’Antonio, Paolo Forcellini, 
Sergio Garavinl, Eric Hobs- 
bawm. Giorgio La Malfa, Gia¬ 
como Luciani, Claudio Napoleo¬ 
ni, Mario Nuti, Achille Cicchet¬ 
to, Claus Offe, Claudio Signo¬ 
rile, Luigi Spaventa, Paul M. 
Sweezy, Ezio Tarantelli. Ferdi¬ 
nando Targetti, Bruno Tren¬ 
ti, Mario Trenti, Gian Luigi 
Vaccarino 


0 Le insidie della De al go¬ 
verno e alla maggioranza 
(di Alessandro Natta) 

# Patti agrari: una prova di 
forza per la conservazione 
(di Pio La Torre) 

0 La nostra originalità (in¬ 
tervista ad Aldo Tortoreila) 

# Europa e terzo mondo visti 
da Vancouver (di Fab’.o 
Mussi) 

# Nella scuola e neU’unircr- 
sità si apre un nuovo ciclo 
di lotte (articoli di Gian 
Mario Cazzaniga e Fabri¬ 
zio Francescani) 

# Iran in mano ai militari (di 
Massimo Loche) 

# Recenti studi su Hegel: il 
soggetto borghese e lo Stato 

(di Biagio de Giovanni) 
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pag. il / romei - regione 


Alle 10 per il sessantunesimo anniversario della Rivoluzione d # Ottobre 

- — - — .. -, ... * « 

Domani al Metropolitan con il compagno Bufalini 

La manifestazione è stata indetta dalla Federazione comunista romana - Gli appuntamenti 
di oggi per il tesseramento e il proselitismo - Luca Pavolini alle ore 18 alla sezione Cassia 

. . " i 


Conferenza stampa del neo-segretario Corazzi 

n nuovo vertice cittadino della DC 
parla di una politica e di una linea 
di confronto « senza tentennamenti » 

Annunciato il via al tesseramento circoscrizionale - Nessuna sostanziale novità 
sul «programma» - Dall'accordo nel comitato romano fuori solo Forze Nuove 


j 


A sessantun anni dall'Otto¬ 
bre, i comunisti romani ricor¬ 
dano la vittoriosa rivoluzione 
dei soviet in un incontro po¬ 
polare con il compagno Pao¬ 
lo Bufalini, membro della di¬ 
rezione del PCI. La tradizio¬ 
nale manifestazione si >voI 
gerà quest'anno al cinema 
Metropolitan in via del Cor¬ 
so. Per tutti l'appuntame.uo 
è alle 10. L’incontro, Indetto 
dalla federazione comunts.a 
ìomana avrà per tema: * Un 
nuovo internazionalismo per la 
pace, la distensione, la demo¬ 
crazia e il socialismo >, Una 
iniziativa clic vuole legate la 
riflessione sullo storico even¬ 
to con la necessità di affroi 
tare temi di viva attualità. Co¬ 
me la pace e la distensione 
nel mondo. Pace e distensione 
che assumono un significato 
particolare nell’Europa he si 
appresta a votare per il nuo¬ 
vo parlamento a suffragio di¬ 
retto. 

E a questo, come a altri te 
mi si lega la battaglia del 
PCI, la sua iniziativa. <a sua 
capacità di coinvolgere sem¬ 
pre più ampi strati Ji citta¬ 
dini. La manifestazione offri¬ 
rà appunto l’occasione per una 
verifica dell'andamento della 
carni na del tesseramento c 
proselitismo al partito. 

Ma vediamo l’elenco delle 
iniziative di oggi: 

CASSIA: alle 18 il compa¬ 
gno Luca Pavolini, della se¬ 
greteria del partito: Ostia 
centro alle 17 con la compa¬ 
gna Franca Prisco del CC: 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tei. 3601752) 
Alle 21 al Teatro Olimpico, Com¬ 
pagnia Nazionale Coreana di Dan¬ 
za. Spettacolo organizzato in col¬ 
laborazione con l'Ambasciata di 
Corea. Replica, domani alle 19. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica e al botteghino del Teatro 
dalle ore 16. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Conciliazione - Auditorio - 
Tel. 6541044) 

Domani alle 17,30 concerto di¬ 
retto da Pierluigi Urblni con il 
pianista Boris Bloch (tagl. n. 5). 
In programma; Salviucci, Beetho¬ 
ven. Brahms. 

A.M.R. - AMICI DELL’ORGANO 
Oratorio 5S. Sacramento - Piaz¬ 
za Poli ang. Via del Tritone) 
Domani alle 12 per I concerti V 
di Mezzogiorno Pier Luigi Co¬ 
rona (chitarra). Musiche di Sor, 
Rodrigo. Informazioni telefono 
656B441. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Do Bosis - 
Tel. 390713) 

Alle ore 21, direttore: Chri¬ 
stoph Von Dohnany. Musiche di 
Beethoven, Mahler. Biglietti in 
vendite all'Auditorium il giovedì, 
venerdì e sabato e alla ORBI5 
di Piazza Esquilino tutti i gior¬ 
ni. Prezzo L. 2.000. Ridotto 
L 1.000. 

CHIESA ST. PAULS* WITHIN 
THE WALLS (Via Napoli - Via 
Nazionale - Tel. 463339) 

Domani alle 21 concerto - or¬ 
gano. Jiri Leciana: Pachelbel, Vi- 
valdi-Bach, Mussorgsky. 

ISTIT. UNIVERSITARIA DEI CON¬ 
CERTI (Via Fracassini, 46 - Te¬ 
lefono 3610051) 

Alle ore 17,30 ell'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Boizeno 
n. 38) la Nuova Compagnia di 
canto popolare. Biglietti in ven¬ 
dita all'Istituzione e all'Audito¬ 
rio un'ora prima del concerto. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
ang. Via Genocchi - Telefo¬ 
no 5130405) 

Oggi alle ore 17.30 il Teatro 
d'Arte di Roma presenta Giu¬ 
lia Mongiovino in: ■ Nacque al 
mondo un Sole a (S. Francesco) 
e laudi di Jacopone da Todi. Con 
musiche rinascimentali eseguite 
alla chitarra da Riccardo Fiori 
Prenotazioni tutti i giorni dal 
le 16. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Castel S. Angelo - 
Roma - Tel. 866.192) 

Concerto di: clarinettista Stefano 
Sellanti, Flautista Daniela Saba¬ 
tini; musiche di: Haendel. Toru- 
nier. Salsedo, Piemé, Hummel. 
Messiacn. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, B1 Tel 6568711) 

Alle 21,15 (ultime repliche) te 
Compagnie Sperimentale della 
Coop. Ala Ringhiera presenta: 

« Le allegre comari di Windsor ». 
Libero adattamento di Shakespea¬ 
re. Riduzione e regia di Leonar¬ 
do Cantelli. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolane, 695 - Tel. 762240) 

Alle 21.15: «L’erediti dello 
zio buonanima ». Regìa di Fran¬ 
co Lattanzi. Scene di Nino Pal¬ 
leschi. 

AL CENTRALE (Via Celsa «. «az¬ 
za del Gesù - Tel. 6785879) 

Alle 21 11 Teatro Comico con 
Silvio Spaccesl in: ■ tei el cre¬ 
de al diavolo in (mutande) » di 
G. Finn. Regia di Lino Procacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 3» 

Tel 359 86 36) 

Alle 17,30 c 21.30 (penulti¬ 
mo giorno) la Coop. La Plau¬ 
tina presenta: « Pupo e Pupa 
della malavita » grande succes¬ 
so comico da G. Feydeau. Regia 
di Sergio Ammirata. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
- Tel 735255) 

Alle 21 Luigi Proietti in: e La 
commedia di Gaetanaccio • di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti Per Informazioni e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino dal 
Teatro tutti I giorni dalle *0 al¬ 
le 13 • dalle 16 alla 19 (acclu¬ 
so il lunedì). 

DEI SATIRI <Piazza Grottapinto. 
19 - Tel 6565352 6S61311) 

Alle 17,30 lem. e 21,15 la 
< Comp. Teatro Club Rigorista pre¬ 
senta: e Le furberie di uno acioe- 
' co » ovvero: « La storia di Eso¬ 
po » di N. Sanchini a C Croc¬ 
colo. 

DELIE ARTI <Vla Sicilia. 99 
Tel 575 85 98) 

Alle 17 lem. e 21 (penultimo 
giorno) Mario Chiocchio presen¬ 
ta: ■ Il seduttore » di Diego 
Fabbri. Regia di F. Enriquez. 

OlLLt Must i Vi» Foni «3 
Tel 867 946) 

: Alle 17,30 e 21 la CT.I. in: 

■ Dicci negre Iti andarono » già!- 
' lo di A. Chrlstie. Ragia di Paolo 
Protoni. 


Nuo’-'a Magliana alle 18, con 
il compagno Leo Canullo; Tu- 
fello alle 16 con Ottaviano; 
Vescovio alle 17 con Balduc- 
ci; Gregna alle 18,30 con Bar¬ 
letta: Monterotondo Scalo alle 

10.30 con Micucci; Torrita Ti¬ 
berina alle 20,30 con Trovato; 
Rignano alle 20 con Bischi; 
Monteflavio alle 19,30 con 
lembo; Alessandrina alle 18 
con Guerra: Collefiorito alle 18 
con Costantini: Arcinazzo alle 

19 con Di Bianca. 
FROSINONE: Paliano, ore 

20.30 (Mazzocchi); Boville Er- 
nica ore 20 (Pizzuti); Ripi 
alle 17,30 (Colaf ranceschi) ; 
Villa S Lucia alle 17 (Cer¬ 
vini) : S. Giorgio a Liri alle 18 
(Cossuto); Piedimonte alle 18 
(Assunte); Atina alle 18 (De 
Riti*?) ; Roccasecca alle 18 
(Bove); Torcile alle 18 (Pari- 
solli): Pignataro Interamna 
alle 18 (Carroni) : Esperia al¬ 
le 18 (Dori): Cernirò alle 18 
(Bianchi). 

LATINA: Priverno alle 16 
(Di Resta): Cisterna (Vitelli). 

RIETI: Poggio Moiano alle 
18 (Fainella); P. Corese alle 

20.30 (Proietti): Contalicc al¬ 
le 19 (Giraldi); Torano alle 

18 (Ferroni): Montopoli alle 

20 (De Negri): P. Mirteto alle 
20 (Carconi); Occhignano alle 

19 (Amici). 

VITERBO: Vitorchiano alle 
19.30; Sipicciano alle 20 (Ca¬ 
ntilli): Ischia di Castro alle 

20 (Parroncini) ; Orte alle 

16.30 festa del Tesseramento 
con Pollastrelli. 


ETI-OUIRINO (Via M. Minghat- 
tl n. 1 Tal 6794585) 

Alle 17 e alle 21 (penultimo 
giorno) la Compagnia Teatro 
di Calabria presenta: « France¬ 
sco e il Re » di V. Ziccarelli. 
Regia di A. Giupponi. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Val¬ 
le. 23/A - Tel. 6543794 * 

Alle 21,15 « Prima » di: « Anco¬ 
ra una volta amore mio » « Luv » 
di Murray Schisgal. Regia di Vit¬ 
torio Caprioli. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 • 
Tel. 6561156-6561800) 

Alle 21 « The Mouaatrap » di 
A. Christie Regia di F. Reilly 

IL POLITECNICO (Via G. B. Tie- 
polo, 13 - Tel. 3607559) 

Alle 18 e 21,30 « De Uxora Cer- 
donls » di Anonimo del 200 

■ (commedia elegiaca in latino). 

. Regia di Giandomenico Curi. 

TEATRO NUÒVO PARIOLI (Via 
G. Borii, 20 - Tel. 803523) 

Alle 17 fam. e 21,15 Alberto 
Lionello in: ■ Il piacere dell'ano- 
Ita » dl Uitgi Prandelto. Ragia 
di Lamberto Puggtlli. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 • 
Via dai Coronari • Tel. 6S42191) 
Alle 17.30 fam. a 21.15 la San 
Carlo dì Roma presenta Michael 
Aspinall In: « La traviata » nuo¬ 
va edizione. Prenotazioni botte¬ 
ghino olle 11-19 

PORTA-PORTESE (Via N. Batloni, 
ang. Via E. Rolli • Tal. 5810342) 
Dalle 17 alla 19 sono aperte la 
iscrizioni al corso laboratorio. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17 fam. e 21 la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma « Checco 
Durante » presenta: « Meo Patac¬ 
ca » due tempi di Enzo Liberti 
ispirato al poema di Giuseppa 
Berneri. Scene e costumi di Pie¬ 
ro Sterpini. 

SANGENE510 (Via Podgora n. 1 

- Tel 315373) 

Alle 17,30 fam e 21,15 la Comp. 
del Teatro Italiano Contempora¬ 
neo presenta: « Tutti a scuola 
appassionatamente ». Novità as¬ 
soluta e brillante di Antonio 
Rocioppi. Regia deU'autore. 

5151 INA (Vi* Sistina. Hit fa¬ 
lcione 475 58 41 ) 

Alle 21 precise Garinel e Glo- 
vonnini presentano Gino Bro¬ 
muri in: « Anche I bancari han¬ 
no un'anima > commedia con 
musiche di Tèrzoli e Vaime 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
3 - Tel. 585107) 

Alle 17,30 e 21 la Fabbrica 
dell'Attore presenta: ■ L’isola 
dei morti-variante » di Fabio Do- 
plicher. Regio di G. Nanni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 Tal 0544601-2-3). 
Alla 21 la Compagnia dal Tea¬ 
tro di Roma presenta: • Terrore 
e miseria del III reich • di B. 
Brecht Regia di Luigi Squarcine. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

TEATRO DI ROMA (SPQR - IX 

Circoscrizione) 

Alla Tenda Ragazzi di Villa Lais, 
Via Paolo Albera n. 6 (Piazza 
Montecastrilli), tal- 786911 so¬ 
no In vendita gli abbonamenti 
agli spettacoli per adulti. 

Alle 21 il Teatro di Donne pre¬ 
senta « Due donna di provin¬ 
cia ». Novità assoluta dì Dacia 
Marami. 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo 
Moronl. 3 • Tel. 5895782) 

SALA A 

Alle 17 c alle 22 « Attenzio¬ 
ne n. 2 concerto straordinario » 
con Tito Schipa jr.. Anna Araz- 
zini. Marco Piacente e Roberto 
Rustichelli. 

SALA b 

Alle 17.30 e 21,15 la Coop. « La 
Fabbrica dell'Attore » presenta: 

- « Franriska » dì F. Wedekind 
Regia di G. Nanni. 

SALA C 

Alle 21,15: « Il Cristo deca¬ 

pitato » da Artaud. 

SALA POZZO 

Alle 21,30: « Pozzo » di Re¬ 
mondi e Caporossi 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

- Tal. 39396») 

Alle 17 e 21 Mario Scaccia, 
G. Rasparli Dandolo in: « L’ama¬ 
ro di Molière ». Regia di Mario 
Scaccia. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo Tal. 5422779) 

Alla 16,15 a 21 1. festival del¬ 
l'Operetta con la grande compa¬ 
gnia Italia di Operetta diretta 
da Carlo Rizzo in: « Il pam 
dai campanelli ». Biglietti ai Tea¬ 
tro a alla ORBIS. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 1 - Telefono 
475.76.48) 

L’Assessorato alla Cultura dal 
Comune di Roma a T Od radale 
Teatro presentano: « Colmai ■- 
ma » dal Mondo nuovo di Gian¬ 
domenico Tiepolo. Ragia di Gian¬ 
franco Varano. (Ultimi giorni) 



Carlo Ponti e (sotto) Sofia Loren 


TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Mellini, 3 Tele¬ 
tono 3604705) 

Alle 21 la Compagnia Aleph Tea¬ 
tro presenta. « L'ultima notte di 
Ifigenia • di Caterina Merlino 
Regie di Ugo Margio. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tal. 6547137) 

Alle 21,15: Il Fantasma del 
l'Opera presenta: « Tropico di 
Matera » di e con A Petrocelli 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labtcana, 32 
Tel. 2872116) 

Alle 21.15: « Il marchese di 
K a da Frnnck Wedekind. Ragia 
di M. P. Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - 5. Maria in Trastevere . 
Tel. 588512) 

Alle 21,15 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro G presenta: « Il Drago • di 

. E. Schwarz- Riduzione in .un 
atto. Regia di Roberto-a Massi¬ 
mo Maratanta. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazto. 1 
Tel. 5817413) 

Alle 17,30 e 21,30: ■ Accade¬ 
mia Ackermann » di G. Sepe. 
Regia di G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. Banconi, 
49 - Tel. 576.162 - 577.66.83) 
Alle 21,15: « Il risveglio di 

primavera » da Frank Wedekind 
Regia di Memè Periini. Prenota¬ 
zioni telefoniche alla 10-13 / 
16-20. Dalle 16 alla 20 sono 
in vendita i biglietti per il con¬ 
certo; « Moviment and Sound ». 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle 21.30 « Les Clochard» » di 
Roberto Danon e Lauro Versàri 
Reqia di Lauro Versar!. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alri- 
ca, 32 - Tel. 733601) 

Alle 21 « Anteprima »: « Uma¬ 
nità In chiaroscuro » di Giovan¬ 
ni Denaro. Regia dell'autore- In¬ 
gresso L. 2.000. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tal. S895172) 

Alle 21,30 Aichè Nanà In: « I 
fiori del Male ■ di Baudelaire. 
Ingresso L. 2.000. Ridotto L. 
1.000 

IL POLITECNICO (Via G-B. Tie- 
polo, 133/A - Tal. 3607559) 
SALA B 

Alle 2-1.30: « I remottl sposi » 
di Remo Remotti. Regia di Re¬ 
nato Mambor. 


Avanzata da Paolino Dell'Anno 

Una nuova accusa contro 
Carlo Ponti : truffa 
ai danni dello Stato 

Una nuova pesante accusa è stata mossa dalla Procura 
della Repubblica di Roma al produttore cinematografico Car¬ 
lo Ponti, già sotto processo i>er esjiortazione clandestina di 
oltre dieci miliardi di lire, reato di cui è chimato a rispondere 
insieme alia moglie, Sofia Scie-olone (in arte Loren). alcuni 
suoi collaboratori e « prestanome > e alcuni funzionari di ban¬ 
ca. 

Il sostituto procuratore Paolino Dell’Anno, infatti, ha aper¬ 
to un nuovo procedimento per truffa ai danni dello stato, ag¬ 
gravata dalla continuità e dal danno rilevante. Secondo quanto 
si ò appreso il magistrato accuserebbe in sostanza Ponti di 
aver chiesto ed ottenuto finanziamenti statali per « film in co- 
produzione » con società estere mai realizzati o prodotti in mo¬ 
do tale da non avere i requisiti per cui sono previste le agevo¬ 
lazioni. 

La nuova inchiesta del dott. Dell’Anno, che già svolge il 
ruolo di accusatore nel processo per la fuga di capitali, coin¬ 
volgerebbe oltre a Ponti, alcuni suoi collaboratori, i rappresen¬ 
tanti legali di alcune tra le più note case cinematografiche 
statunitensi ed un famoso scrittore italiano, di cui non è stato 
però possibile sapere il nome. 

Il nuovo procedimento è il terzo scaturito dalle indagini 
della guardia di Finanza che, iniziate nel 1976, hanno portato 
alla scoperta dell’esportazione clandestina di capitali effettuata 
dalla coppia Ponti-Loren. Durante alcune perquisizioni sono sta¬ 
te sequestrate migliaia di documenti contabili, buona parte 
cioè delle t carte * riguardanti l’attività del noto produttore 
negli ultimi 10-15 anni. 


'schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• eli tropico di Matera » (Alberichino) 

• «I remotti sposi» (Politecnico) 

• < Pozzo » (Teatro in Trastevere) 

• ■ Franzjska » (Teatro In Trastevere) 

• «Terrore è miseria del III Reich» (Argentina) 

• « Il. risveglio di primavera » (La Piramide) 

• « Cosmorama • (Palazzo delle Esposizioni) 

• a Les Clochards » (Politeama) 

• « De Uxore Cerdonis » (Politecnico) 

CINEMA _ - 

• a lo sono mia » (Alcyone) 

• « Agenzia matrimoniale A » (Anione) 

• « L’albero dagli zoccoli » (Archimede, Eurcine, Savoia) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo > (Astor) 

• « Let It Be ■ (Ausonia) 

• ■ Che la festa cominci » (Beisito) 

• « Fantasia » (Capranica) 

• ■ 2001 odissea nello spazio » (Le Ginestre, Nuovo Star) 

• « Butch Cassidy > (Mignon) 

• ■ Easy Rider » (Metro drive-in. Smeraldo) 

• « American Graffiti » (Aurora) 

• « Ecce Bombo» (Boito, Doria, Madison, Missouri) 

• ■ Il fantasma del palcoscenico » (Farnese) 

• « Capricorn One » (Hollywood, Moulin Rouge, Verbano) 

• « Cane di paglia » (Planetario) 

• « Una donna tutta sola » (Rialto) 

• «Taxi driver» (Rubino) 

• « Paperino in vacanza » (Dei Piccoli) 

• « lo Beau Gesta e la legione straniera » (Colombo, 

Euclide) 

• ■ Le avventure di Bianca e Bornie » (Delia Province) 

• « Allegro non troppo » (Eritrea) 

• « I magnifici 7 » (Farnesina) 


CABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21,30 Leo Gullotta in; 

« Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 
TUTTAROMA (Via dei Salumi. 
36 - Tel. 5894667) 

Tutta le sera ella 22.30 (dome¬ 
nica riposo) Sergio Centi pre¬ 
senta: « MI para sieste ». 


JAZZ - FOLK 

AS5. ZIEGFELD TEATRO STUDIO 
(Via dal Piceni l. 28'30 Tele¬ 
fono 4957935) 

Alle 21.30 « Incontri con il 

Blues »■ Donatella Luttaxzi canta 
il blues (voce chitarra), E. Pa¬ 
lermo (chitarra). G. Cristiani 
(batteria), E. Gentile (piano), 
F. Pugtisi (coritrabasso). 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello 13/A • Tel. 483424) 
Oggi alle 21.30 Khan Jamal (vi¬ 
brafono), duo. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, j 
-Tal. 5892374) 

Alle ore 21,30 serata di musica 
espansiva con il Gruppo c Con¬ 
danni ». 

MUSIC-INN (Uri» Sa) Fiorentini. 
3 - Tal. 6544934) 

Alla 21 unico concerto del trom¬ 
bonista Kay Windin che suo¬ 
nerà la 1. parte in quartetto 
e la 2. in ottetto accompagnato 
da 4 tromboni. 

MURALES (Via dai Fienarolì, 
30 8 S. Maria in Trastevere • 
Tel. 5813249) 

Alle 20,30 riapertura con la 
Rassegna di musica brasiliana. 
Giovanna Marinimi a Michela 
Ascolese. 

Cl TRAUCO (Fonte dall'Olio, 5 • 
Tal. 589S928) 

Alle ora 22 musica sudamerica¬ 
na. Dakar folkiorlsta peruviana 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL FOLK . CINTOCEL¬ 
LE ARCI (Ciro. Cali. Cantaceli*) 
• Via Carpineta . 27 • Telefo¬ 
no 7884588 - 7815387 

Riposo 

GRUPPO Ol A UTOS DOC AZIONI 
COMUNITARIA (Curo Appio. 
31/40 Tel. 483313) 

Alle 17 in Via Macarata n. 55 
incontro teatrale: « Tempo di 
stracci e altra enee » di Rober¬ 
to Galve. Biglietto unico L. 500. 


IL SALOTTINO (Via Capo d’Alri- 
ca. 32 • Tel. 733601 
Alla 16.30. « Baldo, Leontma e 
Gelsomino » ovvero il Tesoro 
nella toresta. due tempi di Fran¬ 
co Fiori. Regia di Andreina Fer¬ 
rari. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele¬ 
fono 8101887) 

Domani alle 16,30 Le Marionet¬ 
ta degli Accettelia presentano: 
« L’ochina c la volpe » fiaba po¬ 
polare di Icaro e Bruno Accet- 
tella. Regia degli autori. 

ROSSINI (Piazza 5- Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Domani alle IO la Comp. di bu¬ 
rattini di Girasole presenta: « Er 
esilaro » due tempi di Nino 
Strizzi. Scene e costumi e burat¬ 
tini di Pietro Sterpini. Novità 
assoluta. 

TEATRO TENDA - TENDA RA¬ 
GAZZI (Via Paolo Albera - Te¬ 
lefono 786911) 

Alle 10 la Comp. La Scatola 
presenta: « Mi, fa, sol, la si 
o no? ». 

TEATRO REDENTORE (Via Gran 
Paradiso, 33 - Tel. 8127063) 
Teatrino del clown Tata nella 
IV Circoscrizione. Ogni dome¬ 
nica alle ore 10.30 il clown Tata 
di Ovada presenta: « 5.0.5. ri¬ 
sate senza frontiere » spettacolo 
di animazione e mimica di G an¬ 
ni Tallone. 

TEATRO CRISOGONO (Via 5. Gal¬ 
licano, 8) 

Alle 18,30 la Compagnia Teatro 
di Pupi S:cmani de. Frate.li Pa¬ 
squalino presente: • Il paladino 
dì Assisi » di F. Pasqualino (no¬ 
vità assoluta). Prezzi popolari 
L. 1 500-1 000. 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Telefono 
6795858) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di musica, espressione corporale, 
ginnastica psico-fisica, aria dram¬ 
matica, danza (anche par bambi¬ 
ni). fotografia, mimo-danza, mu¬ 
rales, movimento e suono per 
bambini, storia della musica, sol¬ 
feggio. coro polifonico. Iscrizioni 
a informazioni dalla 16 alla 17 
a dalla 20 alla 21. 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 . 
Tel. 5775668) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperta la Iscrizioni ai corsi 
di ceramica, musica, danza, in¬ 
glese a spagnolo, pittura per adul¬ 
ti a bambini. Animazione a con¬ 
sulenza psico-pedagogica. 


ASSOCIAZIONE CULTURALE A- 
LESSANDRINA (Via dal Cam¬ 
po 46/1 Tel. 2810682) 

Sono aperta le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, ai 
corsi di danza conremporanea 
ad espressione corporale, ai la¬ 
boratori teatrali. 

CIRCOLO CULTURALE ANTONIO 
LABRIOLA (Via del Vaatini, 8 - 
Tal. 4953951) 

E’ iniziato un corso popolare di 
chitarra e teoria musicale Iscri¬ 
zione e lezioni il mercoledì alle 
17. Per informazioni telefonare 
il pomeriggio 

IL TORCHIO (Via E. Morosini , 18 
Tal. 582.049) 

Alle 16.30: ■ Castellano stanco 
vende castelli in aria », di A. 
Giovannetti. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert) 
STUDIO 1 - Alia 11-17-19-21- 
23: L'erotismo crudele di Alain 
Robbe Griilet: « Giochi di fuo¬ 
co ». 

STUDIO 2 • Alfa 17-19-21-23: 
Classici del surrealismo, Jean 
Cocteau: « La balla et la bete » 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Alla 19-21-24: «Alice non abi¬ 
ta più qui » 

L’OFFICINA (Via Senato, 3) 

Alia 16.30-20,30-22.30: « Salò 
e le 12 giornate di Sodoma », 
di P.P. Pasolini 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23: «Il volte» 
(1958) 

AUSONIA (Via Padova 92 Te¬ 
lefono 426 1601 L IHOO 

Alle 16.30-22,30: « Let it be » 
(1970) di M. Lindsay-Hogg, con 
I Beatles 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

« Jimnry Hendrtc in concert » 

CINETECA NAZIONALE (Via To- 
scotana 1524 • Taf. 7490046) 
Alle 18,15: « Da Mede faeryan • 

(1948, 12 min.) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 L. 2.800 
Rari a dispari, con 8od Spen¬ 
cer. T Hi» A 

ALCYONE - 838.0930 i_ 1.000 
lo seno mia, con S. Sandreiii • 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L, 2-500-2.000 
The worid el Joanna, con T. Hall 
- DR (VM 18) 


AMBA5SADE 5408901 L. 2.100 
Pari a dispari, con 8. Spen¬ 
cer. T. Hill A 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
La labbra dal sabato aera, con J. 
Travolta DR (VM 14) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Agenzia matrimoniale A. con C. 
Denner • 5 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

AQUILA • 754.951 L. 600 

Ridendo e scherzando, con W. 
Chiarì - SA (VM 18) 
ARCHIMEDE D’ESSAI . 875.567 
L. 1.500-2.500 
L’albero dagli roccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 

II viziano, con U. Tognazzl - SA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

I 4 dall’oca selvaggia, con R. 

Burton - A 

ASTOR 622.04.09 L. 1.500 
Incontri ravvicinati dal terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Squadra antimafia, con T Milian 
• C 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

ATLANTIC 761.06.56 L- 1.200 
Primo amore, con U. Tognazzi - 
DR 

AVcNTINO 572.137 C 1.500 
L'Australiano, con A Bates - DR 
(VM 14) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
L'Australiano, con A. Bates - DR 
(VM 14) 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Fury, con K Douglas DR 
*VM 181 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Che la lesta cominci, con P. 
Noiret - DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret, A. Gì- 
rardot - SA 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici - A 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 2.000 
Fantasia DA 

10-16.15-18.30-20.30-22,30 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Pretty Baby, con B. Sheiids DR 
(VM t8) 

COLA Ol RIENZO 3S0.584 

L- 2-100 

Convoy trincea d’asfalto, con 
Kris Kristofterson DR (VM 
14) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 

Burton - A 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Hcidi in città - DA 
DIAMANTE 295.6U6 L 10O0 

Zombi, con P. Enge - DR 
(VM 18) 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

EDEN 380.188 L. 1.500 

10 tigro, tu tigri, egli ligra, con 
P. Villaggio - SA 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 ; 

Noccioline a colanone (prima) 
EMPIRE 

Graase, con J. Travolta • M 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Visite a domicilio, con W Mat- 

thau - SA 

ETRURIA 699.10.78 I- 1.200 
Manitù lo spirito del mala, con 
T. Curtis - DR (VM 18) 
EURCINE 59* 09 86 t 2.100 

L’albero degli zoccoli, di E Olmi 
DR 

EUROPA • 665.736 L. 2J00 

II dottor Zivago, con O Sharif 

DR 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 

Eutanasia di uà amora, con T. 
Musante - S 

FIAMMETTA 475.04.64 

L. 2.104 

11 diavolo probabilmente, di R. 
Bresson • DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Bees lo sciame che uccide, con 
M. Parks - DR 

GIARDINO 894.948 L. 1.000 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
GIOIELLO 864 14» L. 1.000 

Crazy Horro, con A. Bernardini 
- DO (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 U 1.800 

Battaglio nella Calaaala, con D. 
Benedici - A 

GREGOnt 498 06.00 I- 2.006 
Il tettar Z i v a g a, con O. fharif 
DR 


Le « novità » piu grosse 
sono state l'annunoio che 11 
nuovo round del tesseramen¬ 
to prenderà presto 11 via (su 
base circoscrizionale e non 
più cittadina) e che, d’ora 
in poi, i congressi della DC 
romana si terranno a sca¬ 
denza regolare (e non più 
decennale). Alla conferenza 
stampa del nuovo segretario 
del comitato cittadino della 
DC, 11 petrucolano Aldo Co¬ 
razzi, il neo-eletto vertice del 
partito ha ribadito 11 pro¬ 
gramma (cosi almeno è sta¬ 
to definito), linea e posizioni 
dello scudo crociato romano. 

In sintesi, la politica è 
quella del « confronto sen¬ 
za tentennamenti », ma — è 
stato detto — l’opposizione 
nel confronti delle giunte di 
sinistra al comune e alla pro¬ 
vincia non sarà « attendi¬ 
sta ». Sul piano «strategico», 
inoltre, la DC romana guar¬ 
da con massima attenzione 
a tutto ciò che si muove tra 
1 partiti della sinistra, ma 
esclude ogni velleità di ri¬ 
torni al passato, di formule 
« morte e sepolte ». 

Alla conferenza stampa di 
ieri erano presenti, assieme 
al segretario Corazzi, 1 vice¬ 
segretari Italo Becchetti e 
Giancarlo Cascone, 11 segre¬ 
tario amministrativo Gian¬ 
carlo Germoni, 11 capogrup¬ 
po in Campidoglio Ferdi¬ 
nando Castiglione. Come si 
ricorderà il vertice cittadi¬ 
no del partito è scaturito da 
un accordo generale del qua¬ 
le sono rimasti esclusi solo 
gli esponenti di « Forze Nuo¬ 
ve ». 

Insomma sulla carta le 
conclusioni del congresso del- 


HOLIDAV - 858.326 L. 2.000 

La vendane dalla pantera rea*, 
con P Salici SA 
KING 831.95.41 L. 2.100 

Eutanasia di un amara, con T 
Musante S 

INDUNO 582.495 L 1.000 

A proposito di omicidio, con 
Pali; - SA 

LE GINESTRE 609.38.38 

2001 odissea nello spazio, con 
K Dullea - A 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

Saxoione, con R. Pozzetto • C 
MAJE5IIC 649.49.08 ... 2.000 
Cosi come sai, con M. Mastrolarv 
ni DR (VM 14) 

MERCURV 656.17.67 L. 1.100 
Suparexcitatlon 
METRO DRIVE IN 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

' Saxofono, con R Pozzritu C 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

. i Butch Castldy, con P. Newman • 
DR 

MOUERNBTTA 460.2S5 

L. 2.500 

I pornofiochl, con A. Gerfield - 
SA (VM 18) 

MODERNO 460.285 t- 2.500 
Squadra antimafia, con T- Mi¬ 
lian C 

NEW YORK 780.271 L. 2.800 
Pari a dispari, con B. Spencar. 

T Hill A 

NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 

II mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda - SA 

N-l-R 589.22.89 L. 1-000 

Zombi, con P. Enge - DR (VM 
18) 

NUOVO STAR 789.242 

L. 1.800 

2001 odissea nello spazio, con 
K Oullca A 
OLIMPICO 

Ore 21 Balletto Nazionale della 
Corea 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Rand Rover, con F. Gonnella - 
DR 1VM 14) 

PARIS • 754.368 L. 2.000 

Il vfziatto, con O. Tognazzi 

SA 

PASQUINO 580.38 22 L- 1.000 
The Wild Geese (I 4 dell'oca 
selvaggia), con R. Burton • A 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000-1.200 
Sexy jeans, con D. Maury - C 
(VM 18) 

OUATTRO FONTANE 480.11» 
L. 2.500 

Elliott il drago inviaibila, con M 
Rooney C 

QUIRINALE 462.653 L 2.000 
La vendetta dalla pantera roaa, 
con P. Sellers ■ SA 
QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

Il dittatore dello stato libero di 
Banana», con W Alien - C 
RADIO CITY 464.103 L. 2.000 
Alta tensione, con M. Brooks • 
SA 

REALE - 551.02.34 L. 2.000 
Crea se. con J Travolta M 
REX - 864.165 L. 1.300 

I 4 dall'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Driver l'imprevedibile, con R. 
O' Neal - DR 

RIVOLI 460 883 L. 2.500 

Andremo tutti la pa r adisa, con 
I Roche fori C 
ROUGE ET NOIR 864.305 

L. 2.500 

La febbre del sabato aara, con 
I Travolta OR (VM 14) 
ROYAL • 757.45.4» L. 2.000 

Driver l'imprevedibile, con R. 
O' Neal - DR 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

SM "A >0 351.581 L. 1.500 

Easy Ridar, con D. Hoppar - DR 
(VM 18) 

SUPERCINEMA • 488.498 

L. 2.500 

Comroy trincea d'asfalto, ccn Kris 
Kr-stofferson OR (VM 14) 
TIFFANY • 462.390 L. 2.500 j 
La rotei la di Ursula, con 8 Ma I 
gnoifi • DR (VM 18) 

TREVI 689 61» L- 2.000 

Tutto ano padre, cor. E. Monte¬ 
sano - SA 

TRIOMPHl 838.00 03 L. 1500 
A proposito dì omicidio, con P. 
Falk • SA 

ULISSE 433.744 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante > G 

UNIVERSAL 856.830 L- 2.200 
Pari a di s pari, con 6 Spencer, 

T. Hin • A 

VIGNA CLARA - 320.359 

L 2.000 

Sq ua d r a antimafia, con T. Millan 
- C 

VITTORIA 971.397 L. 1.700 
La vendetta della Pantera raro, 

con P. Sellers - SA 

SECONDE VISIONI 

ACILfA • 6gS.08.49 L SOS 
La chiama rana Bafldoaar, con 8. 

Spencer - C 


la scorsa primavera sono sta¬ 
te ribadite senza troppe esi¬ 
tazioni (« la politica del con¬ 
fronto non può in nessun 
modo trasformarsi in politi¬ 
ca dello scontro»). Ma — 
esperienza insegna — spesso 
le dichiarazioni di princìpio 
lasciano 11 tempo che trova¬ 
no. Quali 1 punti di mobili¬ 
tazione della DC romana per 
condurre quello che è stata 
definita una « battaglia de¬ 
mocratica »? Corazzi ha indi¬ 
cato la legge Bucalossi, l’oc¬ 
cupazione giovanile, la casa, 
gli enti culturali, 11 decen¬ 
tramento 

Che dire? Di nuovo non c’è 
stato davvero molto. La DC 
sembra paralizzata nel suo 
ruolo di opposizione che non 
riesce (e non vuole) far di¬ 
ventare costruttivo. E anche 
se nella presentazione uffi¬ 
ciale del nuovo quadro diri¬ 
gente le tentazioni della po 
litica del « tanto peggio, tan¬ 
to meglio » hanno fatto solo 
qualche velatissima appari¬ 
zione, la mancanza di pro¬ 
poste concrete è un sintomo 
che dice molto sulla dispo¬ 
sizione più profonda dello 
scudocrociato romano. 

L’esempio dell'equo canone 
è stato, naturalmente, ripre¬ 
so anche nel corso della con¬ 
ferenza stampa. Un « no » 
senza alternative, ma anche 
senza « emendamenti ». alle 
proooste della giunta. Per¬ 
ché? — è stato chiesto. « Per 
gestire il discorso successivo ». 
Una risriosta non proprio lim¬ 
pidissima. eer la verità. 

Per quanto riguarda la vita 
interna del partito è stato an¬ 
nunciato il via al tessera¬ 
mento « circoscrizionale » che 


avverrà 11 20 novembre. Il 
tesseramento decentrato do¬ 
vrebbe — nelle intenzioni 
del nuovi dirigenti — assi¬ 
curare un più rapido decollo 
dei comitati politici circo¬ 
scrizionali. scaturiti anche lo¬ 
ro dairultimo congresso. 

Ini ine una smentita. La 
« destra » del partito ha re¬ 
centemente dato flato alle 
trombe: De Carolis, ad esem¬ 
plo, è andato dicendo che 
senza la sua azione d*urto 
la DC romana sarebbe an¬ 
cora senza segretario e 11 tes¬ 
seramento *79 sarebbe anco¬ 
ra In alto mare. « Nessun col- 
legamento » tra la scelta di 
Corazzi, 11 tesseramento e 1* 
ultima uscita di De Carolis 
si è detto. Il tutto, natural¬ 
mente, nel massimo rispetto 
delle altrui opinioni. 


DIBATTITO SULLA 
POLITICA CULTURALE 

I problemi della poli¬ 
tica culturale a Homa sa¬ 
ranno al centro di un di¬ 
battito che si terrà oggi 
pomeriggio, alle 16,30 alla 
sezione del PCI dell’Al- 
bercoe. All'incontro par¬ 
teciperanno Corrado Mor- 
gln, responsabile della se¬ 
zione culturale della fede¬ 
razione romana del PCI; 
Giorgio Panlzzl, per 11 
PSI ; Calogero Maniscal¬ 
co per il PSDI: Tonino 
Batta per 11 PdUP; Sal¬ 
vatore Cangi Chiodo per 
11 PRI e Giancarlo Casco¬ 
ne per la DC. 


ADAM 

Gola profonda n. 2, con L. Lo- 
vela» • C (VM 18) 

AFRICA 838.07 18 L. 800 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - 5 

APOLLO 731.33.00 L. 400 

I pirati dell’Isola verde, con D. 
Reed • A 

ARALDO 254.005 L 500 

Scila d'argento, con G. Gemma - 
A 

ARIEL 530 251 L. 700 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
In noma del papa re, con N. 
Manfredi * DR 

AURORA 393 269 L. 700 

American Gratini, con R. Drey¬ 
fuss - DR 

AVORIO D'ESSAI 779.832 

L. 700 

Valontlno, con R. Nureyev - S 
BOITO 831.01.98 L. 700 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
BRISTOL 761.54.24 L. 600 

In noma del papa re, con N. 
Maniradi - 5A 

CALIFORNIA 281-80-12 L. 750 
In nome dal papa re, con N. 
Manfredi - 5A 
CASSIO 

Heidi, con E.M. Singhammer - S 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 
In noma del papa re, con N. 
Manfredi - 5A 

COLORADO 

Serplco, con A. Pacino • DR 
CRISTALLO 481.336 L. 500 
Scandalo al sola, con D. Me 
Guire - 5 

DELLE MIMOSE 366.47.12 

L. 200 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress • A (VM 14) 
DORIA 317.400 L. 700 

Ecce 8ombo, con N. Moretti - 
5A 

ELDORADO SOI 06.25 L. 400 
Messalina Mnsalina, con T. Mi¬ 
lian - SA (VMV 18) 

ESPERIA 582 884 L. 1.100 

lo tigro, tu tigri, egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

ESPCRO 863 906 L. 1.000 

Ridendo e achamndo, con W. 
Chiari • SA (VM 18) 

FARNESE D’ESSAI 656.43.95 

L. 650 

II fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

HARLEM 

Heidi, con E.M. Singhammer - S 

HOLLYWOOD 

Capricorn one, con i. Brolin - DR 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Sexy Jeans, con D. Maury - C 
(VM 18) 

MACRYS D'ESSAI 

Terremoto 10. grado, con S. Wa- 
tese - A 

MADISON 512.69.26 L. 800 
Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
MISSOURI - 552.334 L. 600 

Ecca Bombo, con N. Morelli - SA 
MONDIALCINE (a» Faro) L. 700 
Mazinga contro gli UFO robot - 
DA 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
552.350 

Capricorn one, con J. Brolin - DR 
NEVADA 

NOVOCIHS^’ESSAI 

PlatC?L 700 Galleria L 900 
La mazzetta, con N. Manfredi - 
NUOVO S86 116 L 600 

Zombi, con P. Enge - DR 
(VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

Salò o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, di P.P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

ODEON 

Suor Emaniteli*, con L. Gemer - 
S (VM 18) 

PALIADIUM 611.02.03 L. 750 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

PLANETARIO 475.8*88 L 700 
Cane di pagi!*. con D. Hoftman - 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 

L'uomo ragno, con N. Hem- 

mond - A 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - 5 

RUBINO D’ESSA 570.827 

L 500 

Taxi driver, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

SALA UMBERTO S79.47.SS 

L. 900 400 

Allea noi pa on e delta poro« m » 

miglia, con K. Da Beli • SA 
(VM 18) 

9PLENDID 820.208 L. 700 
La liceale nella classa dei ripe¬ 
tenti, con G. Guida - C (VM 14) 
SUPERGA 

Zio Adolfo In aria fvhrar, con 
A. Celentano - SA 
TRAIANO (Fiumicino) 

Lo chi a m a v a no Sulldoxer, con B. 
Spencer - C 

TRI ANON 780.302 L. 600 
La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 

VCRBANO • 851.195 L. 1.000 
Capricorn one, con J. Brolin - 
DR 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino In vacanza • DA 

CINEMA TEATRI 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orfel 

Dal 13 ottobre al 12 novembre 
in Viale Tiziano Prenotazioni tal. 
399.070. Tutti i giorni due spet¬ 
tacoli ora 17 o 21,30. 

AMBRA JOVINELLI - 731.33,08 
La calda bestia di Spllberg, con 
M. Longo - DR (VM 18) a Ri¬ 
vista di Spogliarello 
VOLTURNO - 741.557 

Turbamenti carnale, con I. Ray- 
naud - DR (VM 18) a Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 

SISTO 

Cosi come sai, con M. Mastro- 
Ianni - DR (VM 14) 

CUCCIOLO 

Il magnate greco, con A. Quinti - 
DR 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Le nuove avventuro di Braccio 
di Ferro, di D. Flelecher - DA 
AVILA 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

BELLE ARTI 

I racconti dallo zie Tom, con L. 
Watson - S 
CASALETTO 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

CINEFIORELLI 

L’uomo ragno, con N. Hem* 
mond - A 
COLOMBO 

lo. Beau Gesta c la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman • SA 
DEGLI SCIPIONI 

Rollarcoaster II grande brivido, 
con G. Segai - A 
DELLE PROVINCIE 

La avventuro di Bianca o Bornia, 
di W. Disney - DA 
DON B05C0 

Piedone l’africano, con B, Spen¬ 
cer * A 

DUE MACELLI 

Incredibile viaggio verso l’Ignoto, 
R. Milland - S 
ERITREA 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 
EUCLIDE 

lo. Beau Casta o la legione stra¬ 
niera, con M, Feldman - SA 
FARNESINA 

I magnifici 7, con Y. Brinner - 
A 

GIOVANE TRASTEVERI 

Porgi l’altro guancia, con B. 
Spencar - A 
GUADALUPE 

Duello al sola, con i. Jones - 
DR 
LIBIA 

Quell'ultimo ponte, di R. Attan- 
borough • DR 
MAGENTA 

L’orca aaaaroina, con R. Harris - 
fc..irHJg^,>PIO 

v La stangata, con P. Newman - 
SA 

MONTE ZEBIO 

Teleton, con C Bronson - G 
NOMENTANO 

Telefon, con C Bronson - G 
ORIONE 

Shara Cross, con F. Naro - A 
PANFILO 

Guerre «talleri, con G. Luca* • A 
REDENTORE 

La grande avvent u ro, con R. Lo- 
gan - A 
RIPOSO 
Brmbi - DA 
SALA CLEMSON 

II clan del «Idlienl, con J. Ga- 
bin • G 

SALA VIGNOLI 

La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

SESSORIANA 

Febbre da cavallo, con l_ Proiet¬ 
ti - C 

STATUARIO 

Spruzza, sparisci a spara, con K. 
Russell - A 

TIBUR 

Quell'ultimo ponte, di IL Attan- 
borough - DR 

TIZIANO 

Pantera raro ohow - DA 
TRASPONTINA 

Totò il modico dii serri, con 
Totò - C 

TRASTEVERE 

Il triangolo dallo l a »medi , con 
J. Hutton • A 
TRIONFALE 

La stangata, con P. Newman . 
SA 

VIRTUS 

Totò al giro d’Italia, con Totò 

CINEMA CHS PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONI INAI, AGII, 
ARCI, ACLI, ENDAS: Africa. Ai- 
dono, Aus onia, A rorio, CrfaWlo, 

rio. Rialto, T rin a», Solo U mberto 


l'impermeabile S. GIORGIO si acquista da L . Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Lazio-Romà e Milan-lnter: tempo di derb y 
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I I i 1 imUi 11 ' i II ternicA biancazzurro continua a fare aretatti 


Milan : 

2 milioni 
a testa 
per vincere 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Il sorriso è spa¬ 
rito dalle labbra di Liedholm. 
E' ormai una notizia ufficia¬ 
le: Aldo Bet sarà costretto 
a disertare 11 derby. Il ma¬ 
lanno di natura muscolare, 
riacutizzatosi nel corso della 
partita di domenica scorsa 
con la Juve. non permetterà 
al giocatore di scendere In 
camno. E Liedholm è giusta¬ 
mente preoccupato. L'allena¬ 
tore svedese infatti ha sem¬ 
pre dichiarato di temere lo 
schema offensivo dell’Inter 
basato sui cross dagli otri e, 
logicamente, la prestanza fi¬ 
sica e l’indubbia abilità di 
Bet nel gioco aereo avrebbe¬ 
ro fatto comodo alla difesa 
milanista per contrastare le 
conclusioni di quel Muraro 
che di testa ha mostrato di 
saperci fare. 

Ora Liedholm. se cosi si 
può dire, per varare la forma¬ 
zione per il derby, attende 
notizie dell'infermeria dove il 
dottor Monti si sta adopran- 
do per rimettere In sesto Ba¬ 
resi che accusa una contu¬ 
sione metatarsica. Blgon. af¬ 
flitto da uno stiramento, e 
Minoia che risente d’ una 
distorsione al ginocchio. 

Come si nuò fachiri** ite de¬ 
durre la vigilia In casa mila¬ 
nista è densa di prejccupa- 
zloni. Al momento si presu¬ 
me che degli npe(a:cnt.i H 
solo Bignon potrà regolar¬ 
mente scendere In campo. 
Lo stiramento è leggero e 11 
centrocampista facendo ap 
pello alla volontà, sarà della 
partita. Per Baresi e Minoia 
invece sarà decisivo il test 
che 1 due sosterranno stamat¬ 
tina. Pronti a sostituirli so 
no Boldin( e Capello. 

Ad ogni modo qualunque 
sarà la formazione, il Milan 
affronta l'impegno con note¬ 
vole determinazione. Il clan 
rossonero freme. La sconfit¬ 
ta e la relativa coda polemi¬ 
ca seguita ai novanta minuti 
con la Juventus sono serviti 
a stimolare un ambiente che 
sembrava essersi ammoscia¬ 
to dopo la squillante vittoria 
di Bergamo e il passaggio del 
turno di Coppa Uefa. Per i 
rossoneri insomma, la scon¬ 
fitta rimediata contro la Ju¬ 
ventus sembra sia servita per 
ritrovare la modestia e i re¬ 
lativi stimoli. 

In settimana a Milanello. 
sia pur con la naturale pre¬ 
occupazione legata agli infor¬ 
tuni sopracitati, si è lavora¬ 
to di buona lena. Liedholm. 
ha fatto sfoggio delle sue co¬ 
gnizioni psicologiche cercan¬ 
do di trasmettere ai giocatori 
la carica necessaria per af¬ 
frontare nella giusta maniera 
• quell’Inter che fa dell’aggres¬ 
sività una delle componenti 
basilari del suo gioco. 

Del nerazzurri il tecnico 
svedese teme anche 11 mag¬ 
gior ritmo e la prestanza 
atletica dei difensori e, per 
trovare le giuste contromisu¬ 
re, ha escogitato uno schema 
particolare che però, com¬ 
prensibilmente, si guarda be¬ 
ne dal rendere pubblico. Co¬ 
munque. ravvicinarsi dell’im¬ 
pegno non toglie serenità al¬ 
l’ambiente. Il derby è sem¬ 
pre un appuntamento Impor¬ 
tante ma i rossoneri non In¬ 
tendono per questo conferire 
alla gara l’impronta di una 
partita di vita importanza. 

La vigilia odierna sarà co¬ 
me le altre. Leggero allena¬ 
mento in mattina, riposino e 
cinema nel pomeriggio: ciò 
che è cambiato è l’usuale trat¬ 
tativa per il premio partita. 
Stamattina il presidente Co¬ 
lombo chiamerà i giocatori e 
dirà l’ammontare della cifra 
da spartire. Si parla di cir¬ 
ca due milioni per giocatore, 
ma non è escluso che il pre¬ 
mio possa anche essere supe¬ 
riore visto l’incasso record. 

A proposito dell'affluenza 
del pubblico la segreteria del 
Milan ha ieri reso noto che 
l cancelli di San Siro verran¬ 
no aperti alle 11.30. ufficia¬ 
lizzando altresì che la par¬ 
tita verrà trasmessa in di¬ 
retta sullo schermo gigante 
installato al Palasport, Il 
prezzo del biglietto d’ingres¬ 
so per vedere la partita sul 
grande schermo è stato fis¬ 
sato in L. 2000. 

Lino Rocca 


Valcareggi 
primo derby 
a « Dribbling » 

ROMA — Ferruceo V^ccrcggi è 
■I tuo primo da by. Noaovontc 
M tua 'unga tlt.v ti ciar.cn»!* « 
irne i ur c« ole di rea? co. un etpe- 
r.tm* cerne questa mancavi. 
Soia Le z o-Kcma l'cccqt one e di 
questo ne p*.* erà o « DnSbl.fìg» 
con G imi M r a ala viglia del 
tuo esc* d o ala godo de .q Roma. 
Gli aiti servizi, che fumo parte 
deJa rubre» tv cu ola da Beppe 
Berti ( Remo Pascucci a onda 
il sabato alle 19 tu.la rete due, 
riguardalo Va marcia in montagna 
di Ettore Frangipane, il mondo 
del rego'eritti del motociclismo di 
Federico Ut ben e un'inchiesta tu 
un insediamento sportivo net sud 
curala éa Gabriele Tramontano. 
Infine, angolo del pugilato, ripro¬ 
posta In un filmalo dell'opoca (I 
diacMÉso mat ch Timnay-Domptey. 


Inter : 
Scanziani 
unico 
dubbio 

Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — Eu¬ 
genio Berselllni, 11 sergente 
In servizio permanente ef¬ 
fettivo di quest’lnter del rin- 
nqvamento, rifiuta le forza¬ 
ture di certo tipo degeneran¬ 
te. che sono venute fuori 
alla vigilia di Milan-Intcr. 
« Milan e Inter — sostie¬ 
ne — giocheranno una par¬ 
tita come tante altre. E’ una 
partita di cartello perché ci 
sono di mezzo questioni di 
alta classifica. Tutto qui. Co¬ 
me ogni settimana noi ci 
siamo allenati, abbiamo la¬ 
vorato duro. Come ogni set¬ 
timana ho studiato l'avver¬ 
sario e ho preparato le con¬ 
tromosse indispensabili, lo 
ho già la partita in testa, 
almeno per quel che riguar¬ 
da la scacchiera Iniziale. Ma 
questo mi succede sempre. 
Sono tranquillo. 

La febbre della domenica 
pomeriggio, la febbre del 
derby dunque non attacca. 
Borsellini si è premunito con 
il vaccino giusto. Che è quel¬ 
lo di una invidiabile condi¬ 
zione fisica dei suoi ragazzi. 
« Ad essere sincero — preci¬ 
sa lui — le convocazioni di 
Ferrara hanno un po' intral¬ 
ciato 1 programmi. Io ho 
certe tabelle che devono es¬ 
sere rispettate. Però, dopo il 
tuffo In azzurro, la squadra 
mi è sembrata su di giri. E 
questo è bello •>. 

Per sua stessa ammissione 
il derby capita nel momen¬ 
to più felice. « Atleticamente 
— spiega infatti — siamo 
quasi al centro di un'ipote¬ 
tica parabola di rendimento. 
Psicologicamente, l’ho appe¬ 
na detto, non potrebbe an¬ 
dare meglio. Anche la v.tto- 
ria sui Napoli, cosi sofferta 
e cosi meritata, ha rappre¬ 
sentato una indubbia ed ef¬ 
ficace cura ricostituente per 
il nostro morale. Dico che 
il derby cade a proposito 
anche perché, dopo iurta una 
serie di errori che abbiamo 
scontato sulla nostra pelle, 
non potremo non ritrovarci 
corazzati contro la sfortuna. 
Dunque ben venga il Milan ». 

Bersellini è uno che non 
ha mai vinto un derny. Nep¬ 
pure al tempi della Samp- 
doria. L'anno scorso, al suo 
primo impatto con i rosso¬ 
neri, fu una randellata tre¬ 
menda: il Milan si impose 
per 3-1. « Quel mio primo 
derby a San Siro — ricor¬ 
da — mi ha insegnato parec¬ 
chie cose. Giocammo meglio 
del Milan ma fummo travol¬ 
ti. Ecco perché sostengo che 
ha sempre ragione chi fa 
risultato. E noi domani ve¬ 
dremo di fare bottino pieno, 
senza mezze misure. A que¬ 
sto proposito ho ietto trsppe 
dichiarazioni dei miei ragaz¬ 
zi. Sembra che siano tutti 
favorevoli ad un pareggio. 
Certo, figurando noi in tra¬ 
sferta, potrebbe anche basta¬ 
re un punto. Però ricordo 
che chi scende in campo per 
pareggiare finisce Inevitabil¬ 
mente per oerdere. 

C’è poi, per concludere, la 
faccenda di Novellino. Un 
quotidiano sportivo ha spa¬ 
rato a nove colonne che No¬ 
vellino. dopo Ferrara, avreb¬ 
be spaventato l’Inter. « In 
effetti — ammette Berselli- 
ni — Novellino sarà un av¬ 
versarlo scomodo. A Ferrara 
l’ho visto assai determinato. 
Però a Ferrara ho visto in 
campo anche cinque dei miei. 
Erano determinati forse più 
di Novellino ». 

a. c. 
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Il tecnico biancazzurro continua a lare pretattica 

Lovati conferma Tassotti e 
rilancia D'Amico e Badiani? 

In ballottaggio però cì sono anche Ammoniaci e Agosti¬ 
nelli - Oggi ultimo allenamento e poi tutti in ritiro 





ROMA — Bob Lovati cerca 
di mescolare le carte nella 
speranza di confondere le 
idee a quel marpione di « zio 
Ferruccio », come lo chiama 
il tecnico biancazzurro. Con¬ 
trariamente alle sue abitu¬ 
dini, questa volta Bob ha de¬ 
ciso di fare il misterioso. 
Concede le stesse possibilità 
di giocare a più di un gioca¬ 
tore e non si lascia sfuggire 
una parola di più del consen¬ 
tito, per non svelare a nessu¬ 
no i suoi piani di battaglia. 

Dire quale sarà la formazio¬ 
ne che domani scenderà in 
campo centro 1 giallorossi è 
quasi impossibile. Crea nu¬ 
merose alternative, fuorvian¬ 
do chi in qualche maniera chi 
prova a mettere in piedi una 
formazione. 

Inoltre di mezzo c’è una 
epidemia di raffreddore che 
tormenta Wilson da una set¬ 
timana Giordano, D’Amico 
e lo stesso Lovati. A parte 
questo particolare che potreb¬ 
be anche avere una impor¬ 
tanza determinante, per 
momento otto sono 1 punti 
fermi, i giocatori che già han¬ 
no sulle spalle una maglia. 
Sono: Cacciatori, Wilscn, 

Mcnfredonia, Cordova, Mar¬ 
tini, Gariaschelii, Lopez e 
Giordano. Per gli altri e ci 


riferiamo ad Ammoniaci, Tas¬ 
sotti, D’Amico, Agostinelli e 
Badiani ci sono identiche pos¬ 
sibilità di giocare 11 derby. 

Fin qui nulla da obiettare; 
il fatto è che la scelta di un 
giocatore o di un altro offre 
al tecnico la possibilità di at¬ 
tuare una diversa disposizio¬ 
ne tattica. 

Un d’Amico che viene pre¬ 
ferito ad Agostinelli dà alla 
squadra un volto che sareb¬ 
be completamente diverso se 
invece si verificasse il con¬ 
trario. 

Poi ancora, se dovessero 
giocare a terzini Ammoniaci e 
Tassotti, quali saranno i 
compiti di Badiani e Martini 
nel centrocampo biancazzur¬ 
ro? Non basta. Se Martini e 
Badiani dovessero giocare a 
centrocampo, Lovati potreb¬ 
be decidere di mandare in 
campo D’Amico invece di Lo¬ 
pez. Ma Lopez dopo la splen¬ 
dida partita di Ascoli è per il 
momento intoccabile. 

Insomma, come si vede, ti¬ 
rare fuori lo schieramento 
anti-Roma è praticamente im¬ 
possibile e non vale la pena 
neanche provare ad Indovi¬ 
narla, poiché si corre vera¬ 
mente il rischio di essere 
smentiti dall’altoparlante. Co 
munque l’impressicne è che 


Lovati confermi Tassotti e 
rilanci D’Amico e Badiani. 
Ma ripetiamo tutto è possi¬ 
bile. E allora perché tanto 
mistero? Lovati non si vergo¬ 
gna a dirlo. « Slamo piu forti, 
godiamo i favori del pronosti¬ 
co, ma il derby è sempre il 
derby. Lo temo più di un’al¬ 
tra partita e se posso mettere 
in difficoltà 11 collega di par¬ 
te avversa non ci penso due 
volte ». 

Ieri la squadra ha disputa¬ 
to il suo ultimo allenamento. 
Una seduta leggera tanto per 
conservare il ritmo. Tutti i 
giocatori godono di ottima 
salute e hanno li morale nlto. 
Sul derby preferiscono non e- 
sprimersl e se lo fanno usano 
l’arte della diplomazia. Co¬ 
munque sono tutti abbastan¬ 
za tranquilli, merito anche 
dell’allenatore, che è riuscito 
con abilità a mantenere l’am¬ 
biente in un clima di norma¬ 
lità. « Vorrei preparare il 
derby come faceva Tommaso 
Maestrelll » ha detto Lovati 
all’inizio della settimana e 
bisogna dire che è riuscito 
nell’impresa. 

Oggi nuovo allenamento: 
subito dopo la squadra si re¬ 
cherà in ritiro. 

p. C. 


Valcareggi ha scelto: esclusi pecrenini e De Nadai 

Pruno: «Mi divertiva 
di più il derby genovese» 

I giallorossi in ritiro da ieri sera - Stamattina al campo 
delle Tre Fontane si svolgerà l’allenamento conclusivo 


La formazione della Lazio è ancora tutta da scoprire. Quale 
ruolo avranno a centrocampo Martini e Badiani (nella foto in 
basso) qualora giochino Ammoniaci e Tassotti? Nella Roma 
sembra invece tutto chiaro: Valcareggi potrà disporre anche 
di Pruzzo (allenatore e giocatore nella foto in alto) e schiere¬ 
rà due punte, salvo ripensamenti dell'ultima ora 


totocalcio 


totip 


Bologna-Avellino 

Catanzaro-Fiorentina 

Lazio-Roma 

Milan-lnter 

Napoli-Juventus 

Perugia-Ascoli 

Torino-Vieenza 

Verona-Atalanta 

Genoa-Palermo 

Rimini-Bari 

Udlnese-Cagliarl 

Novara-Alessandria 

Taramo-Catania 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


ROMA — Per circa un’ora, 
ieri pomeriggio Valcareggi ha 
impartito una lezione sugli 
schemi agli undici giocatori 
della Roma che presumibil¬ 
mente schiererà in campo 
contro la Lazio nel derby, do¬ 
mani all'Olìmpico. 

A fine allenamento ha ri¬ 
petuto, come già aveva det¬ 
to il giorno avanti, che la 
formazione la comunicherà 
soltanto oggi, dopo che in 
mattinata avrà sottoposto 
tutti i convocati aH’allena- 
mento conclusivo. Ma il fat¬ 
to che ieri abbia schierato 
Conti, Chinellato, Rocca, Bo¬ 
ni, Spinosi. Santarini, Mag¬ 
giora. Di Bartolomei, Pruzzo, 
Borelli e Ugolotti, per ripas¬ 
sare con loro a lungo gli sche¬ 
mi di giuoco è sembrato ab¬ 
bastanza indicativo. La for¬ 
mazione, salvo che le rifles- 
■ sioni dei tecnico non appro- 
J dino a qualche altra — al 
momento imprevedibile — so- 
! luzione, dovrebbe dunque es- 
I sere già decisa, 
ì La rosa dei convocati, che 
| da ieri sera seno stati radu- 
| nati in ritiro, comprende an- 
I che Tancredi. Peccenini. De 
Nadai. Casaroii e Scamec- 
chia. Quindi anche la pan¬ 
china sembra essere ormai 
decisa: con Tancredi dovreb¬ 
bero andarci Peccenini e Ca¬ 
saroii. 

Parlando del lavoro svolto 


ieri Valcareggi ha detto: 
« Abbiamo evitato di forza¬ 
re. è stato un allenamento 
leggero anche per una ne¬ 
cessaria disintossicazione da¬ 
gli stress dei giorni passati, 
che per alcuni sono stati an¬ 
che superiori al normale, per 
aver giocato in nazionale ed 
essersi sottoposti alle fati¬ 
che dei viaggi relativi ». Poi 
ha aggiunto: « Tra l’altro il 
campo delle Tre Fontane è 
brutto e non è di certo l’idea¬ 
le per allenare la squadra ». 

Rispetto ai problemi di pro¬ 
spettiva che la Roma si ri¬ 
trova ad affrontare il derby 
scade in second’ordine e spe¬ 
cialmente Valcareggi mostra 
di sentirlo poco. Ne parla In¬ 
vece Pruzzo, il « bomber » di 
lusso che si temeva dovesse 
disertare la partita ed inve¬ 
ce ha recuperato la buona 
condizione e sarà in campo. 

« Devo confessare che spe¬ 
ravo di arrivarci in altra con¬ 
dizione a questo derby. Sa¬ 
rebbe di certo stato un’altra 
cosa se la nostra classifica 
fosse stata diversa e se an¬ 
ch’io avessi già all’attivo un 
buon numero di gol. Tuttavia 
è sempre derby e non è det¬ 
to che proprio in questa par¬ 
tati la Roma non ritrovi se 
stessa. In questo caso la sod¬ 
disfazione sarebbe doppia. Per 
quanto mi riguarda personal¬ 


mente devo confessare che 
quelli che ho giocato a Ge¬ 
nova di derby li ricordo con 
qualche nostalgia: in quelli 
sono sempre stato il princi¬ 
pale protagonista, li ho sem¬ 
pre giocati con lo spirito di 
uno al quale le cose anda¬ 
vano bene. Adesso invece per 
una ragione o per l’altra le 
cose non vanno davvero nel 
modo migliore ». 

Di sfide nemmeno a par¬ 
larne. Tutti, consapevoli del¬ 
le difficoltà del momento, 
preferiscono la modestia e 
anche Pruzzo come gli altri. 
Ma sotto le ceneri cova, non 
c’è dubbio, il fuoco della spe¬ 
ranza e se è vero che il « pu¬ 
po di lupo » che Anzalone ha 
voluto sulle maglie color 
« strano » sembra non avere 
denti, non è detto che non 
possa un giorno o l'altro met¬ 
terli. E’ vero che non sa¬ 
ranno le scaramantiche ma¬ 
nie presidenziali, per inten¬ 
derci non potranno essere le 
cangianti mutande rosse di 
seta che ha voluto mettes¬ 
sero i giocatori per affron¬ 
tare il Torino a modificare 
la situazione. Ma se adesso 
la presenza di Valcareggi a- 
vrà in qualche modo scosso 
l’ambiente qualcosa di me¬ 
glio potrebbe venirne fuori. 

Eugenio Bomboni 


Domani nella giornata caratterizzata dai due derby dell'« Olimpico » e di San Siro (ore 14,30) 

Il Napoli chiamato al secondo esame con la Juve 

Sulla pelle d! Vinicio brucia ancora il 2-6 del campionato 1974-’75 (i partenopei finirono al secondo posto) 


, . Stasera a Buenos Aires 

Corro- Valdez 
«mondiale» 
dei pesi medi 


ROMA — Domani la setti¬ 
ma giornata del campiona¬ 
to vivrà sui due derby La- 
zlo-Roma e Milan-lnter, ma 
è altrettanto chiaro che pu¬ 
re Napoli-Juventus non è 
da sottovalutare. Di primo 
acchitto si rileva come que¬ 
sti incontri possano diven¬ 
tare determinanti al fini 
della classifica. Ma dei due 
derby parliamo in questa 
stessa pagina, per cui, pri¬ 
ma di passare al dettaglio, 
ci dilunghiamo un tantino 
su Napoli-Juventus. La con¬ 
testazione da parte di un 
gruppo di tifosi partenopei, 
che potevano essere anche 
bagarini, ha complicato non 
poco le cose a Vinicio. Il 
brasiliano è alle prese con 
problemi di formazione. Pin 
non è recuperabile, per cui 
dovrà mandare in campo la 
stessa formazione che ha 
perduto con l’Inter. Proba¬ 
bile che piazzi Ferrarlo su 
Causlo. Brusco]otti su Bet- 
tega e Catellani su Vlrdis. 
L'esame di San Siro è sta¬ 
to fallito, ora Vintelo spe¬ 
ra di superare quello con 
i bianconeri, n ricordo del 
2-6 del dicembre 1974 scolta 
ancora. Quel campionato 1 
partenopei lo chiusero al 
secondo posto, fallendo lo 
scudetto di un soffio. Allo¬ 
ra era un Napoli tutto vo¬ 
tato alle*teorie offenstvistl- 
che di ‘ Vinicio. Adesso ta 
musica è diversa. L’incontro 


di San Siro è stato sinto¬ 
matico. Ovvio che nessuna 
delle due voglia perdere, ma 
i bianconeri sono a carica¬ 
ti » dopo il successo sul 
Milan. Nessun problema di 
formazione per Trapattoni. 
Se dovesse perdere risulte¬ 
rebbe che quello col Milan 
non era vera gloria. Sulla ; 
schedina vediamo una x e 
un 2 col 4QTc ciascuno. Ma 
veniamo al dettaglio delle 
altre (ore 14*30). 

• BOLOGNA (^-AVELLI¬ 
NO (4) - Guai per Pesao- ! 
la: Juliano si è bloccato i 


per uno stiramento alla co¬ 
scia destra. Tagliaferri gio¬ 
cherà col n. 8, col n. 7 
esordirà il giovane Morra, 
mentre all’ala sinistra sarà 
schierato Colomba. Gli irpi- 
ni non sembrano avere mol¬ 
te speranze. Risolto 11 pro¬ 
blema della presidenza. Tro¬ 
vati i soldi per pagare i gio¬ 
catori. L'incontro è chiara¬ 
mente perdente (sulla car¬ 
ta). L’i gode del 50'é. 

• CATANZARO (SI-FIO¬ 
RENTINA (7) - Classifica 
discreta per entrambe, ma 
diversi problemi, tanto per 


Costituito il «Gruppo sport» 
fra i parlamentari del PCI 

ROMA — I gruppi p»rUmentir! comunisti della Camera e del Senato 
hanno proceduto alla costituzione di un gruppo permanente di lavoro 
per i problemi dello sport. 

Il gruppo risalta (ormato dai san. Berti, Anna Maria Conterno, Ferma¬ 
rtene. Li Vigni, Mingozzi, Modica e Sgherri a dai deputati Angelini. 
Brusca, De Gregorio, Gatti, Macciotta, Margheri, Maria Angusta Pacchia. 

Nei corso dells riunione, aita quale hanno partecipato anche i com¬ 
pagni Pi rasiti n Canotti della Segreteria delia Commissione sport della 
Direzione del Partito, si 4 proceduto ad una prima ricogniziooe dei 
p rob l emi aperti nel settore, tra i quali >e iniziative legislative in cono 
(Disegni di leggo del Pel, Psi e De), il credito sportivo, il Coni, l'asso¬ 
ciazionismo, gli investimenti per gli impianti sportivi, le correlazioni 
tra la riforma dello sport ed altri impegni legislativi, quali la riforma 
universitaria, la riforma delta scuoia s eco nd a ri a superiore e ta riforma 
sanitaria. 

Per un'ulteriore eoi ut eri eo e della rito ariane e per lo Bcfiniitonu di 
alcuni pruilal impegni, soprattutto io merito abitar partamentara della 
proporne di legge sotto sport, M grappa ha deciso di riconvocarsi per 
giovedì li novembre. 


Mazzone quanto per Carosi. i 
Due i dubbi per i calabre- I 
si: Groppi-Rameri e Nicoli- ! 
ni-Braglia. Ex di turno Matto^ i 
lini e Braglia. Nei viola nen- ! 
tra Galdioio (scontata squa¬ 
lifica). Pagliari indisponibi¬ 
le (colpo al malleolo ester¬ 
no destro). Amenta accusa 
una contrattura muscolare 
alla coscia destra, mentre 
anche Orlandini non è al 
meglio. Carost spera di re- | 
cuperare i due: Marchi e : 
Tendi terzini con Lei) in ‘ 
mediana. Segni prevalenti ; 
l'I e la x col 40'c ciascuno, j 

• PERUGIA (10)- ASCOLI ! 

(7) — Umbri capolista soli- I 
tari e, nonostante la for- j 
trazione sia ancora in alto j 
mare, niente affatto prò 
pensi a mollare. Nappi e ! 
Prosio in dubbio. Speggi orin 
pare possa recuperare. But¬ 
ti non ce la fa. Per Frosio 
c’è pronto Zecchini, per 
Nappi tutto è da decidere, 
n brillante Ascoli è col dub¬ 
bio Pileggi Perico: probabile 
che giochi Pilegg:. Segno 
prevalente IT col 50r«, ma 
attenti alla sorpresa della x. 

• TORINO (t)-VICENZA 

(4) — I granata hanno pre¬ 
so una boccata d’ossigeno 
col successo esterno sulla 
Roma, costato la panchina 
a Gl&gnoni. Radice, dopo T 
operazione; i tornato a os¬ 
servare I suoi, ma forse in 


panchina andrà ancora Fer 
retti. 11 Vicenza giocherà 
con una soia punta, e cioè 
Paolo Rossi, per cui è pro¬ 
babile un turno di riposo 
per il granata Mozzini, men¬ 
tre dovrebbe giocare Greco. 
Danova sarà su Paolo Rossi, 
Patrizio Sala in mediana. 
Nei biancorossi Cerilli e 
Miani squalificati. Cenerà 
ancora out. Salvi col mal di 
fegato, Guidetti con la scia 
talgia. Quindi Bonafè all’ 
estrema sinistra, in difesa 
Bombardi e Simonato, Cai- 
lioni « libero * al posto di 
Miani. Ci sembra disco ros 
so per il Vicenza e 1 col 50 "è. 

• VERONA (3)-ATALAN- 

TA (2) — Spareggio per la 
salvezza. Nel veronesi dub¬ 
bio MusieilaDOttavio su 
chi affiancare a Celioni; Spi- 
nozzi a libero » anche se Ne¬ 
grisolo è recuperabile. 1 ber¬ 
gamaschi sono in ambasce: 
forse scatta l’operazione rin¬ 
giovanimento. Fuori Pizza- 
balia, Andena e Marchetti 
oltre a Mastropasqua Infor¬ 
tunato. Dentro 1 giovani Bo- 
dmi. Osti, Prar.delH, con 
Scala centravanti di mano¬ 
vra e Palna e Garritano le 
punte. Festa centrocampi¬ 
sta in zona difensiva. Ma 
sarà poi cosi? Comunque il 
segno prevalente è la x 
col 50<*. 


A Schuiten «l’europeo» 
dell’americana « prof » 

MILANO — La riunione ci¬ 
clistica del campionato d'Eu¬ 
ropa dell'americana profes¬ 
sionisti al palazzo dello sport 
di Milano si è svolta ieri da¬ 
vanti a 4.500 spettatori. 

L'olandese Roy Schuiten, 
recente vincitore del trofeo 
Baracchi in coppia con Knud- 
sen. ha vinto l'omnium inter 
nazionale in quattro prove. 
Schuiten ha dominato nell? 
velocità davanti a Gimondi. 
Gavazzi e Knetemann. nella 
eliminazione davanti a Ga¬ 
vazzi, Knetemann e Gimon- 
di. e nel chilometro con par¬ 
tenza lanciata davanti a Gi- 
mondi, Knetemann e Gavaz¬ 
zi In questa prova Gimondi 
è stato un brillante antago¬ 
nista dell’olandese, perdendo 
per un solo centesimo di se¬ 
condo. Gimondi si è poi ri¬ 
fatto nella dieci chilometri 
dietro motori, coprendo la di¬ 
stanza in 10''26"83, alla me¬ 
dia di kmh. 57,431, e prece¬ 
dendo nell’ordine Knete¬ 
mann, Schuiten e Gavazzi. 

Il confronto tra il campio¬ 
ne europeo della velocità 
Giordano Turrini e il tede¬ 
sco Berckmann è stato vinto 
dall’italiano che si è aggiu¬ 
dicato entrambe le prove di 
velocità ed i 50 metri lan¬ 
ciati. 


BUENOS AIRES — Questa 
sera, sul ring del «Luna Park» 
(Il palazzo dello sport di 
Buenos Aires), il pugile ar 
gratino Hugo Pustor Corro 
metterà in palio lu corona 
mondiale dei pesi medi con 
tro il colombiano Rodrigo 
Valdez, già da lui battuto in 
aprile a Sanremo, sia pure 
con un verdetto discutibile. 
11 pugile argentino sì trova 
di fronte all’obbligo perento¬ 
rio dì cancellare la brutta ni- 
fungine lasciata nel suo ulti¬ 
mo combattimento, avvenuto 
poco più di un me^e fa a 
Mendoza, quando vaine d’ 
dilanilo vincitore immerita¬ 
tamente contro il negro nord¬ 
americano Willie Warrcn, un 
pugile combattivo ma men 
t’ultro die modesto. 

Il colombiano da parte sua 
è vrauto n Buenos Aires con 
la ferma decisione di ricon¬ 
quistare il titolo mondiale -- 
che è già stato suo in due 
occasioni — per poi ritirarsi 
dalla boxe come campione, 
cosi come ha fatto Moozon, 
nella sua Cartagma de las 
Indias, la culla della oo\e 
in Colombia, dove è ut? ■'ero 
idolo. 

Queste seno, in sintesi, le 
motivazioni die spingalo i 
due protageoisti del corniti*- 
tintento mondiale di questa 
sera e che ha suscitato tan*a 
attesa internazionale. Nm 
per nulla Valdez viene indi¬ 
cato come l’ultimo esponen¬ 
te di una generazione uioho 
buona di pesi medi e della 
quale, indubbiamente, l’espo¬ 
nente maggiore è stato Cir- 
los Monzcn. Però, soprattut¬ 
to nelln boxe, il tempo non 
trascorre invano. E qualcosa 
di questo è stato possibile 
scoprire neeli allenamenti di 
Valdez a Buenos Aires. Il pu 
gite colombiano è ancora f* 
sìramente forte, ma non ha 
più i riflessi rapidi come una 
volta. Corvo — di sette anni 
più giovane dell'avversario - 
si è preparato molto seria¬ 
mente in queste ultime set¬ 
timane e si trova nella pie¬ 
nezza dei suoi mezzi. La sua 
tanto criticata prestazione 
contro Warren ncn dovreb¬ 
be essere altro che un brutto 
ricordo. E’ migliorato molto 
in velocità e resistenza. Tee 
laicamente, entro le sue ca 
ratteristiche tendenti più alla 
difesa che all’attacco, ha fat¬ 
to dei progressi. 

Ad ogni modo, ncn tutti so¬ 
no soddisfatti di Corro. E’ 
l'erede di Mcnzcn sul trono 
dei pesi medi ed anche se 
nessuno pretende che si con¬ 
verta in un altro Mcnzcn. è 
innegabile che il paragone 
con l’ex pugile argentino che 
è stato campione del mondo 
dei « medi » per ben sette an¬ 
ni. pesa su di lui. perchè m 
fin dei centi è il suo succes¬ 
sore. 

Nell’angolo di Valdez, poi, 
questa sera, ci sarà niente¬ 
meno che Emile Griffith, un 
altro « grande » della catego 
ria dei pesi medi, anch’egli, 
però, battuto due volte, co 
me « Rocky » Valdez. da Mon- 
zon. Un altro motivo che ri¬ 
chiamerà sul ring del « Luna 
Park » il fantasma di Carios 
Mmzon. 

Emile Griffith, che ha pre¬ 
so li posto di Gii Clance.v 
nel clan di Valdez. affermi 
che rincontro di domani sera 
sarà diverso da quello che i 
due pugili disputarono n 
aprile a Sanremo: «Se Corro 
vuole vincere, dovrà combat¬ 
tere ». Questo è una .*,vc:e 
di «leit-motiv» della grate 
che circonda e dirige d orzi¬ 
le colombiano. Anche :1 i*n- 
nager Antolin «Chino ? Go 
vin ncn fa altro che lire che 
Corro, se vuole vincere, deve 
ccntraersi molto al contra¬ 
rio d: Quanto ha fatto a Sap¬ 
remo. I! clan di Valdez, du¬ 
rante le due settimane di 
permanenza a Buenos Aires, 
non ha fatto altro che cer¬ 
care di pungere nell’orgeglio 
i; pugile argentino: «Se C »r- 
ro è un vero campion**, do¬ 
vrà dimostrarlo — affermi 
Govin — a Sanremo o.»n 
aveva vinto, i giudici : *a11aoi 
eli hanno dato la vittoria per¬ 
chè gli italiani hanno ;? u le 
gami di sangue eco gii ar¬ 
gentini... ». 

Ma difficilmente, Hugo 
Coito cadrà nel tranello che 
Valdez vuole tendergli. Egli 
è il campione e chi dovrà an¬ 
dare a cercare il titolo è :1 
colombiano. 

II match sarà trasmesso 'n 
TV. nella seconda rete, alle 
ore 22. 


NEL N. 9-10 DI 


400 ore 
di TV per 
i Giochi 
di Mosca 


MOSCA — Saranno ol¬ 
tre quattrocento le ore 
di trasmissione in TV per 
le olimpiadi di Mosca 
del 1980. 

Il direttore dei program¬ 
mi sportivi della Radio- 
televisione centrale dell' 
URSS A. Ivanitskij ha il¬ 
lustrato — informa l'agen¬ 
zia « Novostl » — come 
saranno seguite dalle te 
lecamere le prime olim¬ 
piadi moscovite. 

Il ciclo dei programmi 
olimpici occuperà egea 
400 ore, cioè ininterrotta¬ 
mente 17 giorni. Le olim¬ 
piadi verranno presenta¬ 
te attraverso il primo, il 
secondo e il quarto cana¬ 
le. Questi canali serviran¬ 
no alle trasmissioni nella 
parte europea detl’URSS. 
Il più importante sarà il 
primo I programmi olim¬ 
pici verranno trasmessi in 
tre volte, al mattino, noi 
pomeriggio e alla sera, 
saranno dedicati agli av¬ 
venimenti salienti, com¬ 
prese tutte le finali. 

I telespettatori della Si¬ 
beria e dell'Estremo Orien¬ 
te potranno ricevere le 
trasmissioni del primo 
canale via satellite. 

Nelle pause fra le gare 
verranno ripotuti i ma 
menti più importanti dei 
Giochi. Ogni giorno verrà 
mandato in onda un dia 
rio olimpico di venti mi¬ 
nuti. che sarà messo a di¬ 
sposizione di tutte le so¬ 
cietà televisive che tra¬ 
smettono lo svolgimento 
delle olimpiadi. Probabil¬ 
mente sarà una trasmis¬ 
sione mattutina, che rica¬ 
pitolerà i principali avve¬ 
nimenti del giorno prima. 

II quarto programma 
sarà dedicato pressoché 
interamente allo sport. 
Dal mattino alla sera sa¬ 
rà mostrato dettagliata- 
mente lo svolgimento del¬ 
le gare. I tifosi della lot¬ 
ta, del pugilato, della 
scherma, del ciclismo, del¬ 
la pallamano e del solle¬ 
vamento pesi potranno as¬ 
sistere alle eliminatorie e 
quindi alle finali trasmes¬ 
se dal primo programma. 

Il secondo programma 
durante le olimpiadi tra¬ 
smetterà per tre ore al 
giorno lo svolgimento dei 
giochi sportivi. 

Tutte le trasmissioni 
saranno a colori. 


Calcio 

« Mondiali » 
a 24 squadre: 
se ne riparlerà 
a maggio 

MADRID — Occorrerà attendere il 
prossimo maggio per sapere se il 
campionato mondiale di calcio 
1982, in Spagna, si giocherà con 
sedici o con ventiquattro squadre. 

In etfetti la riunione dei princi¬ 
pali dirigenti del calcio mondiale a 
Madrid ha originato interminabili 
discussioni tra il presidente della 
Federazione Intemazionale (FIFA) 
toso Havelange e il presidente del¬ 
la Unione Europea (UEFA) Arte¬ 
mio Franchi, il primo favorevole 
alle 24 squadre e il secondo as¬ 
sertore del mantenimento deila lor- 
mula a 16. 

Il blocco europeo, guidalo da 
Franchi, non ha (atto alcuna con¬ 
cessione al presidente della FIFA 

Franchi, che cerca soprattutto di 
mantenere l'equilibrio della rappre¬ 
sentativa europea nella lase finale, 
accetterebbe anche un mondiale a 
24 squadre a condizione che l'Eu¬ 
ropa abbia almeno tredici qualifica¬ 
te nel primo turno eliminatorio a 
cioè che il blocco europeo possa 
avere 15 o 16 rappresentanti nel¬ 
la lase finale a 24. 


democrazia 

oggi 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBUCO IMPIEGO 

Rinaldo Scheda: Una fase nuova per il pubblico Im¬ 
piego - Gli atti preparatori del seminario di studio 
sull ordinamento della Presidenza del Consiglio (a 
cura del Centro per la riforma dello Stato e della Se¬ 
zione problemi dello Stato del PCI): la relazione di 
Flavio Colonna; le comunicazioni di Cecchi, Moschini, 
Zucaro, Cocozza, Marzano, Pinzani - Fabio Forno: La 
pariecipazione negli apparati pubblici come metodo di 
valutazione dell’efficienza - Documentazione: La riso- 
.uzione della Camera sul pubblico impiego - L’inter¬ 
vento di Giorgio Napolitano - L'ordine del giorno del¬ 
la Federazione unitaria e delle strutture del pubblico 
impiego - La proposta di legge-quadro del ministero del 
lavoro - La legge sullo scioglimento degli enti inutili 

torcimento annuo di L 6.000 al effettua con v»r- 

S55K s&ns'u&irsi* * 
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Del fenomeno discutono studiosi e amministratori a Pisa 


La terra 
si abbassa: 
come correre 
ai ripari? 

Cosa significa «« subsidenza » 

La piazza del duomo pisano è scesa 
di 3,7 cm. e nel Ravennate 
una fascia di 120 km. da 2 a 4 cm. 




r«*r» 


Dal corrispondente 

PISA — In principio era una 
parola oscura, un po' diffi¬ 
cile da pronunciare, capita 
solo dalle selezionate platee 
dei convegni di studio, tra 
scienziati e ricercatori. Da 
giovedì, per due giorni, am¬ 
ministratori, sindaci, consi¬ 
glieri e assessori regionali 
convenuti da tutta Italia al 
teatro Verdi di Pisa, ne par¬ 
lano invece con grande fami¬ 
liarità e senza alcun imba¬ 
razzo. € Subsidenza », il ter¬ 
mine scientifico che indica 
quella serie di fenomeni che 
provocano l'abbassamento del 
livello del suolo, ha abban¬ 
donato le cerehie ristrette de¬ 
gli addetti ai lavori e ha fat¬ 
to il suo ingresso come pro¬ 
blema all'ordine del giorno 
negli uffici delle amministra¬ 
zioni comunali e regionali, 
tanto che i comuni di Pisa e 
Ravenna e le rispettive re¬ 
gioni hanno dato vita ad un 
convegno nazionale. 

Fino ad ora solo le popo¬ 
lazioni di alcuni Comuni ita¬ 
liani hanno dovuto fare i con¬ 
ti con i guasti prodotti dalla 
« subsidenza ». Sono i casi 
famosi, le vittime illustri di 
preoccupanti scherzi del ter¬ 
reno, che qualche volta han¬ 
no fatto muovere in soccorso 
organismi internazionali: Ve¬ 
nezia. i mosaici ravennati e 
Il campanile pendente del 
Campo dei Miracoli di Pisa. 
Ma agli occhi dei più si trat¬ 
tava pur sempre di casi lo¬ 
cali, di cui interessarsi per 
un giusto riguardo verso i 
tesori dell’arte che, dopo aver 
attraversato indenni secoli di 
storia, ora, nel giro di poche 
decine di anni, rischiano di 


dissolversi nel nulla. Mentre 
gli studiosi cercavano solu¬ 
zioni per salvare i monumen¬ 
ti minacciati, sofisticati stru¬ 
menti e t complessi calcoli 
dei geologi lanciavano un 
nuovo grido di allarme. Il 
mondo sconosciuto che « ro¬ 
deva » il sottosuolo si è este¬ 
so a larghe fasce di territo¬ 
rio tanto da interessare tut¬ 
ta la penisola. Alcune cifre 
annunciate al convegno fan¬ 
no paura: « A Pisa — ha 
detto l'assessore Giuliana 
Berli — negli ultimi venti an¬ 
ni la parte sud della città si 
è abbassata mediamente di 
un centimetro l'anno; il li¬ 
vello della piazza del Duomo 
— ha aggiunto — dal 1951 
al 1975 si è abbassato di 3,7 
centimetri in più rispetto al 
caposaldo posto solo ad alcu¬ 


ni chilometri di distanza ». 

Di portata simile ed ugual¬ 
mente disastrosi, gli abbas¬ 
samenti del terreno nel co¬ 
mune di Ravenna: « Dal 1949 
ad 1972 — ha comunicato l'as¬ 
sessore all'ambiente di quel 
comune, Lorenzo Pezzele — 
in media su una superficie 
di 120 chilometri si sono ve¬ 
rificati abbassamenti massi¬ 
mi da due a quattro centi- 
metri annuì ed il processo 
non si è fermato. In dieci an¬ 
ni la costa ravennate si è ri¬ 
tirata in alcuni casi anche 
di 1H0 metri ». Ma c'è di più: 
lo sprofondamento della ter¬ 
raferma rispetto al livello 
del mare provoca infiltrazio¬ 
ni sempre più massicce del¬ 
l’acqua salata nelle falde ac¬ 
quifere del sottosuolo metten¬ 
do a serio repentaglio le zo¬ 


ne agricole della pianura pa¬ 
dana e della piana pisana di 
Coltano. 

Si tratta di una calamità 
naturale contro cui non è 
possibile combattere? Anche 
in questo caso i geologi ri¬ 
spondono all'unisono e pun¬ 
tano l’indice accusatore sul¬ 
l’uomo e lo sviluppo indu¬ 
striale € spontaneo », lo sfrut¬ 
tamento generalizzato e sel¬ 
vaggio delle risorse. « Le cau¬ 
se della subsidenza — ha 
scritto il direttore del servi¬ 
zio geologico d'Italia, il pro¬ 
fessor Alfredo Jacovacci — 
sono da riconoscersi soprat¬ 
tutto nella sottrazione di ac¬ 
qua dal sottosuolo e nelle zo¬ 
ne predisposte a tali effetti 
si aggiunge anche l'azione 
di sovraccarico sui terreni 
non ancora sufficientemente 


compatti >. In altre parole Zi¬ 
no ad ora si è pompato ac- 
ua dai pozzi senza curarsi 
el mantenimento dei livelli 
delle falde acquifere e si so¬ 
no costruiti agglomerati ur¬ 
bani tu terreni che poi non 
reggevano il peso. « In pochi 
decenni — ha detto il rappre¬ 
sentante dell’Unesco, profes¬ 
sor Ezio Tongiorgi — l’uomo 
è riuscito a mettere in moto 
processi che la natura da so¬ 
la avrebbe forse compiuto 
nel giro di migliaia di mil¬ 
lenni ». La parola dunque 
passa ora agli amministrato¬ 
ri, a chi per legge è predi¬ 
sposto alla tutela del terri¬ 
torio. € Per anni — ha detto 
il presidente della regione 
Toscana, Mario Leone — la 
questione della difesa del suo¬ 
lo è rimasta accentrata in 
tutti i suoi aspetti a livello 
centrale. Con il trasferimen¬ 
to alle Regioni delle funzioni 
in materia tutto sembra fi¬ 
nalmente collocarsi nell'al¬ 
veo di un corretto rapporto 
di competenze. Tuttavia — 
ha aggiunto — nella pratica 
tutti sanno che gli anni tra¬ 
scorsi hanno visto le Regio¬ 
ni impegnate non tanto ad 
estendere razionalmente le 
loro competenze quanto a di 
fendere le competenze rice¬ 
vute nel 1972, continuamente 
messe in forse dalla tenden 
za del governo centrale a 
riappropriarsi di funzioni che 
non possono più essere sue ». 
Il convegno pisano ha get¬ 
tato un seme per raggiunge¬ 
re un obiettivo ambizioso, im¬ 
postare un piano nazionale 
per il controllo e la lotta 
della subsidenza. 

Andrea Lazzeri 


Saranno sciolti (o trasformati) altri 8 enti inutili 


ROMA — Il parlamento pro¬ 
cede alla liquidazione degli 
enti o inutili o storicamente 
superati. Ventlsei grandi enti 
, nazionali sono stati sciolti 
nelle settimane scorse su sol- 
1 lecitazione dei gruppi comu- 
, nista e socialista; una deci¬ 
sione che faceva seguito alla 
soppressione di quasi 16 mila 
enti minori, di carattere loca¬ 
le, operata con 11 decreto 616 
relativo al trasferimento di 
funzioni e poteri alle Regioni. 
E' Invece di Ieri la dellbera- 
J zione della commissione par- 
, lamentare per le questioni 
regionali, presieduta dal 
compagno Fanti, che ha dato 
parere favorevole alla pro¬ 


posta. illustrata dal compa¬ 
gno on. Barbera, di estinzio¬ 
ne o privatizzazione di altri 8 
organismi. 

Si tratta dell'Ente produt¬ 
tori selvaggina, della Federa¬ 
zione italiana della caccia, 
deH’Unione nazionale mutilati 
per servizio, dell'Associazione 
nazionale mutilati e Invalidi 
di guerra, dell'Associazione 
nazionale mutilati e Invalidi 
civili. dell’Unione italiana 
ciechi, dell’Associazione na¬ 
zionale vittime civili di guer¬ 
ra. Le Associazioni in parti¬ 
colare si estinguono quali en¬ 
ti pubblici ma si ricostitui¬ 
scono quali libere associazio¬ 
ni private: « Ciò metterà fine 


— ha dichiarato 11 compagno 
Armando Cossutta — ad un 
anacronistico associazionismo 
di Stalo, contrario ai principi 
del pluralismo e frutto di u- 
na concezione corporativa e 
settoriale dell’assistenza e 
causa di sprechi e di distor¬ 
sioni finanziarie, che poneva 
alcune associazioni, talvolta 
prive di reali basi associati¬ 
ve, in condizioni di assurdo 
privilegio ». 

La commissione per le 
questioni regionali ha anche 
dato parere favorevole al 
trasferimento al Comuni e al¬ 
le Regioni delle funzioni 
svolte dall'Ente nazionale 
protezione animali 


Nelle prossime settimane la 
commissione procederà all'e¬ 
same e alla emissione del 
parere sugli schemi di decre¬ 
ti relativi alla estinzione di 
altri 28 enti e allo scorporo 
delle funzioni regionali svolte 
da altri 40 enti. Ancora In 
discussione tra 1 partiti è In¬ 
vece la sorte di circa 7.500 
istituzioni pubbliche di assi¬ 
stenza e beneficienza — le 
cosiddette opere pie (Ipab) 
—■ 11 cui patrimonio, valutato 
Intorno ai 20 mila miliardi — 
attende ancora di essere tra¬ 
sferito al Comuni. Il rispetto 
doveroso nei confronti delle 
Istituzioni di carattere reli¬ 


gioso o dai caratteri pubblici 
non evidenti, non deve esser 
causa di ulteriori ritardi o di 
ostacoli da parte della DC. 

Va segnalato infine che la 
commissione interparlamen¬ 
tare, nell'assumere le sue de¬ 
terminazioni in ordine alla 
posizione delle Associazioni 
combattentistiche, ha appro¬ 
vato significativamente un 
ordine del giorno in cui au¬ 
spica che sia assicurato, una 
volta che le associazioni sia¬ 
no state trasformate in Isti¬ 
tuzioni private, « 11 sostegno 
finanziario necessario a ga¬ 
rantire la continuità della lo¬ 
ro azione» 


PER SCUOLE ED ISTITUTI 

I servizi (cucina, mensa, lavanderia) 
sono fondamentali per l’efficienza generale. 
Le soluzioni mig liori non sono semplici. 

Ma è semplice poterne parlare 
con chi ha una vera grande 
esperienza. 


m 


le soluzioni migliori sono 
quelle che risolvono i problemi: 
elTettivamente, rapidamente, 
definitivamente. Anche nei serv izi. 

fa cucina, la mensa e la 
lavanderia, per scuole ed istituti, 
sono e saranno sempre più quegli 
elementi di autonoma efficienza 
che garantiscono la potenzialità 
e la qualità della loro attiv ità 
sociale. 

Servono allora prodotti 
giusti ed impianti giusti, per 
prestazioni e durata. Ma anche e 
soprattutto la consulenza 



e l'assistenza di una impresa che, 
oltre a fornire prodotti ed impianti, 
sappia capire e risolvere 
globalmente lo specifico problema, 
proponendo tanto la soluzione per 
le esigenze immediate, quanto 
diversificabile ed ampliabile 
per quelle future. 


lanussi Collettività, 
in questo campo, possiede un 
patrimonio tecnologico e di 
esperienze tra i più completi 
in Europa. Quanto basta a fame 
un interlocutore di totale 
affidabilità. 


mussi coufnwnff 

prodotti, soluzioni, servizi 


Fallisce una riunione al ministero 

Divergenze tra i partiti 
sul piano per lo spazio 

Una spesa prevista in 450 miliardi per cinque anni - Manca 
il potenziamento industriale - Le attività del gen. Broglio 


ROMA — Si è svolto l’altra 
sera al ministero della ricer¬ 
ca scientifica un incontro tra 
i partiti della maggioranza, 
cui ha partecipato il mini¬ 
stro Antoniozzi, per esamina¬ 
re il piano spaziale quinquen¬ 
nale 1979-’83. La riunione si 
è risolta sostanzialmente in 
una rottura per l’ntteggift- 
mento unilaterale e di scar¬ 
sa volontà dì collaborazione 
da parte della DC e, su cer¬ 
te posizioni, anche del PSI. 
Difatti l’on. Gerardo Bianco 
ha teso a svuotare di signifi¬ 
cato e a negare l’utilità pra¬ 
tica dell’incontro tra i parti¬ 
ti. proponendo m sostanza il 
rinvio immediato del piano 
all’esame del CIPE; mentre 
il PSI ha insistito sulla no¬ 
ta posizione favorevole alla 
costituzione di un ente au 
tonomo di gestione («agen¬ 
zia ») delle attività spaziali 
in Italia. In questa condizio¬ 
ne, i rappresentanti del PCI 
hanno fatto rilevare come, in 
assenza di un atteggiamento 
! disposto al confronto negli 
altri partiti, l'unica via che 
! possa garantire il rispetto 
! delle varie {posizioni s'.a quel- 
I lo di Investire del problema 
I il Parlamento. 

Vediamo meglio quali sono 
i contrasti in questa mate¬ 
ria. C'è da dire anzitutto che 
l’impegno finanziario previ¬ 
sto dal piano spaziale è tut- 
t'altro che irrilevante: lo Sta¬ 
to dovrebbe spendere per i 
prossimi cinque anni circa 450 
miliardi, del quali 180 per 
sole attività nazionali, men¬ 
tre i rimanenti rappresenta¬ 
no già da ora il .nostro con¬ 
tributo nll’Agenz'ia spaziale 
europea (ESA). 

Considerando più in detta¬ 
glio la parte nazionale del 
piano, si ha che il 50 per cen¬ 
to degli stanziamenti (cioè, 
90 miliardi) è dedicato alla 
progettazione, produzione e 
lancio di un satellite speri¬ 
mentale avanzato per tele¬ 
comunicazioni ad altissima 
frequenza, mentre l’altra me¬ 
tà sarebbe distribuita in atti¬ 
vità di ricerca di base (22 mi¬ 
liardi), nel completamento 
del programma « Space-Lab » 
(laboratorio spaziale proget¬ 
tato dall’ESA e lanciato in 
collaborazione con la NASA, 
mediante una navetta spazia¬ 
le quasi Interamente recupe¬ 
rabile), che carierebbe 12 mi¬ 
liardi, a in altre tre o quat- 


Da! nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 11 

« rapporto sulla mafia in Ca¬ 
labria * redatto dalla delega¬ 
zione di parlamentari comuni¬ 
sti, che l’anno scorso visitò la 
regione meridionale guidata 
dal compagno Pecchioli, sarà 
acquisito agli atti del proces¬ 
so che il tribunale di Reggio 
Calabria sta celebrando con¬ 
tro i 60 presunti boss mafio¬ 
si. su richiesta del pubblico 
ministero. 

La validità del rapporto, ri¬ 
goroso sul piano del metodo 
e delle analisi, i precisi rife¬ 
rimenti a fatti e circostanze 
sono stati l'elemento essen¬ 
ziale della deposizione, resa 
dal compagno Martorelli, il 
quale ha fatto riferimento an¬ 
che ad episodi (come quello 
del riciclaggio di denaro 
« sporco ») che coinvolgono 
responsabilità dirette di fun¬ 
zionari di alcune banche ca- 
I labresi in evidente collusione 
con la mafia e con l’organiz¬ 
zazione dei sequestri di per¬ 
sona. 

Il socialista, onoratole Fra¬ 
sca, ha sostenuto che la ma¬ 
fia calabrese ha potuto assu¬ 
mere le attuali dimensioni 
grazie alle collusioni con 1* 
ASI (Area sviluppo industria¬ 
le) di Reggio Calabria, con 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
con l’apparato pubblico non¬ 
ché alle protezioni di alcuni 
parlamentari (tra cui i demo¬ 
cristiani Vincelli, Murmura, 
Misasi). Molto contestato da 
imputati e avvocati il depu¬ 
tato socialista ha rinviato tut¬ 
ti alle interrogazioni che te¬ 
stimoniano il suo impegno 
civile contro la mafia. 

La « sfilata » del tecnici del¬ 
le imprese Cogitau. Tinterio, 
Cambogi e dei titolari di al¬ 
tre imprese « minori » ha con¬ 
fermato reticenze e «falsità 
manifeste» già acciarate, in 
sede istruttoria, dal giudice 
Cordova. Cosi, l’ingegnere Pe- 
trella. direttore generale tec¬ 
nico dei cantieri Cogitau, ave¬ 
va avuto sentore di essere al 
centro di interessi mafiosi so- 


tro voci (telerilevamento: 10 
miliardi; sistemi e strutture 
a terra: 10 miliardi; propul¬ 
sione e mezzi ausiliari di lan¬ 
cio: 11 miliardi; studi di fat¬ 
tibilità: 7 miliardi). Ci sono 
poi da aggiungere ancora 18 
miliardi, a copertura di atti¬ 
vità passate e future. Intra¬ 
prese e previste dal genera¬ 
le Broglio, 

Ai comunisti — e lo hanno 
ripetuto chiaramente nell’in¬ 
contro dell’altra sera — que¬ 
sto piano non piace. E’ trop¬ 
po dispendiaso. Ma il difetto 
fondamentale si trova ancora 
una volta nel fatto che, anzi¬ 
ché selezionare in funzione 
delle esigenze di riassetto e 
di potenziamento della no¬ 
stra struttura industriale, si 
è preferito accontentare tut¬ 
ti 

« Abbiamo esaminato varie 
edizioni del plano spaziale — 
dice Mario Bolognanì, respon¬ 
sabile della commissione ri¬ 
cerca scientifica del PCI — 
nelle quali l’unica costante 
era l'ammontare complessivo 
dell’impegno finanziario. An¬ 
che in quest’ultima edizione, 
la provate regola gattopar¬ 
desca del tutto cambia per¬ 
chè nulla cambi, ha avuto la 
sua conferma. Se è vero in¬ 
fatti che è stata accolta la 
nostra indicazione di fondo 
di un piano nazionale diret¬ 
tamente finalizzato all’impe¬ 
gno intemazionale ESA. è 
anche vero che si prevedono 
dispositivi di verìfica, studi 
di fattibilità, opzioni aperte, 
congegnati in modo tale da 
poter rimettere in discussio¬ 
ne ogni scelta in qualunque 
momento. In questa situa¬ 
zione indeterminata diviene 
decisiva la scelta degli uomi¬ 
ni e delle strutture che con¬ 
trollano e gestiscono l’esecu¬ 
zione del piano: m partico¬ 
lare, si impone un rinnova¬ 
mento profondo della delega¬ 
zione italiana presso l'ESA. 
Essa è guidata dal generale 
Broglio che. anche in questo 
piano spaziale, dimastra di 
voler fare scelte antagoni¬ 
stiche a quelle dell’ESA; ed è 
composta da generali a ri¬ 
poso, da ex funzionari ESA 
che in passato non hanno 
certo brillato por le loro ca¬ 
pacità professionali (e per 
questo sono ex), e infine da 
personale precario, ricattabi¬ 
le. senza personalità scien¬ 
tifica e manageriale. 



il primo disboscamento di un 
ettaro di terreno per la rea¬ 
lizzazione del quinto centro si¬ 
derurgico fu da lui affidato, 
guarda caso, a Gioacchino 
Piromalli, benzinaio. fran¬ 
toiano. agricoltore, autotra¬ 
sportatore e, alla bisogna, di- 
sboscatore. Fu. in virtù di 
quel servizio e delle cortesie 
di Gioacchino Piromalli (vol¬ 
le servire di persona il caffè 
agli ospiti d’onore nella ceri¬ 
monia della posa della prima 
pietra del quinto centro side¬ 
rurgico) che. in seguito, gli fu 
affidato, pur non avendo i 
necessari mezzi tecnici, il di¬ 
sboscamento dei ben 280 et¬ 
tari. 

Petrella ubbidiva all’ordine 
di utilizzare al massimo le 
« risorse locali »: il presidente 
della Cogitau, Di Penta, in 
precedenti lavori utilizzati in 
Sicilia ed in Sardegna s’era 
dato « un codice di compor¬ 
tamento che non deludesse le 
aspettative locali ». Cosi, og¬ 
gi, ha potuto vantarsi di non 
aver subito alcun attentato 
mentre, tutto intorno nella 
piana di Gioia Tauro in una 
girandola infernale saltavano 
ruspe, motopale. camion, e- 
scavatori. 

Assai debole è poi stato il 
tentativo di autodifesa dell' 
assessore regionale Mannac- 
ci (PSDI). presidente della 
commissione regionale di con¬ 
trollo sugli atti dei consorzi: 
secondo lui — smentito dai 
consiglieri regionali Tomato- 
ra (PCI). Brunetti (PdUP). 
e dall'onorevole Frasca — 11 
controllo sugli appalti e subh 
appalti espletati dali’AST di 
Reggio Calabria per conto 
della Cassa avrebbero dovuto 
essere esercitati esclusiva- 
mente dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione della stessa Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. Cosi 
con k> scarico delle responsa¬ 
bilità è stata data via libe¬ 
ra all’invasione mafiosa nel¬ 
la piana di Gioia Tauro. 

Enzo Lacaria 


Che libertari 
questi radicali 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Caro direttore, un congres¬ 
so politico è sempre pubbli¬ 
co e nessun congresso è pub¬ 
blico quanto quello radicale. 
Le interpretazioni sul compor¬ 
tamenti politici e sui fatti 
che si svolgono sono tutte le¬ 
gittime da parte dei giorna¬ 
listi presenti, purché si basi¬ 
no sui fatti conio si sono 
realmente svolti. 

Non intervengo sul merito 
delle considerazioni e dei giu¬ 
dizi di Sansonetti (« I radica¬ 
li hanno ora imparato a fa¬ 
re i dorotei » del 7 novem¬ 
bre) ma su alcuni fatti che 
sono stati riferiti in modo 
clamorosamente e plateal¬ 
mente falso. 

Secondo Sansonettl sarem¬ 
mo giunti alla soluzione Fa- 
bre sulla base di un improv¬ 
viso rovesciamento di allean¬ 
ze di Spadaccia che, abban¬ 
donando Aglietta, si sarebbe 
unito all’alleanza Pannella- 
Teodori. ha anche quantifica¬ 
to i voti attribuiti a ciascuno 
di noi. Deve aver scambiato 
il congresso radicale per 11 
congresso di una federazia 
ne democristiana o socialista 
dove esistono I pacchetti di 
voti già preconfezionati. 

Se Sansonetti era presente 
(ma anche soltanto se ha 
letto l’ANSA) non poteva non 
sapere due fatti precisi, che 
corrispondono a due momen¬ 
ti centrali del congresso: la 
mia proposta contestuale di 
eleggere Fabre alla segrete¬ 
ria e Adelaide Aglietta alla 
Tesoreria nazionale; il com¬ 
portamento di Adelaide che, 
dopo alcune incertezze di Fa¬ 
bre e dopo che era stata 
proposta la sua candidatura 
alla segreteria da parte di 
Pezzana. si è riservata di da¬ 
re una risposta ed ha chiesto 
una sospensione di mezz'ora 
per potersi consultare con Fa¬ 
bre e superarne le incertezze. 
Adelaide ha fatto questa pro¬ 
posta dopo aver chiarito che 
e/a- d’accordo con la soluzio¬ 
ne da me prospettata al con¬ 
gresso. Mezz’ora dopo era la 
stessa Adelaide a chiedere 
al Congresso, dopo 11 colloquio 
con Fabre, di sostenerne la 
candidatura e di votarlo. 

Questo per la verità. Il re¬ 
sto sono libere illazioni. Quan¬ 
to ai giudizi sulle presunte 
alleanze, presentate al letto¬ 
ri come notizie sicure e non 
come illazioni, c'è solo da 
chiedersi se siano dorotei 1 
comportamenti dei radicali o 
se non sia piuttosto doroteo 
il metodo di Sansonetti di in¬ 
terpretare e di riferire. 

Quanto agli applausi, pro¬ 
lungati e calorosi al compa¬ 
gno Trivelli, essi riguardava¬ 
no il tono franco e anche 
duro ma rispettoso e frater¬ 
no che questo compagno co¬ 
munista ha usato in congresso 
ed erano una manifestazione 
di solidarietà e una manife¬ 
stazione di dialogo e di tolle¬ 
ranza rispetto ad Isolate In¬ 
temperanze. I congressisti 
avevano sperato di coglier¬ 
vi un accenno di novità nel 
rapporti fra I due partiti. Il 
giorno dopo 1 toni della cam¬ 
pagna elettorale nel Trenti¬ 
no e le tue espressioni, Rel- 
chlin, smentivano questa spe¬ 
ranza di un ritorno a un ci¬ 
vile confronto e dialogo fra 
due forze di sinistra. C’è evi¬ 
dentemente un doppio atteg¬ 
giamento del PCI nei nostri 
confronti: uno nei congressi 
e uno sulle piazze e sui gior¬ 
nali. Saluti libertari. 
GIANFRANCO SPADACCIA 


Strano tipo di libertario, 
questo Spadaccia: dai giorna¬ 
listi vorrebbe solo omaggi e 
Un po’ di pubblicità. Se poi 
la stampa esercita il suo di- 
ritto-dovere di critica e di 
informazione, e oltre a ripor¬ 
tare i documenti ufficiali 
racconta i fatti, i retroscena 
di un congresso, esprime giu¬ 
dizi. allora lui si indigna e 
vede manovre politiche con¬ 
tro i radicali; giunge persino 
a teorizzare un doppio vol¬ 
to del PCI. 

Le manovre politiche, caro 
Spadaccia, a Bari ci sono sta¬ 
te: ma non le hanno fatte i 
giornalisti, le hanno fatte pro¬ 
prio t capi del PR. Non è 
solo l'Unità che se ne è ac¬ 
corta. Tutta la stampa e sta¬ 
ta concorde su questo giudt- 
J zio: e domenica sera, nella 
sala del congresso, più di un 
radicale si è alzato per prote¬ 
stare contro la pratica — do¬ 
ro tea, appunto — con cui la 
presidenza conduceva Pope- 
razione-Fabre. 

Quanto alla campagna elet¬ 
torale in Trentino, noi abbia¬ 
mo denunciato Tambiguità 
politica deU'alleanza radicali- 
si Lotta continua »; di questo 
impasto di estremismo e qua¬ 
lunquismo che ci pare molto 
pericoloso per la democrazia. 
Una Iuta-pateracchio che si 
presenta con il fiore pacifi¬ 
sta nella mano destra e con 
la bottiglia molotov nella si¬ 
nistra. Non è così? Ci spie¬ 
ghi, allora Spadaccìa le ra¬ 
gioni del disimpegno e delle 
preoccupazioni di tanti radi¬ 
cali « storici »; e ci dica do¬ 
ve Pannello e Gad Lerner 
hanno raccolto le centinaia 
di milioni con cui affittano 
radio private e pagine intere 
di giornali locali. 


Al tribunale dì Reggio Calabria 

Processo alla mafia : 

agli atti anche 
il rapporto del PCI 

Su richiesta del pubblico ministero - Contiene le 
proposte della delegazione di parlamentari co¬ 
munisti che T anno scorso visitò la regione 
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pag. 14 / fatti nel mondo 


Da Madrid appello all'unità e ad una coerente solidarietà internazionale 


Nel non chiaro panorama francese 


Pinochet mira a «legalizzare» 
Il potere personale nel Cile 

Il nuovo attacco alle organizzazioni dei lavoratori - Gli interventi di Corvalan, 
Altamirano, Sule e del sen. Valori - Messaggio della Federazione Cgil-Cisl-Uil 


• ' -, * t _ 

Anche sull’ Europa 
si fa aspra la 
polemica tra PS e PCF 

Mitterrand viene accusato di condurre « un doppio gioco » d'ac¬ 
cordo con Giscard, Brandt e Schmid! - Divergenze emerse a Lilia 


La Chiesa cilena: gli «scomparsi» 
sono stati assassinati 


Dal nostro inviato 

MADRID — Secondo Ansei¬ 
mo Sule. presidente del Par¬ 
tito radicale cileno e vi¬ 
ce-presidente delITnternazio- 
nale socialista, l’attuale poli 
tica di Pinochet ricorda i 
primi anni della dittatura 
brasiliana, quando dopo il 
golpe del '7-1 i militari inco 
minciarooo a creare le istitu¬ 
zioni del nuovo regime. Sule 
è a Madrid per la conferenza 
mondiale sul Cile, e afferma 
in una intervista al settima 
naie « La calle » che « allora 
si parlava di creare una le¬ 
gislazione totalitaria e si creò 
anche un parlamento formato 
da personalità designate. E 
in Cile ora si parla di de¬ 
mocrazia totalitaria. Siamo 
sul filo del rasoio, in quanto 
se Pinochet avesse successo 
nella creazione di questo si¬ 
stema pscudo democratico 
potrebbe rafforzare la sua si¬ 
tuazione per un periodo an 
che lungo». E’, questo della 
« istituzionalizzazione « del 
regime cileno, un problema 
sollevato da più di un orato 
re alla conferenza, specie nei 
dibattiti svoltisi nelle « tavote 
rotonde * sui temi culturali, 
giuridico politici e sindacali. 

In questo momento, è in 
direzione delle organizzazioni 
dei lavoratori che si sviluppa 
l’attacco di Pinochet per 
costruire le basi del suo re¬ 
gime personale. Il dittatore 
ha superato il contrasto nato 
nel seno stesso della giunta 
militare per l’esplicito attog 
giamento di opposizione as 
sunto dal generale dell’avia 
zione Leigh. ha indetto un 
referendum Cnel gennaio 
scorso) di « approvazione * 
del suo operato ed ora — 
come ha detto Corvalan — 
«compie sforzi disperati per 
mascherare la sua tirannia e 
far credere che la istituziona¬ 
lizzazione del fascismo sismi 
fichi una qualche forma di 
democrazia *. 

Un episodio 

L’episodio in questi giorni 
più evidente di tale sforzo è 
stata la convocazione ad « e- 
lezioni » nelle fabbriche, se¬ 
conda mossa dopo la dissolu¬ 
zione dei principali sindacati. 
Un dirigente sindacale prove¬ 
niente dal Cile (e di cui per 
questo non faremo il nome) 
ha descritto ieri come il dif¬ 
ficile lavoro di anni e anni 
avesse cominciato a dare i 
suoi frutti e come contro 
quanto si era riorganizzato 
nel movimento sindacale ci¬ 
leno si sviluppi ora l'offensi¬ 
va della dittatura fascista. 
Organismi di coordinamento 
.sindacale di diversa ispira¬ 
zione ideale si sono ritrovati 
nel lavoro unitario e sono 
usciti alla luce del sole con 
le manifestazioni del 1. mag¬ 
gio. contro cui si scatenò la 
polizia. Nonostante controlli 
e proibizioni, erano state te¬ 
nute migliaia di assemblee 
nei luoghi di lavoro e in al¬ 
cune importanti collettività 
operaie, come la grande mi 
cuora di rame di Chuquica- 
mata: i lavoratori avevano 
creato nuove forme di lotta 
sostitutive dello sciopero, che 
è drasticamente proibito La 
dissoluzione delle organizza¬ 
zioni sindacali e le elezio¬ 
ni-farsa. indette per eliminare 
ogni mediazione autentica tra 


lavoratori e padronato-gover¬ 
no. hanno suscitato — ha 
continuato il dirigente sinda¬ 
cale cileno — una viva in¬ 
quietudine nell’opinione 

pubblica, che comprende co¬ 
me si stia attentando all’ul¬ 
timo baluardo di autonomia 
e di organizzazione rappre¬ 
sentativa all’interno del re¬ 
gime. Egli ha concluso sotto¬ 
lineando che all’azione della 
dittatura può contrapporsi la 
forza dei lavoratori, che sa¬ 
pranno ritrovare gli strumen¬ 
ti della loro difesa. 

La solidarietà 

Essendo questa la situazio¬ 
ne. tanto più importante di¬ 
viene la solidarietà interna¬ 
zionale. come denuncia e 
come intervento concreto in 
appoggio ai lavoratori e 
contro il governo di Santia¬ 
go. In questo senso si muove 
il messaggio portato alla con 
feren/.a dalla delegazione del¬ 
la Federazione unitaria CGIL. 
CISL. L'IL: «Ci permettiamo 
di richiamare — esso dice — 
il movimento sindacale mon¬ 
diale a coordinare ed estui 
dere la solidarietà e a rende¬ 
re effettivo l'isolamento in¬ 
ternazionale della giunta mi¬ 
litare giungendo a compor 
lamenti politici coerenti, in 
ciascun paese, in linea con le 
condanne ripetute e solen¬ 
nemente pronunciate dalle i- 
stituzioni internazionali a 
cominciare dall'ONU. Dob 
biamo impedire che dai no¬ 
stri paesi partano aiuti eco¬ 
nomici e politici che permet¬ 
tano l’esistenza della aber¬ 
rante dittatura di Pinochet ». 

Nella seduta di giovedì se¬ 
ra era intervenuto il com¬ 
pagno Dario Valori, vice-pre¬ 
sidente del Senato. Il dram¬ 
ma cileno — egli ha detto — 
ci ricorda che la minaccia 
fascista è permanente e che. 
quindi, non ci si può sottrar¬ 
re alla lotta e alla vigilanza 
per evitarla. Per il PCI. il 
Cile è stata una occasione di 
riflessione sulla sua strategia: 
non si tratta soltanto di so¬ 
stenere l'unità delle forze an¬ 
tifasciste. ma anche di svi¬ 
luppare una politica di soli¬ 
darietà democratica. E in 
questa direzione siamo ora 
impegnati in Italia. Non c'è 
da farsi illusioni sulla rapida 
caduta della dittatura cilena 
— ha proseguito Valori — e 
la via per riconquistare la 
democrazia, così come per 
poter poi governare il paese, 
passa per rincontro e l'azio¬ 
ne comune di socialisti, co¬ 
munisti e cattolici. 

Un forte richiamo alla ne¬ 
cessità di difendere la de¬ 
mocrazia e all'unità che è 
indispensabile per riconqui¬ 
starla in Cile è venuto dal¬ 
l'intervento svolto ieri sera 
dal segretario del Partito so¬ 
cialista cileno. Altamirano. 
Egli ha sottolineato l'impor¬ 
tanza dell'esempio unitario 
dato dai partiti cileni, pur di 
fronte alla lacerante tragedia 
che ha colpito il loro paese 
ed ha aggiunto: « Vogliamo 
una unità più ampia di quel¬ 
la finora ottenuta, un'unità 
che coinvolga tutte le forze 
democratiche, un’unità con la 
Democrazia cristiana, per po- 
for mettere fine alla dittatu¬ 
ra ». 

Guido Vicario 


SANTIAGO DEL CILE — La 
chiesa cattolica cilena ha pre¬ 
so posizione sul problema del 
diritti civili ed in particolare 
su quello delle persone scom¬ 
parse in questo paese in una 
dichiarazione del comitato 
permanente della Conferenza 
episcopale cilena. 

La dichiarazione fa riferi¬ 
mento alla documentazione 
inviata dalla chiesa al gover¬ 
no a proposito di centinaia 
di persone scomparse dopo 
essere state imprigionate dai 
servizi di sicurezza cileni, per 
affermare che « queste per¬ 
sone sono molte, se non tutte 
"morte al di fuori di ogni prò. 
cedimento legale” ». 

Tutte le richieste avanzate 
dalla chiesa al governo, af- 


ROMA — Di ritorno da San 
Paolo, dove hanno partecipa¬ 
to alla «conferenza per l’am¬ 
nistia » indetta da un largo 
schieramento di forze politi¬ 
che e sindacali brasiliane, il 
sen. Lelio Basso, presidente 
della Lega internazionale per 
i diritti dei popoli e l'on. 
Carlo Fracanzani (DC) hanno 
ieri riferito, in una conferen¬ 
za stampa a Roma, sulla loro 
visita in Brasile. 

« Ho trovato un Brasile di¬ 
verso da quello che mi aspet¬ 
tavo ». ha esordito Lelio Bas¬ 
so. che del Brasile nella sua 
qualità di presidente del Tri¬ 
bunale Russell II si era oc¬ 
cupato per denunciarne il 
terrore poliziesco, la brutale 
repressione di ogni opposi¬ 
zione. di ogni dissenso, dopo 
il golpe del 19M che aveva 
instaurato la dittatura milita¬ 
re. Il Brasile si trova oggi in 
una situazione nuova, alla vi¬ 
gìlia di elezioni — il 15 no¬ 
vembre si vota per rinnovare 
una parte del Senato — che 
possono aprire una fase nuo¬ 
va nella vita politica del 
paese, con una « politica di 
apertura » da parte del regi¬ 
me. sia pure ancora limitata 
e contraddittoria, ma soprat¬ 
tutto con un vasto movimen¬ 
to di massa e di opinione 
pubblica che reclama aper¬ 
tamente il ritorno pieno alla 
democrazia. Il quadro, hanno 
sottolineato Basso e Fracan¬ 
zani. è comunque diverso da 
quello del passato. La censu¬ 
ra è stata abolita e tutti i 
giornali sono ora praticamen¬ 
te aH’opposizione. Gli sciope¬ 
ri sono tuttora illegali, ma 
ciò non impedisce a 300.000 
metalmeccanici di entrare in 
sciopero a San Paolo per ri¬ 
vendicazioni salariali, ma an¬ 
che per chiedere il ripristi- 


ferma la dichiarazione dei ve¬ 
scovi, hanno ottenuto una ri¬ 
sposta « insoddisfacente ». Si 
tratta di 681 casi di persone 
scomparse denunciati dai fa¬ 
miliari, per 475 dei quali la 
chiesa cilena è intervenuta di¬ 
rettamente. 

« Purtroppo siamo giunti al¬ 
la conclusione che il governo 
non effettua una indagine a 
fondo su quanto è successo, 
che permetterebbe di stabilire 
la realtà di ogni caso e le re¬ 
lative responsabilità ». 

Per quanto riguarda la sor¬ 
te delle persone scomparse 
« si è giunti alla persuasione 
che molti, se non tutti, i de. 
tenuti scomparsi sono morti, 
al di fuori di ogni procedi¬ 
mento legale ». 


no delle libertà politiche e 
sindacali nel paese. 

La rivendicazione centrale 
rimane l’amnistia generale, 
che è stata chiesta dalla Con¬ 
ferenza di San Paolo, insieme 
all'abolizione delle leggi re¬ 
pressive. la piena libertà di 
associazione e di sciopero, e. 
in generale, il ristabilimento 
della democrazia nel paese. 

Esiste una reale intenzione 
di liberalizzare il regime, si è 
chiesto Lelio Basso, o si trat¬ 
ta soltanto di una « tattica 
preelettorale ». della ricerca 
di una « nuova immagine » da 
parte del regime? C’è co 
munque. hanno detto Basso e 
Fracanzani. una spaccatura 
aU'interno delle forze armate 
(e la parte che è per la prò 
sedizione della repressione è 
soccombente) e ci sono alcu¬ 
ne misure concrete elle sono 
state prese: la destituzione di 
alcuni dei principali respon¬ 
sabili della repressione, l'abo 
lizione della censura e di una 
parte delle leggi eccezionali. 
Ma rimangono le ambiguità e 
le esitazioni, come nella pre¬ 
sentazione di uo nuovo pra 
getto di legge per la sicurez 
za nazionale che. se riduce 
alcune pene, «costituisce for 
se un pericolo ancora più 
sottile ». 

Quali le prospettive per 
l’opposizione? Nelle prossime 
elezioni è probabile che essa 
passa rafforzare la sua pre 
senza anche parlamentare. 
Ma è soprattutto dal basso 
che si esercita oggi — hanno 
concluso gli oratori — una 
forte spinta per la democra¬ 
zia Soprattutto, ha rilevato 
Fracanzani. da parte delle sue 
due forze principali, it mo 
vimento operaio e il movi¬ 
mento cattolico. 

g. m. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il lancio a Lilla 
della campagna elettorale so¬ 
cialista per l'Europa, operan¬ 
do come un reagente chimico 
sul tessuto politico nazionale, 
ha messo in evidenza le sin¬ 
golarità del « caso francese » 
nei confronti delia comunità, 
indipendentemente dai suoi 
contenuti presenti o prospet¬ 
tabili per il futuro, intorbi¬ 
dando ancor più le acque già 
poco chiare del discorso eu¬ 
ropeo francese. 

Quattro grandi formazioni 
politiche — i giscardiani. i 
gollisti, i socialisti e i comu¬ 
nisti — si dividono all'incirca 
il 90 per cento dell’elettora¬ 
to. Ma i giscardiani, tutti 
più o meno favorevoli ad u- 
na maggiore integrazione eu¬ 
ropea. saranno divisi nella fu¬ 
tura Assemblea poiché la prì- 


VARSAV1A — Cade que¬ 
st'anno il 60. anniversario 
della nascita dello Stalo 
moderno polacco. La data 
dell'ti novembre, giorno in 
cui nelVormai lontano 1918 
la Polonia riacquistò la sua 
piena indipendenza, viene 
ricordata in questi giorni 
in tutto il paese con par¬ 
ticolare solennità: articoli, 
saggi, analisi storiche so¬ 
no apparsi su vari organi 
di stampa per ricordare il 
difficile cammino percorso 
in questo tormentato ses¬ 
santennio dal giovane sta¬ 
to polacco che — come ha 
detto l'altro ieri il segre¬ 
tario del POUF, Edward 
Gierek. celebrando l'avve¬ 
nimento nel corso di una 
seduta solenne della Dieta 
(Parlamento) — «dopo un 
secolo e mezzo di divisione 
riappariva nuovamente sul¬ 
la carta geo politica d’Eu¬ 
ropa ». costituendo « un 
fatto che non è esagerato 
definire fondamentale per 
la storia del nostro conti¬ 
nente ». 

Im ricorrenza ha offerto 
l'occasione alla pubblicisti¬ 
ca polacca di sottolineare 
le conseguenze benefiche 
di quell'avvenimento, pri¬ 
ma tra tutte l’integrazione 
della Polonia come nazio¬ 
ne dopo 150 anni di spar¬ 
tizione del paese sotto i 
governi zarista, prussiano 
e austriaco, nonché le rea¬ 
lizzazioni di rilievo econo¬ 
mico attuate nei cent’anni 
della seconda repubblica 
soprattutto grazie allo sfor¬ 
zo e al patriottismo delle 
classi popolari. 

Nel suo discorso celebra¬ 
tivo Edward Gierek ha po¬ 
sto l’accento sull’* identità 
nazionale » che fa della 
Polonia « la madre di tutti 
i polacchi. indipendente- 


ma delle loro componenti, il 
partito repubblicano di Gi¬ 
scard d'Estaing, confluirà tra 
le forze liberali mentre i cen¬ 
tristi di Lecanuet andranno 
coi democristiani e i radicali 
di Servan Schreiber non si 
sa bene con chi. 

I gollisti decideranno do¬ 
mani, nel corso di un con¬ 
gresso straordinario sull'Eu¬ 
ropa. il loro atteggiamento: 
ma manifestano profonde la¬ 
cerazioni tra il gruppo degli 
ortodossi (Debrè), fedeli al¬ 
l’idea golliana della Francia, 
tutto sommato ostile ad ogni 
concessione sopranazionale e 
dunque ad una Assemblea eu¬ 
ropea sia pure senza grandi 
poteri, e il gruppo dei « mo¬ 
dernisti » (Peyrefitte più vi¬ 
cino al liberismo giscardia- 
Do). Comunque non è chiaro 
dove e con chi potranno si¬ 
tuarsi i gollisti, caso unico 


mente dalla loro affiliazio¬ 
ne di partito, dalle profes¬ 
sioni o divisioni sociali, in¬ 
dipendentemente dalla lo¬ 
ro educazione o dall'atteg¬ 
giamento nei confronti del¬ 
la religione ». Un merito 
particolare è stato quindi 
attribuito da Gierek alla 
rivoluzione d’ottobre. « Il 
governo sovietico, sotto Le¬ 
nin — ha detto — fu il pri¬ 
mo a disconoscere i tratta¬ 
ti di un secolo e mezzo pri¬ 
ma sulla spartizione della 
Polonia ed a riconoscere 
invece il diritto della Polo¬ 
nia alla indipendenza ». 

Gierek ha sottolineato al¬ 
lo stesso tempo il ruolo 
avuto dai comunisti nella 
ricostruzione del paese do¬ 
po la seconda guerra mon¬ 
diale e nell’* imponente 
sviluppo realizzato col so¬ 
cialismo in questo tren¬ 
tennio ». Particolare inte¬ 
ressante: nella rassegna 
storica dei « grandi polac¬ 
chi » messa in onda in que¬ 
sti giorni dalla televisione 
per celebrare il sessantesi¬ 
mo anniversario dell'Indi¬ 
pendenza figurano, tra le 
personalità di rilievo, il 
Premio Nobel Maria Curie 
Sklodowska e Papa Gio¬ 
vanni Paolo II, 

In occasione della festa 
dell’indipendenza della Po¬ 
lonia, il presidente Periini 
ha inviato al capo dello 
stato polacco un messag¬ 
gio in cui esprime « ogni 
augurio di prosperità, an¬ 
che nel ricordo della co¬ 
munanza di ideali di indi- 
pendenza nazionale fra i 
nostri due popoli nelle lun¬ 
ghe lotte del secolo scor¬ 
so e dell’eroico contributo 
dato dalle truppe polacche 
per la liberazione dell'Ita¬ 
lia dall’oppressione nazi¬ 
sta ». 


Amnistia in Brasile, 
condizione per una 

svolta democratica 

Una conferenza stampa di Lelio Basso 
e Carlo Fracanzani - Divisi i generali 


La Polonia 
festeggia il 60 * 

dell'Indipendenza 

Il discorso di Gierek - Caloroso mes¬ 
saggio del presidente Sandro Pertini 


Conferenza finanziaria a Bruxelles 


Rivalità occidentali per «aiutare» lo Zaire 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — E’ iniziata 
ieri a Bruxelles la seconda 
conferenza internazionale per 
l’aiuto economico allo Zaire 
da parte dell'Occidente, a po¬ 
co più di tre mesi dnll'tn 
contro del giugno scorso. 
Come allora, la Conferenza è 
patrocinata dai massimi or 
ganismi finanziari mtemazio 
vali (la Banca mondiale e il 
Fondo monetano internazio 
naie) dalla Comunità europea 
e dai governi di Stati Uniti. 
Belgio, Francia. Germania 
occidentale. Gran Bretagna. 
Italia, Olanda, Canada, Giàp 
pone. Iran e Arabia Saudita 

Al primo incontro di giu¬ 
gno, l'idea di un sostegno e 
conomico massiccio al vacil¬ 
lante e corrotto regime di 
Mohutu. uscito malconcio 
dalla seconda insurrezione 
dello Shaba, incontrò notevo¬ 
li resistenze nei porerni occi¬ 
dentali. Ci si limitò cosi ad 
un aiuto di emergenza a bre 
ve termine di 117 milioni di 
dollari, per alleviare i bisogni 
economici più drammatici, 
primo fra tutti quello di pez¬ 
zi di ricambio essenziali la 
cui mancanza paralizzava il 
paese. 

Oggi il governo di Kinshasa 
si presenta all'incontro di 


Bruxelles avendo soddisfatto 
alcune condizioni politiche 
che i suoi « patroni » occi¬ 
dentali gli avevano posto, e 
che gli permettono di offrire 
una qualche « garanzia * di 
stabilità. Prima fra tutte, la 
fine delle ostilità e il ristabi¬ 
limento di rapporti normali 
con l'Angola, condizione per 
la pace ai confini settentrio¬ 
nali e per la riapertura della 
ferrovia di Benguela, la « via 
del rame » che passando per 
V Angola porta il prezioso 
minerale dalle opulente mi¬ 
niere dallo Shaba ai porli 
sull'Oceano Atlantico. 

In seguito alla riapertura 
della ria ferrata l'estrazione 
del rame, su cui si basa tutta 
la economia zairese, sembra 
destinata ad una rapida ri¬ 
presa. ET vero che le centra 
li finanziarie internazionali e 
i governi non sono ancora 
del tutto convinti della op¬ 
portunità di un massiccio in- 
terrento nello Zaire. Tre me¬ 
si sono passati dalla conces¬ 
sione dell'aiuto d’urgenza, e i 
risultati non sono certo inco¬ 
raggianti. Fonti finanziarie di 
Bruxelles sostengono che. og¬ 
gi come oggi, lo Zaire non 
potrebbe ottenere in prestito 
neppure un centesimo a con¬ 
dizioni normali sui mercati 
finanziari. 


E’ dunque già chiaro che 
gii organismi internazionali 
e i governi occidentali accet¬ 
teranno di appoggiare il co¬ 
siddetto * piano Mobutu » so¬ 
lo in cambio di ben altre 
« garanzie ». Tanto più che si 
tratterebbe ora dell'apertura 
di cospicui crediti addizionali 
che dovrebbero mettere in 
moto a lungo termine in ve¬ 
stimenti per un miliardo di 
dollari nel settore dello svi¬ 
luppo minerario. 

Gli ambienti democratici 
belgi che si riconoscono nel 
* Comitato Zaire » (ad opera 
del quale è apparsa in questi 
giorni la traduzione aggior¬ 
nata in francese di un inte¬ 
ressante dossier pubblicato 
un anno fa dalle edizioni 
fiamminghe « Kritak ») af¬ 
fermano. usando comunque 
un termine molto discutibile, 
che * una vera e propria ” ri¬ 
colonizzazione ” sembra esse¬ 
re la condizione pregiudiziale 
a qualsiasi aiuto massìccio » 
allo Zaire. Già nel giugno 
scorso l'aiuto di emergenza 
fu condizionato alla parteci¬ 
pazione diretta delle grandi 
potenze alla amministrazione 
di Kinshasa: supervisione di 
un « esperto » europeo o a- 
merieano su tutte te spese 
dello stato: controllo di un 
inviato del Fondo monefario 


internazionale sulla Banca 
dello Zaire; numerosi tecnici, 
soprattutto belgi, alla dire¬ 
zione dei trasporti, della do¬ 
gana. ecc. 

Non è certo d'altra parte 
che tutti i governi rappresen¬ 
tati a Bruxelles giudichino 
sufficienti queste t garanzie * 
per passare dal soccorso al 
finanziamento massiccio del 
piano di rilancio. ì più titu¬ 
banti sono gli Stati Uniti, 
mentre a .spingere per una 
grossa operazione nella ex 
colonia belga sono appunto il 
Belgio da una parte e la 
Francia dall'altra, impegnati 
fra loro in una battaglia per 
il controllo del « secondo 
paese francofono del mon¬ 
do ». 

Gli interessi delle grandi 
compagnie belghe restano per 
ora assolutamente predomi¬ 
nanti nella ex colonia. Dopo 
le due successive azioni di 
« stabilizzazione » economica 
condotte da Mobutu. i recchi 
pmvrietari belgi, espropriati 
dwrnnte la * zairizzazinne » 
dell'economia, sono tornati in 
possesso nel 1976 del 60 per 
cento delle loro azioni. I 
gruppi finanziari belgi con¬ 
trollano il 50 per cento del 
settore bancario dello Zaire. 
La « Socirfé générale » attra- 
1 verso le due affiliate « Com¬ 


pagnie maritime belge > e 
* Société générale des mine- 
rals ». è praticamente arbitra 
dalle esportazioni di rame del¬ 
le due principali imprese mi¬ 
nerarie del paese, la * Géca- 
mine » e la * Sozacom ». 
D’altra parte, il 42 per cento 
delle esportazioni dello Zaire 
è destinato al Belgio; più di 
tre quarti di tali esportazioni 
sono rappresentate dal rame. 
Nel commercio estero belga, 
la parte delle esportazioni 
verso lo Zaire rappresenta 
solo lo 0.63 per cento, dopo il 
ferro, l’acciaio e le macchi¬ 
ne, la quarta voce di queste 
esportazioni sono i farinacei: 
segno dei guasti provocati 
nell’agricollura zairese dal¬ 
l’infeudamento alle potenze 
neolonialiste. che hanno spin¬ 
to alla concentrazione di tutti 
gli sforzi economici sul rame 
e alla realizzazione di alcuni 
giganteschi progetti indu¬ 
striali costosissimi e prati¬ 
camente inutilizzabili date le 
condizioni del paese. 

La penetrazione economica 
francese nello Zaire ha co¬ 
minciato a diventare aggres¬ 
siva verso la fine degli anni 
’60, e avanza oggi sulla scia 
delle avventure militari dei 
parò nel continente nero, ul¬ 
tima quella nello Shaba. Se 


nel ’56 la Francia arrivava al 
settimo posto fra i fornitori 
dell’ollora Congo belga, nel 
’75 le esportazioni francesi 
vengono al secondo posto nel 
commercio estero dello Zaire, 
dopo quelle del Belgki e 
prima di quelle della RFT. 
Fra le principali voci delle 
esportazioni francesi, macchi¬ 
ne e autocarri (soprattutto 
per l’esercito), apparecchia¬ 
ture meccaniche e forniture 
elettriche, impianti ad alta 
tecnologia, servizi. Il tutto 
completato con la fornitura 
di un’assistenza tecnica diret¬ 
ta da parte delle aziende 
francesi, che delinea ormai la 
dominazione tecnologica della 
Francia sul grande paese a- 
fricano. 

E ' su questo terreno che si 
svolge ora la battaglia fra il 
grande capitale finanziario 
belga e i monopoli industriali 
francesi; ad essa tuttavia non 
sono estranei gli interessi 
degli altri grandi dell’econo¬ 
mia mondiale. Stati Uniti e 
Germania Federale in testa, 
tutti attratti dalle enormi 
ricchezze che hanno fatto fin 
qui dello Zaire terra di sac¬ 
cheggio e di dominazione 
coloniale. 

Vera Vegetti 


della vita politica europea, 
nella futura assemblea 

I socialisti hanno adottato 
un « Manifesto » per l’Euro¬ 
pa dei lavoratori, ricco di 
spunti critici contro l’Europa 
delle multinazionali, degli 
squilibri economici, ma fini¬ 
ranno per-trovarsi nell’assem¬ 
blea europea accanto ai so¬ 
cialdemocratici tedeschi di 
Willy Brandt e di Helmut J 
Schmidt coi quali — a Lilla | 
ciò è apparso evidente — essi 1 
hanno ben poche cose in co¬ 
mune al di là di un vago 
ideale europeo. 

Ciò dovrebbe riavvicinare i 
socialisti ai comunisti, tanto 
più che né gli uni né gli 
altri vedono di buon occhio 
un’Europa a predominanza 
franco-tedesca almeno nel suo 
profilo attuale, che è quello 
espresso dallo stretto rappor¬ 
to tra il socialdemocratico 
Schmidt e il liberale Giscard 
d’Estaing. Ma non è così. 
Anzi, dono la « festa euro¬ 
pea » di Lilla il PCF ha lan¬ 
ciato una violenta offensiva 
contro « la strategia del dop¬ 
pio gioco socialista » che con 
Mitterrand denuncerebbe « la 
Europa dei mercanti domi¬ 
nata dalle multinazionali » 
ma che poi si accomoderebbe 
con le dichiarazioni di Willy 
Brandt per una onesta ge¬ 
stione del capitalismo. 

In sostanza, e naturalmen¬ 
te semplifichiamo, il PCF fa 
questa analisi della situazio¬ 
ne: nessuna promessa conte¬ 
nuta nei trattati di Roma è 
stata mantenuta. Il bilancio 
dell’Europa è fallimentare: 
sei milioni di disoccupati, uno 
scadimento sempre più ac¬ 
centuato della sovranità fran¬ 
cese e un dominio sempre 
più accentuato dei monopoli. 
Allargare l’Europa in queste 
condizioni — afferma Plisso- 
nier suìl'Humanitè di ieri — 
vuol dire impoverire ancora 
di più la Francia senza ve¬ 
ramente contribuire a miglio¬ 
rare il destino dei lavoratori 
spagnoli, portoghesi o greci. 
La politica europea giscar- 
diana è una politica di « de¬ 
clino nazionale » e poiché que¬ 
sta politica viene sviluppata 
in accordo eoo Schmidt. il 
suo risultato sarà un ulterio¬ 
re rafforzamento della supre¬ 
mazia tedesca. A partire di 
qui. come non vedere « una 
convergenza » tra l’europei¬ 
smo di Mitterrand e quello 
di Giscard d’Estaing. visto 
che l’uno e l’altro sono d’ac¬ 
cordo con Schmidt? « Sarà 
difficile far credere — affer¬ 
ma Plissonier — che l’Euro¬ 
pa delle multinazionali ani¬ 
mata da Brandt. Schmidt. Gi¬ 
scard d’Estaing e Lecanuet, 
con la benedizione dei mi¬ 
liardari americani, abbia per 
ideale la liberazione sociale 
dell’operaio di Barcellona, di 
quello del Pireo o del picco¬ 
lo coltivatore portoghese ». 

A Lilla tuttavia le cose ci 
fh-ui oarse molto meno nette. 

A Lilla sono venute fuori pro¬ 
fonde divergenze tra i par¬ 
titi socialisti e il discorso di 
Mitterrand ci è parso assai 
diverso da quello di Willy 
Brandt che. tra l'altro, non 
ha Io stesso linguaggio di 
Schmidt. Ci è sembrato in¬ 
somma che esista un vasto 
terreno d’azione e di dialogo 
per costruire l’Europa dei la¬ 
voratori. Del resto gli stessi 
.socialisti francesi ammettono 
«l’esistenza di profonde dif¬ 
ferenze tra noi e i socialde¬ 
mocratici tedeschi ». ricor¬ 
dando al PCF. in contropo¬ 
lemica aspra, che « queste dif¬ 
ferenze si sono chiaramente 
manifestate a Lilla al di là 
dei principi comuni ». 

Ciò ha permesso ai socia¬ 
listi francesi, e a «Le Mon¬ 
de » che vi dedica addirittu¬ 
ra il proprio editoriale, di 
constatare da una parte che 
le posizioni del Partito comu- I 
nista italiano sull'Europa 
« sono molto simili alle no¬ 
stre » mentre quelle dei co¬ 
munisti francesi hanno riso¬ 
nanze « golliste e pugiadiste » 
(Mauroy). e dall’altra che 
quella realtà comunitaria j 
« ricca di prospettive positi- ! 
ve » messa in luce da Pajet- 
ta a Roma è ignorata o ad¬ 
dirittura negata dal PCF. 

Abbiamo qui due problemi 
strettamente connessi: un 
problema di analisi e un pro¬ 
blema di prospettive. PCF e 
PCI. nel corso del loro ulti¬ 
mo incontro al vertice, non 
avevano certo nascosto dif¬ 
ferenze di valutazione sia sul¬ 
l'allargamento dell'Europa 
che sul ruolo della futura 
assemblea europea. Strumen¬ 
talizzare queste differenze, ci 
sembra, non serve a nessu¬ 
no. Sarebbe più utile per tut¬ 
ti. vogliamo dire per tutti 
coloro che hanno iscritto l'Eu¬ 
ropa dei lavoratori nel loro 
programma (i comunisti eu¬ 
ropei da molto tempo, i so¬ 
cialisti francesi da qualche 
settimana), di partire da qui 
per verificare certi impegni 
e magari per individuare i 
mezzi necessari alla loro rea¬ 
lizzazione. 

Augusto Pincildi 



COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 

Integrazione bando di concorso pubblico per titoli ed esami 
ad 1 posto di applicato e degli altri posti che si rende¬ 
ranno disponibili nell'anno di validità della graduatoria 

IL SINDACO 

Visto l’art. 15, 1. comma della Legge 2-4-1968 n. 482; 
visto il bando di concorso pubblico per titoli ed esa¬ 
mi a n. 1 posto di applicato e degli altri posti che si 
renderanno disponibili nell’anno di validità della gra¬ 
duatoria, bandito con deliberazione del C.C. n. 247 del 
296-78 esecutiva ai sensi di legge; 

attesa la necessità di integrare il bando in parola, 
con la voluta precisazione e dichiarazione di cui al 
citato art. 15 della legge n. 482 del 1968; 

DICHIARA 

che il bando di concorso sopraeltato è stato emanato 
tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni 
obbligatorie; di cui all’art. 15 della legge n. 482 del 
2-4-1968. 

Nichelino. 18-10-1978 IL SINDACO 


Stress. Se alla sera 

non hai più voglia di niente: 


TAHINSCNC 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

AVVISO 

Legge 5 agosto 1978 nr. 457 

« Prima applicazione del piano decennale per 

l'edilizia residenziale ». 

Si rende noto che, ai sensi della delibera¬ 
zione n. 3492 del 9 ottobre 1978, la Giunta Re¬ 
gionale ha pubblicato nel Bollettino Ufficiale il 
bando di concorso per l'assegnazione di conlri- 
buti e mutui agevolati diretti alla costruzione, 
al risanamento e all ampliamento di alloggi di 
edilizia residenziale e rurale. 

Possono presentare domanda, esclusivamen¬ 
te sul modello predisposto dalla Regione, le 
cooperative edilizie, le imprese di costruzione 
e — limitatamente al recupero del patrimonio 
edilizio residenziale esistente — i privati. 

Il Bollettino Ufficiale n. 144 del 6-11-1973 
contenente il bando è disponibile presso le sed: 
dei Comuni, dei Comitati comprensoriali e del¬ 
la Regione Emilia-Romagna, Via Alessandrini 13 
Bologna. 

Il modulo per la presentazione della do¬ 
manda alla Regione e al Comune (il richiedente 
ne conserverà copia), sarà disponibile dal 13 
c.m. presso le stesse sedi. 

IL PRESIDENTE 
Lanfranco Ture! 

L’Assessore all'Urbanistica L’Assessore all’Agricoltura 
ed Edilizia e Alimentazione 

Cosar» Baccarini Giorgio Coradi 
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Da un gruppo di terroristi? 

Rapita in Messico 
la figlia del «re» 
del brandy Domecq 

Al magnate dei vini spagnoli chiesto 
un riscatto da 1 a 3 milioni di dollari 


TORONTO — Dimostranti palestinesi, attentamente controllati da un cordone di polizia, ma¬ 
nifestano contro la politica israeliana di fronte all'albergo in cui Begin, In visita in Canada, 
partecipa a un banchetto con il premier canadese Trudeau 

Per l'intransigenza del governo di Tel Aviv 

Rischia nuovamente di saltare 
il negoziato israelo-egiziano 

Israele respinge ogni collegamento tra il trattato di pace bilaterale e un 
accordo globale che comprenda il problema della Cisgiordania e di Gaza 


CITTA’ DEL MESSICO — 
L’ereditiera spagnola trenta- 
seienne Brianda Domecq fi¬ 
glia dei « re * dol brandy e 
dello sherry, Pedro Domecq, 
è stata rapita martedì a Cit¬ 
tà del Messico, mentre stava 
andando a prendere i figli a 
scuola. 

Per restituirla alla fami¬ 
glia, gli autori del sequestro 
avrebbero chiesto un milione 
di dollari, circa ottocento mi¬ 
lioni di lire, in banconote da 
piccolo taglio: altre vocìi par¬ 
lano di una richiesta di ri¬ 
scatto intorno ai 3 milioni 
di dollari. Nell’apprendere la 
notizia, Pedro Domecq, già 
sofferente di cuore, ha avuto 
un lieve collasso ed è stato 
ricoverato in aspedale. Il prò* 
nrietario di una delle più 
grandi industrie vinicole del 
mondo ha 77 anni, e non 
aveva mai ricevuto minacce. 

La vicenda, è avvolta dal 
massimo riserbo. Sulla iden¬ 
tità dei rapitori si possono 
fare soltanto ipotesi. I gior¬ 
nali di Città del Messico so 
no comunque orientati per il 
sequestro a sfondo politico e 
scrivono che a rapire Brian¬ 
da Domecq sono stati i guer¬ 
riglieri della cosiddetta « Le¬ 
ga comunista 23 settembre ». 
L'avvocato di famiglia. Ma¬ 
nuel Galixia Alcala. però, non 
si sbilancia: «Nessuno sa e- 
sattamente come e quando 
il sequestro sia avvenuto, dal 
momento che non ci sono te¬ 
stimoni oculari ». ha detto. 
La famiglia ha chiesto alla 
polizia ed alla stamina di non 
interessarsi della vicenda c 
di rendersi conto che « qual¬ 
siasi cosa potrebbe mettere 
a repentaglio la vita di Brian¬ 
da ». « Abbiamo rifiutato l’in¬ 
tervento della polizia perchè 
riteniamo si tratti di una fac¬ 
cenda personale e privata...», 
ha spiegato il legale. 

Alla famiglia è giunta gio¬ 
vedì. firmata dalla donna, la 
richiesti» del riscatto. Nel bi¬ 
glietto Briiinda Domecq af¬ 
ferma di stare bene ed invi¬ 
ta i familiari a non preoc¬ 
cuparsi. badando unicamente 
a reperire la somma. La let¬ 
tera è stata consegnata alla 
portineria della clinica in cui 
lavora il marito della don¬ 
na. il dottor Fernando Ro- 
driguez Compiilo, che aveva 
anche ricevuto la prima te¬ 
lefonata dei rapitori, i quali 
si sono poi fatti vivi, sem¬ 
pre telefonicamente, altre due 
volte. 

La sedicente « Lega comu¬ 
nista 23 settembre » di cui 
parlano i giornali messicani 
orende il suo nome da un 
violento c sanguinoso conflit¬ 
to a fuoco avvenuto negli an¬ 
ni *60 tra polizia e studenti. 
Molti ritengono che la stessa 
formazione abbia sequestrato, 
e successivamente ucciso, due 
mesi fa. Hugo Margain Char¬ 
les. figlio dell’ambasciatore 
degli Stati Uniti in Messico. 

Don Perirò Domecq. il tito¬ 
lare dell’omonima azienda, ha 
creato in Messico una suc¬ 
cursale della grande casa vi¬ 
nicola che i suoi avi fonda¬ 
rono a Jcrez de la Frontera. 


nella Spagna meridionale. I 
Domecq. ritenuti una delle 
più ricche famiglie di Spa¬ 
gna. autentici « baroni » dello 
sherry e del brandy, debbono 
molto della loro fortuna alla 
particolare natura del suolo 
ed alla bontà dell’uva: gli 
esperti sostengono che Jerez 
de la Frontera sia l’unico po¬ 
sto al mondo dove passa pro¬ 
dursi il vero sherry. 

Grandi appassionati di ca¬ 
valli e di belle donne, i Do¬ 
mecq sono riusciti a conser¬ 
vare la loro fortuna nono¬ 
stante le divisioni del patri¬ 
monio operate dai matrimoni, 
la guerra civile e la politi¬ 
ca. Secondo il quotidiano ma¬ 
drileno « El Pois ». le attuali 
fortune di Pedro Domecq 
Gonzales ammontano a tre 
milioni di dollari. 


IL CAIRO — Nonostante l’otti¬ 
mismo manifestato l’altro ieri 
da Carter e i suoi appelli ai 
negoziatori israeliani ed egi¬ 
ziani. il problema del colle¬ 
gamento fra il trattato di pa¬ 
ce israeliano-egiziano e quel¬ 
lo dei palestinesi rischia di 
far saltare l’intesa. Quando 
sembrava che si fosse oramai 
ad un passo dalla firma, si è 
tornati al più nero pessimi¬ 
smo. specialmente da parte 
del presidente Sadat. 

Ieri parlando ad Al Quan- 
tara (Canale di Suez) duran¬ 
te le cerimonie per la festa 
del sacrificio. Sadat ha det¬ 
to che non sarebbe affatto sor - 
preso se i negoziati giunges¬ 
sero ad una rottura. 

Egli ha confermato che la 
attuale « impasse » riguarda il 
collegamento fra i negoziati 
per il futuro dei palestinesi 
della Cisgiordania e di Gaza 
e la firma del trattato di pace 
bilaterale e ne ha attribuito 
la responsabilità totale ad 
Israele. 

« Credetemi dopo l’ultimo 
atteggiamento israeliano non 
si può dire nulla » — ha ri¬ 
sposto ai giornalisti quando 
gli hanno chiesto se ritiene 
che la firma [Mtssa essere ri¬ 
tardata oltre la scadenza del 
17 dicembre fissata a Carr.p 
David. 

Alla domanda se pensa che 
i negoziati saranno sospesi. 
Sadat ha soggiunto: « Dipen¬ 


de da! loro atteggiamento. Ma 
non ne sarei affatto stupito ». 

Anche per non essere accu¬ 
sati di avere abbandonato al 
lrro destino i palestinesi e di 
avere tradito la causa araba. 
l'Egitto vuole un impegnati¬ 
vo collegamento fra la fir¬ 
ma del trattato con Israele e 
i futuri negoziati su quello 
che dovrà essere lo «status» 
giuridico dei palestinesi che 
vivono in Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza. La delega¬ 
zione egiziana a Washington 
ha chiesto che l’apertura del¬ 
le trattative sui palestinesi av¬ 
venga un mese dopo la con 
clusione del trattato di pace. 

11 primo ministro israeliano 
Menachem Begin insiste in¬ 
vece per una correlazione mol¬ 
to tenue per non parlare di 
alcuni suoi ministri i quali 
vorrebbero che il riferimento 
alla Cisgiordania scomparisse 
del tutto dal preambolo del 
trattato dove occupa attual¬ 
mente nella bozza predisposta 
con la mediaz.one americana 

12 righe in tutto. 

Nel corso della cerimonia 
per l’inaugurazione di una 
nuova moschea (quella vec¬ 
chia venne distrutta dalla 
guerra del 1967) Sadat ha detto 
ad un gruppo di beduini: 
« L’Egitto darà libertà ai pa¬ 
lestinesi sulla terra della Pa¬ 
lestina. anche a costo di im¬ 
porla ». 

Il presidente Carter ha rin¬ 


novato il suo appello perché 
israeliani ed egiziani metta¬ 
no da parte le loro divergen¬ 
ze su come collegare le due 
questioni e accettino il pre¬ 
ambolo del trattato che a 
suo avviso è « adeguato ». 
Egli ha sostenuto che a Wash¬ 
ington è stato fatto un buon 
lavoro, ma che quando la 
bozza del trattato viene por¬ 
tata all’esame dei governi si 
propongono modifiche e cam¬ 
biamenti che riportano tutto 
al punto di partenza. B pre¬ 
sidente americano, nella sua 
conferenza stampa dell’altro 
ieri aveva anche affermato 
di non avere mai avuto dub¬ 
bi sul fatto che gli accordi di 
Camp David miravano non so¬ 
lo ad un trattato isolato fra 
Israele ed Egitto, ma ad una 
soluzione dei problemi della 
Cisgiordania e da ultimo del¬ 
le alture del Golan. 

Nella seduta di mercoledì 
con il segretario di stato Cy- 
rus Vance. i negoziatori 
israeliani proposero che la 
clausola del collegamento ve¬ 
nisse abolita o molto attenua¬ 
ta. Dopo la conferenza stam¬ 
pa di Carter, gli egiziani han¬ 
no fatto presente a Vance 
die anche per loro la for¬ 
mulazione attuale del pre¬ 
ambolo è accettabile, ma pre¬ 
ferirebbero che fosse raffor¬ 
zata. 

Per il momento i negoziati 


continuano, ma ieri non c’è 
stata seduta. 

Begin, in visita in Canadà, 
pur dichiarandosi fiducioso 
sulla possibilità di concludere 
l’accordo ha ammesso che il 
traguardo potrebbe essere an¬ 
cora lontano. 

Dayan e il ministro della 
Difesa Weizman raggiunge¬ 
ranno pertanto Begin in Ca¬ 
nadà per consultazioni. Da 
Tel Aviv si apprende intanto 
che incuranti delle ripercus¬ 
sioni che la mossa potrebbe 
avere sui già difficili negozia¬ 
ti di pace con l’Egitto, le 
autorità israeliane hanno de¬ 
ciso di accelerare l’attuazio¬ 
ne del piano per il « raffor¬ 
zamento * dei controversi in¬ 
sediamenti ebraici nei terri¬ 
tori arabi occupati. 

La decisione è stata presa 
l’altro ieri da un apposito 
comitato del quale fanno par¬ 
te i rappresentanti dei mini¬ 
steri deH’agricoltura, della di¬ 
fesa e dell’edilizia nonché e- 
sponenti dell’organizzazione 
mondiale sionista. Essa ha 
coinciso con la prima ammis¬ 
sione ufficiale circa resisten¬ 
za di serie difficoltà nelle 
trattative di Washington e con 
la pubblicazione di un son¬ 
daggio d’opinione dal quale 
risulta che ben il 65 per cen¬ 
to degli israeliani sono con¬ 
trari alla prosecuzione delle 
attività d’insediamento in que¬ 
sta delicata fase dei negoziati. 



L’ONU per 
il ritiro 
della 
Turchia 
da Cipro 


Quaranta le vittime 


Angola: gravi attentati 
mentre il Sudafrica 
ammassa truppe 


IERI A ROMA 


Enrico Berlinguer 
si è incontrato con 
il compagno Azcarate 


NEW YORK - L’assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
hu adottato ieri una risolu¬ 
zione su Cipro, ch.eden lo 
l’immediato ritiro delle for¬ 
ze straniere (cioè turche) 
dall’isola mediterranea. 

L’assemblea ha raccoman¬ 
dato al Consiglio di sicurez¬ 
za di fissare le date per tale 
evacuazione, e di prevedere 
sanzioni in caso di ncn adem¬ 
pievi 2 a. 

Lo risoluzione, presentata 
dai paesi non allineati, è s’a- 
ta «dottata con HO voti crn- 
tro 4 (Turchia. Iran. Pak* 
stan e Arabia Saudita) e 22 
astensioni. 

La clausola della risoluzio¬ 
ne che raccomanda al O msi- 
glio di sicurezza di occuitu-u 
del problema è stata ogge to 
di una votazione separala, ec 
ha ottenuto 80 voti favore¬ 
voli, 7 contrari e 48 asten¬ 
sioni. 

I paesi della Comunità eu¬ 
ropea e gli Stati Uniti si tono 
astenuti nelle due vota zi ni, 
mentre URSS e Cina nat.no 
appoggiato la risoluzione. 

La risoluzione approvata ri¬ 
badisce il pano appoggio del 
l’assemblea per « la sovrani¬ 
tà, l’indipendenza, l’m'.es' ta 
territoriale e il non jui : *»ea- 
mento» della Repubblica di 
Cipro e chiede nuovamente 
che sia posto fine a quais esi 
intervento straniero negli af¬ 
fari ciprioti e 1> urgente ri¬ 
presa dei colloqui tra :e due 
comunità di Cipro sot'o 1! 
patroomio del segieta.uo ge¬ 
nerale dell'ONU ». 


LUANDA — Un potente or¬ 
digno è esploso ieri mattina 
nel mercato municipale di 
Huambo (l’ex-Nova Lisboa >, 
la seconda città dell’Angola, 
provocando, secondo un pri¬ 
mo bilancio. 24 morti e 67 
fer.tl. 

tei comunicato della Dire¬ 
zione deU’informazione e del¬ 
la sicurezza angolana ha an¬ 
nunciato che. oltre a quello 
nel mercato municipale, altri 
attentati sono stati compiuti 
sempre a Huambo. per un bi¬ 
lancio totale di 40 morti e 
più di cento feriti. 

La responsabilità de’.l’atto 
terroristico è stata attribuita 
ad « un gruppo di 30 ban¬ 
diti addestrati dai razzati 
sudafricani ». In relazione 
all’attentato — avvenuto nel¬ 
la piazza del mercato della 
città angolana — sarebbero 
già stati operati alcuni arre¬ 
sti. Nel suo dispaccio la 
ANGOP annuncia che le per¬ 
sone fermate saranno giudi¬ 
cate « senza misericordia ». 

Stando all ’ agenzia ango¬ 


li Congresso 
di Indirò Gandhi 
sconfitto 

NEW DELHI — Il Partito 
del Congresso dell’ex primo 
ministro indiano Indirà Gan¬ 
dhi è stato sconfitto alle ele¬ 
zioni amministrative svolte¬ 
si giovedì a Bombay. Il parti¬ 
to Janata e suoi alleati han¬ 
no ottenuto 85 seggi. 


lana, anche la cittadina di 
Vanhe — nella regione di 
Huambo — sarebbe stata ne¬ 
gl: ultimi giorni teatro di 
un attentato dinamitardo che 
avrebbe causato 17 vittime. 

Un comunicato precisa che 
« questi atti di sabotaggio e 
di terrorismo contro gli 
obiettivi economici e le po¬ 
polazioni inermi delle zone 
più produttive » confermano 
quanto aveva dichiarato lu¬ 
nedi il ministro della Difesa, 
che aveva parlato di prepa¬ 
rativi di una aggressione 
sudafricana contro la Repub¬ 
blica popolare di Angola. 

Ad una conferenza stampa 
tenuta ieri alla sede delle 
Nazioni Unite, a New York, 
l’ambasciatore dell’Angola al- 
l’ONU. Elisio de Piguerido 
ha accusato il Sudafrica di 
aver ammassato ai confini 
oltre 22.000 uomini di truppa 
In previsione di nuovi attac¬ 
chi contro villaggi e centri 
angolani. 

L’ambasciatore de Figue- 
rido ha precisato inoltre che 
il Sudafrica effettua voli di 
ricognizione in territorio an¬ 
golano spingendosi all’inter¬ 
no per circa 160 chilometri. 
Le accuse angolane veniva¬ 
no formulate mentre si svol¬ 
geva una riunione a porte 
chiuse di rappresentanti 
africani in vista della riu¬ 
nione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell'ONU. che avrebbe 
dovuto svolgersi nel pome¬ 
riggio, per discutere il com¬ 
plesso problema di obbligare 
il Sudafrica ad abbandonare 
ogni forma di controllo sul¬ 
la Namibia. 


ROMA — li compagno Enri¬ 
co Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del PCI. ha ricevuto 
ieri il compagno Manuel Az¬ 
carate. membro del Comita¬ 
to esecutivo del Partito co¬ 
munista di Spagna. Nel cor¬ 
so del cordiale incontro, che 
si è svolto nel clima di pro¬ 
fonda amicizia che caratte¬ 
rizza le relazioni tra i due 
partiti, si è proceduto a uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni sulla situazione nei 
due paesi, la politica dei due 
partiti e su taluni problemi 
europei e intemazional:. tra 
cui l'ailargamemo della CEE. 

Nel corso della conversazio¬ 
ne. alia quale ha partecipato 
il compagno Sergio Segre, re¬ 


sponsabile della sezione este¬ 
ri del PCI. è stata sottolinea¬ 
ta la comune volontà dei due 
partiti di approfondire ulte¬ 
riormente le loro relazioni e 
la loro cooperazione, nel qua¬ 
dro della scelta di una via 
democratica verso un socia¬ 
lismo fondato sulla libertà, 
la democrazia e il plurali¬ 
smo. Nell’incontro c stata ri¬ 
badita l'importanza che il 
Partito comunista italiano e il 
Partito comunista di Spagna 
attribuiscono allo sviluppo del 
fenomeno dell’eurocomunismo, 
e alla coerente ricerca di pun¬ 
ti di convergenza e di intesa, 
nei rispettivi paesi e su sca¬ 
la europea e intemazionale, 
tra tutte le forze democrati¬ 
che e di sinistra. 


Delegazione del FPL eritreo 
ricevuta ieri al PCI 


ROMA — Una delegazione 
I dei Fronte popolare di libera¬ 
zione eritreo (FPLE) guidata 
dal primo segretario Rama¬ 
dan Mohammed Nur e com¬ 
posta da Alamm Mohammed 
Said. dellUfficio politico e 
responsabile del settore delle 
relazioni estere, e Ermias De- 
besay. del Comitato Centrale, 
si è incontrata ieri, presso la 
direzione, con una delegazio¬ 
ne del PCI composta dai com¬ 
pagni: Luca Pavohnì, della j 
segreteria, Antonio Rubbi, del 


Comitato Centrale e vice re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri e Nadia Spano, dellm Se¬ 
zione esteri. 

Durante il cordiale ed ami¬ 
chevole colloquio si è proce¬ 
duto ad un ampio scambio di 
valutazione e di opinioni sul¬ 
la situazione complessiva del 
Como d’Africa ed in partico¬ 
lare sul conflitto etk>pico-erl- 
treo. per U quale le due dele¬ 
gazioni hanno es p resso l’au- 
sp.cio di una composizione 
pacifica e negoziata. 


Intervista 

moderno, di integralismo con¬ 
fessionale? 

L'Ayatollah sorride: « L’ I- 
slam non è solo “rito". E' so¬ 
prattutto esigenza di giusti¬ 
zia. Non vogliamo affatto una 
società fondata sul digiuno e 
sulla preghiera, sugli aspetti 
esteriori del culto. Noi siamo 
sciiti: siamo pronti ad aprire 
la nostra società a tutto ciò 
che c'è di nuovo. Vogliamo 
fondarla sulla giustizia, sulla 
scienza, sulla democrazia, e 
non sui rifi. Quando parliamo 
di società islamica e di go 
verno islamico pensiamo ad 
uno sforzo di rinnovamento 
condotto da un intero popolo, 
che governi se stesso fondan¬ 
dosi sulla propria storia e sul¬ 
la propria cultura ». 

Allora « governo islamico * 
non è sinonimo di « sialo teo¬ 
cratico »? 

« No. non intendiamo rifar¬ 
ci a nessuna esperienza esi¬ 
stente o passata di stato teo¬ 
cratico. Non prendiamo come 
modello nè la Spagna del/500 
nè l’Arabia Saudita, nè la 
Libia di Gheddafi ». 

E quindi neanche governo 
delle autorità religiase? 

«Sia ben chiaro: né io. né 
Khomcini vogliamo fare i mi¬ 
nistri. Tra l'altro penso die 
il compito di un mullah sia 
più alto di niiello di un capo 
di governo. Il suo ufficio spi¬ 
rituale resta, i governi pas¬ 
sano ». 

E l’intransigenza sul piano 
dei costumi, il velo, 1 ieonocra- 
sia contro i cinema « corrut¬ 
tori ». la rabbia di cui Teheran 
reca i segni contro i negozi 
di liquori e le banche dove 
si pratica queH'usura aborrita 
dal Corano? 

« Né io, né Khomeini abbia¬ 
mo mai predicato queste for¬ 
me di violenza. Siamo contrari 
a questi atteggiamenti. Ma bi¬ 
sogna capire che il popolo si 
può comportare, quando è esa¬ 
sperato. come un bambino ar¬ 
rabbiato. Non sono in grado 
di dire se in tutto questo non 
ni siano anche elementi di 
provocazione direttamente ge¬ 
stiti dalle autorità. Ma se così 
è. è da parte loro una follia, 
che non potrà che ricadere sul¬ 
le loro teste ». 

Non c’è anche qualche pe¬ 
ricolo di xenofobia nella pa¬ 
rola d’ordine del « governo 
islamico »? 

Sliariat Madari distingue: 
« E’ naturale che rapporti con 
tutte le nazioni del mondo de¬ 
vono esistere: ma devono es¬ 
sere ispirati ai principi del¬ 
l'eguaglianza dei popoli e non 
della subordinazione a interes¬ 
si stranieri ». 

Gli chiediamo se si riferi¬ 
sce agli Stati Uniti. Lui. che 
altre volte ha parlato chiara¬ 
mente di subordinazione del 
regime dello scià ad interessi 
imperialistici e di gruppi mul¬ 
tinazionali, preferisce non pro¬ 
nunciarsi esplicitamente. Ma 
lancia un avvertimento: « Pro¬ 
prio se non si eliminano gli 
interessi illegittimi, se non si 
superano i rapporti fondati sul¬ 
l’illecito e sulla corruzione che 
hanno caratterizzato questo 
governo, può derivarne un pe¬ 
ricolo per i noslri rapporti con 
le altre nazioni e per gli in¬ 
teressi economici stranieri in 
Iran ». 

Gli chiediamo ancora se ci 
sono differenze in seno all’op¬ 
posizione religiosa, ad esem¬ 
pio tra la sua posizione, con¬ 
siderata più « possibilista », e 
quella più intransigente di 
Khomierà. 

Risponde con una battuta 
che suscita l’ilarità dei pre¬ 
senti: € Siamo circondati 

— l’avete visto — dai carri 
armati e dai soldati. Se fosse 
qui Khomeini direbbe le stes¬ 
se cose che dico io; come pro¬ 
babilmente se io fossi a Pari¬ 
gi direi le stesse cose che di¬ 
ce lui ». 

Poniamo una domanda più 
precisa: riterreste sufficiente 
un'abdicazione dello scià in 
favore del figlio? 

« Non è una questione per¬ 
sonale. Questo è il popolo che 
deve deciderlo. La nostra co¬ 
stituzione contiene il diritto al¬ 
le libertà fondamentali. Ma 
sono proprio queste libertà che 
vengono violate ». 

Ed è precisamente su que¬ 
sto punto che si concentra in 
questi giorni il braccio di for¬ 
za con lo scià: da una parte 
un gigantesco dispiegamento 
militare, dall’altra l'ostinazio¬ 
ne e la sicurezza, che conti¬ 
nua a non venir meno, di un 
popolo inerme. Cosa succede¬ 
rà sabato, giorno del Corvan? 
« La gente si ritroverà per ce¬ 
lebrare insieme la festa e an¬ 
dare alle moschee. Non sta a 
me dire quello che può suc¬ 
cedere ». 

Ma intanto a Teheran corre 
voce che l’esorcito terrà chiu¬ 
se le moschee. Il giorno di 
festa di ieri è passato tran¬ 
quillo. Sono comparsi anche 
gli autobus. Ma il governo mi¬ 
litare ha procrastinato di una 
settimana l'apertura delle 
scuole prevista per domani. 
Nelle raffinerie di Rej a sud 
di Teheran, dopo tre giorni di 
discussione le maestranze han¬ 
no deciso di proludane di un 
altro mese lo sciopero. Cin¬ 
quemila studenti hanno mani¬ 
festato ieri pomeriggio al ci¬ 
mitero. dove una distesa im¬ 
pressionante di tombe ricorda 
il sangue versato in questi me¬ 
si dallo scià, per ricordare i 
caduti nei massacri della set¬ 
timana scorsa. 

Sempre ieri è rientrato a 


Dalla prima pagina 


Teheran il capo del Fronte 
nazionale Sanjapi. Non è sta¬ 
ta ancora confermata la de¬ 
cisione di indire per domeni¬ 
ca. primo giorno lavorativo 
dopo l’astensione dal lavoro 
in alcuni settori in questi gior¬ 
ni. uno sciopero generale. Ma 
si dà per scontata la prosecu¬ 
zione a oltranza dello sciopero 
nei servizi, nelle raffinerie e 
nelle miniere dove si è svolto 
fino a questo momento. 

Continua 
Fattività 
delle aziende 
italiane in Iran 

TEHERAN — Gli operatori 
economici italiani in Iran, a 
seguito di una riunione a cui 
ha partecipato Tambascìa- 
tore Italiano, hanno emesso 
un comunicato, di cui auspi¬ 
cano la diffusione in Italia, 
nel quale sì specifica che 
nessuna delle aziende ita¬ 
liane operanti nel paese ha 
cessato la propria attività né 
per motivi attinenti alla si¬ 
tuazione politica né per altre 
motivazioni. Dette aziende 
non prevedono '.‘arresto della 
propria attività, almeno a 
breve scadenza. 

Nel corso deila riunione 

— precisa il comunicato — 
è stato appurato che nessun 
incidente improntato a spi¬ 
rito di xenofobia si è veri¬ 
ficato nei cantieri italiani 
sparsi nel paese. Nonostante 
le difficoltà del momento va 
notato che nessuna penuria è 
da registrare in campo ali¬ 
mentare. Per quanto la situa¬ 
zione desti qualche motivo 
di preoccupazione e alcuni 
capifamiglia abbiano prefe¬ 
rito mandare temporanea¬ 
mente in Italia i propri fa¬ 
miliari, l’attività di tutte le 
ditte e di tutti gli operatori 
italiani in Iran continua re¬ 
golarmente. 

Indagini 

nienti. Sul valore e l’impor¬ 
tanza del materiale trovato 
non è stato rivelato nulla: ne¬ 
anche l’esatto indirizzo del co¬ 
vo è stato comunicato uffi¬ 
cialmente. Per il cronista, tro¬ 
varlo. non è stato facile. Ma 
Roberto Capone — come mol¬ 
ti altri studenti fuori sede — 
frequentava una pizzeria di 
Piazzetta Nilo, e davanti a 
quella pizzeria posteggiava la 
sua 126 rossa targata Avellino. 

L’ultima volta che il terzet¬ 
to è stato visto nel covo è sta¬ 
to venerdì 3 novembre. Nella 
casa lo ricordano bene: dei 
bambini, per gioco, avevano 
messo del cemento nella ser¬ 
ratura e i tre non riuscivano 
ad aprire la porta. Per que¬ 
sto avevano protestato con- i 
vicini. 

« Abbiamo chiesto scusa 

— dicono i familiari dei bam¬ 
bini — e loro si sono dimo¬ 
strati comprensivi e con un 
po’ di lavoro siamo riusciti a 
liberare la serratura e a far¬ 
li entrare. Da allora non li 
abbiamo più rivisti ». 

Con Nicola Valentino cara¬ 
binieri e polizia ricercano in 
tutta Italia altri sei giovani. 

Nicola Valentino sembra il 
personaggio-chiave del gruppo. 
E’ sospettato di avere parte¬ 
cipato sia all’attentato al pro¬ 
fessor Paolella, sia a quello al 
giudice Calvosa. Una traccia 
lo lega al covo di Ischitella, 
scoperto il 10 aprile del ’78, 
dopo quello di Licola. La base 
di Ischitella venne scoperta 
presso un ristorante, le « 4 
Conchiglie ». Nelle due stanze 
vennero trovati indumenti ma¬ 
schili e femminili ed un bi¬ 
glietto su un frigorifero: «Ab¬ 
biamo portato via quelle cose 
per i noti motivi ». La firma 
era « Valentino ». 

Proposta 
comunista per 
i condannati 
all’ergastolo 

ROMA — Il beneficio della 
« libertà anticipata » si deve 
applicare anche al condan¬ 
nato all’ergastolo, quando 
sussistono le condizioni per¬ 
chè egli sla ammesso alla 
liberazione condizionale. In 
tal senso è stato presentato 
a Palazzo Madama un dise¬ 
gno di legge da un gruppo 
di senatori comunisti* e del¬ 
la Sinistra indipendente 
(Giovannetti. Branca, Galan¬ 
te Garrone, Petrella, Luber- 
ti e Giglla Tedesco). 

Questa inflativa si è resa 
necessaria dopo 1 dubbi sol¬ 
levati da alcuni magistrati 
nell’interpretazione della leg¬ 
ge sul nuovo ordinamento 
penitenziario, che regola 1’ 
istituto della « liberazione 
anticipata ». 

La legge stabilisce che al 
condannato con « pena de¬ 
tentiva ■ che abbia dato pro¬ 
va di partecipazione all’ope¬ 
ra di rieducazione, può esse¬ 
re concessa, al fine del suo 
più efficace reinserimento 
nella società, una riduzione 
di pena di venti giorni per 
ciascun semestre di pena 
scontata. 

La legge doveva essere ap¬ 
plicata anche al condannati 
all’ergastolo. Al momento 
della discussione in Parla 
mento, ciò non aveva sofie 
vate alcun dubbio. Nell'at¬ 
tuazione pratica tuttavia si 
sono avute decisioni diver¬ 
se dei magistrati Per assi¬ 
curare quindi un’applicazio¬ 
ne unitaria della legge, i se¬ 
natori comunisti e della Si¬ 
nistra Indipendente -hanno 
presentato un disegno di 
legge. 


Vancouver 

no affatto insensibili. Si ar¬ 
rivò così alle aberrazioni 
dell’avventura di Suez o del¬ 
la guerra di Algeria condot¬ 
ta da governi socialisti, alla 
prolungata incomprensione 
per le correnti nazionalisti¬ 
che del inondo arabo e alla 
protratta passività di molti 
di quei partiti di fronte alla 
guerra del Vietnam. Nella 
stessa ostilità preconcetta 
per i paesi europei ed extra¬ 
europei che facevano espe¬ 
rienze socialiste dirette da 
comunisti non vi era solo 
una difesa di valori di de¬ 
mocrazia, ma anche una sot- I 
tovalutazione della dramma¬ 
ticità dei problemi dello svi¬ 
luppo che quei paesi dove¬ 
vano affrontare e che ora 
sono apparsi neH’ordine del 
giorno di Vancouver. 

Un’ottica non più euro- 
centrica implica quindi per 
rinternazìonale socialista e 
i suoi partiti una riflessione , 
critica profonda su tutta la 1 
propria esperienza storica. < 
E’ certo un bene clic oggi 
essi affermino di non volere 
atteggiarsi a maestri nei con¬ 
fronti di popoli elle devono 
ancora percorrere un arduo 
cammino o che dichiarino di 
comprendere che i sistemi 
politici dell’Europa occiden¬ 
tale non possono essere tra¬ 
piantati in paesi lontani e 
diversi per storia, struttura 
sociale e problemi concreti 
da risolvere. E’ bene, ma 
non basta. E’ necessaria tut¬ 
ta una mentalità disposta a 
guardare, con la coerenza, 
certo, delle proprie idee, ma 
anche con rispetto e con spi¬ 
rito di amicizia, le esperien¬ 
ze emancipatrici diverse che 
altri popoli vanno compien¬ 
do e le loro stesse difficili 
contraddizioni. Si conciliano 
male, ad esempio, con un si¬ 
mile atteggiamento certe 
sommarie polemiche antile¬ 
niniste che abbiamo di re¬ 
cente ascoltato in Italia. In 
altre parole, se il movimento 
operaio e democratico dell’ 
Europa occidentale vuole 
realmente essere all’altezza 
dei compiti che lo attendono 
nei propri paesi e nel mon¬ 
do, è senza senso pensare 
che le revisioni del proprio 
passato debba farle soltanto 
una sua parte e non siano 
invece necessarie per tutte 
le sue componenti, una sola 
delle quali dovrebbe « avvi¬ 
cinarsi * all’altra. 

Senza un simile processo 
c’è perfino un rischio serio 
nelle posizioni enunciate a 
Vancouver: quello che il 
nuovo interesse dimostrato 
per i continenti emergenti 
diventi veicolo di tentativi 
neocolonialisti, soprattutto 
quando ne sono protagonisti 
partiti che non solo conser¬ 
vano un ruolo guida nell’In- 
ternazionale socialista, ma 
hanno alle loro spalle paesi 
con un capitalismo ancora 
capace di ambizioni espan¬ 
sionistiche, come è il caso 
della Germania occidentale, 
o paesi con una lunga tra¬ 
dizione colonialista come è 
il caso della Francia e del- 
ITnghilterra. Segni preoccu¬ 
panti, come è noto, non man¬ 
cano: ad esempio, nella po¬ 
litica del governo di Bonn 
verso l’Africa o la stessa 
America Latina. In questo 
caso le interessanti tenden¬ 
ze di Vancouver andrebbero 
verso conflitti nuovi — e, 
probabilmente, nuove scon¬ 
fitte — che il movimento 
operaio europeo sarebbe an¬ 
cora una volta costretto a 
pagare. 

E’ il movimento operaio 
nel suo insieme che deve 
invece diventare protagoni¬ 
sta di una nuova politica 
che corrisponda alla nuova j 
posizione dell’ Europa nel 
mondo, facendo di essa un’ 
entità capace di trovare nuo¬ 
ve vie di collaborazione e di 
amicizia con i popoli che 
troppo a lungo sono state le 
sue vittime: a tal fine è in¬ 
dispensabile il contributo di 
tutte le sue componenti, a 
cominciare da quella comu¬ 
nista che può dare a questa 
politica l’apporto della sua 
lunga e dinamica esperien¬ 
za internazionalista. 


Olnnon 

A4»REDO RCICHLIN 

Condì rttrore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Oirtnor» rrxxxiMbiI» 
ANTONIO ZOLLO 

l*cHrro ai n. 243 dei Regima 

51«.noe «•< Tr.bunele di Roma 

1 UNITA* «jtoriz 2 . a giornale 
mumle n. 4355. O’rei one. Re- 
««Ione ad Amministni one i 
001S5 Rome, rii dei Taurini, 

S 11 * Telefoni centralino t 
4950331 - 4950352 - 4950353 
«950355-4951251 -4951252 
«OSI 253 - 4951234 - 495125S 

Stabilimento Tipografico 
C-A.T.E. - 001 SS Roma 

Via dai Taurini. 19 

! 

ì 

; 

1 


1 

Nel ricordo di 

FRANCESCO TOSCANO 

Il figlio e 1 compagni della 
sezione di Rotondelia sotto¬ 
scrivono L. 30.000 per l’Unità. 
Rotondelia (MT>. 11 nov. 1978 


Editori Riuniti 


Edvard Kardelj 

Le vie della 
demfbcrazia nella 
società socialista 

« Il punto », pp. 336, L 4.000 
Coma vive e si sviluppa il 
modello di società sociali¬ 
sta iugoslavo trent'anni do¬ 
po fa «rottura» del 1948 
tra la Jugoslavia e gli altri 
paesi del campo socialista. 

Achille Cicchetto 

A dieci anni dal *68 

Intervista di Walter Veltroni 
« Interventi », pp. 150, L. 
t.800 

Il movimento del sessantot¬ 
to dieci anni dopo. JJn giu¬ 
dizio approfondito sulle ra¬ 
dici storico-politiche del 
movimento studentesco in 
Italia e sul suo rapporto 
con la crisi attuale dei gio¬ 
vani e il fenomeno del ter¬ 
rorismo. 

Gian Mario Bravo 

La Prima 
Internazionale 

■ Biblioteca di storia », 2 
voli., pp. 1296, L. 24.000 
Un’ampia serio di documen¬ 
ti sulla Prima Internazionale 
(1864-1876), sulla sua sto¬ 
ria, i suol .dibattiti interni 
e la sua influenza sulle vi¬ 
cende politiche del tempo. 

I testi sono integrati da 
scritti, testimonianze e 
commenti che coprono II 
periodo tra II 1872 e il 1879 
e che meglio chiariscono 
il significato storico del¬ 
l’Associazione internaziona¬ 
le degli operai. 

J, Luis Borges 
Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi per 
don Isidro Parodi 

Introduzione di Rosa Rossi 
-1 David ». pp. 176, L. 3.000 
Un giallo perfetto. Un ro¬ 
manzo sottilmente satirico, 
firmato da uno del più gran¬ 
di scrittori viventi. 


Barry Commoner 

L’energia 

alternativa 

Prefazione di Laura Conti 
« Argomenti », pp. 208, L 
2.800 

Un quadro Inquietante di 
quello che sarà il nostro 
futuro se le scelte energe¬ 
tiche verranno sempre e 
soltanto Imposte dal pro¬ 
fitto industriale e finan¬ 
ziario. 


Franca Pieroni 
Bortolotti 

Femminismo 
e partiti politici 
in Italia 1919-1926 

« La questione femminile », 
Pp. 416, L 4.800 
La sconfitta del femminismo 
italiano negli anni a cavallo 
dell'avvento del fascismo 
con un costante riferimento 
al quadro politico intema¬ 
zionale: un’analisi che spin¬ 
ge a riflettere sul continuo 
rapporto tra condizione fem¬ 
minile e vicende generali 
della società contempora¬ 
nea. 

Teresa Noce 

Gioventù 
senza sole 

- La questione femminile ». 
pp. 262, L 3.200 
In gran parte autobiografico, 
questo libro fa rivivere le 
prime lotte operale • le 
dure repressioni padronali 
nella Torino proletaria de¬ 
gii inizi del secolo. 


Friedrich Engels 

La situazione della 
classe operaia 
in Inghilterra 

Prefazione di Eric J. Hobs- 
bawn 

- Le Idee », pp. 384, L. 3 A00 
La prima analisi marxista 
della società borghese nel 
corso della rivoluziono in¬ 
dustriale. 

Marx, Engels, Lenin 

La prospettiva 
del comuniSmo 

A cura di Umberto Cerronl 

• Le idee ». pp. 240 . L. 2.800 
La visiono del comuniSmo 
non come ■ modello idea¬ 
le » ma come superamento 
dello • stato di cose pre¬ 
sente ». 

Teoria 

della didattica 

• Pai deli ». pp. 96. L 1.800 
Programmazione scolastica 
e sperimentazione; tono 
questi l temi dello quattro 
relazioni preparate neii’em- 
bito di un lavoro di ricer¬ 
ca e di analisi tulio temati¬ 
che dolll ne ognomonto pres¬ 
so lo Seziono por I proble¬ 
mi dell’educazJone dell’Isti¬ 
tuto Gramsci. 
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Dalle otto e trenta alle diciannove e trenta stop al traffico privato 

Da oggi la super-zona blu 

Ma sono previsti permessi di transito e sosta per ogni necessità - Una fittissima 
rete di controllo da parte dei vigili urbani - Parcheggi per i residenti e per i turisti 


Assemblee dei dipendenti per discutere l'ipotesi di accordo 

Dieci giornate di confronto 
sul contratto dei comunali 

! lavoratori di ogni settore si esprimeranno sull'intesa - Il « comitato di lotta » in dissen¬ 
so con i sindacati, ha sospeso lo sciopero ma l'agitazione continuerà in forme articolate 


La zona blu allargala è 
al via. Da oggi i mezzi 
pubblici e i pedoni saran¬ 
no un po' più di prima 
protagonisti nel centro 
cittadino. Una fitta rete 
di controlli è stata predi¬ 
sposta per evitare confu¬ 
sioni, intoppi, abusi e ga¬ 
rantire il massimo scorri¬ 
mento del traffico sia nel¬ 
la zona interdetta che nel¬ 
la città. 

I permessi assicureran¬ 
no il rifornimento delle 
artività commerciali della 
zona, l'uso della macchi¬ 
na per gli abitanti, l'in¬ 
gresso per qualsiasi eve¬ 
nienza. 

Nessuno azzarda previ¬ 
sioni: provvedimenti di 
questo genere, per quan¬ 
do preparati da un appro¬ 
fondito lavoro scientifico 
devono affrontare la pro¬ 
va del fuoco per poter 
mostrare la loro validità 
e le eventuali correzioni 
da apportare. L'importan¬ 
te è che, come ha soste¬ 
nuto l'amministrazione, ci 
si arrivi presto, per met¬ 
tere un freno alla degra¬ 
dazione sempre più inso¬ 
stenibile che un traffico 
caotico comporta per H 
centro storico. 
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Chi potrà entrarci 
con o senza permesso 


Tra i vigili 
anche IO donne 


Il divieto di transito e so¬ 
sta nella zona blu allargata 
vale dalle 8,30 alle 19.30, tran¬ 
ne che per le biciclette. Ma 
è ovvio che il centro non sa¬ 
rà del tutto il regno inac¬ 
cessibile e incontrastato del 
pedoni. Prima di tutto i vei¬ 
coli della polizia, dei cara¬ 
binieri, del Comune, dei vi¬ 
gili del fuoco, delle poste, del¬ 
la nettezza urbana, mezzi di 
soccorso, bus, taxi e vetture 
pubbliche a cavallo, forze ar¬ 
mate, Centrale del latte e 
veicoli a noleggio di rimes¬ 
sa potranno entrarne e uscir¬ 
ne senza permesso, cosi co¬ 
me i veicoli da trasporto co¬ 
se dalle 8,30 alle 9; i veicoli 
da trasporto cose, con peso 
complessivo a pieno carico 
non superiore a 35 quintali 
dalle 9 alle 11,30. Per gli altri 
occorrerà il permesso, da ri¬ 
chiedere (basta una carta da 
bollo, e per i residenti an¬ 
che uno stato di famiglia) 
presso l’ufficio traffico, lun¬ 
garno Serristori 19, che da 
lunedi, oltre il mattino, re¬ 
sterà aperto anche dalle 15,30 
■Ile 18,30. I permessi sono 
annuali e quelli dell' anno 
passato resteranno in vigore 
fino al 31 dicembre. In coso 
di necessità temporanee ed 


eccezionali verranno rilascia¬ 
ti permessi giornalieri. L’uf¬ 
ficio traffico, i comandi dei 
vigili urbani di Porta al Pra¬ 
to e via delle Terme e tutti 
gli altri distaccamenti sono 
pronti a dare ai cittadini e 
agli interessati ogni Informa¬ 
zione necessaria. 

Riepiloghiamo qui le cate¬ 
gorie che possono usufruire 
del permesso. 

Attività industriali, com¬ 
merciali, artigianali ed alber¬ 
ghiere che hanno sede nella 
zona Interdetta: senza limi¬ 
tazione di numero per i vei¬ 
coli da trasporto cose con 
peso complessivo a pieno ca¬ 
rico fino a 35 quintali. Uno 
per ogni singola azienda (su 
cui possono essere annotati 
più numeri di targa) per i 
veicoli a trasporto promiscuo 
con peso complessivo a pie¬ 
no carico non superiore a 35 
quintali. 

Corrieri, autotrasportatori, 
trasporti bibite, acque mine¬ 
rali e gelati: permessi an¬ 
nuali validi fino alle ore 13. 
Per veicoli con peso non su¬ 
periore ai 35 quintali senza 
limitazione di numero. Uno 
ogni tre veicoli per quelli con 
peso complessivo a pieno ca¬ 


rico da 35 a 75 quintali e che 
comunque rientrano in que¬ 
ste dimensioni: 2,10 metri di 
larghezza e 5,70 di lunghezza. 

Autoveicoli per residenti: 

un permesso per ogni fami¬ 
glia, su cui possono essere 
registrate più autovetture. 
L'ingresso è consentito dal¬ 
le 12,30 alle 16, l’uscita in 
ogni momento. Verrà conces¬ 
so un permesso per ogni vei¬ 
colo i cui proprietari dispon¬ 
gono di aree private da uti¬ 
lizzare come parcheggio ma 
deve essere presentato il do 
cumento che attesta la di¬ 
sponibilità dell’area. 

Permessi speciali: i vigili 
urbani li rinasceranno per 
medici, cronisti, invalidi, ar¬ 
tigiani, elettricisti, fontanieri. 

Il permesso sarà necessario 
anche per i veicoli dell’ENEL, 
SIP, Fiorentina Gas per in¬ 
terventi di emergenza. I tu¬ 
risti, o coloro che hanno ne¬ 
cessità di recarsi presso al¬ 
berghi, pensioni o officine po¬ 
tranno entrare nella zona ma 
all'uscita dovranno presenta¬ 
re lo scontrino rilasciato dai 
proprietari delle varie attivi¬ 
tà In cui saranno segnati il 
giorno, il numero di targa 
e l’ora di uscita. 


Vigili urbani e carri attrez¬ 
zi come spauracchi? Non e- 
sageriamo, dicono all’ufficio 
traffico e all’assessorato. Cer¬ 
tamente l’avvio della zona 
blu allargata sarà un fattore 
di disorientamento per i cit¬ 
tadini e 1 turisti, costretti da 
un giorno all’altro a rivedere 
le loro abitudini. La severità 
nel colpire gli abusi sarà 
quindi graduata a seconda 
dei casi. Nessuna pietà inve¬ 
ce per chi continuerà a 
scambiare i marciapiedi delle 
strade di scorrimento per 
comodi parcheggi che intral¬ 
ciano il traffico. Allora sì che 
la piccola gru a motore sol¬ 
leverà le ruote per depositare 
la macchina in via Circonda¬ 
rla. 

A scanso di equivoci tutto 
il corpo dei vigili urbani, sia 
la partq-direttamente interes¬ 
sata alla nuova normativa 
che quella delle zone perife¬ 
riche è stato mobilitato. A 
riche, è stato mobilitato. A 
macchina i « caschi bianchi » 
saranno dappertutto, in pri¬ 
mo luogo per regolare il 
traffico, poi per dare infor¬ 
mazioni e infine anche per 
correggere pericolose tenden¬ 
ze all’abuso. 

Le forze in campo oggi so¬ 
no queste: 20 vigili piantona¬ 


no gli accessi alla zona a 
traffico limitato. Il servizio 
Interno è svolto da 12 agenti 
appoggiati da tre pattuglie 
motorizzate: sugli itinerari di 
scorrimento prestano servizio 
14 vigili, e altrettanti nei set¬ 
tori particolari interni o li¬ 
mitrofi alla « ZTL ». Nella 
zona di Oltrarno interessata 
al provvedimento sono in 
servizio 5 vigili, cosi come in 
piazza Stazione. A rinforzo di 
tutto questo spiegamento ci 
saranno 5 pattuglie dell’auto 
reparto in servizio motorizza¬ 
to, ognuna delle quali com¬ 
posta da due vigili. 

Una vera e propria ragna¬ 
tela di controllo si stende da 
oggi sulla città. Il corpo dei 
vigili urbani, nonostante lo 
stato di agitazione proclama¬ 
to, ha dato il massimo con¬ 
tributo all’avvio del provve¬ 
dimento, Impegnandosi anche 
a vellicare nei minimi parti¬ 
colari l’esperienza e poi rife¬ 
rire intoppi e difficoltà con 
una continua consultazione 
con l’assessorato. Tutti i 
nuovi assunti entrano a pieno 
ritmo sul lavoro, anche senza 
la regolamentare divisa. Co¬ 
me segno di riconoscimento 
porteranno sul braccio una 
fascia colorata. Tra di loro 
anche dieci donne. 


Illustrate le proposte per un rapporto tra iniziativa pubblica e privata 

Il PSI toscano per la riforma 
della Rai e per la terza rete 


Per i lavoratori del comu¬ 
ne di Firenze sono comincia¬ 
ti da ieri dieci giorni di con¬ 
fronto e di riflessione sulle 
lotte e sulle vertenze con¬ 
trattuali che hanno investi¬ 
to da più di un mese il set¬ 
tore del pubblico impiego. I 
dipendenti comunali attra¬ 
verso le assemblee che sì ter¬ 
ranno in ogni settore di la¬ 
voro (circa ottanta: assisten¬ 
za, acquedotto, asili, anagra¬ 
fe. ecc.), esprimeranno i loro 
giudizi e le loro valutazioni 
sulla ipotesi di accordo in 
merito alla chiusura del con¬ 
tratto raggiunto l’altra notte 
tra il governo e ì sradicati 
confederali. 

L'assemblea dei comunali 
che si è svolta al Pala zzo ito 
dello Sport, ha recepito que¬ 
sta indicazione proposta dal¬ 
la federazione sindacale Dro- 
vinciale CGIL-CISL-UIL, dal 
Consiglio di Ente e dal sin¬ 
dacato di categoria. 

Dalle assemblee generali di 
questi due giorni il dibattito 
si sposta ora a livello di 
« gruppi omogenei » e cioè ì 
differenti settori di lavoro. 

I dipendenti del comune di¬ 
scuteranno l’ipotesi di accor¬ 
do punto per punto, espri¬ 
meranno delle valutazioni e 
dei giudizi, potranno accet¬ 
tarla o respingela. Tra poco 
più di una settimana sapre¬ 
mo quale sarà la posizione 
complessiva dei lavoratori, di 
tutti e nca solo di quelli che 
hanno partecipato alle due 
assemblee generali. 

L’ipotesi di accordo è sta¬ 
ta accolta nell’assemblea di 
ieri con giudizi diversi. Per¬ 
plessità sono avvertite dalla 
maggioranza dei lavoratori; 
anche i sindacati se da una 
parte condividono alcuni 
punti dall'altra non nascon¬ 
dono un giudizio cauto sul¬ 
l’insieme della proposta. Il 
gruppo dei dipendenti, una 
minoranza, che aderiscono 
allo sciopero proclamato fin 
da martedì dal «Comitato di 
Lotta », l’hanno invece re¬ 
spinta punto per punto. 

L’eventuale firma del con¬ 
tratto — l’ipotesi di accor¬ 
do potrebbe anche essere re¬ 
spinta dai lavoratori — sarà 
cosi preceduta da un dibat¬ 
tito e da un confronto di 
massa. Questi dieci giorni di 
discussioni rialzeranno cer¬ 
tamente il livello della ten¬ 
sione di lotta, della demo¬ 
crazia sindacale e della par¬ 
tecipazione. Sarà per i sin¬ 
dacati confederali l’occasio- 
ne per recuperare una larga 
fascia della base che negli 
ultimi tempi ha accumulalo 
amarezza e una comprensì¬ 
bile dose di insofferenza. 

Il sindacato — lo hanno 
riconosciuto con coraggio e 
spregiudicatezza non pochi 
dei rappresentanti della fe 
derazione unitaria e dell’or¬ 
ganizzazione di categoria — 
è arrivato in ritardo a certe 
scadenze. E’ anche vero, è 
stato detto all’assemblea del 
Palazzetto dello Sport, che 
spesso esiste troppa disian¬ 
za tra il modo di lavorare 
dei vertici, delle segreterie e 
le aspirazioni dei lavoratori. 

Nella serata di ieri gli ade¬ 
renti al « Comitato di Lot¬ 
ta ». hanno annunciato che 
sospenderanno lo sciopero 
ma che continueranno Io 
stato di agitazione con for¬ 
me di lotta articolate ie cui 
modalità sono ancora da 
precisare. 


Il PSI toscano si è prò 
nuncuito per la piena attua¬ 
zione della riforma della 
RAI-TV, per la realizzazione 
della terza rete e per il de¬ 
centramento dell’ente. In una 
conferenza stampa il vice¬ 
segretario regionale del PSI, 
Pàolo Bagnoli, il presidente 
della Regione e del comitato 
interregionale pcv la RAI 
Mario Leone e il prol. Enzo 
Cheli, membro del consiglio 
di amministrazione della 
RAI-TV hanno tracciato le li¬ 
nee entro le quali intendono 
operare i socialisti toscani. 

Il PSI punta su un «de¬ 
centramento reale » della RAI 
e su un «equilibrio dinami¬ 
co » tra servizio pubblico ed 
iniziativa privata. Per i socia¬ 
listi il decentramento dell’en¬ 
te deve consentire la valoriz¬ 
zazione delle capacità produt 
tive e professionali. Sgom¬ 
brando il campo da polemi¬ 
che c posizioni dilatorie 
comparse anche esplicitamente 
all’interno del PSI. Bagnoli, 
Leone e Cheli hanno afferma¬ 
to la necessità di realizzare 
la terza rete « secondo lo 
spirito della riforma e nel 
rispetto degli indirizzi della 
commissione parlamentare di 
vigilanza». Decentramento, 
quindi, non riservato alla 


Il proressor Mazzino Mon¬ 
tinari è il nuovo preside del¬ 
la facoltà di Magistero. Si 
tratta anzi di una riconfer¬ 
ma. dato che Montinari ha 
ricoperto lo stesso incarico 
nel triennio precedente. Il 
consiglio di facoltà, riunitasi 
ieri pomeriggio ha dato alla 
candidatura un verdetto qua¬ 
si unanime: 46 voti su 52 
presenti (due le schede bian¬ 
che). 

Cinquantanni, originario di 
Lucca, Montinari è stato al¬ 
lievo di Cantimori, alla facol¬ 
tà di Lettere e filosofia di 
Pisa. Dopo la laurea, conse¬ 
guita nel ’49 con una tesi in 
materie storiche, ha lavorato 
alle Edizioni Rinascita. 

Dal 1961 in poi ha prose¬ 
guito il suo lavoro di ricerca 
a Weimar, nella Repubblica 
Democratica Tedesca, e in 
dieci anni di lavoro ha rea¬ 
lizzato l'edizione critica te¬ 
desca delle opere di Nietsche. 
Ha insegnato lingua e lettera¬ 
tura tedesca prima a Urbino, 
dal *71. e dal ’75 a Firenze. 
Nello stesso anno, come ab- 


terza rete, ma indirizzato a 
tutta la struttura aziendale 
della RAI, ai sistemi ideativi 
e produttivi delle due reti, 
potenziando le sedi regionali 
e legandole alla cultura loca 
le e alle organizzazioni socia¬ 
li e di massa. 

Discordanze su sono avute 
invece sulla sperimentazione. 
Mentre il documento dell’ese¬ 
cutivo regionale del PSI dice 
che essa va « eseguita con 
molta attenzione, anche in 
considerazione della lotta rhe 
attraverso di essa si sta por¬ 
tando avanti contro il gigan¬ 
tismo aziendale ed il parassi 
tismo», il vice segretario dèi 
PSI Bagnoli ha messo in e- 
videnza che sì tratta di « una 
semplice sperimentazione 
tecnica ». « di esercitazioni a 
ranghi ridotti », termini non 
del tutto consoni all'esperi¬ 
mento avviato a Firenze che. 
per la prima volta ha capo¬ 
volto i tradizionali metodi 
organizzativi ed ideativi della 
RAI. « Appunti polemici » so 
no stati rivolti anche verso il 
Comitato regionale per il 
servizio radio-televisivo che. 
secondo Bagnoli deve assu¬ 
mere maggiori capacità di i- 
niziativa per aiutare le Regio¬ 
ni e dovrebbe incalzare mag¬ 


hiamo detto, ha accolto l’in¬ 
carico di preside di facoltà. 

Oggi, giorno della nomina, 
il suo studio è animato: pas¬ 
sano impiegati e professori 
con il sorriso pronto per le 
congratulazioni di rito. 

Montinari accenna subito 
alle difficoltà che il suo 
compito gli impone di affron¬ 
tare: « La facoltà di Magiste¬ 
ro — esordisce — risente In 
modo più accentuato e acuto 
delle altre la crisi della scuo¬ 
la media superiore e dell'u¬ 
niversità. Con le due riforme 
è un settore dell'ateneo de¬ 
stinato a scomparire, a di- 
scioglier.-à nella nuova orga¬ 
nizzazione in dipartimenti. 
L'impegno della facoltà in 
questo senso è intenso. Il 
gruppo di studio interfacoltà 
costituito sui problemi degli 
insegnamenti di lingue non è 
che un esempio ». 

Magistero ha avuto que¬ 
st’anno un incremento di 1- 
scrizioni imprevedibile: dai 
971 immatricolati nel ’77-’78 
si è passati a 1.152. Quasi 


giormente la realtà toscana 

Sulle emittenti private, i 
dirigenti del PSI toscano han¬ 
no sposato le tesi nazionali 
del partito: .-Ù .sostiene la ne¬ 
cessità di combattere il ten¬ 
tativo di concentramento da 
parte degli oligopoli e di 
monopoh privati e di conte¬ 
nere l’espansione « ingiustifl 
ulta » del servizio pubblico 

Con questa iniziativa il PSI 
toscano ha voluto puntuallz 
zure le proprie proposte in 
vista del convegno che il par¬ 
tito ha indetto a Roma il 14 - 
15 - 16 novembre sul tema 
« informatimi e potere in I- 
tallii ». 

Secondo Cheli sarà quella 
Toccasione m cui il PSI pre¬ 
senterà il proprio «progetto» 
generale sulla informazione 
radiotelevisiva facendo 11 
punto sullo stato della rifoi 
ma. avanzando proposte per 
la terza rete e richieste di 
rettifica del progetto gover¬ 
nativo .-uU'emittenza locale. 
Sempre secondo Cheli dal 
convegno dovranno scaturire 
posizioni chine su tuttn la 
vicenda della RAI-TV. E 
questo è un augurio che fnc 
riamo noi, visto elle proprio 
all'interno del PSI sono sca 
turiti pesanti attacchi al prò 
cesso di riforma. 


tutti scelgono rmdmzzo p. 
dagogico-psicologico; una 
quota minore lettere, ancora 
meno lingue. «E' un dnto 
preoccupante — afferma 
Montinari —. Tutti questi 
giovani sono destinati a lot 
tare per anni contro lo spet 
tro della disoccupazione. 1 
provvedimenti di riforma si 
fanno urgentissimi ». 

La stessa facoltà non man 
ca di iniziative: « Abbiamo 
messo in ponte — afferma 
Montinari — un dibattito sul 
l’organizzazione della confo 
renza di facoltà. Certamente 
in questo momento di "tra¬ 
passo" una iniziativa che 
coinvolga solo Magistero ha 
meno motivazioni. Dei prò 
blemi di Magistero occorre 
discutere per lo meno con le 
facoltà di indirizzo umanisti¬ 
co e per certi versi, come 
per le lingue, con sciènze po 
litiche o economia e com 
mercio. E’ un modo anche 
questo — conclude — pei 
espandere quel movimenti) 
per la riforma che non è più 
possibile eludere». 


Voto unanime del consiglio di facoltà 

Montinari riconfermato 
preside di Magistero 


Questa mattina 
assemblea 
regionale 
con Gerardo 
Chiaromonte 


Oggi 

le donne 
protestano 
all’ospedale 
S. Antonio 


Stamane si apre a Firen¬ 
ze alla casa del popolo XXV 
Aprile (via Bronzino, 117) 
l'assemblea dei segretari del¬ 
le sezioni comuniste della 
Toscana. L’assemblea sarà 
aperta alle 9,30 da una rela¬ 
zione del segretario regiona¬ 
le del PCI Giulio Quercini, e 
sarà conclusa nel pomerig¬ 
gio dal compagno Gerardo 
Chiaromonte della segreteria 
nazionale del partito. 

Con questa manifestazione 
si conclude la prima fase 
delle dieci giornate promos¬ 
se dal PCI per il tesseramen¬ 
to ed il reclutamento al par¬ 
tito, una iniziativa che neììe 
diverse province toscane ha 
già riunito centinaia di qua¬ 
dri dirigenti delle sezioni del 
partito. Si tratta — come si 
è più volte sottolineato nelle 
assemblee provinciali e di 
zona — non di un appunta¬ 
mento per il rituale rinnovo 
della tessera del partito, ma 
di una occasione di confron¬ 
to e dì dibattito, particolar¬ 
mente significativa in un mo¬ 
mento aspro e difficile qual 
è quello che il paese sta 
attraversando. Una occasio¬ 
ne quindi per mobilitare un 
vasto movimento di massa 
per aprire uno sbocco posi¬ 
tivo alla crisi. 


ESPULSIONE 


L’asstmblfi degli iscritti della 
anione di Rifredi ha espulso dal 
■Vtito il signor Dar, le Caponi a 
Mi dell’articolo 52 dello statuto. 


Questa mattina alle dieci le 
donne dell’UDI vanno allo 
ospedale Sant’Antonino di Fie¬ 
sole: vogliono vedere di per¬ 
sona. conoscere i motivi del 
ritardo dell’apertura del re¬ 
parto di ostetricia e ginecolo¬ 
gia. Hanno richiesto la pre¬ 
senza del consiglio d’ammini¬ 
strazione perché risponda al¬ 
le domande delle donne. I 
prossimi appuntamenti sono 
già fissati: le donne nell’UDI 
intendono visitare lo stato dei 
reparti di maternità già fun¬ 
zionanti e di quelli di prossi¬ 
ma apertura negli ospedali 
della regione, incontrandosi 
con le diverse amministrazio¬ 
ni ospedaliere. 

In un comunicato. l’UDI 
provinciale ha ricordato che 
la tragica morte della ragazza 
che si era sottoposta ad abor¬ 
to clandestino « richiama l’at¬ 
tenzione sull’insufficienza del¬ 
le strutture sanitarie e sulla 
inadeguata risposta data al¬ 
le donne che chiedono sia 
l’aborto sia la maternità ». 

Ribadiscono quindi le loro 
proposte: realizzazione di un 
coordinamento regionale tra 
gli ospedali per decongestio¬ 
nare Ca reggi ; applicazione 
della legge sull’aborto in tutti 
i reparti di ostetricia e gine¬ 
cologia degli ospedali e delle 
cliniche della regione; mobi¬ 
lità del personale obiettore; 
aggiornamento del personale e 
organizzazione del day hospi¬ 
tal; apertura di nuovi reparti 
di ostetricia e ginecologia. 



Piefro Ingrao e 
Riccardo Lombardi 
hanno aperto 
la « Settimana 
dell'alternativa » 


Due fra ì più prestigiosi leader della sinistra italiana. Pie¬ 
tro Ingrao e Riccardo Lombardi, hanno aperto ieri pomerig¬ 
gio al Parterre la < Settimana dell'alternativa socialista ». Il 
presidente della Camera dei deputati e il leader socialista, che 
hanno avuto tanta parte nella storia del movimento operaio ita¬ 
liano. hanno affrontato il tema «Confronto ideologico nella si¬ 
nistra italiana >, argomento che continua ad essere al centro 
del dibattito politico del paese. 

« La Settimana ». organizzata dalla federazione del PSI. 
è ricca di dibattiti, tavole rotonde e manifestazioni varie, a 
cui partecipano esponenti politici del PSI e del PCI. Questa 
sera, alle 21,30, avrà luogo la tavola rotonda sul tema: «Al¬ 
ternativa e compromesso storico »; partecipano Martelli, Vil- 
letti. Parlato e Petruccioli. 


NELLA FOTO: un momento del dibattito di ieri. Da sinistra: 
Ingrao, Lagorio, Spini, Ferracci e Lombardi 


Due giovani dopo aver tentato una rapina al mercato centrale 


Sfuggono per un pelo alle ire della folla 

Avevano aggredito una pescivendola - Alcuni commercianti si sono scagliati 
contro di loro fino all’intervento dei vigili - Misterioso episodio alle Cascine 


Grave e clamoroso episo 
dio al mercato centrale: la 
titolare di un banco di pe¬ 
scheria. Primetta Baldi. 50 
anni, è stata aggredita, fe¬ 
rita e rapinata da due gio¬ 
vani che però sono stati bloc¬ 
cati da altri commercianti 
accorsi alle grida della don¬ 
na. Si tratta di Antonio Cic¬ 
chetti. 20 anni, da Chiusi ma 
residente nella nostra città e 
del minore Vincenzo F.. 17 
anni, da Catanzaro, residen¬ 
te anch’egli a Firenze, che 
sono stati tratti in arresto per 
rapina e lesioni. 

Primetta Baldi c stata me¬ 
dicata all'ospedale di Santa 
Maria Nuova e giudicata dai 
sanitari guaribile in quindici 
giorni. 

E' accaduto ieri pomerig¬ 
gio intorno alle 16. La donna 
che gestisce un banco di pe¬ 
scheria, al momento della ria¬ 
pertura si è recata in ria Pa¬ 
nnale 3 per cambiarsi d'abi¬ 
to. Salita al mezzanino dello 
stabile è stata aggredita da 
due sconosciuti e rapinata 
della borsa contenente alcune 
centinaia di mila lire. La don¬ 
na lia reagito ingaggiando una 
zuffa con i suoi aggressori 
che sono fuggiti, ma appena 
in strada sono stati affron¬ 
tati duramente da alcuni com¬ 
mercianti accorsi alle urla del¬ 
la Baldi. 

Per i due rapinatori non 
c’è stato scampo e solo gra¬ 
zie al tempestivo intervento 


dei vf'ili urbani di .-erri/io 
al mercato centrale hanno 
evitato una lezione più dura. 
Accompagnati successivamen¬ 
te in Questura lenivano di¬ 
chiarati in arresto, mentre la 
donna si recava a! pronto soc¬ 
corso dell’ospedale. 

Un altro grave ma miste 
rioso episodio è avvenuto la 
scorsa notte. Romano Baldi 
68 anni è stato rinvenuto se- 
miassiderato e con una gam 
ba fratturata alle Cascine da 
una pattuglia dei vigili urba¬ 
ni. • Ricoierato all’ortopedico 
toscano con una prognosi di 
guarigione di trentacinque 
giorni, il Baldi lui racconta¬ 
to al sottufficiale di servi¬ 
zio di essere stato percosso 
duramente e rapinato del por¬ 
tafoglio. 

L’aggressione aveva aiuto 
inizio in via Galliano quan¬ 
do è stato avvicinato da due 
individui che lo hanno co¬ 
stretto a salire su un’auto. 
Poi una tolta raggiunto il 
parco delle Cascine i due. 
sempre secondo il racconto 
del Baldi, k> avrebbero get¬ 
tato fuori dall’auto dopo aver¬ 
lo rapinato del portafoglio. 
Nella caduta si è fratturato 
una gamba; impossibilitato a 
rialzarsi il Baldi è rimasto 
per tutta la notte all’addiac¬ 
cio e quando è stato trovato 
dai vigili urbani era semias¬ 
siderato. Sul grave episodio, 
che presenta molti lati oscu¬ 
ri. la polizia ha iniziato le 
indagini. 


Incontro sui problemi 
della stampa comunista 


Le quesuom deHinforma 
z.one della stampa comuni¬ 
sta sono state ampiamente 
discusse nell’incontro regio¬ 
nale già riunito, per inizia¬ 
tiva della segreteria toscana 
del PCI. dei responsabili di 
stampa e propaeanda delle 
federazioni, gli ispettori del 
giornale e gli « Amici del¬ 
l’Unità ». I problemi affron¬ 
tati hanno fatto emergere il 
rilievo che la questione del¬ 
la stampa assume in un mo¬ 
mento di cosi acuto scontro 
politico, di profonde e lace¬ 
ranti questioni sociali, nel 
fuoco di una battaglia che 
ha per posta lo sviluppo del¬ 
la democrazia o una sua gra¬ 
ve involuzione. Proprio la 
stampa comunista, in una 
fase di estese dibattito po¬ 
litico e ideale, deve essere 
in grado di coprire sempre 
meglio il ruolo di strumento 
di orientamento di un par¬ 
tito che non si chiude in se 
stesso ma che. proiettandosi 
nella società, si apra al con¬ 
fronto dei diversi contributi 
democratici; e di grande or¬ 
gano di informazione, capa¬ 
ce di misurarsi con tempe¬ 
stività con la realtà 
Dall’incontro è emerso il 
quadro dei risultati, sostan¬ 
zialmente positivi, e delle dif¬ 
ficoltà che si incontrano nel 


settore deli'informazione; set 
tore a cui l’intero quadro di¬ 
rigente del partito è chiama- 
j to a dare una sempre mae- 
• g:ore attenzione. I dati sulla 
diffusione (circa 12 milioni 
di copie dell’Unità vendute 
nel 1977. pari a 27 mila copie 
1 giornaliere e 140 mila domc- 
| nicali) confermano una pre- 
j senza importante della stam- 
| pa comunista e dell’Unità in 
’ particolare anche in Tosca- 
1 na. con una marcata tenden- 
i za al consolidamento delle 
posizioni di grande rilievo 
conquistate nel 1977. Una ba¬ 
se importante per muoverci 
verso nuovi e più alti livelli 
di diffusione che devono tro¬ 
vare nelle quattro pagine che 
l'Unità dedica alla Toscana 
i un preciso punto di riferì 
, mento. 

« 

I _ 


La moglie, i figli. 1 nipoti 
e i parenti tutti con dolore 
annunciano la morte del lo 
ro caro 

UMBERTO BALDASSINI 

Le esequie avranno luogo 
oggi 11 alle ore 11 nella Cap¬ 
pella del Commiato in Ca- 
reggi. 

Firenze, li novembre 1VT8. 
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Preoccupazioni dopo le voci sullo smottamento a valle del terreno 

Allarme nella dolce Pienza 
Frana un’arcata del duomo 

Non ci sono comunque pericoli, dicono gli esperti, sul cedimento del terreno su cui poggia la catte¬ 
drale - Da anni le acque sotto le fondamenta sono una seria minaccia - Un convegno del Comune 


/ CINEMA DI FIRENZE 


Curve e contracurve, salite 
e discese, nella vecchia Cas¬ 
sia delle Mille Miglia: Torre 
meri, San Qulrico d'Orcla, 
poi, dopo una ulteriore ar¬ 
rampicata, ecco « Pienza, cit¬ 
tà d’autore », dicono i car¬ 
telli pubblicitari, la città del 
Papa senese e della casata 
Plccolomini, Pio II: e l'au¬ 
tore è quel Rossellino al qua 
le si deve la progettazione 
del Duomo di Pienza, risa¬ 
lente al 1-470. Proprio per di¬ 
scutere del Duomo e del cen¬ 
tro storico di Pienza, l'am¬ 
ministrazione comunale del 
paese liti chiamato a conve¬ 
gno nella cittadina del Ros 
sellino, studiosi e tecnici di 
portata nazionale. Il proble¬ 
ma principale é quello del 
Duomo: da alcuni giorni si 
erano sparse voci sulla stabi¬ 
lità e sullo stato di conser¬ 
vazione della cattedrale Pioli- 
tlna. In sostanza si parlava 
di cedimenti, o addirittura di 
smottamento a valle dell'in¬ 
tero duomo, richiamando 
quindi in termine di evidente 
e più pressante drammatici¬ 
tà, il caso della torre di Pisa. 

« Effettivamente — ci dice 
Angelo Balducci, del provve¬ 
ditorato alle opere pubbliche 
della Toscana — il Duomo di 
Pienza dà qualche preoccupa¬ 
zione. Si può dire che fin 
dalla sua edificazione la cat¬ 
tedrale ha presentato proble¬ 
mi di stabilità. Un primo in¬ 
tervento fu fatto nel 1911. ma 
nel primo dopoguerra i pro¬ 
blemi si presentarono di nuo 
vo: Sii poi negli anni 61-74 
che si operò un ulteriore in¬ 
tervento in base alle indica¬ 
zioni di una commissione di 
esperti Interministeriali. Il 
problema era quello di elimi¬ 
nare l’acqua sotto il manto 
di argilla su cui poggia il 
Duomo e quindi di potenziar¬ 
ne le fondamenta. Negli anni 
*70 cl fu poi una segnalazio 
ne della Soprintendenza ai 
monumenti che parlava di 
una riapertura di evidenti 



"fratture nel duomo". Gli e 
sporti convenuti a Pien/a 
hanno potuto constatare di 
persona la esistenza di una 
profonda frattura in una na¬ 
vata laterale del Duomo e 
tutta una serie di piccoli ce 
dimenti, segno tangibile che 
le acque zolfate hanno ripre¬ 
so la loro opera di erosione 
nei confronti del musso di ar¬ 
gilla, sottostante la cattedra¬ 
le. Non cl sono comunque {re¬ 
ticoli di smottamento a valle, 
quanto di un cedimento del 
terreno su cui poggia il Duo 
mo.« E' necessario comunque 
— dice Balducci — un inter¬ 
vento immediato nell’arcata 
che sta franando, poi verrà 
nominata una commissione di 
esperti che riprenderà lo stu¬ 
dio geologico del terreno, in¬ 
terrotto ne! '84, per giungere 
ad una risoluzione definitiva 
del problema ». Ed infatti 
questa è stata la prima deci¬ 
sione emersa dal convegno di 
Pienza: la formazione di una 
commissione di tecnici che 
studiano il fenomeno ed una 
commissione amministrativa 


che si occupi, del reperimen¬ 
to elei contributi necessari. In 
questa seconda commissione 
saranno rappresentati anche 
enti locali e regione. 

Ma al di là dei problema 
del Duomo, altri interventi 
sono stati messi in cantiere 
durante 1 lavori dell'incontro. 
L’amministrazione comunale 
di Pienza da tempo stava o 
perando per un recupero de! 
centro storico. Anche qui si 
sta infatti manifestando il fe 
nomeno, che sta diventando 
« terra di conquista » per tu 
risii e facoltosi amanti di 
Pienza e del suo comprenso¬ 
rio, magari attirati dalla fa¬ 
lliti del vicino teatro povero 
di Monticchiello. Già imo stu¬ 
dio di architetti aveva predi 
sposto l'utilizzo di alcuni com¬ 
parti abbandonati e l'ammi¬ 
nistrazione comunale di Pien 
za. all’unaniinità predispose 
il primo piano di intervento. 

Esiste nel paese un conser¬ 
vatorio, detto di San Carlo 
Borromeo, le cui strutture e- 
rano in uno stato fatiseejite e 
completamente inutilizzate. 
Per una spesa di 25 milioni 


il comune comprò l'intero 
complesso, con l'Intenzione di 
usarlo a fini abitativi e come 
la manna sono arrivati con 
tributi regionali della legge 
513. L<1 complesso dovranno 
trovare posto anche alcune 
strutture che attendevano da 
tempo una giusta colloeazio 
ne: ambulatori e servizi sa¬ 
nitari; un archivio storico, un 
museo archeologico. Queste 
linee di intervento comunale 
sono state ampliamente con¬ 
divise durante il convegno. 
Graziella Ballantlni, del di¬ 
partimento cultura della Re¬ 
gione, ha proposto la possi¬ 
bilità di finanziamenti regio 
nali. « qualora il museo abbia 
funzioni anche didattiche e 
non soltanto turistiche e alla 
sua gestione partecipi anche 
l'amministrazione comunale». 
Nulla osta anche da parte 
della Soprintendenza ai mo 
minienti che ha caldeggiato 
però la definizione di un pia¬ 
no completo, strategico, di 
interventi per il centro stori¬ 
co di Pienza: d'alt 
richiesta di finanzii**]^(p pei 
alcuni degli interventi ed in 
particolare per il Duomo è 
già sul tavolo del ministro 
competente. Anzi proprio il 
Duomo di Pienza è al primo 
posto nella lista di interven¬ 
ti nazionali. 

Dal convegno sono emerse 
altre jjroposte: un museo et¬ 
nografico del castello di Spe- 
dnletto e il recupero del pa 
lazzo Piccolomini attualmente 
inutilizzato per precisa volon¬ 
tà testamentaria dell'ultimo 
conte Piccolomini. Se si consi¬ 
dera poi che nella nottata di 
ieri « i soliti ignoti » hanno 
{Mudato via molto di ciò che 
resta della collezione Piccolo 
mini, ceramiche, quadri ed 
altri oggetti, mai il convegno 
è stato più tempestivo. 11 sin¬ 
daco Artemio Ballecchi non 
ha mancato di far presente il 
fatto ai convenuti, per cal¬ 
care la mano sulla impellen¬ 
te necessità di una sistemi* 


zione de! patrimonio artistico 
di Pienza e della cittadina 
stessa nei suo insieme. 

Soddisfazione unanime sull' 
iniziativa del convegno presa 
dalla amministrazione comu¬ 
nale. è emersa fra i presenti: 
Marisa Conli. soprintendente 
ni monumenti di Siena e 
Grosseto ci ha dichiarato: 
«Eravamo già in contatto 
con Pienza al di là anche 
delle consuete vie burocrati¬ 
che che spesso rischiano di 
tagliare le ali ad ogni inizia¬ 
tiva. Noi chiederemo comun¬ 
que un finanziamento statale 
per 11 duomo di Pienza sia 
por gli interventi immediati 
sulla navata deteriorata, che 
per l'intervento a più lunga 
scadenza che si riterrà ne¬ 
cessario dopo il lavoro della 
commissione ». Sullo stesso 
tono quanto ci ha detto Gra¬ 
ziella Ballantini. « Pienza è 
al primo posto negli inter¬ 
venti previsti dalla Regione 
Toscana sia per il suo Duomo 
che per il suo centro storico ». 

Vera 

mune di Pienza ha sottoli¬ 
neato il fatto che i vari enti 
interessati per la prima vol¬ 
ta si sono seduti tutti Insieme 
intorno ad un tavolino ed 
hanno predisposto un piano 
operativo per Pienza. « La 
popolazione sente molto -- ha 
detto — i! problema del suo 
duomo e di un riutilizzo a 
dimensione abitativa e socia¬ 
le del centro storico di 
Pienza ». 

f.n giornata, si è conclusa 
con la nomina di un gruppo 
di esperti che dovranno coor¬ 
dinare tutti «li interventi: 
della commissione fanno par¬ 
te Enrico Guadagni. Bruno 
Santi. Guglielmo M iezke. Ma- 
risa Conti e Gianluigi Belli. 
1! gruppo di lavoro e le com¬ 
missioni per il duomo saran 
-no nominate a breve tempo 
dagli organi competenti. 

Daniele Magrini 


Lo ha deciso ieri pomeriggio il consiglio comunale 

Ronconi continuerà a Prato l’attività 
di ricerca e sperimentazione teatrale 

Entro il maggio delFanno prossimo il « Laboratorio » produrrà uno studio sul teatro classico 
Il costo non supererà i 20 milioni di lire - La decisione è stata approvata solo dal gruppo comunista 


PRATO — Ronconi prosegui¬ 
rà la sua attività di ricerca a 
Prato, produeendo uno studio 
sul teatro classico, entro il 
maggio del '79. L'opera scelta 
sono « I dialoghi di Ibsen », 
che sara realizzato a due vo 
ci dagli attori Marisa Fabbri 
e Franco Branciaroli. Il casto 
non sarà superiore ai 20 mi¬ 
lioni, da erogarsi neU'eserci- 
zio finanziario del bilancio 
del '79. Questo quanto deciso 
nel corso del Consiglio co¬ 
munale di ieri, con il voto 
favorevole del PCI e quello 
contrario degli altri gruppi 
politici. 

E' stato un dibattito che ha 
riproposto posizioni già note 
da tempo, ed ha rispecchiato 
argomenti già conosciuti, an¬ 
che negli aspetti di dissenso 
tra i partiti della maggioran¬ 
za. PCI c P-SI. che si sono 
sviluppati lungo l'arco di vari 
mesi. Questo il succo dì 
quanto è avvenuto ne) Con¬ 
siglio comunale, tanto atteso, 
perché chiamato a decidere il 
futuro di un'espen.enza sul 
cui valore culturale e artisti¬ 
co nessuno ha mostrato di 
nutrire dubbi. Ha iniziato il 
dibattito il compagno Marti¬ 
ni, del gruppo romanista. 

II rinvio da noi chiesto — 
ha detto — per ricercare u 
n'intesa, non ha avuto eli esi¬ 
ti che noi ci auguravamo. Lo 
«forzo fatto pero non ha por¬ 


tato a registrare solo ditfe- 
renze, ma anche convergenze 
in punti niente affatto secon¬ 
dari. Una convergenza sulla 
comune volontà politica di ri¬ 
lanciare una strategia comu¬ 
ne di iniziativa culturale, con 
una programmazione di lun¬ 
go periodo ». 

E' stato a questo punto che 
Martini ha presentato l’ordi¬ 
ne del giorno del gruppo 
comunista, nel quale oltre ad 
approvare la relazione del 
Possessore alla cultura Mo¬ 
narca. si è fatto una ulteriore 
proposta. impegnando la 
giunta municipale «a presen¬ 
tare una dentiera con relativo 
finanziamento che farà capo 
a! bilancio del '79. al fine di 
promuovere e sostenere le i- 
niziative di sperimentazione 
teatrale che saranno avanzato 
dai gruppi opranti nel no¬ 
stro territorio ». 

In questa ulteriore propo 
sta. che come ha detto {>oi il 
capogruppo comunista com¬ 
pagno Boretti. nessuno stru¬ 
mentalmente lui ripreso, o 
valorizzato nella discussione, 
c'è la dimostrazione più 
chiara di continuare sulla 
strada intrapresa: riconascere 
al Comune di essere soggetto 
attivo dell'iniziativa culturale, 
incentivando le attività di ri¬ 
cerca e di sperimentazione, e 
sviluppando quindi un'ampia 
politica in questo settore. Il 


dissenso non c’è stato su 
questi aspetti, anche se il va 
to contrario che è stato e- 
spresso da parte degli altri 
partiti preclude di fatto al 
raggiungimento degli obiettivi 
sopra indicati. 

I comunisti non si sono 
chiusi a riccio, portando a- 
vanti a testa bassa le loro 
posizioni. Nella precedente 
seduta chiesero il rinvio del 
Consiglio proprio per ricer¬ 
care un'intesa capace di co¬ 
gliere il massimo dei frutti 
derivanti dall'esperienza fatta 
con il laboratorio e da! di¬ 
battito che era scaturito. Non 
c’è stata quindi tracotanza o 
volontà di far ricorso alla 
forza dei numeri. Anzi le 
stesse proposte sintetizzate 
nell'ordine del giorno del 
gruppo comunista, raccolgono 
molte delle esperienze e dei 
problemi emersi. Per contro 
le voci critiche che si sono 
levate e che considerano l'e¬ 
sperienza del laboratorio di 
progettazione teatrale termi¬ 
na:.!. non sono state in grado 
di proporre qualcosa di nuo¬ 
vo Al di là del voto contra¬ 
rio al rinnovo per un tempo 
limitato della convenzioni» 
con la cooperativa Tuscolar.o, 
ci sono state differenze di 
valutazione tra tutti gli altri 
gruppi politici. Differenze 
tradottesi nella presentazione 
da parte de! PSI. Pdup. De e 


PSDI di propri separati or¬ 
dini del giorno, su cui si è 
proceduto a votazioni incro¬ 
ciate, caratterizzate da molte 
astensioni, e dal voto contra¬ 
rio del gruppo comunista. 

Nell'atteggiamento degli 
altri gruppi politici non sono 
mancate contraddizioni. Il 
valore dell'esperienza non è 
stato messo minimamente in 
dubbio, anzi, hanno detto i 
compagni socialisti, e anche 
la DC, che essa lascerà una 
traccia indelebile nella storia 
del teatro. Perché interrom¬ 
pere. allora, un lavoro che ha 
queste caratteristiche, crean¬ 
do un vuoto, chiudendo gli 
stessi spazi che l'amministra¬ 
zione comunale di Prato si è 
faticosamente conauistata e 
che tutti hanno detto di voler 
mantenere? Che poi l'espe¬ 
rienza non sia esente da cri¬ 
tiche. che una riflessione è 
da fare sul rapporto tra ini¬ 
ziativa culturale e realtà so¬ 
cioculturale della città ci 
sembra fuor di dubbio. E la 
riflessione sull'iniziativa cul¬ 
turale che tanto ha appassio¬ 
nato la città non si esaurisce 
in Ronconi. Ma l'utilizzo di 
quanto è stato fatto e del 
patrimonio realizzato è es¬ 
senziale alla determinazione 
di una propasta culturale, e 
di una prospettiva anche più 
organica. 


E' da queste convinzioni 
che è partito il PCI per af¬ 
fermare le sue posizioni. Va¬ 
lutazioni non chiuse, di ar¬ 
roccamento. ma aperte al 
contributo degli altri, e allo 
stesso tempo non rinunciata¬ 
rie. come magari avrebbero 
preferito i democristiani, che 
hanno tentato rii allargare le 
divergenze tsa i partiti di 
maggioranza, strumentaliz¬ 
zando i dissensi, per conti • 
nuare nella loro opera di 
destabilizzazione del quadro 
politico. Qualcuno si è chie¬ 
sto o si chiederà che accadrà 
dopo il voto diverso tra 1 
partiti della maggioranza? 

Che la questione sla motivo 
di valutazioni nelle forze po¬ 
litiche ci pare naturale. I 
comunisti, in primo luogo, e 
anche i compagni socialisti. 
Nigro e Magnolfi. come il 
compagno Toccafondi, del 
PDÙP hanno detto chp la 
questione è circoscritta allo 
specifico culturale, e seppur 
significativa, non si può 
mandare alle ortiche un pa¬ 
trimonio acquisito in tanti 
anni di amministrazione, 
fondata sull’alleanza della si¬ 
nistra. Essa rimane un capo 
saldo della politica che con¬ 
traddistingue il PCI come gli 
altri due paniti di maggio¬ 
ranza. P5I e PDUP. 


CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE; Se voto ne 
METROPOLITAN: Pari e dispari 
MODERNO: Pretty Beby 
LAZZERI: The wor.'d of Joero* 

GROSSETO 

IUROPA 1: A proposito di omicidi 
EUROPA 2: Guerre stellari 
MARRACINI: Alta tensione 
ODEON: lo tigro. tu tigri, egli tigri 
SPLENDOR: Alice nel paese delle 
porno meraviglie 

AREZZO 


TRIONFO: 
CORSO: I 


A3» tensian* 
pomog'ochl 


SIENA 


PRATO 


SUPERCINEMA: 
POLITEAMA: I 

9 « 


Squadra «nLmifi« 
4 de'l'oc* selvag- 


ODEON: In cerca di Mr. Goodbay 

PISA 

ASTRA: Visite « dom'c-iio 
ARISTON: Primo «more 
ITALIA: Prctty Beby 
NUOVO: Pari e d suo : 

MIGNON: Hi. mora! 

PISTOIA 

EDEN: Lo chiamavano Bu'Idoz»." 
ITALIA: La ragazza col lecca lecca 
ROMA: Senza ;egam: 

GLOBO: lo t gvo. tu tigri, eg.i 
tigra 

LUX: F 1.5 T. 

OLIMPIA (Margine Coperta): Dia¬ 
manti soo-ch. d, sangue 


IMPERO: La mogliettina 
METROPOLITAN: Eutmssie di un 
amora 

ODEON: Squadra antimafie 
SMERALDO: ch'uso 
MODERNO: L'albero degli zoccoli 

VIAREGGIO 

EOLO: L’u'timo combattimento di 

Scuce Lee 

ODEON: Visite a dom'c'lìo 
MODERNO (Camaiore): (nuova 
progredì ma) 

LUCCA 

MIGNON: Eutanasia di un amore 
MODERNO: Pari e d speri 
PANTERA: A chi tocca rocce 
CENTRALE: Sinfonia d'autunno 
ASTRA: F.I.S.T. 


AMBRA: L'ultimo giorno d'amore 

GARIBALDI: Il vangelo secondo 
S. Frediano 

ODEON: Welcome Los Angeles 

POLITEAMA: F I 5.T. 

CENTRALE: Elliotl il drsgo invisi- 
b le 

CORSO: Fate o con me blende e 
do.ci danesi 

ARISTON: Nuovo programma 

BORSI D'ESSAI: New York Ne./ 
York 

PARADISO: Nuovo programma 

MODERNO: In cerca di Mr. Good- 
bay 

CONTROLUCE: 5ilvestro gatto mal¬ 
destro 

MODENA: Patio, pazzo, pazzo 
mondo 


PERLA: SjoSrexcitar.en 
BOITO: Catlfornla poker 

EDEN: Squadre *n; me: t 

EMPOLI 

CRISTALLO: 053 ' r pose 

LA PERLA: Flash 
EXCELSIOR: Squadre «- 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

» Prima » 

In super 3 e quadrophonio suond: Dynasty. 
Colori. Un cast colossale diretto da C. M. 
Kung. Per tuitìl 

(15,30, 17,25, 19, 20,55, 22,50) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 

Film sexy: | pornoglochi, fectmiCOIor con 
Claudine Beccarle, Chantal Arondutle. (Se.-^ 
ramente VM 18). 

(15,30. 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Locale riscaldalo) 

Un film stupendo, dal romanzo più ietto 
Un grande spettacolo girato a Flranz» Euta¬ 
nasia di un amore. Colori con Tony Musante, 
Ornella Muti. Regia di Enrico Maria Salerno 
( 15. 17. 18,45, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Tutto suo padre di Maurizio Lucidi. Techni¬ 
color con Enrico Monlesano, Marilù Prati e 
Paul Muller. Per tutti) 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Un t.im di Renato Pozzetto: Saxolone. A co¬ 
lori, con Renalo Pozzetto, Mariangela Melato. 
Cochi Ponzom, Teo Teocoli. Musica di Enzo 
Jannacci. Per tutti! 

(15,30, 17,20, 19, 20,50, 22,45) 
cypc| orno 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.708 

Grease (Brillantina). Technicolor con John Tra- 
vo'ta Olivia Newton John Per tutti! 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Un film di Hard Core: La porno villeggiante. 
Technicolor con Betty Verges, Klau 3 Richt. 
Olivia Pascal. ( VM 18). 

(15,30. 17.20. 19.10, 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelieschi - Tel. 215.112 
Pari e dispari di 5ergio Corbuccl. Technico¬ 
lor con Terence Hill, Bud Spencar. Per tuttil 
22 ' 451 

Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

Walt Disney presenta; Elllott il drago Invisibile. 

Technicolor con Heten Reddy, llm Dale, 

Mtclcey Rooney. Per lutili 

(16, 18,15, 20.30, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Il nuovo film di Irtgmar Bergmen: Sintonia 

d'aulunno. Technicolor, con Ingrid Bergmen « 

Liv Uiimonn. Pei lutti. 

(15,30. 17,20, 19,05 20,50. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Visito a domicilio. Technicolor con Waiter 
Malthau, Glenda Jackson, Ari Carney, Richard 
Benjamin Per tutti! 

(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 181/R - Tel. 575.891 
(Ad. 15.30) 

Duo simpatici personaggi in cerca di moglie, 
creati da Claude Lelouch in: Agenzia matrimo¬ 
niale A. (Robert and Robert). A colori, con 
Charles Denner, Jean Claude Brialy, Jacques 
Villeret. Macha Merril. Per tutti! 

( U.s. 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Locale riscaldato) 

Torbidi delitti, morbosità accese al Saint Clau¬ 
de College nel giallo più clamoroso dell'anno: 
Enigma rosso (anelli concentrici di paura). 
A colori, con Fabio Testi, Christine Kaufmann. 
(VM 14). 

(15,30. 17,15. 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.24 2 
(Locale riscaldato) 

Nuovo straordinario possente capolavoro: Cor- 
leone. A colori, con Giuliano Gemma. Claudia 
Cardinale. Stclano Salta Flores, Michele Pla¬ 
cido. Francisco Rabal. Regia di Pasquale Squi- 
tieri. 

(15,30, 17,45. 20,15. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 

(Ap. 15,40) 

Fury diretto da Brian De Palma. Technicolor 
con Kirk Douglas, John Cassavetes. (VM 18). 
(15.45, ìa.Ou. 20.25, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Ap. 15,30) 

lo ligro, tu ligri, egli tigra. A colori, con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Mon¬ 
tesano. Per tutti! 

(16. 18,15, 2U.30. 22,40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 232.137 

I maestri del cinema.- L’ultima donna di Marco 
Ferreri. A colori, con Ornella Muti, Gerard 
Dapardieu. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R • Tel. 663 945 

Squadra antidroga. Technicolor con Tony Mu¬ 
sante. Susan Strasberg. Per tuttil 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 
Locale riscaldato 

(Nuovo, grandioso, stoìgoranle, confortevole, 

elegante) 

Spettacolare, avvincente lilm di azione, techni¬ 
color: F.I.5.T. con 5ylveste.- Stallone, Melinda 
Dil.on, Rod 5tei ger. 

(15,15. 17.45. 20.15, 22.45) 


entimel a 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO : Coma p- 
fcr.do 

EXCELSIOR: L’r.ferm'e-c specie! 
zite n... 

AORIANO: ogj riposo 

GARIBALDI: Lady Chatte.- y Jur.: 
MARCONI: Tutto suo padre 


O 

cl 




Via F.lli Rosselli 49 


, » FORNITURE SEDIE 

effettua da OGGI 11 NOVEMBRE la 

ANNUALE VENDITA 

delle scorte di magazzino 

A PREZZI DI REALIZZO 

Sedie in legno, metallo e da giardino, appendiabiti, ta¬ 
voli da cucina, soggiorno, tinello, ristorante. La vendita 
sarà effettuata presso i nostri punti di vendita in Firenze. 

Telef. 499.407 Via Borgo La Croce 5451 . TaJaf. 6B3.647 


PG 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO EMPOLI Tei 0571 SOS 606 


scorte 


QUESTA SERA ORE 21,30 ORCHESTRA 

I CARAVAN 

NOVITÀ ’ ASSOLUTA 
In discoteca Claudio e Fabio 


ESDWGGWE 


MEETINGS 
I VIAGGI DI STUDIO 


(15.15. 17,45. 20.15, 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
L. 1.000 
(Ap. 15.30) 

Premio special» delia g T uria di Cannes 1973. 
Un lilm di Jerry Skol.mowski: L’australiano 
che uccide. A colori, con Alen Bates, Susan 
York. (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 537.700 

Un lilm di John Cassavetes: Una moglie. A 
colori, con Pe’er Falk, Gene Rowlands Per 
tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
In ediz.one integra e il più divertente ed ero¬ 
tico fii.m amer.cano: Cindtrclla net regno del 
sesso. Techr,color con Chcrtey Smith, Kirk 
Scott. ( Rigorcsz-nente VM 18). 

EDEN 

j V:a della Fonderla - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 

j Primo amore. TechVco or con Ugo Tognazz'. 

Ornel.a Muti. Mar.o De! Monaco. Reg.a di 
1 D.no Risi. Per [urti! 

! (U.i. 22.40} 

! EOLO 

i Borgo S. Frediano - Tel. 236.823 

| 'Ap 1 O. J 0 ) 

i D.vertent.ss mo. di Ph I ppe De Broca- Ditav- 
, venture di un commissario di polizia. A co or., 
i cp.n Ph l.ppe No re:. Ann e G.rardot. Per tutt.! 
i (U.s. 22.40) 

| FIAMMA 

, Via Pacinoiti • Tel. 50.401 
j (Ap 15.30) 

! O-girale t.im per g.orzai: Slip, d M.cnal 
ìLeig Con D. Czccald , M Boycr. Mus che ccn 
Sheyla, B. Da.p'on, R. Antony. H. Haui.-y. 

' E. Mitch*!! Par tutv! 
j (U.s. 22.40) 

! FIORELLA 

{ Via D Annunzio • Tei. 660.240 
(Ap 15.30) 

[ Fz-ntsscianzs j co ori La guerra dei robot con 
I Anto.no Ssbata e ,V|-.S 3 Len-.ao. Un f:.m 
| per tutti! 
j (Os. 22.40) 

{ FLORA SALA 

j Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

J (Ap. 15.30) 

La lebbre del sabato saia. A colori, con John 
Travolta, Karen Ly.n.n Corner. Muschi dei 
« 8 «e Gees ». (VM 14). 

(Ut. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 

(Ap 15 30* 

Divertente film di Ph!! ppe De Srocs: Disav¬ 
ventura di un commissario d) polizia con 
Philipp* Noiret. Anni* Guardo!. A colo.-., 
per tutti! 

(Us. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini • Tel, 681.06.50 
Vedi rubrica teatri 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15.30) 

Un psyco commedia di Mei Break*: Alta len¬ 
itone. Technicolor, con Mei Brocks, Madeline 
Kahn. Per tuttil 
Platea L, 1.500 

(15,45, 17,30, 19,15, 20,55, 22,45) 


IDEALE 

Via Ftoretizuolu • Tel. 50.703 
Cos) come sei dì Albtrto Lattuada. Technico¬ 
lor con Marcello Maslroianni, Natassja Kinski, 
Francisco Rabal. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale ■ Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 

Barbara Bouchet, Edwige Fencch, Enrico Mon¬ 
lesano, Tomas Milinn, Sydne Roma, Martin 
Fcldman in: «0 gradi all'ombra del lenzuolo. 
Tochn color. (VM 14). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 

I 4 dell’oca selvaggia. Technicolor con Ri¬ 
chard Burlon, Roger Moore, Richard Harris, 
Hardy Kurger. Per tuttil 

(15. 17,30, 20. 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 680,644 

« Cosi come sei » di Alberto Lattuada. Techni¬ 
color con Marcello Maslroianni, Nastassja 
Kinski, Francisco Rabal. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

Locale riscaldato 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. visioni. Un lilm nuovo, 
straordinario, divertentissimo: Squadra antilrul- 
la. A colori, con Tomas Milieu (nella sua 
più irresistibile interpretazione). Eli Wallach. 
(15,15, 17. 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675,930 
(Ap. 15,30) 

Un film divertimento di Dino Risi: Primo 
amore. Technicolor con Ugo Tognazzi, Ornel¬ 
la Muti. Per tuttil 
(U.s 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
liti? i71 

'2001 odissea nello spazio, il capolavoro d! 
Stanley Kubrick, con Keir Dullea, Gary Lode- 
wood. Fantascienza, scopecolori. Per tulli! 
(14,30. 17,15. 19.50, 22.30) 

STADIO 

Viale Maniredo Fanll • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

II capolavoro di Stanlay Kubrick: 2001 odis¬ 
sea nello spazio. Spettacolare fantascienza a 
colori, con Keir Dullea, Gary Lockwood. Per 
lutti! 

(U.s 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Vìa Pisana • Tel. 226.196 
L. 850 (AGI5 600) 

(Ad. 15.30) 

Tre giorni con Eliiot Gould. 1. giorno, diver¬ 
tentissimo: Bob e Carol e Ted c Alice con 
E. Gould. D. Cznnon. Colori. (VM 14). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnìnt • Tel. 480.879 
Palma d'Òro al Festival di Cannes '78. L’al¬ 
bero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni¬ 
color con contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tuttil 
(15.30. 18.45. 22) 

ALBA 

Via F. Vezzant (Rtfredl) • Tel. 452.296 
(Ap. ore 15,30) 

A. Celentano. B. Bach e R. Pozzetto in: Ecco 
noi, per esempio. Divertente technicolor di. 
5 Corbucci. (VM 14). Solo oggi! 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20.30) 

Bel Ami il mondo delle donne. A colori. 
(VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
L 700-500 

(Inizio spett. 21.15, si ripete il 1. tempo) 
La guerra dei robot con A. Sabato. 

CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
iCapolinea Bus 6) 

(Ap. ore 14.30) 

Un’avventura emozionante: Airporl ’77. Splen¬ 
dido technicolor con J. Lemmon e B. Vaccaro. 
Per tulti! 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. ore 15,30) 

West side story (10 Oscar), di R. Wise. 
Technicolor-Panavisione, con Natalie Wood, 
R. Tamblyn e G. Chakiris. Inizio 16, 19.15, 
22. Non è vietato. Soio oggi. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

(Ap. 15) 

A 007 si vive solo due volte. Technicolor con 
Ssan Connery, Claudine Auger. 

(U.S. 22.45) 

BOCCHERINI 
Via Boccherinl 

Un grande film di fantascienza: Guerra spa¬ 
ziale. Colori. Regia di Jun Fukuda. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripolì) 

Bus 8 - 23 - 32 - 31 - 33 
(Ap. ora 21) 

Avvincente: Rollcrcoastcr, il grande brivido. 
Technicolor con George 5egal e Henry Fonda. 
Per tutti! (Spett. unico L. 800-500). 

ESPERIA 

G.tiluzzo Tel 20.48.307 
Slida a Whilc Buttalo. Avventuroso, con Char¬ 
les Bronson. J. Warden, C. Walkcr. Per fa¬ 
miglia. 

(14,30. 16. 17.30. 19) 

EVEREST (Galluzzo) 

Cartoni animati a colori: Il gatto con gli sti¬ 
vali in giro per il mondo. Logicamente per 

FARO D'ESSAI 

Via F Paole:li. 36 • Tel. 469.177 
: Ap. ore 15} 

American grattiti diretto da George Lucas. 
Technicolor con Richard Dreyluss, Ronny Ho¬ 
ward. Candy Clark. 

Domani: La mazzetta. 

FLORIDA 

Via Pisana 109 R - Te'.. 700.130 
lAp. ore 15) 

5canzonat:ss,mo: Zio Adolfo in arte FOhrer. 
Divertente technicolor con Adriano Celentano 
e Amanda Lear. Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

ROMITO 
VM del Romito 

'Ap. ore 15) 

Butch Cassidy diretto da George Roy Hill. 

A co.Ori. con Paul Newmzn, Robert Redfo.'d, 
Katherine Ross. 

Domarti: La mazzetta. 

(Us. 22.40) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
V a R G u.:arit. 374 
D;::c o-c 17.30) 

K’.-. Russe!.: Lis/tomsnia, ceri R.r.go S'ar, 
Roger Aitrcy. Ptj Nicholas. (GB. 1975). 

!U >. 22.30) 

Sa AGtS 

CDC NUOVO GALLUZZO 

O.e 15: Il ritorno di Gorgo (prezzo unico 
L 300i. 5ptt. ore 15 e ore 17. 

Ore 20.30: Dove osano te aquile cori R. Bur¬ 
le i e C. Eas*.-.ood. 

C.DC. S ANDREA 

Y:.\ S And rea a Rovezrano (bus 34* • 
T<ri 6P0 418 
L. 700-500 

(Soett. ore 20.30- 22.30) 

L.berta Cara.n .- Al di lì del bene • de.’ male i 
con D 5jrsdt (1977). VM 18. 

S M S S QUIRICO i 

Via Pisana. 576 - Tel. 701035 (bus 6 .v>t 
(Ap. Ore 20.30) 

Disposta a tutto, ccn Eiec.nora Giorgi. 

C.D.C SPAZIOUNO 

V:a dei So>. 10 - Tel. 294285 

C r-.ena per ragazz.: Tobi Tyler (L.m a 
seggette). Fuori programma: Le basi dalla 
fotografia. (Soett. or* 15,30 e 17.30). 

C.D.C. L’UNIONE 

V:a Chiantigiana, 177 - Ponte a Ema • 
Tei 640325 Bus 31-32 
(Ap or# 16.30) 

Cinema per ragazzir L’imperalora di Capri, 

con Totó. 

CDC COLONNATA 

Piazza Rapisardt (Sesto F.no) • Tele¬ 
fono 442203 - Bus 28 

Il c'.nema come vita: Cha? d! Roman Po.'anskì 
(It. ’72), con M. Maslroianni a 5. Rome. 

(15.30, 18,30, 20.30, 22.30) 

CASA DEL POPOLO GRA8SINA 

Puzza della Repubblica • Tel. 640083 

(Ap. ora 21) 

Un eccezionale csooliycro; Il giorno della 

locusta. A colori. Per tutti! 


grande brivido, 
e Henry Fonda. 


ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 
Ore 17 dedicalo ai ragazzi (L. 200-700): 
Mars men, gli uomini di Marte di Se.ka Dean. 
Ore 21,30 (L. 700-500): Casotto con Ugo 

Tognazzi, Mariangela Melato, Jod.e Foster e 
C. Deneuvo. (VM 14). 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

'IVI VI 11.118 
( Ap. ore 21) 

Luigi Magni presenta; Iti nome del papi r*. 
A co!an, con Nino ManlrfJ.. Per tutti! 
MAi'jz.oNt (Scandlccl) 

Pi.tr. ;i Piave, 2 

Oro 15 e 17. cinema per ragazzi: Colosso di 
luoco, con E. Borgnino e V. Milcs. 

Ore 20,30 e 22,30; Vigilalo speciale. A co¬ 
lori, con Di'stin Holfmen. 

SALEstAn, 

Figline Vii.durilo 
Ore 15: Tolto o casa Sally. 

Ore 21,30: American grattiti. 

GARIBALDI 
( Fiesole ) 

C.R.T C. (Ente Teatro Romano) 

Ore 21 Per il ciclo « I lil ni deli'inim.’gmer.o 
la paura ». proiezione di: L'octhlo clic uccide 
di Michael Powel (Gian Bretagna 1960). 91 
ilpete il l. tempo. Posto tri co L. B00. (Lo¬ 
cale riscaldato). 

CINEMA RINASCITA 
Incisa Valliamo 

Un lilm di John Sturges: I inagniilci scile, ccn 
Yni Brynncr, 5teve Me Quasi*. Chziles Bronson 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 

Via il Piato • Tel. 21ÌÌ8J0 

Tutti i tnerdl e sabato alle ore 21.J0. tu:.’,.- 
le domeniche e tast.vl si.a ore 17 e 2 1.40. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino diret’s da 
Wanda Pasqjmi presenta la novità Reverendo... 
la (| spogli!!! 3 atti coni cissunl di lg.no 
Csggese II venerdì riduzione ENAl. ARCt, 
ACLI, MCL. ENDAS. AlCS DOPOLAVORO 
F5 e ENEL 
COLONNA 

Via G. P. Orsini • Tel. 631 05.50 
Bus 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
Giovedì, venerdì, ubalo ore 21.40; testivi 
17 e 21.30 

L'equo canonico 3 etti di Gianluigi Cloll « C. 
con Ghigo Maiina e Fina Vinci Regia di Fine 
Vinci. 

Prenotar telefoniche 68*0550 dj'ie 17 in poi 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 
rei 210.097 262 690 

Questa sera, ore 21,15, ta Compagine d. prosa 
del Teatro Eliseo, diretta da G. De Lul.o e R. 
Valli, presento uno spettacolo di Giuseppe 
Patroni Gr.tti: Le Inumine puntiglioso di Carlo 
Goldoni. Un avvenimento teatrale di ecce¬ 
zionale rilievo. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Oratolo. 33 l’el. 210 555 
Giovedì, venerdì, sabato ore 2).15. Dome¬ 
nica ora 16,30. La Compagnia di prose Cita 
di Firenze - Cooperativa djll'Oriuoio presenta: 
La locandicra di Carlo Goidonl. Regia di Ful- 
v.o Bravi. 5ce,*e e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO 

( Palazzo Pitti t - Tel 210 595 
Ore 21,30, Yoshi and Company presentano: 
Ame Tsushi. ( Esercitazioni niitolog clia g ap- 
ponesi). 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata - Borgo Aibizi 9 
Da oggi a domenica 12 novembre. Inizio proie¬ 
zioni ore 22,30, domenica 2 proiezioni, ore 
17 e 22, t Gli indiani nel cinema americano 
dal 1893 al 1915 ». Rassegna cinematografico 
articolata in 2 sarate nel corso delle quali ver¬ 
rà messa a conlronto l'attenzione del cinema 
al problema indiano primo, durante e imme¬ 
diatamente dopo l'apporto fondamentale di 
Grittith. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 45R • Tel. 490.463 
Feriali ore 21.30. festivi ore 17 e 21,30. 
Per la regia di Carlo Maestrini si replica: La 
chiacchierata, 2 tempi per ridere di Luigi Del 
Buono, con canti e strambotti toscani. Con 
Alfredo Desi, Beppe Ghiglioni, Mario Mino- 
retti. Prenotazione telefonico a’ 490 463. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Associazione culturale privata 

Via Orinolo 33-35 - Tel. 296.171 

Ore 21,30 concerto musica contemporanea con 

Flavio Cucchi chitarra e David Belluyi flauto 

dolce. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Ore 21,30 Rassegna cinematogralica « Womcn 
about womcn » verranno proiettati i tilms 
Hard worlc di Gimmy Durrr*. Glmplcmcnl jenny 
di Helena Lodd. Women about svomen di Chri¬ 
stina Noschese. 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Ailanl 84 • Tel. 215543 
Oggi chiuso 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216 253 
CONCERTI 197S-79 

Domani sera, ore 20.30, concerto sintonico 
diretto da Riccardo Muti. Violinista Carlo Ch.a- 
rappa. Franco Cipolla. Violoncellista Giovanni 
Benedetti. Contrabbassista Salvatore Villani. 
Musiche di Mozart, Ravel, Schumann. Orche¬ 
stra del Maggio Musicale Fiorentino, 
(Abbonamento S) 

TEATRO TENDA 

Lung. De Nicola - Tel. 663.132 

FIRENZE PROPONE 

Onesta sera. 1t novembre ore 21.30 e donno.. 
12 Ore 16,30: I galli di vicolo dei miracoli. 
Ogg : . ore 16,30 c domani 12, ore 10,30. 
spettacolo per bambini con I lamosissimi Ca¬ 
sco Clown. 

12 novembre, ore 16.30 e 21,30. due grondi 
concerti con i Pooh. 

NICCOLINI 

Via Rica sol; - Tel. 213 282 
Questa sera, alle ore 21. Paolo Poli in: Me* 
zacoda. con Jecqueline Pe.-rofin E' aperto il 
botteghino del teatro dalle 10 alle 13.30 e dal¬ 
le 16 alle 21. Sono in vendita gii zbbpn»- 
mz.nti dz!'a stagione '78-79. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via Mercati n. 24(b 

Ore 21.30. balio moderno Discoteca Consu¬ 
mazione gratuita. (Ogni venerdì c domen’ta 
sera, ballo liscio). 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 21.30. danze con il complesso Mac Poldo. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE • Bus 32 

Ore 21,30. ba io liscio con Tullio Freddolini. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(MU5IC HALL DANCING DISCOTECA) 

'Castelfiorentino) 

Aie 22. ballati con gii Axiandra e Vidcod sco- 
mu;'c. A: p ar.obar. Eoolajdit'ss rro. Cattivar 
e Mr. fiordli. Dp.m.ni. o. : 22. rcz.ta! d' 
Gino Paoli. Prenotate! 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli - Tel. 65T.744 
(Bus 34M0-17-20* 

Tre piscine coperte: vasca tutfl. ol.rr.pion-ca. 
p'sc'ns per corsi di nuoto. Atta « Costo!'; » c’i 
sempre una risposta Cile mossiti di tutti. 
Ogni giorno (cr'a'e. cocitura c! pubbt.co doli» 
ore 8 elle 15. il mi-tedi e g'ovedi enche dette 
20.30 alle 22.30 It sabato e la donemee 
dalie 9 alle 18. Corsi di nuo.o di apprendi¬ 
mento e di sorcieljyzazione stud'ati per le 
cs genze d : chi studia e per chi Isvo a. 


Rubriche a cura della SPI (Società p«r 
fa pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.44B 


MARGI 

L'Orologio 
Giovane 
por i giovani !!! 


in vendita nelle migliori 
orologerie 
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Rinviato 


La richiesta avanzata dal coordinamento di sostegno 


Sempre presidiato lo stabilimento Salpit di Porcaro 


l'incontro 
tra ministro 
e sindacati 

i \ * 

per il piano 
delle miniere 


Per la Gin ori- Pozzi chiesto 
un incontro con il governo 

Si pensa così di sbloccare l'attuale situazione — li comitato cittadino chiede l'inter- 
vento della Regione Toscana per esaminare la situazione delle fabbriche in crisi 


Un mese senza salario 
L’occupazione continua 

Un coordinamento sindacale tra le aziende del gruppo per venire a capo dell'intricata 
vicenda finanziaria - Il 18 un incontro con i proprietari - Le richieste dei lavoratori 


GROSSETO — Rinviato a nuo¬ 
va data — per motivi tecnici 
— l’incontro clic doveva te¬ 
nersi questa mattina al mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali tra il ministro Risagli» e 
i dirigenti nazionali e provin¬ 
ciali delia Federazione Uni¬ 
taria Lavoratori Chimici di 
Siena. Grosseto e delle zone 
minerarie della Sardegna. 

La notizia è stata comuni¬ 
cata dal ministero e dalla 
FULC nazionale, nel primo po¬ 
meriggio: i minatori grosse 
tani e amiatini. di conseguen¬ 
za. hanno disdetto i due 
pullman clic dovevano trasfe¬ 
rirli a Roma j>or dare luogo 
all’occupazione simbolica dei 
locali della palazzina di via 
Lucullo. 

Con lo scivolamento di que¬ 
sto incontro, ritenuto di estre¬ 
ma importanza, nei lavorato 
ri e nei dirigenti sindacali 
vengono ad accentuarsi le 
preoccupazioni per il settore 
minerario in quanto più si va 
in là con i tempi e si eludono 
le risposte, tanto più sorgono 
motivate inquietudini su que¬ 
sta vicenda che vede autore¬ 
voli ministri <r giocare al mas¬ 
sacro » per l’acquisizione di 
competenze sul piano minera¬ 
rio. 

Con il rinvio della riunio¬ 
ne bilaterale tra sindacato e 
ministro, non viene minima¬ 
mente a cessare l’iniziativa di 
lotta in atto, tesa alla revoca 
del piano Samin. 



Una recente manifestazione dei lavoratori Richard-Ginori 


PISA — Il coordinamento 
delle Regioni e degli enti 
locali a sostegno del grup¬ 
po Richard Ginori ha chie¬ 
sto l’incontro con la pre¬ 
sidenza del Consiglio. La 
«nuova iniziativa dell’orga- 
nizzazione che comprende 
tutti i comuni, le ammini¬ 
strazioni regionali interes¬ 
sate dalle vicende del grup¬ 
po Pozzi - Richard Ginori - 
Iplave, è stata presa in se¬ 
guito all’ulteriore impasse 
in cui sono caduti tutti i 
tentativi di sbloccare la si¬ 
tuazione. 

Oltre 10 mila lavoratori 
del gruppo rischiano di per¬ 
dere da un giorno all'al¬ 
tro il posto di lavoro, li 
comitato cittadino per la 
difesa e l’occupazione di 
Pisa si è riunito ieri mat¬ 
tina sotto la presidenza 
del sindaco di Pisa. Luigi 
Bulleri ed ha espresso il 
proprio sostegno a favore 
della richiesta del coordi¬ 
namento. 

Nella stessa riunione il 
comitato cittadino pisano 
ha chiesto un incontro 
con la Regione Toscana 
per esaminare la situazio¬ 
ne delle due maggiori fab¬ 
briche in crisi della città. 

« Il comitato cittadino 
— si legge in un comuni¬ 
cato diffuso dall’ammini¬ 
strazione comunale — 
chiede alla Regione To¬ 
scana un incontro per esa¬ 
minare la situazione della 


Forest e della Richard Gi¬ 
nori nell’ambito della pro¬ 
grammazione settoriale ge¬ 
nerale e regionale e per 
un sostegno alla lotta stes¬ 
sa ». 

Su questi problemi il co¬ 
mitato cittadino ritiene 
che il sostegno della città 
debba essere assicurato 
attraverso momenti di mo- 
bilitazine. In altre parole 
se le cose continuassero a 
rimanere immobili, ci si 
avvia verso lo sciopero. 
« Tempi e modalità della 
agitazione — e scritto nel 
comunicato — potranno 
essere decisi dalla Federa¬ 
zione unitaria sindacale 
provinciale •>. 

La situazione si fa sem¬ 
pre più drammatica an¬ 
che per i lavoratori della 
Forest che non riescono 
ormai da tempo ad « ag¬ 
ganciare » la proprietà al 
tavolo delle trattative. Pro¬ 
prio ieri avrebbe dovuto 
tenersi un incontro al mi¬ 
nistero dell’Industria, ma 
la COACI ha chiesto ed 
ottenuto un rinvio 

t II comitato cittadino 

— afferma i! comunicato 

— sollecita il ministero 
dell’ Industria a fissare 
con rapidità una nuova 
data e ad operare perché 
l’incontro sia conclusivo e 
concreto nella attuazione 
dell’ iniziativa produttiva 
prevista dai precedenti ac¬ 
cordi ». 


Ancora bloccati a Livorno 50 alloggi IACP 


Assegnatari aspettano le case occupate 

Si moltiplicano gli incontri per risolvere lo spinoso problema - Il PCI ricorda Pimpegno delPam- 
ministrazione - Incomprensibile la posizione dei socialisti - Irresponsabili strumentalizzazioni di DP 


Per lo sviluppo del settore nella montagna pistoiese 

S. Marcello: consulta dello sport 


LIVORNO — Continua l'oc¬ 
cupazione degli oltre 50 al¬ 
loggi IACP di via delle Sor¬ 
genti, pronti per essere con¬ 
segnati ai primi in classifi¬ 
ca della graduatoria per l'as¬ 
segnazione degli alloggi pub¬ 
blici. 

L’occupazione abusiva da 
parte di coloro che non han¬ 
no diritto a questo primo 
lotto di assegnazioni ha de¬ 
terminato una grave situazio¬ 
ne. Per risolverla si stanno 
intensificando incontri e con¬ 
tatti tra occupanti, assesso¬ 
rato ai Lavori pubblici, asse¬ 
gnatari. sindacato, IACP, par¬ 
titi politici. Per oggi il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
lo IACP ha convocato le for¬ 
ze politiche per discutere su 
come risolvere il problema. 

Ieri si è invece tenuto un 
Incontro tra Comune e am¬ 
ministratori di immobili cit¬ 
tadini. invitati dall’assesso¬ 
re ai Lavori pubblici Alberto 
Freschi. Per gli occupanti che 
non potranno tornare nei lo¬ 
ro vecchi alloggi si cerche¬ 
rà di recepire un’abitazione 
da affittare, e in questa di¬ 
rezione l’amministrazione sta 
mostrando il suo interessa¬ 
mento. 

Il PCI livornese in una riu¬ 
nione del comitato cittadino 
e dei segretari di sezione ha 
preso in esame la situazione 
ed ha diffuso un comunica¬ 
to. I comunisti hanno riba¬ 
dito la loro attenzione e sen¬ 
sibilità verso particolari si¬ 
tuazioni familiari e difficili 
situazioni economiche che 
debbono essere rimosse alla 
radice. Queste situazioni però 
non possono costi'uirp una 
legittima giustificazione per 
atti di abuso che contrasta¬ 
no 1 diritti, da salvaguarda¬ 
re, di altri cittadini assegna¬ 
tari. 

Per i guasti profondi pro¬ 
vocati da una politica trien¬ 
nale il problema della casa 
nel paese è drammatico; an¬ 
che a Livorno la situazione 
è difficile pur se con effetti 
meno gravi per l’azione svol¬ 
ta dalle amministrazioni di 


sinistra e per le scelte da es¬ 
se fatte: la scelta, in parti¬ 
colare, del nuovo PRG del¬ 
la città, quello del recupero 
e del riuso edilizio, del risa¬ 
namento dei quartieri (in pri¬ 
mo luogo Corea e Venezia) 
del piano di edilizia econo¬ 
mica e popolare, che mette 
a disposizione vaste aree. 

Sulla lKise di questi prò 
grammi, oltre ai 120 alloggi 
di Sorgenti, sarà possibile 
entro la fine del "79 ren-lce 
disponibili altri 100 alloggi, 
ai quali ne seguiranno nel 
1980 numerosi altri con i fi¬ 
nanziamenti del piano decen¬ 
nale e con il programma di 
recupero urbano. Anche per 
il problema degli sfratti, no 
nostante l’assenza di efficaci 
poteri di intervento. Lamml- 
nistrazione comunale ha ri¬ 
solto numerasi e drammatici 
casi. 

Per il PCI. fra l'altro, in¬ 
comprensibile la posizione as¬ 
sunta dalia federazione del 
PSI che « caricando le attua¬ 
li difficoltà esclusivamente 
.su presunte e immotivale ina¬ 
deguatezze della maggioran¬ 
za di sinistra che governa la 
città, suonano come una non 
condivisibile giustificazione di 
atti che oggettivamente ten¬ 
dono ad aggravare la già dif¬ 
ficile situazione della casa ». 
Altra denuncia viene fatta 
dal PCI delle irresponsabili 
strumentazioni politiche del¬ 
la Democrazia proletaria che, 
con atteggiamenti demagogi¬ 
ci. tende a far passare una 
linea che non risolve il grave 
problema sociale della casa, 
ma Io aggrava, scatenando la 
«guerra tra i bisognosi » e 
la legge del p.ù forte. 

I comunisti sono impegnati 
per una modifica della vec¬ 
chia inadeguata legge sulla 
assegnazione degli alloggi e 
per l'introduzione di norme 
e criteri più rispondenti ai 
reali bisogni della gente. Per 
esaminare il problema della 
casa è convocato per lunedì 
il direttivo della federazione. 

St. f. 


Per la prima volta, un 
Comune della Provincia di 
Pistoia ha deliberato la isti¬ 
tuzione di una « Consulta 
Comunale per lo Sport ». Si 
tratta delia Amministrazione 
Comunale di S. Marcello Pi¬ 
stoiese che, con questa de¬ 
cisione. ha inteso dare vita 
ad un organismo per la 
promozione e lo sviluppo del¬ 
lo sport nella Montagna Pi¬ 
stoiese. 

La Consulta per lo Sport 
è un organismo ad ampia 
partecipazione democratica: 


LIVORNO — Dopo Capolive- 
ri e Piombino anche ai con¬ 
siglieri comunali di Livorno, 
in carica nel quinquennio 
70-75. è stata inviata una co¬ 
municazione giudiziaria da 
parte delia Procura della 
Repubblica. Sono accusati di 
peculato continuato per aver 
riscosso, con i gettoni di pre¬ 
senza, 5 mila lire per ogni 
seduta consiliare alia quale 
hanno partecipalo. 

Questo provvedimento fu 
approvato nel 1972 da', con¬ 
siglio comunale, poi LANCI 
(Associazione nazionale Co¬ 
muni d’Italia > precisò che 
nessuna somma doveva e.-se 
re percepita per la presenza. 
I consiglieri allora restitui¬ 
rono le 65 mila lire fino aci 
allora riscosse. Nel 1975 i! 
parlamento con una appo¬ 
sita legge ha stabilito il va¬ 


ne fanno parte tutte le so¬ 
cietà sportive, gli enti di pro¬ 
mozione. i rappresentanti 
delle Federazioni Sportive 
CONI presenti nella zona, il 
sindacato unitario, la Comu¬ 
nità montana, ed è diretto 
dall’Assessore allo Sport del 
Comune. Anna Buonomini. 

In un comunicato l’UISP 
Provinciale di Pistoia, che si 
è fatta promotrice di questa 
iniziativa, rileva che « l’isti¬ 
tuzione della Consulta per 
Io Sport apre nuovi spazi 
per programmare in modo 


lore del gettone in 10 mi'.a 
lire. Quindi dal 75 i gettoni 
vengono di nuovo riscossi, 
questa volta legittimamente. 

Le segreterie provinciali del 
PCI. DC. PRI. PSDI e PSI. 
convocate dal vice sindaco 
Alagonzi, hanno espresso la 
loro più ferma indignazione 
per a questa rinnovata ini¬ 
ziativa del procuratore ge¬ 
nerale di Livorno contro le 
rappresentanze elettive di 
comuni della nostra provin¬ 
cia. grave per l’attacco che 
vi si configura al sistema 
delle autonomie locati c che 
obbiettivamente acquista si¬ 
gnificato di un'azione di di¬ 
scredito delle istituzioni pub¬ 
bliche in un momento politi¬ 
co nel quale, al contrario, c 
unanimemente riaffermata 
la necessità della loro difesa 
e del loro rafforzamento ». 


serio e razionale diverse ini¬ 
ziative sportive e !a costru¬ 
zione di nuovi impianti con 
indirizzo polivalente. La co¬ 
stituzione di questo nuovo 
organismo — si sottolinea 
nel documento — non è 
giunta in modo improvviso, 
bensì attraverso il coinvolgi¬ 
mento delle forze interessate. 

L'UISP. infine, ribadisce 
il proprio impegno perché la 
castituzione di Consulte per 
lo Sport passa essere gene¬ 
ralizzata, anche, ad altri co¬ 
muni della Provincia. 


i Comuni 


« I.e segreterie provinciali 
dei partiti — continua il co 
municato — esprimono la lo¬ 
ro piena solidarietà a tutti 
i consiglieri colpiti daU'tni- 
ziativa del procuratore della 
Repubblica per un atto da 
essi adottato pubblicamente 
nella convinzione della sua 
legittimità formale. E assu¬ 
mono l'impegno della costi¬ 
tuzione di un collegio unita¬ 
rio di difesa per sostenere 
presso i gruppi parlamentari 
e le direzioni nazionali dei 
rispettai partili tutte le ne¬ 
cessarie e tempestar azioni 
per la tutela dei rappresen¬ 
tanti elettivi dcVa città di 
Livorno, per riaffermare la 
difesa delle istituzioni demo 
erotiche e del sistema delle 
autonomie locali nel nostro 
paese ». 


LIVORNO - Assurde comunicazioni giudiziarie 

La Procura «attacca» 


L'episodio della Resistenza sarà ricordato in una manifestazione con Pecchioli 


Quei giorni della liberazione di Carrara 


Costituito 
a Massa 
il CO.GE.DE. 

MASSA — Su iniziativa dal 
Comitato promotore cittadino, 
si è costituito anche • Massa 
Il Comitato del Genitori De¬ 
mocratici (CO.GE.DE). L'as¬ 
semblea costitutiva si è tenu¬ 
ta nella saia di rappresen¬ 
tanza del comune alla pre¬ 
senza dei rappresentanti del¬ 
le forze politiche e dei geni¬ 
tori. Presenziava Gisella Mei 
della segrateria nazionale del 
•Mrdinamento genitori demo- 
erotici. 


CARRARA — « „.neli'azione 
bellica, sette nemici hanno 
perso la vita, altri dieci so¬ 
no stati fatti prigionieri. Il 
Umore della rappresaglia si 
impossessò subito dei parti¬ 
giani. che decisero , seduta 
stante, la calata dell'intera 
Brigata Garibaldi guidata da 
Alessandro Brueellaria (Me¬ 
mo). Era intenzione dei par¬ 
tigiani difendere le posizioni 
e nello stesso tempo la popo¬ 
lazione carrarese da eventua¬ 
li attacchi tedeschi. Alla cac¬ 
cia delfinvasore tedesco, di¬ 
chiara Memo in un suo scrit¬ 
to a tale proposito, presero 
parte tutti i cittadini validi. 
I 60 mila carraresi, j venti¬ 
mila mossesi, i ventimila 
spezzini sfollati a Carrara vi¬ 
dero in quell'azione il segno 
profondo della volontà di tut¬ 
to un popolo, rappresentato 
dai suoi figli migliori, per 
por fine alla guerra. I parti¬ 
giani furono portati in trion¬ 
fo... la mattina del giorno f 


novembre le forze partigiane 
erano padrone della città. 
Carrara appariva cosi libe¬ 
rata. Ma presto giunge l'or¬ 
dine degli alleati. Se avete 
preso la città, rimollatela II 
12 novembre, non senza aver 
preso le necessarie precau¬ 
zioni. i partigiani si ritiraro¬ 
no nuovamente sulla monta¬ 
gna e le cose tornarono co¬ 
me prima ». 

Abbiamo stralciato questo 
lungo brano dal libro di 
Emidio Mosti « La resistenza, 
apuana », perchè pensiamo, 
meglio di qualsiasi altra no¬ 
stra parola, possa sintetica¬ 
mente spiegare cosa accadde 
a Carrara dall’8 al 12 novem¬ 
bre di 34 anni fa. 

Questa prima liberazione di 
Carrara, di cui ricorre in que¬ 
sti giorni l’anniversario, sarà 
rievocata questa sera alle 17 
nel teatro degli Animosi, dal 
compagno senatore Ugo Pec¬ 
chici. della direzione del PCI. 
La manifestazione è stata 


promossa dali'amministrazio¬ 
ne comunale ed ha trovato 
la piena adesione di tutte le 
forze politiche e democrati¬ 
che. sociali e sindacali. Han¬ 
no aderito, ovviamente, an¬ 
che le associazioni partigiane. 

L’iniziativa rientra neli’am- 
pio programma di manifesta¬ 
zioni che da una settimana 
si susseguono in città. Tra 
queste due meritano di esse¬ 
re citate. L'iniziativa che ha 
visto entrare nelle scuole cit¬ 
tadine i vari consiglieri co¬ 
munali, per spiegare ai più 
giovani il significato di quel¬ 
le giornate. Si calcola che 
siano stati circa 4 mila gli 
studenti che nei vari istituti 
superiori hanno partecipato 
agli incontri. 

C'è stata, poi la convoca¬ 
zione straordinaria con se¬ 
duta in forma solenne del 
consiglio comunale, nel cor¬ 
so della quale il sindaco Puc- 
cinelli, introducendo il di¬ 
battito ha ricollegato Lazio-' 


ne parmigiana con !a rivolta 
delle donne carraresi nel lu¬ 
glio di quello stesso 1944. 

La segreteria provinciale 
del PCI, riferendosi alla ma¬ 
nifestazione con Pecchioli. 
ha inviato una lettera a tut¬ 
ti i segretari di sezione del¬ 
la provincia, nella quale, :i 
valore della manifestandone 
è cosi espresso: 

n Essa non rappresenterà 
soltanto la rievocazione di 
un avvenimento significativo 
e luminoso della lotta parti¬ 
giano. che portò nel novem¬ 
bre '44. in piena occupazio¬ 
ne nazista, il popolo carra¬ 
rese a respirare l’aria della 
libertà, ma anche un alto 
momento di impegno civile, 
democratico e di massa, in 
una fase della vita del pae¬ 
se che è estremamente dif¬ 
ficile, ma nella quale sono, 
tuttavia, presenti anche ele¬ 
menti per andare avanti ». 

f. e. 
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PORCARI (LU) — L’assem¬ 
blea è ormai finita, ma molti 
operai stanno ancora discu¬ 
tendo a gruppi nella stanza 
che un tempo serviva da 
mensa e ora — dopo che 
qualche anno fa la direzione 
costruì con scelta poco felice 
una mensa nuova — è una 
stanza per riunioni, con le 
vetrate che danno sulla Fi¬ 
renze Mare. 

Siamo alla Salpit. una serie 
di enormi capannoni, semi- 
vuoti. die (piando furono 
costruiti prevedevano un'oc¬ 
cupazione di 500 600 operai, 
mentre poi non si è mai ar¬ 
rivati -- nel momento mi¬ 
gliore — al di sopra dei 211). 
La fabbrica, die opera nel 
settore tessile, ha ora circa 
170 dipendenti e da più di un 
mese è occupata. 

Con alcuni operai del con¬ 
siglio di fabbrica e con il 
rappresentante della FULTA 
di zona cerchiamo di fare il 
punto della vertenza che 
coinvolge l'intero gruppo 
Lombardi Bresci: due stabi¬ 
limenti a Prato. l’Universal 
(101 dipendenti), il Lanificio 
Lombardi (35 dipendenti) e 
la commerciale Rally (8 di¬ 
pendenti); uno stabilimento 
diviso in due (Salpit Unitex) 
(pii a Porcari. Questo mese 
di occupazione — con gli o- 
pcrai costretti a misurarsi 
coi problemi non sempre 
semplici deU’cconomia e de¬ 
gli intrecci finanziari —- ha di 
fatto raggiunto già alcuni o- 
biettivi importanti, malgrado 
Patteggiamento del Bresci 
che finora si è sottratto ad 
un confronto serio sul futuro 
dell’azienda. 

In primo luogo si è riusciti 
a venire a capo dell’intricata 
matassa che lega le une alle 
altre le fabbriche del gruppo: 
i guai sono cominciati con il 
« buco » della commerciale 
Rally (oltre due miliardi) ve¬ 
nuto in luce per il protesto 
di un assegno a vuoto di 280 
milioni; essendo lina società 
in nome collettivo l’intero 
gruppo ne è risultato coin¬ 
volto e le banche hanno ne¬ 
gato qualsiasi credito. Da qui 
il precipitare, dopo le ferie, 
della situazione alla Salpit, 
die già da mesi (e da anni) 
soffriva di una crisi di ge¬ 
stione. 

La Salpit — facciamo bre¬ 
vemente la sua storia — è 
sorta nel 1963 con il sostegno 
di finanziamenti e agevola¬ 
zioni dello Stato, essenzial¬ 
mente come struttura per la 
lavatura e la pettinatura del 
la lana. Nel 1969 ha il suo 
boom con Linserimento delle 
fibre sintetiche, ma l’anno 
dopo muore il maggiore a- 
zionista e inizia « il periodo 
del travaglio». 

Così si giunge alla chiusura 
del luglio del ’72 e. dopo una 
lotta e una lunga trattativa, 
alla riapertura a fine agosto 
nelle mani degli attuali pro¬ 
prietari i Lombardi-Bresci. 
La nuova gestione ha. negli 
anni successivi, compiuto in¬ 
vestimenti (a scapito della 
manodopera), ridimensionan¬ 
do il reparto pettinatura la¬ 
na. scarto, lavaggio, elimi¬ 
nando il reparto carbonisso e 
dando vita ad altri reparti e 
altre attività come la filatura 
a pettine, la tintoria e la fila 
tura cardata di cui si occuoa 
l’azienda separata Unitex. Ma 
per la cattiva gestione e la 
disorganizzazione tecnico pra¬ 
tica queste nuove attività non 
hanno dato i loro frutti. 

I primi sintomi della situa¬ 
zione drammatica si sono a- 
vuti all'inizio deH'anno. 
quando la direzione ha deci¬ 
so la vendita completa del 
reparto pettinatura e lavaggio 
e il calo degli organici. In 
questo frangente i lavoratori 
e le organizzazioni sindacali 
hanno aperto un confronto 
con 1 azienda e concordato 
cassa integrazione e mobilità 
in \ista di un risanamento 
della fabbrica e di un rilan¬ 
cio prodottilo, vista la buona 
qualità degli impianti e l’alta 
professionalità della manodo 

Ma dopo le ferie la situa¬ 
zione è precipitata: del mise 
di agosto i lavoratori hanno 
percepito solo un acconto, 
mentre la direzione non pre- ! 
-sentala nessun piano di ri- : 
strutturazione e continuava. | 
anzi, la vendita di parte del « 
patrimonio aziendale. Casi il i 
4 ottobre, dopo un ennesimo ' 
incontro eluso, gii operai de ; 
cadevano l'occupazione dello ' 
stabilimento. : 

Un altro importante risul- | 
tato di questo mese di occu¬ 
pazione è stata la costituzio¬ 
ne di un coordinamento sin 
dacale di gruppo per venire a 
capo dell’intreccio finanziario 
e per decidere iniziative uni 
tane di lotta, anche articola 
te rispetto alle diverse si¬ 
tuazioni di Porcari e Prato. A 
Prato si è tenuta una riunio¬ 
ne del coordinamento, in 
preparazione del prossimo 
appuntamento del 18 no 
vembre, quando Rosalinda ' 


Lombardi e suo figlio Bresci 
incontreranno gli operai della 
Salpit presso l'Ufficio del la¬ 
voro di Lucca per esporre il 
piano di ripresa produttiva 
deH'azienda. 

Altro punto a favore della 
lotta, è stato il coinvolgimeli- 
to delle forze politiche e de 
gli enti locali. In fabbrica, 
dopo l'assemblea, è arrivato 
anche il sindaco di Porcari, il 
democristiano dottor Nanni¬ 
ni. al (piale gli operai hanno 
ribadito la loro volontà di di¬ 
fendere la fabbrica e di im¬ 
pedire il fallimento. Al sinda¬ 
co. clic fin dall'inizio ha se 
guito la vertenza, i lavoratori 
della Salpit hanno chiesto 
anche di farsi promotore di 


una iniziativa dentro Io stabi¬ 
limento. assieme ai consigli 
comunali degli altri Comuni 
interessati alla crisi del set¬ 
tore tessile. Altopaseio. Mon¬ 
tecarlo e Capannori. Nei 
prossimi giorni sarà anche 
fatto un presidio nel centro 
di Porcari per raccogliere 
fondi e spiegare ai cittadini i 
motivi della lotta: un impe- | 
gno finaiT'.iario è stato avuti 
zato anche nei confronti del 
Connine, come seguo tangibi¬ 
le di solidarietà. 

Dopo quattro mesi di man 
eato salario, la situazione 
nella fabbrica è certo pesan¬ 
te. ma i lavoratori tengono e 
partecipano attivamente al- 1 


l'occupa/.ioiie: su 170 sodo 
state solo -1 le dimissioni, 
mentre cresce la chiarezza 
degli obiettivi, ribaditi ancora 
nell’ultima assemblea. Il 18 il 
confronto verterà sul piano 
clic i proprietari devono pre¬ 
sentare (l'incontro di lunedì 
scorso è stato eluso): i lavo¬ 
ratori chiedono un preciso 
j programma produttivo, la 
Formazione di un gruppo di¬ 
ri gente competente, un serio 
programma finanziario, capa¬ 
ce (li garantire il pagamento 
dei salari arretrati degli ope¬ 
rai e la ripresa dell’attività 
produttiva al più presto pos¬ 
sibile. 

Renzo Sabbatini 


A colloquio col sindaco Polidori 


Piombino: grave il problema-casa 
Una famiglia in piazza con il letto 



Un quartiere di Piombino: grave in città il p'oblema degli sfratti 


PIOMBINO — Due letti, un ta¬ 
volo, alcuno sedie e una cu¬ 
cina economica: questo è 
quanto Egisto Morelli, dipen¬ 
dente dell’ATM di Piombino, 
sfrattato, da ieri senza casa, 
ha portato davanti al palazzo 
comunale 

Egisto Morelli non è il pri¬ 
mo ad essere stato costretto 
a portare il mobilio in «piaz¬ 
za ». La sua situazione, cer¬ 
to. in questo momento è 
drammatica: cinque persone, 
oltre a lui la moglie, la figlia 
di 10 anni, la suocera e l'an¬ 
ziana nonna di 84 anni, non 
sanno dove andare, sono sen¬ 
za tetto. Egisto Morelli que¬ 
sta notte ha dormito all'aper¬ 
to in una nottata gelida. 

La situazione degli sfratti 
a Piombino sta diventando, 
comunque. assai pesante. 
Ogni martedì mattina lina 
lunga fila di cittadini atten¬ 
de davanti alla porta del sin 
davo. Per gran parte di loro 
il problema si chiama casa. 
E" stata recentemente appro¬ 
vata, con il concorso di tutti 
gli organismi democratici, 
anche a Piombino la zoniz¬ 
zazione 

Ma quali sono i problemi 
che l'applicazione dell'equo 
canone risolverà nella noslra 
città e quali, invece, accen¬ 
tuerà in senso negativo? E' 
la prima domanda che rivol¬ 
giamo al sindaco, compagno 
Enzo Polidori. 

Con l’equo canone si ria 
pre la mobilità del menato 
della casa -- dice Polidori 
e si rimuoverà un blocco as¬ 
surdo di affitti che non a ce¬ 
sa più nc-sun senso. Il dato 
di maggiore r. lieto. però, è 
clic rapphca/.xtie della Ieg 
ge sull’equo canone mette in 
moto un procesM) di accen¬ 
tuazione degli sfratti, che si 
somma a quello già in a’to. 

Sono 143 gli ord.ni di sfrat 


to già emessi dalla pretura e 
che sono in esecuzione, men¬ 
tre altri 144 sono ancora in 
fase istruttoria. Si prevede, 
dalle notizie che abbiamo, 
clic un altro centinaio di cit¬ 
tadini stia per essere sfrat¬ 
tato. 

Cosa si sla facendo nel no¬ 
stro Comune per rimuovere 
tale situazione? 

E’ stato approvato recente¬ 
mente il piano per l’edilizia 
popolare e già entro i primi 
mesi (R'H’anno dovrebbero es¬ 
sere assegnati 36 alloggi co¬ 
struiti daìl’IACP: a questi si 
aggiungeranno i 66 alloggi co¬ 
struiti dalla Coojier Casa (a 
proprietà indivisa). Ili que¬ 
sti giorni sono inoltre inizia¬ 
ti i lavori, in area 167 da par¬ 
te di altre coojierative edili¬ 
zie. Altre cooperative investi¬ 
ranno. nella zona di 167. 3.5 
miliardi complessivi, oltre agli 
investimenti di edilizia priva¬ 
ta clic si realizzeranno nei 
comparti 56 e 59 (quartiere 
Desco). 

Si, d'accordo, ma in atte¬ 
sa di questi investimenti una 
giovane coppia che cerca ca¬ 
sa a Piombino, e che in mol¬ 
ti casi lega a questo la stes¬ 
sa possibilità di matrimonio, 
è costretta a ricercare una 
soluzione nei comuni limilro- 
fi. Cosa pensi di questa si¬ 
tuazione? 

La situazione nei comuni li¬ 
mitrofi non è certamente del¬ 
le migliori. Alcune possibili¬ 
tà possono esserci a Folloni¬ 
ca. dove vi è stato soprattut¬ 
to lo sviluppo della edilizia 
per la seconda casa. 

Occorre dare ai Comuni stru 
nienti maggiori: ancia- nel 
la nastra città siamo in pre¬ 
senza di una notevole quan 
tità di alloggi lasciati sfitti 
dai proprietari. Questo è un 
elemento che ci preoccupa 
perchè e-a'pera l anmo di 


j chi non lui casa. provocando 
| situazioni di disagio e di tur¬ 
bamento. 

Ci risulta che vi è slata 
anche una occupazione abu¬ 
siva di un alloggio dell'IACP. 
| Puoi confermarci questo epi- 
j sodio? 

L’occupante lui nbbandonn- 
! to l’alloggio dietro mio invito. 
Questo però non risolve il 
problema. In questi giorni un 
liensionato con moglie e fi- 
I gli lui iiicsao il mobilio in 
mezzo alla strada e si è ri¬ 
volto al comune: abbiamo 
trovato una . sistemazione 
j provvisoria in una cantonie¬ 
ra. una situazione di tal ge- 
| nere, tuttavia, non può es 
I sere sopportata a lungo. 

Giorni fa, di fronte ai pro¬ 
blemi die vengono a porsi in 
evidenza, ho avuto un incon¬ 
tro con il vice questore ed 
il magistrato per informarli 
di questa situazione di disa¬ 
gio clic sta interessando la 
città. 

Cosa ne pensi degli alloggi 
lasciati sfitti che, anche a 
Piombino, costituiscono un fe¬ 
nomeno preoccupante? 

L'iniziativa presa dai sin¬ 
daca delle grandi città dimo¬ 
stra che occorre un atto le¬ 
gislativo che dia ai sindaci 
un maggior potere, fino alla 
requisizione degli alloggi 
! sfitti clic i proprietari si ri¬ 
fiutano di affittare. E’ un 
grosso impegno, ma in que¬ 
sta direzione bisogna muo¬ 
verci. Sto valutando io stes¬ 
so. con i tecnici del comune, 
j come poter fare scattare 11 
I meccanismo della requisi¬ 
zione. 

Noi — conclude il sindaco 
- non possiamo stare con le 
mani in mano, anche perchè 
questo accentuerebbe la sfi¬ 
ducia nelle istituzioni. 

Giorgio Pasquinucd 
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TOSCAH/BPORT 


La schedina 


Da quando sono alla guida 
tecnica del Livorno il calcio 
a livello di serie A lo seguo 
attraverso le trasmissioni te¬ 
levisive ed i resoconti dei 
giornali. Di conseguenza il 
mio giudizio non può essere 
preso per oro colato ma come 
il suggerimento di uno clic ha 


giocato tanti anni nell'Inter, 
nella Juventus e nel Napoli 
prima di dedicarsi al mestie¬ 
re deH’allenatore. Fatta la pre¬ 
messa penso che la partita più 
Importante di domani sia quel¬ 
la in programma al San Paolo 
fra il Napoli e la Juventus. Se 
1 « bianconeri * del Trap non 
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di Tarcisio Burgnich 


perdono, se cioè ripeteranno la 
bella prova offerta contro il 
Milan allora vuol dire che la 
Juventus è tornata ad essere 
quello dello scorso anno e 
cioè la squadra da battere. E’ 
chiaro che per fornire una 
prestazione del genere i suol 
elementi — che in maggioran¬ 
za sono abilissimi sotto ogni 
punto di casta — devono esse¬ 
re al meglio della condizione. 
Contro il Milan la squadra to¬ 
rinese ha giocato molto bene, 
è stata grintosa quel tanto di 
indispensabile. Insomma la 
Juve mi è apparsa già rista¬ 
bilita. A Napoli, contro gli 
uomini di Vinicio che a San Si¬ 
ro non hanno avuto neppure 
un tantino di fortuna, i bianco¬ 
neri dovranno mettercela tut¬ 
ta altrimenti rischiano di tor¬ 
nare in Piemonte con le pive 
nel sacco. Et! è per tutti que¬ 
sti motivi che Napoli-Juventus 
si fa preferire al derby di 
Milano e a quello di Roma. 

Cosi, dopo questo incontro 
che potrebbe anche dare una 
vera svolta al campionato, 
viene Milan-Tnter, il grande 
« derby » meneghino che ho 
giocato tante volte difendendo 
i colori dell’Inter. E' una par¬ 
tito particolare ed è appunto 
per questo che resta difficile 
ogni pronostico. In questa oc 
casione il mio ragionamento è 
questo: il Milan ha perso pur 
giocando bene, pur dimostran¬ 
do di avere raggiunto una 
maturità eccezionale. L'Inter. 
anche se giovane e un pò* 


spaesata, ha vinto contro il 
Napoli. Astuzia contro gioven¬ 
tù, il che vuol significare che 
la partita potrebbe benissimo 
finire in parità. Quando gio¬ 
cavo si diceva che la vittoria 
andava di preferenza alla 
squadra che giocava peggio. 
Il Milan di questo perìodo sta 
giocando divinamente e a To¬ 
rino non ha avuto neppure un 
briciolo di fortuna. In questo 
caso dovrebbe essere lTnter 
ad avere la meglio ma penso 
proprio in un bel niente di 
fatto. 

Dopo Milano si va a Roma. 
Per prima cosa voglio ricor¬ 
dare che la società « giallo¬ 
rossa » ha fatto un buon affa¬ 
re ad affidarsi a « Zio Uccio » 
Valcareggi: l’ho avuto per 
tanfi anni come C.T. e sono 
in grado di dare un giudizio. 
Si tratto di una persona com¬ 
petente, onesta, che sa com¬ 
prendere ogni situazione. Si 
tratta di un allenatore-amico, 
di una persona con la quale 
ci stai bene insieme. Ed è an¬ 
che per questi motivi affetti¬ 
vi che sono per il pareggio. 
Sul piano strettamente tecni¬ 
co lo Lazio è più forte del¬ 
la Roma. La squadra di Le¬ 
vati si muove meglio sul cam¬ 
po, è in grado di coprire be¬ 
ne le fasce laterali, di dare 
spinta al centrocampo mentre 
la Roma è un po' lenta nella 
manovra ed ogni sua mossa 6 
facile da intuire. E‘ certo che 
all’Olimpico farà molto caldo, 
e quando parlo di aria riscal¬ 


data alludo al temperamento 
ed al tifo dei tifosi laziali e 
romanisti. Comunque avrei 
piacere che Valcareggi incas¬ 
sasse il primo punto della sua 
gestione. 

Per finire la Fiorentina. Ho 
visto — attraverso le riprese 
televisive — quasi tutte le 
sue partite casalinghe e se la 
squadra viola anche a Catan¬ 
zaro giocherà con quella stes¬ 
sa determinazione potrebbe 
uscire imbattuta. Ma alla so¬ 
la condizione che gli uomini 
di Cai osi puntino sul movi¬ 
mento e sull’aggressività. Se 
la squadra, invece, intendes¬ 
se giocare di fino, cioè rica¬ 
mare delle manovre, allora 
sarebbe la fine e dovrebbe lot¬ 
tare per non retrocedere. Uni¬ 
co grosso handicap per i fio 
rcntini sarà la presenza di 
Mozzone. Sicuramente l’alle¬ 
natore. visto come gira la Fio¬ 
rentina in questo inizio di sta¬ 
gione. per non trovarsi nei 
guai avrà caricato i suoi uo¬ 
mini e di conseguenza i viola 
troveranno un ambiente un po' 
ostile. E per ostile intendo di¬ 
re che troveranno degli av 
versari disposti a giocare il 
tutto per tutto pur di non ce¬ 
dere un punto. Una trasferta 
difficile, direi, una trasferta 
dove la Fiorentina può anche 
perdere. Se dovesse presentar¬ 
si con una formazione rab 
berciata. 

Tarcisio Burgnich 
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Catanzaro: dura 
trasferta per 
i giocatori viola 

«A Catanzaro per non per¬ 
dere ». Questo il motto del 
violn che domani dovranno 
vedersela contro i «gialloros- 
si» di Carlo Mazzone. l’alle¬ 
natore che tre stagioni fa, 
condusse la Fiorentina alla 
vittoria in Coppa Italia e alla 
conquista del terzo posto In 
classifica. Un Mazzone che 
certamente avrà dato la mas¬ 
sima carica ai suol uomini 
per dimostrare ai suol deni¬ 
gratori quanto realmente val¬ 
gono le squadre sotto la sua 
conduzione. 

Insomma, dire che la Fio¬ 
rentina a Catanzaro avrà po¬ 
co da sperare non è errato: I 
calabresi hanno già conqui¬ 
stato sei punti riuscendo a 
pareggiare contro l’Inter a 
Milano, in casa contro la Ju¬ 
ventus e ad Avellino. Hanno, 
cioè, incontrato squadre che 
sulla carta — fatta eccezione 
per 1’Avellino — devono esse¬ 
re considerate più forti della 
Fiorentina. 

Unico difetto — almeno fi¬ 
no ad oggi — della squadra 
calnbra la mancanza di ele¬ 
menti capaci di farsi largo 
fra le maglie difensive avver¬ 
sarle: Palanca, che in Coppa 
Italia aveva fatto fuochi e 
fulmini, aveva segnato tanti 
gol. in serie A non si è ripe¬ 
tuto. Ed è l’unica consolazio¬ 
ne per i viola: possono spe¬ 
rare che il fromboliere ri¬ 
manga ancora all’asciutto. 
Sul plano della manovra, pe¬ 
rò. la compagine calabrese è 
molto abile, sa chiudere bene 
gli spazi e in certe occasioni 
sa anche sfruttare le fasce 

Insomma, si tratta di un 
avversarlo pericoloso. Ed è 
per questo che la Fiorentina 
si presenterà in campo con il 
fermo proposito di non farsi 
superare. Carosi, nel corso 
della settimana, ha ripetuta¬ 
mente illustrato le caratteri¬ 
stiche del «giallorossi» e ad 
ogni giocatore ha dato un 
compito preciso. Non è nep¬ 
pure da escludere che il te¬ 
cnico — per strappare un 
pareggio — lasci In panchina 
una punta per far giocare 
Orlandini all’ala e Tendi ter¬ 
zino. 


Gli «arancioni» 
contro la Spai per 
cancellare Palermo 

Solo giocando come contro 
il Foggia la Pistoiese può 
sperare di battere la Spai. Se 
gli «arancioni» dovessero de¬ 
nunciare qualche scompenso, 
se cioè qualche giocatore non 
fosse al meglio della condi¬ 
zione atletica andrebbero In¬ 
contro a grossi rischi. La 
squadra di Caciagli è reduce 
da un 4 a 0 rifilato alla 
Sambenedettese. Un risultato 
che non ammette discussioni 
di sorta tanta è s»ata la su¬ 
premazia dei «bianco-azzurri». 

Si dirà che gli emiliani 
hanno avuto buon gioco In 
quanto la Samb regge il fa¬ 
nalino di coda e si aggiunge¬ 
rà che in questo momento 1 
marchigiani denunciano trop¬ 
pi scompensi sul centro 
campo. Questo è vero. Infatti 
non si può fare alcun para¬ 
gone fra la Sambenedettese e 
l’attuale Pistoiese. Gli «aran¬ 
cioni» si fanno preferire. 

Una conferma, pur subendo 
una sconfitta, l’abbiamo avu¬ 
ta domenica a Palermo. Gli 
uomini di Riccomini hanno 
subito la punizione a 12 mi¬ 
nuti dalla fine dopo aver ben 
controllato la partita ed è 
appunto anche per come 
Conte riuscì a realizzare il 
gol (una prodezza personale 
difficile da ripetersi) che la 
sccnfitta è stata più cocente. 

Comunque la Pistoiese è 
apparsa migliorata ed è per 
questo che contro la Spai — 
che ha realizzato 8 reti e ne 
ha subite 5 — dovrà per 
prima cosa mettere la muse¬ 
ruola ai «bombardieri» (Pez¬ 
zato e Gibellinl) ferraresi e 
allo stesso tempo trovare la 
via del gol evitando di essere 
colpita da azioni di contro¬ 
piede che sembrano essere 
l’arma preferita degli avver¬ 
sari. Una partita, visto il va¬ 
lore delle contendenti, che 
dovrebbe divertire. 

«C/1 »: giornata 
di derby 

In questo torneo le toscane 
che avevano iniziato con mol¬ 
te speranze vanno piuttosto 
maluccio e domenica se la 


vedranno In famiglia. Sul 
campi di Empoli e Pisa, sa¬ 
ranno di scena Livorno e 
Lucchese. Due partite ' che 
vedono impegnate quasi tutte 
le toscane che hanno necessi¬ 
tà di far punti. 

Gli empolesl sono reduci 
da un brillante pareggio a 
Latina e il Livorno ha otte¬ 
nuto la prima vittoria Hai 
campionato. Ancora più in¬ 
fuocato sarà il confronto fra 
pisani e lucchesi, dato che 
se i «nerazzurri» hanno da 
riscattare la sconfitta di A- 
rezzo, i «rossoneri» sono an¬ 
cora alla ricerca della prima 
vittoria che riconcili la 
squadra con la tifoseria che 
sarà numerosa sugli spalti 
dell’Arena Garibaldi. 

Infine, l’Arezzo va a tentare 
l’avventura a Barletta contro 
una squadra sconfitta dome¬ 
nica scorsa sul campo amico, 
e 11 compito degli aretini non 
sarà agevole. 

«C/2»: incontri 
di campanile 

Data la forte rappresentan¬ 
za di squadre toscane, ogni 
domenica in questo torneo 1 
derby sono molto numerosi: 
il programma ne prevede 4. 
A Viareggio vanno le azebret- 
te » della Massese che devono 
riscattare la sconfitta subita 
ad opera della Carrarese, ed 
hanno la possibilità di punta¬ 
re a un risultato di parità. 

Agevole almeno sulla carta 
si presenta II compito del 
Siena che riceve un Grosseto 
in crisi e. dato che i bianco¬ 
neri di Mazzoni si sono note¬ 
volmente rafforzati, dovreb¬ 
bero fare centro con una cer¬ 
ta tranquillità. Il Montevar¬ 
chi che ha il morale alle stel¬ 
le dopo II ritorno di Balleri e 
la vittoria sulla Sangiovanne- 
se, riceve gli azzurri di Car¬ 
rara, ma non avrà certo un 
compito agevole, così come II 
Prato che ospiterà un Monte- 
catini col dente avvelenato 
per la sconfitta subita dome¬ 
nica ad opera dell’Almas e 
intenzionato a riprendersi 
prontamente. 

Vita difficile infine per la 
Sangiovannese che va a far 
visita ad un Civitavecchia 
molto in palla e per la Cer- 
retese che deve tentare l’av¬ 
ventura a Savona, contro un 


Per le livornesi 
è tempo di derby 

Sette debuttanti nella stracittadina - Squa¬ 
dre a ranghi completi - A Siena la Gabetti 



Domenica di fuoco per la 
pallacanestro toscana. A Li¬ 
vorno è tempo di derby, 
mentre a Siena saranno di 
scena contro la «3A» Anto¬ 
nini gli uomini della Gabetti. 
Due partite da cardiopalma. 

La Magnile* e la Libertas 
Livorno hanno affilato in set¬ 
timana le armi. Il clima sta 
raggiungendo l’apice con 
l’avvicinarsi delle fatidiche 
17,30 di domani quando sul 
parr^iet del palazzetto di via 
dei Pensieri scenderanno in 
campo le due formazioni la¬ 
broniche distanziate In classi¬ 
fica di soli due punti. Men¬ 
tre-, nel segreto degli spoglia¬ 
toi, Pasini da una parte e 
Benvenuti dall’altra, stanno 
mettendo a punto gli ultimi 
accorgimela* per sconfiggere 
I cugini, 1 dirigenti delle due 
Società labroniche sono im¬ 
pegnati in una disputa sull'o¬ 
rario della partita a colpi di 
comunicati stampa 

La Magnine* aveva chiesto 
•Ila Libertas, tramite U pro¬ 
prio direttore sportivo, Mas- 
àmo Cosmelli, di spostare 
ftra di inizio della partita 
pgr permettere ai tifosi cal¬ 


cistici impegnati a sostenere 
gli uomini di Bumich 6Ul 
campo di Empoli di poter 
rientrare in tempo. Da parte 
della Libertas è stata data u- 
na risposta negativa appel¬ 
landosi alle norme della Fe- 
deTbasket che regolano la 
materia. 

Solo un piccolo inconve¬ 
niente che niente toglie a 
questo derby. Entrambe le 
squadre godono ottima salute 
e si presenteranno In campo 
a ranghi completi. 

Nella Magniflex sono al 
battesimo del derby Giauro, 
Fiorio e Castro, mentre nella 
Libertas sono « novellini » 
Muti, Barontinl Tessarola e 
l'allenatore Benvenuti. La 
partita di domenica rappre¬ 
senta Il primo scontro di 
quest’anno tra 1 cugini la¬ 
bronici. Infatti, a differenza 
degli anni precedenti, le due 
squadre non si sono mal af¬ 
frontare né in allenamento 
né nei tornei precampionato. 
Un derby che arriva anche in 
un momento estremamente 
interessante del campionato. 
Infatti, mentre la Libertas 
dettene 11 primato in classifi¬ 


ca. la Magniflex che Insegne 
a due lunghezze di distanza è 
l’unica squadra che è riuscita 
a vincere fuori casa. 

Anche in terra senese — 
come dicevamo — grande 
basket. AI Palazzetto della 
Mens Sana saranno di scena 
VAntonini e la Gabetti. Do¬ 
menica scorea la compagine 
senese è uscita dalla tana 
della Canon mentre Marzora- 
ti e C. sono stati sconfitti in 
casa tìalI’Amaro Harrys Bo¬ 
logna. 

Speriamo che la legge c*e 
vuole le «grandi» battute dalle 
squadre che sulla carta do¬ 
vrebbero battersi per la sal¬ 
vezza venga confermata an¬ 
che domani a Siena. La par¬ 
tita si presenta estremamente 
interessante sia per gli uo¬ 
mini che scenderanno in 
campo (vi sono vari naziona¬ 
li) sia per la posta in gioco. 
Nessuna delle due squadre 
vorrà rimanere a zero punti 
in classifica. Non è da esclu¬ 
dere che tutto si possa ri¬ 
solvere con il classico ca- 
nstro all’ultimo secondo. 

p. b. 


avversarlo che ha pareggiato 
sul campo della capolista 
Imperia. 

«D»: Facile per 
la Rondinella 

In questo torneo continua 
la dittatura della Rondinella 
che oggi non dovrebbe avere 
difficoltà ad incassare i due 
punti contro la formazione 
della Nuorese, così come 
dovrebbero far centro e 
quindi, migliorare la propria 
classifica, l’Orbetello e la 


Cuoiopelli che domani rice¬ 
vono rispettivamente la Vi¬ 
terbese e la Romulea. 

Saranno In casa anche gli 
azzurri del Pietrasanta, con¬ 
tro il forte Spoleto e per i 
versiliesi è necessario vincere 
per uscire dai bassifondi del¬ 
ia classifica. In trasferta e 
con poche speranze il Foiano 
a Roma contro il Casalotti. 
In quello che può essere con¬ 
siderato il derby dei poveri. 
Infine saranno ki Sardegna il 
Pontedera e il Piombino, ri¬ 
spettivamente ad Iglesias e 
Sant’Elena. 


SERIE « 8 » 
Genoa-Palermo 
Lecce-Taranto 
Monza-Ternana 
Nocerina-Foggla 
Pescara-Cegena 
Pistoiese-Spal 
Riminl-Barl 

Sambenedettese-Brescia 

Udinete-Cagliarl 

Var»M-Sampdoria 

SERIE «Ct» 
Barlatta-Arezzo 
Benavanto-Paganata 
Campobasso-Latina 
Empoli-Livorno 
Matara-Turrls 
Piaa-Lucchaaa 
Reggi na-Cavata 
Salarnltana-Chiati 
Taramo-Catania 

SERIE « C 2 » 
Albasa-Derthona 
Alma* Roma-Impacia 
Civltavacchla-Sangiovann. 
Matsaaa-Viaraggio 
Montavarchi-Carraraaa 
Prato-Montacatlnl 
Sanramesa-Olbia 
Savona-Cerretaaa 
Siana-G roteato 

SERIE « D » 
Casalotti P.-Folano 
Cuolepelli-Romulaa 
Igleslas-Pontedara 
Orbatallo-Viterbaaa 
Piatrasanta-Spofato 
P. Cistama-Torras 
Rondinalla-Nuoreta 
S. Elana Q.-Piombino 
Tutcanla-Carbonia 

Campionato Promozione 

GIRONE A 
Pascia-P. Cappiano 
Fucecchio-Pon sacco 
Lareiano-Volterra 
Roslgnano-Quarcata 
Casciana-Lampo 


I F. Marmi-P. Buggianese 
Castelnuovo-Follonica 
Venturina-Cecina 

GIRONE B 

Castellina-Monsummano 
Grasslna-Sinalunga 
B. S. Lorenzo-Antella 
Sansovino-Quarrata 
Rufina-Pogglbons! 

Cord. Camucia-Agllanesa 
Figline-SIgna 

Campionato I Categoria 

GIRONE A 
Pallerone-Bozzano 
B. Buggiano-Camaiore 
Aulla-Pontremoli 
Juventina-lolo 
Lido-Villafranca 
Niavolo-Uzza naso 
Bagni Lucca-Chiasina 
Juvantua-M. Pietrasanta 
GIRONE B 
Plcchl-Portoferralo 
Castiglionese-Argantarlo 
Calzaturieri-Ulivato 
S. Vincanzo-Albinia 
Massetana-S. Romano 
Tuttocuoio-Castiglioncal lo 
Pomarance-Latignano 
Porto Ercole-Scintilla 
GIRONE C 
Impruneta-Lastra 
Scandiccl-Caateldelplano 
Amiata-San Gimlgnano 
S. MIchele-Staggia 
Castelfiorentino- Asciano 
Montelupo-San Calciano 
Bettolio- Ce rtaldo 
Montepulciano-Plancastagn. 

GIRONE D 
Fiesole-Reggello 
Lanciotto-Vaiano 
Levane-Barberino 
Terranuova-Cavriglia 
Vornio-Pieve al Toppo 
Affrieo-Pnrtovecchio 
Faella-Pontassieve 
I Bibblena-Poggio C. 



ì CICLISMO 


Grande festa del ciclismo ■ 
oggi a Pontedera per la con* j 
segna a Felice Gimondi del j 
IV premio intemazionale di i 
ciclismo Italia che sì svolge ! 
sotto il patrocinio dell’ammi¬ 
nistrazione comunale di Pon | 
tedera. e premia ogni anno 1 
un corridore che ha contri | 
buito con la sua attività a 
rendere popolare questo 
sport. 

Nelle precedenti edizioni so 
no stati premiati nell’ordJiH. 
j Alfredo Binda, Gino Battali 
Jacques Anquetil, cioè alcu¬ 
ni dei più celebri campioni, 
mentre l’assegnazione del pre¬ 
mio (che consiste in un tro 
feo in bronzo opera dello 
scultore Gennaro Strazzullo) a 
Felice Gimondi è stato deci 
so per votazione 

Non è il comitato orga¬ 
nizzatore che decide il cam 
pione da premiare, ma una 
giurìa intemazionale forma 
ta dalle federazioni ciclisti 
che aderenti alla FCI, I re 
dattorl di ciclismo del quoti¬ 
diani, i direttori e i respon j 
sabili di ciclismo dei giornali i 
sportivi di tutta Europa, che I 
votano su una lista di can- j 


Gran festa 
del ciclismo 
a Pontedera: 
si premia 
Gimondi 


didati, quest’anno formata da 
Gimondi (73). Merck* (54). 
Maspes ( 6 ). Bobet (5). Van 
Looy (4). Nell’occasione vie 
ne consegnato anche il prc 
mio nazionale di ciclismo ad 
un giornalista sportivo (que¬ 
st'anno sarà Beppe Berti) ed 
11 trofeo Duilio Giuntini. ch« 
verrà assegnato a Gualtiert 
Bresciani, un operatore tele | 
visivo. j 

Il programma prevede l’ai- j 
rivo di Felice Gimondi a Ca- j 
scina. dove sarà ricevuto in , 
municipio, e quindi alle ore j 
14 J30 la formazione di ui’ , 
corteo a cui prenderanno par , 
te molti corridori toscani, da , 
gli esordienti, al professioni 
stl. agli amatori, e le amml- i 
raglle delle società toscane . 
con i loro direttori sportivi 1 
che percorreranno in caro 
vana i 7 chilometri che sepa 
rano Cascina da Pontedera. 

A Pontedera la carovana 
percorrerà il corso, per con 
eludersi in piazza del Muni¬ 
cipio, dove Gimondi sarà ri¬ 
cevuto dalle autorità comu- i 
nall e sportive, quindi al 
teatro Roma si terrà la mani¬ 
festazione della consegna I 
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Verso lo conferenza sull'organizzazione dello cultura a Firenze 

La questione «culturale» 
dopo il quindici giugno 

I rischi di fratture e le esigenze di ricomposizione — Non emerge a sufficienza il 
potenziale di idee e di esperienze di massa — Coliegarsi allo sviluppo economico 


La Prima conforonza del PCI sull’organizzazione 
della cultura a Firenze e nel territorio entra nel vivo, 
come rilavato dal compagno Renato Campinoti, della 
segretaria della federazione fiorentina del PCI. che si 
Inserisce nel dibattito. Tre momenti di discussione e 
dt approfondimento sul punti più significativi dell’ 
iniziativa si svolgeranno in questi giorni. Lunedi alle 
ore 16,30 è in programma in Federazione un attivo sui 
problemi dalla musica a Firenze, martedì alle ore 16,30, 
sempre in Federazione, attivo sul movimento associa¬ 
tivo, e mercoledì alte ore 16,30 attivo sul problema del 
beni culturali a Firenze. 


Vale forse la pena — pen¬ 
sando all'approssimarsi del¬ 
la prossima conferenza cul¬ 
turale del partito a Firen¬ 
ze — riflettere al rischio 
che la complessila e la l’a¬ 
sta articolazione del nostro 
impegno in questa difficile 
congiuntura politica e socia¬ 
le possa condurre ad una 
sottovalutazione e ad uno 
scarso impegno di lutto il 
partito intorno ai temi cen¬ 
trali su cui abbiamo inteso 
avviare lo svolgimento. 

Mi preme perciò solloli- 
neare il rilievo che assume 

— a mio giudizio — una più 
compiuta riflessione e una 
più olia capacità di inizia¬ 
tiva dall'insieme del nostro 
partito intorno ad alcune del¬ 
ie questioni poste al centro 
della fase preparatoria del 
la conferenza stessa. 

Un primo problema che ha 
ovviamente dimensioni na¬ 
zionali attiene al modo come 
si e venuta concretamente 
svolgendo, nell'impatto con 
la realtà politica, istituziona¬ 
le e sociale di Firenze, la 
nostra proposta strategica, 
politica e culturale indica¬ 
ta nelVormai « storico » con¬ 
vegno dell’Eliseo e che po¬ 
tremo definire « dell’auste¬ 
rità per il cambiamento ». 
Non voglio certo riferirmi al 
dibattito immediatamente po¬ 
litico aperto anche al nostro 
interno e già proiettato ver¬ 
so la preparazione del XV 
Congresso del partilo, anche 
rispetto al quale la confe¬ 
renza culturale rappresenta 
una tappa non trascurabile. 

Piuttosto vorrei partire dal¬ 
lo scarso rilievo che a me 
pare sia venuto asumende 
nel quotidiano svolgersi del 
nostro lavoro politico nelle 
Istituzioni e nella società, lo 
impegno per la costruzione 
di In nuovo senso comune 

— lo svilupparsi di un reale 
processo di e riforma intel¬ 
lettuale e morale » — in gra¬ 
do di ancorare in maniera 
salda alla nostra battaglia 
di rinnovamento economico 
sociale le più vaste adesio¬ 
ni raccolte nelle battaglie 
degli ultimi anni. 

Occorre vedere bene — pro¬ 
prio quando forti segnali cor¬ 
porativi e di regresso cultu¬ 
rale, tendono a insidiare il 
ruolo nazionale assunto dal¬ 
la classe operaia — il ri¬ 
lievo generale che possono 
assumere Firenze e il suo 
territorio nel favorire i pro¬ 
cessi di consolidamento e di 
sviluppo del blocco di forzt 


faticosamente costruite nel 
corso di tutto un periodo di 
lotte democratiche. 

A ben vedere, anche la ri¬ 
conquista di Palazzo Vecchio 
da parte delle forze di sitii 
stra, che pure rappresenta 
una rottura evidente con i 
24 anni di gestione moderata, 
si inscrive in una radicata 
presenza maggioritaria del 
nostro partito tra la classe 
operaia e tra vasti strati po¬ 
polari nell'ambito di una raf 
forzata adesione di slrafi in 
tellettuali e nel quadro di 
un tessuto democratico dif 
fuso e ben vivo politicamente 
e culturalmente. 

Im crisi del paese e an 
che il manifestarsi di feno 
meni sociali fortemente con 
traddittori all’interno degli 
stessi strati popolari non 
hanno certo risparmiato la 
realtà fiorentina. Non è for¬ 
se potuto accadere — per 
rimanere alla cronaca di 
queste settimane —• che prò 
pria da Firenze partisse il se¬ 
gnale del pericolo di una 
vera e propria frattura tra 
una parte grande di lavo¬ 
ratori ospedalieri e le orga 
nizzazioni sindacali? 

Non siamo certo al riparo 
neppure dalla recrudescenza 
dell’attacco anticomunista e 
dallo sforzo potente in atto 
per offuscare i caratteri di 
fondo della nostra presenza 
ideale e politica rispetto a 
cui, forse, potremmo solle¬ 
citare una più vasta €Con 
irofjensiva » delle forze cul¬ 
turali democratiche della no¬ 
stra città. 

Tuttavia resta il problema 
di una nostra insufficienza 
nel fare emergere con più 
evidenza il potenziale di idee 
e di esperienze di massa sul 
piano delle lotte operaie e 
dei giovani, di presenza am 
ministrativa. di vita asso¬ 
ciativa e culturale per di¬ 
slocarlo con la forza neces¬ 
saria in un vasto e vivace 
confronto ideale e culturale 
teso a costruire a livello di 
grandi masse una « cultura 
del rinnovamento » quale 
terreno di ricognizione e di 


unione del blocco sociale de¬ 
mocratico che si è venuto ag 
gregando attorno alla clas¬ 
se operaia fiorentina. 

Del resto, se si pone at¬ 
tenzione alle difficoltà con 
cui. ancora negli ultimi tem¬ 
pi. la DC (e, per altri versi. 
In stesso mondo cattolico) è 
capace di produrre una visto 
ne d’insieme cui riferire il 
suo modo ili essere e la pro¬ 
pria condotta pratica, mi pa¬ 
re sia da ricondurre alla per¬ 
manente tendenza ad adagiar¬ 
si sulle più consuete rive di 
un fiorentinismo rinverdito da 
ricorrenti sollecitazioni mu 
nicipalistichc insieme alla 
frammentazione di assecon- 
damento di ogni parlicolari- 
smo in una zona sociale in- 
capace di far emergere dal 
proprio seno reali punti di 
riferimento ideali e culturali. 

A ben vedere è anche il 
persistere di un simile at¬ 
teggio melilo — in tempi di 
acuta crisi sociale e morale 
— uno dei veicoli di un pos¬ 
sibile impoverimento del con¬ 
fronto ideale e della cresci 
la di fenomeni di disgregazio¬ 
ne sociale e di ripiegamenti 
jMirticolaristici ormai eviden¬ 
ti anche a Firenze. Anche da 
qui ricavo l’esigenza che il 
confronto e l’impegno del 
nostro partito, capace di pro¬ 
durre una reale crescita della 
coscienza critica delle mas¬ 
se. di sollecitare una più ele¬ 
vata tensione ideale riforma 
trice rimane il centro della 
nostra linea di politica cui 
turale e il luogo di espres¬ 
sione piò compiuta del con 
tributo cui può assolvere la 
nostra realtà nella difficile 
partita tra regresso e rin¬ 
novamento aperta nel no 
stro Paese. 

Un secondo aspetto riguar¬ 
da ancora un tema generale 
della nostra linea di politica 
culturale e del modo in cui 
abbiamo inteso ancorare la 
potenzialità culturale di Fi¬ 
renze ad un progetto di ere 
scita economica e sociale del 
la città e del suo territorio 
Pare a me che troppo spessi 
ci è capitato di considerare 


questo punto — fondamenta 
le —- del nostro modo di 
rapportarci alla /unzione di 
governo delle sinistre a Fi¬ 
renze dopo il 15 giugno come 
ad una questione riferibile 
esclusivamente al pur dpct 
sivo mutamento da introdur 
re nella conduzione complcs 
siva della amministrazion « 
comunale. Cosa quest'ultima 
di grande significato e che 
ha permesso alle forze di 
sinistra di affermare una i»i 
sione unitaria — rinfiorata e 
rinnovatrice — dello sviluppo 
della città affrontando nodi 
fondamentali irrisolti c co 
struendo una rete fitta di 
rapporti con l'Università a 
i centri rii ricerca. CT-, sem 
mai, da dire, a questo prò 
posilo, del carattere spesso 
settoriale — riferibile cioè in 
maniera preponderante alle 
iniziatire di alcuni ossesso 
rati — e all'esigenza di svi 
lappare una visione d'insie¬ 
me nel rapporto tra istitu¬ 
zioni e centri di ricerca qua 
le asse dell'affermazione di 
una reale capacità di fondare 
sul binomio cultura-svilup- 
po il carattere innovatore 
della nostra azione ammini¬ 
strativa. 

Rimane tuttavia il proble¬ 
ma se non è forse rintrac¬ 
ciabile in questa attenzione 
prevalentemente amministra 
tira una scarsa considera¬ 
zione del ruolo autonomo del 
partito nella costituzione dei 
rapporti sociali e della pro¬ 
pria capacità di essere por¬ 
tatore di una visione « pro¬ 
gettuale » proprio sulle gran¬ 
di questioni (Università — 
centri di ricerca — biblioteca 
nazionale — complesso mu 
scale) che sono al fondo del- 
l’idea forza cultura-sviluppo. 

Anche da questo punto di 
vista il carattere propositivo 
su cui si viene svolgendo la 
preparazione della conferen 
za culturale offre l'occasio¬ 
ne per superare qupsti pro¬ 
blemi. Soprattutto può pas¬ 
sare anche da qui il gradua 
le superamento di una pei- 
sistente sc/xiratezza — nella 
coscienza stessa del partito 
— tra le questioni che at¬ 
tengono alla riorganizzazione 
c allo sviluppo delle istitu¬ 
zioni culturali e più in ge 
iterale, all'elevamento della 
vita culturale della città e i 
problemi relativi all'espan¬ 
sione e alla qualificazione del 
suo tessuto economico so 
ciale. 

Renato Campinoti 


Una mostra a carattere tecnico-scientifico 


Il «microscopio» 
olandese sui 
capolavori toscani 


L’Istituto universitario olan¬ 
dese di storia dell’arte di Fi¬ 
renze propone quest’anno una 
nuova mostra di opere ita¬ 
liane presenti nelle collezio¬ 
ni pubbliche olandesi. Dopo 
le due esposizioni dedicate, 
nel 1969 e nel 1974. ai dipin¬ 
ti senesi e fiorentini dal Tre¬ 
cento al Cinquecento, questa 
volta viene presentato un pic¬ 
colo nucleo di opere scelte 
fra quelle recentemente espo¬ 
ste alla mostra « Ohe early 
ventian paintings in Ilolland », 
tenutasi al Rijksmuseum di 
Amsterdam. 

Come il direttore dell’isti¬ 
tuto fiorentino. Beri Meijer, 
scrive, introducendo il cata¬ 
logo in questione, la mostra 
di Amsterdam, alla quali* 
l’Istituto olandese ha contri¬ 
buito efficacemente, si pro¬ 
poneva di offrire un ulteriore 
contributo alia costituzione 


Leninismo ed ( 

eurocomunismo i 

in un dibattito 
del «Gramsci» ad Arezzo 

AREZZO — Stasera alle 16,30, 
nella sala della Biblioteca ca¬ 
rminale, il professor Lucio 
Colletti parla su! tema: « Le¬ 
ninismo ed eurocomunismo: 
un dibattito aperto nella si- ; 
nistra ». Il dibattito è orga- > 
nizzato dalla sede aretina del- j 
la sezione toscana dell'lsti- i 
tuto Gramsci. j 


MARGI 

L'Orologio 

Giovane 

per i giovani !!! 

!'■ - ; 


organica di un « corpus * dei | 
dipinti italiani in possesso j 
delle raccolte pubbliche di j 
Olanda. Se rispetto a questa | 
grande manifestazione la mo . 
stra fiorentina si presenta ri- ‘ 
dotta nel numero delle opere j 
esposte, essa però acquista ; 
un signicato particolare c ori , 
ginalmente innovatore nel ca- • 
ratiere essenzialmente tecni- j 
co-scientifico che essa ha ac i 
quistato in questa sede. 

Si tratta, infatti, di una I 
esposizione, con fini anche di ! 
severa divulgazione didattica. * 
tesa ad illustrare i metodi e J 
i risultati ottenuti dal fisico • 
olandese Dolf Van Asperen 
De Boer che da tempo prc 
sta il suo lavoro di scienzia 
to allo studio « materiale » 
della storia deH’arte. Vengo j 
no così presentate le risul J 
tanze delle operazioni alle j 
quali sono stati sottoposti | 
questi dipinti « veneziani *: 
microscopie, stratografie, ra¬ 
diografie e raggi X. reflecto- 
grafie a raggi infrarossi. 

In particolare il metodo del¬ 
la reflectografia messo a pun¬ 
to dallo studioso olandese, 
permette di scoprire al di 
sotto delle zone di colore il i 
disegno preparatorio eseguito ! 
sulla mestica del dipinto. Che | 
ciò sia un ausilio importante I 
r ornito da queste nuove me , 
todologie scientifiche agli sto j 
rici dell’arte lo si intuisce dal 
fatto che fino a poco tempo 
fa si riteneva che la maggior 
parte dei pittori veneziani ri¬ 
corressero assai raramente 
all’uso di disegni e di schizzi 
preparatori. 

La mostra dellTstituto olan 
dose di Firenze si segnala 
inoltre per la chiara presen¬ 
tazione espositiva delle va 
rie fasi di lavoro di scavo 
del dipinto e per l’adozione i 
di uno specifico audiovisivo. | 
nonché per un accurato cata¬ 
logo che riporta ogni più 
particolare dato storico-scien¬ 
tifico. 

g. n. 



Una delle opere esposte alla mostra dell'Istituto olandese 


fmostre 1 

GALLERIA SANTACROCE (P.za S. Croce 13): Piero Vignozzi 

GALLERIA PANANTI (P.za S. Croce •): Nino Tirinnanzi 

GALLERIA L'INDIANO (P.za dell'Olio 3): Fallani-Reggianl- 
Treccani 

GALLERIA VOLTA DEI PERUZZI (Via dei Benci 43): He- 
racio Sosa 

GALLERIA INQUADRATURE (Via Pancrazi 17): Vincenzo 
Torcetto 

GALLERIA LE COLONNINE (Via dei Benci 9): A. M. Bar- 
tolini 


A Colle Val d’EIsa mostra 
retrospettiva di Ugo Guidi 

Si è aperti ed è ancora In pieno svolgimento presso l’ex conserva¬ 
torio S. Pietro di Colle Val O’Elaa una vasta retrospettiva dello scultore 
versiliese Ugo Cuìdi, scomparso, lo scorso anno. La manifestaxiona, orga¬ 
nizsala dalla commissione comunale per le attività colturali dai co m u ne 
di Colle, segue la retrospettiva su Gnidi allestita dal Cornane di Porto 
dei Marmi nello scorso agosto a di coi già ci siamo occupati sul n ao tio 
giornale. 

Il catalogo di questa adizione della mostra à prelato dalla acrittriee 
Magda Da Grada, amica daU’artista «comparso, che no ha ricordai* Mi 
affettuose parole l'attività o la lunga consuetudine di lavora * di di¬ 
scussione. 
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NAPOLI E LA:CAMPANIA NEL MIRINO DELLE ORGANIZZAZIONI TERRORISTICHE 


«Vogliono che il> Sud 
esplòda», dicono 
preoccupati in Procura 

4 i 

Una conversazione che raccoglie le opinioni di alcuni magistrati • La con¬ 
vinzione che si può fare di più • Fedeltà alle istituzioni repubblicane 


Al nostro primo impatto con 
gli uffici della Procura della 
Repubblica di Napoli, in un 
eventuale libro di ricordi, po¬ 
tremmo destinare un capito¬ 
lo e intitolarlo: come si può 
uccidere un procuratore del¬ 
la Repubblica e farla, molto 
probabilmente. franca. In 
questo momento di tensione 
e di diffusa preoccupazione 
negli ambienti giudiziari, ab¬ 
biamo voluto sondare gli ti¬ 
mori dei magistrati napole¬ 
tani. Abbiamo telefonato alla 
Procura e gentilmente ci han¬ 
no risposto che potevamo re¬ 
carci nei loro uffici. Pochi 
minuti e (senza che nessuno 


ci chiedesse un documento 
d’identità o pensasse a guar¬ 
dare nel pur voluminoso bor¬ 
setto che astentavamo al 
braccio e che avrebbe potuto 
benissimo contenere una pi¬ 
stola) eravamo di fronte a 
un alto magistrato.! Quando 
gli abbiamo fatto notare la 
sconcertante facilità con cui 
eravamo giunti nel suo stu¬ 
dio. iia allargato le spalle 
dicendo: « Che vuole che le 
dica? Ilo chiesto da tempo 
alcune guardie in divisa per 
la sorveglianza degli uffici e 
mi è stato risposto che man¬ 
cano gli uomini. Lo so. po 
irebbe accadere di tutto. Per- 



e i terroristi 
tutti sociologi? 


Il professor Sabino Acquaviva, sulla prima pagi¬ 
na de « Il Mattino » di Ieri, prendendo spunto dal 
fatto che Roberto Capone, il terrorista morto a 
Pratica, era iscritto alla facoltà di sociologia — 
come già accadde per Renato Curdo e Mara Càgol 
— na cercato di spiegare « perené sociologia è fu¬ 
cina di rivolta ». L'articolo — in cui tra l'altro è 
scritto che « le facoltà di sociologia sono uno dei j 
migliori "brodi di cultura" della guerriglia » — 
ha sollevato perplessità e proteste tra gli studenti 
e gli insegnanti e dell'università di Napoli e di 
quella di Salerno, che sono Iscritti o insegnano in 
questa facoltà. A Sabino Acquaviva replica, sul- 
i'« Unità », il professor Domenico De Masi, che 
ha insegnato per molti anni nella nostra città e 
oggi è docente di sociologia all'università di Roma. 


Il film di Costa Crai n<: | 
a Zela, l'orgia ilei potete » — I 
che illustra i crimini su cui ; 
fu fondata In dittatura dei co- j 
Inanelli preci — termina con 
l'elenco delle materie clic essi 
vietarono in tutte le scuole , 
appena giunti al potere. In¬ 
sieme ad Uscitilo c a Sofocle 
c'era la sociologia. Quella de¬ 
cisione autoritaria costituì for¬ 
se l'elogio più hello a questa 
disciplina ancora giovane, ma 
già sufficientemente forte per 
guadagnarsi uno spazio rispet¬ 
tabile nella cultura dei paesi 
liberi. 

Anche iter questo mi ha /tro- 
fondamente addolorato la let¬ 
tura dell'articolo con cui Sa¬ 
bino .icquavivn. esordendo sul 
Mattino di ieri, ha cercato di 
collegare — con una superfi¬ 
cialità che per fortuna non gli 
è solita — la tragica esitcricn- 
za terroristica di Roberto Ca¬ 
pone con In sua qualità di stu¬ 
dente di sociologia. Collega¬ 
menti del scnere. prima d’ora, 
erano stali monopolio di In¬ 
dro Montanelli, ila tequavi- 
r a va ben oltre perché, dopo 
aver riconosciuto che « non 
lutti gli studenti di sociologia 
diventano guerriglieri né tutti 
i guerriglieri sono sociologi » 
generalizza: • Comunque le 

facoltà di sociologia sono uno 
dei migliori "brodi di cultu¬ 
ra ” della guerriglia ». 

Conosco le disavventure e 
Cimpegno di Acquai iva. ma 
non posso condii idere que¬ 
sta indiscriminata criminaliz¬ 
zazione delle nostre facoltà. 
Mi spinge a questo drastico 
rifiuto proprio una serie di 
considerazioni 

A Quanti sono t terroristi 
V in Italia? Se ricordo be¬ 
ne. in un suo t cerbio articolo 
sul Corriere. Acquatila par- ! 
lai a di alcune migliaia. E. tra 
queste migliaia, quanti sono i 
sociologi o gli studenti di so¬ 
ciologia? Quelli che conoscia¬ 
mo finora si contano sulle dita 
di une mano. In Campania, 
poi. il terrorismo nappista ha 
fatto capo a studenti di fa¬ 
coltà scientifiche come Schia¬ 
rirne e Vitaliano Principe; o 
di legge, come Alfredo Papa¬ 
le; o deirOrientale come Ma¬ 
rio Pia Pianale. Lo stesso .Vi* 
cola Valentino, il compagno 
di Roberto Capone, è un iscrit¬ 
to alla facoltà di medicina. 

Altre facoltà, sia tecniche 
che umanistiche, hanno dato 
apporti forse più consistenti 
alla fotta armata. Se. quindi, 
la jmrte più moderata della 
opinione pubblica comincia a 
vedere in ogni sociologo un 
potenziale terrorista ciò va 
spiegato come una incipiente 
psicosi collettiva, assai simile 
a quella che il nazismo or¬ 
chestrò contro gli ebrei. Poi- 
chf Acquatica non possiede 
alcun dato per suffragare fa 
M ipotesi. deve prudente- 
mente astenersi dalPafimenta- 
re un comportamento irrazio¬ 
nale che potrebbe tradursi in 
cuccia alle streghe. 

4| Aon c’è italiano che non 
™ riconosca lo stalo di sfa - j 
*<*» in cui versa il nostro 
paese. Gli studiosi di sociolo¬ 
gia, dato lo specifico oggetto 
della loro disciplina, hanno 
il dovere, di analizzare più 
scientificamente , le . couie 


strutturali di questo sfascio e 
i gru tipi ili potere cui iitli- 
luiire le responsabilità. Come 
direni un glande sociologo 
iinierit imo, Robert Lyml: a Le, 
scienze sociali hanno il com¬ 
pilo di essere moleste, di ri¬ 
mettere in discussione i no¬ 
stri modi usuali di vivere c 
di indicare shocchi migliori ». 
Dati i tristi tempi clic attra¬ 
versiamo il sociologo è co¬ 
stretto dalla sua quotidiana 
esperienza di studioso, ad es¬ 
sere più allarmato e più « mo¬ 
lesto » degli altri con la con- 
seuuenza che il suo mestiere 
di moderna Cassandra induce 
la [torte più retri i a cd auto¬ 
ritaria dell'opinione pubblica 
a ignorarlo o ad espellerlo. A 
suo tempo il sociologo Ador¬ 
no. che acci a sperimentato 
questo ostracismo stdln pro¬ 
pria pelle, forni un prezioso 
contributo scientifico per sfa¬ 
tare. questi presiudizi delle 
personalità autoritarie. Sareb¬ 
be arai e se osci il sociologo 
Acquatila rischiasse di raffor¬ 
zarli. 

Prima aurora di essere 
studente di soriidngia 
Roberto Coitone era un nvcl- 
linesr; ossia un « partorì ptut- 
te-osseri ntore » del snttosvi- 
lupini che si subisce nella prò- 
t inria più povera d'Italia, 
dove il reddito medio è un 
quarto di tinello che si [H-rcr- 
piscc a I arese o a Trieste. 
Con rio non iodio giustifica¬ 
re a tulli i costi le colpe ititli- 
liduali attrai er<n le cause e- 
conomiche. I oglin però ricor¬ 
dare che il ruolo di studente 
di sociologìa non può essere in 
alcun mento considerato come 
causa più determinante di 
quella costituita dall'essere 
-pel latore impotente della 
quotidiana dei nstazinne che /’ 
arroganza demot ristiano ha 
proi orato nel profondo sud. 
Sotto questo aspetto il i beo* 
•lo di rutili rj della auerri- 
glia ». per usare la frase dì 
Acquai ira. è distillato più 
ilafle azioni di I eolie e di Ca¬ 
ra e dalla decennale copertura 
culturale di giornali come « Il 
Mattino » che non dai lesti di 
ITrher o di Pizzorno. 

0 Forse il professor Ac¬ 
quai iva. i irendo a Pa¬ 
dova. non sa che le facoltà di 
sociolnsia a Salerno c a Napoli 
hanno scolto un insostituibile 
molo di si rrrhiamento e di 
come ziosa presenza nella ri¬ 
la sociale del M rzzoziorno. 
Forse non sa che migliaia di 
studenti di sociologia, sostenen¬ 
do enormi sacrifici personali, 
hanno compitilo ricerche uti¬ 
lissime per descrivere ed af¬ 
frontare molti gravi problemi 
del toltosi ilnppo campano. 
Forse non sa che molti di es¬ 
si. per iscriversi a sociologìa 
anziché ad altre decrepite e 
più rassicuranti facoltà reno 
le quali erano spinti dai ge¬ 
nitori. hanno doralo sostene¬ 
re dare lotte. 

Lo sa imr-ce benissìsmo il 
naoro direttore de * II Matti* 
no ». che quando era innato 
speciale del « Corriere » « 
Napoli, ebbe modo di cono¬ 
scere e meritevolmente valo¬ 
rizzare alami risaltati di 
queste fatiche. 

Domenico De Masi 


sonalmente sono un fatalista, 
credo che l’andamento della 
vita di ciascuno di noi sin 
segnato nel grande libro del 
destino ». 

Non tutti però la pensano 
allo stesso modo alla Pro¬ 
cura di Napoli. Hanno il den¬ 
te avvelenato, pensano che 
si possa e si debba fare di 
più. I nomi, quelli non vo¬ 
gliono che vengano fuori. Ma 
quello clic pensano lo dicono 
senza difficoltà: «Siamo ve¬ 
nuti in magistratura per am¬ 
ministrare la giustizia, non 
essere bersaglio di esaltati 
terroristi. Che cosa fanno per 
difenderci? A volte ben poco. 

A sentire quelli del ministero 
dell’Interno saremmo tutti 
protetti, balle ». 

« Ne vuole la prova? » in¬ 
terviene un giovane magistra¬ 
to « fino a quando non è an¬ 
dato in ferie, il nostro pro¬ 
curatore capo aveva una 
scorta fornita dai carabinieri, 
gliela hanno tolta quando è 
andato in vacanza (come se 
i terroristi escludessero dai 
loro obiettivi 1 magistrati in 
vacanza), al ritorno non 1’ 
hanno rinnovata dicendo che 
non hanno disponibilità di uo¬ 
mini. Ecco come siamo pro¬ 
tetti! ». 

Ma è veramente efficace 
la scorta? I recenti tragici 
avvenimenti non hanno forse 
dimostrato il contrario? « E' 
chiaro — ci viene risposto — 
che scorta o non scorta se 
c’è la determinazione d'ucci¬ 
dere i piani terroristici van¬ 
no a segno. Ma allora non 
siamo ipocriti e diciamo con 
chiarezza che le scorte sono 
inutili, non facciamo afferma¬ 
zioni sulla protezione assicu¬ 
rata ai magistrati ». 

C'è paura? « Francamente 
sì. specialmente quando 
usciamo di casa e quando vi 
torniamo. Del resto sarebbe 
non vero affermare il con¬ 
trario. Comunque noi conti¬ 
nuiamo sulla nostra. strada, 
compiremo il nostro dovere 
fino in fondo. Ci chiamano 
".servitori" dello Stato, non la 
riteniamo un’offesa, anzi ci 
sentiamo orgogliosi d'essere 
"servitori" dello Stato repub¬ 
blicano ». 

Avete abbozzato un’ipotesi 
sui motivi dello spostamento 
verso il Mezzogiorno delle a- 
zioni terroristiche? « Eviden¬ 
temente nelle regioni setten¬ 
trionali stanno trovando qual¬ 
che difficoltà dopo le opera¬ 
zioni condotte dal generale 
Dalla Chiesa e si spostano 
verso zone meno controllate, 
e poi non dimentichiamo ]a 
situazione economica e socia¬ 
le del Mezzogiorno. Lì ve¬ 
drà certamente ogni giorno 
i cortei di disoccupati che 
sfilano per le strade di Na¬ 
poli. e leggerà le scritte 
come "Valenzi ladro" fatte 
a bella posta in giro. Riten¬ 
gono che questa atmosfera 
sia un ottimo terreno d’azio¬ 
ne per innescare un processo 
di ribellione difficile poi da 
controllare nei suoi sbocchi ». 

Ma credete che. bene o 
male, si battano per una so¬ 
cietà più giusta? «Ci credia¬ 
mo poco. Questi pseudo rivo¬ 
luzionari. se pure in certe lo¬ 
ro analisi individuano aspetti 
ingiusti della organizzazione 
della nostra società, dimen¬ 
ticano però )a storta. Ignora¬ 
no o fanno finta di ignorare 
che il terrorismo non ha mai 
politicamente "aperto” a si¬ 
nistra. Ha sempre scatenato 
la reazione più feroce. Ma 
forse è proprio questo die 
vogliono ». 

Che fare allora? «Se lo 
sapessimo, le assicuriamo che 
non saremmo qui a discute¬ 
re. Staremmo già app’icar.do 
le formule risolutive. E’ dif¬ 
ficile- poter dire quello che 
si deve fare, anche perchè 
non riteniamo che un feno¬ 
meno di questo tipo sia an 
miRabile solo "tecnicamen¬ 
te". Occorrono scelte politi¬ 
che. occorre la volontà poli¬ 
tica di tagliare l'erba sotto j 
i piedi ai terroristi ». 

Un inasprimento delle pe ! 
ne? « Assolutamente no. j 

L’aspetto più preoccupante ; 
di questa situazione è certa¬ 
mente l'assuefazione a « si¬ 
vere » con il terrorismo. 

« Certo, c’è anche questo 
ed è \-eramonte preoccupan¬ 
te. ma vediamo anche perchè 
ciò accade, vediamo se per 
esempio non c’è una respon¬ 
sabilità anche degli organi di 
informazione che dedicano ai 
fenomeno spazi rilevanti solo 
quando c’è il grosso fatto. 

Stiamo per andare via. rac¬ 
cogliamo le ultime battute: 
c Ha fatto caso che quasi tut¬ 
ti i magistrati uccisi apparte¬ 
nevano all’ufficio del pubbli¬ 
co ministero? Eppure si di¬ 
menticano questi "particola¬ 
ri". Lavoriamo in condizioni 
inimmaginabili e nessun ri¬ 
conoscimento ci viene dato. 
Lo scriva pure, io scriva ». 



I delegati CGIL, CISL, UIL 

- 4 

Più mordente nella 
lotta contro 
le inadempienze 
della Regione 

Severamente criticati i ritardi delia giunta • Impe- ’ 
gno serio a sostegno della piattaforma regionale - 


Questo il «covo» di Roberto Capone 


Era in un palazzo di via S. Filippo e 
Giacomo, al numero 26, in pieno centro 

— come scriviamo anche in altra parte 
del giornale — il covo di Roberto Ca¬ 
pone, il terrorista morto nell'attentato 
di Patrica. In quell'appartamento vive¬ 
va, oltre al terrorista morto, anche la 
sua fidanzata. Rosaria Biondi, ed un suo 
amico, Nicola Valentino. Quest'ultimo non 
è stato rintracciato, nonostante le inten¬ 
se ricerche effettuale da carabinieri e 
polizia. 

Ad Avellino — città natale di Capone, 
di Rosaria Biondi e di Nicola Valentino 

— Sono state effettuate intanto decine 
di perquisizioni. Nel capoluogo irpino 
vengono anche ricercati sei giovani stu¬ 
denti universitari, che hanno dato ai ge¬ 
nitori degli indirizzi falsi di Napoli, dove 
affermavano di risiedere. La polizia e 
i carabinieri prima di ritenerli « irrepe¬ 
ribili » stanno aspettando il fine setti¬ 
mana, giorni in cui gli studenti irpini 


tornano solitamente a casa da Napoli. 

Anche a Salerno sono state effettuate 
decine di perquisizioni, in questa città, 
alla facoltà di sociologia, studiava Ro¬ 
berto Capone (aveva superato 15 esami, 
tutti con ottimi voti) e quindi si è cer¬ 
cato un collegamento tra il terrorista 
morto e gii ambienti locali che si sup¬ 
pongono collegati al terrorismo. 

it 30 marzo scorso venne compiuto un 
attentato alla questura di Salerno che 
aveva motte analogie con quello com¬ 
piuto — quasi un anno prima — alia 
questura di Avellino. E, dopo i fatti 
del 30 marzo, venne richiesta proprio 
alla questura di Avellino una relazione 
sui « sospetti », che potessero avere col¬ 
legamenti fra le due città. Ma nè ii 
nome di Roberto Capone, nè quello di 
Rosario Biondi, nè quello di Nicola Va¬ 
lentino figuravano fra quelli indicati 
nei rapporto. 

Sembra — inoltre — che, in tutti i 


capoluoghi della Campania, nel momen¬ 
to in cui scriviamo, siano anche in 
corso interrogatori di persone fortemen¬ 
te sosDettate di essere collegate alla 
centrale terroristica napoletana. Ma su 
questi interrogatori, sui nomi dei ferma¬ 
ti, yige il silenzio più assoluto. 

Da Roma, intanto, sono giunti in Cam¬ 
pania gli uomini di Della Chiesa, che 
stanno coliaborando con le indagini. 

Nicola Valentino è figlio di un pen¬ 
sionalo, ha 24 anni e frequenta il VI anno 
della facoltà di medicina. Provi--e an¬ 
che lui da gruppi di c Potere O, ,_raio » 
dell'lrpinia. Anche lui si era ritirato 
dalla politica attiva dal '73 e non era 
stalo mal implicato in nessun episodio 
particolarmente clamoroso. E' fidanza¬ 
to con la figlia di un dipendente comu¬ 
nale di Avellino, probabilmente la quar¬ 
ta frequentatrice della casa di via San¬ 
ti Filippo e Giacomo. 


Tre questioni hnnno tenuto 
banco ieri nel dibattito svol¬ 
tosi al cinema Roxi di Napoli 
dove si era riunita l’assem¬ 
blea dei quadri e dei delegati 
CGIL. CISL. UIL della Re¬ 
gione Campania in vista dello 
sciopero generale del 16 no¬ 
vembre. 

In primo luogo: il ruolo 
della Regime che. è stato 
detto, «continua a mostrare 
scarsa capacità di adeguarsi 
ai bisogni e alle spinte esi¬ 
stenti oggi nella nostra socie¬ 
tà ». Sono stati posti, poi. i 
problemi della vita e della 
iniziativa del sindacato e si è 
sentito da più parti parlare 
della necessità di recuperare 
sulle debolezze e i ritardi ac¬ 
cusati sul terreno rispetto al¬ 
le scelte e alle attese delle 
masse. A questi due temi di 
focvlo si è unito nel dibattito 
quello della piattaforma re 
gionale. 

Già nella relazione intro¬ 
duttiva. Carlo Borgomeo. del¬ 
la segreteria unitaria, aveva 
posto l’accento sui punti del¬ 
la piattaforma in merito ai 
quali alla Regione spettano 
competenze e ruolo decisivi. 
Su tutti questi punti: assetto’ 
territoriale, trasporti, spesa 
pubblica, sanità, politica in¬ 
dustriale. mercato del lavoro, 
si registrano inadempienze 
gravi. Borgomeo ha ricordato 
che è stata chiesta alla re¬ 
gione la realizzazione di uno 
strumento capace di coordi¬ 
nare tutti i momenti dell'av¬ 
viamento al lavoro, ma fino¬ 
ra nulla è stato fatto. Non 
sono state impiegate tutte le 
risorse disponibili del piano 
stralcio 1977 per il preavvia¬ 
mento. Circa la politica in¬ 
dustriale. alla valutazione sui 
piani di settore non fa segui¬ 
to una contrattazione perma¬ 
nente e concreta. 

« Abbiamo conquistato leggi 


Martedì deciderà !a commissione parlamentare sulle assunzioni 

Sarà liquidata la Centauro di Grappone 

La compagnia verrà rilevata dalla Sofigea, una finanziaria della associazione 
nazionale degli assicuratori • Verranno tutelati gli interessi degli automobilisti 
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Ancora una nave sequestrata 


Una nave contrabbandiera (la Nino) e 
stata sequestrata ieri dagli uomini della 
guardia di finanza napoletana. Nelle stive 
deila nave sono state trovate una tonnel¬ 
lata e mezza di « bionde » c i sci marinai, 
tutti greci, che componevano l’equipaegio 
sono stati arrestati. 

La complessa operazione è scattata l'al¬ 
tra sera. Alcuni elicotteri hanno avvistato 
la « Nino » circondata da una ventina di 


motoscafi blu (come si può vedere dalla 
foto), e quando l'imbarcazione ha raggiunto 
le acque territoriali la « Nino » è stata ab¬ 
bordata e ii carico sequestrato. 

A Torre Annunziata, durante questi con¬ 
trolli. e stata sequestrata una tonnellata 
e mezza di bionde ed un contrabbandiere 
• Nunzio Di Maio» è stato arrestato per ol¬ 
traggio e resistenza a pubblico ufficiale 


Martedì prossimo la situa¬ 
zione finanziaria e ammini¬ 
strativa della a Lloyd Centau¬ 
ro » verrà esaminata dalla 
commissione parlamentare 
consultiva sulle assicurazioni, 
che indaga sulle irregolarità 
delle compagnie assicurative. 
L’assicurazione di cui è 
proprietario Gian Pasquale 
Grappone, infatti, è ormai 
prossima ad un pesantissimo 
«crack »: sulla Centauro 

pendono già tre ricorsi di 
fallimento e i debiti ammon¬ 
tano a svariati miliardi. 

All’ordine del giorno della 
commissione figura la « li 
quidaz.one coatta ammini¬ 
strativa » delle società ìuori- 
legge: a Napoli oltre alla 
Centauro, in posizione irrego¬ 
lare figura anche un'altra 
compagnia, la Cosida (che 
non ha alcun rapporto con il 
finanziere Alfonso Conte il 
cui gruppo assicurativo é 
considerato finanziariamente 
sano). A favore delia liquida¬ 
zione della Lloyd Centauro si 
sono già espressi i dipendenti 
(in tutto, compresi i dirigen¬ 
ti. ammontano a 197) e le 
organizzazioni sindacali di 
categoria; nel corso di un’as¬ 
semblea aperta nella sede di 
via Depretis, svolta nei giorni 
scorsi, è intervenuto Io stesso 
vice presidente della com¬ 
missione consultiva sulle as¬ 
sicurazioni, il comunista Fe- 
licetti che ha confermato l’o¬ 
rientamento della commis¬ 


sione a porre in liquidaziony 
al più presto la Centauro al 
fine di tutelare gli automobi¬ 
listi assicurati (sono oltre 100 
mila in tutta Italia, ma il 
grosso è concentrato a Napo¬ 
li) e le migliaia di persone 
che devono ancora ricevere il 
risarcimento per i danni su¬ 
biti. 

La procedura, in caso di 
liquidazione coatta ammini¬ 
strativa prevede la nomina di 
un commissario e il passag¬ 
gio della compagnia alla So- 
figea (una finanziaria recen¬ 
temente costituita controllata 
dall'ANIA. l'associazione na¬ 
zionale degli assicuratori). 

La finanziaria si accollerà 
tutti i debiti e preleverà l'in¬ 
tero « portafoglio» della Cen¬ 
tauro stimato in circa 18 mi¬ 
liardi. congelato per due an¬ 
ni. menti? il pagamento del 
sinistri arretrati (pari a circa 
I* miliardi) sarà a carico del 
e fondo nazionale vittime del¬ 
la strada » gestito dall’INA 

Il commissario successiva¬ 
mente. dopo aver provveduto 
al risanamento aziendale del¬ 
l'assicurazione, offrirà il por¬ 
tafoglio della Centauro 
(compresi ovviamente tutti l 
dipendenti) a eventuali socie¬ 
tà disposte a rilevarla, oppu¬ 
re sarà la stessa Sofigea a 
gestire in proprio l’assicura¬ 
zione. 


E all’Olivetti Mario Soldati spiega... 


Sergio Galle 


L'incontro c fissato per le i 
ore 17. Da una parte la « fab | 
buca ». rOlivettt di Pozzuoli j 

— It00 - 1-p nitn-'i ' :i > j 

ed impiegati, una delle poche i 
d’Italia in cui la crisi si av¬ 
verte. ma ancora come un 
fatto lontano —; daWaltra la 
« cultura » — quella con la 
C maiuscola, come polemica¬ 
mente la definirà poi un 
operaio nel corso del suo in 
tervento. Organizzatore dei- 
rincontro il «premio Napoli ». 
che da alcune edizioni ha 
scelto la via del confronto 
aperto lettore-autore per cer¬ 
care di darsi vitalità, e non 
scadere nella trita passerella 
di titoli a cui da qualche tem¬ 
po si sono ndoti molti dei 
premi leterarL 
Qual è la formula del Pre¬ 
mio Napoli? A prima vtsta 
sembra abbastanza indovina¬ 
ta. Il lettore « normale » vie¬ 
ne infatti privilegiato. Ad una 
giuria « f conica » che propo¬ 
ne. dopo una selezione delle 
opere letterarie dell'ultimo an¬ 
no. tre titoli iper qucst'an 


no sono stati scelti t libri 
j.i u -.ty. j Uii.v. - tx. no. tio ». 
di Mano Soldati « La sposa 
amen cane. » e di Fiora Vm 
centi « Le due signore »/ si 
sostituisce, nella fase finale, 
per proclamare il vincitore, 
una giuna « non tecnica ». 
composta da 240 dipendenti 
di due delle fabbriche più im¬ 
portanti della Campania 
(quest'anno la SOFER e, ap¬ 
punto A’OUvetlil e 360 let¬ 
tori sorteggiati tra i frequen¬ 
tatori delle maggiori librerìe 
della Regione. 

Tra la fase iniziale (di let¬ 
tura I e quella conclusiva (di 
votoI si inseriscono alt in¬ 
contri con l’autore. Infatti do 
po quello dell'Olivetti, ieri se¬ 
ra ce n’è stato un altro al 
circolo della stampa e que¬ 
sta sera ci sarà il conclusi¬ 
vo al museo del Sanalo 

Queste, quindi le linee ge¬ 
nerali del premio. Per verifi¬ 
care però quante di queste 
intenzioni si realizzino, po> 
n-'lln prnt’c n *rc r *'i neVu so¬ 
la riunioni delVOIivetti. Un 


centinaio di sedie di plastica 
bianca, un enorme tavolo di 
un viola accecante dietro cui 
prendono posto gli autori dei 
libri, e poi Ferdinando Cle¬ 
mente — presidente del pre¬ 
mio —, Saverio Barbati — se¬ 
gretario dello stesso — e Ma¬ 
rio Pomilio. che assolverà 
magnificamente alla funzione 
di moderatore. 

DalValtra parte i dipenden¬ 
ti deU'Otìvetti, dirìgenti in pri¬ 
ma fila, molti impiegati, qual¬ 
che operaio. L’atmosfera è 
abbastanza distesa, i conve¬ 
nevoli non mancano e sono 
abbastanza prevedibili; Ma¬ 
rio Soldati, fin dalle prime 
battute mostra una vitalità 
eccezionale, sfornando battu¬ 
te a raffica, nascosto dietro 
l’immancabile toscano. Ma si 
avverte che non tutto i tran¬ 
quillo come sembra. 

Dopo un paio di interventi 
e difficili», esce fuori il pro¬ 
fondo contrasto che caratte¬ 
rizza un incontro di questo 
tipo. Emergono le contraddi¬ 
zioni, le difficoltà di chi pi¬ 


ve e subisce la cita di fab¬ 
brica e quindi è poco disposto 
ai contenuti che nei tre libri, 
se pure diversi tra loro, so¬ 
no comunque caratteristici 
della cultura borghese (la de¬ 
finisce cosi lo stesso Soldato. 

« Perché non ci sono in gara 
libri sul mondo del lavoro? » 
viene chiesto. Ed ancora • E" 
bello leggere un romanzo d’a¬ 
more, ma i così lontano da 
noi, dai problemi della nostra 
città, del nosctro mondo quo¬ 
tidiano». a Un libro che en¬ 
tra in fabbrica non basta a 
colmare U fossato che da se¬ 
coli ci divide ». 

Certo alcune posizioni sono 
troppo schematiche, tagliate 
con l’accetta del malessere, 
ma le risposte non soddisfa¬ 
no nessuno, forse neanche chi 
le dà. Non basta infatti dire 
che in fondo gli operai a 
premio lo hanno accettato co¬ 
sì cnm’è e quindi non è giu¬ 
sto contestarlo nella fase fi¬ 
nale. La contestazione nel 
corso del dibatito è un mezzo 
come un altro che gli operai 


hanno utilizzato per uscire 
ancora una volta alTesterno 
con le loro aifjicolta. t loro 
problemi E m questo vanno 
capili Meno giusta la posi¬ 
zione di coler trasformare il 
dibattito in uno scontro. 

Ha mediato Mano Soldati: 
a Anche la letteratura i mu¬ 
sica — ha detto — come tale 
va presa e assimilata. Non 
va poi dimenticato che la 
vita i dinamica, destinata per 
sua natura a cambiare: se 
t quindi ” giusta ” la mia vi¬ 
sione della cultura, necessa¬ 
riamente borghese, lo è an¬ 
che quella di chi "fa ” cul¬ 
tura costruendo macchine da 
scrivere (come aveva detto in 
precedenza un operaio). Dob¬ 
biamo però batterci tutti per 
la sintesi, non per lo scon¬ 
tro ». 

La prima sìntesi — comun¬ 
que — si potrebbe fare te¬ 
nendo conto, per il futuro, 
di tutte le osservazioni avan¬ 
zate dai lavoratori. 

Marcella C amelli 


per l'agricoltura — ha detto 
il bracciante Costanzo di Ca-, 
scria — ma la Regione non 
mostra di volerle attuare cosi 
la legge quadrifoglio rimane 
lettera moria in assenza di- 
piani di zona ». I rapporti col 
sindacato sono tuttora sal¬ 
tuari e occasionali. 

Tra gli obiettivi dello 
sciopero del 16 vi è anche 
questo: rivendicare un ruolo 
di protagonisti della Regione 
c degli Enti locali nella bat¬ 
taglia |>er il cambiamento e 

10 sviluppo die ponga fine al 
clientelismo e all'assistenza. 

Ma se i delegati hanno sot¬ 
toposto al fuoco di fila delle 
critiche la Regione, essi non 
si sono mostrati neppure 
soddifatti dall'azione svolta 
dal sindacato che è stata de¬ 
finita scarsamente incisiva 
per essere sufficiente a im¬ 
porre il rispetto degli impe 
gni. Un richiamo alla coeren¬ 
za tra le scelte o le lotte è 
venuto da Chegai. della se¬ 
greteria regionale, il quale iia 
chiesto un impegno .serio a 
sostegno degli obbiettivi posti 
nella piattaforma. 

Nello stesso senso si è e- 
spresso De Maria, edile del 
cantiere Montcfihre di Acor¬ 
ra. Egli ha sostenuto che il 
sindacato recupera credibilità 
se riesce a imporre eoo le 
lotte il rispetto degli accordi. 

11 riferimento era chiaramen¬ 
te diretto al disimpegno della 
Montefibre e al fatto che su 
questo problema da sette 
mesi non si riesce ad ottene¬ 
re un incontro col ministro 
del Lavoro. De Maria ha an¬ 
che detto che una risposta 
esemplare alle inadempienze 
della Regione è stata data 
dagli edili napoletani martedì 
scorso con la manifestazione 

Franco De Arcangeli 
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IL GIORNO 

Oggi sabato 11 novembre. 
Onomastico: Martino (doma¬ 
ni Renato). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 68; nati morti 1; 
richieste di pubblicazione 44; 
matrimoni religiosi 15; ma¬ 
trimoni civili i; deceduti 56. 

NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Pina Patalano e Gennaro De 
Vita cui vanno gli auguri dei 
comunisti del Vomero e del¬ 
la redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppa * S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Marcato - 
Pendino; piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo • Vicaria: S. Gio¬ 
vanni a Carbonara 83; sta¬ 
zione centrale corso LLucci 5; 
calata Pente Casanova 30.. 
Stalla • San Carlo Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. Vo¬ 
mero Aranella: via M. Pisci- 
celli 138; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon¬ 
tana 37; via Simcne Martini 
80. Fuor (grotta: piazza Mar- 
c'Antcnio Colonna 21. Soc¬ 
co vo: via Epomeo 154. Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 47. Mia- 
no * Secondigliene: corso Se- 
condigliano 174. Posillipo * 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pog¬ 
gioreale: via Stadera 139. Pon¬ 
ticelli - Pianure: via Provin¬ 
ciale 18. Clìiaiano - Marie* 
nella * Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441 - Chiaiano. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294,014/2^4.202. 

Segnalazione di carenze 
Igieoico-sanitarìe dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati tnfettlvL 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 

BEZINA DI NOTTE 

AGIP: via Caio Duilio; cor¬ 
so Europa; piazza Mergelli¬ 
na; viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo¬ 
va Mia no; via Argine; 93. 

7 bis, km. 23. ESSO: viale Mi¬ 
chelangelo; ponte di Casano¬ 
va; Quadrivio Ansano! via 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Foria; via Casetta al Bra¬ 
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. IP: piaz¬ 
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Atglne. 
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PAG. il / napoli-Campania 


Dopo i cinque ricoveri della settimana scorsa 


Altre 4 operaie intossicate 
alla Siemens di S. Maria C. V. 

t 

Trasportate per accertamenti in ospedale - I « soliti » sintomi: bruciori, pruriti e conati di vomito - E' l'enne¬ 
simo caso - Un documento del consiglio di fabbrica e della FLM - E' necessaria una approfondita indagine 


ISCHIA - L'hotel « Punta Molino» ieri non ha potuto prenderne possesso 


La pineta Mazzetta resta di nessuno 


ISCHIA — Verso le 11 si è 
capito che noti sarebbe suc¬ 
cesso più nulla. Gli avvocati 

— n quel punto è risultato 
chiaro — non sarebbero più 
venuti: il proprietario del- 
l'hotel di lusso aveva rinun¬ 
ciato nuovamente a prende¬ 
re possesso della grande di¬ 
stesa di verde. E’ stato più o 
meno verso quell’ora, alle 11, 
che 11 gran numero di gio¬ 
vani, di dcnne e di ragazze 
che erano ieri mattina nella 
pineta Mnzzella, hanno tira¬ 
to un profondo sospiro di sol¬ 
lievo. Nessuno aveva paura 

— è vero — ma le decine di 
carabinieri che erano 11 nei 
dintorni qualche timore pu¬ 
re lo Incutevano. 

Ieri mattina, dunque, 11 se- 
condo « round » tra 11 pro¬ 
prietario dell’ hotel « Punta 
Molino » e la gente di Ischia 
(si contendono parte degli 
oltre 10 mila metri quadrati 
della pineta Mazzella, espro¬ 
priati dal prefetto a vantag¬ 
gio dell’albergo), è stato vin¬ 
to dalla gente. E si tratta 
del secondo « successo par¬ 
ziale », visto che già un’altra 
volta il proprietario dell’ho- 
tei era stato costretto a ri¬ 
nunciare alla presa di pos¬ 
sesso della pineta perché i 
giovani e le dcnne che la oc¬ 
cupano glielo impedirono. 

La battaglia intorno a que- 
st'ultima « fetta » di verde 
rimasta sull’Isola va avanti 
da anni. Protagonisti ne ‘so¬ 


no da una parte Mario Os- 
sani (noto costruttore e so¬ 
cio di maggioranza della s.D.a. 
proprietaria del « Punta Mo¬ 
lino») e dall’altra la gran 
parte delle forze politiche, Il 
consiglio comunale e la gen¬ 
te dell’isola. 

Il costruttore chiede da an¬ 
ni (e qualche settimana fa 
lo ha ottenuto) che parte 
della pineta Mazzella — cir¬ 
ca 4 mila metri quadrati — 
venga espropriata a suo van¬ 
taggio: l’hotel — sostiene — 
ha bisogno di un parco. Net¬ 
tamente contrari a questo 
fatto (e, quindi, Aeri oppo¬ 
sitori del decreto prefettizio 
di esproprio) sono 1 cittadi¬ 
ni, quasi tutti 1 partiti e il 
consiglio comunale. 

Giovani, dcnne, ragazze e 
abitanti della zona sono ar¬ 
rivati alla pineta Mazzella, 
ieri mattina, di buon’ora do¬ 
po aver fatto un corteo al 
quale avevano aderito i par¬ 
titi di sinistra, i sindacati, 
un nutrito gruppo di giovani 
anarchici, 1 ragazzi del WWF 
e di altre organizzazioni di 
sinistra. 

« Questa pineta ncn deve 
passare all’ albergo — dice 
Franco Gigllani, del Fondo 
mondiale per la natura. La 
lotta, anzi, deve essere Indi¬ 
rizzata verso l’acquisizione 
da parte del comune, e quin¬ 
di di tutta la gente, di que¬ 
sto ultimo angolo di verde ». 
« Appena Ossani ne entra In 


possesso — dice un altro — 
seno sicuro che cl costruisce 
chissà che cosa ». 

Da parte loro, quelli del 
« Punta Molino » dicono che 
cosi non sarà, a Abbiamo so¬ 
lo bisogno di un parco dove 
far passeggiare 1 nostri ospi¬ 
ti — spiega il geometra Cap¬ 
pabianca, amministratore del¬ 
la società per azioni. — Non 
costruiremo nulla; d’altra 
parte una serie di clausole 
legate aU’esproprio ce lo im¬ 
pedirebbero ». 

Ma a queste assicurazioni 
1 giovani che occupano la pi¬ 
neta rispondono che una vol¬ 
ta In possesso della zona nes¬ 
suno potrà (o vorrà) impe¬ 
dire a Mario Ossani di co¬ 
struire. Per il momento con 
la manifestazione di • ieri 
mattina si è impedito nuo¬ 
vamente la presa di possesso 
della pineta da parte dell’ho- 
tel. Ma per quanto tempo si 
potrà andare avanti in que¬ 
sto modo? 

Il Comune — sollecitato 
con forza dal due partiti del¬ 
la sinistra — ha deciso di 
scendere in campo aperto 
contro il prefetto e la sua 
decisione. Con una delibera 
ha condannato l’iniziativa e 
con un’altra ha destinato la 
pineta (come previsto dal 
piano regolatore) a parco 
giochi per l bambini. In tem¬ 
pi brevi sarà elaborato il pro¬ 
getto per il quale è già stato 
dato mandato ad una com¬ 


missione. Poi la pineta sarà 
espropriata. Esproprio con¬ 
tro esproprio, dunque. 

« Può essere una strada 
— dice il compagno Antonio 
De Simone, consigliere comu¬ 
nale per il PCI ad Ischia —. 
L’importante è salvare la pi¬ 
neta da una gestione pri¬ 
vata ». 

Una battaglia dura, insom¬ 
ma ; una battaglia che viene 
condotta da entrambe le par¬ 
ti senza esclusione di colpi 
e della quale è difficile pre¬ 
vedere l’esito. Un fatto co¬ 
munque è sicuro: il provve¬ 
dimento d’esproprin del pre¬ 
fetto per « pubblica utilità » 
(che pare anche legalmente 
viziato, e per questo gli av¬ 
vocati dei proprietari della 
pineta presenteranno ricorso 
al TAR) ha riscosso più cri¬ 
tiche che consensi. « Rega¬ 
lare » la pineta aU’hotel 
« Punta Molino » è giudica¬ 
ta una cosa folle e non trova 
d'accordo nessuno. 

Sull’Isola, quindi, la gente 
continuerà a « resistere » — 
come ha fatto ieri matti¬ 
na — ed a lottare contro 
questa ipotesi. E se tutte le 
forze politiche ed il consi¬ 
glio comunale compatto sa¬ 
ranno al loro fianco non è 
detto che i proprietari del 
grand hotel « Punta Molino » 
non ne escano battuti. 

Federico Geremicca 


i 


Mobil: è morto l’operaio ferito 


E’ durata meno di una 
giornata la speranza di poter 
salvare la vita ad Alfonso Ia- 
comlno, l'operalo di una ditta 
appaltatrice della Mobil OH. 
ennesima vittima di un infor¬ 
tunio sul lavoro avvenuto al¬ 
l’interno della raffiheria l’al¬ 
tro ieri. Alfonso Iacomlno. 33 
anni, abitante in via Cupa dei 
Monti 9 a Ercolano, militante 
del PCI, è morto Ieri matti¬ 
na. intorno alle 6. 

Iacomlno era stato colpito 
alla testa da una mensola di 
ferro, pesante più di dieci 
chili, staccatasi da un'Impal¬ 
catura che avvolgeva un ser¬ 
batoio da riparare. Il colpo, 
tremendo, ha provocato al¬ 
l’operaio una vasta ferita la¬ 
cero contusa alla testa con 
conseguente trauma cranico. 
Iacomlno era dipendente del¬ 
la CMSI (l’ex-OMS. una ditta 
di un imprenditore di Qua- 
Itann, Gallo). Ieri l lavoratori 
della Mobil Oli hanno effet¬ 
tuato un’astensione dal lavo¬ 
ro di 15 minuti alla fine di 
ógni turno, mentre l dipen¬ 
denti delle ditte hanno scio¬ 
perato per l’intera giornata. 

La morte di Alfonso Iaco¬ 


A 22 anni 
si lancia 
dal balcone 
e muore 

• Un volo di oltre venti me¬ 
tri e poi un tonfo secco nel 
giardino ben tenuto di casa 
sua; Vittorio Di Gioia, ap¬ 
pena 23 anni, si è tolto la 
vita cosi. Ha sbattuto con il 
capo a terra; è morto qual¬ 
che ora dopo all’ospedale 
dei Pellegrini. Il tragico ge¬ 
sto è avvenuto ieri pome¬ 
riggio. poco dopo le 17; il 
giovane si è lanciato dal se¬ 
condo piano di casa sua. in 
piazza Sannazaro al nume¬ 
ro 199. 

« Lo ha fatto perché non 
trovava lavoro; perché ave¬ 
va fatto decine di domande, 
ma senza mai avere una ri¬ 
sposta », ha detto un’anzia¬ 
na zia, ancora in preda allo 
« choc ». Ma le condizioni 
economiche della famiglia 
sono tutfaltro che disagia¬ 
te. Il padre del giovane sui¬ 
cida, Antonio, è titolare di 
un'avviata autoscuola a piaz¬ 
za Vittoria, dove lavora an¬ 
che il primogenito Giorgio. 
In famiglia lavora anche la 
sorella Anna, mentre gli ul¬ 
timi due figli vanno a scuo¬ 
la. Inutile domandare ai ge¬ 
nitori ulteriori notizie; non 
hanno voluto parlare, né 
fornire ulteriori elementi che 
potessero far capire — alme¬ 
no in parte — U perché di 
una decisione cosi tragica e 
dolorosa. Vittorio DI Gioia 
era diplomato perito elettro- 
tecnico ed era stato conge¬ 
dato dall’esercito - nello scor¬ 
so mese di agosto. 


mino ripropone con estrema 
drammaticità il problema 
della tutela delle condizioni 
di lavoro degli operai. Se¬ 
condo quanto hanno afferma¬ 
to alcuni compagni di lavoro, 
la vittima era priva di casco, 
che, se fosse stato indossato, 
avrebbe certamente attutito 
la violenza del colpo. Ma 
purtroppo 1 dipendenti delle 
ditte appaltatrici sono co¬ 
stretti a lavorare In condi¬ 
zioni rischiosissime. 

« Si Impone un'immediata e 
approfondita Indagine della 
magistratura — ha chiesto il 
consiglio di fabbrica — con 
la collaborazione del consi¬ 
glio di fabbrica affinché pie¬ 
na luce venga fatta suU'incl- 
dente. La gravità del fatto 
impone una riflessione sulle 
condizioni di sicurezza e di 
ambiente di lavoro in tutti 1 
posti della raffineria. E’ pre¬ 
sente in fabbrica una com¬ 
missione dell’Ispettorato del 
lavoro alla quale devono es¬ 
sere fatte presenti tutte le 
carenze di questo tipo ». 

Un sopralluogo in fabbrica 
è stato effettuato ieri dal 
pretore di Barra, dott. Fusco. 


Angeli 
rubati nella 
chiesa del 
Monacone 

Ladri acrobati hanno com¬ 
piuto un audace furto l’altra 
notte nella popolare chiesa 
del Monacone nella Sanità. 
Questo tempio, la cui esat¬ 
ta denominazione è quella 
di basilica di S. Maria della 
Sanità, è avvolto da una im¬ 
palcatura di tubi innocenti 
per lavori di restauro. I la¬ 
dri dal ponte della Sanità, 
attraverso II campanile, si 
sono calati nella chiesa e 
hanno rubato un gruppo di 
angeli lignei del ”00, due 
crocifissi sempre di legno e 
dello stesso perìodo, un bam¬ 
bino Gesù preso dalle brac¬ 
cia di S. Antonio e un bu¬ 
sto dì una madonna alto 
mezzo metro. 

U furto è stato denunciato 
dal parroco della basilica, il 
frate francescano Giuseppe 
Cretella. E* stato compiuto 
tra le 19^0 di giovedì e le 
fl di ieri. 


PORTICI - Organizzato dalla sinistra 

Per cambiare l’« iniquo 
canone» oggi in corteo 

Le scelte dell'amministrazione comunale sono fatte 
apposta per costruttori e speculatori 


Si tiene stamane a Por¬ 
tici una manifestazione di 
massa per imporre alla 
giunta comunale di rivede¬ 
re la zonizzazione stabili¬ 
ta per l’equo canone. Si 
tratta Infatti di una scel¬ 
ta assolutamente iniqua, 
fatta ad uso e consumo 
dei maggiori costruttori e 
speculatori cittadini, rap¬ 
presentati del resto diret¬ 
tamente ed Indirettamen¬ 
te nella DC. il partito che 
governa il Comune insie¬ 
me a repubblicani e social- 
democratici. 


Non si terrà 
stasera 
il concerto 
al San Carlo 

Il concerto previsto per 
le 18 di oggi al teatro di San j 
Cario, sotto la direzione di | 
Carlo Zecchi, non si terra t 
per la protesta degli orche- | 
strali che chiedono, come è I 
noto, un nuovo assetto am¬ 
ministrativo dell’ente 
Questa decisione è stata 
presa nella tarda serata di 
ieri dopo che la FULS-CISL 
aveva emesso un comunica¬ 
to nel quale I componenti 
del oonsiglio d’azienda ade¬ 
renti alla predetta organiz¬ 
zazione si dissociano « dal¬ 
l’azione di contestazione e di 
arresto della produzione » 
Nello stesso comunicato la 
FULS-CISL annuncia che 
non prenderà parte questa 
mattina all'incontro con il 
sindaco, compagno Valenzi, e 
con questo atteggiamento ri¬ 
vela quanto pretestuosa sia 
la sua posizione 


Già mercoledì, nel corso 
di un’affollata assemblea 
popolare nell’aula consilia¬ 
re (indetta dai gruppi del 
PCI. del PSI e di LC). si 
era giunti alla decisione di 
dare voce alla protesta for¬ 
te che sta montando con¬ 
tro le decisioni della giun¬ 
ta con una petizione. La 
petizione, infatti, sta già 
girando per la città e sta 
raccogliendo migliaia e mi¬ 
gliala di firme e la mani¬ 
festazione di oggi sarà un 
altro momento decisivo di 
questa mobilitazione. 


CASERTA — Alla SIT Sie¬ 
mens di S. Maria Capua Ve- 
tere aleggia ancora un clima 
di paura. Infatti, l’aRro ieri, 
gli stessi sintomi che da un 
paio d’anni vengono avvertiti 
periodicamente dalle mae- 
stranze (conati di vomito, 
forti pruriti, bruciori agli oc¬ 
chi, ecc.), sono stati avvertiti 
da altre 4 lavoratrici della 
sala montaggio-telefoni per le 
quali, ieri, si è proceduto agli 
accertamenti diagnostici del 
caso presso l’ospedale civile. 
E cosi, mentre alcune ope¬ 
rale entravano in ospedale, 
altre ne uscivano: infatti, nel¬ 
la stessa giornata, dal noso¬ 
comio samaritano sono state 
dimesse le 5 lavoratrici della 
sala cavo multiplo dove alcu¬ 
ni giorni fa si è verificato un 
altro di questo « misterioso » 
fenomeno di intossicazione 
collettiva che ha interessato 
circa 150 lavoratori. 

Insomma non passa giorno 
che operai o operale dello 
stabilimento non ricorrano 
alle cure del sanitari. Eppure 
non si riescono ad individua¬ 
re le cause di questi fenome¬ 
ni, né pare che da parte del¬ 
la direzione aziendale e delle 
autorità sanitarie cl sia quel¬ 
l’impegno che la situazione 
-— la quale ha ormai assunto 
aspetti più che preoccupanti 
— richiederebbe. 

E una conferma di ciò vie¬ 
ne dallo stesso consiglio di 
fabbrica della Siemens che in 
un comunicato afferma che 
« il responsabile del laborato¬ 
rio di igiene e profilassi della 
provincia di Caserta, pron¬ 
tamente convocato dall’orga¬ 
nismo sindacale, dopo alcune 
indagini dichiarava agìbile la 
sala dove si erano verificati 1 
casi ». Ma la storia non si 
ferma qui. Nei giorni succes¬ 
sivi è stato un susseguirsi di 
casi analoghi, sempre « in- 
spiegabill » che hanno colpito 
estese fasce di lavoratori. 

Il consiglio di fabbrica — 
stando sempre al comunicato 
emesso congiuntamente alla 
FLM — ha tempestivamente 
comunicato di nuovo all’i¬ 
spettorato del lavoro e al la¬ 
boratorio provinciale di igie¬ 
ne e profilassi il perdurare 
del fenomeno, ma entrambi 
confermavano ragibilità della 
sala, nonostante a tutt’oggi si 
manifestino i disturbi. 

Va ricordato, a tal proposi¬ 
to, che due anni fa un analo¬ 
go caso d’intossicazione col¬ 
lettiva. che si manifestò nel 
reparto selettori (da tutto ciò 
che sta succedendo si evince 
che è interessato al fenome¬ 
no gran parte dello stabili¬ 
mento), comportò 11 ricovero 
In o«gedale di circa 30 lavo¬ 
ratrici. • 

E rispetto ai casi di questi 
giorni come hanno deciso di 
muoversi sindacato e direzio¬ 
ne locale?: «Per il perdurare 
del sintomi e per l’estensione 
degli stessi li consiglio di 
fabbrica, d’intesa con la dire¬ 
zione — si legge nel comuni¬ 
cato — ha richiesto l'imme¬ 
diato Intervento della secon¬ 
da facoltà di medicina di 
Napoli, ribadendo che va at¬ 
tuata in tempi brevi un'inda¬ 
gine ambientale a tappeto, 
II consiglio di fabbrica e 
la FLM provinciale — con¬ 
clude la nota — individuano 
delle responsabilità precise 
da parte dell’azienda in tutta 
la vicenda in considerazione 
del fatto che analoghi casi si 
sono verificati per il passa¬ 
to ». 

Il consiglio di fabbrica e la 
FLM hanno avanzato agli enti 
locali e alle istituzioni la 
proposta di tenere un incon¬ 
tro nei prossimi giorni per 
discutere sul compito che 
ognuno deve assumersi 


La donna di Salerno che rischia la morte per aborto 


SALERNO — Geraldina 
Toriucci forse si salverà. 
Per la donna di Salerno, In¬ 
cappata sotto i ferri della 
« mammana », la prognosi 
non è stata ancora prosciol¬ 
ta, ma il professor Concilio, 
primario del reparto chi¬ 
rurgia dell'ospedale S. Gio¬ 
vanni di Dio e Ruggì D'Ara- 
gona, non dispera, forse 
nel prossimi giorni Geral¬ 
dina Toluccl potrà essere 
dichiarata fuori pericolo. 
Ma resterà, anche allora, 
accanto alla soddisfazione 
per la salvezza di una' vita 
umana, un altro ricordo in¬ 
delebile; il ricordo della al¬ 
lucinante vicenda di questa 
donna che ha rischiato e 
cumulo di inefficienze e di 
ignoranze che soffocano la 
vita della donna, in Italia e 
— più che altrove — nel 
meridione. Ripercorriamola 
questa vicenda. 

Geraldina Torluccl è mol¬ 
to probabilmente, una di 
quelle tante donne che ha 
deciso di « cadere per le 
scale », per nascondere co¬ 
si di fronte ad una so¬ 
cietà diffidente e sospetto¬ 
sa Tonta di una gravHenza 
« vergognosa ». a 42 an¬ 
ni, ed un marito di ottanta. 
Forse la gravidanza che ha 
voluto era il frutto di una 
relazione « irregolare ». La 
scelta, oggi ed a Salerno, 
è purtroppo ancora una e 
solo una: l'aborto. Ma Ge¬ 
raldina va daUa « mamma¬ 
na », non in ospedale. L’obie¬ 
zione di massa la arretra¬ 
tezza delle strutture, il sa- 


Quel che ha spinto 
Geraldina Toriucci sul 
tavolo di una «mammana» 

Una vicenda allucinante, fatta di inefficienze, 
di ignoranza, di diffidenze - Forse potrà sal¬ 
varsi - E' ora in corso un'inchiesta giudiziaria 


botaggio della legge sono 
ancora del filtri potenti, dei 
deterrenti eccezionali. E poi 
c'è la paura che si parli, 
che si sappia in giro. E 
poi c'è l’ignoranza: « pen 
savamo che la legge servis¬ 
se solo per le donne malate 

— ci ha detto una parente 

— solo per le donne che ri¬ 
schiano la vita partorendo ». 
Senza pensare, oltretutto, 
che Geraldina Toriucci — a 
quanto ci dicono alla poli¬ 
zia femminile — soffre di 
disturbi renali e cardiaci, 
che un altro narto le avreb¬ 
be fatto correre seri pe¬ 
ricoli. 

Fatto sta che questa don¬ 
na. madre di una figlia di 
15 anni, giunta a Salerno 
qualche anno fa da un po¬ 
larissimo n cesino dell’alto 
Seie, decide di affidarsi al¬ 
la « mammana ». E rischia 
la morte. I ferri della « pra¬ 
ticona » le ver forano la ve¬ 
scica, l'utero . le redlcono 
la materia intestinale. « Pe¬ 


ritonite fetale » diagnostica¬ 
no subito i medici del pron¬ 
to soccorso dell'ospedale do¬ 
ve viene ricoverata. Quattro 
ore di intervento disperato; 
poi II ricovero d’urgenza al 
reparto chirurgia. Ma il pe¬ 
ricolo più grave è, ancora 
adesso, l’infezione che si è 
scatenata. 

E la cosa più sconvolgente 
è che questa storia è venu¬ 
ta fuori solo per caso. « Tan¬ 
te altre storie dolorose re¬ 
stano invece ignote » ci di¬ 
cono alcune allieve della 
scuola di ostetricia. 

La polizia femminile ora 
sta conducendo le indagini 
'< del caso » su quanto è ac¬ 
caduto; su questa vicenda 
c’è già il segreto istruttorio. 
La direzione sanitaria de¬ 
gli ospedali riuniti di Saler¬ 
no ha. infatti, sporto de¬ 
nuncia contro ignoti all’au¬ 
torità abirt^tnria ver « te¬ 
stoni gravlslme ». E giusto 
scoprire i retroscena di que¬ 
sta allucinante vicenda; è 


giusto colpire chi ne por¬ 
ta le responsabilità. Ma ben 
altro resta da fare resta da- 
sta allucinante vicenda; è. 
giusto colpire chi ne porta 
le responsabilità ». Ma ben 
altro resta da fare. Resta 
da dare un colpo duro alla 
pratica dell'aborto clande¬ 
stino, ancora troppo estesa 
e ramificata a Salerno co¬ 
me in tutta la Campania. E . 
non solo a quello praticato 
sul tavolaccio della « mam¬ 
mana », ma anche a quello 
operato nello studio attrez¬ 
zato e lindo di qualche gi¬ 
necologo. tanto «perbene» 
da aver scelto ufficialmen¬ 
te l’obiezione di coscienza. 
Come? Applicando piena¬ 
mente. seriamente, senza 
false tix>crisic, una legge giu¬ 
sta; conducendo una gran¬ 
de battaglia ideale e cultu¬ 
rale per renderne noti a 
tutti t contenuti, le invoca¬ 
zioni. Favorendo — soprat¬ 
tutto — la prevenzione, con 
una educazione demografica 
Se si pensa solo a questo, 
si capisce quanto è importan¬ 
te e vitale la battaglia che 
il movimento delle donne 
conduce ormai da tempo a 
Salerno per consultori ge¬ 
stiti democraticamente. Che 
informino ed educhino sul 
problemi dela contraccezione 
e della sessualità. Qui non 
c’è da stabilire se è giusto 
abortire; c’è da decidere se 
è giusto continuare a ri¬ 
schiare la vita nelle mani 
di una « mammana ». 

Fabrizio Feo 


Lo hanno occupato ieri mattina gli studenti del « Serra » 

Nel palazzo abbandonato per studiare 

Solo 26 aule per 57 classi costringono gli alunni ai doppi turni - Chiusi i labo¬ 
ratori, con uno spreco di venti milioni di lire - Martedì incontro alla Provincia 


Mario Bologna 


Con l’occupazione simbolica 
di una struttura diroccata al 
corso Vittorio Emanuele, co¬ 
nosciuta come « casa dello 
studente ». annessa ad un vi¬ 
cino monastero e proprietà 
degli stessi monaci, ieri mat¬ 
tina hanno protestato per la 
mancanza di aule gli studenti 
deH’istituto commerciale 
« Antonio Serra ». 

La loro situazione, vera¬ 
mente disastrosa, emerge da 
pochi dati: 2.200 alunni divisi 
in 57 classi ma con solo 26 
aule * disposizione. Manca 
anche il personale non do¬ 
cente, ci sono infatti solo 8 
bidelle (la legge ne prevede 
una ogni cento alunni). E a 
questo va aggiunto che fino a 
pochi giorni fa una di loro 
svolgeva anche il lavoro di 
segreteria. In aggiunta i la¬ 
boratori — cosi importanti in 
una scuola di questo tipo — 
non funzionano ormai da 
tempo mentre altri, come ad 
esempio quello del program¬ 
matore 1MB il cui costo, an¬ 
che da fermo, è di un milio¬ 
ne al mese, non sono mai 
stati messi in funzione. 

E’ chiaro che una situazio- 


M il i *1 



Gli studenti del « Serra » davanti al vtcchio palazzo di corso Vittorio Emanuele 


ne di questo tipo non è ri¬ 
solvibile con i doppi turni 
(attuati nella scuoia ormai 
da tre anni). C’è bisogno, e 
lo sanno bene sia gli studenti 
che i professori, di nuove 
strutture. Da qui la decisione 
di occupare i locali abbando¬ 
nati di Corso Vittorio Ema¬ 
nuele, anche per evitare — 


come ci hanno detto i ragazzi 
— che anche questo edificio 
sia ristrutturato e destinato a 
residenze di lusso come è già 
successo, nella stessa zona, 
per « palazzo Marciano » o 
per un altro all’inizio della 
pedamentina San Martine. 

Per richiamare l’attenzione 


delle autorità — in questo 
caso è competente la Provin¬ 
cia sia per quanto riguarda il 
personale non docente che le 
nuove aule — è stata indetta 
dagli studenti per martedì 
prossimo una manifestazione 
unitaria cui hanno già dato 
la loro adesione i docenti e i 
non docenti del « Serra ». 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SKCNALIAMO 

• San Michala aveva un gallo (Nuovo) 

• Scene da un matrimonio (Circolo Neruda) 

• Sinfonia d'autunno (Maximum. Abadir) 

• Forza Italia (Rilz) 

• L’albero dagli zoccoli (Modernissimo) 



ASSIMILI! TU1MAMINTO; 

ANACAPRI, or« 1$; CAI VANO, 
ere 9,30, ceikiJ» Ateo; FRATTA- 
MAGGIORE, ore 19, con Liquori. 
* RIFORMA SCUOLA — CASTEL¬ 
LAMMARE, Biblioteca Comunale, 
or» 18, con Marnile a Nini. 

EQUO CANONE — CURIEL, 
ora 18, con P ar r alle t MERCATO, 
ora 18, caHuta Ci reumaaauviana, 
con Mola. 

COMITATI DIRETTIVI — SAN- 
T’ANASTASIA, era 18; MIANO, 


ora 18.30, con Impegno. 

GRUPPO COMUNE — In FE¬ 
DERAZIONE, ora 9.30, riunione 
gruppo constare. 

TRASPORTI — A SECONDI- 
GLI ANO «CENTRO*, ora 17,30, 
comitato direttivo di zona mila 
piattaforma par 1 trasporti, con 
Patrall» a Dentata. 

ASSEMBLEA SCIOPERO • Alla 
or» 18 ad AFRAGOLA * «ambiti 
preparatoria sciopero 16 novembre 
con Tamburino. 


TEATRI 

CILEA (Vie San Domenico Tele¬ 
fono 656.26S) 

Alle ore 21.30 spettacolo mu- 
s cole con Roberto Murolo e 
Mar o Abbate 

TEATRO SAN CARLO 

(Tal. «18.266 415.029) 

Afe ore 18 cerveerto dretto 
da Cario Cacchi 

SANCARLUCCIO (Via S. Patgaalt 
. a Chiai». 49 Tel. 405.000) 

Alle ore 21.30: La smorfia, con 
M. Troìse. L. Arena, E. Purcaro 
SANNAZARO (Via Chiai» 157 
TeL 411.723) 

O-e 17 e 21 «Donna Chiarina 
pronto soccorso» di G. Di Me o 
POLITEAMA (Via Monta di Dio - 
Tel. 401.643) 

Alle ore 21,30 «Don Chisciotte» 
con Lirena Cosi « Mor-nel Ste- 
fanescu 

TEATRO NEL GARAGE (Via No- 
zJonal», 121 • Torre 4M Crac» 
TeL S82S65S) 

Alia ore 21 «Mamma chi è?» 
dal «Cerchio di gesso dei Cau¬ 
caso» di Brecht 

OIANA (Via L. Giordano • Tela¬ 
rono 377.327) 

Ore 21,15 « Tre cannine torta- 
nato » di E. Scarpetta 
CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (C.*o Ponticelli, 26 - 
Tel. 756456S) 

* Studio aparto dì sperimentazio¬ 
ne par una nuova drammatur¬ 
gia » condotto da Rosario Cro- 
scemi, a cura del Teatro Contro 
a del gruppo C. Molinari. Gior¬ 
ni dispari ora 18,30 


AUDITORIUM RAI-TV 

Domenica 12, era 21. l’orche¬ 
stro sintonica di Novosib'rsk 
(Sbero) d’retta da A-nold 
Katz, con la portecipaziona del 
o.aniste Bcr's Petrushnsky. ese¬ 
guir» musiche di Mahler. Proko- 
f'ett e Sbaste kovich 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. O» Mura, 19 
Tal. 377.046) 

A proposito di omicidio, con 
P, Fa'.k - SA 

MAXIMUM (Violo A. Cromaci 19 
TtL 662.114) 

Sinfonia d'autunno (ore 16.30- 
22.30) 

NO (Via Santa Cataria» da Siena 
Tri. 41S.371) 

L’ultimo ratear, di M. Scor¬ 
sele - M 

NUOVO (Via Mofitecatrario. 18 
TeL 412.410) 

San Michele aveva et follo, 
con G. Brogi • DR 
CINECLUB (Via Orazio) - Tote- 
tono 660501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Vtete ripagali. 2 Partici) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via PorTAl¬ 
ba. 30) 

Rlftaasi ia *■ occhi» d'or», con 
M. Brando - DR (VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE ■ PARLO 
NERUDA a (Via Pontili»» 346) 
Bevilo da un m a tr i mo n io, con 
L. UHmann - DR (VM li) 
Or» 18,30-21 

RITI (Via PaeMaa, SS • TtM» 
no 21U10) 

Torna Italia! di R. Faarua • DO 


SPOT CINECLUB (Via M. Rata 

n. S - Vomere) 

10 ho paura, ccn G. M. Vo¬ 
lontà - DR (VM 14) 

CINEMA VITTORIA (Coivano) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (TaL 370.871) 

Convoy, trincea d'asfalto, con K. 
Kristoiferson DR (VM 14) 

ALCTONE (Via Lo mo rato, 3 - Te¬ 
lefono 41I.6S0) 

Una moglie con G. Rowands - S 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
TeL 883.128) 

Fury, con K. Oougies 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO (VI» Alab a- diari, 
n. 70 - TaL 418.731) 

Eiiiot drago invisibile 

AUGUSTEO (Piace» Dm d'Aosta 
TeL 415401) 

Tutto soo padr*. con E. Men¬ 
tri aro • SA 

CORSO (Corso Me ridi o na l e - Tote- 

tono 335.511) 

Doe vite violente 
DELLE PALME (Vicolo Vetrario 
TeL 418.134) 

Grosse 

EMIMRE (Via P. C i ofdw il , angal» 
Via M. Schiso TM. 641.500) 

11 dottor Zbrago, con O. Sho¬ 
rt - DR 

EXCELSIOR (Vie Milano - Tote 
tette 268.475) 

La febbre del babaio sora, con 
I. T-avo'ta - DR (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Paorte 46 • Fa¬ 
tetene 418-588) 

Un mercotedì da leone 
FILANGIERI (Via Filangieri, « 
Tot 417.437) 

Il vtstett» (prima) 

FIORENTINI (Via R. Ruma. 9 
TaL 310.483) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
late»» 418480) 

Pari « dtepori, con 8. Spmtcm, 
Ceritene 
T Hill • A 

ODBON (Plana Piedi r at te 12 - To 
tatette 647.366) 

Pari a dispari, con 8. Spencer, 
T. hiM • A 


ROXV (Via Tarala - TaL 343.145) 
Battaglia nafte galassia, con D. 

Bensd : ct - A 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Eut an a sia di aa am or» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Potetelo Clapdte 
TM. 377.0S7) 

Sinfonia d’autunno 
ACANTO (Viete Aogaeto • Tele¬ 
fono 615423) 

La febbre del sabato sera, con 

I. Travolta - DR (VM 14) 
ADRIANO (TaL 313.005) 

I 4 dMI’oca selvagg ia, con R. 
Burton - A 

ALLE GINESTRE (Piana San VL 
tate • TaL 616403) 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 

Burton - A 

ARCOBALENO (Via C CarMll, 1 
TaL 377463) 

La febbre del sabeto aara, con 

J. Travo'ta - DR (VM 14) 
ARGO (Via Ala n and rò Pocrio, 4 

TaL 224.764) 

Quelle r agazzo a pagamento 
ARISTON (Via Morghte 37 - Te¬ 
lefono 377452) 

Dises ventare di aa commissario 
di polizia, ccn P. Noi re; a A. 
Girar dot - SA 

AVION (V.te «egli A «Un n aa tt - Te¬ 
lefono 741.5244) 

Primo «mora, con U. Tognazzi 
DR 

BERNINI (Via BorniM, 113 - Ta- 
teterm 377.109) 

Alta tenetene con M. 8-ooks - A 
CORALLO (Piana 64. Vteo - To¬ 
tetea* 444400) 

Cosi camo sei, con M. Ma¬ 
stro! anni - DR (VM 14) 
DIANA (Via Loca Giorda n a • To- 
Matte 377427) 

Vedi «teaVis 

BOOM (Via C. laalilim * Tate- 
tea# 312.774) 

La fabbro del sabato sera, con 
i. Travolta - DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nteate Ratei, 40 
T»L 303.423) 

L’arma, con C. Cardatela - DR 

(VM 14) 


| GLORIA « A » (Via Arenasela 250 
| TeL 201400) 

La febbre del sebslo sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

GLORIA « 8 a 

Sqaadra antimafia, con T. Mi- 

lian - C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324493) 

I giochi erotici di Cristina 

PLACA (Via Kerbofcer, 2 - Tele¬ 
fono 370410) 

lo tigre, te tigri, egli tiara, con 
P. Villaggio SA 

TITANUS (Corso Navate 37 - To- 
tetano 260.122) 

Casa dell’amore; la polizia inter- 
viene 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Ttt* AagIHtL a. 2 
TM- 246402) 

F.I.S.T. 

ASTORIA (Salite Tania - Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chiuso) 

ASTRA (Via rimai Basini». 100 

Tel. 206.470) 

Zia Adolfo in erta feltrar, con 
A. Crlenano - SA 

AZALEA (Via Cornano, 23 - Te¬ 
lefono 019.200) 

Enigma rosso, con F. Testi - G 
BELLINI (Via Canta di Rate, IO 
TM. 341422) 

Convoy, trincea d’aMatto, con K. 
Knstofforson - DR (VM 14) 

CASANOVA (Con# Garibaldi, 330 
TaL 200.441) 

La banda dei gobba, ccn T. Mi¬ 
liari - G 

DOPOLAVORO PT (T. 771430) 
Gli scippatori 

ITALNAPOLI (TaL 661444) 

(18.30-22,30) 

Wood steck - M 
(ore 16,30-21,30) 

LA PERLA (Via Noovo Agnmw 35 
TM. 760.17.13) 

Hate!. con E. M. Snghom- 
mer • S 

MODERNI MIMO (V. datante do*- 
rotte - TaL 310462) 

L'albero degli zoccoli, dì E. Ol¬ 
mi • DR 

PIIRROT (Via A4. Da Mata 30 

TaL 7M.73.02) 

Goad-bya a ama», con T. Mit¬ 
tente - DR I 


POSILLIPO (Via Poelllipo, 00-A 
TaL 769.47.41) 

Spetlacolo musicate 

QUADRIFOGLIO (V.te Cavatina#- 
ri TeL 616.925) 

L’ulfimo guappo 

VALENTINO (Via Risorgimento 
•3 Tel. 767.85.50) 

Hoidi. con E.M. 5 nghammar - 5 
VITTORIA (Via M. PiscitMU, 0 
Tal. 377.937) 

L’Insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
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PAG. io / marche 


Nelle riunioni di lavoro 


La maggioranza 

è a 6. ma manca 

* ~ / 

sempre la DC 

Assenti ingiustificati anche nell’incontro sul¬ 
la formazione professionale — Nota del PCI 


ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. tBSOO) 
RE DAI. MARCHIGIANA OE L'UNITA*: VIA LEOPARDI « • 
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ANCONA — Mentre a Roma 
tutti protestavano perché 
Galloni non si era fatto ve¬ 
dere alla riunione del partiti 
sulla questione della mezza¬ 
dria. ad Ancona succedeva 
l’altro Ieri un fatto analogo. 
La DC non si presentava ad 
un Incontro della maggioran¬ 
za regionale, indetto per di¬ 
scutere le questioni della 
Istruzione professionale e la 
formazione culturale (c’è sta¬ 
to anche uno sciopero del di¬ 
pendenti dei corsi per sol¬ 
lecitare la Regione che anco¬ 
ra non ha stipulato il con¬ 
tratto). Problema scottante, 
ma per la DC non tanto im¬ 
portante, evidentemente. Ora 
la riunione è stata rinviata 
a data da destinarsi. 

Strano modo di stare nel¬ 
la maggioranza per la DC. 
E non è la prima volta che 
è assente — nonostante 1» 
sollecito invito del presidente 
della giunta Massi a tutte le 
forze politiche — a riunioni 
dei cinque (anzi del sei. pei- 
ché nella nuova maggioranza 
c’è anche la sinistra Indipen¬ 
dente). L’ultima assenza si è 
registrata quando si doveva¬ 
no discutere le nomine negli 
enti pubblici. Non che si vo¬ 
glia fare come il mnestro 
pedante, ma quando si fanno 
queste assenze... bisogna pure 
portare una giustificazione. 
La DC marchigiana prendes¬ 
se almeno esemplo dal capo¬ 
gruppo della camera. Galloni. 

Il gruppo comunista ha 


fatto arrivare alle redazioni 
una nota dal tono preoccupa¬ 
to e al tempo stesso fermo: 
« Il rinvio non giova certo al 
funzionamento della maggio¬ 
ranza ad anzi Impedisce l’ap¬ 
provazione di atti importan¬ 
ti ». Si doveva decidere tra 
l’altro sul centro per l beni 
culturali, sulla consulta uni¬ 
versitaria e sul definitivo as¬ 
setto della delega per la istru 
zione professionale. 

« L’inspiegabile assenza del¬ 
la DC — continua il gruppo 
comunista — si affianca ad 
altri segni di disimpegno ve¬ 
nuti nelle ultime settimane 
da questo partito. I comuni 
sti guardano con preoccupa¬ 
zione a questa scarsa sollee. 
tudine mostrata, rispetto al 
problemi del momento, da 
una delle forze maggiori chs 
sostengono il governo regio¬ 
nale. Si vuole che la maggio 
ranza funzioni, che i rapporti 
unitari si facciano più stret¬ 
ti ed efficaci, o si preferisce 
rimanere alla finestra? 

E' necessario che ognuno 
faccia la propria parte, sen¬ 
za riserve mentali, rispettan¬ 
do il programma di governo 
e le sue scadenze. I comu¬ 
nisti chiamano con decisione 
gli altri partiti della maggio¬ 
ranza a fare tutto il loro 
dovere perché il governo, che 
è unitariamente sostenuto 
dalle forze democratiche, pos¬ 
sa operare secondo gli impe¬ 
gni presi con il popolo mar¬ 
chigiano ». 


Ieri s’è fermata la Vallesina 

I 

Q uattromila in corteo a Jesi 

Cerano gli striscioni delle operaie « Beimondi », « Lorica », i lavoratori della SIMA e 
delle altre fabbriche — Le difficoltà maggiori per la più grande azienda della città 


IESI — Ieri tutta la Vallesl- 
na si è fermata per lo scio¬ 
pero di quattro ore indetto 
dalle organizzazioni sindacali. 
Fabbriche deserte, negozi 
chiusi; la risposta dei lavora¬ 
tori dell'industria, del conta¬ 
dini, degli artigiani e del 
commercianti agli attacchi 
indiscriminati del padronato 
all'occupazione è stata mas¬ 
siccia, imponente. Più di 4 
mila persone hanno parteci¬ 
pato alla manifestazione or¬ 
ganizzata a Iesi dal consiglio 
di zona e dalle federazioni 
regionale e provinciale CGIL, 
CISL e UIL. 

Fra queste, le 22 ragazze 
del maglificio «Beimondi» di 
Iesi, che proprio da ieri sono 
rimaste senza lavoro: con u- 
na lettera il signor Beimondi 
(che possiede a Carpi un al¬ 
tro stabilimento ben avviato, 
in cui sono occupate altre 


100 operaie) ha annunciato 
loro il licenziamento in tron¬ 
co, dovuto — cosi ha scritto 
— «a ragioni di carattere e- 
conomico e organizzativo». 
C’erano anche alcuni dipen¬ 
denti della «Lorica», un'a¬ 
zienda di confezioni di Bel¬ 
vedere, in rappresentanza 
delle circa 150 operaie, co¬ 
strette ad entrare in fabbrica 
dai carabinieri. 

La grave provocazione ha 
visto quale protagonista lo 
stesso comandante delle forze 
dell’ordine il capitano Pagani 
(della stazione di Senigallia) 
il quale ha anche minacciato 
di arrestare «alla prima oc¬ 
casione» un sindacalista, il 
compagno Mario Cecchi, che 
protestava per questa opera¬ 
zione di forza condotta ai 
danni dei lavoratori. 

Il grosso corteo, partito dai 
giardini pubblici, è sfilato 


lungo corso Matteotti (nume¬ 
rosi cittadini gli hanno fatto 
ala, mentre gli studenti delle 
scuole medie e del liceo han¬ 
no sospeso momentaneamen¬ 
te le lezioni) e ha raggiunto 
piazza della Repubblica, dove 
hanno parlato il compagno 
Avenali, del consiglio di zona 
della Vallesina. Ilari, per la 
Federazione regionale CGIL 
CISL, UIL e il compagno 
Mancinelli, del Consiglio di 
fabrica della SIMA. Apriva la 
sfilata proprio lo striscione 
di questa fabbrica. In mag¬ 
giore di questa città e della 
zona (dà lavoro a 700 dipen¬ 
denti e a decine di aziende 
artigianali), portata sull’orlo 
del tracollo finanziario dal 
proprietario e dalla direzione 
aziendale, che hanno preferi¬ 
to dirottare altrove le risorse 
Seguivano i lavoratori delle 
altre aziende della Vallesina: 


la Esigomma di Cupramon- 
tana, la Rovihnec di Maiolati, 
la Lora di Mon teca retto, la 
Gherardi e la Pieralisi e la 
Alexandra di Iesi. Insieme ad 
essi, una folta rappresentan¬ 
za degli studenti, quella della 
Lega dei disoccupati, una de¬ 
legazione di pensionati. La 
manifestazione è stata soltan¬ 
to un primo momento della 
lotta che i lavoratori inten¬ 
dono portare avanti sino a 
quando tutte le vertenze non 
avranno una soluzione. 

Prima fra tutte quella della 
SIMA. l'azienda che si trova 
oggi in maggiore difficoltà. 
Infatti, se non saranno repe¬ 
riti entro breve tempo i 3 
miliardi necessari per far 
fronte alle scadenze imme¬ 
diate, la produzione dovrà 
essere sospesa, con conse¬ 
guenze facilmente prevedibili 
per l’economia di tutta la 


Sciopero di 
quattro ore 
proclamato 
dai sindacati 
contro la 
minaccia 
ai posti 
di lavoro 


zona. Forze politiche e sinda¬ 
cali si stanno adoperando in 
ogni maniera per scongiurare 
un tale pericolo: sono in cor¬ 
so incontri tra gli istituti di 
credito, ramministrazione 
dell’azienda e l rappresentan¬ 
ti della Regione Marche; 1- 
noltre il sindaco di Iesi 
compagno Cascia, dopo aver 
discusso la situazione della 
fabbrica con alcuni parla¬ 
mentari comunisti (Barca, 
Moldrini. Guerrini) si è reca¬ 
to a Roma dove si è incon¬ 
trato con gli onorevoli Liber¬ 
tini e Colajannl 

Colajanni ha informato il 
sindaco che il progetto di 
legge recante disposizioni per 
agevolare il risanamento fi¬ 
nanziario delle imprese sarà 
approvato anche dal Senato 
entro un paio di settimane. 

Di questo dovranno tener 
conto la direzione della SI- 
MA e le stesse banche nelle 
decisioni che andranno ad a- 
dottare. Sempre ieri, infine a 
tarda sera, si è riunito il 
comitato di zona del PCI: al¬ 
l’ordine del giorno un piano 
per coordinare l’iniziativa del 
partito rispetto alla situazio¬ 
ne occupazionale della Valle¬ 
sina e alle scadenze regionali, 
e la proposta dell’ammini¬ 
strazione comunale di orga¬ 
nizzare la seconda conferenza 
sull’occupazione e gli inve¬ 
stimenti nella Vallesina. 


FERMO - Porla il presidente dei «Riuniti» ! Si attende in tempi brevi la sentenza di fallimento dal tribunale 


Non c’è ancora una 
coscienza per 
l’ospedale unificato 

Ditfìcolfà e polemiche - Che cosa c'è dietro le accuse 


Maraldi, aspettando il commissario 

A Forlì sono depositate 13 istanze di fallimento - Il decreto governativo per la gestione commissa¬ 
riale scade il 6-12 - I sindacati stringono i tempi mentre Maraldi riceve elemosine dalla Svizzera 


L’operazione « Ospedali Riu¬ 
niti » tra Fermo e Porto San 
Giorgio procede sempre ira 
mille difficoltà e molte po¬ 
lemiche; ogni qualvolta sì 
tenta di concretizzare qual¬ 
che decisione che possa al¬ 
terare gli attuali equilibri, 
che pure sono destinati ad 
essere superati, le reazioni 
sono immediate, minaccian¬ 
do di bloccare ogni possibi¬ 
lità operativa dell'ente. Il 
malcontento spesso si asso¬ 
cia al qualunquismo e al cam¬ 
panilismo, rendendo più dif- 
ficile ancora il superamento 
dell'attuale lase di transizio¬ 
ne. Il presidente del consiglio 
di amministrazione degli O* 
^Dedali Riuniti di Fermo e 
Porto San Giorgio è il com¬ 
pagno Manlio Casturà: gli 
abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande. 

Molte polemiche si adden¬ 
sano sulla direzione politico¬ 
amministrativa dell'ospedale 
unificato e anche molte cri¬ 
tiche, specie da parte delia 
Democrazia cristiana. Le ri¬ 
tieni fondate? 

« Quando in un settore tau 
to delicato come questo le 
cose non vanno bene, le for¬ 
ze sociali, 1 partiti politici, ol¬ 
tre ai diretti responsabili del¬ 
la gestione ospedaliera, a« 
vrebbero ricercare con serietà 
le cause per compiere poi le 
scelte necessarie per andare 
avanti. Da qualche tempo 
dice Casturà — è in atto una 
fuga verso affermazioni fa¬ 
cili. verso critiche e discorsi 
generici La mia direzioni, 
e il consiglio di amministra¬ 
zione possono anche essere 
inadeguatl Quello che scon¬ 
certa. ma al tempo stesso dà 
il segno dello scarso livello 
politico del dibattito, è che 
vi possa essere qualcuno il 
quale pensi che la causa del 
malessere e delle difficoltà 
possa essere soltanto nella 
carenza di direzione. Magari 
cosi fosse: per raddrizzare la 
barca sarebbero infatti suf¬ 
ficienti alcune sostituzioni ». 

Ritieni quindi che vi siano 
cause ben più profonde che 
non Vinadeguatezza della di¬ 
rezione politica. 

«Certamente. La nostra si¬ 
tuazione fa parte di una cri 


si generale che riguarda tut¬ 
ti gli ospedali. Mi sembra 
inoltre che noi, rispetto ad 
altri ospedali dello stesso li¬ 
vello. abbiamo in più il pro¬ 
blema della unificazione de¬ 
gli ospedali di Fermo e Por¬ 
to San Giorgio. Mille ener¬ 
gie perdute in discussioni, che 
finora sono tutte finite con¬ 
tro il muro del campanilismo 
(cioè deila scarsa maturità 
delle nostre comunità) e con¬ 
tro presunti, e a volte stupi¬ 
di. interessi di corporazione ». 

Sembra che stai respingen¬ 
do ogni critica , quasi che tut¬ 
to sia undato per il meglio. 

Sono stati fatti degli erro 
ri. certo, come succede a 
chiunque operi nella vita 
pubblica. Per esempio, avrem¬ 
mo dovuto fare del problema 
deU'unificazlone un dibattito 
maggiormente pubblico, che 
avesse interessato popolazio¬ 
ni di tutti i comuni vicini, 
perché un ospedale come quel¬ 
lo che dovrebbe nascere dai- 
l’unificazione reale dei due at¬ 
tuali. non riguarda solamen¬ 
te le nostre due popolazioni, 
ma l’intero comprensorio». 

E' in corso una polemica 
tra le forze politiche su un 
concorso per il posto di chi¬ 
rurgo a Porto San Giorgio. 
Sembrerebbe che il PCI non 
sia d'accordo su questo con¬ 
corso. 

«Sul concorso per chirur¬ 
go non c’è alcun ripensamen¬ 
to. né da parte del nostro 
partito, né da altri: il concor¬ 
so si deve fare e il Consiglio 
ha fatto di tutto per esple¬ 
tarlo. Purtroppo nel nastro 
paese ancora contano ì pote¬ 
ri occulti, cosicché anche una 
questione non complicata co¬ 
me un concorso può diven 
tarlo a causa delle manovre 
strumentali di questo o dì 
quel cattedratico ». 

« Per martedì p v. — an¬ 
nuncia in conclusione il com 
pugno Castura — il consiglio 
di amministrazione ha prò 
mosso un incontro con le am¬ 
ministrazioni comunali e con 
1 partiti, con la speranza di 
giungere a qualche importan¬ 
te proposta unitaria e posi¬ 
tiva sui temi aperti». 

s. m. 


Riunione nella sede di Ancona 


Progetti ambiziosi dell'Aci 


ANCONA — Visiti ieri mirtini 
nel cipoluog© regionale del pre¬ 
sidente deU’Automobile Club «w. 
Filippo Cerpi de’ Resmini. Per 
l'occasione si à svolto un sem¬ 
plice e interessante incontro pres¬ 
so I» sede provinciale dell’ACl. 

Erano presentì i membri del 
consiglio direttivo e il vicepresi¬ 
dente Trevi e il presidente Ubol- 
do Bucci. 

Alcuni dati dell’ACI ancone¬ 
tano: 8.500 «scritti. 9 delegazio¬ 
ni sparsa per la provincia (Seni¬ 
gallia. Jesi, Falconara. Chiaraval- 
la, Fabriano, Loreto, Ósimo e Co- 
rinaldo), una serie di qualificati 
servizi, come l'Ufficio turistico al 
porto dorico a centro raccolta va¬ 
luta. vari impianti per gli auto¬ 
mobilisti. 

Il presidente nel corso dell'in¬ 
contro ha fatto 11 punto sulla re¬ 
cento attiviti a sui più significa¬ 
tivi Impegni dell’ente pubblico au¬ 
tomobilistico. Si è parlato subito 
dal Muovo compito (si partir* il 
prossimo primo dicembre) della 
riseoosiona deH’imposta di «og¬ 
gi orno. Una novità in assoluto. 


per la quale TACI impegnerà tut¬ 
te le sue strutture e potrà « sfrut¬ 
tare » al meglio le conoscenze ac¬ 
cumulate in tanti anni di attività 
nel ramo turistico. 

Nel corso della discussione non 
poteva mancare un riferimento al 
recente svolgimento della prima 
conferenza nazionale dei trasporti. 
A giudizio di Carpi de Resmini si 
à trattato di un primo importante- 
atto per l’impostazione dì un inter¬ 
vento pro g rammato e qualificato nel 
settore, c Da tempo affermò — ha 
precisato a questa proposito — che 
in Italia esìste si un ministero 
dei trasporti, ma che non posse¬ 
diamo una politica organica del 
trasporti a. 

Per quanto attiene al moto 
più specificatamente « sportivo a 
dell’Aci Carpi de’ Resmini ha ri¬ 
confermato l'impegno dell’ACI e 
proseg u irò rteM’iocenriv azione di 
questo manifestazioni. Intanto ri 
continuerà neU’organizzazione del 
Rally del Medio Adriatico e del 
Conero, che ha già riscosso nel¬ 
le passate edizioni numerosi con¬ 
terai. 


ANCONA — Adesso per la 
soluzione della vertenza Ma¬ 
raldi si guarda al tribunale 
di Forlì, che deve emettere la 
sentenza di fallimento, di¬ 
chiarando lo stato di insolvi¬ 
bilità dell’azienda. In questo 
tribunale sono depositate 13 
istanze di fallimento, avanza¬ 
te dai creditori di Maraldi 
per un importo di qualche 
miliardo. 

C’è fretta però: 11 decreto 
legge governativo che per¬ 
mette anche per il gruppo 
Maraldi la nomina del su¬ 
per-commissario scade infatti 
i! 6 dicembre prossimo. En¬ 
tro questa data si deve otte¬ 
nere il parere del tribunale e 
la conseguente nomina del 
commissario da parte del 
ministero del Lavoro. Queste 
le necessità del momento. Ma 
intanto, nelle pieghe dei ri¬ 
tardi governativi, il padrone 
continua a tirare l’acqua al 
suo mulino Maraldi è venuto 
qualche giorno fa ad Ancona 
e ha fatto pesare molto agli 
operai e agii amministratori 
il fatto che — tutto sommato 
— le sue fabbriche ancora 
producono 

Maraldi. infatti, ha trovato 
In Svizzera una società finan¬ 
ziaria che ancora gli fa credi¬ 
to e quindi riesce a mettere 
a disposizione in alcuni dei 
suol stabilimenti meccani¬ 
co-siderurgici alcune com¬ 
messe. 

Lo stabilimento di Ancona 
ha sfornato negli ultimi tem¬ 
pi » mila tonnellate di tubi, 
altre 4 mila sono tuttora In 
lavorazione. Gli operai hanno 
lavorato, è scaduto il periodo 
di cassa integrazione, ma 
nessuno li ha pagati (si sono 
trovati dopo tante pressioni 
120 milioni per coprire una 
parte degl’ arretrati). 

L’atteggiamento di Maraldi 
sembra tutto rivolto ad osta¬ 
colare l’iter del fallimento e 
del passaggio al commissario: 
invece I sindacati e i lavora¬ 
tori (hanno riunito l’attivo 
sindacale di zona, l’altro Ieri, 
per discutere della Maraldi e 
dei punti di crisi più acuti) 
battono sempre più forte il 
tasto delle possibilità che si 
aprono con la gestione com¬ 
missariale e soprattutto con¬ 
tinuano a creder.- e a batter¬ 
si per la prospettiva del do- 
po-scorporo nel settore sac¬ 
carifero. 

Però qui cl sono ancora 
problemi: le cooperative del 
bieticoltori, che dovrebbero 
rilevare le aziende saccarifere 
del gruppo, sono tutt’altro 
che d’accordo Maoloni della 
segreteria regionale della 
CGIL, ha detto chiaro: 
«Siamo convinti che coinvol¬ 
gere il movimento cooperati¬ 
vo sla una iniziativa politica 
di valore che darebbe un 
colpo al monopolio Ma se le 
cooperative mostrano poco 
interesse, gli zuccherifici di 
Maraldi dovranno pur trova¬ 
re un «acquirente» (ovvero 
Monti. Montesi e compagnia). 
Ingomma se andasse avanti 
subito l’operazione scorporo, 
sarebbe forse più semplice 
giungere al superoommlssa- 
rio; ma c’è chi non compra 
gli zuccherifici se prima non 
c’è 11 decreto del tribunale. 

; Ecco qui: la vicenda Ma¬ 
raldi, dopo 23 mesi di lotta 
dura degli operai sembra 
ancora immersa nel buio. 
Spiragli sono legati alla se¬ 
rietà e coerenza del governo, 
tutte cose che si sono fatte 
molto desiderare in questo 
perìodo. « Le responsabilità 


del governo e del ministro 
del Lavoro sono gravi e pe¬ 
santi — ha detto Maoloni —. 
sono passate settimane intere 
nel i)iù completo silenzio. 
Non si sapeva neppure che 
fine avrebbe fatto questa ver¬ 
tenza ». I sindacati seguono 
la « pista » che può dare ri¬ 
sultati concreti: quella del 
decreto del tribunale e della 
nomina del supercommissa- 
rio. 

Nel corso dell’attivo di zo¬ 
na si è parlato anche degli 
altri punti caldi della crisi: 
la vertenza Tanzarella, il caso 
« osceno » — ha detto Maolo¬ 
ni — della Sima di Jesi, la 
vertenza del Corriere Adriati¬ 
co. quella sempre aperta del 
cantiere navale. Se va male 
l'industria, il terziario non è 
da meno. Ieri pomeriggio 
hanno scioperato 1 dipendenti 
dei magazzini Standa e Ri¬ 
nascente. Anche qui si parla 
di ristrutturazione e di ridu¬ 
zione deH’occupazione. Molto 
dibattito anche sulle modalità 
dello sciopero del 16 no¬ 
vembre prossimo. Ad Ancona 
ci sarà una manifestazione. 


• MANIFESTAZIONE 
PER L’IRAN 
A URBINO 

URBINO — Pubblico comizio 
questa mattina alle ore 11 
nella Piazza centrale di Ur¬ 
bino a sostegno delia lotta 
del popolo dell'Iran. Lo or¬ 
ganizzano la FGCI e l’MLS 
della città ducale e vi parte¬ 
ciperanno giovani e studenti 
iraniani. Una analoga inizia¬ 
tiva, sempre ad Urbino, si è 
già svolta ieri all’interno del¬ 
l’Università. 


I comunisti 
hanno chiesto 
per quella 
data il consi¬ 
glio comunale 

ASCOLI PICENO - «I co¬ 
munisti ritengono che entro 
il 20 novembre, data concor¬ 
data per la convocazione del 
consiglio comunale, sia ne¬ 
cessario e possibile risolvere 
i problemi aperti e procedere 
alla nomina del nuovo sinda¬ 
co ». Questo si chiedeva tre 
giorni fa in un comunicato 
del Partito comunista. Ieri 
mattina, il capogruppo consi¬ 
liare del PCI. Adelmo Fami, 
ha chiesto formalmente, con 
una lettera al sindaco, la 
convocazione del consiglio 
comunale per il 20. 

Ad otto giorni esatti dalle 
dimissioni di Orlini, invece, 
ancora nessun segnale viene 
da casa democristiana, il 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva in consiglio comunale 
(19 consiglieri su 40) .circa 
una reale volontà di rispetta¬ 
re gli impegni presi la set¬ 
timana scorsa. Pesanti sareb¬ 
bero le responsabilità di chi 
operasse perché l’attuale si¬ 
tuazione di immobilismo e (fi 
| paralisi dell’attività ammi- 
1 nistrativa della giunta, so- 


Con un provvedimento della commissione regionale 

C’è un miliardo per i consultori 
a disposizione di enti e Comuni 

Il 60 % per spese di primo impianto, il 40 % per la gestione - Una ri¬ 
partizione dei fondi in base a precisi parametri • La proposta in consiglio 


ANCONA — I consultori po¬ 
tranno divenire presto real¬ 
tà. La commissione del 
Consiglio regionale ha li¬ 
cenziato un provvedimento 
che ripartisce le somme per 
i Comuni singoli od asso¬ 
ciati e per gli enti privati, 
che dovranno realizzare le 
nuove strutture consulto- 
riali. 

La disponibilità finanzia¬ 
ria per il 1977 è di un mi¬ 
liardo e 94 milioni, per il 
1978 di G26 milioni (il 15°ò 
delle somme è destinato ad 
enti o organismi privati). 
I Comuni avranno quindi 
971 milioni per il 1977 e 577 
milioni per 11 ’78. Non una 
marea di soldi, ma quanto 
basta per avviare subito 
progetti concreti. 

Tutta la disponibilità è 
cosi suddivisa: il 60^ per 
spese di primo impianto. 
40 < ‘t per spese di gestione. 
La ripartizione delle som¬ 


me disponibili sarà fatta 
sulla base di questi criteri: 
popolazione, natalità e 
mortalità infantile (diffe¬ 
rente da zona a zona) ; su¬ 
perficie territoriale, grado 
di dispersione della popola¬ 
zione nel territorio. 

Ora il provvedimento pas¬ 
sa al Consiglio. Un elemen¬ 
to importante dell’atto am¬ 
ministrativo licenziato dal¬ 
la commissione è questo: 
in ogni unità sanitaria lo¬ 
cale dovrà operare almeno 
un consultorio istituito da 
Comuni singoli o associati, 
anche in presenza di un 
eventuale analogo servizio 
istituito da organismi pri¬ 
vati. Nel caso in cui l’am¬ 
bito territoriale coincides¬ 
se con quello della Comu¬ 
nità montana, la titolarità 
e la gestione del servizio 
spetta alla comunità 
stessa. 

Per gli altri ambiti ter- 


r Unità / sabato 11 novembre 1978 
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Le novità in edilizia 


60 miliardi per il 
piano decennale: 
come si utilizzano? 

Il collegamento con le altre leggi nazionali 

per il settore - Che cosa può fare la Regione 

« 


Sono rilevanti le novità 
Introdotte In tema di edili¬ 
zia dalla legge 457, meglio 
nota come plano decennale e 
dall’equo canone: se oppor¬ 
tunamente attuale e collega¬ 
te con le altre leggi (la leg¬ 
ge 10 e quella che riproduce 
In via provvisoria il canone 
sociale), consentiranno di 
dare risposte coerenti e ri¬ 
muovere quelle cause di fon¬ 
do della crisi del settore edi¬ 
lizio, in una nuova visione 
di programmazione, che ve¬ 
da come soggetti fondamen¬ 
tali le Regioni ed 1 Comuni. 

Ma forse la novità più si¬ 
gnificativa, anche per la 
quantità di denaro che assi¬ 
cura (nelle Marche per 11 
7879 saranno disponibili 
20.805 milioni in conto capi¬ 
tale per l’edilizia sovvenzio¬ 
nata degli IACP e 3224 mi¬ 


lioni in conto interessi per 
l’edilizia convenzionata e 
agevolata che consentiranno 
un Investimento complessivo 
di oltre 60 miliardi) è costi¬ 
tuita dal plano decennale 
della casa che da una parte 
unifica le erogazioni di de¬ 
naro pubblico per la casa, 
superando le divisioni per 
categorie e comprendendo 
tutti 1 tipi di edilizia resi¬ 
denziale, fino a quella ru¬ 
rale e dall’altro consente di 
spostare, in una visione che 
privilegia le olassi più popo¬ 
lari, risorse consistenti 6U 
precise priorità. Unificare e 
Individuare priorità articola¬ 
te in un periodo sufficiente- 
mente lungo di tempo sono 
dunque . condizioni necessa¬ 
rie per una programmazio¬ 
ne del settore che da oggi 
è possibile operare. 


Compito di programmazione 


In particolare la Regione 
dovrà coerentemente adem¬ 
piere al proprio compito di 
programmazione e di indiriz¬ 
zo traducendo gli spazi po¬ 
litici determinati dai nuovi 
orientamenti contenuti nelle 
leggi nazionali (colmando ad 
esemplo il ritardo nell’adem¬ 
pimento della legge 10 che 
rischia di pesare negativa¬ 
mente sulla stessa capacità 
operativa del piano decen¬ 
nale dal momento che la con¬ 
cessione dei mutui al sogget¬ 
ti che edifichino o restau¬ 
rino abitazioni con 1 fondi 
della 457 devono convenzio¬ 
nare 11 prezzo di vendita e 
di affìtto al c»nsl della leg¬ 
ge 10) e introducendo criteri 
propri. 

Qualcosa si è già mosso 
in sede regionale per dar 
corso ad una delle scelte 
fondamentali del piano de¬ 
cennale: la priorità assegna¬ 
ta agli interventi sul recu¬ 
pero del patrimonio edilizio 

Si è già. infatti, in via in¬ 
fermale. trovato un accordo 
per riservare almeno il 25°/ 0 
della cifra totale agli Inter¬ 


venti sull’esistente ed è sta¬ 
ta anche già inviata ai Co¬ 
muni una circolare della Re¬ 
gione che spinge i Comuni 
ad approvare rapidamente, 
con propria delibera, le zone 
e 1 piani di recupero (ai 
sensi degli artt. 27 e 28 della 
legge 157) anche sulla scor¬ 
ta della progettazione in 
corso dei piani per i centri 
storici, confermando a tal 
fine il finanziamento eroga¬ 
to a suo tempo con la legge 
regionale n. 35. 

Una posizione politica di 
grande rilievo che tende a 
rendere possibile una diffu¬ 
sa domanda da parte degli 
enti pubblici, ma anche dei 
privati cittadini, che sia ri¬ 
volta al recupero e al tempo 
stesso sia immediatamente 
spendìbile. 

La presenza e la capacità 
del Comuni di orientare e 
di predisporsi ad operare per 
rendere realmente possibile 
la coerente applicazione del¬ 
la legge è un elemento de¬ 
cisivo, tenendo conto anche 
del fatto che i tempi sono 
molto stretti. 


Tendenze «spontanee» 


ritoriali. in presenza di co¬ 
muni associati, il Comune 
delegato al funzionamento 
del consultorio sarà nomi¬ 
nato dalla Regione. 


• INIZIATIVA DEL 

PCI SUI CONTRATTI 
A MACERATA 

MACERATA — Questa mat¬ 
tina alle ore 9,30 presso il 
salone della federazione pro¬ 
vinciale del PCI di Macera¬ 
ta, si terrà un attivo provin¬ 
ciale dei lavoratori comuni¬ 
sti per discutere il seguente 
ordine del giorno: l’impegno 
e la lotta dei lavoratori co¬ 
munisti per il rinnovo dei 
contratti di lavoro e l’aUua- 
zicne del programma di go¬ 
verno ». Introdurrà il compa¬ 
gno Pietro Petrelll della se¬ 
greteria provinciale. Le con¬ 
clusioni saranno svolte da 
Marcello Stefanini, vicese¬ 
gretario regionale del PCI. 


I rischi non mancano; 
forte è la tentazione di se¬ 
guire le tendenze « sponta¬ 
nee » senza compiere uno 
sforzo che consenta di ope¬ 
rare delie scelte soprattutto 
in direzione dei fabbisogni 
abitativi delie componenti 
sociali economicamente più 
deboli al recupero del patri¬ 
monio edilizio esistente, alla 
elevazione delle condizioni di 
vita nelle campagne, allo svi¬ 
luppo e ammodernamento 
del settore in quanto com¬ 
porto produttivo, e comun¬ 
que presente è la tendenza 
a dare, per questo primo 
biennio, una interpretazione 
che lo scolleghi dal discorso 
più generale del Piano de¬ 
cennale. 

A nostro avviso in parti¬ 
colare. l’intervento di nuovo 
edificato dovrà corrisponde 
re alla logica della risposta 
ai casi di maggiore urgenza 
della domandò e daH’imme 
diata fattibilità. Per quel che 
riguarda l’assegnazione del 
fondi ai Comuni, diventa 
importante la capacità di 
proporre del programmi di 
intervento su base interco¬ 
munale (tenendo presente 
che le Comunità Montane 
sono una realtà e che per il 
resto del territorio l’ambito 
di riferimento potrebbe ea 
sere quello delle unità sani¬ 
tarie). Garantendo quindi 
la pluralità dei soggetti e 
confermando la priorità del 
recupero, la Regione dovreb 
he preparare una legge di in¬ 
dirizzi; la localizzazione do 
vrebbe tener conto di scelte 
a scala più ampia di quella 
comunale, e 1 Comuni do 


vrebbero sempre formulare 
le graduatorie del soggetti 
e l'identificazione di coope¬ 
rative. e imprese. • 

In concreto la Regione, 
compiuta una indagine pre¬ 
liminare sul fabbisogno abi¬ 
tativo, dovrebbe indire I ban¬ 
di su scala intercomunale 
(anche se la localizzazione 
potrebbe poi concretamente 
essere operata in un Comu¬ 
ne). La definizione delle ca¬ 
tegorie dei soggetti nelle ri¬ 
spettive percentuali e la de¬ 
finizione degli indirizzi do¬ 
vrebbe avvenire in sede re 
gionale, ma tutto l’aspetto 
che riguarda l’identificazio¬ 
ne dei soggetti fino ai de¬ 
creti di assegnazione dovreb¬ 
be essere di competenza co¬ 
munale. 

Luigina Zazio 


• ASSEMBLEA DEL 
PCI SULLA 
SCUOLA AD ANCONA 

ANCONA — Si svolge oggi 
alle 16,30 presso 11 circolo 
Gramsci l'attivo provinciale 
degli insegnanti e dei lavo 
ratorf comunisti della scuo¬ 
la sul tema « Il contributo 
del comunisti per Io svilup¬ 
po di un grande movimento 
culturale e ideale per rifor¬ 
mare la scuoia e rinnovare 
la società». La relazione In¬ 
troduttiva è svolta da. Mat¬ 
teo Grifa, responsabile pro¬ 
vinciale della commissione 
scuola e le conclusioni da 
Milli Marzoli, segretario del¬ 
la Federazione. 


Il PCI: entro il 20 il nuovo sindaco 

Ad 8 giorni dalle dimissioni di Orlini ancora nessun segnale è venuto dalla DC - Pesanti responsa¬ 
bilità ricadrebbero sullo scudocrociato senza il rispetto degli impegni - Una situazione insostenibile 


prattutto. che già ha prodotto 
guasti gravi duri ancora a 
lungo, di fronte a scadenze 
ed impegni quanto mai ur¬ 
genti. 

I tempi sono brevi. « Una 
crisi al buio — ha dichiarato 
l’altro ieri il campa sino Luisri 
Romanucci, consigliere co¬ 
munale. in una conferenza 
stampa indetta dal PCI — 
significa prolungare i tempi di 
soluzione di problemi che in¬ 
vece hanno scadenza imme¬ 
diata di giorni, di ore addi¬ 
rittura». «E qualora si arri¬ 
vasse ad una crisi al buio — 
aggiungeva il compagno 
Cingoli, della segreteria di 
zona — il PCI non coprireb¬ 
be centrosinistra di nessun 
tipo, mascherato o meno, nè 
accetterebbe di essere rap¬ 
presentato da altri partiti». 
Ma si auspica che il senso di 
responsabilità delle forze po¬ 
litiche dell'Intesa prevalga su 
qualsiasi disegno di far fare 
passi indietro alla città di 
Ascoli. 

La questione politica di A- 
scoli. quanto mai complesso, i 


difficile, in tutti i suoi aspet¬ 
ti. non può essere comunque 
affrontata se non all'interno 
di una situazione più genera¬ 
le. «Questo dibattito — dice¬ 
va il compagno Marcello Ste¬ 
fanini. vice segretario regio 
naie del partito neH’attivo 
Cittadino dei comunisti asco¬ 
lani dell’altro ieri — cade in 
un momento in cui lo stesso 
dibattito è influenzato da 
questioni più generali ». « Ec¬ 
co perchè — aggiungeva — è 
necessario sviluppare una i- 
nizóativa che mentre cerca di 
portare elementi di chiarezza 
e di certezza tra la gente, li 
agganci alla situazione politi¬ 
ca nazionale. 

Bisogna partire dalla con¬ 
sapevolezza che è in atto una 
lotta politica, uno scontro 
decisivo per le sorti del pae¬ 
se. Si deve avere coscienza 
della qualità di questo scon¬ 
tro. Cambiare è difficile, si¬ 
gnifica Intervenire in con¬ 
traddizioni reali». Ecco per¬ 
chè l'assoluta esigenza di un 
largo contatto di massa con 
la gente ed una mobilitazione 


che coinvolga tutte le forze 
politiche democratiche. Per 
Ascoli questo vale soprattutto 
ora. in una fase estremamen¬ 
te delicata per risolvere i 
problemi della città, per bat¬ 
tere il qualunquismo. 

Su questo però c’è da re¬ 
cuperare terreno. Da qualche 
mese in qua si parla sempre 
più spesso elelle intese in ge¬ 
nere e di quella di Ascoli in 
particolare. Sulla esperienza 
ascolana non si può dare un 
giudizio univoco: non è stata, 
finora, tutta positiva, ma 
neppure tutta negativa. Non 
la si pnò definire pertanto 
una esperienza fallita. Con 
l’Intesa («Una necessità — 
non uno stato di necessità — 
per affrontare i problemi 
sempre più complessi e dif¬ 
ficili del Paese », come l’ha 
definita Stefanini si è con¬ 
quistato ad Ascoli un terreno 
più avanzato di lotta e di 
iniziativa politica. 

Certo, occorre andare avan¬ 
ti. L’esigenza di una solida¬ 
rietà completa di tutte le 
forze politiche democratiche. 


di un governo unitario è 
sempre presente e sempre 
più evidente. In questa fase, 
comunque, si pone, come 
immediato, il problema di 
rimettere in funzione l’am¬ 
ministrazione comunale, con 
l’elezione del nuovo sindaco e 
di una maggiore efficienza ed 
operatività della giunta co¬ 
munale. Nel caso comunque, 
di una crisi al buio, da parte 
del PCI senz’altro si porrà, 
sulla base della valutazione 
di quanto realizzato da luglio 
fino ad oggi, l’esigenza di un 
governo coerentemente e 
conseguentemente unitario. 
Ria, ripetiamo, andare alla 
crisi, sarebbe da irresponsa¬ 
bili e chi facesse questa scel¬ 
ta se ne dovrebbe assumere 
tutte le responsabilità. 

Dicevamo della mobilita¬ 
zione necessaria della gente. 
Intanto registriamo quella 
del PCI. Il partito ad Ascoli 
sta vivendo, non senza discu¬ 
terne. anche vivacemente al 
suo interno Cattivo dell’altra 
sera ne è una prova) in ma¬ 
niera serena, ma vigile, l'in¬ 


tesa comunale. Sempre più. 
in questo ultimo periodo, si 
sta proiettando all'estemo. 
nei quartieri tra la gente. Si 
debbono recuperare ritardi 
non indifferenti. I dati sul 
tesseramento registrati finora 
indicano comunque che si sta 
lavorando bene: ad oggi sono 
state rinnovate circa 250 tes¬ 
sere. 150 in più rispetto alla 
chiusura delle dieci giornate 
dell’anno passato. 

Per ritornare ai problemi 
del Comune, segnaliamo una 
iniziativa del PCI. Sabato 11 
novembre, alle ore 17,30 
presso la sezione Curiel di 
piazza Diaz si terrà una as¬ 
semblea popolare aperta a 
tutti i cittadini per discute¬ 
re sull’immediato utilizzo in 
Campo Parignano e Borgo 
Chiaro dei finanziamenti a- 
gevolati previsti dalla legge 
457 per il recupero ambienta¬ 
le ed igienico di edifici esi¬ 
stenti. E’ uno dei tanti pro¬ 
blemi scottanti di Ascoli. 
L’immobilismo è una parola 
sconosciuta ai comunisti. 

Franco De Felice 
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Vatteggiamento di DC, PSDl e PRI a Perugia I In una conferenza stampa 


TERNI - Riprende l'attività il « laboratorio » a Palazzo Mazzancolli 


Riemerge la logica delle 
sterili contrapposizioni 


, ; • 

Presentate a Gubbio Luci, scenografie e parole 


I L DISIMPEGNO da parie 
della DC, PSDI e del PIU 
rispetto all’accordo Ulituriona- 
!e e programmatico realizzato 
fra le forze politiche democra¬ 
tiche neH’AmminiiIrazioiie co¬ 
munale nel giugno 1077, non 
trova plausibili e com inceliti 
ragioni nell’opera svolta dall’ 
Amministrazione in questo pe¬ 
riodo. Questo disimpegno è 
tanto più grave per ciò clic 
attiene la parte istituzionale. 

Le dimissioni dei tre presi- 
denti delle Commissioni con¬ 
siliari rispettivamente della 
DC, PSDI e del PIU non si 
comprendono che al di fuori 
delia vecchia logica delle con¬ 
trapposizioni frontali c quindi 
rappresentano oggettivamente 
un ritorno indietro, facendo 


prevalere interessi di parte su¬ 
gli interessi generali della col¬ 
lettività amministrata. 

Noi abbiamo considerato I' 
accordo di giugno 1977 un fat¬ 
to nuovo e positivo anche in 
presenza di una legislazione 
che ha affidato ai comuni un 
nuo\o ruolo: approvazione del 
decreto 616, della legge sulla 
finanza locale, della legge 10, 
della casa, dell’equo canone, 
ecc., die affidano ai comuni 
nuovi ed importanti compiti, 
nel momento in cui l’ammini¬ 
strazione comunale ha avviato 
un nuovo processo di decen¬ 
tramento amministrativo e di 
partecipazione democratica at¬ 
traverso la istituzione delle 
Circoscrizioni. 


Necessario un grande sforzo 
unitario per il risanamento 


In questo proce*sn, pur sen¬ 
za confii'ioni di ruoli tra mi¬ 
noranze e maggioranze che 
nessuno cerca e vuole, lultuxia 
l'impegno di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche è un ele¬ 
mento essenziale per portare 
avanti più speditamente que¬ 
sto proce-so di rìfouda/ione 
delle autonomie locali e del 
nostro Comune. 

Non può essere dimenticato 
inoltre che il nastro Paese sta 
vivendo un momento di grave 
emergenza che attiene ad una 


profonda crisi economica, pò- 
litica, morale e culturale che 
trasuglia la società italiana, 
quale conseguenza di una po¬ 
litica trentennale imposta dal¬ 
la DC e dalle forze conserva¬ 
trici. 

Sono i guasti causati da que- 
-la politica che oggi richiedo¬ 
no mi eccezionale sforzo uni¬ 
tario a tutti i livelli per av¬ 
viare un processo nuovo di ri¬ 
sanamento e rinnovamento del 
Paese. 


Nessun fatto nuovo giustifica 
l’improvvisa azione di disimpegno 


Questi sono i veri problemi 
di ordine generale c locale 
che stavano alla base dell’ac¬ 
cordo «lei giugno 1977. Non è 
«pria oggi da parte ili DC, 
Piti e PSDI invocare uno sca¬ 
denzario notarile su questioni 
difficili e complesse loculi, per 
giustificare un atteggiamento 
di disimpegno dell’accordo clic 
nulla a che fare con i proble¬ 
mi reali del Comune ma clic 
risente invece di tentativi por¬ 
tali avanti nel Paese sla forze 
interne alla DC c da forze mo¬ 


derate per isolare le forze del 
rinnovamento c ricacciare in¬ 
dietro il quadro politico loca¬ 
le e nazionale. 

K’ noto che l’accordo di giu¬ 
gno è stato sottoposto a con¬ 
tinue verifiche al Consiglio co¬ 
munale, l'ultima occasione è 
stala quella deU'approvazioue 
del bilancio nel marzo 1978. 
Provvedimento questo clic ot¬ 
tenne il volo favorevole assie¬ 
me alla maggioranza PCl-PSI 
del PRI e l’astensione del 

PSDI. 


Dopo 5 mesi nessun fatto 
nuovo è intervenuto che giu¬ 
stifichi questo disimpegno 

L'Animini-trazione comuna¬ 
le, lavorando nello spirilo del¬ 
l’accordo, non solo è riuscita 
nel 197B ad appaltare i lavori 
per circa IO miliarili ma ha 
avviato la ri-trulturazione del 
traffico, sta portando a con¬ 
clusione la difficile e comples¬ 
si vicenda ereditala dal passa¬ 
to della Nettezza Urbana, ha 
iniziato la ristrutturazione dei 
servizi comunali, è in fase di 
approvazione il piano per la 
edilizia economica e popolare, 
sta andando in questi giorni 
alla partecipazione il piano 
pluriennale di investimento, si 
è realizzalo il Consorzio sani¬ 
tario. i problemi e<-etiziali 
delle scuole, asili, acqua, ecc.. 
• ono già risolti in maniera sod¬ 
disfacente. 

Tutto ciò dimo-tra con i fat¬ 
ti che l’impegno assunto dalla 
Amministrazione comunale al¬ 
l'atto del suo insediamento e 
che i programmi via via ela¬ 
borati, ultimo appunto l'ac¬ 
cordo del giugno 1977, dopo 
una forzata parentesi degli an¬ 
ni 1975-76 che ha visto tutti 
eli Enti locali del Paese total¬ 
mente paralizzali, a causa di 
una drammatica situazione fi¬ 
nanziaria. (piale conseguenza 
della mancala riforma per un 
trentennio della finanza loca¬ 
le da parte del governo, sono 
stali largamente rispettati ed 
attuati. 

E’ nostro impegno comun¬ 
que continuare ad onerare con 
grande spirito unitario e di 
collaborazione con tutte le for¬ 
ze democratiche c con la più 
anima partecipazione dei cit¬ 
tadini, convinti come siamo 
che i problemi che abbiamo di 
fronte sono urgenti, difficili 
e complessi e che -u qne-ti 
concretamente -i dovrà misu¬ 
rare il grado di impegno di 
tutti per risolverli neU’intc- 
re--e della collettività comu¬ 
nale e del Paese. 

Alberto Goracci 

capo gruppo PCI 
al Comune di Perugia 


le varianti al piano 
regolatore generale 

La relazione del sindaco Panfili 
55 metri quadrati per ogni cittadino 


per imparare a far teatro 

Il seminario tenuto l’anno scorso fu seguito con interesse da un buon nume¬ 
ro di studenti - Una iniziativa lodevole dell’amministrazione comunale - Que¬ 
st’anno i risultati dovrebbero essere migliori - Ci saranno anche più corsi 


GUBBIO — Ieri mattina in 
conferenza stampa e Ieri po¬ 
meriggio In Consiglio comu¬ 
nale è stato presentato dal 
sindaco Sanio Panfili la va¬ 
riante generale al Piano Re¬ 
golatore, a validità decennale. 

Questa variante è 11 frutto 
concreto, realistico ed opera¬ 
tivo della collaborazione col¬ 
legiale di tutta l’Amministra¬ 
zione comunale che ha ga¬ 
rantito la pluralità del dibat¬ 
tito e portato ad una sostan¬ 
ziale convergenza di vedute. 

Nello stesso tempo, nanno 
giocato il loro ruolo determi¬ 
nante il rapporto con la po¬ 
polazione, dibattiti, indicazio¬ 
ni varie che si sono rivelate 
importantissime per l’elabo¬ 
razione del plano, grazie an¬ 
che alla maturità raggiunta 
dalla gente. 

Proprio questo ha permes¬ 
so di pervenire ad una va¬ 
riante non solo non calata 
dall’alto, ma elasticamente 
impegnata a salvaguardare da 
una parte le «conquiste» del 
vecchio Piano Astengo (1960), 
dall’altra improntata secondo 
una diversa concezione dello 
strumento urbanistico. 

«Si tratta — ha detto 11 
sindaco Panfili — di una ”• 
variante-ponte”, che pur ope¬ 
rando nell’ambito comunale, 
getta le basi per una nuova e 
adeguata gestione del territo¬ 
rio in proiezione comprenso- 
riale». 

«Ciò — ha continuato il 
sindaco — è reso possibile 
anche grazie alle nuove leggi 
in materia urbanistica (la n. 
20 e In 457, equo canone, la 
n. 10, la n. 40 della Regione 
Umbria, ecc.); che permetto¬ 
no di affidarsi ad una pro¬ 
grammazione globale, ad un 
uso più razionale del territo¬ 
rio e delle sue infrastruttu¬ 
re». 

C’è voluto un anno e mezzo 
di lavoro per giungere all’at¬ 
tuale conclusione operativa, 
che cade in un momento 


nuovo, ponendo i comuni 
come attuatoti di una gestio¬ 
ne «programmata della pro¬ 
grammazione» che viene de¬ 
finita a livello nazionale, re¬ 
gionale e comprensoriale. 

Ma veniamo rapidamente 
ad alcuni dei punti principali 
che tocca il nuovo PRO, tutti 
tesi alla definizione ed esal¬ 
tazione della qualità abitativa 
in cui la residenza assuma 
realmente (e finalmente) il 
significato di casa-servizi a 
diretto contatto con le attivi- 
tà produttive. 

1) E’ stata ribadita l’im¬ 
portanza del recupero del 
centro storico non a se stan¬ 
te. ma come un tutto unico 
con le zone di espansione 
della città e in stretto colle¬ 
gamento con le realtà (riqua¬ 
lificate) delle frazioni. La 
qualità abitativa è ottenuta 
dal ruolo vitale che i servizi 
svolgono come realizzazione 
sociale. In poche parole, con 
la nuova variante ogni citta¬ 
dino di Gubbio ha in media 
55 metri quadrati a sua di¬ 
sposizione. 

2) La viabilità. Essa è tesa 
a superare l’attuale stato di 
isolamento ed alla realizza¬ 
zione di una struttura urbana 
non condizionata e alienata 
dal traffico. 

3) Attività produttive: viene 
ribadito il ruolo fondamenta¬ 
le dell’agricoltura dell’irriga¬ 
zione come base per una 
stabilità e promozione eco¬ 
nomica, produttiva e occupa¬ 
zionale. 

Essa, in rapporto con l’ar- 
tigìanato e la piccola indu¬ 
stria, può garantire una sta¬ 
bilizzazione degli attuali livel¬ 
li di occupazione, 41 rientro 
di altri emigrati, la tendenza 
ad un aumento «naturale» 
della popolazione che do¬ 
vrebbe — secondo il piano — 
raggiungere nel 1988 il nume¬ 
ro 38 mila abitanti. 



PERUGIA - I lavori del seminario dell'AlCCE tenutosi a Palazzo dei Priori 


Cresce l'interesse per il problema Europa 

La relazione del compagno Franco Giustinelli - Necessario un impegno che coinvolga tutte le 
istituzioni democratiche di base - « Vogliamo una Europa che non sia né chiusa né corporativa » 


Una importante decisione 

Orvieto avrà presto 
una enoteca per 
iniziativa dell’Esau 

Alla riunione in Comune hanno aderito Provin¬ 
cia, Camera di commercio e Cassa di Risparmio 



Risolto il problema degli asili 
con il personale delle •< materne » 


TERNI — L’amministrazione 
comunale farà fronte alla esi¬ 
genza di trovare nuovo per¬ 
sonale per aprire nuovi asl- 
li-nido utilizzando il persona¬ 
le inserviente delle scuole 
materne: l’impegno è stato 
assunto dall’assessore Fatale 
al termine di un incontro con 
una delegazione composta da 
rappresentanti dei genitori e 
dell’UDI (Unione donne ita¬ 
liane). 

Da parte di queste ultime 
era stato chiesto, di fronte 
alla crescente esigenza di a- 
sili-nido (vi sono 180 doman¬ 
de inevase) di aprire imme¬ 
diatamente l’asilo-nido di 
Campiteli!, sollecitando inol¬ 
tre l’apertura di quelli di 
San Giovanni e Le Grazie. 

Per l’avvio dei nuovi asili, 
a causa del blocco delle as¬ 
sunzioni, si pongalo per l’am¬ 


ministrazione comunale delle 
difficoltà. L’UDI si era di¬ 
chiarata contraria a accordi 
con cooperative per la ge¬ 
stione degli asili. 

L’asseasoree Fatale nel cor¬ 
so deH’ultimo Incontro ha an¬ 
nunciato che è possibile su¬ 
perare questo scoglio, utiliz¬ 
zando personale delle scuole 
materne e affidando le puli¬ 
zie ad una cooperativa, che 
con 11 Comune hi già una 
convenzione. 

n personale addetto all’as¬ 
sistenza diretta del bambini 
sarà reperito attraverso il 
bando di concorso. Al termi¬ 
ne della riunione TUDI ha 
annunciato che proseguirà la 
mobilitazione per controllare 
che nuovi asili-nido siano ef¬ 
fettivamente aperti entro ter¬ 
mini brevi. 


PERUGIA — Politici, parla¬ 
mentari, amministratori re¬ 
gionali e degli Enti locali si 
sono ritrovati presso la sala 
del Malconsigllo a Palazzo 
del Priori 

Il tema del dibattito di ur¬ 
gente attualità: « L’Europa e 
le prossime elezioni del par¬ 
lamento europeo: ruolo degli 
Enti locali ». 

Il seminario, promosso dal- 
l’AICCE (la sezione italiana 
del consiglio dei Comuni di 
Europa) e dalla Regione del¬ 
l’Umbria. fa parte di una 
serie di incontri regionali ed 
interregionali, nel quadro del 
programma di attività deciso 
dall’AICCE in preparazione 
dell’elezioni europee. 

Dopo 11 saluto, rivolto ai 
partecipanti dal sindaco di 
Perugia, dal presidente del 
consiglio regionale Massimo 
Arcamone e dall’assessore 
Roberto Abbondanza, è toc¬ 
co to al compagno Franco 
Giustinelli tenere la relazione 
introduttiva. Giustinelli ha ri¬ 
cordato come si registri in 
Italia ed in Europa « un im¬ 
pegno crescente sulle questio¬ 
ni dell’integrazione europea, 
che si realizza con una mo¬ 
bilitazione dei vari organismi 
e una progressiva attenzione 
dell’oDinione pubblica ». 

Dopo aver menzionato il re¬ 
cente gemellaggio fra Norcia 
ed Aquisgrana e del dibattito 
sulle questioni dell'Europa 
promosso in Consiglio regio¬ 
nale da una mozione della 
giunta, l’assessore al diparti¬ 
mento urbanistico dell’Um¬ 
bria ha affenna to che da par¬ 
te di tutte le forze politiche 
si è avuta la testimonianza 
concreta di una accentuata 
sensibilità verso questi temi. 

Illustrando il significato del 
seminario, l'assessore ha det¬ 
to che « è legittimo chiedersi 
quale ruolo e spazio ci sia 
per gli Enti locali nel proces¬ 
so di costruzione di una Eu¬ 
ropa sempre più avanzata e 
democratica, caratterizzata 
non solo da un più avanzato 
assetto politico, ma da una 
profonda trasforma zinne del¬ 
la aualità della vita delle po¬ 
polazioni ». 

La parte finale dell’Intro¬ 
duzione ha ampiamente te¬ 
nuto conto del ruolo centrale 
delle autonomie locali nella 
costruzione dell’Eurooa unita. 

« Ovgi — ha affermato Giu¬ 
stinelli — per essere all'al¬ 
tezza dei compiti è più che 
mai necessario un imoevno 
che coinvolga tutte le istitu¬ 
zioni di base. 

« Da questo slancio unita¬ 
rio dovrebbe nascere anche 
una piattaforma politica e di 
attività comune. I grandi pro¬ 
blemi della crisi che si pon¬ 
gono del resto a tutti richie¬ 
dono un impegno articolato, 
ma insieme univoco». 

« Noi vogliamo — ha con¬ 
cluso Giustinelli — una Eu¬ 


ropa che non sia né chiusa 
né corporativa, ma costitui¬ 
sca un fattore di progresso 
per un nuovo equilibrio mon¬ 
diale, per la coesistenza pa¬ 
cifica, per il superamento dei 
blocchi contrapposti e della 
divaricazione che esiste nel¬ 
le strutture economico produt- 
tive e nel modo di vivere 
delle diverse popolazioni. Se¬ 
parazioni queste ben più for¬ 
ti e significative di quelle 
Ideologiche ». 

Dopo numerosi interventi, 
a conclusione della seduta 
della mattina il presidente del 
Consiglio regionale Massimo 
Arcamone ha assicurato che 
la massima assemblea eletti¬ 
va dell’Umbria diverrà un 
punto di riferimento per tut¬ 
to il sistema delle autonomie 
locali nel promuovere inizia¬ 
tive culturali e partecipative 
in vista delle elezioni euro¬ 
pee. 

« Non si può arrivare a 
questa scadenza — ha termi¬ 
nato — senza che si sla pro¬ 
dotto un dibattito ed una ini¬ 
ziativa di massa che spieghi 
il significato politico "della 
Europa unita". 

« Le elezioni di Primavera 
riscuoteranno un primo gran¬ 
de successo se vedranno an¬ 
dare alle urne il massimo 
numero di cittadini, coscienti 
ed informati del significato 
dell'atto che stanno per com¬ 
piere ». 


In forse 
lo spettacolo 
di Tierì 
a Perugia 

PERUGIA — La stagione ETI 
AUDAC del « Morlacchi » di 
Perugia continua questa se¬ 
ra (repliche domani e dopo¬ 
domani) con lo spettacolo 
teatrale «A morte dint'o lietto 
’e don Felice» di Antonio Poli¬ 
to per la regia di Carlo Cec- 
chi presentato dal Teatro Re¬ 
gionale Toscano. 

Si tratta di una farsa na¬ 
poletana riletta da Cario Cec- 
chi con tutta l’esperienza dei 
lavori da lui svolti assieme 
al Livirtg Theater e ad Eduar¬ 
do De Filippo. 

Per il futuro è in forse an¬ 
che la presenza a Perugia 
della compagnia Tieri-Lojodi- 
ce per l'improvvisa malattìa 
di Aroldo Tieri: k> spettaco¬ 
lo è già stato rinviato a Fo¬ 
ligno. Spoleto, Todi e Orvie¬ 
to dove avrebbe dovuto anda¬ 
re in scena nei prossimi 
giorni. 


ORVIETO —- Una lodevole e 
concreta iniziativa è stata 
presa dall’ESAU relativa alla 
possibilità di creare una Eno¬ 
teca ad Orvieto, tenendo con¬ 
to che la nostra zona è fa¬ 
mosa in tutto il meodo per 
la produzione del vino clas¬ 
sico orvietano. 

Infatti presso la sede mu¬ 
nicipale si sono riuniti i rap¬ 
presentanti della giunta co¬ 
munale, dell’Ente di Svilup¬ 
po Agrìcolo in Umbria 
(ESAU), della Camera di 
Commercio di Temi e della 
Cassa di Risparmio di Or¬ 
vieto per discutere il proble¬ 
ma del vino orvietano pre¬ 
senti anche i consiglieri re¬ 
gionali della nostra zona. 

A questa importante riu¬ 
nione ha dato la propria a de 
sione anche l'Amministrazio¬ 
ne provinciale di Terni. Do¬ 
po un’ampia e dettagliata e- 
sposizione fatta dal presiden¬ 
te dell’ESAU compagno Lo¬ 
dovico Maschiella sull’argo¬ 
mento all’ordine del giorno. 
Tutti gli intervenuti si sono 
dichiarati d'accordo sulla re¬ 
lazione di Maschiella e sui 
seguenti punti: 1) è indispen¬ 
sabile che venga definita, con 
provvedimento legislativo re¬ 
gionale. la politica del vino 
in Umbria anche per ade¬ 
guare la commercializzazione 
alle tendenze del mercato in¬ 
temazionale ed agli indirizzi 
comunitari; 


2) deve essere immediata¬ 
mente iniziata, da parte del- 
l’ESAU, previo finanziamen¬ 
to regionale, una ricerca di 
mercato per il vino umbro 
che fornisca agli operatori 
precise indicazioni, con rife¬ 
rimento in particolare al vi¬ 
no di qualità; 

3) per quanto attiene più 
direttamente alla realtà or¬ 
vietana si deve lavorare per¬ 
chè si giunga al più presto 
alla riapertura del Centro di 
Imbottigliamento, con la ga¬ 
ranzia che la quantità di vi- 
no conferito ne renda possi¬ 
bile il funzionamento; 

4) deve essere condotta una 
az.ione promozionale di cono¬ 
scenza collegata da una par¬ 
te alia produzione e dall’al¬ 
tra alla commercializzazione, 
in questo senso è stata po- 
tutti ì presenti giudicata po¬ 
sitiva la proposta del pre¬ 
sidente dell’ESAU di giunge¬ 
re al più presto alla realiz¬ 
zazione di una Enoteca ad 
Orvieto con carattere regio¬ 
nale. con funzione di cono¬ 
scenza di ricerca e con an¬ 
nesso un Centro di Commer¬ 
cializzazione. 

I rappresentanti degli Enti 
che aderiscono alla iniziativa 
si seno impegnati a promuo¬ 
vere un incontro con i pro¬ 
duttori e le organizzazioni del 
settore per discutere del pro¬ 
blema 


Oggi alla Sala Farini assemblea degli eletti del PCI 

Pronte al via le circoscrizioni a Terni 

Il consiglio comunale dovrà ratificare l’insediamento entro il 24 novembre 


TERNI — 104 neo eletti con¬ 
siglieri di circoscrizione co- 
munisti si riuniscono oggi in 
assemblea alla Sala Farini. 
Nel corso di una giornata si 
approfondiranno tutte le 
questioni legate al funziona¬ 
mento di questi nuovi orga¬ 
nismi, che sostituiscono i 
vecchi consigli di quartiere, e 
che presto (il regolamento 
prevede che il consiglio co¬ 
munale ne rarifichi l’inse¬ 
diamento entro il 24 novem¬ 
bre) entreranno nel vivo del¬ 
la loro attività. 

«Le circoscrizioni — è scrit¬ 
to nel regolamento che ne 
determina 11 funzionamento 
— sono la base della nuova 
organizzazione della vita poli¬ 
tica e amministrativa, in un 
processo di decentramento 
attraverso il quale può rea¬ 
lizzarsi appieno la democra¬ 
tizzazione dello Stato, secon¬ 


do quanto sancito dalla Co¬ 
stituzione». 

Con il voto del consiglio 
comunale del 24 ottobre e la 
nomina dei consiglieri di cir¬ 
coscrizione. la partecipazione 
ha quindi fatto un decisivo 
passo in avanti. Le circoscri¬ 
zioni saranno 11 perno in¬ 
torno alle quali ruoterà la vi¬ 
ta amministrativa. Il loro pa¬ 
rere «consultivo» sarà ri¬ 
chiesto per ogni significativo 
provvedimento che l’ammi¬ 
nistrazione comunale prende¬ 
rà, mentre 1 consigli di cir¬ 
coscrizione avranno poteri 
«deliberativi» veri e propri 
per quanto riguarda una se¬ 
rie di competenze che sono 
definite dall’articolo 18 dello 
statuto. 

«Al consiglio di circoscri¬ 
zione — vi si dice — sono af¬ 
fidate funzioni deliberative 
delegate per quanto segue: 1) 
lavori pubblici, relativamente 


alle indicazioni delle priorità | pendenti, mentre per quanto 


per quanto riguarda la ma¬ 
nutenzione ordinaria dei 
centri civici e dei servizi co¬ 
munali e alla individuazione 
delle opere di urbanizzazione: 

2 ) alla gestione del patrimo¬ 
nio immobiliare del Comune 
destinato alle circoscrizioni; 

3) alla gestione dei servizi 
sociali di circoscrizione, con 
particolare riguardo agli asili 
nido, alle scuole per l’infan¬ 
zia, alle biblioteche, alle at¬ 
trezzature e impianti sportivi, 
al verde attrezzato, alle strut¬ 
ture di base, ai consultori 
familiari, ai centri civici as¬ 
sociati». 

In questo processo di cre¬ 
scita democratica al PCI 
spetta una notevole respon¬ 
sabilità. Basta pensare che 
del ISO consiglieri di circo- 
scrizione 104 sono stati Indi¬ 
cati dal nostro partito. Tra 
di essi vi sono anche 15 indi- 


riguarda la composizione so¬ 
ciale vi è una netta predomi¬ 
nanza di operai, che sono 41. 

La giornata di oggi sarà 
particolarmente intensa: il 
programma prevede, alle ore 
9, te relazione introduttiva 
tenuta dal compagno Mario 
Cicloni, della segreteria pro¬ 
vinciale. Alle ore 10 faranno 
seguito due comunicazioni: la 
prima su «Poteri e funzioni 
dei consigli di circoscrizio¬ 
ne». la seconda su «Il pro¬ 
gramma di attività del con¬ 
siglio di circoscrizione in 
rapporto al piano di fine le¬ 
gislatura del Comune di Ter* 
ni». 

Ci sarà poi il dibattito, che 
si concluderà con un Inter¬ 
vento, il cui inizio i previsto 
alle ore 18, del compagno 
Giacomo Porrazzinl, sindaco 
della città. 


TERNI — La settimana prossima riprende a funzionare il 
laboratorio teatrale di Palazzo Mazzancolli. L'anno scorso al 
seminario tenuto da Annalisa Foà si iscrissero 25 studenti/ 
tutti del classico. Quest’anno l’attività del laboratorio è indi¬ 
rizzato a un numero maggiore di Istituti Superiori, per l’esat¬ 
tezza: ai due licei scientifici, al liceo sperimentale che è 
stato aperto quest’anno e al li¬ 
ceo classico. Il seminario te¬ 
nuto l’anno scorso fu seguito 
con interesse e con continuità Comunisti 

anche se strada facendo una 
decina di giovani frequentatori contrari a 
hanno finito con lo stancarsi. T . m. „ • 

abbandonando il laboratorio. ICmi all Ol3ll0 

I quindici studenti che sono |APP 

anivati fino alla fine hanno IHUr 

seguito una serie di lezioni. T ef?NI - I comunisti che 

sia teoriche, che pratiche, sul- fanno parte del consiglio 

l’uso del corpo. Quest anno ì d | amministrazione dei- 

seminari di studio saranno piu l’istituto autonomo case 

articolati: si studierà un po’ popolari non approvano 

tutto, dalia scenografia, alle la decisione, presa dal pre¬ 
luci. dall’uso della voce a quel- fidente, di limitare l’ora* 

la «W *»«• « sta ora «riti- ^ 

cando presso 1 Assessorato Dalla prossima settima- 
competente, dei gruppi teatra- na g „ apor tein per il pub- 

11 e dei registi che lavorino bllco avranno il seguente 

insieme agli studenti. orario d’apertura: lunedi 

II laboratorio Mazzancolli e mercoledì dalle ore 11 

costituisce uno dei momenti all® 14 , e . dalla 16 a J] e 1 ® : 

dello sforzo che l’amministra- venerdì dalle ore 11 alle 

rione comunale sta compiendo 14 |n un comunlcato doIla 

per avvicinare un numero Federazione comunista si 

sempre maggiore di giovani al d j c «, a questo proposito, 

teatro. Ciononostante i risulta- che « i consiglieri comuni- 

ti finora ottenuti non sono esal- «tl non approvano la da¬ 
tanti. clslone perchè con la nuo- 

Se n’è discusso in occasione va legislazione, recente- 
dell’apertura della stagione .fpfiE 

teatrale. I componenti della decennale, la legge 513, 

compagnia che con « Il matri- l'eauo canone. I cittadini 

monio » di Gogol, regia di hanno sempre più bisogno 

Giancarlo Sepe. ha aperto il di consultare l’ente pub- 

cartellone. si sono incontrati bllco. 

con gli studenti del liceo spe- **® r questi motivi j con* 

rimentale, che sono gli unici. 

. . , _ tuto autonomo case popo¬ 
naia provincia, che hanno | ar | C hi edono il ripristino 

« teatro » come materia u in- dell'orario precedente, e 

segnamento. Gran parie della cioè l’apertura al pubbli- 

valanga di domande che sono co degli uffici almeno dal- 

state rivolte ai componenti I® ore 10 alte ore 13 di 

della « Compagnia dell’atto ». giorno dal lunedi al 

hanno riguardato il rapporto venerdì, 
tra scuola e teatro. 

Da sottofondo ha fatto la In settimana 

notiria die quest’anno gli ab- , . 

bonamenti sono complessiva- assemblea 

mente diminuiti, passando da- ì p nrj „: 

gli oltre 500 della scorsa sta- per Id. rUzzi 

TL p iL d J a Spoleto 

JUU di quest anno. In margine *- 

è stato detto che anche la cam- ’ spoLETO — La sltuazlo* 
pagna promozionale tra gli ne dello stabilimento POZ- 

studenti non è andata eccessi- ZI di Spoleto sarà il te- 

vamente bene, nonostante fos- ma di una assemblea pub- 

se previsto un prezzo eccerio- blica cha le Organizzazio- 

nalmente modico: 1.000 lire a n * «Indicali unitarie in¬ 
spettacolo. Cosa succede: i ■, l n gSSn5ìs Sr la 

giovani non si interessano di protsIma settimana al 
tea 110 ? . . chiostro di S. Nicolò. 

« Non direi — risponde l’as- La cittadinanza nel suo 
sessore alla cultura del Co- complesso sarà chiamata 
mune di Terni, Auretta Cam- * dibattere ed a sostens- 
pili — nonostante tutto la gal- r ® ,e ragioni della lotta 

lena, dove si spende di me- 

no e vanno soprattutto i gio- cittadino (oltre 800 occu- 
vam, e sempre il settore piu pati) stanno da tempo 
pieno. E anche per quanto ri- portando avanti. Insieme 
guarda gli abbonamenti, il ca- al lavoratori di tutto il 

lo c’è stato per le prime file, gruppo POZZI-GINORI, 
die sono quelle riservate ai P* r conquistare una slcu* 
ceti più danarosi. Il che te- ” ,aVOr ° * 

stimonia che sta cambiando il J/ ona ed u . c i?a dareste' 
pubbkco abituale. E vero pe- to attuala di incertezza e 

rò die all’interno delle scuole di minaccia ai livelli di 

non troviamo dei presidi sen- occupazione, 
sibili e che abbiamo trovato, 
da questo punto di vista, scar- .... 

sissima collaborazione. IHIZldtiVC 

Complessivamente, in merito npr l’pfillfl 

alla diminuzione del numero F CI ■ C H“ U 

degli abbonamenti, va detto canone in 

che 1 Ente teatrale italiano. «m. « - 

che cura la programmazione, (Uttd I UfTluNd 
deve evitare dei brutti tiri, co¬ 
me è accaduto, l’anno scorso. PERUGIA — Il SUNIA 
che non rappresentano certo i .m c ? to r \ azIona,a degli 

un incentivo ad abbonarsi. L’ S un'^r.» 

anno sowso. è accaduto die su ufficio • frogia pressi !» 

12 spettacoli m cartellone ne Camera del lavoro di via 

sono stati modificati ben cin- Fiorenzo di Lorenzo n- 10. 

que ». Anche il Comune di Pe- 

« C'è un problema che può rugla continua nelle ini* 

sembrare di poco conto ma che *l*tlve per divulgare * ren- 

ostaoola fortemente la parteci- pi “ comprensibile la 

Dazione dei Giovani a£li 5 Dot* numoro spoeto* 

ff ** gu le del notiziario ■ Città di 

tecoli teatrali afferma una Psrugia » uscirà sull’argo- 
delle insegnanti del liceo spe- mento, 
rimentale — che è quello del Oltre a ciò tono stati 
l'orario. Gli spettacoli si fan istituiti punti di Informa¬ 
no soltanto dopo cena e molti zlone con personale quali* 

giovani a quell’ora non ss pos- Meato presso I seguenti uf- 

sooo spostare da casa ». M c,: Pfbzzo del priori: 

«Magari si potessero fare S P H^! 2 i 0n * Y* * *Ì vor . i 

degli spettacoli pomeridiani SS?" ri'partulo” 

oppure domenicali dspon- zione contratti; ripartlzio* 

de Giovanna Marinelli del- ne II • sezione legale, 

LETI — le compagnie sareb- Viale F. DI Lorenzo: ri* 

bero ben contente. Il fatto è partizione VII • sezione 

che per 0 tipo di oonvenzio- polizia. Centro di vita as- 

ne che 11 Comune ha potuto ®ociata dell'Eleo. Centro di 

fare con la direzione del Ver- * M ® eiat * dl Pont « *■ 

di. non è possibile». 

.'Jf - » f - m» dotti \ mT2S 

fe-ma da parte sua Gianfibp- garantita per tre mesi, 

po Della Croce del Gruthea- SPOLETO — Il Consiglio 

ter — dipende anche dalla comunale di Spoleto ha 

scarsa qualità del cartellone: approvato la suddivisione 

gli spettacoli che lo costìtui- delle città In zone per la 

scono sono foglie secche adat- •pplicazfone della legge 

te per la stagione autunnale. H ,*P no 

Peccato, perché di fronte a 

moT J*n t «' ^ fai territorio. la^SStìone h?nno tenÌ£ 

quali 1 Audac e la proposte di atteggiamenti equivoci e 

legge regionale sulle attività contraddittori. L’Ammlnl* 

culturali, d si aspetava ve- strazione comunale ha 

cernente di più ». messo a disposizione del 

« Noi registriamo — affer- un appo *’*° u *’. 

ma Renato Campese, attore 
e direttore della Compagnia L n , 

dell'atto - un interesse sem- ... . 

nostn ^ dibattito su: • L'equo ca* 

no seguiti soprattutto da gio- none e le proposte del PCI 

vam. E’ vero che, per quanto sul plano decennale del- 

riguarda l'interesse dei gio- redillzia». Parleranno il 

vani verso 11 teatro, molto di- Ottavlanl e il vice 

pende dall'organizzazione sindaco Pallucchl. 
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SARDEGNA - I repubblicani propongono un incontro a Roma dei responsabili Enti locali 


Il PRI per la giunta con tecnici comunisti 


La DC si fa scudo del no socialdemocratico 


Per i comunisti « esistono ancora le condizioni per formare una giunta di solidarietà autonomistica » - Ades¬ 
so spetta allo scudocrociato uscire dalle ambiguità e dire che cosa intende fare - Un appello dei sindacati 



Dalla nostra redazione Sardegna - Manifestazione al podere Piave 


CAGLIARI — Con una ma¬ 
nifestazione sul « campi con¬ 
tesi » comincerà domattina 
alle ore 9,30 nel podere Pia¬ 
ve a Sanluri Stato la gior¬ 
nata di lotta per l’occupa¬ 
zione e le terre indetta dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
bracciantili provinciali CGIL. 
CISL e UIL, dalie cooperati¬ 
ve agricole e dalle Leghe dei 
disoccupati della zona. La 
manifestazione 6Ì incentrerà 
sui temi dell’occupazione, del 
rilancio dell’agricoltura in 
tutta la zona e quelli speci¬ 
fici riguardanti la cooperati¬ 
va dei giovani e braccianti 
« Strowina ’78 », che hanno 
occupato, in seguito alla 
mancata concessione da par¬ 
te dell’ETFAS. i terreni di 


SANLURI: GIOVANI E CONTADINI 
DOMANI SULLE TERRE CONTESE 


proprietà deH’Opera Nazio¬ 
nale Combattenti, un ente 
inutile, destinato a scompa¬ 
rire con l’appHcazione della 
legge 382. 

La vertenza con l’ente c 
la Regione non ha dato fi¬ 
nora i risultati sperati. Anzi, 
1 rapporti sono diventati in 
modo particolare tesi dopo 
che l’Opera Nazionale Com¬ 
battenti ha minacciato di 
denunciare i giovani della 
« Strowina ’78 ». 


Alla cooperativa continua¬ 
no intanto a pervenire atte¬ 
stati e prove concrete di so¬ 
lidarietà. Dopo la raccolta 
dei fondi, organizzata fra 
gii operai in diverse fabbri¬ 
che delia zona fra i conta¬ 
dini, anche il Consiglio co¬ 
munale di Sanluri e il con¬ 
siglio comprensoriale hanno 
manifestato l’appoggio ai 
giovani e ai braccianti in 
lotta. 


Il Consiglio comunale di 
Sanluri ha sollecitato inoltre 
in un ordine del giorno, la 
Regione « a prendere tutte 
le iniziative di ordine legisla¬ 
tivo e politico di sua compe¬ 
tenza, perché i terreni ven¬ 
gano acquisiti alla Regione » 
e rivolto un appello alle po¬ 
polazioni e alle amministra¬ 
zioni della zona per soste¬ 
nere l’iniziativa della coope¬ 
rativa « Strowina *78 ». Il 
consiglio comprensoriale ha 
deciso di inviare una dele¬ 
gazione a Cagliari e a Roma 
per incontrarsi con esponen¬ 
ti della Giunta regionale e 
dell’Opera Nazionale Combat¬ 
tenti. 


Nella foto: giovani di una 
cooperativa agricola al lavoro 


Dalla nostra redazione 


Le proposte per Gioia Tauro 
punto «caldo» della vertenza 


Domani a Rosarno il convegno del PCI con il compagno Alinovi - Le negative risposte 
del governo ai ventimila calabresi a Roma • Mobilitazione per la manifestazione del 16 


Dal corrispondente 


REGGIO CALABRIA — L’ini¬ 
ziativa di massa e le propo¬ 
ste dei comunisti per lo svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
la piana di Gioia Tauro e 
della Calabria sono al cen¬ 
tro in questi giorni, di in¬ 
contri. dibattiti, precisazioni. 
Si discute — e non soltanto 
nelle assemblee aperte svol¬ 
te nelle sezioni comuniste — 
in primo luogo sulle risposte 
negative e deludenti che il 
governo ha dato dopo la 
grande manifestazione dei 30 
mila calabresi a Roma. 

Notevole è l’attesa del con¬ 
vegno. indetto dal partito co¬ 
munista italiano per domani 
domenica 12 a Rosarno: al 
cinema Argo, alle ore 9, con¬ 
fluiranno lavoratori, giova¬ 
ni. amministratori comunali, 
regionali e provinciali, diri¬ 
genti politici e sindacali di 
tutto il comprensorio per esa¬ 
minare i problemi complessi 
per un forte rilancio delia 
battaglia attorno ai temi 
della rinascita economica e 
civile della piana. Il conve¬ 
gno sarà concluso dal com¬ 
pagno on. Abdon Alinovi, 
della direzione del PCI. 

E’ una manifestazione di 
grande impegno e respiro uni¬ 


tario volta a recuperare 1 
valori positivi della grande 
mobilitazione dei calabresi 
nella giornata del 31 ottobre 
scorso: nella legittima delu¬ 
sione per le risposte negati¬ 
ve del governo, nella situa¬ 
zione economica sempre più 
grave e preoccupante non 
giovano, certo, atteggiamen¬ 
ti disperati, indiscriminati 
quanto assurdi attacchi al 
movimento sindacale cui si 
sono, in questi giorni, abban¬ 
donati alcuni sindaci demo- 
cristiani e talune organizza¬ 
zioni ed esponenti del partito 
socialista italiano. 

La piana, per le sue espe¬ 
rienze e per il suo contributo 
di massiccia partecipazione 
alle battaglie democratiche 
ed alle lotte sindacali (spes¬ 
so durissime per la presenza 
di grossi agrari parassitari e 
della mafia), non sarà mai 
un campo di sperimentazione 
per inutili ribellismi; i lavo 
ratori, i giovani, i disoccu¬ 
pati, le migliaia di braccianti 
e di raccoglitrici di olive so¬ 
no certo delusi per la rispo¬ 
sta del governo ma non fiac¬ 
cati. Lo dimostra, del resto, 
l’ampia partecipazione alle 
assemblee che si stanno 
svolgendo nei cantieri della 


Cogitau. nelle scuole, nelle 
leghe dei disoccupati in pre¬ 
parazione della grande gior¬ 
nata di sciopero generale fis¬ 
sata per il porssimo 16 no¬ 
vembre. 

Giustamente, i problemi 
del Quinto centro siderurgico 
vengono collegati ai proble¬ 
mi e alle questioni decisive 
del rinnovamento struttura¬ 
le e dell’assetto proprietario 
nelle campagne, allo svilup¬ 
po della cooperazione e delle 
forme associate, ai problemi 
della crescita di un serio im¬ 
pianto di servizi sociali e ci¬ 
vili. Non a caso, i toni acce¬ 
si, le accuse « roventi » dea 
socialisti di Maropati ai sin¬ 
dacati, le manovre specula¬ 
tive — tendenti, di fatto, ad 
isolare la Calabria dal resto 
del paese e dal mondo del 
lavoro — sono state, notevol¬ 
mente. ridimensionate: esse, 
semmai, tendevano a creare 
alibi a quelle stesse forze 
responsabili della condizione 
di arretratezza e di abban¬ 
dono della Calabria, a rom¬ 
pere l’unità dei calabresi e, 
quindi, a determinate una 
caduta verticale della stessa 
capacità del movimento ca¬ 
labrese di rinvigorire ed 
estendere la sua lotta. 


Il comitato dei sindaci del¬ 
la Piana, la federazione Cgil, 
Cisl. Uil, le federazioni pro¬ 
vinciali della Democrazia cri¬ 
stiana. del Partito comuni¬ 
sta, del Partito socialista de¬ 
mocratico. e del Partito re- 
pubblicano hanno riconfer¬ 
mato « per intero la validità 
della piattaforma dello scio¬ 
pero del 31 ed in particolare, 
per la piana di Gioia Tauro 
gli obiettivi indicati nella let¬ 
tera ad Andreotti del primo 
agosto scorso: hanno criti¬ 
cato il metodo utilizzato dal¬ 
le partecipazioni statali nel¬ 
la scelta nel raggiungimento 
di un accordo per investi¬ 
menti siderurgici in Brasile, 
senza alcun legame con il 
piano di settore della side¬ 
rurgia ed alcuna previsione 
relativa alia utilizzazione 
delle produzioni: hanno, in¬ 
fine. neon fermato la neces¬ 
sità di procedere ad un al¬ 
largamento delle lotte, con 
una più intensa mobilitazione 
e con spirito unitario ». Per¬ 
ciò. è stato deciso di orga¬ 
nizzare per la giornata di lot¬ 
ta del 16 novembre « una im¬ 
ponente manifestazione zona¬ 
le a Gioia Tauro ». 


Enzo Lacaria 


Vivace dibattito nella conferenza provinciale degli studenti comunisti 


La scuola riformata non si riforma da sola 


Dalla Mitra 


CATANZARO — Assise pro¬ 
vinciale degli studenti medi 
comunisti. Una sala stracol¬ 
ma, oltre cinquecento giova¬ 
ni e ragazze venuti dalle 
scuole di Vibo Valentia, La¬ 
mezia. Catanzaro e altri cen¬ 
tri minori della provincia. Si 
parla della riforma, molti 
sono venuti per saperne di 
più, per capire di die si trat¬ 
ta e perché mai la Federa- 
adone giovanile comunista ne 
ha fatto una bandiera dalla 
propria iniziativa politica. 

c Finalmente la nostra scuo¬ 
la cambia tolto — è l'inizio 
della relazione svolti da uno 
•bidente dello Scientifico di 
Catanzaro —: Gentile, il mi¬ 
nistro fascista che ha "pen¬ 
sato” Vord'mamento attuale 
della scuola, viene licenziato 
sema rimpianti». Si comin¬ 
cia ad entrare nel merito 
deDa riforma: «la struttura 
unitaria deila nuova scuola 


superiore è la novità più im¬ 
portante che la legge di ri¬ 
forma introduce; il nesso stu¬ 
dio-lavoro che la legge affer¬ 
ma è una novità per colon» 
che finora hanno pensato ad 
una scuola utile solo a pre¬ 
parare lavoratori del terzia¬ 
rio ». « Con la riforma si 
apre la possibilità, anche a 
chi lavora, di continuare gli 
studi — è uno studente dd- 
Tlndustriale di Vibo Valen¬ 
tia a parlare —, La stessa 
esperienza delle 150 ore si 
completa e si approfondisce». 
Ben presto vengono fuori 
anche le tematiche più pro¬ 
priamente politiche. « La 
scuola finora è stata conge¬ 
gnata *t modo da favorire 
l'influenza dell’ideologia bor¬ 
ghese tra i giovani — dàce 
una ragazza della Scientifico 
dì Vibo Valentìa - non per 
questo, però, abbiamo voluto 
in questi anni distruggerla. 
Abbiamo fatto la scelta del 
rinovamento, perché la scuo¬ 


la ci serve , perché serve a 
chi non ha la possibilità di 
farsi una preparazione cul¬ 
turale in famiglia ; per que¬ 
sto motivo la difendiamo e 
con la riforma vogliamo cam¬ 
biarla ». Gli estremisti non 
hanno capito che boicottare 
la riforma della scuola vuol 
dire precludere alla classe 
operaia la possibilità di in¬ 
fluenzare l’ordinamento sco¬ 
lastico italiano ». 

Dagli estremisti si passa al 
moderati, al Imo peso nelle 
varie realtà. « Dobbiamo 
spiegare a tutti ti significato 
della riforma e di come la 
Federazione giovanile coma 
mista vede i problemi della 
scuola — paria uno studente 
di Catanzaro —. Non possia¬ 
mo lasciare che qualcuno 
ignori i contenuti della ri¬ 
forma delia scuola, gli or¬ 
ganismi collegiali di istituto, 
di distretto e di provincia 
hanno in questo senso un ruo¬ 


lo importante da svolgere. 
Finora abbiamo sostenuto che 
Oli organi collegiali sono sta¬ 
ti asfissiati da una scuola 
vecchia, si tratta ora di dare 
un respiro maggiore ad orga¬ 
nismi che talvòlta hanno gi¬ 
rato a vuoto ». 

Si arriva infine al probi» 
ma del «nuovo movimento ». 
Dice un ragazzo: «Ci sono 
ancora oggi difficoltà nella 
costruzione di un movimen¬ 
to di lotta sul terreno demo¬ 
cratico con lo spirito della 
riforma; però negli ultimi 
tempi abbiamo assistito al 
fallimento delle iniziative e- 
stremaste. La partecipazione 
a questa nostra assemblea 
dimostra che gli studenti han¬ 
no voglia di discutere sema 
abbandonare il terreno del 
rinnovamento e senza farsi 
trascinare nel vicolo cieco 
dell’estremismo ». 


Antonio Proiti 


CAGLIARI — Per la forma¬ 
zione di una giunta con 1 tec¬ 
nici comunisti si è ancora 
espresso il PRI, che ha pro¬ 
posto di investire del proble¬ 
ma i responsabili degli enti 
locali e del partiti che con¬ 
corrono alla maggioranza di 
governo nazionale. Il vertice 
romano, nel propositi dei re- 
pubblicani, dovrebbe spingere 
il PSDI ad entrare a far par¬ 
te della giunta di solidarietà 
autonomistica. 

Accogliendo, per la veri¬ 
tà senza molto entusiasmo, 
l’avance del repubblicani i di¬ 
rigenti regionali della DC 

— che si sono incontrati ieri 
con 11 presidente Soddu a 
chiusura del giro di consulta¬ 
zioni — si sono serviti an¬ 
cora dello scudo socialdemo¬ 
cratico per confermare il no 
alla giunta con i tecnici « se 
non trova il consenso pieno 
di tutti i partiti dell’intesa ». 
E’ quanto ha dichiarato il 
segretario regionale democri¬ 
stiano Murgia, aggiungendo 
che « la giunta con i tecnici 
ha un significato se vi stan¬ 
no dentro tutti i partiti del¬ 
l’intesa, e quindi anche il 
PSDI. mentre assume un si¬ 
gnificato diverso se la soli¬ 
darietà viene a mancare da 
parte di uno di essi ». 

Comunisti, socialisti e re¬ 
pubblicani sono invece del 
parere che esistono ancora 
le condizioni per formare la 
giunta di unità autonomisti¬ 
ca. I compagni Nonne. Er- 
das e Puddu, che formavano 
la delegazione del PSI, han¬ 
no insistito presso Soddu per 
il « recupero della soluzione 
del tecnici, in quanto esistono 
margini per riproporla ». Sul¬ 
la stessa linea si sono schie¬ 
rati i repubblicani il sul se¬ 
gretario regionale Mario Pin¬ 
na ha. appunto, lanciato 
l’idea del vertice dei respon¬ 
sabili degli enti locali 

La posizione dei comunisti 
è nota. « A nostro avviso — 
ha confermato il presidente 
del gruppo al Consiglio re¬ 
gionale, compagno Francesco 
Macis — esistono ancora le 
condizioni per formare una 
giunta di solidarietà autono¬ 
mistica con la partecipazione 
di tecnici comunisti. E’ que¬ 
sta oggi l’unica soluzione rea¬ 
listica capace di assicurare 
un governo regionale in gra¬ 
do di affrontare i problemi 
della nostra isola. La fretta 
con la quale alcuni settori 
della DC mostrano di voler 
liquidare questa ipotesi — 
mettendosi al riparo della po¬ 
sizione socialdemocratica, pe¬ 
raltro non di ostacolo — ag¬ 
grava la situazione e rende 
la crisi ancora più difficile 
e complicata ». 

« Al di fuori di una giunta 
di solidarietà autonomistica 

— secondo il compagno Ma¬ 
cis — circolano solo ipotesi 
nebulose e imprecisate. Da 
parte nostra ci preme con¬ 
fermare che qualsiasi giunta 
espressa al di fuori della so¬ 
lidarietà autonomistica non 
potrà avere né il voto né la 
benevola astensione del PCI». 

Adesso spetta alla DC usci¬ 
re dall’ambiguità e dire chia¬ 
ramente cosa intende fare. 
Ma è fuor di dubbio che le 
cose si complicano, perché si 
registra un sostanziale arre¬ 
tramento dei democristiani 
sulla proposta da essi stessi 
avanzata, della giunta con i 
tecnici comunisti. « La scarsa 
o nulla "tenuta" della DC 
su questa ipotesi — ha ancora 
denunciato il segretario re¬ 
gionale del nostro partito 
compagno Gavino Angius — 
rischia di far diventare la 
situazione imsolvibile ». 

Anche la Federazione sin¬ 
dacale unitaria CGIL, CISL. 
UIL in un appello ai lavora¬ 
tori e al popolo sardo lan¬ 
ciato in occasione della gior¬ 
nata di lotta nel Mezzogiorno 
del 16 novembre, rilancia « la 
vertenza Sardegna » ed af¬ 
fronta i problemi connessi 
alla crisi regionale. La CGIL, 
CISL. UIL auspica che la fu¬ 
tura giunta, « espressione del¬ 
la politica di solidarietà ed 
unità autonomistica ». assu¬ 
ma impegni precisi. 

Nel documento vengono ri¬ 
proposti i temi dello sviluppo 
economico e della occupazio¬ 
ne, in particolare si rivendi¬ 
ca la costituzione di una 
giunta regionale capace di 
ottenere dal governo centrale 
soluzioni che non danneg¬ 
gino la Sardegna, ma al con¬ 
trario consentano all’indu¬ 
stria isolana di integrarsi nel 
tessuto economico nazionale. 

I sindacati fanno riferimen¬ 
to alle questioni attualmente 
sul tappeto: il problema della 
SIR-Rumianca e dell’intero 
settore chimico, quello delle 
miniere e del polo metallurgi¬ 
co. il ruolo delle partecipa¬ 
zioni statali nell’isola, il ri¬ 
lancio degli investimenti per 
lo sviluppo della base pro¬ 
duttiva e della occupazione, il 
piano triennale e quelli di 
settore, la riforma della pub¬ 
blica amministrazione. 

Per I sindacati infine, è 
necessario realizzare l’effet¬ 
tivo decollo dalla program¬ 
mazione utilizzando le in¬ 
genti risorse finanziarie della 
Regione, soprattutto nei set¬ 
tori dell'agricoltura e della 
pastorizia, dell'edilizia e per 
1 programmi a favore dei 40 
mila giovani sardi iscritti 
nelle liste speciali. Questi 
impegni, come ben si sk, co¬ 
stituiscono le motivazioni 
principali della proposta di 
una presenza del PCI nel go¬ 
verno della regione. 


Giuseppa Podda 


SICILIA - PER LE DICHIARAZIONI DEI REDDITI I RICCHI DIVENTANO NULLATENENTI 


A Patti, industriali 
e avvocati più 
poveri degli operai 


I professionisti, in testa il sindaco de, hanno paga¬ 
to meno tasse dei metalmeccanici della Wagispa 


Dal nostro inviato 


PATTI (Messina) — Quando il sindaco di Patti, l’avvocato 
Nino Trifilò. democristiano, lesse il suo nome su un volan¬ 
tino, e udato in pasto » fn migliaia di copie, alla curiosità 
della gente, ebbe un moto di soprassalto. Raccontano i bene 
informati che dapprima ha minacciato querela, poi solo smen¬ 
tite, ma ha finito per scegliere il silenzio. Cosa c’era mai 
scritto in quel « pezzo di propaganda »? Semplicemente quanto 
egli stesso aveva dichiarato al fisco per il 75 con il relativo, 
scandaloso importo pagato: appena 86 mila lire. Messo in un 
elenco di dieci tra i più facoltosi cittadini di Patti, grosso 
centro, in provincia di Messina, il nome di Trifilò spiccava 
tra tutti non foss’altro per la sua carica pubblica. Ma c’era 
chi lo superava: un suo illustre collega, l’avvocato Ennio 
Maria Medina il quale di fronte ad un reddito netto di 
poco più di 600 mila lire non ha pagato neppure una lira. 

Messa da parte l’impossibile idea di bloccare i volantini, 
il « caso » è dilagato a macchia d’olio. Protagonisti gli operai 
della Wagispa, un’azienda metalmeccanica di Patti che hanno 
deciso, per iniziativa del consiglio di fabbrica e dell’FLM, 
di stampare cinquemila foqli con l’esatto ammontare delle 
dichiarazioni dei redditi del sindaco e di altri personaggi di 
Patti confrontata con quella di un operaio, Domenico Rappaz- 
zo. 32 anni: reddito dichiarato tre milioni e ottocentomila lire, 
imposta pagata 283.318 lire. I volantini, ridotti in un grande 
manifesto apparso su tutti i muri della città, sono stati 
distribuiti alt’uscita delle scuole, per le strade, durante il 
mercato settimanale. E’ stata « una bomba », commentano alla 
Camera del Lavoro. 


L’Idea di raffrontare lira su lira, la tassa dell’operaio a 
quella dei professionisti è maturata nel consiglio di fabbrica 
dopo lunghe appassionate discussioni. « Noi i sacrifici li fac¬ 
ciamo, ma gli altri? ». L’interrogativo è stato trasferito nelle 
sedi sindacali. Infine la decisione di stampare i volantini. 
Il documento è prezioso. Frutto di un’accurata ricerca al¬ 
l’ufficio delle imposte dirette del Comune, effettuata da un 
gruppo di operai. che pazientemente hanno ricopiato l’essen¬ 
ziale delle dichiarazioni, ne è venuto fuori un vero e proprio 
minidossier. E così si è saputo che l’appaltatore Giuseppe 
Casamento (due milioni e 400 mila di reddito) ha papato 
175 mila lire, meno dell’operaio; l’avvocato Antonio Di Blasi, 
sindaco di Librizzi, ma residente a Patti, ha pagato appena 
107 mila lire, sempre meno dell'operaio: il commerciante An¬ 
gelo Musmeci ne ha versate 181 mila, sempre meno del¬ 
l’operaio; addirittura l’ingegnere Giovanni Sardo Infirri ha 
dichiarato un reddito di 111 mila lire e dunque non ha sbor¬ 
sato una sola lira. Ha seguito lo stesso esempio un albergatore, 
Filippo Spiccia, che ha dichiarato anzi, di avere avuto una 
perdita di undici milioni e 400 mila lire. 

Tutte dichiarazioni non vc'itiere? Gli operai e il sinda¬ 
cato non arrivano ad affermare ciò. Ma la documentazione 
rivela inequivocabilmente una quantomeno singolare dispa¬ 
rità tra le tasse pagate dal metalmeccanico Rappezzo e suoi 
concittadini professionisti. I lavoratori hanno chiesto più 
semplicemente all’intendenza di finanza di accertare la verità, 
in maniera più approfondita. Intanto — dice il volantino — 
giudichino i cittadini. E si pronuncino anche i partiti. L’unico 
sinora ad appoggiare l’iniziativa è stato l PCI con un docu¬ 
mento della segretera della federazione di Capo D'Orlando. 


s. ser. 


Il padrone dell’Imsa 
denuncia meno 
dei suoi dipendenti 


Il Comune di Messina si è ben guardato dal ren¬ 
dere pubbliche le vergognose denuncie del ’75 


Dal nostro corrispondente 


MESSINA — In una stanza 
del secondo plano dell’Uffi¬ 
do Tasse del Comune di 
Messina sono racchiusi sei 
volumi e dichiarazioni del 
redditi presentati dai messi¬ 
nesi nel 1976 per l’anno pre¬ 
cedente. 

Per la verità, a conoscere 
l’esistenza di questi fasci¬ 
coli sono stati fino ad alcu¬ 
ni giorni fa pochi Intimi, 
dato che il Comune si è ben 
guardato dal renderli noti, 
sebbene la legge stabilisca 
che venga data la massima 
pubblicità alle denunce del 
redditi. 

Certo che a leggere il con¬ 
tenuto di questi volumi, si 
resta un po’ male: infatti al¬ 
cune dichiarazioni appaiono 
sconcertanti, sopratutto quel¬ 
le contenute nel due fasci¬ 
coli che riportano le denun¬ 
ce sulle attività professiona¬ 
li e artigianali da parte del 
lavoratori non dipendenti. 
Infatti, paragonandole ad al¬ 
tre fatte da chi riceve un 
salario, uno stipendio, una 
pensione. Inclusi naturalmen¬ 
te i redditi che provengono 
dall’affitto di appartamenti 
o dal possedimento di terre¬ 
ni, si nota una differenza 
notevole, a svantaggio di que¬ 
sti ultimi. 

Si rileva così che il padro¬ 
ne dell’IMSA, l’Ingegner 
Carlo Rodriquez denuncia un 
milione e mezzo, mentre un 
operaio della stessa fabbrica, 
Giuseppe Federico, raggiun¬ 
ge i tre milioni e 700 mila 
lire. A questa considerazio¬ 
ne se ne può aggiungere un’ 
altra, che lascia ancora più 
dubbiasi sul comportamento 
di certi contribuenti. E’ il 
caso di chi presenta entram¬ 
be le denunce (ILOR e 
IRPEF), poiché è allo stes¬ 
so tempo lavoratore dipen¬ 
dente e indipendente. 

E’ il caso di alcuni medici 
conosciuti in città: Il neuro¬ 
logo Mario Vitetta, per esem¬ 
pio. passa da un IRPEF di 
16 milioni a due milioni e 


mezzo di ILOR. Cosi è per 
l'oculista, Censo Recupero, 
che denuncia come sua at¬ 
tività indipendente 600 mila 
lire, dichiarando poi un red¬ 
dito personale di 16 milioni. 
Allo stesso tempo cadono al¬ 
cuni miti. Uno degli avvo¬ 
cati più in vista al tribuna¬ 
le di Messina, l’avvocato 
Paolo Davi, dichiara 5 mi¬ 
lioni di ILOR, mentre ha 
un IRPEF di cinque milio¬ 
ni e mezzo. 

Alcuni redditi denunciati 
poi da personaggi che rive¬ 
stono cariche polìtiche o so¬ 
no divenuti noti per alcuni 
episodi di cronaca lasciano 
sconcertati. Il presidente del¬ 
la Sicilindustrìa. il prof. Fe¬ 
lice Siracusano, dichiara un 
reddito dì tre milioni e 600 
mila lire per la sua attività 
professionale, mentre come 
persona fisica denuncia un 
milione e 800 mila lire; a 
sua volta ring. Sebastiano 
Russotti, celebre per essere 
uno del protagonisti dello 
scandalo dei « traghetti d’ 
oro », ha un reddito annuo 
di cinque milioni. Vi è poi il 
coso di un noto « palazzi¬ 
naro » messinese, ring. Giu¬ 
seppe Franza, che dichiara 
7 milioni. 

Dunque ancora una volta 
sorge il problema sulla veri¬ 
dicità di dichiarazioni, che 
non corrispondono di fatto 
al tenore di vita che certi 
personaggi svolgono. Pochi 
giorni fa, un consigliere co¬ 
munale del PCI. il compa¬ 
gno Ansaldo Patti, in una 
lettera aperta al sindaco 
Andò, ha messo il dito nella 
plaga, facendosi cosi porta¬ 
voce dello stupore della cit¬ 
tadinanza che di fronte a 
simili episodi non può rima¬ 
nere insensibile. Soprattutto 
è Importante ora sapere 
quali « osservazioni » ha fat¬ 
to il Comune a certi redditi 
dubbi. Sempre ammesso che 
li abbia fatti. Altrimenti bi¬ 
sognerà rispondere anche a 
questo. 

Enzo Raffaele 


Ordine del giorno unitario votato dall’Ars 


Nuove gestioni ai consorzi di bonifica 
finora solo clientelar!* carrozzoni de 


Fissata per il 15 dicembre la scadenza per dare concreta attuazione alla legge — Su 35 ben 
trenta sono retti da gestioni commissariali scadute — L’iniziativa frutto dell’impegno del PCI 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — Entro il 15 di¬ 
cembre, praticamente tra 
poco più di un mese, il go¬ 
verno regionale dovrà dare 
concreta attuazione alla 
legge sui consorzi di boni¬ 
fica. E’ come primo adem¬ 
pimento. dovrà provvedere 
a rinnovare le gestioni 
straordinarie dei consorzi, 
in modo da consentire una 


Nuova cellula 


del PCI 


all'ENEL di 


Vibo Valenzia 


VIBO VALENTIA — Si e 
costituita ieri la cellula 
aziendale comunista al¬ 
l’Enel di Vibo Valentia. La 
nuova organizzazione del 
partito si è realizzata in 
una assemblea in cui ac¬ 
canto ai problemi di ini¬ 
ziativa del partito sui te¬ 
mi politici di attualità si 
sono affrontate le que 
stioni specifiche che ri¬ 
guardano il settore 
Da tutti gli interventi è 
emersa la necessità che si 
sviluppi un forte movi¬ 
mento di lotta per l’uso 
del metanodotto nella zo¬ 
na del Vibonese. Come è 
noto, questi impianti at¬ 
traversa 1.0 tutta la regio¬ 
ne e la zona di Vibo Va¬ 
lentia ma finora tutto il 
comprensorio non ha po¬ 
tuto trarne vantaggio 


Domani sera 


airAquila 
concerto del 


Trio di Trieste 


L’AQUILA — Concluso 
brillantemente il ciclo di 
inaugurazione della sta¬ 
gione sinfonica corale del¬ 
la società aquilana dei 
concerti con il grande suc¬ 
cesso ottenuto dall’Orche¬ 
stra filarmonica sovietica 
di Novosiblrsk di domeni¬ 
ca scorsa, domani alle ore 
17,30. all’Auditorium del 
Castello, avrà inizio la 
stagione da cambra con il 
Trio di Trieste. Questa 
prestigiosa formazione 
composta da Dario De Ro¬ 
sa al pianoforte. Renato 
Zanettóvich al violino, e 
Amedeo Baldovino al vio¬ 
loncello nel concerto di 
domani presenterà al pub¬ 
blico aquilano un pro¬ 
gramma assai interessan¬ 
te 


ripresa piena dell’attività, 
ridando efficienza ed eli¬ 
minando tutte quelle gra¬ 
vi e scandalose storture 
che hanno fatto degli stes¬ 
si consorzi veri e propri 
carrozzoni. E’ questo l’im¬ 
portante impegno che è 
stato strappato al governo 
Mattarella con un ordine 
del giorno unitario votato 
l’altra sera dai partiti del¬ 
la maggioranza all’ARS. 

Frutto dell’iniziativa par¬ 
lamentare del PCI — una 
mozione presentata dal 
missini è stata invece re¬ 
spinta — l’ordine del gior¬ 
no riafferma la necessità 
di applicare quella legge, 
votata 10 mesi fa dall’ARS. 
che si caratterizza per tre 
punti fondamentali, come 
ha ricordato nel suo inter¬ 
vento il compagno on. Pie¬ 
tro Ammavula. Essi sono: 

I) Rinnovare le cessio¬ 
ni straordinarie dei consor¬ 
zi. spazzando via ammini¬ 
stratori commissariali: 2) 
integrare finanziariamente 
i bilanci con la spesa di 4 
miliardi e mezzo; 3) utiliz¬ 
zazione da parte delle co¬ 
munità montane del per¬ 
sonale del consorzi. 

Ammavuta ha denuncia¬ 
to la « permeabilità » delle 
attuali strutture da parte 
di politiche clientelari. 
Creare un clima nuovo nei 
consorzi significa anche — 
ha sottolineato — favorire 
le condizioni necessarie per 
avviare un nuovo ruolo di 
questi organismi nel qua¬ 
dro del processo di riforma 
della regione, che preve¬ 
de. secondo i progetti fino¬ 
ra elaborati, il loro supera¬ 
mento In una nuova conce¬ 
zione della politica agrico¬ 
la Ispirata ad una logica di 
programmazione. 

Su 35 consorzi di bonifica 
esistenti in Sicilia — per 
una superficie di interven¬ 
to di un milione e 300 mila 
ettari — ben 30 sono retti 
da gestioni commissariali 
scadute. Enti che per de¬ 
cenni hanno rappresenta¬ 
to un « appalto permanen¬ 
te » ha detto Ammavuta, 
di uomini e di partiti del 
centrosinistra e della DC: 
assunzioni clientelali, pro¬ 
mozioni ingiustificate. E 
non è certo un caso che 
espropri per miliardi pres¬ 
so la costruenda diga Gar¬ 
da di Roccamena si verifi¬ 
chino sotto l’ombra del 
«consorzio dell’alto e me¬ 
dio Belice » : oppure che le 
canalizzazioni della diga 
sul Della vengano rifatte 
più volte senza costrutto. 


PESCARA - « E' una giusta protesta » 


PCI e FGCI con gli studenti 
in lotta contro il caro-bus 


Sull» protesta degli studenti pendolari contro l'aumento 
delle tariffe degli autobus extraurbani e in generale sulle carenze del 
servizio, prendono posizione il PCI e I» FOCI. In un volantino (« Rifor¬ 
mare i trasporti ed assicurare II diritto allo studio ») si al ferma che la 
trentennale politica della DC, fondata « sul privilegio esasperato del 
trasporlo privato e su un intervento pubblico clientelare ed assisten¬ 
ziale », ha portalo ad un vero e proprio collasso il trasporto pubblico 
in Abruzzo. Ceti media dei veicoli supera abbondantemente, ò detto, 
i 17 anni: cosi il sistema rotabile della regione ha l'indiscutibile privi- 
legio di avere il « parco macchina » più vecchio d’Italia. 

In questo quadro, par 11 PCI a par la FGCI, ò un successo della 
lotta della classe operaia, dei lavoratori del settore e di tutte le forze 
sociali interessale il varo, finalmente, di un « programma regionale del 
settore trasporti per il triennio », votalo in Consiglio II 9 ot¬ 

tobre scorso e reso possibile dal nuovo quadro politico, con la parte¬ 
cipazione dei comunisti alla maggioranza. La nuova legislazione regio¬ 
nale consente di affermare In Abruzzo, per la prima volta, il «igniti- 
ceto sociale del trasporto, la sua qualificazione, il potere programma- 
torio delia Regione, per giungere gradualmente alla sua pubblicizzazione 
(il 70-80 per cento del trasporto su gomma dovrà avero direzione pub- 
blic») * Anche le tarlile dovrebbero essere in prospettiva unificale. 

Nell'immediato, dicono il PCI e la FGCI, questo piano comporta an¬ 
che l’aumento delle tariffe del 20 per cento: aumento che pesa sulle 
famiglie degli studenti più disagiati vista l’assenza di una legge 
sul diritto allo studio. • Riteniamo perciò legittima — prosegue il 
volantino — la protesta degli studenti che in questi giorni hanno pro¬ 
mosso forme democratiche ed unitarie di lotta in tutto il territorio 
regionale » denunciando che nulla è cambiato nel servizio e anche che 
alcuni concessionari hanno praticato gli aumenti su abbonamenti per 
50 corse mensili, e non per un numero illimitato, come prevede 
la legge. 

Concludendo, Il volantino invita all’iniziativa • alla lotta pereti* 
la Giunta attui il deliberato del consiglio pienamente (servizio su 
mezzi idonei e condizioni adeguate • dignitose); predisponga soluzioni 
per tutelare il diritto allo studio: accerti se siano state commesse irre¬ 
golarità da parte dei concessionari al momento del rilascio abbonamenti. 
Più o meno lo stesso era il contenuto di una mozione presentai» dal 
gruppo comunista mercoledì acorso al Consiglio regionale: in quella 
occasione l'ascesso re al settore Novello aveva assicurato la propria 
presenza all'incontro dell’altro ieri con gli studenti. Cosa che è 

avvenuta. Mostrerà maggiore sensibilità lunedì prossimo, alle ore 12 
a Palazzo Caldora? 


Sarà collegata meglio la zona industriale dell'Aquila 


Abruzzo: «sì» dell’Anas alla 


variante per la statale 17 


L’AQUILA — Il parere favo¬ 
revole recentemente espres¬ 
so dal consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ANAS sul pro¬ 
getto preliminare della va¬ 
riante a sud dell’Aquila 
della strada statale n. 17 ha 
aperto concretamente la via 
alla realizzazione di una in¬ 
frastruttura viaria della mas¬ 
sima Importanza prevista dal 
Plano Regolatene Generale 
del nostro comune. 


La strada di scorrimento 
in questione infatti oltre 
che ad eliminare il difficol¬ 
toso traffico pesante sulla 
strada statale n. 17 sul trat¬ 
to Porta Napoli - Porta Ro¬ 
mana e attraversando l'A¬ 
quila e spaccandola in due, 
consentirà l'attuazione (Mie 
previsioni del PRO relativo 
alla realizzazione di una uni¬ 
ca area industriale che va 
dalla Albert-Farroa di Scop¬ 


pilo al nucleo industriale di 
Sassa (Siemens e Coima) 
fino alla zona industriale di 
Bazzano (Ravid ecc.). A que¬ 
sti insediamenti industriali 


che verranno collegati dalla 
nuova strada, vanno Inoltre 
aggiunte le aree artigiane 
già in corso di realizzazione 
e quelle ipotizzate dal PRO. 

Il tratto viario inizierà al¬ 
l'altezza del bivio di Ponte 
San Giovanni In prossimità 
di Civita Tomassa e rag¬ 
giungerà con un percorso di 
circa 21 chilometri San Gre¬ 
gorio passando a sud dell’ 
Aquila. La nuova viabilità 
collegherà inoltre gli insedia¬ 
menti Industriali e 11 nuovo 
ospedale in via di costruzio¬ 
ne ed avrà inoltre una fun¬ 
zione di riequilibrio del ter¬ 
ritorio comunale agevolando 
gli spostamenti degli oltre 
2000 pendolari che ogni gior¬ 
no si recano al lavoro. 
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1 Unità / sabato 11 novembre 1978 


Gravi affermazioni sulla vertenza Basilicata 


Dicono cose diverse 
ma è la stessa 
minaccia all’unità 

Risposta del PCI alla demagogia di De Santis 
e al codismo filo governativo del de Grieco 


POTENZA — Il capogruppo 
regionale del PCI, Antcolo 
Mlcele, ha inviato al capi¬ 
gruppo della DC, del PSI, del 
PSDI una lettera con la qua¬ 
le propone una riunione ur¬ 
gente per definire le priorità 
e 1 tempi di discussione, nel¬ 
le commissioni consiliari, di 
leggi e provvedimenti «ai fini 
di accelerare — scrive Mlcele 
— l’iter di importanti e qua¬ 
lificanti provvedimenti legi¬ 
slativi e amministrativi in 
materia di agricoltura, lavori 
pubblici, scuola, sanità, di 
deleghe e di riordino degli 
enti e per prepararsi tempe¬ 
stivamente all’esame del bi¬ 
lancio regionale ‘79, si rende 
necessario un grande impe¬ 
gno politico e di presenza di 
tutti i gruppi democratici, 
che consenta il rispetto degli 
accordi programmatici 
Il capogruppo del PCI ha 
dichiarato: «sono stati intro¬ 
dotti nei dibattiti gravi ele¬ 
menti qualunquistici e di di¬ 
visione dell’unità e della so¬ 
lidarietà delle forze politiche 
e sociali ed Istituzionali, uni¬ 
tà che deve essere sempre 
più consolidata ed a questo 
obiettivo ha lavorato e lavora 
tenacemente il partito comu¬ 
nista. quale condizione deci¬ 
siva per la difesa e lo svi¬ 


luppo dell’apparato industria¬ 
le lucano. Il socialdemocrati¬ 
co De Santis ha sostenuto, 
ancora una volta, la necessità 
delle dimissioni della giunta 
regionale (In precedenza ave¬ 
va chiesto anche quelle del¬ 
l’ufficio di presidenza del 
Consiglio) quale gesto ecla¬ 
tante di protesta nei confron¬ 
ti del governo, incapace di 
dare una soluzione al pro¬ 
blemi della Basilicata. Se le 
dimissioni ncn ci sono state, 
a parere del consigliere De 
Santis, è perchè ad esse si 
opporrebbe il PCI. 

«La posizione del PCI, è 
chiara, responsabile, costrut¬ 
tiva nei confronti dei lavora¬ 
tori e dei partiti democratici. 
Il PCI esprime la insoddisfa¬ 
zione nei confronti della 
giunta regionale e dei partiti 
che la compongono per 1 ri¬ 
tardi e le inadempienze nel¬ 
l’attuazione degli accordi 
programmatici. Il PCI ritiene 
che anche sul terreno del 
confronto con il governo la 
giunta regionale debba im¬ 
pegnarsi con maggiore colle¬ 
gialità ed incisività. La man¬ 
canza di risultati concreti per 
la difesa dell'occupazione e 
per il risanamento produttivo 
delle aziende in crisi, sarà 
certamente un elemento di 


giudizio politico nel confronti 
della giunta, ma le dimissioni 
degli organi della regione 
aggraverebbero oggi e non 
risolverebbero i drammatici 
problemi che abhlamo di 
fronte perchè farebbero venir 
meno gli interlocutori del 
duro e difficile confronto con 
il governo che resta li mag¬ 
gior responsabile della non 
soluzione della crisi. 

«Occorrerebbe, al contra¬ 
rio, un governo regionale 
più forte ed autorevole, per l 
consensi che può ricevere, 
anche per vincere la trattati¬ 
va con il governo. Il capo¬ 
gruppo della DC Grieco inve¬ 
ce nel tentativo di salvare 
dalle critiche il presidente 
Andreotti alla cui corrente 
lui ed altri ora si richiamano 
ha affermato — in contrasto 
con l’assessore Viti e prece- 
ffcmtemente con il presidente 
Verrastro — che le responsa¬ 
bilità primarie non seno del 
governo, ma del sindacati e 
dei partiti nazionali e locali, 
del Consiglio, della giunta, 
mettendo in discussione an¬ 
che la sostanza ed il nuovo 
metodo del confronto con il 
governo sul problemi dello 
sviluppo della Basilicata, ini¬ 
ziatosi con l’assemblea del 
Campidoglio. Grieco ha parla¬ 
to come De Santis a titolo 
personale o quale capogrup¬ 
po della DC? 

«L’attacco alla sostanza del¬ 
la vertenza Basilicata e al 
metodo del confronto instau¬ 
rato con 11 governo significa, 
forse, che la DC si sottrae 
alle sue responsabilità? Sono 
questi comportamenti, di su¬ 
perficialità, di cinismo, di 
gretti calcoli di corrente, di 
gioco allo sfascio, che. Insie¬ 
me alla non soluzione del 
problemi, colpiscono la poli¬ 
tica di solidarietà ed aggra¬ 
vano la situazione economica 
e sociale della Basilicata». 


In Puglia manifestazioni e incontri per trasformare mezzadria e colonia 


Sul 



La commissione agricoltura del consiglio regionale per la rapida approvazione della legge alla 
Camera - Documento comune delle federazioni del PCI e PSI - Moderni contratti di affitto per 
sviluppare l’agricoltura nel Mezzogiorno - Il calendario delle iniziative in programma nella regione 


Nota degli artigiani 

Abruzzo: lo CNA 
contro le 
« dimenticanze » 
della giunta 


PESCARA — Immobilismo, 
clientelismo, elettorellimoi per 
Il Comitato regionale abruzze¬ 
se della Confederazione nazio¬ 
nale artigianato, l'attività della 
Giunta regionale non è riusci¬ 
ta a liberarsi di questi mali an¬ 
tichi che « non lasciano spa¬ 
zio — afferma la CNA in un 
suo comunicato — ad una di¬ 
scussione scria ed approfondi¬ 
ta del problemi ed alla formu¬ 
lazione di strategie di Interven¬ 
ti eilicaci > tali da consentire 
una riprasa ed un consolida¬ 
mento della attività delle im¬ 
prese artigiane. 

L'azione legislativa della 
Giunta regionale, per altro as¬ 
solutamente insulficiente è an¬ 
cora improntata ai vecchi e ar¬ 
retrati criteri degli « interven¬ 
ti a pioggia », senza alcune qua¬ 
lificazione delia spesa. I 10 
mila soci delle cooperative di 
garanzìa per il credito di eser¬ 
cizio sono abbandonati a se 
stessi, nonos’ante oli ottimi ri¬ 
sultati iniziali conseguiti dalle 
cooperative, con la conseguen¬ 
za che le banche hanno inter¬ 
rotto ogni operazione di credi¬ 
to nei loro confronti. 

Improvvisazione o clienteli¬ 
amo dell'assessore Movelto (so¬ 
prattutto In materia di conces¬ 
sione e contributi) completano 
Il quadro. « Questi latti — af¬ 
ferma la CNA — non fanno al¬ 
tro cha favorire scoraggiamen¬ 
ti e sfiducie nelle istituzioni ». 
E' tempo, dunque, che il Con¬ 
siglio regionale affronti la 
e questione artigiana » e defini¬ 
sca le linee per una politica di 
interventi programmati nel set- 
toro. 


Dalla nostra redazione 

bari — Il problema della legge sul patii agrari è stato affro alato Ieri dalla commissione agricoltura del consiglio regionale 
nel corso della quale il presidente compagno Pasquale Panico ha Informalo i membri sull'incontro svoltosi a Roma nei 
giorni scorsi fra una delegazione delle regioni mezzadrili e coloniche e _ la presidenza della commissione agricoltura della 

Camera dei deputati. In tale incontro, ha informato Panico, le regioni italiane mezzadrili e coloniche hanno sostenuto che 
il disegno di legge sui patti agrari, nel testo approvato dal Senato, « accoglie nella sostanza la piattaforma elle unitaria¬ 
mente le regioni avevano avanzato sin dal convegno di Macerata del 1976, e che pertanto esso va riapprovato al piu 


presto anche dalla Camera 
senza emendamenti modifica¬ 
tivi ». 

Richiamata la circostanza 
che il contratto di fitto è 
un istituto che caratteriz¬ 
za ormai diffusamente le 
agricolture della CEE e che, 
quindi, una dimensione euro¬ 
pea della nostra agricoltura 
non tollera più la persisten¬ 
za di patti arcaici e mortifi- 
catori deU’Imprenditorialità 
contadina. Panico ha conclu¬ 
so sottolineando che la per¬ 
sistenza di tali patti arretra¬ 
ti sarebbe un fatto non solo 
socialmente inaccettabile, ma 
antieconomico, anche in re¬ 
lazione all'auspicato diffon¬ 
dersi della risorsa acqua nel 
Salento, e quindi alla neces¬ 
sità che si rafforzino e esten¬ 
dano le capacità imprendito¬ 
riali dei coltivatori. 

Da segnalare inoltre una 
presa di posizione della giun¬ 
ta del Consiglio provinciale 
di Foggia 

La grave tensione politica 
esistente nelle campagne a 
seguito degli emendamyiti 
presentati dalla DC alla leg¬ 
ge sui patti agrari, che stra¬ 
volgono nella sostanza il te¬ 
sto già approvato dal Sena¬ 
to, è stata anche al centro 
di una riunione di delegazio¬ 
ne della federazione barese 
del PCI e della federazione 
del PSI. Questi emendamenti 
— si afferma In una nota 
congiunta delle due federa¬ 
zioni — sul patti agrari met¬ 
tono in discussione Io stesso 
contratto di affitto quale uni¬ 
co strumento moderno che 
disciplinerebbe nuovi rappor¬ 
ti sociali e di produzione nel¬ 
le campagne; l'equità di un 
canone condizione insostitui¬ 
bile per assicurare reddito 


agli affittuari e ai piccoli 
concedenti; ©soprattutto con¬ 
tinuerebbe a penalizzare il 
colono ed il mezzadro nelle 
loro giuste aspirazioni a di¬ 
ventare reali imprenditori a- 
grlcoli, condizione questa in¬ 
dispensabile per avviare a so¬ 
luzione i ritardi e le difficol¬ 
tà della nostra agricoltura 
specie nel Mezzogiorno. 

« In questo contesto il Ppl 
e il PSI riconfermano — pro¬ 
segue la nota — la necessi¬ 
tà urgente deH’immediata ap¬ 
provazione del testo di legge 
approvato dal Senato, non so¬ 
lo perchè sì rispettino gli ac¬ 
cordi sottoscritti dalla mag¬ 
gioranza programmatica che 
regge il governo Andreotti. 
ma anche per adeguare la 
nostra legislazione in tema 
di patti agrari a quella dei 
paesi europei. In questo spi¬ 
rito le due delegazioni solle¬ 
citano la DC a mantenere 
gli Impegni assunti 

A sostegno di questa pre¬ 
sa di posizione le federazioni 
del PCI e del PSI hanno 
indetto una serie di manife¬ 
stazioni nei principali centri 
della provincia nel corso del¬ 
le quali prenderanno la pa¬ 
rola dirigenti del PCI e del 
PSI. Ecco il calendario: oggi 
a Bitonto cor. il sen. Sca¬ 
rnando (PSD e Bellantuono 
(PCI): Conversano con Mon- 
gelli (PSI) e Martucci (PCI); 
lunedì 13 Adelfia con l'on. 
Giannini (PCI) e sen. Sca¬ 
rnando (P8I); Anadria Li¬ 
santi (PSI» e on. Gramegna 
(PCI); martedì 14 Barletta 
con il sen Mari (PCI) e 
Amoroso (PSI): mercoledì 15 
a Palo de 1 Colle con Broli 
(PSI) e on Matarrese (PCI). 


Sanatoria all'« abusivismo » popolare 

Carini oggi in sciopero 
Ieri un corteo di donne 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — limila abitan¬ 
ti, dominio incontrastato del¬ 
la DC, che non ha mai scon¬ 
fessato i legami con I più po¬ 
tenti personaggi mafiosi del¬ 
la zona. Carini si ferma sla¬ 
mane per uno sciopero gene¬ 
rale. Proclamala dalla ca¬ 
mera del lavoro e dell'asso¬ 
ciazione artigiani la protesta 
ha tre obiettivi: solidarietà 
con i tre lavoratori arrestati 
su mandato di cattura del pre¬ 
tore, denuncia della respon¬ 
sabilità dell' amministrazione 
comunale, che ha lasciato la 
città senza uno strumento ur¬ 
banistico, sollecitare il varo 
della legge regionale urbani¬ 
stica con i relativi provvedi¬ 
menti di sanatoria delle co¬ 
struzioni abusive di natura 
popolare. 

Quest'ultimo punto è il ve¬ 
ro nodo della vertenza che si 
apre con la manifestazione di 
oggi (si terrà alle 10 nella 
piazza del Duomo): I tre ar¬ 
restati sono infatti braccian¬ 
ti che si sen costruiti la ca¬ 
sa « abusivamente », in assen¬ 


za, cioè, di un qualsiasi stru¬ 
mento che regolasse la tu¬ 
multuosa crescita delia cit¬ 
tadina. Sono accusati di aver 
violato i sigilli apposti alle 
costruzioni dal magistrato nel¬ 
l'intento di ultimare la co¬ 
struzione delle loro case. Ma 
sono finora i soli a pagare 
per una situazione che tro¬ 
va, invece, le radici nelle pe¬ 
santissime responsabilità di 
30 anni di amministrazione 
scudocroclata, che ha per¬ 
messo l'assalto più sfrenato 
della speculazione. 

I lavoratori pagano per 
questa politica, per aver co¬ 
struito una casa dove andare 
ad abitarci. 

Ieri lo sciopero è stalo pre¬ 
ceduto da una manifestazione 
di donne, in testa le mogli 
degli arrestati, che hanno 
avuto un incontro con ii sin¬ 
daco di Carini, il quale, do¬ 
po un infuocato confronto, ha 
promesso di partecipare alla 
giornata di lotta e di inter¬ 
venire per ottenere almeno 
le libertà provvisoria degli 
arrestati. 


Paternalistico intervento di De Cinque all'assemblea dei disoccupati di Torino di Sangro 

Le Leghe non piacciono all’onorevole de 


Nostro servizio 

TORINO DI SANGRO (CH) 
— « Scusi onorevole se, allun¬ 
gando il dibattito, le faccia¬ 
mo ritardare la cena. Ma, sa 
cam'è, noi stiamo qui anche 
per lottare per la cena ». La 
battuta, pronunciata da un 
disoccupato, ha un effetto 
« distensivo » sul clima del¬ 
l’assemblea. ma richiama al 
tempo stesso brutalmente una 
realtà materiale non risolvi¬ 
bile nel mondo delle pure 
idee. A questo mondo sem¬ 
brava, invece, voler dedicare 
la sua attenzione l’onorevole 
De Cinque, de. l’altra sera al¬ 
l’assemblea dei disoccupati di 
Torino di Sangro. 

Cerano 50 giovani, tanti 
per questo piccolo comune 
della bassa valle del Sangro 
dove dal 1975 un’amministra¬ 
zione di sinistra fa quello che 
può per rimediare ai guasti 
culturali ed amministrativi la¬ 
sciatile in eredità dalla de. 


Era stata questa amministra¬ 
zione a promuovere l’assem¬ 
blea invitando i disoccupati e 
le forze politiche e sindacali. 
A presiederla cerano Anto¬ 
nella. che nel sindacato si 
occupa delle leghe dei disoc¬ 
cupati. ed un giovane ope¬ 
raio. assessore al Comune. 

Di fronte a questa assem¬ 
blea il rappresentante della 
DC ha proposto un viaggio 
nel regno dei concetti coma 
utile base di soluzione dei 
nostri problemi. E cosi la lot¬ 
ta di classe non esiste più; 
pare, dunque; che essa possa 
essere cancellata con un pu¬ 
ro atto del pensiero. Anche 
la storia ha visto punita la 
sua impudenza: l’emigrazio¬ 
ne è stata più o meno, un di- 
spettaccio giocato al Sangro 
dalla fatalità e, sotto sotta 
anche dai comunisti. Ma ora 
tutto si risolverà, dice l’ono¬ 
revole, anche se è bene sa¬ 
pere che chi ha pasto o por¬ 
rà la questione del rapporto 


della Fiat in arrivo con l’equi¬ 
librio territoriale e con le 
altre attirila economiche del¬ 
la zona, chi ha sostenuto o 
sostiene che anche la Fiat 
deve rispettare ie leggi della 
Repubblica frappone ostacoli 
all’avvio della produzione e, 
di conseguenza, disprezza « U 
sangue degli emigranti » al 
quale anche — e su questo, 
senza ironia, non c’è dubbio 
— si deve la Fiat. 

Un mondo vecchio veniva 
cosi riproposto ai giovata, 
attraverso queste strigliate 
alla filosofia e alla storia. Ma 
su questo, in fondo, i gio 
vani di Torino di Sangro si 
sono limitati ad una educata 
e tollerante ilarità, n bello 
(si fa per dire) è venuto 
quando si è arrivati alla poli 
tica e, più in concreto, ai 
giudizio che i partiti danno 
delle leghe (l’assemblea era 
riunita soprattutto per costi¬ 
tuire una) e al rapporto delle 
leghe con partiti, forze socia¬ 


li. istituzioni. Le leghe, dice¬ 
va l’onorevole in contrappo 
sizione al giudizio favorevole 
poco prima esposto dai din- 
genti della locale sezione DC, 
non servono a nulla, esse 
« non hanno possibilità di in¬ 
cidenza effettiva, servono solo 
a fare bagarre politica, a 
fare confusione ». La lega, an¬ 
cora, < nulla aggiunge e forse 
qualcosa toglie alla serietà 
dell impostazione » che il pro¬ 
blema deU’occupaziooe meri¬ 
ta. Le leghe, insomma, non 
piacciono all’onorevole. 

Il paternalismo del « lascia¬ 
te fare a noi » sembra dunque 
a prima vista la vecchia « fi¬ 
losofia » cui si ispira una 
parte della DC. Come poi con¬ 
cretamente si traduca una 
tale concezione nella pratica 
politica lo sanno tutti. Ed 
infatti, fino a quando han¬ 
no potuto fare « loro » le sedi 
di quel tal partito hanno 
spesso funzionato da illegit¬ 
timo ufficio di collocamento. 


Ma «chi non ha mai avuto 
un posto di lavoro — ha detto 
un giovane di Torino di San 
grò — vede le cose in modo 
diverso e capisce che è im¬ 
portante e decisivo farsi sen¬ 
tire ». 

Ad una « filosofia » vecchia, 
dunque, come spesso accede, 
si contrappone una realtà 
nuova. Anche nella DC. Con¬ 
tributi importanti sono venuti 
infatti al dibattito dai giovani 
democristiani e. ancor più. 
da giovani cattolici indipen¬ 
denti che hanno spesso do¬ 
vuto richiamare l’intemperan¬ 
te onerevole alla « serietà » 
di un fatto come la costituzlo 
ne della lega. Serietà delia 
situazione e serietà di giovani 
che non sono stati certamen 
te gli artefici della sciagura 
nazionale della disoccupano 
ne. I giovani vogliono essere 
protagonisti, invece — e lo di¬ 
mostrano anche le decine di 
assemblee come questa che 
stanno preparando nella zona 
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E' successo alla « Euroalluminia » nella zona industriale di Portovesme 


Ancora 20 operai intossicati 
da una nube ! pinta dal vento 

La fuga di gas tossico è avvenuta però negli impianti dell'AMMI Sarda - La direzione 
aziendale rifiuta di riconoscere l'evidente - Preoccupazioni e perplessità: troppi incidenti 


Dal nostro inviato 

CARBONIA — ancora un 
grave incidente negli impianti 
industriali e altri 20 operai 
rimasti intossicati. Questa 
volta la nube di gas tossico 
ha colpito una zona del nu¬ 
cleo industriale di Portove- 
sme. 

Gli operai investiti dal gas 
sono tutti dipendenti della 
Euroalluminia. L’incidente, 
però, in seguito ad approfon¬ 
diti controlli ed accertamenti, 
è stato individuato in uno 
stabilimento vicino, negli im¬ 
pianti dell'AMMI Sarda. 

Il vento ha sospinto la nu¬ 
be verso lo stabilimento della 
Euroalluminia. dove gli ope¬ 
rai erano intenti al lavoro. I 
lavoratori hanno accusato 
quasi subito i sintomi dell’in¬ 
tossicazione; irritazioni al¬ 
l’apparato respiratorio e, per 
alcuni, conati di vomito, im¬ 
mediatamente è scattato l’al¬ 
larme e l'operazione di soc¬ 
corso. I 20 operai sono stati 
trasportati all’ospedale di 
Carbonla, dove sono stati 
prestati i primi soccorsi. La 
direzione della Euroalluminia 
ha affermato subito, con un 
comunicato, che l'incidente 
non si era verificato all’in¬ 
terno delio stabilimento. 

Quasi subito si è avuta la 
conferma. D gas fuoriuscito 
è infatti anidride solforosa 
proveniente dal processo di 
lavorazione degù impianti 
dell’AMMI Sarda. Qui, l’ani¬ 
dride solforosa attraverso un 
apposito impianto di conver¬ 
sione, viene trasformata in a- 
cido solforico. Infondate 
paiono dunque le asserzioni 
della direzione dell’AMMI. 
che cerca di respingere in 
ogni modo l’addebito 

«All’ara dell’incidente — ha 
detto il direttore dello stabi¬ 
limento dell’AMMI dottor Pala 
— gli imipianti erano fermi, e 
solo più tardi è stato messo 
del materiale in macchina». 
Una dichiarazione che viene 
smentita dagli stessi operai 
intossicati i quali, al momen¬ 
to del ricovero in ospedale, 
hanno affermato di aver ri¬ 
conosciuto l’odore particolare 
dell’anidride solforosa. Gii 
ulteriori accertamenti hanno 
comunque dato la definitiva 
conferma e tolto ogni dubbio 
sulle responsabilità 

Il fatto ha provocato l'im¬ 
mediata reazione dei lavora¬ 
tori e delle stesse comunità 
della zona. Le conseguenze 
delle esalazioni di Gas a- 
vrebbero potuto essere infatti 
più gravi e investire proba¬ 
bilmente Io stesso centro abi¬ 
tato di Portovesme. Alcune 
domande sono d’obbligo. 
Come è possibile che si veri¬ 
fichino incidenti di questo ti¬ 
po? Cosa fanno le direzioni 
aziendali per evitarli? Per 
mantenere gli impianti sem¬ 
pre in perfetta efficienza e 
ridurre allo zero i margini di 
rischio? 

Preoccupazioni e perplessi¬ 
tà vengono espressi da tutti. 
Non sono passati che pochi 
giorni dall’incidente alla SIR 
di Porto Torres, dove un’al¬ 
tra nube di gas ha investito 
100 lavoratori, rendendo ne¬ 
cessario il ricovero cautelati¬ 
vo per alcuni. Ora lo stesso 
si ripete a Portovesme. 

Le organizzazioni sindacali 
e consigli di fabbrica, come 
già a Porto Torres, hanno 
espresso la loro protesta. E 
da tutti viene sottolineata l’e¬ 
sigenza che i lavoratori pos¬ 
sano svolgere la propria atti¬ 
vità in ambienti sicuri 


Paolo Branca 


I problemi del 
lavoro riproposti 
con l’ottica 
del c lasciate 
fare a noi » 

una grande manifestazione re¬ 
gionale dj disoccupati die 
avrà luogo tra qualche set¬ 
timana nel Sangui — di una 
nuova società, finalmente co¬ 
stituzionale, vale a dire fon¬ 
data su] lavoro. 

Non è una frase retorica, 
né «propagandistica», ma una 
esigenza concreta derivante 
dalla reale condizione di vita 
dei disoccupati, che vanno 
sempre più acquistando co¬ 
scienza della complessità e 
difficoltà della lotta per 3 
lavoro. In questa complessità 
non sono ammissibili le dek 
ghe. bisogna entrare in scena 
come soggetti attivi e combat 
ti vi, insieme ed in alleanza 
con i lavoratori e con tutto 
te forze democratiche dispo¬ 
nibili. realmente e senza de¬ 
magogia, alla battaglia per 
fl lavoro. E questo significa 
organizzarsi. Per questo le le¬ 
ghe nel Sangro si faranno. 

Nando Cianci 
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Un'immagine dalla zona Industriale di Portovesme In Sardegna 


L'annuncio doto all'assemblea biennale della Sicindustria 

Sarà illustrato a Roma l’odg 
dell’ARS sul piano Pandolfi 

Sconcertanti affermazioni di Guido Carli: « La vera scelta antimeridiona¬ 
lista sta nelle pretese del sindacato di ridurre gli orari di lavoro» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’ordine del 
giorno meridionalista sul 
« plano Pandolfi » varato dal- 
l’ARS 11 mese scorso sarà il¬ 
lustrato In un apposito incon¬ 
tro di una delegazione della 
maggioranza autonomista del 
governo regionale con il mi¬ 
nistro del Tesoro. L’occasione 
per quest’annuncio, che final¬ 
mente sembra dare una con¬ 
creta realizzazione all’impe¬ 
gno sui problemi dello svi. 
luppo della Sicilia e del me¬ 
ridione che era stato richie¬ 
sto dal PCI alle altre forze 
della maggioranza siciliana, è 
stata offerta dal presidente 
della Regione Mattarella nel 
corso della manifestazione 
pubblica che Ieri a Palermo, 
alla presenza del presidente 
della Confindustria Guido 
Carli, ha dato inizio ai lavo¬ 
ri della assemblea biennale 
degli industriali siciliani. 

La presenza alla « consul¬ 
ta » della Sicindustria di Car¬ 
li, che ha pronunciato un in¬ 
tervento al termine della pri¬ 
ma mattinata dei lavori, ha 
offerto cosi anche il modo di 
rendere pubblica una polemi. 
ca dissonanza tra gli obietti¬ 
vi elaborati dall’azione comu¬ 
ne delle forze autonomiste e 
la linea confindustriale, la 
quale è stata illustrata, con 
una serie di battute di tono 
spesso arrogante, da Carli. 

fi presidente della Sicindu- 
stria. Felice Siracusano, ave¬ 
va esordito centrando la sua 
relazione sul deterioramento 
della struttura produttiva e 
dell’apparato industriale sici¬ 
liano, accennando, d’altro 
canto, al dilemma « risana¬ 
mento o sviluppo » centrale 
nella polemica dei cosiddetti 
« due tempi » della politica 
economica. 

Il presidente della Regione 
si era richiamato nel suo in¬ 
tervento all’obiettivo di una 
« politica unitaria delle re. 
gioni meridionali ». rilanciato 
dall’Assemblea siciliana con 
ii documento della maggio¬ 
ranza autonomista sul piano 
Pandolfi. per sostenere inve¬ 
ce la necessità che anche gli 
industriali compiano un sal¬ 
to di qualità nelle loro pro¬ 
poste, uscendo dalla logica 
tradizionale che caratterizza 
la linea confindustriale, della 
semplice richiesta di Interven¬ 
ti per opere pubbliche da de¬ 
stinare al sud. 

Da qui anche ima severa 
critica al governo nazionale; 
c’è la necessità — ha detto 
Mattarella — di contrastare 
la pratica anttmerldionalista 
che. secondo la Regione sici¬ 
liana. presiede ancora alla ap¬ 
plicazione, attraverso « una 
gestione vecchia » di provve¬ 
dimenti che avrebbero dovu¬ 
to costituire l’avvio della pro¬ 
grammazione, la legge 183 sul 
Mezzogiorno, quella di ricon¬ 
versione industriale, il qua¬ 
drifoglia 

Carli ha replicato sostenen¬ 
do, al contrario, l’assoluta in¬ 
disponibilità della Confindu¬ 
stria a sostenere tali obietti, 
vi: «c’è una parte di verità 
— ha persino detto — nell’ac¬ 
cusa. rilanciata ieri da Lama 
ad Aricela, secondo cui la 
Confindustria si opporrebbe 
alla politica di programma¬ 
zione » In quanto alla legge 
sull’occupazione giovanile ca¬ 
sa sarebbe «inapplicabile»; 
e In proposito il presidente 
della Confindustria ha cer¬ 
cato di ribaltare sul legisla¬ 
tore le accuse rivolte agli In¬ 
dustriali dal sindacato. Con 
un analogo scaricabarile ha 


cercato poi di liberarsi della 
« questione Mezzogiorno ». In¬ 
tanto — ha esordito — la ve¬ 
ra scelta antlmeridionalista 
sta nella pretesa del sinda, 
cato che reclama ima riduzio¬ 
ne degli orari di lavoro, una 
misura questa che comporte¬ 
rebbe, secondo Carli, inevita¬ 
bilmente un flusso di inve¬ 
stimenti per II rinnovo tec¬ 
nologico degli impianti lad¬ 
dove già si Investe, divari¬ 
cando così 11 Mezzogiorno dal 
resto del paese. 

Ancora un rimprovero al 
sindacato, il quale, poi, in 
realtà, volendo entrare nel 
merito della politica econo¬ 
mica del governo, con propo¬ 
ste, per altro, di «scarso li¬ 
vello » dimostrerebbe cosi di 
non accettare la logica del¬ 


l’economia di mercato, soste¬ 
nendo la necessità di sosti¬ 
tuirsi nella direzione del pae¬ 
se alla « classe Imprenditoria¬ 
le »; la quale, a questo punto, 
avrebbe, secondo Carli « l'ob- 
bllgo » di contrastare tale di¬ 
segno. 

Ed infine, in palese con. 
traddizione con tali preceden¬ 
ti affermazioni, una annota¬ 
zione ottimistica: c’è un giu¬ 
dizio positivo — ha detto Car¬ 
li — negli ambienti Impren¬ 
ditoriali internazionali sulla 
nuova situazione italiana. Per 
cui « la ripresa è possibile ». 
Ma non si capisce proprio, 
a questo punto, per merito di 
chi, con quali vincoli ed obiet¬ 
tivi. 

Vincenzo Vasile 


Dai lavoratori Montedison 

I fascisti occupano la 
mensa: respinta 
la grave provocazione 


Nostro servizio 

BRINDISI — Si ripeto¬ 
no con singolare coerenza, 
nei momenti più drammali- 
ci della vicenda Montedi- 
son, le provocazioni e le 
strumentalizzazioni dei fa¬ 
scisti. Sin dalle prime ore 
di ieri mattina alcuni ade¬ 
renti della CISNAL spalleg¬ 
giati sembra da elementi 
esterni hanno occupato i 
locali della mensa Monte- 
dison dove era «tato con. 
vocato il consiglio di fab¬ 
brica intercategoriale per 
discutere di iniziative da in¬ 
traprendere a difesa dei li¬ 
velli occupazionali dei la¬ 
voratori delle imprese e 
per la certezza dell’inizio 
dei latori di ricostruzione 
del P2T. 

Immediata è stata la ri¬ 
sposta dei lavoratori, i 
quali hanno interrotto il 
lavoro e «i sono rinniti per 
respìngere la provocazione. 
Vi sono stati momenti di 
tensione e solo il senso di 
responsabilità e la mobili¬ 
tazione dei lavoratori ha 
evitato che si arrivasse al¬ 
lo scontro. Si è riusciti In¬ 
fine a far svuotare la sala 
e a tenere la riunione già 
programmala, ma numero¬ 
si dirigenti sindacali e rap¬ 
presentanti delle forze po¬ 
litiche democratiche della 
fabbrica sono stati pesan¬ 
temente minacciati dai fa¬ 
scisti, armati, a quante 
sembra, di mane e bastoni. 

lai vicenda, di per sé 
preoccupante, pone alcuni 
interrogativi stù comporta¬ 
mento della direzione «sten¬ 
dale, una volta accertata la 
preaenia di elementi estra¬ 
nei alla fabbrica. L’attuale 
situazione assai delicata 
impone una vigilanaa al- 
tenta e responsabile da par¬ 


te di tutte le forze inte¬ 
ressate alla soluzione dei 
problemi. 

E’ noto che in questi 
giorni ti stanno prenden¬ 
do decisioni importanti ri¬ 
guardo al destino del pe¬ 
trolchimico brindisino: la 
commissione interparlamen¬ 
tare per lo riconversione in¬ 
dustriale ha già esprc«so ( 
non senza contrasti, parere 
favorevole alla ricostruzio¬ 
ne del P2T, mentre il 13 
novembre il Cipi dovreb¬ 
be emettere nn giudizio de¬ 
finitivo. 

Il dibattito In commis¬ 
sione e la votazione finale 
hanno scatenato un gioco al 
ma«sacro e sollevato un 
gran polverone, probabil¬ 
mente per ««curare posizio¬ 
ni * personali » e di parliti 
politici che, alla prova dei 
fatti, hanno lavorato per 
impedire la ricostruzione 
del P2T. La verità incon¬ 
trovertibile è che una par¬ 
te della DC e l’MSI han¬ 
no volato contro il provve¬ 
dimento di ricostruzione 
deH’impianto esploso che 
è «lato invece approvato 
con il voto determinante 
delle sinistre. La federazio¬ 
ne unitaria e i partiti de 
moeralici hanno ribadito 
che l’impegno per la rico- 
«trazione, la difesa e i li¬ 
velli occupazionali (per 
circa 80 operai e* Bellem 
e oggi Sartori e Leucci è 
stata chiesta arbitrariamen¬ 
te la cassa integrazione), e 
insieme il rifiato della pro¬ 
vocazione fascista, devono 
essere al centro della smo¬ 
bilitazione e della lotta del¬ 
la classe operaia brindisi¬ 
na. Il 16 novembre è un 
appuntamento importante 
in questo senso. 

Luigi lazzi 



















